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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nell’interno una pagina 
su come si vota per il PCI 

Oggi tutti i compagni che non sono impegnati direttamente nei seggi 
elettorali daranno vita ad un'altra grande diffusione elettorale, dedicata 
particolarmente all'insegnamento al voto. Pubblichiamo per l'occasione 
una pagina su come si vota per il PCI. 




Il voto che decide fra 


restaurazione e progresso 



Per dare più forza e fiducia 
all’Italia che vuole cambiare 


Oggi i seggi saranno aperti dalle 7 alle 22, domani dalle 7 alle 14 
42 milioni, di cui circa 22 milioni donne - Si vota anche per 


- Due milioni e 600 mila votanti in più rispetto al 1976 - Gli elettori sono oltre 
le amministrative in alcuni comuni fra cui Ravenna, Ancona, Siena e Belluno 


Non bisogna 
cedere 


La scelta che ogni elet¬ 
tore è chiamato oggi a 
compiere col voto deve 
partire dalla constatazio¬ 
ne della gravità del mo¬ 
mento. Forse il più gra¬ 
ve da quando siamo an¬ 
dati a votare nel 1946 
per la Repubblica e per 
la Costituzione. L’ordine 
democratico e la convi¬ 
venza civile non sono as¬ 
sicurati, ii ierroristuu e il 
delitto colpiscono i cit¬ 
tadini, minacciano le li¬ 
bere istituzioni. Coioro i 
quali ancora poche setti¬ 
mane fa volevano far 
credere che l’Italia era 
uscita dal tunnel della 
crisi economica e sociale 
cercavano in realtà di in¬ 
gannare gli elettori. Nuo¬ 
ve minacce si affacciano 
all’orizzonte. Rotta l’uni¬ 
tà nazionale per la pro¬ 
tervia democristiana, tor¬ 
na ad accrescersi l’infla¬ 
zione, si fa ancora più 
difficile la questione del 
posto di lavoro soprattut¬ 
to per i giovani e nel 
Mezzogiorno, si profilano 
e già si fanno concreti 
i danni del deficit ener¬ 
getico, dell’aumento del 
prezzo del petrolio, del 
costo della vita. 

Chi vive in Italia, dii 
oggi va al voto, deve sa¬ 
pere di aver di fron¬ 
te tre pericoli sempre più 
preoccupanti. La pretesa 
della DC di dettar leg¬ 
ge. di cercare succubi e 
non alleati, la sua predi¬ 
sposizione a difendere 
privilegi e ingiustizie, 
deve essere battuta. La 
DC non chiede solo di 
continuare, il suo sprez¬ 
zo si fa sempre più ar¬ 
rogante. Lo hanno ricor¬ 
dato gli aumenti agli al¬ 
ti burocrati: lo ha ricor¬ 
dato la rottura delle 
trattative per i contratti 
dell'industria di Stato, a 
sostegno del fronte pa¬ 
dronale. Il « rinnovamen¬ 
to * democristiano vede 
il marchese Diana dare il 
cambio a Umberto Agnel¬ 
li nelle liste dello scudo- 
crociato. Se la prepoten¬ 
za prevarrà ci hanno già 
annunciato un’altra legge 
elettorale truffa a conso¬ 
lidarla per l’avvenire. . 

Pericolo grave è che 
si ceda, che non sì fac¬ 
cia argine al contrattac¬ 
co di gruppi retrivi che 
si sono sentiti colpiti o 
minacciati dall’unità na¬ 
zionale e dall’avanzata 
delle forze del lavoro. 

Non si può, senza rom¬ 
pere il fronte della resi¬ 
stenza popolare, parlare 
di due prepotenze, di pe¬ 


ricolo di bipolarismo. 
Quale forza di sinistra 
può essere paritaria nei 
confronti della DC, se 
non c’è l’unità con il PCI, 
con i consensi che rap¬ 
presenta, con la sua vo¬ 
lontà unitaria, con la sua 
esperienza che non lo ha 
visto mai succube o spau¬ 
rito? Che i socialdemo¬ 
cratici e i repubblicani 
abbiano accettato di co¬ 
prire la manovra eletto¬ 
rale democristiana en¬ 
trando nel governo dei 
tre mesi è stato grave. 
E’ grave, è pericolosa 
ogni esitazione, ogni am¬ 
biguità socialista che i 
Fanfani, i Bisaglia, i Pic¬ 
coli già considerano co¬ 
me un incoraggiamento 
per la loro politica. 

Non bisogna cedere, 
bisogna battere ogni pe¬ 
ricolo di cedimento. Tan¬ 
ti sono i motivi di ripul¬ 
sa, di insofferenza, tante 
le suggestioni allo sco¬ 
ramento. Ma la protesta 
e la denuncia devono tra¬ 
sformarsi in forza capa¬ 
ce di far sì che la spe¬ 
ranza diventi certezza. 
Ad ogni no espresso con 
energia, motivato - dalle 
tante reazioni di opposi¬ 
zione e di malessere, de¬ 
ve corrispondere nell’ur¬ 
na un sì sicuro per do¬ 
mani. un voto al Parti¬ 
to comunista. Non è un 
giorno di carnevale, non 
è uno spettacolo da cir¬ 
co che ci aspetta. Chi 
paga la propaganda radi¬ 
cale sa che far perdere 
fiducia nella forza orga¬ 
nizzata dei lavoratori, to¬ 
gliere fiducia agli italia¬ 
ni in se stessi, gli toma 
di vantaggio. 

Sono elezioni difficili, 
importanti. E queste so¬ 
no ancora ore nelle qua¬ 
li ognuno deve interro¬ 
garsi ed essere sicuro di 
aver fatto appieno il pro¬ 
prio dovere. Ancor oggi 
ci sono elettori ed elet¬ 
trici insicuri nella scelta, 
esitanti, infastiditi o di- 
soerati. Ancora oggi, an¬ 
cora domani, per gli as¬ 
senteisti siamo responsa¬ 
bili noi. Il lavoro delle 
ultime ore. l’esempio, il 
coraggio, l’animo frater¬ 
no dei comunisti devono 
valere. 

Facciamo la nostra 
parte per le forze del la¬ 
voro. per la libertà, per 
la giustizia. Lavoriamo 
perchè la facciano don¬ 
ne. uomini, giovani che 
devono salvare il proprio 
avvenire e il Paese. 

Gian Carlo Pajatta 


ROMA — Dalle 7 di questa 
mattina si vota per scegliere 
i 945 parlamentari dell’VIII 
Legislatura repubblicana. Le 
operazioni elettorali. nei 
76.466 seggi allestiti in ogni 
parte d’Italia, si protrarran¬ 
no oggi fino alle 22. per ri¬ 
prendere domattina, sempre 
alle ore 7. e concludersi alle 
14. ora nella quale potranno 
esercitare il diritto di voto 
solo coloro che a quel mo¬ 
mento si troveranno già nei 
seggi. In queste ore non vi 
saranno soste per i militanti 
e simpatizzanti del PCI, che 
le impiegheranno — con l’ab¬ 
negazione che li ha contrad¬ 
distinti in questa campagna 
elettorale — per sviluppare 
ancora il colloquio dei comu¬ 
nisti con gli elettori. Fino al¬ 
l'ultimo. dunque, nessuno sfor¬ 
zo deve restare intentato per 
conquistare voti al nostro 
Partito, per convincere chi è 
ancora incerto a votare ed 
a compiere Tunica scelta va¬ 
lida a creare le condizioni 
perché il nostro Paese esca 
dalla grave crisi sociale e po¬ 
litica che lo attanaglia: il vo¬ 
lo al PCI. 

Un impegno particolare va 
indirizzato verso i giovani: 
sono 2.600.000 i votanti che. 
rispetto al 1976. si affaccia¬ 
no alle urne. Tale incremen¬ 
to porta ad oltre 42 milioni 
200 mila unità il corpo elet¬ 
torale. Tale « tetto » sarà pe¬ 
rò superato domenica prassi- 
ma. con più di 42 milioni 
250 mila elettori, nella prima 
elezione a suffragio diretto 
per il Parlamento Europeo: 
nella seconda settimana di 
giugno, infatti, altre decine 
di migliaia di giovani com¬ 
piono i diciott'anni e quindi 
diventano le matricole del vo¬ 
to. Questa intensa primavera 
elettorale si completa con le 
votazioni che. il 17 giugno, 
rivedranno impegnati i sar¬ 
di. i quali rinnovano il Con¬ 
siglio regionale, mentre oggi 


e domani, in concomitanza 
con la consultazione politica, 
in alcune centinaia di comu¬ 
ni avranno luogo elezioni am¬ 
ministrative. Vi sono interes¬ 
sate anche quattro città oa- 
poluogo: Ravenna. Ancona, 
Siena e Belluno. 

Le liste degli aventi dirit¬ 
to al voto sono state aggior¬ 
nate dalle competenti com¬ 
missioni fino ai giorni più re¬ 
centi, e talvolta è anche per 
questo che i certificati non 
sono stati consegnati al do¬ 
micilio degli interessati: que¬ 
sti però possono ritirare I 
certificati presso gli uffici 
elettorali dei Comuni, che so¬ 
no tenuti ad essere aperti 
ininterrottamente fino alle 14 
di domani. E’ evidente che 
chi dovesse andare a ritirare 
il certificato nella mattinata 
di domani deve calcolare il 
tempo che gli è necessario 
per raggiungere il proprio 
seggio prima che le urne ven¬ 
gano sigillate. Occorre, per¬ 
tanto. che le sezioni di Par¬ 
tito si prodighino a favore 
di coloro che sino ad ora non 
sono in possesso del certifi¬ 
cato. 

Con gli ultimi aggiornamen¬ 
ti. per la Camera dei depu¬ 
tati (diritto di voto al com¬ 
pimento dei 18 anni) gli elet¬ 
tori sono 42 milioni 213.962, 
con una prevalenza delle don¬ 
ne (21 milioni 981.539) sui 
maschi (20 milioni 232.423). 
Per il 5>enato (elettorato at¬ 
tivo a 25 anni) gli iscritti nel¬ 
le liste sono 36 milioni 413.004. 
dì cui 19 milioni 132.531 don¬ 
ne e 17 milioni 298.473 uomini. 

La lievitazione del corpo 
elettorale ha portato di con¬ 
seguenza ad un aumento dei 
segei, saliti a 76 466. nei qua¬ 
li. per assicurare un corret¬ 
to svolgimento delle ooera- 
zioni di voto, saranno impe- 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima pagina) 


Ora si indaga 
sul ruolo 
di Piperno nel 
partito armato 

Franco Piperno — uno dei leader dell’Autonomia, docente 
all'università calabrese di Arcavacata, incriminato insie¬ 
me a Toni Negri — potrebbe essere uno degli anelli di 
congiunzione più qualificati tra il vertice dell'autonomia 
e le attività criminose delle Brigate rosse. Su questa ipo¬ 
tesi lavorano gli inquirenti romani dopo la scoperta del 
covo brigatista di viale Giulio Cesare dove sono stati 
ritrovati i piani dell'assalto alla sede de di piazza Nica 
sìa, armi, documenti e dove sono stati arrestati Adriana 
Faranda o Valerio Morucci, cui proprio Franco Piperno 
(tuttora latitante) aveva trovato alloggio presso un’ 
amica A PAGINA I 



ROMA — Un frano di amigranti alla staziona Tiburtlna* 



CECONDO Io tradizione, 
^ dedichiamo la domeni¬ 
ca alla risposta a lettere 
dei lettori e questa volta 
scegliamo quella del com¬ 
pagno Renato De Rosa di 
Avenza (Massa Carrara). 
sapete perché? Perchè in 
questi giorni di emozione, 
d’agitazione e di ansia per 
il voto di oggi, il compa¬ 
gno De Rosa, tranquillo, 
secondo il dire comune, 
come un due-lire, ci scrive 
per dirci che lui e i suoi 
compagni hanno già co¬ 
minciato a organizzare il 
prossimo festival dell'mUnt 
’a », che avrà luogo (cosi 
ci pare di capire ) in luglio. 
Questa sicurezza, questa 
calma, questa impassibili¬ 
tà ci piacciono molto e ci 
fanno capire, più e meglio 
di ogni cosa, che noi co¬ 
munisti siamo gente che 
non molliamo » non mol¬ 


basta vederci chiaro 


leremo mai. Veniamo da 
lontano, compagno De Ro¬ 
sa, e andremo lontano. 

Non possiamo purtroppo 
pubblicare la lettera per¬ 
ché è troppo lunga, ma 
vogliamo riportarne due 
passi che ci hanno diver¬ 
tito. Il primo ricorda una 
visita che il nostro corri¬ 
spondente fece a una « Fe¬ 
sta deir Amicizia* della 
DC. Sentite: «L'aniroato- 
re della festa interrompe¬ 
va la musica per annun 
ciare che era arrivato il 
momento del " culturale”. 
fi " culturale ” consisteva in 
un gioco a quiz con in pa¬ 
lio alcune bottiglie di vino. 
La prima domanda rivolta 
alla folla dei presenti ere 
questa: "Chi è il segreta¬ 
rio provinciale della DC 
nella nostra provincia? ” 
Sdendo assoluto. Il pre¬ 
sentatore non si dava per 
vinto e proseguiva: ''Ed 


allora chi sono stati i pri¬ 
mi tre segretari nazionali 
della DC nel dopoguerra?" 
Qua e là qualcuno bor¬ 
bottava "De Gaspen" ma 
nessuno sapeva andare più 
in là. L’atmosfera si sta¬ 
va facendo gelida e allora 
il presentatore rimediava: 
"Chi ha vinto il Giro d’ 
Italia?" Non aveva fatto 
in tempo a finire la frese 
che il pubblico, con un 
boato, urlava la nspoeta 
esatta ». 

Ci siamo (senza malizia) 
divertiti. Ma non voglia¬ 
mo concludere senza ri¬ 
portarvi una favoletta d’ 
occasione, quale ce la toc 
conta il compagno De Ro¬ 
sa: « Pierino, a scuola, 
compone una poesia. "Jtfi 
son nati tre gattini/tanto 
belli e birìchtniftanto ri¬ 
spi, tanto sani/tutti e tre 
democristiani La mae¬ 


stre. una di quelle mae 
sire all’antica, loda molto 
la poesia e il giorno dopo 
invita Pierino a leggerla 
davanti ai Direttore ''che 
ci tiene tanto”. Pierino de 
dame: ”.\fj son nati tre 
gattini/tanto belli e bt 
nchini/tanto sani tanto vi¬ 
spi/tutti e tre son comu¬ 
nisti ”. "Ma come — bai 
betta le maestra imbaraz 
reta — prima erano demo- 
cristiani e ora sono comu 
nisti?” "Signora maestra 
— ribatte Pierino — que 
sta notte hanno aperto gli 
occhi" ». 

Cittadini, compagne e 
compagni, giovani e pen¬ 
sionati, andate a votare: 
vi auguriamo di tutto cuo¬ 
re, se ancora non vi è suc¬ 
cesso, che questa notte 
abbiate aperto gli occhi e 
votiate comunista, 

PortabrsMle 


Il Papa 
a Varsavia 
tra un mare 
di folla 

Entusiastiche accoglien¬ 
ze - Il cordiale incontro 
con Gierek e Jablonski 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La città, sve¬ 
gliatasi presto ieri manina 
per partecipare all’ecceziona¬ 
le incontro con il Papa po¬ 
lacco, ha vissuto la giornata 
nel clima di un grande festi¬ 
val di religiosità popolare, di 
unità patriottica che ha visto 
insieme cattolici, credenti di 
altre religioni presenti in Po¬ 
lonia, anche se minoritarie, e 
non credenti. 

La Polonia non era estra¬ 
nea a queste manifestazioni 
popolari che ha vissuto più 
volte nelle grandi occasioni 
di Natale, di Pasqua o nei 
pellegrinaggi alla Madonna 
nera. La partecipazione popo¬ 
lare di ieri attorno al Papa 
polacco è stata qualche cosa 
di più di una festa religiosa. 
Si è trattato di un avveni¬ 
mento di rilievo nazionale e 
internazionale con le sue di¬ 
verse fasi nel corso di una 
giornata piena a cominciare 
dall'arrivo del Papa all’aero¬ 
porto di Okecie alle ore 10,07, 
al suo incontro con una folla 
immensa acclamante lungo le 
rie del centro fino alla cat¬ 
tedrale (si è parlalo di un 
milione e mezzo di persone), 
ni colloqui politici che egli 
ha avuto al Belvedere con il 
presidente Jablonski, con 
Gierek. con il ministro degli 
Esteri Woijteszek. alla ennee- 
lebraziomr religiosa in piazza 
della Vittoria gremita di gen¬ 
te. 

A tutti questi Incontri, 
svoltisi sotto un cielo sereno, 
hanno folto riscontro mo¬ 
menti politici, religiosi, uma¬ 
ni vissuti dai protagonisti 
con profondo senso di coe¬ 
sione ci di là delle differenti 
visioni del mondo cMe pur 
rimangono. Esse però — 
scriveva ieri mattina Trybuna 
Ludu in prima pagina accan¬ 
to alla foto del Papa -— « non 
sono di ostacolo al dialogo e 
alla collaborazione per il be¬ 
ne comune ». 

Volendo, perciò, ,lare il sen¬ 
so complessivo di questa 
prima giornata con il Papa 
polacco, si può dire che la 
Polonia abbia vissuto nella 
maniera più piena e nello 
stesso tempo con compostez- 

Alcetfo Santini 
(Seguo in ultima pagina) 


































PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità. / domenica 3 giugno 1979 


L’Italia è a un bivio: 

o il ritorno indietro o ravvio di un 
vero risanamento e rinnovamento 


Rimediare ai guasti di trent’anni 
di governo de e costruire il nuovo 
è un'opera immane 
che richiede rigore, onestà, 
solidarietà, giustizia 


Soltanto un governo di unità, con 
la partecipazione dei comunisti, 
dove si senta il peso 
e la volontà dei lavoratori 
può garantire il cambiamento 


IL VOTO AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO è il voto per l'unità degli operai, dei 
contadini, dei lavoratori, delle donne, delle masse popolari. E' il voto che aiuta ad 
affermarsi le forze migliori anche negli altri partiti. E' il voto che più di ogni altro 
rende governabile il Paese. 

IL VOTO AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO rafforza l'unico partito che non si fa 
mettere il piede sul collo e che sa tener testa validamente alia DC, sia al governo 
sia all'opposizione. 


Il voto al PCI è il voto 
della ragione e della speranza 

VOTA COMUNISTA 



Quasi due ore di botta e risposta tra 
il segretario del PCI e i radioascoltatori 


« 


Pronto, Berlinguer? 


» 


ROMA — « Pronto, Ber¬ 
linguer? ». Per un'ora e tre 
quarti, ieri mattina, hanno 
domandato da tutt'Italia: 
studenti e contadini, casa¬ 
linghe, pensionati, operai. 
E lui, Berlinguer, ha rispo¬ 
sto a tutti, senza un attimo 
di sosta: sul terrorismo e 
sulla CEE, sulle prospettive 
di governo e sul gran circo 
radicale, sui rapporti con 
gl’intellettuali e sui giovani, 
sulla crisi economica e su 
Fanfani, sull’austerità e sul 
femminismo, sui cattolici e 
sulla politica estera 
Qualcosa di più, e di as¬ 
sai diverso, di una <c nor¬ 
male » tribuna politica. Una 
esperienza straordinaria, del 
tutto nuova, resa possibile 
dal salto tecnologico dei si¬ 
stemi di propaganda. E’ an¬ 
data cosi. Sapete che in que¬ 
ste settimane un gruppo di 
trentasei radio democratiche 
funzionanti in Italia si sono 
collegate tra loro per tra¬ 
smettere, inframmezzandoli 
con i loro programmi, ser¬ 
vizi giornalistici. tribune 
elettorali per tutti i partiti 
della sinistra, dal PSDI al 
PDUP, ecc. L'csperimcr.to 
ha funzionato così bene che 
altri hanno provato a co¬ 
piarlo. Niente di male, tut- 
t’altro. Ma. visto il succes¬ 
so, il CERT (cosi si chiama 
il servizio nazionale di col- 
legamento delle radio demo¬ 
cratiche) ha deciso di ten¬ 
tare il colpo grosso: quello 
di avere ai suoi microfoni, 
cioè ai microfoni di diecine 
di radio collegate da un ca¬ 
po all'altro del paese, il se¬ 
gretario generale del PCI. 
È c’è riuscito proprio in 
extremis, ieri mattina. 

Il risultato è stato — di¬ 
ciamolo francamente — ad¬ 
dirittura superiore ad ogni 
previsione. L’allerta alle 
trentasei radio del pool era 
stato dato venerdì sera, ma 
ancora con qualche incertez¬ 
za circa i tempi e le moda¬ 
lità dell’incontro via etere 
tra Berlinguer e milioni di 
potenziali ascoltatori. Cosi 
che quando ieri mattina al¬ 
le 9 il CERT ha dato a tut¬ 
te le emittenti la conferma 
definitiva die di li a un’ora 
l’ormai popolare trasmissia 
ne c Discutiamone con... » 
avrebbe ospitato proprio ' il 
segretario del PCI. l’esito 
della tribuna era ancora im¬ 
prevedibile. 

Come realizzare pratica- 
mente il botta -e-risposta? 
Due domande secche da par¬ 
te di una radio, c avanti 
l’altra. Berlinguer arriva in 
studio con qualche minuto 
di ritardo. C’è animazione, 
eccitazione: per il CERT è 
la grande giornata, il « ri¬ 
conoscimento ». Ma nello 
studio tutto è esattamente 
come negli altri giorni: 
confusione di cavi e tele¬ 
foni, montagne di giornali 
m disordine, sparse sul ta¬ 
volo le carte delle trasmis¬ 
sioni precedenti. Berlinguer 
è un po’ frastornato, ma so¬ 
prattutto incuriosito da tan 
la super-tecnologìa messa in 
piedi con criteri di pura ar- 
tigianalità. 

Con Radio Ulisse di Boi 
za no. die ha aperto il col¬ 
legamento, tutto è filato li¬ 
scio. Due domande rapido, 
risposte altrettanto rapida 


La trasmissione organizzata 
e gestita da 36 emittenti 
democratiche - Le questioni più 
disparate - Due pagnotte calde 
ad Altamura - Dialogo con Carrillo 


(«Crori prende a modello 
la RFT? Mi stupisce — re¬ 
plica Berlinguer — una co¬ 
si secca identificazione: noi 
apprezziamo la politica este¬ 
ra della socialdemocrazia 
tedesca, ma non possiamo 
certo condividerne le scelte 
di destra sul piano inter¬ 
no... Quanto a noi, non ab¬ 
biamo. non vogliamo model¬ 
li...). e la linea passa ai 
genovesi di Radio Spazio 
Libero. 

E qui cominciano i guai: 
le domande piovute in reda¬ 
zione sono sessantatré. Scel¬ 
gono quella — sulle BR — 
di un’anziana insegnante, e 
quella di un giovane impie¬ 
gato « ancora indeciso, per 
chi votare », che ha pauia 
di un eventuale governo DC- 
PCI. « Noi non abbiamo af¬ 
flitta putirti ui culluuorare 
con la DC », replica Ber¬ 
linguer: « La partecipazio¬ 
ne diretta del PCI a! gover¬ 
no costringerebbe la DC ad 


abbandonare la sua posizio¬ 
ne di privilegio e di predo¬ 
minio. Tant’è vero che è la 
DC in realtà ad avere una 
paura matta di governare 
con i comunisti, e si oppone 
pervicacemente a questa 
ipotesi ». 

E Berlinguer conclude ri¬ 
proponendo per il dopo-ele- 
zioni la subordinata di un 
governo senza la . DC. che 
veda questo partito sostene¬ 
re dall’esterno (come ave- 
van fatto i comunisti nei 
confronti del monocolore An- 
dreotti) una coalizione di cui 
facciano parte in modo non 
esclusivo comunisti e socia¬ 
listi. Ma Craxì dice che 
questa è un’ipotesi fantasio¬ 
sa, replica Radio popolare 
da Bisignano (Cosenza). 
« Noi la riteniamo invece ra¬ 
gionevole e realistica — fa 
Berlinguer — e sono sicuro 
che molti compagni sociali 
sti non la pensano come il 
toro segretario ». 


Il paese reale 


Le domande si moltiplica- nomico»); dalle Puglie, in 
no. A regolarne il traffico due domande, si manifesta¬ 
ci sono l’appassionata pi- no riserve su come i comu- 
gnoleria di Mauro Mancini nisti amministrano i poteri 
e l’incontenibile attivismo di locali. 


Giuliano Ravera, i due 
« cervelli * della cabina di 


Berlinguer osserva che il 
paese reale è assai più con¬ 


regia. Da Ostia chiedono C reto dei giornalisti che lo 
come mai i radicali si sono hanno intervistato in TV: 
creati uno spazio agitando t g u j _ d ice _ s j f anno do¬ 
la bandiera dei diritti civili ma nde concrete, precisi ri- 
(« Possiamo avere avuto ferimenti anche al program- 
qualche ritarda, per esem- ma c he là si sono ben guar- 
pio sul divorzio. Ma quanti dati anche solo dal menzio- 
voglion darci oggi lezioni nare , Da Melpignano di 
sui diritti politici, dimenti- Lecce Radio popolare mette 
cano che siairw stati per j n onda allora un’altra do- 
lungo tempo gli unici a bat- manda non solo concreta ma 
lerci tenacemente per la tu- anche maliziosa: perché 
tela della democrazia »). da Berlinguer non ha accettato 
Fresinone — 67 domande p contraddittorio propostogli 
censite — un operaio de- da p an nella? € Pannello ha 
nuncia la resistenza padro- f a (fo mille proposte, non so¬ 
nale a firmare i contratti i n 0 me: a }„»jj per cerea 
f « Contano — ribatte Berlin 
gucr — su un arretramento 


re di farsi un po’ di pub¬ 
blicità a buon mercato. La 


elettorale dei PCI per ricac ... , „ ... . . 

dare indietro mila la situa- dw,sa . e 1 esibizionismo, 
ztone. c liquidare le grandi non m ' sono r0 * u *° P re 
conquiste dei lavoratori E' stare al suo gioco: credo di 
un calcolo politico, non eco- essere una persona seria ». 

I patti agrari 


Ora c la volta di Radio 

Bella di Parma: in primo 

piano la riforma dei patti 

agrari (« Tanto la vuole, la 

DC. che mette in lista l’ex 
presidente della Confagrìcol- 
tura Diana! »), e il presunto 
isolamento del PCI. Poi di 
Radio Perugia che dà a Ber¬ 
linguer l’occasione di sotto¬ 
lineare come due anni fa sì 
sarebbe andati al disastro 
economico senza le misure 
economiche d’emergenza con 
cordate con i comunisti, e 
che in una certa arca gio 
vanile si colgono, m effetti, 
taluni clementi dì sfiducia. 
t Derivano in grande misu¬ 
ra — aggiunge — dalle con 
dizioni che riserva ai giova 
ni questa società per la cui 
trasformazione noi ci battio 
ino. Ma bisogna {arorare per 


impedire che il qualunqui¬ 
smo mascheri, come si ten¬ 
ta di fare, le vere responsa¬ 
bilità di questa crisi ». 

Il tempo corre via inesora¬ 
bile. L’ora di dibattito con¬ 
cordata con Berlinguer è or¬ 
mai superata. Si aspetterà 
eh? sia lui stesso a dare il 
segno dì concludete. Intan¬ 
to. per consentire un mag¬ 
gior numero di collegamenti, 
si riduce lo spazio di ciascun 
collegamento ad una sola do¬ 
manda. Ma il vantaggio è 
solo apparente: da Radio 
Luna di Cosenza un’impe¬ 
gnativa domanda sull’auste 
rità costringe Berlinguer ad 
una ampia, utilissima chio¬ 
sa sul senso reale della prò 
posta comunista: da Pesaro 
una domanda (una sola, su 
quattordici registrate) stille 


pretestuose giustificazioni dei 
veti anticomunisti della DC 
spinge il segretario del PCI 
a denunciare la « indecorosa 
camjKigna s> cui si abbando 
na Fanfani senza alcun ri¬ 
guardo per l’altissima carica 
die ricopre. 

Il clima stabilito via etere 
è straordinario. Da Parma 
hanno voluto raccontare che 
l’altra sera hanno trasmesso 
in diretta (sempre grazie al 
pool del CERT) il comizio 
romano di Berlinguer a S. 
Giovanni. « Anche noi abbia¬ 
mo fatto la stessa cosa ». in¬ 
terloquisce un’altra radio, da 
Pesaro: « E sentissi le prò 
teste perché, per un guasto, 
siamo stati costretti a inter¬ 
rompere la trasmissione per 
qualche minuto! ». Da Bari 
invece avvertono che nello 
studio di Altamura c’è del 
pane caldo per Berlinguer 
Me pagnotte di pane scuro, 
ad Altamura. sono motivo di 
grande fierezza). Due pen 
sionati — spiegano — crede¬ 
vano che Berlinguer fosse 
proprio lì. stamane, a ri¬ 
spondere alle domande. 

Il segretario del PCI rin¬ 
grazia. commosso e un po’ 
divertito, e risponde sull’al¬ 
leanza tra movimento ope¬ 
raio e masse femminili. Poi 
risponde agli ex partigiani 
di Bologna: ricambia il calo¬ 
roso saluto del personale del¬ 
l’ufficio regionale del lavoro 
del Lazio; e ai giovani roma¬ 
ni di Radio 10 esprime il suo 
giudizio sui cattolici demo¬ 
cratici estromessi dalle liste 
de e sulle oscure protezioni 
di cui si avvalgono i terro¬ 
risti. La trasmissione è in 
corso ormai da un’ora e tre 
quarti: sedici collegamenti 
realizzati, ventisette occasio¬ 
ni di dialogo. Si sarebbe po¬ 
tuti andare avanti almeno 
per altre due ore. Ma urgono 
altri impegni di Berlinguer, 
la trasmissione deve conclu¬ 
dersi. 

Allora il segretario del PCI 
lancia un appello che le tren¬ 
tasei radio diffonderanno in 
diretta e poi. daccapo, cia¬ 
scuna per suo conto, più vol¬ 
te in differita. «Tuffo som 
maio — dice — la scelta è 
abbastanza semplice. O si fa 
un salto nel passato, che fa 
rebbe arretrare ? lavoratori 
dalle conquiste raggiunte e 
che significherebbe un aq 
gravamento del disordine, 
dell’inefficienza e delle in 
giustizie: oppure si gomme 
un passo coraggioso verso 
t’nrrenire che faccia lera 
sulle immense, vitali energip 
dei lavoratori, dei ceti me 
di, dei giovani, delle donne 
che sono pronti a impegnar¬ 
si per una politica di rigore 
ma anche di giustizia e di 
progresso ». « fi voto comu 
nisfa è un voto per rende¬ 
re governabile l’Italia; per 
sciogliere positivamente le 
osculazioni e le ambiguità 
de] PSI: e soprattutto per 
sconfiggere questa arrogan¬ 
te DC ». 

La trasmissione è finita. Ma 
non la giornata dei « colpi * 
giornalistici del CERT: c’è 
ancora una sorpresa, al po 
meriggio, quando toccherà a 
Santiago Carrillo, segretario 
generale del PC E. sottoporsi 
ad analogo fuoco di fila di 
domande. 

G. Frasca Polara 


In treno, in pullman, in auto per «presentare il conto alla PC » 

Tornano a migliaia gli emigrati 
per cambiare l'Italia coi PC 

Alla stazione di Como con i lavoratori che rientrano - Una donna incinta: « Anche per questo 
figlio che porto in grembo si deve votare bene. Non dovrà essere costretto ad emigrare» 


Dal nostro inviato 

COMO — Il treno è pieno zep¬ 
po come tutti quelli che da 
giovedì notte attraversano il 
valico di confine provenendo 
da Nord. Fa caldo, i vetri so¬ 
no abbassati, la gente s’affac¬ 
cia a prendere una boccata 
d’aria mentre il lungo conio 
gito rallenta all'ingresso del 
la stazione. Appena è fermo 
i compagni di Como si fanno 
sotto i finestrini col materiale 
di propaganda. Il primo volan¬ 
tino entra nello scompartimen¬ 
to affollato, un'occhiata al ti¬ 
tolo e l’accoglienza è subito 
festosa: « Ah. bene, sono i co 
munisti, siamo di nuovo a ca¬ 
sa » fa quello che l'ha rice¬ 
vuto. passandolo ai suoi coni- 
pagni di viaggio. « E chi cre¬ 
devi che fossero? — replica 
uno, allegro, con un marcato 
accento pugliese — i demo 
cristiani? La DC non viene di 
sicuro ad accoglierci, Fanfa¬ 
ni era più contento se resta¬ 
vamo in Germania ». 

Il treno viene da Stoccarda, 
si ripete il tradizionale pas¬ 
saggio dei convogli carichi di 
emigrati che tornano per il 
voto, di lavoratori che affron¬ 
tano il sacrificio di un lungo 
viaggio per contribuire a un 
risultato che dia una spinta 
decisiva al cambiamento. Ora 
decine di mani si protendono 
dai finestrini, un gruppo in¬ 
tona « Bandiera rossa », alcu¬ 
ni scendono dal treno, si /an¬ 
no dare i manifesti col sim¬ 
bolo del PCI e li applicano ai 
retri della carrozza. Il segre¬ 
tario della federazione coma¬ 
sca, Tagliabue, i compagni 
Russolillo, Fumagalli. Sozzo¬ 
ni, Montorfano, parecchi ope¬ 
rai della « Ticosa ». giovani e 
ragazze della FGC1 distribui¬ 
scono rapidamente copie de 
* l’Unità ». il testo dell'appello 
dì Enrico Berlinguer agli emi¬ 
grati, il programma del par¬ 
tito comunista per l’Europa. 
Altri compagni portano acqua 
e bevande fresche. Una cop¬ 
pia di sposini diretti in pro¬ 
vincia di^Matera chiedono al¬ 
tro materiale. Loro, spiegano, 
sanno bene per chi votare, ma 
i « pezzi » di propaganda elet- - 
forale vogliono portarli agli 
amici e ai parenti del paese, 
a quelli « che magari non han¬ 
no capito ancora », a chi « non 
ha idee chiare». E lei, gio¬ 
vanissima, che è incinta, si 
passa la mano sul ventre e 
dice: « E' pure per questo fi¬ 
glio che si deve votare bene, 
lui non dovrà essere costret¬ 
to a lavorare all'estero ». 

Due giovani napoletani vo 
gliono il fazzoletto rosso, se 
lo annodano al colto: ci sarà 
l’Europa unita — scherza uno 
— ma questa roba nella Re¬ 
pubblica federale non te la 
vendono ». In mezzo a loro si 
In spazia hpI r ano dpi fine¬ 
strino un uomo attempato, 
baffi e capelli bianchi. Si chia¬ 
ma Antonio Farina, è emigra¬ 
to da 32 anni, prima l’Ame¬ 
rica Latina poi la Germania 
Occidentale. A Reggio Cala¬ 
bria ha la moglie e quattro 
figli. * Ma io la vita l’ho vis¬ 
suta quasi tutta da solo, qua 
e là per il mondo, come un 
randagio ». Per compiere il 
suo dovere di elettore si sob¬ 
barcherà più di cinquanta ore 
di treno in cinque giorni, per¬ 
ché mercoledì dovrà già esse¬ 
re in cantiere al suo posto di 
la raro. 

Ma non si lamenta di que¬ 
sto, del viaggio estenuante, 
della stanchezza che gli pe 
sera sulle spalle al ritorno. 
Al cronista chiede invece di 
dar voce alla protesta degli 
emigrati per il disinteresse 
del governo democristiano, co¬ 
sì carico di cinismo, così of¬ 
fensivo: « Ci hanno mandati 
fuori d’Italia e poi se ne so 
no lavate le mani di noi. Sem¬ 
pre, come se non esistessimo. 
Guarda come è andata anche 
questa faccenda delle spese 
per il voto... ». Per le altre 
elezioni politiche, nel '76. i 
nostri emigrali avevano avu¬ 
to il viaggio gratuito sulle fer¬ 
rovie tedesche: logicamente, 
s’aspettavano che l’agevolazio¬ 
ne sarebbe stata confermala 
e magari estesa alle linee fcr 
roviarie degli altri paesi che 
ospitano manodopera italiana, 
come Francia e Svizzera. In- 
rece questa colta hanno do 
cuto pagarsi il biglietto. E 
Farina fa una osservazione 
semplice e precisa: « Eppure, 
se era stato possibile tre anni 
fa vuol dire che si sarebbe 
potuto ottenerlo anche ora. 
Bastava chiedere, insistere, 
ma i nostri governanti non se 
ne sono preoccupati. Io i sol 
di cerco di risparmiarli, dero 
mandarli a casa, ma non è 
per quella manciata di mar¬ 
chi che m’arrabbio. M’arrah- 
bio perché hanno fatto tante 
promesse ma di noi se ne fie 
qano, e preferiscono che non 
reniamo a votare perché han 
no la coscienza sporca. E in- 
rece noi reniamo, ceniamo a 
presentare il nostro cordo al 
fa DC». 

Nello scompartimento ac 



L'arrivo alla stazione Ttburtlna di Roma di un treno carico di emigranti 


canto ci sono tre operai del¬ 
la provincia di Benevento che 
vengono da Zurigo. Hanno 
ascoltato, intervengono a lo¬ 
ro volta, raccontano che ne¬ 
gli scorsi giorni molti emi 
grati — soprattutto coloro che 
intendevano partire nella gior 
nata di sabato — hanno in¬ 
contrato difficoltà nel preno¬ 
tare il posto in treno o la cuc¬ 
cetta. Sono stati poi aggiunti 
altri posti, ma all’ultimo mo 
mento. A molti lavoratori le 
cartoline elettorali, che costi¬ 


tuiscono insieme « notizia » c 
invito al voto per chi non è 
raggiunto da altri canali di 
informazione, sono giunte so¬ 
lo due o tre giorni fa. quan¬ 
do diventava difficilissimo or 
gnnizzarsi per il viaggio. Gli 
emigrati in Svizzera dovran¬ 
no votare in Italia anche il 
10 giugno per il Parlamento 
europeo perché con la Con¬ 
federazione elvetica, che non 
fa parte della comunità, non 
ci sono intese per il loro ro¬ 
to in loco. 


Tutti i treni in transito da 
Chiasso, dal Sempione. da 
Bardonecchia erano c conti¬ 
nuano ad essere affollali da 
migliaia di lavoratori che tor¬ 
nano in patria per esprimere 
col voto la volontà di un rin 
novamento che la DC si è as¬ 
sunta la pesante rexpcr.suoi 
lità d: bloccare. Nella sola 
notte tra venerdì e sabato la 
stazione di Como ha registra 
fo il passaggio di 23 convogli 
speciali. A Domodossola gli 
* straordinari » sono stati una 


quindicina. E non si è viag¬ 
giato solo in treno. Decine di 
pullman sono partiti dal Bel 
pio. dalla Germania, dalla 
Svizzera francese per l’Um 
brio, le Marche, l'Abruzzo. A 
.migliaia sono venuti in auto 
mobile. E c’è chi, più lontano, 
ha optato per un volo char¬ 
ter, come un centinaia di no 
stri connazionali giunti da 
J Stoccolma. 

i Pier Giorgio Betti 


Più di trenta ore sul treno : 

«È faticoso, ma vogliamo votare 

Alle stazioni di Roma folla di compagni a .salutare i lavoratori italiani 
che tornano per le elezioni - Fazzoletti rossi e le copie del nostro giornale 


» 


Il « Roma » si confessa: 
ecco i miei padroni 


Ecco i miei padroni: si po¬ 
trebbe intitolare così la prima 
pagina di ieri del Roma, l’ex 
foglio laurino riverniciato, di 
recente, con il rosa pallido del 
centrosinistra e partito sban 
dierando autonomia e libertà. 

Vediamola questa pagina. Il 
titolo di apertura, quello di 
maggior rilievo, è per il pa¬ 
drone principale, il de Scoiti: 
quello accanto, secondo per 
importanza, è per Lauro, sca¬ 
duto da ammiraglio a ufficia¬ 
le in seconda: al centro della 
pagina — si vede che conta 
meno ~ un titolo per il terzo 


della compagnia, Caldoro del 
PS1. 

Prendiamo atto della con¬ 
fessione e del fatto che ora¬ 
mai, la mattina, nel confe¬ 
zionare le pagine, al Roma. 
si fa la conta delle quote azio¬ 
narie pei dividere lo spazio. 
Sappiamo anche che Scotti e 
i suoi hanno vecchie dimesti¬ 
chezze con il s comandante ». 
Ma Caldoro e altri socialisti 
come si trovano in compa¬ 
gnia dell’autore del sacro di 
Napoli, del compagno di stra¬ 
da di Àlmirante e dei picchia¬ 
tori napoletani del MSI? 


Radioselva come Piccoli: 
vorrebbe la legge truffa 


Radioselva ha deciso: pro¬ 
mozione con il 9 a un com¬ 
mentatore politico e a un 
« nuovo politologo » che si so¬ 
no dichiarati per l’abolizione 
della proporzionale. 

I due promettenti allievi 
dell’on. Piccoli — al quale ri¬ 
mane il merito di aver rispol¬ 
verato la legge truffa — sono, 
ma guardate un po', Federico 
Orlando, del a Geniale » di 
Montanelli, e Antonio Lom¬ 
bardi, docente della libera uni¬ 
versità di studi sociali 

II primo è drastico: fuori 
dalle Camere chi non rag¬ 
giunge il 5%; e sia chiaro: 
per avere una maggioranza ci 


vuole un sistema elettorale 
che la favorisca. 

Lombardi è — se così si può 
dire — più dialettico: dovrem¬ 
mo fare come in altri paesi 
dove chi ha la maggioranza 
relativa gode di un premio 
elettorale elargito con varie 
tecniche (cosi il «nuovo poli¬ 
tologo » chiama pudicamente 
la legge, truffa). 

Il conduttore dello « specia¬ 
le » del GR2 non sa nascon¬ 
dere a questo punto l’esultan¬ 
za: bravi! 9 a entrambi. Poi 
ha. anch’egli, un sussulto di 
pudore e aggiunge: gli ascol¬ 
tatori decideranno per conto 
loro. Meno mate. 


« Deplora » questo e quello 
la DC non salva nessuno 


Mercoledì scorso la segrete¬ 
ria della DC reggiana aveva 
emesso un comunicato di de¬ 
plorazione per quei candida¬ 
ti che avevano esagerato nei 
farsi propaganda personale. 
Il comunicato non faceva pe¬ 
rò i nomi dei rimproverati, 
lasciando nel dubbio l’eletto¬ 
re democristiano eventual¬ 
mente intenzionato a dare le 
preferenze. Per evitare dì vo 
tare un deplorato — si è det¬ 
to qualcuno — c’è solo un 
modo: telefonare alle orga¬ 
nizzazioni delta DC per chie¬ 
dere direttamente a loro i 


nomi di chi è incorso nella 
deplorazione. E così ha fatto, 
premurandosi di registrare le 
telefonate. 

A seconda della sua collo¬ 
cazione nelle varie correnti 
de. chi rispondeva all’altro 
capo del telefono ha punta¬ 
lo il dito accusatore su tutti 
gli altri candidati, escluso 
quello da lui sostenuto. Ne è 
venuta fuori una deplorazio¬ 
ne incrociata dalla quale nes¬ 
suno si è salvato. La dimo¬ 
strazione che in ogni caso 
un volo per la DC è deplo¬ 
revole. 


Dietro ogni rettifica 


c’è 


un errore 


Il TG 2 ore 13 di ieri ci ha 
rimproverato, con una certa 
spocchia, di non essere atten¬ 
ti lettori del nostro slesso 
giornale. Se lo fossimo — è 
stato detto — ci saremmo ri¬ 
cordati di una lettera invia¬ 
taci giorni fa (e da noi pub¬ 
blicataì dal loro direttore, 
Andrea Barbato, e non avrem¬ 
mo fatto carico ieri al TG 2 
— tracciando un bilancio 
dei telegiornali in campagna 
elettorale — del grave errore 
commesso. 

Ricapitoliamo i fatti. Il 
TG2 dà notizia di un presun¬ 
to brigatista arrestalo a Ge¬ 
nova, Rivancra, e dice che è 


10 stesso che ha commemorato 

11 nostro compagno Guido 
Rossa. La notizia è del tutto 
falsa e Va Unità» chiede co¬ 
me mai il TG2 l’abbia data 
per buona. Ci scrive Barbato 
e ammette l'errore ma ag¬ 
giunge che nel prosieguo del¬ 
lo stesso notiziario si è prov¬ 
veduto a rettificarlo. 

Dunque, al di là della do 
aerosa correzione, da parte 
del TG2 l'errore c'è stato, e 
non di poco conto. Non si ca¬ 
pisce perché noi avremmo do¬ 
vuto ignorare questo episodio 
nel quadro di un riepilogo 
generale del comportamento 
dei telegiornali. 


ROMA — Il primo treno del¬ 
la mattina arriva alla stazio¬ 
ne Ostiense alle cinque. Ad 
aspettare gli emigrati che 
tornano a casa a votare ci 
sono decine di compagni. 
Offrono a tutti una copia del- 
l’Unità. frutta, acqua minera¬ 
le. La sosta dei convogli è 
breve. Pochi minuti, ma ab¬ 
bastanza per parlare, per 
scambiarsi idee, speranze, 
per chiedere le novità. C’è in 
tutti una gran voglia di par¬ 
lare. di far sapere che sono 
tornati in Italia per votare, e 
per votare PCI. Arrivano da 
ogni parte della Svizzera, di¬ 
retti in Sicilia e in Calabria. 
Hanno viaggiato tutta la not¬ 
te. accolti, ad ogni stazione, 
dai compagni. E ad ogni 
fermata è stato uno scam¬ 
biarsi notizie, abbracci, inco¬ 
raggiamenti. 

Quando il convoglio entra 
nella piccola stazione Ostiense 
è già tappezzato di stampati 
del partito, di manifesti con 
le scritte e le parole d’ordine 
delia campagna elettorale. Da 
qualche finestrino spunta una 
bandiera rossa, tanti pugni 
chiusi. Tutti vogliono l’Unità. 
ognuno vorrebbe fermare i 
compagni che la offrono per 
parlane, per raccontare la 
propria esperienza di lavoro 
e di lotta. 

«E’ difficile far politica in 
un paese straniero — dicono 
— perchè l’emigrato, spes¬ 
so ha paura, cede al ricatto 
dei padroni». Eppure, i lavo¬ 
ratori che arrivano da Berna, 
da Basilea. - sono riusciti a 
stampare materiale di propa 
ganda e a diffonderlo, si so 
no fatti in casa i fazzoletti i 
rossi con la falce c martello. | 
Insomma. sono riusciti a far- ; 
su riconoscere» dovunque so 
no passati. «Per noi tornare 
in Italia a votare — spiegano 
due operai ad un grupoo di 
giovani della Fgci — è im¬ 
portantissimo. Sappiamo 
troppo bene che solo con il 
Pei è possibile cambiare 
questa società che ci costrin¬ 
ge ad emigrare. Qualcuno 
preferirebbe farci stare zitti, 
lasciarci morire in un paese 
straniero. lontano da casa, 
dalle famiglie. Ma noi venia¬ 
mo, anche se il riaggio è fa¬ 
ticoso e ci costa molto». Per 
venire dalla Svizzera in Italia 
ci vogliono quasi trenta ore 
di treno: un viaggio scomodo, 
interminabile. Per di più. a 
differenza del passato, que¬ 
st’anno gli emigrati devono 
pagare interamente il bigliet¬ 
to fino alla frontiera. Una 
spesa grossa, che spesso non 
possono affrontare. 

«Così bisogna decidere — 
dicono — chi parte». E quasi 
sempre sono le donne a ri- 1 
manere a casa. Sui convogli I 
ce ne sono pochissime. «Sono | 


le più fortunate — spiega un 
operaio — quelle che hanno 
ottenuto il permesso dai pa¬ 
droni o che hanno trovato un 
posto dove lasciare i figli. Eh 
già, perchè nella grande Sviz¬ 
zera mancano i servizi sociali 
e quelli che esistono non so¬ 
no certo alla portata di tut¬ 
ti». Molte donne, però, non 
possono tornare a votare 
perchè i padroni le hanno ri¬ 
cattate: «se partite, vi licen¬ 
ziamo». 

«A sentir loro c’è sempre 
la crisi — dice una ragazza, 
nata e cresciuta a Berna — 
Ci fanno lavorare solo fino al 
giovedì, poi se chiediamo un 
permesso ci rispondono clic 
non è possibile interrompere 
la produzione». 

Intorno ai compagni clic 
danno l'Unità si formano ra 
indamente dei capannelli. Le 
domande si accavallano. Si 
vorrebbe sapere lutto e chic 
dere tutto, in pochi minuti. 
«In Svizzera, forse la situa 
zione è un po’ migliorata — 
dicono — siamo trattati un 
po’ meno peggio di qualche 
anno fa. Ma è sempre vivere 
da bestie, lontani dalle fa 
miglje e con un desiderio di 
tornare a casa che ti distrug¬ 
ge». 

Molti rientrano in Italia so 
lo in occasione delle elezioni. 
«Le ferie me le faccio su — 
interviene un ragazzo — e 
risparmio i soldi per tornare 
a casa. Ma è dura. Mio padre 
questa volta, prima di partire 
per andare a votare, ha im 
ballato tutti i mobili. Perchè 
dice che quando ci saranno i 
comunisti non dovremo più 
andare a lavorare all’estero*. 
Dai finestrini si sporgono 
mille braccia. « Compagno, mi 
dai il giornale? Da noi non 
arriva mai». 

Sulla banchina è un viacai 
di persone indaffarate a of 
fnre ai viaggiatori frutta o 
latte. Trenta ore sono tante e 
sugli «speciali» non passa 
neanche il carrello-bar. 

«Per noi trovare i eompa 
gni alla stazione è importan 
tc — spiegano — perchè non 
ci sentiamo tagliati fuori. E’ 
come recuperare, tutto in 
sieme, il tempo che perdiamo 
quando siamo lontani, senza 
nessuna possibilità di vedere 
i compagni e scambiarci le 
nostre opinioni, senza mai 
sapere qual è lo ” stato ’’ del 
partito». 

Il treno riparte. Fino all'ul 
timo momento continuano le 
strette di mano, i pugni 
chiusi. 1 compagni rimangono 
nuovamente soli, in attesa 
del treno successivo. E cosi 
per tutta la giornata. 

Marina Natoli 
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Tu . vota comunista 

se tuo padre si è consumato negli straordinari, e così fu scostante e arido, 
e tua madre si è.chiusa a stare in tinello, a cucinare e cuocere e cucire, 
e tuo fratello, che aveva pure una testa, oggi è un analfabeta di ritorno, 
tu, vota comunista : 

se hai la compagna, e non hai la tua casa, e i tuoi figli, così, non ti devono nascere, 
e sei troppo stanco per parlare e per amare, quando hai mangiato un boccone, la sera, 
e non dici più niente, nemmeno, agli amici, perché non c'è niente più, nella tua vita, 
tu, vota comunista : 

se un po' hai capito come funziona il mondo, che lo hai capito da solo, per forza, 
che se hai le scarpe, te le ha fatte qualcuno, che le sue scarpe sono peggio delle tue, 
e per uno che ci diventa più umano, altri cento ci avranno fatto le spese, 

tu, vota comunista: Edoardo Sanguineti 
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Cesare Zavattini per il PCI 

Il mio modesto 
punto di vista 


Voto P.C.I. che considero come tanti l’as¬ 
se portante della sinistra italiana alla qua¬ 
le spetta storicamente la nuova guida de¬ 
mocratica del Paese. 

Dall'esito del 20 giugno ho tratto anch’io 
dei motivi fervidi e ragionati per giudi¬ 
care imminente e possibile la fine dello 
sfacelo soprattutto morale in mezzo al qua¬ 
le viviamo ufficialmente fino al collo da 
trent’anni. Questa fine però sarebbe lon¬ 
tana e impossibile se il Paese continuas¬ 
se a lagnarsene senza provvedere di con¬ 
seguenza, e intanto con il voto. Non si 
può continuare a chiamare drammatica la 
situazione e non drammatica la incapaci¬ 
tà di risolverla da parte di chi se ne è 
assunto pubblicamente il compito. Siamo 
arrivati al punto che non esiste più un 
rapporto logico, e neanche umano tra l’er¬ 
rore e il dovere che ne risponda chi lo 
commette. Anzi, la insostituibilità della 
quale il Potei e, mediante i privilegi di 
cui dispone e che via via perfeziona non 
avendo altro da pensare, viene colmata di 
dirette e indirette attenzioni affinché di¬ 
venti un mito, addirittura una teologìa. 
L’onorevole Zaceagnini ha scoperto di re¬ 
cente, dice, che la gente vuole solo lavo¬ 
rare e vivere in pace. E ha voluto dire 
che naturalmente provvederà lui e il suo 
partito, purché gli si dia il tempo neces¬ 
sario (un secolo, secondo i calcoli di piaz¬ 
za del Gesù. Non si sa se verranno com¬ 
putati i trent’anni appena trascorsi). 

Ma per ora, appena l’Italia mediante un 
verbo, cambiare, ha espresso il suo bilan¬ 


cio consuntivo e preventivo sulla realtà, 
con la forza di una sentenza, anche se un 
po’ in ritardo per la verità, è accaduto 
come quel ladro che inseguito dalla folla 
al grido « al ladro al ladro », si è messo 
a sua volta a gridare « al ladro al ladro », 
così riuscendo a confondere gli insegui¬ 
tori. Fuori dalla metafora, la D.C. si è as¬ 
sociata alla invocazione generale, cam¬ 
biare cambiare cambiare, e qualche risul¬ 
tato lo ha ottenuto, riconosciamolo, primo 
l’assolvere se medesima di esserne stata 
la causa, secondo il disperdere le tracce 
delle proprie specifiche responsabilità, ter¬ 
zo continuare a fare, magari con « bona¬ 
rietà » il contrario delie sperate trasfor¬ 
mazioni. 

Per concludere, dico il mio modesto pun¬ 
to di vista, e d’altronde oggi è meglio 
sbagliare che mascherare il nostro pensie¬ 
ro: le sinistre hanno vinto fin dal 20 giu¬ 
gno. E si tratta di una grande vittoria ir¬ 
reversibile (non preoccupiamoci se il ter¬ 
mine è vecchio, mai è stato tanto vibrante 
di una sua forza giovanile). Perché ci sono 
dei momenti nelle lotte di un popolo in 
cui dei principi a lungo maturati e paga¬ 
ti con sacrifici contanti in particolare dai 
lavoratori, dalle masse, si annunciano e 
diventano l’avvenire stesso del Paese, in¬ 
vano avversato, magari con qualche prov¬ 
visorio successo, dagli interessi e dalle 
mentalità conservatrici, chiamate anche de¬ 
stra, e che nel presente caso oserei af¬ 
fermare che fatalmente la D.C. rappresenta. 

Cesare Zavattini 


Accade alla DC come a quel ladro 
die inseguito dalla folla 
si mise a sua volta a gridare: 

« al ladro al ladro », riuscendo 
a confondere gli inseguitori 
L’invocazione di quel partito 
a cambiare le cose 
non può ingannare gli italiani 
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Conversazione elettorale sul destino del Paese 


lUl^lUIlliUllU 



In casa di un amico medico, cattolico praticante 
che in passato ha sempre votato DC 
Le domande e le obiezioni di una giovane incerta 
Il ministro arriva nel villaggio in elicottero 
per il comizio: « Ma qua non si imbarca cucchi » 


Giorni or «nnn mi trovavo 
a ca«a ili un amico che fa il 
medico in una valle alpina, do- 
\e ero ìtalo invitato |«cr la 
fe*!a dei donatori di «attrite. 

K la giornata era bella per la 
prima*rea fiorita di ciliegi, per 
il -ole. per l'amieizia c la fe¬ 
sta pae-ana: tanto che sembra¬ 
ta impossibile qne«l Italia pre- 
eleltorale dagli infiniti prolde- 
mi che re-tano concreti e sra¬ 
ti anche «e non togliamo suar- 
dare o lessere. l-a settimana 
prima, poi. con Nulo Reselli 
e per conto della F.dilrire Ei¬ 
naudi eratamo andati per due 
lunghe talli lombarde i pirla 
re rnn i montanari propria «Iel¬ 
la situazioni* della montagna 
abbandonata e quindi rrnllan 
te nella -tenitura umana e 
geologica. 

Per la nrima 
volta 

|n ca«a di questo amico me- 1 
dico, cattolico praticante che 
in passato, credo, ha «empre 
solato DC. ti parlata anche del¬ 
le prossime elezioni e dei «uni 
figli incerti a chi dare il tolo; 
una poi. la po'» dotane che 
solata per la prima tolta, di¬ 
cesa che era schifala e che non 
rapita niente della politica che 
a Roma fanno i no-tri go- 
ternanii. K ‘uir.irsomento to¬ 
ta soleta protocare un mio 
pensiero che ho I occasione «li 
ripremlcrc qui. 

— Orto saprete — dissi pres 
*"a poco — che io solo co¬ 
munista: per e«sere chiari Par¬ 
tito Comunista Italiano; e lo 
faccio da qualche decennio. 
Prima solato snriali-la. ma poi 
ho capito che li co-a più im¬ 


portante f unire le forze del 
latoro. Ricordo che il discor¬ 
so di una società diserta e 
nuota lo faceto per la prima 
tolta istiutitamente nei tepcr 
teileschi. ancora nel 1911. Ma 
non avevo cultura o prepara 
zinne politica: mi spingeva a 
questo pensiero il comporta¬ 
meli! o di chi ci custodii n. i no¬ 
stri ex alleati, quello dei pri¬ 
gionieri ru*«i nostri ex nemici 
e ora compagni di prigionia e 
rincontro casuale che ebbi un 
giorno con nn gruppo di de¬ 
portati politici di nani nazio¬ 
nalità che. asviandosi sotto 
«corta detUro la minirra. can¬ 
tavano sommessi Bandiera 
Rosso. 

Ma «e questi fatti cn«i dra¬ 
stici «ono «tali per me «Irri¬ 
sivi. e quindi in un certo «en 
«o motivo di facile «celta (ha 
«lava nn po’ di radonamen 
In), credo che oggi «ia per tanti 
un po’ piu difficile scegliere 
una linea politica perché «ot 
tigliezze. distinguo, filosofie, 
contestazioni, violenza, terro¬ 
rismo. invasioni, terzo mondo, 
problemi e crisi di ogni gene¬ 
re si prestano a mille sfuma¬ 
ture interpretative complican¬ 
do «empre piò le cose nel cer¬ 
vello della pente, e eo*ì «i fa¬ 
cilita la costruzione di una 
Torre di Babele e non di un 
modo di vita umanamente ac¬ 
cettabile. 

Kor*e il mio modo di pen«a 
re vi potrà apparire fin trop 
po semplice, ma per e«pericn 
za su quanto ho visto e vedo, 
per i confronti che opni uomo 
potrebbe fare, «u quanto mi è 
«tato possibile leppere e pen¬ 
sare, non credo a«olulamcnte 
rhe il mondo impostato «n una 
società capitalista — quale ai 


rapita o no è quella Occiden¬ 
tale — potrà ri-olvere il proble¬ 
ma della civile e pacifica con 
vivenza. Insnmiua una prandi* 
situa parle-tlei sitai. <«* non pro¬ 
prio tutti, che accadono e «ono 
«o«ìm**ì sulla te*ta della pente 
«0110 imputabili a questo si¬ 
stema. y. una ro«a mi sembra 
certa: continuando dì questo 
pa«*o «enz'allro arriveremo al¬ 
la fine «leirnomo: o il pianela 
terra diventa socialista o fi¬ 
nisce; e siccome ci «ono belle 
montapne da camminare, belle 
camparne, e le stagioni. e pii 
uccelli, e le api. e musica da 
ascoltare e poesia da leppere 
e pitture da ammirare, e an¬ 
cora musica e poesie da «cri 
vere e qua«lri da dipinpere. e 
camparne «la seminare e boschi 
da coltivare e cieli da esplo¬ 
rare. ebbene, per tutto que«!«i 
credo che il mondo non finirà 
per ran«a dell'egoismo dell’no- 
ntn. Dio avreblte fatto vera¬ 
mente un brutto affare... 

Religione 
e politica 

— Ma lei è nn sognatore. 
Che ne |ien-a. invece, dei dis¬ 
sidenti in URSS? E crederebbe 
lei di poter «crivere in Russi» 
quello che scrive in Italia? 

— Non vedo perche no. 
personalmente scriverei le 
stesse cose, forse meglio o 
forse peggio. Ma sono in Ita¬ 
lia, questo è il mio paese; 
e in quanto a dissidenti non 
«ono poi lontani gli anni, e 
non mi riferisco solo al re¬ 
gime fascista, che e«*ere di 
sinistra da noi era come essere 
al bando. 


— Ma il comuniSmo — dis¬ 
se una ragazza — è conlr«» 
la chiesa e contro la reli¬ 
gione. 

— Se è «-«nitro la chii-sa 
«lei rirrhi e contro la r«-li- 
gioue «lei «lollarn per me è 
più eri-tiano «Iella DE che 
ha «fruttalo la bontà e la sem¬ 
plicità della pente per aver 
potere a intrallazzare e forni¬ 
care con i capitalisti, con le 
multinazionali, con le banche: 
i trent'anni «li governo «lemo- 
crisliano «ono stracolmi «li 
cronache del genere. E poi. 
«e priqirio vogliamo puntualiz¬ 
zare il problema n-Siaione, 
fede e pidilica. p.ulre Sorge, 
il ae-uila direttore «li Civiltà 
Cattolica. ha «rrilto: * ... Oggi 
certi modi di itlenlificazione 
fra fe«le. cultura e politica, 
come potevano avvenire ieri, 
non sono più proponibili, ne 
culturalmente nè tcologira- 
mcnte ». E ancora: «r ...La DC 
non è il partito «lei catto¬ 
lici... rappresenta «e non quei 
ciMa«hni — cattolici e nnn cat¬ 
tolici — clic accettano il pro- 
cramma politico e le «lanno il 
suffragio in ba«e a motivi po- 
litici... ». Bene, se in base al¬ 
le opere «i deve giudicare, un 
uomo di felle cri-liana non 
dovrebbe dare il «no suffragio 
alla DC rhe ben tutti ormai 
conosciamo. 

— Su questo «i potrebbe 
anche e«-ere d’accordo — dis¬ 
se l’amico medico —. Ma gli 
impegni intemazionali? I.a 
Nato? la Comunità Eu¬ 
ropea? 

— Non di-damo certo la 
Comunità Europea e nemmeno 
la Nato se voliamo Pei; pen¬ 
so «olo che se il Pei andrà 
al governo le cn«e miglio¬ 
reranno indie in campo in¬ 
ternazionale: per lutti «arò 
piu facile trattare con delle 
persone serie e di parola che 
non con gli intrallazzatori. E 
in qnanto a dipendenza da 
influenze straniere vi «ono 
da noi partili che dipendono 
piu dagli Usa che non il Pei 
«lalFUrss... 

Il discorso continuava iu 


«luc-to tono e i presenti, «fo¬ 
gliami» i giornali mi indica- 
vano ora <|ur-lo ora quesl’al- 
Irn titolo c citavano fr.i-i di 
lcjd«-r «Live c’era tanta reto¬ 
rica e poca concretezza Ma 
poi l'occhio mi cadile sulle 
colmine della pubblicità dove 
apparivano accanto alle of¬ 
ferte «Ielle Imtiiobiliari e «Iel¬ 
le Multinazionali fotografie di 
onorevoli e ramiidali «le, pii 
e p-ili. con il loro numero di 
li-ta e il curriculum e le pro- 
mc-ìe: — Guantate — dis¬ 
si — que-te pubblicità e ri 
zinnale un po' rnn i vostri 
cervelli. poi giudicale. E* 
possibile far cambiare le ro«e 
c«»n «|i«e-ii programmi e con 
quelle farce? 

Ci vanno 
in pochi 

Ritornato a ca«a ho ripreso 
i onci livori: scrivere, semi¬ 
nare l’orto, curare le api. 
pa-segsiare con il mio nipo¬ 
tino; nelle ore «lei pome¬ 
riggio -ento rhe con gli ilio- 
parlanti pa-*ann per le con¬ 
traile a invitare la gente ai 
comizi in pac»«-; ma pariti ri 
vanno, ormai I n ministro 
«lemorrisiiano. quello rhe noi 
popolo chiamiamo « un rane 
gros-o » è arrivato domrnira 
pomeriggio su un elicottero 
rombante: ha parlato in piazza 
a centocinquanta persone ed 
è volato via in fretta. Mollo 
in fretta. Un mio amico mu¬ 
ratore. e» emigrante, che ora 
lavora in cooperativa, ha os¬ 
servato l’elicoiiero e poi ha 
detto: — Non mi sembra del¬ 
l'Esercito. ma *arà senz’altro 
«li qualche ente di Stato. E 
noi paghiamo le ta««e anche 
per qoe«io Ma qua non *i 
imbarca cucchi! 

Mah. forse cucchi da im¬ 
barcare ne potranno trovare 
ancora, ma a poco a poco la 
gente prende coscienza e noi 
sappiamo anche aspettare. 

Mario Rigoni Sfern 


Intellettuali e masse di fronte al voto 


» 


L’impressione dominante che 
un osservatore non disatten¬ 
to si trova a ricavare guar¬ 
dando indietro alla campagna 
elettorale testé conclusa, è 
nell’insieme quella di una au¬ 
mentata attenzione, di una 
accresciuta partecipazione e 
intervento da parte di ampi 
settori dell’elettorato sui nodi 
decisivi del dibattito fra » 
partiti, sui problemi concreti 
del governo del Paese. Si è 
rilevata nel mese trascorso 
una crescita della presa di 
coscienza dell’importanza de¬ 
cisiva che gli esiti della prova 
elettorale avranno per i pros¬ 
simi anni; ed insieme è emer¬ 
sa in maniera sempre meglio 
visibile la volontà dell’eletto¬ 
rato di farsi in qualche mo¬ 
do protagonista della prova 
stessa, soggetto e produttore, 
non più solo oggetto e desti¬ 
natario della elaborazione pro¬ 
grammatica del dibattilo poli¬ 
tico. Va dato atto al nostro 
partito di aver saputo co¬ 
gliere tempestivamente il se¬ 
gno di questa nuova atmosfe¬ 
ra e di essersi fatto al tempo 
stesso il più consapevole pro¬ 
motore di questa partecipa¬ 
zione attiva, di questo inter¬ 
vento concreto e puntuale del¬ 
la gente sui problemi che da 
troppo tempo attendono una 
soluzione e ai quali il gover¬ 
no che uscirà da queste ele¬ 
zioni dovrò dare — checché 
ne dicano i critici del siste¬ 
ma democratico, i vagheggia¬ 
tori di riforme elettorali — 
soluzione. 

La campagna elettorale è 
stata dunque una grande pro¬ 
va di maturila e di Capacità 
politica del Paese e delle clas¬ 
si lavoratrici, per cui il pro¬ 
nostico complessivo che se ne 
dovrebbe trarre . al di là del¬ 
le ripartizioni di percentuali 
e di quozienti, sembra deci¬ 
samente un pronostico positi¬ 
vo. Ma va anche detto che 
questo mutamento e avanza¬ 
mento delle posizioni del cor¬ 
po elettorale non è qualcosa 
che si sia prodotto da sé; 
va detto che esso è stato il 
prodotto del mutato clima po¬ 
litico instauratosi nel Paese 
all’indomani delle grandi vit¬ 
torie elettorali delle sinistre 
nel 1975 e nel 1976. del pas¬ 
saggio del. PCI dal ruolo 
* storico * di partito d'opposi¬ 
zione a quello di partito di 
maggioranza. 

Un evento come questo non 
si produce senza determinare 
una grande trasformazione di 
equilibri politici e dei livelli 
ideologici e culturali comples¬ 
sivi del Paese, e chi ha rite¬ 
nuto di dover criticare e attac¬ 
care il nostro partito per ave¬ 
re accettato questo nuora ruo¬ 
lo ha commesso l'errore di 
non cogliere la rilevanza che 
ravvicinamento dei comuni¬ 
sti all'area del governo ha 
avuto nella determinazione 
del clima politico generale e 
nell’avanzamento delta co¬ 
scienza di sé delle classi la¬ 
voratrici, della maturazione, 
anche al di fuori dell'area po¬ 
litica della sinistra, di nuore 
e decisive capacità di inter¬ 
vento politico da parte di mas 
se di cittadini sempre più am¬ 
pie e sempre meglio consape¬ 
voli del loro ruolo. 

Questo è stato un grande 
risultato della nostra politica 
di questi ultimi anni, un risul¬ 
tato che viene a coinvolgere 
ti funzionamento complessivo 
della società italiana e che va 
assai al di là del mero sue 
cesso politico di una < par 
te »; che ha messo in movi 
mento una serie di effetti in 
novatori di cui noi non sia 
ma ancora in grado di valu 
tare appieno la portata. Si 
può dire. senza tema di esa¬ 
gerare, che per la prima vol¬ 
ta nella storia del nostro pae¬ 
se si è cominciato a colmare 
e m cancellare l'antico abis¬ 


Questa 
democrazia 
una forza 
immensa 

Lo svolgimento della campagna 
elettorale ha testimoniato la crescita 
politica, sociale,culturale del paese: 
miope sarebbe il calcolo di chi volesse 
ricacciare indietro le forze popolari 


so che separava e contrappo¬ 
neva una maggioranza passi¬ 
va di governati a una mi¬ 
noranza di governanti; per la 
prima volta le masse popo¬ 
lari hanno cominciato ad ac¬ 
quisire la consapevolezza del¬ 
le proprie possibilità di dispie¬ 
gare potentemente, all'inter¬ 
no degli istituti democratici, 
la loro immensa forza; per 
la prima volta il popolo, que¬ 
sto eterno escluso dal pote¬ 
re, ha cominciato a ricono¬ 
scersi e ad identificarsi nello 
Stato. 

In questi anni l’Italia dun¬ 
que ha camminato, ed ha fat¬ 
to una strada enorme, se si 
pensa alle immobilità del pas¬ 
sato, e se si guarda alle enor¬ 


mi difficoltà superate, in un 
momento in cui più duro era 
l'attacco delta crisi econo¬ 
mica. del terrorismo, delta re¬ 
sistenza sempre più trazo’ 
tante dei gruppi conservatori. 
E’ un processo di avanzamen¬ 
to a nostro- avviso irreversi¬ 
bile, e si mostrerebbe pro¬ 
fondamente miope chi rite¬ 
nesse di poter arrestare que¬ 
sto processo, di poter ricac¬ 
ciare indietro le masse lavo¬ 
ratrici. per espropriarle an¬ 
cora una volta, non solo del¬ 
la loro quota di reddito na¬ 
zionale, ma anche della loro 
partecipazione ai diritti socia¬ 
li, alla cultura, al controllo 
sulla fabbrica, sulla società, 
sullo Stato. 


Le gravi conseguenze 
di un disegno di restaurazione 


cui si affroafa il compito di 
trasformare questa società: 
non nel senso che le classi la¬ 
voratrici abbisognino di una 
guida e di ma tutela da par¬ 
te degli intellettuali, ché anzi 
esse si mostrano sempre me¬ 
glio capaci di provvedere da 
sé ai propri bisogni anche cul¬ 
turali e dauco a vedere di es¬ 
sere ormai prossime a raggiun¬ 
gere un livello alto di parteci¬ 
pazione all’imtellettualità. Ma 
perché é semmai il ruolo de¬ 
gli intellettuali che da questo 
incontro esce potenziato, ac¬ 
cresciuto, arricchito: tanto 
più arricchito e saturato di 
significati sociali quanto me¬ 
no persistesse la tradizionale 
posizione di separatezza e di 
autonomia, quella separatezza 
ed autonomia che erano sem¬ 
pre stati la ragione del con 
flitlo, della alterità, dell'in? 
comprensione fra intellettuali 
e società. 

C’è da temere che certe esi¬ 
tazioni, certe fughe all’indietro 
significhino invece proprio lo 
estremo e illusorio tentativo di 
recuperare l’alterità, di con¬ 
fermare la separatezza dell'in¬ 
tellettuale; die pur di mante¬ 
nere il proprio privilegio talu¬ 
ni abbiano fatta ■ propria la 
causa della restaurazione, al¬ 
larmati di dover pagare un 
qualche prezzo se fosse onda¬ 
lo avanti il’ processo di tra¬ 
sformazione del Paese; igna¬ 
ri del fatto che ben più allo 
sarebbe il prezzo, anche in ter¬ 
mini di autonomia e libertà, 
che essi pagherebbero se quel 
disegno restauratore dovesse 
inveep passare. 


Pure, un tentativo del ge¬ 
nere è in corso, e ne abbiamo 
avuto dei segni inequivoca¬ 
bili durante la campagna e- 
leltorale: un tentativo folle 
e suicida, perché oggi è im¬ 
pensabile che in Italia possa 
passare un disegno di restau¬ 
razione senza che si produca 
il generale insorgere delle 
classi lavoratrici, che sono 
quelle sulle quali si vorrebbe 
far pesare un aito prezzo po¬ 
litico e morale. 

Nel quadro positivo che 
tracciavamo delle prospettive 
messe in eddenza dalla cam¬ 
pagna elettorale, resistenza di 
un simile disegno di restau¬ 
razione suscita nell’osservato¬ 
re le più serie preoccupazioni: 
preoccupazioni che non sono 
solo quelle di « parte », nel¬ 
l’ipotesi di un eventuale arre¬ 
tramento della rappresentanza 
del movimento operaio in par¬ 
lamento. ma che concernono 
il pericolo reale e non ipo¬ 
tetico. che abbia a verificarsi 
nel Paese una rottura all’in- 


E qui dovremmo chiederci, 
in che misura le classi diri¬ 
genti culturalmente meglio 
qualificate, gli intellettuali del 
nostro Paese abbiano còito i 
segni di questa minaccia ed 
abbiano esperito il senso 
drammatico della posta in 
gioco in queste elezioni. E’ 
da chiedersi se rintellighentzia 
nazionale abbia risposto con 
la chiarezza e con la decisio¬ 
ne che ci si poteva attendere 
alla sfida di questo progetto 
restauratore. E’ indiscutibile 
che si è assistito ad un'am¬ 
pia e significativa mobilita¬ 
zione degli intellettuali più 
consapevoli contro questo prò 
getto, ma è anche indubbio 
che questa mobilitazione è av¬ 
venuta quasi esclusivamente 
intorno ai nostro partito, men¬ 
tre altri settori ir.iellettuali 
hanno preferito optare per il 
disimpegno o per la critica 
meramente negativa (alcuni 
hanno scoperto quanto Josse 
facile, e soprattutto comoda, { 
la politica del tdire male dei 
comunisti»!) quando non si so- I 


terno delle classi lavoratrici 
stesse, con l’inversione di quel¬ 
la ienùènza ali'avvicinavùenlo 
e alla collaborazione fra forze 
socialiste e forze cattoliche, 
che segnava significativamen¬ 
te l’indirizzo politico perse¬ 
guito dal nostro partito. 

Il pericolo è insomma quel¬ 
lo di andare verso una strut¬ 
turazione ancora tutta verti¬ 
cale della società, con la di¬ 
visione delle masse popolari 
a tutto vantaggio delle ristret 
le cerehie del privilegio e del 
parassitismo, nella ricostitu¬ 
zione di antiche barriere e di 
storici steccati. Chi lavora 
consapevolmente a questo di¬ 
segno. arretrato di decenni 
rispetto al cammino compiuto 
dalla società italiana, lavora 
per Varretramento di tutto il 
Paese, per l’arresto di quel 
processo di maturazione com¬ 
plessiva, di crescita politica 
e culturale delle masse, che 
pure oggi nessuno che abbia 
a cuore il progresso della de¬ 
mocrazia in Italia dovrebbe 
mettere in discussione. 


no addirittura lasciati adesca 
re dalle lusinghe di morimen 
li di sospetta consistenza de 
mocratica, esibendosi davanti 
al pubblico nelle più disinvol¬ 
te evoluzioni. Ebbene, ci sem¬ 
bra che su questo fenomeno 
vadano spese alcune parole: 
si manca un altro appunta¬ 
mento storico, quello dell’in¬ 
contro fra forze della cul¬ 
tura e masse lavoratrici, 
un appuntamento la cui sca¬ 
denza scoccava appunto nel 
momento in cui si realizzava 
— come si sta realizzando — 
quel grande processo di uni¬ 
ficazione culturale, di cresci¬ 
ta politica, di maturazione di 
responsabilità di governo da 
parte, non più di ristrette cer¬ 
ehie di privilegiati, ma delle 
grandi masse, ma della gran¬ 
de maggioranza della popo¬ 
lazione produttrice. 

E’ appunto in questo incon¬ 
tro con le masse lavoratrici, 
con la classe operaia, che si 
dovrebbe cogliere il significa¬ 
to del nuovo ruolo affidalo agli 
intellettuali nel momento in 


Questa ^prospettiva », det¬ 
tata da una meditazione con- 

liutii* «ci mwifierim tu cui ot 

stanno aprendo le urne, vuole 
però chiudere con una noia 
di fiducia e di speranza. C’è 
l in noi comunisti, malgrado 
lutto, una certezza: la certez¬ 
za che il cammino percorso 
verso l’emancipazione delle 
classi lavoratrici, verso la tra¬ 
sformazione del Paese, sia un 
cammino che non si lascia 
facilmente iripercorrere all’in- 
dietro. 

Ci sono delle linee di for¬ 
za nella storia, cì sono del¬ 
le tendenze vìncenti, che fi¬ 
niscono per prevalere, anche 
a prezzo di grandi fatiche, di 
lunghe attese, dì incertezze 
e di dubbi ci sono dei per¬ 
corsi che diventano irreversi 
bili, una tolta che si sia su¬ 
perato lo spartiacque che se¬ 
para passato e futuro, immn 
bilità e trasformazione, una 
volta che ci si sia affacciali 
sull'altro versante, dove la vi¬ 
sione di spazi sconfinati è 
incoraggiamento e conforto 
alla fatica; una volta che si 
sia scoperta « l'altra faccia » 
della realtà, una realtà nnn 
più mediata dagli inganni del¬ 
la ideologia, non più percepì 
la come ua dato di fatto, ma 
! ferialmente consistente e im 
mutabile . prepotentemente im 
posto ad una accettazione ser¬ 
vile, ma tome l'occasione di 
un grande lavoro di creazio 
ne, come Ja possibilità della 
piena realizzazione di se stes 
si, del pieno dispiegamento 
di quelle potenzialità che so 
no in tutte le classi e in tutti 
i soggetti sociali. 

Ebbene, noi comunisti cre¬ 
diamo che gli ultimi enni non 
siano trascorsi invano, che il 
cammino lungo il quale noi 
ci siamo proposti come gui¬ 
da della società sia quello 
buono, che lo spartiacque che 
tratteneva le masse lavora 
trici al di qua della storia 
sia stato definitivamente var 
calo. Per questo confidiamo, 
per questo l’appello che ri 
volgiamo in questo giorno de 
cisico alle masse lavoratrici 
è un appello a un futuro ric¬ 
co di speranza. 

Oddone Longo 


Una parziale consapevolezza 
della posta in gioco 
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Migliaia di intellettuali hanno sottoscritto Vappello 

Dal mondo della cultura 
V invito a votare PCI 

Nuove adesioni da parte di musicisti, uomini del teatro e del cinema, stu¬ 
diosi e docenti indipendenti di Firenze, scienziati, insegnanti universitari 


Nuove adesioni agli appelli per il 
volo al PCI sono giunte dal mondo 
della cultura. All'appello dei musi¬ 
cisti si sono aggiunte queste firme: 

Ottorino Gentllucci (docente). 
Darlo Indrlgo (direttore d’orche¬ 
stra), Ennio Pastorino (pianista), 
Isacco Rinafldl (direttore del Conser¬ 
vatorio di Modena). Stefano Maria 
Ricotti. Bruno Canino. Silvestro Se- 
vergnlnl (operatore musicale), Lui¬ 
gi Ferrari (operatore musicale), Car¬ 
lo Mezzadri, Silvano Santi Sardi (di 
rettore dell’istituto musicale Verdi 
di Ravenna), Il Canzoniere delle 
Lame. Il Canzoniere della Bolognina, 
Franco Oppo (compositore), Mauro 
Bortolotti (compositore), Claudio Lo 
Cascio (critico), Amelio Musi (criti¬ 
co). Alfredo Profeta (critico). Be¬ 
nito Nisticò (docente), Mario Cesa 
(operatore musicale), Antonio Go 
lino (musicista). Renato Piemonte 
se (musicista), Marilena Riccio (pri 
ma ballerina S. Carlo di Napoli). 
Giacomo Profeta (professore d’or¬ 
chestra S. Carlo di Napoli), Nicola 
Parente (planiata) Presenza musica¬ 
le lrpina, Daniela Gai (musicista). 
Luisa Gai (coreografa), Vea Carpi 


(pianista). Massimo Pradella, Giu 
seppe Scotese. 

All'appello degli uomini di teatro 
hanno aderito: 

Cosimo Cinieri (attore) ; Italo Dall’ 
Orto (attore); Dino Desiata (atto 
re); Anna Maestri (attrice); Mario 
Mariano (attore); Norma Martelli 
(attrice); Irma Palazzo (autrice); 
Maggiorino Porta (attore); Arman 
do Spadaro (attore); Edoardo Fa- 
dini (critico) ; Giorgio Gennari (at¬ 
tore) ; Walter Le Moli (attore); Gi¬ 
gi Dall’Aglio (attore); Roberto Ab 
bati (attore) ; Marcello Vazzoler (at¬ 
tore); Bruno Borghi (organizzato 
re); Paolo Cacchio!! (organizzato 
re); Gigliola Sarzi Madidini (attri¬ 
ce); Gabriele Ferraboschl (organiz 
zatore); Giorgio Polacco (attore). 
Renato Borsoni (direttore del cen 
tro teatrale bresciano); Arnaldo 
Bagnasco (sceneggiatore); Marco 
Seiaccaluga (regista); Tonino Con 
te (regista); Gianfranco Padovani 
(scenografo): Egisto Marcucci (re 
gista); Camillo Milli (attore); Sai 
vatore Aricò (organizzatore teatro 
le): Magda Mercatall (attrice): 
Franco Ragazzi (sovrintendente co¬ 


munale dell’opera di Genova). 

All'appello degli intellettuali indi- 
pendenti di Firenze si sono aggiunte 
queste adesioni J 

Giovanni Soda. Giuseppe Tomas ! 
sinl. Giuseppe Messana. Adriano Bo 
chicchlo, Carlo Lenzl Grillinl, Ema- I 
nueie Padoa, Giovanni Delfino, Ma- | 
rio Polsinelli, Enzo Gallori. Gasto- ! 
ne Tassinari, Idana Pescloli, Maria 1 
Pia Tancredi, Francesca Flci. Mar- | 
co Ariani. Arnaldo Nesti, Pietro De ! 
Marco. Viviana Melani. ; 

Paolo Ghllardi del CNR di Firen- j 
ze ha aderito all'appello nazionale 
degli scienziati per il voto al PCI. 

Marisa Malfatti e Riccardo Torto¬ 
ra. registi TV. hanno aderito all’ 
appello degli autori cinematografi¬ 
ci e televisivi per il voto al PCI. 

All'appello dei 60 professori uni¬ 
versitari indipendenti di Padova ha 
dato la sua adesione il professor 
Italo Rizzi direttore dell’Istituto di 
Anatomia e Istologia patologica. 

All'appello dei docenti di Cu’ Fo- 
scari per il voto al PCI hanno ade¬ 
rito Gianluigi Berardi e Ilaria Ciotti. 



Celebrato da Pertini il 33° 
anniversario della Repubblica 


ROMA — Con una cerimo¬ 
nia all'Altare della Patria, è 
stato celebrato ieri mattina a 
Roma il 33. anniversario del¬ 
la proclamazione della Re¬ 
pubblica. Vi ha preso parte 
il Presidente Sandro Pertini. 
che era accompagnato dal 
ministro della Difesa, Ruf- 
fioi. e dal segretario gene¬ 
rale della Presidenza, Mac- 


l canico. Il Capo dello Stato e 
■ l'onorevole Raffini seno sta- 
J ti accolti a Piazza Venezia 
dal capo di stato maggiore 
della Difesa, generale Cava- 
lera, e dai capi di S,M. del¬ 
l'Esercito, Rambaldi, dell’Ae¬ 
ronautica. Mettimano, e del¬ 
la Marina, Torrisl. 

Dopo aver passato in ras¬ 
segna un reparto d'onore 


’ schierato ai piedi del monti- 
, mento, il presidente Pertini, 
accompagnato dal seguito 
1 delle autorità militari, è sa- 
1 hto sino al sacello, sostan- 
j do in raccoglimento davanti 
I alla tomba del Milite Ignoto, 
I dove due corazzieri in alta 
| uniforme hanno deposto una 
i corona d'alloro. 


Armati soltanto di calunnie 



Non paghi di sfruttare lut¬ 
ti i canali, anche quelli m* 
no ortodossi, per la loro cam¬ 
pagna elettorale, i dirigen¬ 
ti democristiani di Cuneo 
sono giunti alle più vergo¬ 
gnose menzogne. Sulla « Ve¬ 
detta », periodico democri¬ 
stiano della provincia, è ap¬ 
parso un articolo dal titolo: 
« Un terribile sospetto. Il 
perfetto comunista è mili¬ 
tante legalitario di giorno, 
brigatista di notte». L’arti¬ 
colo, naturalmente anoni¬ 
mo, è tra il grottesco e a 
disgusto per le calunnie in¬ 
fami che contiene, per il ci¬ 
nismo con cui si parla di 
Guido Rossa, per gli aber¬ 
ranti inviti al linciaggio nin¬ 
nile nei confronti dei co 
munisti. 

Riferendo dei funerali del 
compagno Guido Rossa, U 
foglio democristiano non ha 


il pudore di scrivere: « ...la 
campagna elettorale si è ini¬ 
ziata con lo spettacolo auto¬ 
gestito del dolore comunista 
e con la richiesta del voto 
alle masse... come a dire la 
vittima del terrorismo ce V 
abbiamo anche noi. non so 
lo la DC». E prima ancora, 
di fronte alla veglia fune¬ 
bre davanti alla salma di 
Guido Rossa: « Tutto ci 
sembrava cosi satanicamen¬ 


te strumentale ». 

Lo spunto per tanto cini¬ 
smo. per questa mancanza 
di rispetto così poco cri¬ 
stiana del dolore degli al¬ 
tri. era stato offerto ai de 
della « Vedetta » dall’arresto 
di un presunto brigatista di 
Genova. Angelo Rivanera, 
già iscritto al PCI. E’ ba¬ 
stato questo ai solerti de¬ 
mocristiani di Cuneo, per 
concludere che i funerali di 


Guido Rossa erano uno 
« spettacolo autogestito » e 
che «se oltre a Rivancra 
fosse doppio anche il comu¬ 
niSmo ebbene noi non ci 
stupiremmo proprio... ». 

Insamma tutto ciò è ba 
stato perche i de di Cuneo 
potessero far finta di dimen¬ 
ticare quante battaglie per 
la democrazia e la libertà 
i comunisti hanno fatto, 
dalla lotta partigiano contro 
il nazifascismo all’impegno 
di oggi contro il terrori¬ 
smo, per trasformare tutti, 
detto fatto, in brigatisti. 

La federazione del PCI di 
Cuneo ha presentato un ri¬ 
corso alla magistratura e 
questa mattina alle ore 11J30 
i responsabili del foglio de 
mocristiano dovranno rispon¬ 
dere davanti al magistrato 
delle loro infamanti ca¬ 
lunnie. 


Sottoscrizione elettorale: 
già raccolti oltre 2 miliardi 

La sottoscrizione elettorale di tre miliardi lanciata dal Co 
untato centrale del Partito ha registrato ulteriori successi. 

Venerdì sera i versamenti effettuati superavano largameli-. 
te i due miliardi di lire. 

IìO sezioni che hanno raggiunto o superato il 100% sono già 
alcune migliaia. La sezione di Secondigiiano di Napoli ha rac¬ 
colto in breve tempo più di 850.000 lire. 

Anche molte Federazioni hanno raggiunto l’obiettivo: fra 
queste vanno segnalate le federazioni di: Lecce. Forlì. Pisa. 
Ferrara, Brescia. Reggio Emilia. Imola, Novara. Cremona. 
Salerno. Modena. Nuoro, Ascoli Piceno. Bologna. Durante la 
scorsa settimana risultati importanti sono stati conseguiti an¬ 
che dalle federazioni di La Spezia che ha raggiunto il 72“r. 
di Taranto 76%. Foggia 69%. Avezzano %"o, Gorizia 61%. 
Venezia 79%. Pesaro 80%. Macerata 80%. 

Ovunque viene segnalata una buona partecipazione dei siili 
pnti/.zanti alla sottoscrizione. Di particolare valore politico 
il fatto die la stragrande maggioranza degli scrutatori comu¬ 
nisti si sono impegnati a versare al partito l’indennità loro 
spettante. La raccolta dei fondi per la sottoscrizione continua. 

Nelle sezioni e nelle federazioni che hanno raggiunto il 
100%, la sottoscrizione continua per 11 raggiungimento anche 
degli obiettivi della sottoscrizione per la stampa comunista. 


Come sono cresciuti nella regione rinnovamento sociale e democrazia 


Non c'è spazio in Umbria per i luoghi comuni della DC 

Stanca polemica dei dirigenti democristiani contro le scelte del governo di sinistra - Progresso economico e 
alti livelli di partecipazione - 75.000 « dirigenti » su 800 mila abitanti - Il contributo fondamentale dato dal PCI 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — c ! comunisti 
hanno umiliato l'Umbria! ». 
E’ il monito del segretario re¬ 
gionale della DC che presenta 
Zaccagnini. Una piccola folla 
di alcune centinaia di perso¬ 
ne si spella le mani agitando 
freneticamente un grappolo 
di bandiere bianche con lo 
scudo crociato. 

Alla ragione, al buon sen¬ 
so, alla intelligenza non si 
lascia spazio. Umiliato l’Ur.t- 
hria, ma che significa? Que¬ 
sta è una regione che risulta 
addirittura in rivolta contro 
i luoghi comuni. Persino nel 
calcio non valgono i. soliti cli¬ 
ché interpretativi. Figuriamo¬ 
ci quelli che riguardano la 
€ politica ». Ecco perché il 
grido del segretario regionale 
della DC non trova alcuna 
eco, salvo negli c aficiona- 
(tos » democristiani portati da 
tutta la provincia per fare fe¬ 
sta a € Zac ». Nella bellissi¬ 
ma piazza IV Novembre, ol¬ 
tre a loro infatti ci sono solo 
alcuni gruppi di curiosi. La 
folla, invece, preferisce pas¬ 
seggiare lungo il corso, come 
ogni sera, dopo una giornata 
passata in ufficio o a scuola. 
■ Segno, forse, di quel riflus¬ 
so nel privato di cui si va 
parlando c sparlando in tutta 
Italia? « Ma no — dice Ger¬ 
mano Mani, giovane presi¬ 
dente della giunta regionale 


1 — ma no. Piuttosto noia per 
! vecchi, logori, noiosi luoghi 
I comuni della propaganda po¬ 
litica, che trovano smentite 
clamorose nelle cose e nella 
cultura della gente. L’Umbria 
umiliata? Ma non diciamo 
sciocchezze. In questa picco¬ 
lissima parte del paese si con¬ 
tano 75.000 dirigenti circa su 
una popolazione di 800.000 
abitanti. Come si può allora 
parlare di società mortifi¬ 
cata e di comunisti che mor¬ 
tificano? E’ vero invece il 
contrario. Il movimento ope¬ 
raio — e noi, in primo luogo, 
che ne siamo parte decisiva 
— ha lavorato in tutti questi 
anni per allargare gli spazi di 
libertà per i gruppi sociali e 
per i singoli. Ci siamo preoc¬ 
cupati, infatti, nell’affrontare 
i difficili problemi dell'Um¬ 
bria, sospinta ai margini dello 
sviluppo negli anni in cui al¬ 
tre regioni decollavano, di 
coinvolgere l’intera società, 
senza alcuna discriminazione: 
operai e contadini, imprendi¬ 
tori, uomini e donne. L’area 
della responsabilità si è cosi 
dilatata enormemente ». 

*E’ la nostra — afferma Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI — una concezione diversa 
del cambiamento che si affida 
non a ristretti gruppi dirigenti 
I ma alle grandi masse popolari 
chiamate non scio a lottare 
ma a partecipare alle scelte 
. che devono decidere del futu¬ 


ro. Con tutto quello che ciò 
implica di difficoltà, di fatica, 
di impegno». 

La democrazia, d’altra par- I 
te. spiega Marri. non è una ! 
festa. < A volte, i democri- I 
stiani parlano di fallimento 
della partecipazione. Dicono: 
la gente non viene alle riu¬ 
nioni, diserta i consigli di 
quartiere, preferisce il tele¬ 
film ad una commissione di 
lavoro. Quando però si entra 
nel merito e si fa la conta, ci 
si accorge che mancano sem¬ 
pre, o quasi sempre, proprio 
i rappresentanti della DÒ. I ! 
sindaci, i consiglieri, i dele¬ 
gati comunisti ci sono spes¬ 
so tutti. E allora, è la parte¬ 
cipazione o la concezione ar¬ 
caica, paternalistica, un po’ 
rachitica che si ha di essa, 
ad essere in crisi? ». 

L’Umbria è stata per lungo 
tempo in bilico fra sviluppo 
e depressione. Ad un certo 
momento, all’inizio degli anni 
sessanta, è sembrato che la 
regione stesse per precipitare 
nell'area meridionale, con i 
vecchi centri industriali (Ter¬ 
ni, per esempio) in crisi, la 
mezzadria in rapido disfaci- 
j mento, l’arligianato sull’orlo 
| del collasso. Per venirne /ho- 
, ri c'erano solo due strade da 
battere: o affidarsi ai tradi¬ 
zionali meccanismi di srìlnp 
po (con tutte le conseguenze 
sul piano sociale, morale e 
culturale che già erano stale 


sperimentate altrove) o fare j 
leva su tutte le forze lavora¬ 
tive e imprenditoriali presenti 
nella regione. 

La prima scelta non com¬ 
portava alcun mutamento del 
rapporto con la società: la se¬ 
conda invece implicava un 
salto di qualità della vita de¬ 
mocratica. Si è fatta la secon¬ 
da. Mandarini, segretario del¬ 
la Federazione del PCI a Pe¬ 
rugia, ricorda che questo nuo¬ 
vo lievito democratico ha 
sempre fermentato nella sto¬ 
ria dell’Umbria contadina ed 
operaia. 

« Il primo consiglio di fab¬ 
brica, dice con una punta di 
orgoglio, è stato costituito al¬ 
la Perugina nel ’68. Qui, per 
primi abbiamo condotto la 
battaglia per la costituzione 
della Regione. Qui, quando 
ancora le polemiche si scol- 
gevano sui principi, è stato 
elaborato il primo progetto di 
sviluppo ». 

Erano le manifestazioni di 
una società che non accetta¬ 
va come una fatalità il pro¬ 
cesso di degradazione delle 
proprie strutture e che. in 
mezzo a difficoltà infinite, 
cercava una sua via di uscita. 
Trovandola appunto nella mol¬ 
tiplicazione dei centri decisio¬ 
nali; nell'allargamento del¬ 
l'arca delle responsabilità; 
nell’aumento dei dirigenti a 
tutti i lirelli della società e in 
ogni settore di essa. 


Di' Perugia a Città di Ca¬ 
stello, nell’alto Tevere, dove 
il pi ocesso di disgregazione 
della mezzadria sembrava do¬ 
vesse travolgere tutto olla fine 
degli anni sessanta. Qui ci so¬ 
no alcune centinaia di quei 
duemila addetti all'agricoltura 
in più che l'Umbria, sola re¬ 
gione italiana, può vantare nei 
censimenti del 78. 

Quinto Pecorari è il presi¬ 
dente della Cooperativa pro¬ 
duttori tabacco dell’Alto Te¬ 
vere. Vecchio mezzadro, pro¬ 
vato da tante lotte, Pecorari 
riassume in una frase il cam¬ 
biamento: « Abbiamo rivolta¬ 
to la nostra vita ». In tutti i 
sensi: come produttori condan¬ 
nali alla sconfitta da rapporti 
agrari vecchi ed iniqui e che 
riescono invece, attraverso il 
movimento cooperativo, a di¬ 
ventare concorrenti vincenti 
delle più moderne aziende a- 
grarie capitalistiche. « Tanto, 
spiega, che dal tabacco siamo 
passati al pomodoro . ai pepe¬ 
roni, all'allevamento del be¬ 
stiame ». 

«Per esempio — dice Pecora- 
ri — ci sono 13 centri solo per 
il tabacco. Ognuno di essi con¬ 
ta su almeno cinque dirigenti. 
Una settimana sì e una no in j 
media si svolge un’assemblea j 
di tutti i soci sugli argomenti ! 



dotti, alla programmazione del- [ 
l'attività cooperativa. Sono | 


centinaia di contadini che par¬ 
tecipano, discutono, chiedono 
e danno pareri ». 

La fatica è grande. Per moì - 
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compiere un vero recupero cul¬ 
turale ed umano. Ma i risul¬ 
tali ci sono ed evidenti. Il par¬ 
roco di San Leo Bastia rac¬ 
contava qualche tempo fa del¬ 
ia « metamorfosi » straordina¬ 
ria di un suo parrocchiano. 
* Prima si vedeva solo per le 
funzioni. Non parlavu mai. Sta¬ 
va chiuso in se stesso. Sem¬ 
brava volesse sfuggire tutti. 
Da quando è entrato nella 
cooperativa, ha cambialo ti¬ 
more. Parla, cerca compagnia, 
interviene nelle discussioni. 
Un altro uomo insomma ». 

Un uomo che il movimento 
ha recuperato come produttore 
ma anche come cittadino, fa¬ 
cendone da contadino povero, 
schiacciato ed emarginalo un 
protagonista. Una piccola sto¬ 
ria. certo ma di queste * pic¬ 
cole storie » è intessuta l’Um¬ 
bria rossa e la sua vita eco¬ 
nomica, sociale, civile. Anto¬ 
nio Serini è il tecnico della 
cooperativa. Perito agrario. 
figlio di contadini, è candidato 
del PCI alla Camera dei depu¬ 
tati. € Sono contento, dice, ma 
non per me. La mia candida¬ 
tura è il segno di un cambia¬ 
mento che fa leva sulla gente. 
La gente comune ». 

Orazio Pizzigoni 


Dibattito sull'impegno unitario 


Come sviluppare 

ROMA — «Per una legislazione di sostegno dell’associa- 
rionismo democratico »: nel salone della sede nazionale 
delle Adi, di fronte ad un pubblico competente, il dibattito 
su questo tema doveva essere a a tre voci ». Erano Infatti 
Invitati Arrigo Morandl, ex presidente dell’Arci e candi¬ 
dato per il PCI ai Senato; Marino Carboni, ex presidente 
delle Adi e candidato de; Franco Bassanini, candidato alla 
Camera per il PSL Poi e successo che il rappresentante 
socialista non si è fatto vedere, e a discutere sono rimasti 
Jn due: comunista e democristiano. 

Niente di male. E I convenuti non ne hanno fatto scan¬ 
dalo; il professor Bassanini — assente — ha fatto giun¬ 
gere alla presidenza il proprio intervento scritto. Non si 
capisce allora perche — nel dar conto del dibattito - il 
quotidiano socialista abbia « sparato » poi un titolo assai 
irritato (« L’associazionismo non può essere feudo DC-PCI) 
m puro stile * terzaforzista ». 

Ora — con buona piace dell’* Avanti! » — il dibattito non 
è stRto davvero un « balletto » o uno scambio di compii- 
monti tra ì rappresentanti dei due maggiori partiti ita- 
1 ani. Da una parte l’intervento di Marino Carboni che ha 


per il tempo libero 


rassociazionismo 

parlato più come ex-presidente delle Adi che come candi¬ 
dato de, svolgendo interessanti riflessioni sullo sviluppo 
e le esigenze dell'associazlonisrao ma mostrando notevole 
imbarazzo per quello che riguarda le responsabilità — an¬ 
che recenti — del suo partito In questa importante materia. 
Dall’altra parte Arrigo Morandi che ha ribadito il valore 
di una esperienza unitaria condotta in questi anni dalle 
organizzazioni democratiche, ma sottolineando anche i ri¬ 
tardi, gli impedimenti, gli ostacoli che da parte dei giovani 
democristiani sono venuti ad un pieno sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo 

In sintesi. La legislatura che si chiude con queste ele¬ 
zioni anticipate lascia in eredità ai nuovo Parlamento una 
somma importante di realizzazione, ma anche problemi irri¬ 
solti che necessitano di interventi urgenti. L’attuazione della 
legge 382 con le nuove attribuzioni alle Regioni e ai Comuni, 
lo scioglimento dell’Elia! («rassociazionismo coatto»), il 
difficile processo di scioglimento di migliala di enti inutili, 
sono altrettanti passi In avanti resi possibili anche dalla 
azione unitaria deH'assoclazionismo democratico e dalle sue 
decennali battaglie. L’8. legislatura che si apre dopo U 3 


giugno ha tuttavia di fronte a sé una scadenza decisiva: 
si tratta di approvare e « far marciare » un nuovo sistema 
legislativo complessivo in favore dell’associazionismo. 

Le proposte dei partiti sono note. Il programma pre¬ 
semelo dai comunisti colloca questa legge e insieme la 
riforma dello sport tra 1 punti qualificanti delia program¬ 
mazione democratica e degli indirizzi che devono caratte¬ 
rizzare la spesa pubblica. Si tratta — ha spiegato Morandi 

— di due grandi aspetti della vita sociale del Paese e come 
tali devono essere collegati ad altre riforme: quelle della 
scuola e della sanità, degli interventi per il riequilibrio tra 
nord e sud, della politica per l’uso delle risorse e la tutela 
dell’ambiente. Le proposte de in questo settore non hanno 
un Impianto programmatine, anche se Marino Carboni nel 
suo intervento ha detto che 1 mutamenti sociali e culturali 
in atto nel Paese pongono in « termini perentori » la neces¬ 
sità di una riforma complessiva. La proposta dei socialisti 

— legata ad un disegno per la riforma del sistema di finan¬ 
ziamento ai partiti — appare anch’essa assai interessante e 
ispirata ad un intento unitario. 

Non si capisce dunque perché ancora una volta l’« Avan¬ 
ti! » possa adombrare «il sospetto non infondato che demo¬ 
cristiani e comunisti Interpretino il fenomeno associazioni¬ 
stico in maniera strumentale...». Al di là delle forzature 
propagandistiche' il problema di fondo è invece un altro. 
L’ha sottolineato Morandi in conclusione del suo inter¬ 
vento: è indispensabile che la proposta di un governo di 
solidarietà e unità nazionale senza esclusioni pregiudiziali 
riceva 11 massimo sostegno anche da parte delie forze dei- 
rassociazionismo. 


Pressioni 
di R. Manzini 
contro 
la libertà 
di voto 
dei cattolici 

ROMA — E' arrivato il mo¬ 
mento delle pressioni della 
ultima ora sugli elettori. 
Anche delle pressioni me¬ 
no legittime. Stavolta è tl 
caso dell’on. Raimondo 
Manzini, già esponente 
della corrente scelbiana 
della DC, ex sottosegreta¬ 
rio democristiano ed ex di¬ 
rettore dell’Osseruafore ro¬ 
mano, che scrive un arti¬ 
colò "sul settimanale l’Os- 
servatore della domenica 
per invitare i cattolici ita¬ 
liani ad « unirsi nella di¬ 
fesa dell’essenziale » e a 
« convergere nel suffragio 
anche a costo di sacrifica¬ 
re preferenze personali ». 
Rimane — afferma ancora 
Manzini — la « pregiudizia¬ 
le negativa » nei confronti 
dei partiti « che si sono fat¬ 
ti e si fanno promotori di 
programmi ispirati all’atei¬ 
smo ». 

Si tratta di un appello 
elettorale che urta, come 
è evidente, sia con l'invito 
del Papa a votare secondo 
coscienza, sin. niù in gene¬ 
rale. con le acquisiz.ioni 
conciliari e post-conciliari 
della Chiesa (e che offen¬ 
de oltretutto la verità, poi¬ 
ché in Italia nessuno dei 
partiti democratici ha pro¬ 
grammi basati sull'atei- 
srao). Ciò nonostante que¬ 
sto articolo è apparso, a 
riprova delle tenaci resi¬ 
stenze conservatrici e con¬ 
fessionali che permangono, 
in contrasto con un’evolu¬ 
zione indubbia testimonia¬ 
ta dalla realtà di milioni e 
milioni di cattolici che vo¬ 
tano per partiti diversi dal¬ 
la DC. e in primo luogo 
per il PCI. 


Il cardinale 
Ballestrero 
smentisce 
i galoppini de 

TORINO — L'ufTìcio dioce¬ 
sano delle « comunicazioni 
sociali » della curia di To¬ 
rino, venuto a conoscenza di 
telefonate fatte da sconosciu¬ 
ti a nome dell’arcivescovo, 
il card. Anastasio Ballestre¬ 
ro (di recente nominato pre¬ 
sidente della CEI) a istituti 
religiosi e conventi di suore 
per chiedere « preferenze » 
per alcuni candidati in lista 
alle prossime elezioni politi¬ 
che. ha emesso oggi un co¬ 
municato nel quale deplora 
« tali episodi di malcosiume 
politico ». a L’arcivescovo — 
dice la nota — non ha mai 
i autorizzato alcuna telefona- 
j ta in tal senso ». 


I 
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Heimito von Doderer 
I demoni 


Il capolavoro di un romanziere 
della generazione 
di Musil, Broch, Roth, Walseir. 


Tre volumi negli «Struzzi», L. 18 ooo 




in edicola venerdì 8 giugno 


Il voto del 
3-4 giugno 

I dati più completi, 
le elaborazioni e le analisi, 
i commenti del dopo voto, 
la scadenza delVEuropa 

Organizzate una grande 
diffusione 

Le copie vanno prenotate presso 
gli uffici diffusione 
de l'Unità di Roma e Milano 
entro mercoledì 6 giugno 



Elezioni europee. 

Ma perché si vota? 

Enrico Jacchia 

EUftOM 

PERCHE? 

Un libro 

t vhe ci aiuta a capire 
cos’è cambiato 
e cosa cambierà 
nella nostra vita 
con l’integrazione europea. 
Una guida per il candidato 
e per l’elettore. 

MONDADORI 



Un libro di chiare domande 
che costringono a chiare risposte . 


--EUGENIO 

Scalfari 

Interviste 
ai potenti 


-De MutÌM-C«iMb» 
ti-Aptdii-Iagrao 
-Domi Catti»-Zaccapàni 
Neaai - Cisvp - Lattanzio - Un 
Baffi - Paaéoifi - Pantani-AiÉràti 
Amm B owo a à Selcimi-La Malfa 
VisNlW - Rognoni - More 
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AreN4» MmMnì E4fe»rt 


36 incontri 

che appena ieri facevano notizia 
e oggi fanno storia. 

MONDADORI 
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Si rafforza l’ipotesi del collegamento con le stragi di via Fani e piazza Nicosia I Provocniioni nelle ultime ore di compagno elettorale 


^ . 

Nel covo romano l'IBM del caso Moro? 


L’interesse degli inquirenti concentrato sul ruolo del leader autonomo Franco Piperno - Dal¬ 
le ammissioni nell’articolo di « Metropoli » (« Prima pagano, meglio è »), all’atto di accusa 
della proprietaria dell’alloggio - Tra pochi giorni il processo per il possesso delle armi 


Compagna picchiata 
e attentati a sedi 
del PCI a Trieste 

Incendiato seggio elettorale a Cosenza - Cariche di tritolo demo* 
liscono un traliccio per emittenti radio-televisive presso Perugia 


In autunno 
il processo 
per la 
strage 
di Patrica 

L’AQUILA • - L'istruttoria 
sulla strage di Patrica (l’as¬ 
sassinio del procuratore del¬ 
la Repubblica di Prosinone 
e dei due agenti di scorta 
da parte di un commando 
terroristico, e la morte di 
un terrorista) si avvia a con¬ 
clusione. Svolta dai magistra¬ 
ti della Procura della Repub 
blica dell’Aquila per legitti¬ 
ma suspicione, essa riguar¬ 
da tre presunti responsabili 
della strage. Maria Rosaria 
Biondi. Valentino e Sebregon- 
di. L’agguato al procuratore 
della Repubblica di Prosino¬ 
ne, Fedele Calvosa. e alle 
guardie di scorta, Luciano 
Rossi e Giuseppe Pagliei. av¬ 
venne lo scorso 8 novembre 
a Patrica. alle porte di Pro¬ 
sinone. Fu un massacro: mo¬ 
rirono il magistrato, i due 
agenti, e il terrorista Rober¬ 
to Capone, forse falciato da 
una raffica sparata per erro¬ 
re dai suo* stessi compagni. 

I giudici aquilani, raccolti 
gli elementi scaturiti a Pro¬ 
sinone dai primissimi adem¬ 
pimenti degli inquirenti, han¬ 
no impiegato alcuni mesi per 
approfondire ('indagine, inter¬ 
rogare molti testi, esaminare 
il carteggio — che è molto 
voluminoso — e compiere al¬ 
cuni sopralluoghi. L'inchiesta 
-si è svolta, che si sappia, 
senza colpi di scena. Le ac¬ 
cuse mosse dai magistrati 
agli imputati sono due: omi¬ 
cidio plurimo e partecipa/io 
oc a banda armata. 

II processo, «e novità con¬ 
i-rete non vi saranno nel cor¬ 
so delle indagini in atto (si 
sa di contatti dei magistrati 
con colleglli di altre città), 
potrebbe essere celebrato a 
l'Aquila, in Assise, entro l'au¬ 
tunno del 197D. 

Un ultimo adempimento im¬ 
portante è atteso dai magi¬ 
strati: si tratta di alcune pe¬ 
rizie balistiche, ematiche e 
di altra natura, e di oiia'che 
altro riscontro nrobabilmente 
su testimoni o documenti: tra 
l’altro è al vaglio lo posizio¬ 
ne di Andrea Leoni, il pre 
sunto terrorista di Prima Li¬ 
nea. arrestato g-orni fa a 
Roma: gli inmiirenti sospet¬ 
tano da temoo che fos«e r-ol- 
ie"aio ai commanno di Pa¬ 
trica. 

Particolari misure di sicu- 
ro7?a sono st«*e ago»»"»*» a 
l'AnnjlH s : a ner r>rntaff rf ore 
i magistrati d»r> n«r isolare 
j] no'->77o di giustizia, tran 
se’-.oato 


ROMA — Una macchina pei- 
scrivere con testina rotante 
« IBM », simile a quella dei 
comunicati Br sul caso Moro, 
va ad aggiungersi a tutti gli 
altri elementi che legano il 
covo scoperto nel quartiere 
Prati con la strage di via 
Fani. La prova che collega 
questa base terroristica an¬ 
che a) recente attacco arma¬ 
to al comitato romano de di 
piazza Nicosia c’è già ed è 
inequivocabile: il « piano m 1 - 
litare » dell’attentato, con la 
planimetria della sede demo- 
cristiana. trovato anch’esso 
nei locali dove si nasconde¬ 
vano Adriana Paranda e Va¬ 
lerio Morucci. 

Dunque l'inchiesta è proic» 
tata verso un nuovo obietti 
vo: chiarire il ruolo di Pran 
co Piperno. |’« autonomo » la¬ 
titante chiamato in causa s*ni 
za mezzi termini dalla prò 
prietarin deH'appartameino 
trasformato in covo. Giubil¬ 
ila Conforto. « Pi|x»rno po 
trebbe essere — dicono gli 
inquirenti — uno degli anelli 
di congiunzione più qualifica¬ 
ti tra il vertice dell'autono¬ 
mia (quindi il gruppo di Co 
ni Negri) e le attività crimi 
nose delle Brigate rosse ». 

Il leader dell’* autonomia ». 
come si sa. è latitante dal 7 
aprile scorso. Evidentemente 
ben informato, riuscì a sfug¬ 
gire alla enti tira quando la 
Procura di Padova ordinò I’ 
arresto dei più noti capi del 


l'« autonomia organizzata » (il 
gruppo di Negri), accusati di 
far parte del « partito arma 
to ». Fin da allora, e succes¬ 
sivamente, quando l'inchiesta 
passò alla magistratura ro¬ 
mana, gli imputati hanno con¬ 
tinuato a proclamarsi inno¬ 
centi. In un memoriale di di¬ 
fesa collettivo, diffuso giorni 
fa. si afferma che la «tema¬ 
tica insurrezionalistica » sa 
rdibe stata sempre tratta*» 
dagli autonomi come « ori' 
/.onte teorico ». come z con 
franto di idee ». Ma intanto 
Negri continuava a scegliere 
la via del silenzio di fronte 
alle accuse precise, ai fatti 
concreti contestati dai giudi¬ 
ci durante gli interroga tori. 

Negli ultimi giorni la si¬ 
tuazione è sembrata preci¬ 
pitare. Giovedì mattina è in 
edicola il primo numero di 
* Metropoli ». la rivista del- 
I’« autonomia » romana diret¬ 
ta da Alfredo Azzaroni. pa¬ 
dre della terrorista di Prima 
linea rimasta uccisa durante 
un attentato a Torino. C’è un 
articolo di Piperno (sempre 
latitante) gravissimo: intito¬ 
lato « Prima pagano, meglio 
è ». contiene una lista di pro¬ 
scrizione con i nomi dei ma¬ 
gistrati che hanno diretto le 
incideste anti-Br. di alcuni uo¬ 
mini politici (tra i quali il 
compagno Peccliioli); la mi¬ 
naccia è estesa ad un non 
meglio specificato « nutrito 
drappello di giornalisti ». Per 


questo articolo sono già fini¬ 
ti sotto inchiesta Piperno e 
Azzaroni (indiziati di istiga¬ 
zione a delinquere) e il pro¬ 
cedimento è passato per com¬ 
petenza alla Cassazione (in 
quanto riguarda alcuni ma¬ 
gistrati). 

Ma lo scritto di Piperno 
contiene anche un’imprevista 
« sterzata » (condivisa da 
tutti gli interessati?) della li¬ 
nea di difesa degli « autono¬ 
mi » arrestati. « I compagni 
arrestati non sono innocenti. 
Essi rivendicano, e noi co¬ 
munque lo facciamo per lo¬ 
ro. l'appartenenza all'area 
della sovversione sociale. E 
la legittimità politica di que¬ 
sta area. Non sono quindi 
innocenti ». 

Mentre questo numero di 
« Metropoli » veniva venduto 
nelle edicole (per essere se¬ 
questrato poche ore dopo dal 
la Procura), si diffondeva a 
Roma la notizia della scoper¬ 
ta del covo di viale Giulio Ce¬ 
sare. dove si nascondevano 
Morucci e la Paranda. 

Come dire... dalle parole ai 
Tatti. Si. perché la proprieta¬ 
ria dell'appartamento. Giulia¬ 
na Conforto, vuota subito il 
sacco davanti al magistrato: 
« E' stato Piperno — dice — 
a chiedermi di ospitare quei 
due. Mi telefonò verso la fi¬ 
ne di marzo. Mi disse clic era- 
no duo coniugi corretti e ei- 
vili. che lavoravano a "Me¬ 
tropoli”... ». Invece erano 
due ricercati per il caso Mo¬ 


ro e avevano trasformato la 
casa della Conforto in un ar¬ 
senale. 

Dunque i giudici hanno di 
fronte due questioni: il ruolo 
di Franco Piperno (che viene 
considerato sempre più impor¬ 
tante. nell’ « economia » dell’ 
inchiesta) e la posizione del¬ 
la donna che l'ha denunciato. 

Giuliana Conforto attual¬ 
mente è incriminata dj « fa¬ 
voreggiamento personale » e 
sarà processata ner direttis¬ 
sima (assieme alla Paranda e 
a Morucci) per » concorso in 
possesso di armi ». Per gli 
altri reati che riguardano i 
latitanti che ospitava in casa 
(partecipazione a banda ar¬ 
mata. caso Moro, assassinio 
del giudice Palma, eccetera) 
è stata soltanto indiziata Lei 
insiste nel sostenere di ave¬ 
re agito in buona fede («...unii 
avrei mai permessa che si le 
nesscm armi ed esplosivi nel¬ 
la camera delle mie bambi¬ 
ne! ») ed arrenila di avere 
avuto con Piperno soltanto 
rapporti personali. (« Mi ha 
giocalo un bruito scherzo! », 
dice). Affli inquirenti, invece, 
risulta che Giuliana Conforto 
— come pure il marito. Mas¬ 
simo Corhò. ora residente in 
Mozambico — proviene dalle 
file di « Potere operaio ». Tut¬ 
tavia non si esclude, al palaz¬ 
zo di giustizia, chp alla don¬ 
na possa rimanere solo l’ac¬ 
cusa di « favorceffiamento » 
(oltre alla eventuale condan¬ 
na al processo per le armi. 


che si celebrerà tra pochi 
giorni). 

Intanto i magistrati stanno 
cercando di mettere a frutto 
gli elementi trovati nel covo 
di viale Giulio Cesare. Ieri 
mattina sono stati convocati 
quattro periti balistici — Bai- 
ma Bollono. Nebbia. Jadevi- 
to e Ugolini -- che sono sta¬ 
ti incaricati dal consigliere 
istruttore Gallucci di esami¬ 
nare le armi sequestrate. Nel¬ 
l’arco di tempo di un mese, 
i periti dovranno accertare 
se le armi sono le stesse 
usate nei seguenti attentati 
terroristici: strage di via Pa¬ 
ni. assassinio di Moro, ucci¬ 
sione del giudice Palma, at¬ 
tacco di piazza Nicosia (due 
agenti uccisi, un terzo fe¬ 
rito). ferimento del consiglie¬ 
re de Mechelli. Il « pezzo » 
più interessante da studiare 
è la mitraglieli» < Scorpion ». 
legata ai più feroci crimini 
delle Br. 

C'c un piccolo mistero (e 
non sarebbe il primo), infine, 
attorno ad una telefonata di 
un sedicente « uomo del Vimi¬ 
nale ». trasmessa da « Radio 
onda rossa * una settimana 
prima dcH’irruzionc della po 
lizia nel covo. Lo sconosciuto 
annunciava, con tono dramma¬ 
tico. « un’importante operazio¬ 
ne contro l’autonomia ». La re¬ 
gistrazione della trasmiss'one 
è stata inviata dalla DIGOS 
alla Procura. 

Sergio Criscuoli 


TRIESTE — A Trieste due sedi del PCI sono state latte 
segno di attentati incendiari nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato. Poche ore prima, una militante comunista è stata 
aggredita c duramente percossa nel centro della città da 
una squadracela fascista. Si registra, infine, una provoca¬ 
zione ai danni di un Centro di salute mentale della Pro¬ 
vincia. Per quest’ultimo episodio sono stati individuati e 
denunciati due giovani missini. 

La sequenza terroristica, evidentemente sintonizzata con 
le battute conclusive della campagna elettorale, ha preso 
avvio alle 21 di venerdì nei pressi di Piazza Goldoni. La 
compagna Anna Tornei, Impegnata a distribuire volantini 
elettorali del nostro partito, è stata aggredita a pugni e 
calci da una decina di giovani, poi dileguatisi. 

Alle 22,30 veniva preso di mira, con il lancio d’un petardo. 
1! Centro di salute mentale dì via Gambini. Due degli autori 
della sortita, entrambi diciassettenni, sono stati identifi¬ 
cati e denunciati a piede libero al termine di una serie di 
perquisizioni e di interrogatori. Si tratta di aderenti al 
«Pronte della gioventù ». l'organizzazione giovanile del MSI. 

Verso le 2 dì notte, gli squadristi hanno versato liquido 
infiammabile, nel giro di una decina di minuti, all’interno 
della sede del circolo di cultura popolare « Pecar » e allo 
ingresso della sezione del PCI « Che Guevara » della Mad¬ 
dalena. Al « Pecar », che sorge in una zona isolata, si e svi¬ 
luppato un incendio nel locale del bar: i danni sono ingenti. 

In una nota, la Federazione comunista triestina denun¬ 
cia il grave tentativo di creare paura c disorientamento in 
coincidenza con un voto cosi importante per Trieste e per 
il paese. Un comunicato di protesta è stato diftuso anche 
dalla Federazione provinciale unitaria CGIL CISL-UIL. 

• • ♦ 

COSENZA — Attentato incendiario la notte scorsa, al 
seggio elettorale posto nella scuola elementare «< Giorgmn 
ni ». delia frazione Quattromiglia di Rende. Subito dopo la 
mezzanotte un «commando» ha latto irruzione nella scuola 
cospargendo di benzina le suppellettili e distruggendo due 
cabine elettorali. 1 terroristi hanno anche tracciato scritte 
varie sui muri. L’attentato è stato rivendicato ieri mattina, 
con una telefonata alla redazione cosentina de) « Giornale 
di Calabria», dai NAT (Nuclei Armati Territoriali) 

♦ • • 

PERUGIA — Attentato notturno ai danni dell’emittente 
televisiva «Teleumbria» e delle radio private « Aut » e 
« Subasta ». Ignoti hanno deposto cinque cariche di tritolo 
del peso di 800 grammi ciascuna alla base del traliccio dove 
sono sistemate le antenne e le apparecchiature delle tre 
emittenti: soltanto tre cariche sono esplose distruggendo 
tutte le apparecchiature e lesionando gravemente la base 

Il complesso è situato in località Colle della Trinità 


Mitra 

« Skorpion » 
ritrovato 
a Milano 

MILANO — La Procura mi¬ 
lanese e la Digos stanno in; 
dogando sul ritrovamento di 
una pistola mitragliatrice 
« Skorpion ». l’arma di fab¬ 
bricazione cecoslovacca dello 
stesso tipo usata dai briga¬ 
tisti per assassinare fon. 
Aldo Moro, e di cui un esem¬ 
plare è stato rinvenuto nei 
giorni scorsi dalla Digos del¬ 
la capitale nel covo di bri¬ 
gatisti scoperto in via Giulio 
Cesare 47. 

L'arma è stata ritrovata 
in circostanze del tutto ca¬ 
suali alcuni giorni fa da un 
cittadino al quale, circa una 
settimana prima, era stata 
rubata l’auto, parcheggiata 
in una via nei pressi della 
Stazione. A un paio di gior¬ 
ni dal furto — del quale era 
stata sporta regolare denun¬ 
cia al vicino distretto di po¬ 
lizia — il ■ derubato, ritro¬ 
vava la sua vettura, parcheg¬ 
giata a pochi metri dalla sua 
abitazione. Ad un normale 
controllo, per verificare 
eventuali danni, scopriva nel 
baule posteriore un sacchet¬ 
to di plastica contenente la 
pistola « Skorpion », venti 
cartucce e altre due rivoltel¬ 
le a tamburo. 


Secondo un giornalista USA 


Cristina Mazzoni, processo d'appello 
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Un killer missino C’è un intoccabile: 
sparò a Leighton? il denaro sporco 
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Pubblicato rinterrogatorio di un agente 
di Pinochet - L’attentato a Roma nel ’75 


Nella gabbia mancano i riciclatori, figura fondamentale nell'in* 
dustria del sequestro - Banche compiacenti e complici 





S’E’ GETTATA NEL VUOTO COI FIGLI ,rr 

dizioni di Teresita Milono, la donna che l'altra sera a Torino, in una crisi depressiva 
provocata da un forte esaurimento nervoso, ha Qettato dal suo appartamento, a! terzo 
piano di via Michele Lessona, la figlia Chiara, di due anni (morta poche ore dopo all' 
ospedale) e poi si è gettata a sua volta nel vuoto strìngendo fra le braccia l'altro figlio, 
STefano, di Sei anni. Nella tremenda caduta ! ia riportalo gravi fratture in varie parti dei 
corpo e i medici si sono riservati la prognoii. Appaiono invece meno gravi le condizioni 
di Stefano, la cui caduta è stata parzialmente smorzata da alcuni cavi per la biancheria 
stesi oltre il davanzale di un balcone sottostante. NELLA FOTO; la donna ancora senza 
conoscenza nel letto d'ospedale. 


Al Sud la stragrande maggioranza resta esclusa 

Neanche 20 su cento in vncnnzn 

Gli italiani sono in coda fra gli abitanti dei paesi della CEE nelle graduato¬ 
rie del turismo - Il caro-vacanze di quest’anno - Cosa dicono gli esperti 


ROMA — Chiuse le scuole, 
conclusa la campagna elet¬ 
torale. molli si preparano ora 
ad andare in vacanza. Que 
sfarino l'esigenza di lasciare 
le ciflà e di trasferirsi al ma¬ 
re o in montagna c arrivata 
improvvisa, spinta dal bru¬ 
sco passaggio dalla stagione 
seminvernale ol caldo afoso. 
Da qualche anno a questa 
parte sembra che la prima 
vera sia stata cancellata dal 
calendario delle stagioni. 

Anche il 1979 riserva, per 
chi va in villeggiatura, l'ama 
ra sorpresa dei prezzi. Que¬ 
st’anno. poi. il caro vacanze 
-embra si faccia garticolar 
mente sentire con i nuovi 
prezzi alberghieri, con le oe 
santi tariffe dei campeggi, 
delle cabine c ombrelloni, con 
l'aumento degli affitti delle 
case di villeggiatura. Secon 
do calcoli ufficiosi quest'anno 
si dovrebbe spendere, per le 
vacanze, dal 10 al 15 per cen¬ 
to in più. 

Ma è proprio questo il rea¬ 
le aumento dei costi registra¬ 
to nell ’« industria delle va¬ 
canze »? La domanda la ri¬ 
volgiamo al direttore genera¬ 
le dcU'EXÌT. dottor Bonvec 
eh io Se prendiamo per ba¬ 
se gli aumenti dei prezzi del¬ 
le pensioni e degli alberghi, 
la lievitazione del IO 15 per 
cento si può considerare rea 
Ustica » — dice Ronvecchio, 
t Però, se al costo della si 
stemazione in albergo o in 
attrezzature extraalbcrghìere 
aggiungiamo gli aumenti di 
tutte le altre spese che si 
affrontano durante le ferie 


(trasporti, stabilimenti bal¬ 
neari. locali pubblici, dancing, 
cinema ecc.) il caro-vacan 
ze c senz'altro superiore ». 

Stando cosi le cose, anche 
quest'anno c'c da aspettar¬ 
si una ulteriore diminuzione 
delle i>ermanenze nei luoghi 
di rilleggiatura. mentre au¬ 
menteranno, come sempre, 
le presenze. In sostanza men¬ 
tre da una parte aumentano 
coloro che si recano in va¬ 
canza. nello stesso tempo di¬ 
minuiscono i giorni trascorsi 
nei luoghi balneari e monta¬ 
ni. Eppure noi italiani siamo, 
fra gli abitanti degli altri 
paesi della comunità europea, 
in coda alla graduatoria sul 
l'utilizzazione delle vacanze. 

Amaro verità 

Secondo una recente inda¬ 
gine nemmeno la metà degli 
italiani riesce ad andare in 
vacanza: solo »J 45 per cento, 
infatti, tra gli adulti, cale a 
dire 19 milioni di uomini e 
donne di età superiore ai 15 
anni, fanno nell’anno un pe¬ 
riodo di vacanze superiore ai 

4 giorni al di fuori del pro¬ 
prio comune di residenza. 
Dall’inchiesta emerge anche 
che il 32 per cento della po¬ 
polazione ha fatto un solo ed 
unico periodo di vacanza. i8 
per cento due periodi ed il 

5 per cento più di due perio¬ 
di. la maggioranza degli ita 
liaiu. il 55 per cento, non ha 
fatto alcun perìodo di ferie. 

L'indagine ci conferma poi 
, un'amara verità quando ori 


diamo a vedere chi sono gli 
italiani che vanno in vocali¬ 
ca. Nella statistica troviamo 
riprodotto l'antico male del 
nostro paese: la divisione 
netta fra nord e sud. Di frati 
te a più della metà degli 
abitanti della Lombardia e 
del Piemonte che riescono ad 
andare in rilleggiatura. le 
percentuali sono ferme al 
18.6 in Sardegna. 17.5 in Si¬ 
cilia, 16.8 in Abruzzo e 21.8 
in Campania. 

L'aumento dei prezzi invi 
derà anche sulle presenze dei 
villeggianti stranieri ? I pare 
ri su questo punto sono di 
scordi; c’è chi sostiene che 
si tratta di una lievitazione 
normale, facilmente assorbi¬ 
bile dai cambi favorevoli che 
trovano nel nostro paese so¬ 
prattutto i tedeschi i quali 
rappresentano la stragrande 
maggioranza dei turisti stra¬ 
nieri che visitano il nostro 
paese. Altri, invece . non so¬ 
no di questo parere ed espri¬ 
mono preoccupanti riserve. 

«Non dobbiamo continuare 
a tirare la corda * — dice il 
direttore della Turitalia, Ber- 
tuccelli. «I nostri prezzi con¬ 
tinuano ad essere concorren- 
i ziali grazie ai cambi favore¬ 
voli. però dobbiamo sempre 
tenere conto che nel bacino 
mediterraneo si affacciano 
paesi turisticamente validi 
come la Spagna, la Grecia 
e quelli del nord Africa che 
praticano prezzi anche infe¬ 
riori ai nostri ». 

Non possiamo certo per¬ 
metterci dì vedere regredire 
la nostra maggiore « indu¬ 


stria ». quella del sole e del¬ 
le vacanze. Lo scorso anno 
questa attirità. spesso igno¬ 
rata dai programmi governa¬ 
tivi. ci ha portato quasi sei 
mila miliardi di valuta stra 
mera. Nessuna altra indu¬ 
stria. presa singolarmente, 
riesce a fare tanto. Eppure 
c'c chi continua a ignorare 
questa realtà. L’ultimo esem¬ 
pio viene da un progetto pre¬ 
parato dal ministro socialde¬ 
mocratico Nicolazzi che pre¬ 
vede l'abolizione dei buoni- 
benzina per i turisti stra¬ 
nieri. 

Grazie ai coupon 

*Vn provvedimento del ge¬ 
nere sarebbe una sciagura » 
— dice il presidente del 
l'ENÌT. avv. Pandnlfo. Non 
bisogna infatti dimenticare 
che fra i rari motivi che spin¬ 
gono i turisti stranieri a ve¬ 
nire sempre più numerosi nel 
nostro paese, c’è anche quel 
lo del prezzo basso della 
benzina grazie ai coupon. 
Cosi, per incassare qualche 
miliardo in più di (asso sui 
carburanti, si metterebbe in 
pericolo l’arriva di villeggian¬ 
ti che ci portano migliaia di 
miliardi, utili, fra l’altro, per 
acquistare il greggio. E’ an¬ 
che questo uno degli esempi 
di come in Italia, primo pae¬ 
se turistico del mondo, i go¬ 
vernanti poco o nulla cono¬ 
scono dei problemi legati al- 
l’t industria delle vacanze ». 

Taddeo Conca 


NEW YORK - Il tentativo di 
assassinare l’esponente della 
DC cilena Bernardo Leigh- 
ton. esule in Italia, compiuto 
a Rema nell'ottobre del 11)78. 
sarebbe stato opera di fasci¬ 
sti italiani iscritti alla orga¬ 
nizzazione giovanile missina 
« fronte della gioventù ». A 
eommissio.iare il crimine 
(fallito, perché Leighton riu¬ 
scì a salvarsi, anche se gra¬ 
vemente Terito alla testa) sa- 
svbhe slìitu u!« «sorti osistTicu 
no al servizio della Dina, la 
irolizia segreta del dittatore 

A aiiirViivv, 

Questo il succo di un artico 
lo apparso sul periodico di 
New York « The Nalion » a 
firma di John Dinges. Il gior¬ 
nalista americano fornisce le 
informazioni non sulla base di 
« voci » o di « indiscrezioni ». 
ma riassumendo il verbale 
deH'interrogatorio cui è stato 
.sottoposto a Washington l'e 
missario di Pinochet. Michael 
Tovvnley. 

Nell’articolo si ricorda tra 
l’altro che Tovvnley è lo stes 
so « agente segreto » che for¬ 
ni. sempre agli inquirenti sta¬ 
tunitensi. particolari impor¬ 
tantissimi sull'assassinio in 
esilio di Orlando Letelier. c.\ 
ministro degli esteri del go¬ 
verno Allende. 

Dei fascisti italiani diretta- 
mente implicati nell'attentato 
a Leighton. Tovvnley ha forni 
to anello indicazioni dettaglia¬ 
te. Il loro «capo » si chiamc- 
rebe Alfredo Di Stefano co¬ 
nosciuto con due diversi so 
prannomi: « Topo (ligio » e 
« George ». 

Ma vediamo il dettaglio del 
verbale cosi come viene pub¬ 
blicato da « The Nation ». Nel¬ 
l'autunno del 1975 Towley vie¬ 
ne inviato a Roma dallo Di¬ 
na. con l'incarico di assassi 
nare Leighton. considerato un 
oppositore troppo pericoloso. 
La consegna è che a compiere 
l'attentato debbano essere kil¬ 
ler italiani e per questo al 
> l'agente di Pinochet viene sug 
i gerito di entrare in contatto 
I con il « MSI ». E' previsto an¬ 
che il « dopo »: Tassassimo 
sarà rivendicato dal « mov i 
mento anticastrista dei cuba¬ 
ni in esilio ». 

L’attentato, come si ricor¬ 
derà. viene compiuto il 6 ot¬ 
tobre, ma fallisce, almeno 
in parte. Affrontato mentre 
sta rientrando in un resi¬ 
dence sull'Aurelia, insieme 
alla moglie. Leighton viene 
colpito a rivoltellate alla 
testa. Resterà in ospedale di¬ 
versi mesi ma poi sì salverà. 

Pochi giorni più tardi a 
diversi quotidiani degli Stati 
Uniti arrivano telefonate e 
messaggi con i quali l’atten¬ 
tato dì Roma viene rivendi¬ 
cato appunto dal c movimen¬ 
to anticastrista dei cubani in 
esilio ». 

Ad ulteriore conferma di 


i quanto sostenuto Tovvnley 
avrebbe affermato anche die. 
pochi mesi dopo l'attentato. 
Alfredo Di Stefano e altri due 
fascisti del « fronte della gio¬ 
ventù ». indicati come Mauri¬ 
zio e Luigi, si sarebbero re 
cati in « viaggio premio » nei 
Cile di Pinochet. tutto natu¬ 
ralmente a spese della giunta 
fascista. Cono loro sarebbe 
stato anche Virgilio Paz. 
« braccio destro » di Tovvnley. 
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sinio di Letelier. 

Non è ancora possibile va 
t lutnn* COìTì pi ut a iììvi'iitr !<i fuiì 
<la tozza delle informazioni 
pubblicate dal periodico Usa. 
Sembra comunque che la po 
lizia italiana non abbia an¬ 
cora svolto accertamenti per 
proprio conto. Eppure di in¬ 
dicazioni ed elementi per in 
daffare ce nc sono parecchi. 


Identificati 
i teppisti che 
violentarono 
una giovane 

ROMA — Tutti i teppisti che 
dieci giorni fa avevano violen¬ 
tato a Palermo nella sua abi¬ 
tazione. sotto gli occhi dei 
genitori, una ragazza di 14 
anni sono stati identificati 
dalla polizia di Palermo. A 
seviziare la ragazza erano 
stati in cinque, ma il prin 
cipale responsabile dell’ag¬ 
gressione era stato già sco 
perto ed arrestato nei giorni 
scorsi. I quattro identificati 
ora sono minorenni: di essi gli 
investigatori della squadra 
mobile non hanno rivelato T 
identità. Si sa soltanto elle so 
no stati più volte denunciati 
quali responsabili di furti ed 
altre azioni criminose. 

La giovane S. P. fu violen 
tata a turno dai cinque nella 
sua povera abitazione in un 
quartiere popolare di Palermo. 
I congiunti della ragazza fu 
rono obbligati ad assistere al 
la violenza, minacciati con 
pistole e coltelli. Subito dopo 
i cinque, entrati dalla porta 
principale dell'abitazione che 
avevano abbattuto a spallate, 
si allontanarono minacciando 
di morte i genitori e la ra¬ 
gazza se avessero denunciato 
il fatto. Accompagnata la fi¬ 
glia in ospedale, i genitori 
invece hanno raccontato tutto 
alla polizia. 

Sul grave fatto di violenza 
contro la ragazza avevano pre 
so posizione la consulta regio- 
nate femminile e l’UDI che 
hanno annunciato di voler -co 
•stiluirsi parte civile al prò 
cevjo. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Lasciando per¬ 
dere le teorie lombrasiane 
del delinquente, è indubbio 
che nella gabbia della corte 
d'Appello di Torino si può 
ammirare un interessante 
assortimento di tipi umani: 
dal bovino Milan al tboss» 
Antonino Giacobbe che ogni 
giorno di più assume un' 
aria assente e mansueta 
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no che si sta facendo ere 
si ^re la barba ma é anco 

MI oluTàu per C Hi ,Senì5ru 

solo avere la faccia spor 
va: dal Menzaghi che ha 
soprattuto l'aspetto di un 
appassionato di flipper, al 
la Rosa Cristiano rhe inai 
bara un enorme paio di oc 
chiali da vista e sembra 
un'insegnante radicale. 

C'è di tutto, in quella 
gabbia, ma qualche cosa 
manca: i giandi assenti so 
no i « riciclatori ». Assenti 
non perché non siano stati 
individuati . arrestati, pro¬ 
cessati. ma perché le pene 
ver loro sono molto più te¬ 
nui, visto che non hanno 
rapito nessuno né ammaz¬ 
zalo nessuno. Sfugge il 
oarticolare che se non ci 
fossero loro, a lavare il 
danaro « sporco » dei ri¬ 
scatti. non potrebbero nem¬ 
meno esserci » riscatti. 

A questo aspetto dell'in¬ 
dustria del rapimento ed 
ai suoi protagonisti, ha de¬ 
dicato gran parte della sua 
arringa l'avvocato Grazia¬ 
no Masselli, della parte ci¬ 
vile, che. esaminando la si¬ 
tuazione degli imputati Rus- 
sello e Rosea, ambedue a 
piede libero, dopo le lievi 
condanne inflitte loro dalla 
corte d'Assise di Novara: 
'ieri non per una benevo 
'enza di quei giudici, ma 
perché la legge italiana è 
molto tenera in materia c 
non a caso: dopo tutto. le 
maggiori operazioni di ri¬ 
ciclaggio avvengono in 
Svizzera e intervenire a 
luci livello significherebbe 
mettere il naso nel vespaio 
della esportazione clande¬ 
stina dei capitali e nessun 



governante italiano ha mai 
voluto correre seriamente 
quel rischio. 

Quindi, i riciclatori sono 
tra i personaggi più sudici 
nel mondo del sequestro di 
versano a scopo di estor¬ 
sione: hanno un peso de¬ 
terminante nell’espandersi 
di questa industria, ne 
traggono i benefici e pra¬ 
ticamente non corrono ri¬ 
schi. Almeno uno dei rici¬ 
clatori del denaro del ri¬ 
scatto di Cristina, sapeva 
da dove venivano quei sol¬ 
di c che fine acero fatto 
l’ostaggio, ma questo non 
lo turbava minimamente: 
tutto era avvenuto prima 
del suo intervento e quindi 
non lo avrebbe mai coin¬ 
volto. 

In fondo, questi personag¬ 
gi tendono ad apparire de 
gli impiegati di banca dei 
crimine: quasi tutta la lo 
ro attività si svolge — ol¬ 
tre tutto fisicamente, non 
in senso figurato — agli 
sportelli delle banche in un 
vertiginoso giro di conti 
correnti, versamenti, pre 
lievi, in cui un profano si 
perderebbe. 

Ma il fatto è che ci si 


perdono anche i non pro¬ 
fani, i tecnici. i competen- 
*i. L’avvocato Masselli ha 
sottolineato appunto la re¬ 
sponsabilità del sistema 
bancario che, per mancan¬ 
za di idonei sistemi di con- 
irollo. per indulgenza alla 
routine, in qualche caso, 
forse anche per non disin- 
•cressale distrazioni, rende 
■lon eccessivamente compli- 
•nto il lavoro di ripulitura 
Ivi ueutiru sporco. 

Non eccessivamente com¬ 
plicato, a patto di avere le 
ipporiune eniruiiire. gli op¬ 
portuni contatti, le opportu¬ 
ne amicizie: dopo di che. 
•I meccanismo funziona, il 
lenaro entra sporco in una 
banca ed esce pulito da 
inoltra. Ed il fatto è che 
incile i riciclatori escono 
7 nasi sempre puliti, anche 
<e sono loro a rendere frut- 
Uioso il delitto, dato che 
nessuno rapirebbe mai una 
persona a scopo di riscatto, 
se non sapesse come farsi 
cambiare i milioni che que¬ 
sto gli avrà fruttato. 

Nel caso di Cristina Maz¬ 
zoni sono stati individuati i 
personaggi che hanno rici¬ 
clato un centinaio di mi¬ 
lioni, ma altri 900 milioni 
sono scomparsi: possono 
essere finiti in banche sviz¬ 
zere, tedesche, belghe , di 
Hong Kong o di Montevi¬ 
deo ed essere già tornati in 
Italia sotto forma di armi 
o di droga o di altra merce 
d: contrabbando, finanzian¬ 
do col delitto altri delitti, 
entrando a far parte anche 
del fondo cassa, dal quale 
si attinge quando un c in¬ 
cidente sul lavoro » fa ter¬ 
minare uno dei protagoni¬ 
sti doranti ad un tribunale 
p bisogna ben pagare chi 
In difenda. Possono essere 
finiti ovunque e possono es¬ 
sere finiti nelle lasche di 
quei cittadini al di sopra dì 
ogni sospetto che sono esi¬ 
stiti nella vicenda di Cri¬ 
stina Mazzoni — non è un’ 
illazione: nc parla la sen- 
’enza di Novara —. ma che 
sono rimasti sconosciuti. 

Kino Marzullo 


FRANCO TRINCALE 

« DIECI ANNI IN PIAZZA » 

Le canzoni, la vita, l'impegno, le contraddizioni 
del cantastorie più discusso delia 
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CATANIA 065/374422 


i 


















pag. 6 / economia e lavoro _ 

Siamo già alla 3* crisi petrolifera 
e gli USA lasciano a secco l'Europa 

Italia, Inghilterra e Francia sulla soglia del razionamento per i dirottamenti di prodotti verso le 
riserve americane - Tensione nel Medio Oriente: le compagnie moltiplicano i prezzi alla produzione 
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ROMA — La crisi del petro¬ 
lio sta entrando nella fase 
acuta: mentre Stati Uniti e 
Germania occidentale pagano 
sovraprezzi, per attirare in 
casa propria il prodotto, In¬ 
ghilterra, Francia e Italia so¬ 
no alla vigilia del raziona¬ 
mento. Compagnie operanti in 
Italia e governo Andreotti 
hanno adottato il silenzio e- 
lettorale, ma anche questo 
è ormai prossimo a scadere. 

I sintomi dell'esplosione so¬ 
no chiari. Il governo di Wa¬ 
shington paga un * premio » 
di 5 dollari sul gasolio im- 
l>ortato per accumulare le 
scorte strategiche, sottraendo- 
io all’Europa. Dopo tre mesi 
di campagna per la riduzio¬ 
ne del 5 per cento sui con¬ 
sumi gli Stati Uniti mostrano 
non solo di voler continuare 
a consumare come prima, ma 
l>ersino di volere aumentare 
la propria parte nelle dispo¬ 
nibilità mondiali. Non è stata 
la sola carta scoperta. Gli 
Stati Uniti, al tempo stesso, 
cercano di scaricare la re¬ 
sponsabilità della crisi sui 
paesi arabi produttori, in mo¬ 
do da ricattarli nel braccio 
rii ferro sulla sistemazione po¬ 
litica del Medio Oriente. Pre¬ 
mono, infatti, sull’Arabia Sau¬ 


dita, chiedendogli di ♦ rom¬ 
pere il fronte * dei paesi ara¬ 
bi aumentando la produzione 
di un milione di barili al 
giorno. 

Ieri il vicepresidente del- 
l’Irak, Saddam Hussein, ha 
denunciato ancora una volta 
che è in atto una « manipo¬ 
lazione della domanda e del¬ 
l’offerta » da parte delle com¬ 
pagnie statunitensi. I prezzi 
al consumatore vengono au¬ 
mentati più di quanto aumen¬ 
tino alla produzione, sfruttan¬ 
do la scarsità e le minacce 
di razionamento. Il prezzo del 
petrolio aU’origine varia, at¬ 
tualmente, fra i 16 dollari 
ed i 21 dollari al barile di 
157 litri, vale a dire fra 80 e 
100 lire al litro di greggio. 
Tuttavia, grazie ai vecchi 
contratti, il petrolio è giunto 
negli Stati Uniti nelle ultime 
settimane ad un prezzo me¬ 
dio inferiore. 14 dollari a ba¬ 
rile (per l'Italia il ministero 
dellTndustria non pubblica i 
prezzi). Questo petrolio vie¬ 
ne rivenduto con forti mag¬ 
giora/ioni. Proprio riferendo¬ 
si ai profitti di speculazione 
delle compagnie, i paesi pro¬ 
duttori hanno annunciato rin¬ 
cari del listino quasi ogni 
settimana. 


Negli Stati Uniti la benzi¬ 
na resta una merce a buon 
mercato per l’assenza di pre¬ 
lievo fiscale. Le 161)170 lire al 
litro attuali aumenteranno, 
nei prossimi due mesi, di 
21-22 lire al litro. E’ ritenuto 
un rincaro eccez.ionale per gli 
Stati Uniti, ma non si tratta 
certo di un prezzo da sco¬ 
raggiare i consumi. Invece, 
questo è il problema: le im¬ 
portazioni statunitensi di pe¬ 
trolio sono raddoppiate dal 
1973 ad oggi e se questo in¬ 
cremento non cessa l’Europa 
occidentale ed il Giappone re¬ 
steranno presto senza carbu¬ 
rante non solo per la circo¬ 
lazione ma anche per le in¬ 
dustrie. E' il profilarsi di 
questo drammatico sbocco 
che ha indotto la Comunità 
economica europea a rompe¬ 
re gli indugi e chiedere un 
incontro con j paesi esporta¬ 
tori di petrolio organizzati 
nell’OPEC. Avrà luogo il 28 
giugno, due giorni dopo che 
Ì’OPEC avrà passato in ras¬ 
segna la situazione del mer¬ 
cato e dei prezzi in una riu¬ 
nione convocata a Ginevra. 

Gli arabi vogliono dagli eu¬ 
ropei due cose: 1) solidarietà 
politica per la creazione di 
uno Stato palestinese: 2) ga¬ 


ranzie di appoggio economico 
e tecnico, anche nel caso di 
una rottura con gli Stati Uni¬ 
ti. La situazione è estrema- 
mente tesa. Mentre da parte 
USA si ipotizzano piani per 
occupare militarmente i cam¬ 
pi petroliferi « per protegge¬ 
re i propri rifornimenti » le 
citate dichiarazioni di Sad¬ 
dam Hussein concludono con 
la promessa di far saltare 
in aria i pozzi di petrolio in 
caso di occupazione militare. 

Si vede bene come il dato 
« produzione di petrolio » sia 
divenuto importante in quan¬ 
to la dipendenza da queste 
importazioni resta estrema 
per i principali paesi indu¬ 
striali, Italia in testa. La pro¬ 
duzione dell'Iran ha ritrova¬ 
to un livello elevato. 4 milio¬ 
ni e 100 mila barili al gior¬ 
no. Quella inglese del Mare 
del Noid ha toccato un nuo¬ 
vo massimo, avvicinandosi ad 
un milione e mezzo di barili 
al giorno. Le esportazioni del 
Messico hanno raggiunto i 500 
mila barili al giorno ed au¬ 
mentano del 40 per cento l’an¬ 
no. La destinazione di que¬ 
ste quantità, tuttavia, è ri¬ 
partita e controllata in gran 
parte dalle compagnie degli 
Stati Uniti. L’Europa occiden¬ 


tale paga, dunque, il prezzo 
di non avere sviluppato rap 
porti interstatali con i paesi 
produttori e di non essersi 
costruita una propria, ampia 
e diversificata produzione e- 
nergetica. la quale attinga a 
tutte le fonti, dal carbone, 
al sole, ai numerosi carbu¬ 
ranti integrativi. 

La dipendenza dalle com¬ 
pagnie petrolifere intemazio¬ 
nali iia fatto il vuoto nella 
ricerea e offerta di nuove 
feriti. Ancora oggi, mentre 
propongono il razionamento, 
le varie Esso e Mobil, Gulf 
e Texaco, non sanno offrire 
alcuna alternativa, né imme¬ 
diata né a breve scadenza. 
Pagare loro piofitti più alti 
•ni jietrolio sarebbe come 
sovvenzionare, ancora una 
volta, l’economia degli Stati 
Uniti ed il loro accaparra¬ 
mento delle fonti. Gli enti 
di Stato, come l’ENl e 
l’ENEL, hanno fatto un qua¬ 
si completo fallimento ed og¬ 
gi non sanno cosa opi>orrp 
alla scarsità artificiale di pe¬ 
trolio. creata per una combi¬ 
nata manovra politica c di 
rastrellamento di proritti. 

Altre vicende dell’economia 
internazionale illuminano la 
scena di questa terza crisi 


Lavorano in fabbrica e nelle pause badano al gregge 


Ottana: fra gli operai che restano pastori 


Dal nostro inviato 

OTTANA — Chi sono i pc- 
stori-operai di Ottana? Fuo¬ 
ri dai cancelli della «Chi- 
mica e libra del Tirso * c'è 
un gregge che apparente¬ 
mente pascola senza control¬ 
lo alcuno. In realtà, due oc¬ 
chi attenti scrutano da lon¬ 
tano, dall'interno di un re¬ 
parto della fabbrica. Il greg¬ 
ge appartiene a Donano Pi¬ 
tali* e a tre suoi fratelli, 
tutti pastori-operai. 

Incontro Donano al suo pò- 
sto di lavoro, nel reparto 
stirofilo. Il suo compito con¬ 
siste nel sorvegliare, attra¬ 
verso un quadro elettronico, 
i mouimenfj dei carrelli, ca¬ 
richi di materiale, che scor¬ 
rono su nastri magnetici. In- 
somma, una sorta di capo- 
stazione: deve stare attento 
alle spie elettroniche e pre¬ 
mere al momento giusto cer¬ 
ti bottoni di comando in mo¬ 
do da evitare che i carrelli 
si scontrino tra loro. « Ma 
non sempre il quadro fun¬ 
ziona — dice — e allora toc¬ 
ca a me guidare di persona 
i carrelli ». Forse è davvero 
così, forse è lui a far finta 

che il nundrn-rnmmidn nnp. 

funzioni, così da muoversi, 
rompere la monotonia degli 
atti meccanici, evitare la di¬ 
pendenza dall’apparecchia¬ 
tura elettronica. Fatto è che 
il sistema di scorrimento dei 
carrelli funziona, comunque, 
e alla perfezione. 

E’ durante le pause di 
questo lavoro che Donano si 
avvicina alla vetrata che 
guarda sul pascolo, la « tan¬ 
ca ». Da qui controlla il 
gregge. Capita, talvolta, che 
le pecore sconfinino o si 
disperdano. E, allora , lui va 
dal caporeparto e chiede 
mezz’ora, un’ora di permes¬ 
so. Nessuno gli rifiuta il 
nullaosta. Cosi corre dal 
gregge, lo riporta nella « lori¬ 
ca * e rientra in fabbrica. 

Donano parla (e le sue 
parole sembrano tradire un 
certo attaccamento alla t ro 



OTTANA: Pastori operai davanti agli impianti della Fibra del tirso 


ba ») per sé e i suoi fratelli; 
avevano la « tanca » proprio 
stdl’area scelta per l'insedia¬ 
mento industriale, un pezzet¬ 
to di terra ut loro proprietà 
e un altro tenuto in affiato. 
La fabbrica ha espropriato 
l’iiiitj e Tàuro e, in Compen¬ 
so, ha dato un po’ di soldi 
e posti di lavoro «sicuri». 
Un vero e proprio colpo di 
fortuna. Coi soidi deU’espro- 
pria i neo operai hanno ac¬ 
quistato un pezzo di terra 
proprio al confine con io sta¬ 
bilimento e li hanno portato 
il gregge. 

Soltanto uno dei fra'elli è 
rimasto a fare il pastore. 
nell'azienda *con 15 pacche» 
che la famiglia possiede a 
5 chilometri da Ottana. Tut¬ 
ti gli altri, invece, lavorano 
in fabbrica e sulla « tanca ». 
Il gregge è formato da ISO 
pecore, una piccola ricchez¬ 
za. c Adesso stiamo bene ». 
Prima, però, non bastava « a 
dar da mangiare a tutti e 7 
i fratelli*. Uno di loro era 
emigrato, a Milano, dove fa 
cera Tedile. L’insediamento 
industriale gli ha consentilo 


di rientrare nella sua terra: 
ha consentito pure al più pic¬ 
colo dei fratelli di studiare 
in modo da prendere la li¬ 
cenza 'media: adesso anche 
lui è in fabbrica, fa Tana- 
lista chimico, col camice 
bianco, e anc’negìi. finito il 
lavoro, va alta « tanca ». 

Donarlo e i suoi fratelli 
hanno partecipato, nei gior¬ 
ni scorsi, all'autogestione: 
anche toro hanno « disobbe¬ 
dito » all’ordine dell'azienda 
di fermare gli impianti. Per 
che? « E' questo ora il no 
stro vero lavoro. Non è giu¬ 
sto sbatterci fuori, farci tor¬ 
nare indietro... ». Ma il greg¬ 
ge? «Siamo nati pastori... K 
poi. qui non si è sicuri di 
niente: se la fabbrica chiu¬ 
de. almeno sappiamo come 
fare a procurarci il pane e 
un po’ di companatico ». In 
sinuo: ma la cassa integra¬ 
zione a coi può tornare co¬ 
moda: potete stare in cam 
pagna tutto il tempo e aspet¬ 
tare a casa l’assegno con 
l’SO^r dello stipendio. « E sì. 
ma per quanto tempo? No, 
no. il posto di lavoro è que¬ 


sto. E poi, mica è giusto non 
far niente e ricevere lo stes¬ 
so i soldi. U pastore se non 
munge il latte e non lo ca¬ 
gna per fare il formaggio 
non vede una lira! ». 

Insisto con le domande co¬ 
lmamente provocatorie: ma 
se c’è qualcosa d’urgente da 
fare nella « tanca »? « lo mi 
metto in rerie, chiedo il por 
messo *. Mai un giorno di 
assenteismo, di malattia fa 
sulla? « Sono tre anni t-'ue 
non prendo neppure un gior 
no*. E aggiunge, tra l’inge¬ 
nuo c il furbesco: « Mic a 
posso fare il malato per fin¬ 
ta... Se vado alla tanca mi 
vedono tutti, ci può essere 
qualche spia: e poi? ». 

Più orgogliosa la risposta 
di un altro pastore-operaio. 
Costantino Cuscusa: « Ho 
una dignità, io ». Costanti¬ 
no. 39 anni, è diventato ope 
vaio per bisogno. Il gregge 
di famiglia, 160 pecore, non 
bastava a dar lavoro a tutti 
i figli. Per tutti, invece, sol 
tanto problemi: < L’affitto 
del pascolo da pagare, il fie 
no da procurare, la mano 


svelta dj quelli deU’abigea- 
to... ». Due suoi fratelli sono 
lontani: uno emigrato a Mi¬ 
lano. dove fa il metaìmec 
conico: l’altro è carabiniere 
in Sicilia («E là fa caldo». 
dice con tono preoccupato, 
perché il cronista capisca 
die il riferimento non è cer 
to alla temperatura atmos'r 
ricaì. 

Anche Costantino era * se¬ 
gnato ». destinato all’emi¬ 
grazione. Ma, intanto, «ra 
arrivata la fabbrica. Cosi ; a 
sua strada se Tè cercata 
qui. « Non avevo mestiere, 
avevo fatto appena le eie 
mentari ». Nello stabilimento 
era entrato come vigile au 
siliario, cioè sorvegliante. 
< Dicevano che era il me¬ 
stiere adatto per un pastore 
come me. Ma io la pensavo 
in un altro modo: ho fatto 
il corso, ho chiesto di an¬ 
dare in produzione, con gli 
altri, e ci sono riuscito ». 
Dopo 6 mesi ha lasciato il 
cappello « da guardiano * e 
ha indossato la tuta da ope 
rat ore tessile. Adesso, però, 
jti'-he in fabbrica tiene ad 
dosso gli abiti da pastore: 
* Non ho nulla da vergognar¬ 
mi e ia iuta non c obbliga¬ 
toria ». Lui fa il nasfnre nel¬ 
la « tanca » del fratello. 

Costantino è un compagno. 
Gli chipdo come riesca a es 
sere militante, a lavorare 
ver il partito. Il suo volto, 
già cotto dal sole. s : avvam 
va, si fa ancora più scuro. 
Ho l’impressione che abbia 
oreso la domanda come una 
sarta di rimprovero Uispon 
de imbarazzato: « Cosa pos¬ 
si fare, io son fatto casi... ». 
Poi. uno scarto improvviso, 
d'orgoglio: « Ho la coscien¬ 
za di essere compagno, e sto 
nel partito che risoetta la 
dignità del*a fatica*. 'Gli 
chiedo perche non torna in 
campagna. « Il gregge è di 
mio fratello e di mio padre. 
Non basterebbe anche per 
me e la mia famiglia ». 

Pasquale Castella 
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Basterà la bistecca dell'aumento dei prezzi a togliere 
l’appetito alle compagnie petrolifere? (da Newsweek) 


del petrolio: l’oro è salito a 
275 (Londra), 289 (Parigi) 
dollari per oncia, pari a 7 800 
lire al grammo. La specula¬ 
zione finanziaria ha capito 
che oirnai Washington ha 
scelto la strada di un forte 
e generale aumento dei prez¬ 
zi alla cui base sta appunto 
la manovra sul petrolio. Die¬ 
tro il petrolio salgono, infat¬ 
ti, i prezzi di altre importanti 
materie prime, in particolare 
alcuni metalli e prodotti ali 
mentari di base. I soldi die 
cercano rifugio nell’ero e in 
altri beni non svalutabili so¬ 
no sottlatti agli investimenti 


in fabbriche e. senza dubbio, 
anello nella ricerca ed atti¬ 
vazione di nuove fonti di e- 
nergia. Risparmio e capitali, 
prodotti dal lavoro di eserciti 
di operai e tecnici, continua¬ 
no a crescere ma non si 
reimpiegano adeguatamente 
nella produzione. Tutti gli os¬ 
servatori prevedono perciò lo 
aumento dei disoccupati nei 
paesi capitalistici. La disoc 
cupazione aumenta in con¬ 
nessione con l’inflazicne: l’e 
cono-mia intemazionale si 
morde la ceda. 

Renzo Stefanelli 


Persino in Borsa 

americanate 
elettorali della DC 

La ripresa e’è stata, ma il risparmio 
non è tornato in massa verso le azioni 


MILANO — La borsa è arri 
vata alla vigilia del voto a 
passi più prudenti (salvo l’ul¬ 
tima seduta) rispetto al «pol¬ 
verone» sollevato nelle scor¬ 
se settimane da alcune ban¬ 
che e da qualche gruppo fi¬ 
nanziario. anche pubblico, for¬ 
se per tentare di dare una 
immagine forzatamente otti 
mistica di un istituto che la 
recentissima indagine senato¬ 
riale sul rinanziamento del¬ 
le imprese giudica in uno sta¬ 
to non proprio vitale. Que¬ 
sta immagine all'americana, 
(anche in USA le campagne 
elettorali utilizzano il gioco di 
Wall Street) la ritroviamo an¬ 
che nella pubblicità * perso¬ 
nale » di un ex senatore de 
nonché agente di cambio, che 
ritenta di rientrare a palazzo 
Madama. Costui pare non ab¬ 
bia trovato idea migliore che 
quella di vantare se stesso 
e le sue sedicenti beneme¬ 
renze « a favore del rispar¬ 
mio » riportando un grafico 
mi) h,jon Hndnincntc dH mcr 
tato azionario nel *78. Che 
significato possa avere que¬ 
sto grafico, in rapporto al 
risparmio non è chiaro. Vuol 
forse dire che il risparmio è 
tornato a Frotte o in massa 
nella borsa quando tutti san¬ 
no che esso è ben lontano dal 
farlo? 

Accanto al grafico si eien 
cano. però, alcune provviden¬ 
ze. quale quella, ad esempio, 
relativa alla nuova normati¬ 
va fiscale nell’investimento 
che però dimostra ciò che 
l'ex senatore forse non vor¬ 
rebbe: che grazie alia intesa 
programmatica tra i partiti, 
s; è fatte in un anno o poco 
più. ciò che in decenni la DC 
c i partiti che sono stati al 
governo con essa non hanno 
mai saputo o voluto fare. 

Detto c : ò. e tolte le penne, 
bisogna subito aggiungere die 


Anche la Fiat bara con gli incentivi per il sud | ieT m 

A Napoli sono stati chiesti trentacinque miliardi allo stato, ma la riconversione è stata una finta i e calzaturieri 


la borsa è ancora ben Ionia 
na dal poter svolgere un ruo 

10 in difesa del risparmio, e 
che ci vuole la temerarietà di 
un candidato de per tentare 
di far credere che in un an 
no o poco più la situazione 
della borsa si sia capovolta. - 
If risparmio, cosi ben difeso 
dalla DC. in borsa si sta an 
Cora leccando le ferite infer- 
tè dai corsari alla Sindona, 
una delle non poche creature 
ammantateci dal sistema d: 
potere della DC. 

A parte questa disinvolta 
propaganda democristiana, 
che mai finirà di sorprender 
ci. la borsa si è preparata ap 
parentemente ilare al voto, ma 
ncn senza nervosismi. C’è 
stato allarme lunedì per il ve 
liticarsi di una nuova invtr 
s:one. con conseguente frana 
nelle quotazioni, che. se fos 
se continuata nei giorni se¬ 
guenti. avrebbe certamente 
mandato a gambe all’aria as 
sai prima del previsto, tutta 
la raHryv;? costruzione r risi 
zista » iniziata a metà di mag¬ 
gio dalle banche. 

Tuttavia, dopo la caduta di 
lunedi le banche e quei grup¬ 
pi finanziari che tengono il 
campo in questi giorni, han 
no ripreso in mano le redini 
e impresso alle quotazioni un 
andamento tendente ai raf 
forzamento delle posizioni. A 
ben guardare, i prezzi non 
hanno avuto grandi variazio 
ni. Basta un’occhiata ai tito 

11 fra i più noti e speculati: 
Bastogi da un venerdì all’al 
tro pa^sa da 815 a 835 l're. la 
Rinascente (con la solita vo 
ce di rastrellamenti a scopi di 
scalata) varia da 108 a 116 
lire, la Montcdison. con un 
sussulto, salta da 188.50 a 15)6 
lire, mentre sostanzialmente 
stabile rimane la Fiat: da 
2.7-J9 a 2.770. 

Romolo Galimberti 


Approvato 
il regolamento 


CASMEZ 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Perchè non vi 
mettete un po’ in mutua? 
Tanto qui non c’è lavoro per 
tutti ». Questo invito se Io 
sono sentiti rivolgere dal lo¬ 
ro capi gli operai di una 
fabbrica di Napoli. Proprio 
nella città emblema di tutti 
ì drammi del Mezzogiorno, 
a cominciare dalla disoccupa¬ 
zione, proprio nella città do¬ 
ve sono nate campagne di 
stampa dal sapore razzista, 
contro l lavoratori meridio¬ 
nali che farebbero troppe 
« assenze di comodo », c’è 
•un’azienda che sollecita gli 
operai a fare dell’assentei¬ 
smo. 

Ma c’è di peggio. In que¬ 
sta fabbrica è in corso una 
manovra che potrebbe Inti¬ 
tolarsi: come far finta di con¬ 
vertire uno stabilimento a 
nuove e moderne produzioni, 
per chiedere al governo 35 
miliardi di lire. Ed il padro¬ 
ne di questa fabbrica non è 
un Industrialotto improvvisa¬ 
to, ma Gianni Agnelli. Si trat¬ 
ta infatti della Fiat di Na¬ 
poli. il più vecchio stabili¬ 
mento meridionale della casa 
torinese (fu aperto nel I960), 


ma anche di quello più si¬ 
stematicamente trascurato. 

Finora i 940 lavoratori del¬ 
la Fiat di Napoli avevano 
costruito un vecchio modello 
di furgone, il « 241 », che ora 
è stato tolto dai listini: pro¬ 
prio in questi giorni se ne 
terminano gli ultimi esem¬ 
plari. La Fiat ha program¬ 
mato ed in parte già predi¬ 
sposto una serie di nuove 
produzioni: paraurti in pla¬ 
stica per la « Ritmo ». fana¬ 
lini. guarnizioni in gomma 
per finestrini, fasci dt cavi 
cablati per rimpianto elettri¬ 
co delle auto. 


La «Comind sud» 

Lo stabilimento di Napoli 
è stato tolto dal settore auto¬ 
mobili, aggregato alla « Co- 
mtnd », uno del gruppi del 
settore componenti della Fiat, 
e costituito in società auto¬ 
noma col nome di « Comind- 
Sud ». E 1 per queste opera¬ 
zioni che la Fiat ha chiesto 
35 miliardi in base alla leg¬ 
ge sulla riconversione. 

Ma come procede in real¬ 
tà questa riconversione? I la¬ 


voratori di Napoli, assieme 
ad alcuni macchinari nuovi, 
si son visti arrivare in fab¬ 
brica vecchie macchine usa¬ 
te per anni negli stabilimenti 
del Nord e e rinfrescate » con 
una mano di vernice: è il 
caso di un’autoclave giunta 
dalla Ages-Fiat di Santena. 
di un frantoio per granulati 
plastici dalla Stars-Comind di 
Villastellone, ecc. 

Ma il pericolo più grave è 
che la fabbrica venga rele¬ 
gata ad un ruolo produttivo 
marginale. I programmi ven¬ 
gono fatti al Nord. Tutte le 
nuove produzioni sono «dop¬ 
pioni » di quelle fatte nelle 
fabbriche piemontesi del 
gruppo Comind. Buona parte 
del fasci di cavi elettrici, per 
esemplo, arrivano già pronti 
dalla Fìat Lingotto o dalla 
Cavis di Felizzano (Alessan¬ 
dria) ed a Napoii hanno solo 
I il compito di smistarli nelle 
fabbriche Fiat di Cassino e 
Termini Imerese. 

Una commessa che la Fiat 
ha ottenuto dalla Renault per 
fasci di cavi elettrici è sta¬ 
ta assegnata alla Cavis di 
Alessandria, dove si son fat¬ 
te 10 mila ore di straordina¬ 
rio, mentre a Napoli 400 ope¬ 


rai circa girano a vuoto, in | 
semi inattività. 

Nella vertenza di gruppo 
Fiat, il sindacato ha chiesto 
che a Napoli venga insediato 
un ciclo completo a tecnolo¬ 
gia avanzata per la produzio¬ 
ne di componenti per auto. 
Nell’incontro tra Fiat e FLM 
si è parlato anche della nuo¬ 
va fabbrica di furgoni c vei¬ 
coli commerciali che sorge¬ 
rà nella Val di Sangro. L'ave¬ 
vano conquistata i lavoratori 
Fiat con la vertenza e la 
lotta del "77. Alcuni mesi do¬ 
po. Agnelli l'aveva pubbliciz¬ 
zata come propria iniziativa 
spontanea, precisando che l'a¬ 
vrebbe realizzata in società 
con la Peugeot-Citroen. 

La Peugeot 

Si è appreso che la nuova 
fabbrica sarà gestita da una 
società autonoma, la «So- 
vel ». in cui Fiat e Peugeot 
avranno ciascuna metà del 
capitale, un consigliere dele¬ 
gato per una, reti commer¬ 
ciali divise. La fabbrica sarà 
completata ed avviata, con 1 
primi 400 assunti, nei 1981. 


Raggiungerà il pieno regime 
nel secondo semestre del 1982. 
con 3 000-3.100 addetti (con¬ 
tro i quattromila previsti ini¬ 
zialmente) ed una produzione 
di 80 mila furgoni all’anno 
(350 al giorno). I furgoni sa¬ 
ranno montati con lamiere 
stampate che per il 40 per 
cento giungeranno da Torino 
e per il 60 per cento da 
fabbriche meridionali. Le par¬ 
ti meccaniche dei furgoni sa¬ 
ranno per metà della Fiat 
e per metà arriveranno dal¬ 
la Francia. Dalle fabbriche 
francesi della Peugeot arri¬ 
veranno tutti i cambi, tutti 
i motori a benzina (che equi- 
paggeranno un terzo dei fur¬ 
goni) ed un buon quarto del 
motori diesel. 

Le reazioni della FLM a 
questi annunci sono state ne¬ 
gative. Il tipo dt accordo fat¬ 
to con la Peugeot rischia di 
ridimensionare gli impegni 
che la Fiat si era assunta. 
In particolare, diventa pro¬ 
blematica la creazione di una 
rete di industrie * Indotte » 
al Sud. 


Michel* Costa 


ROMA — Gli industriali del¬ 
la pelletterie rifiutano la ri¬ 
chiesta del sindacato (la Ful- 
ta) di unificar* la vertenza 
contrattuala dei lavoratori 
delle pelletteria con quella 
dai calzaturieri. La Fulta non 
chieda un contratto unico, 
ma unificato per non pregiu¬ 
dicare « l’autonomia di ogni 
associazione padronale » ed i, 
inoltre, disposta a tener* con¬ 
to delle differenze oggi esi¬ 
stenti tra i due contratti. 
« La mancanza dì seri* mo¬ 
tivazioni nasconde — dico il 
sindacato — la volontà di 
realizzar* un contratto al ri¬ 
basso ». Sono stata estesa, 
quindi, le Iniziative di lotta 
■ con iniziativa specifiche a 
Firenze, Milano * nelle Mar¬ 
che ». Le trattative per | ito 
mila calzaturieri riprenderan¬ 
no |l 7 o 11 giugno: l'ultima 
sesaione ha fatto registrare 
alcuna timida disponibilità e 
posizioni rigide sui punti- 
base della piattaforma da 
parte del padronato. Entro 
il 10 i calzaturieri daranno 
vita a dieci ore di sciopero. 
Per I tessili dalli Confapi I 
n egoziati riprendono il gior¬ 
no L 


Lettere 
all * Unita' 


i ROMA — A ventiquattr’ors 
| dal voto, il ministro social- 
democratico per il Mazzo- 
i giorno. Di Giesi, ha firma- 
> to il nuovo regolamento del 
: personale delia Cassa. L’at 
; to è stato compiuto nono- 
I stanta la proteste a I pareri 
| negativi dei sindacati. Pro¬ 
prio l'altro giorno, il segre¬ 
tario generale della Cgil Lu¬ 
ciano Lama aveva scritto a 
Di Giesi e al ministro de 
del Tesoro Pandolfi perché 
bloccassero il « regolamento 
d’oro » in quante definito 
senza alcun rapporto con il 
più grosso problema della 
Cassa per il Mezzogiorno: 
quello dell'efficienza * della 
funzionalità. 

Lama invitava i ministri a 
riprender# la trattativa con 
i sindacati in modo da ya- 
J rantire un accordo comples- 
l sivo che tenesse realmente 
conto ■ dell* esigenze funzio¬ 
nali dalla Cassa » a ■ una 
più adeguata utilizzazione 
della professionalità » Intro- 
.dueendo • affettivi elementi 
di omogeneità, perequazione 
* chiarezza retributiva ». 


Un volo contro 
la corruzione 
e il clientelismo 

Caro direttore, 
qui abbiumo affrontato un 
dialogo chiaro e fìtto con la 
gente, e numerosi sono siati 
i casi di gente che si dichia¬ 
ra disponìbile a rotaie PCI 
per la coerenza (limostrato 
in tutti questi anni 
l’i è da dire che io squal¬ 
lore dei nostri paesi e anche 
delle città e dovuto al siste¬ 
ma di corruzione e fti clien- 
tehsmo che la I)C e molti 
dei suoi alleati hanno porta¬ 
to avanti in questi ultimi trcri- 
t’anni. Vi è la ricerca dispe¬ 
rata di un posto di tanno 
per multi giovani ed anche 
non giovani, c bisogna ricor- 
icre alle raccomandazioni del¬ 
la DC. Grossi interessi sono 
t/t palio nella nostra zona 
Grossi personaggi ora sono 
speculatori, ora moralizzato- 
ri, ora sono aperti verso i bi¬ 
sogni della cittadinanza: ma 
questo durante la campagna 
elettorale, poi se ne dimen¬ 
ticano. 

Occorre mettercela tutta per 
fare avanzare il nostro parti¬ 
to e per sconfiggere tutte le 
manovre della DC. 

I). FORESTA 

iS. Giovanni La Punta - ri i 


Perché la I)C ha 
paura dei comunisti 
nel governo 

Cara Unità, 

la DC con anoganza mo¬ 
le continuare a sostenere la 
politica dello sfascio, del pro¬ 
blemi sociali non risolti, del¬ 
l'accettazione della violenza 
sia sociale che politica, della 
più odiosa politica del clien¬ 
telismo. Queste elezioni sono 
quindi una occasione seria per 
dare una risposta unitaria 
alla DC, cercando di lotta¬ 
re per un suo ridimensionu• 
mento, sconfìggendo la politi¬ 
ca del terrore e della paura 
votuta. proprio dalla DC. Que¬ 
sto partito auspica adesso una 
svolta a destra, abbandonan¬ 
do quella linea politica che 
intelligentemente aveva indi¬ 
celo Moro: egli aveva capito 
che i comunisti sono una 
grande realtà storica, indi¬ 
spensabili per lo sviluppo so¬ 
ciale e democratico del Paese. 

Noi comunisti dobbiamo go¬ 
vernare, perché ne siamo al¬ 
l’altezza e perché lo vuole tu 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano. I democristia¬ 
ni lo contrastano, perché vo¬ 
gliono fermare quel cammino 
di x ripulita » che era stato 
avviato dal qiugno del 1976. 
Afa il parere degli elettori è 
diverso e lo sapranno dimo¬ 
strare col loro voto. 

ARMANDO PETRILLI 
(Roma) 


Quello è uno 
sbandato., che serve 
solo ai padroni 

Caro direttore. 

sono una anziana compagna 
di 73 anni, iscritta dal 1945. 
Non sono istruita, però sono 
piena di esperienza e fresca 
delle botte che mi hanno da¬ 
to i fascisti a 15 anni e del¬ 
l'esperienza del ’44 quando fui 
mandata dai fascisti nei cam¬ 
pi di concentramento in Ger¬ 
mania. 

Vidi tante brutte cose, dei 
piovani morire di fame. Quel- 

10 eva uìyìutìG, alti o i 

cappuccini di Palmella. .Se mi 
consentite di esprimere una 
opinione, quello è uno che 
sta rendendo un servizio ni 
democristiani di destra, si e 
messo a servire i capitalisti 
irer il suo odio antioperaio. 

I suoi padrini sono i libera¬ 
li. ma penso che presto dei 
liberali jarà anche la fine, con 

1 1 loro uno per cento o poco 
più. Questo Palmella, che non 
mi sembra poi tanto giovane, 
dov’erc quando t gióvanissi¬ 
mi comunisti — operai, con¬ 
tadini, studenti — combatte¬ 
vano contro t nazisti, sacri¬ 
ficavano la vita per liberare 
l'Italia dal fascismo 7 

Spero che la gente lo capi¬ 
sca che quello c uno sbanda¬ 
lo. che sta solo facendo oli 
interessi dei padroni. 

ATEA T^OLI 
(Locata Varesino - Como) 

Se il governo de 
vuole punire i pen¬ 
sionati più poveri 

Cara Unità. 

ancora una rotta il governo 
della DC non ha mantenulo 
gli impegni presi in materia 
di pensione. Ne segnalo al¬ 
cuni. 

•1) Pensiona minima diret- 
ta e pensione di rivers:biìità 
superiore al minimo. E' stata 
aumentata la pensione mini¬ 
ma, in modo che contraria¬ 
mente a quanto indicato al¬ 
tari. 19 della legge S4.VI97S. 
ai titolari di più pensioni la 
quota aggiuntiva o l’incre¬ 
mento dell'indennità integra¬ 
tiva speciale sono dovuti una 
sola volta. Nell'ultimo comma 
dello stesso articolo si ag¬ 
giunge che ai ti fotori d: piu 
pensioni, una delle quali in¬ 
tegrala al -minimo è donilo 
limitatamente allanno 1979. 
una sola volta e spetta sul 
trattamento pensionistico di 
importo più elevato. In que¬ 
sto caso si doveva aggiungere 
le L. 32.000 delta scala mobi¬ 
le e non L. 20.000 del mini¬ 
mo. Jn questo modo la pen¬ 
sionata ci limette L. 10 000. 

2) Pensioni di riversibilita 
Inferiori al minimo. Non han¬ 
no avuto nemmeno l’aggan¬ 
cio salariale (2,9 per cento). 
Si tratta di poche migliaia 
di lire, ma per un pensio¬ 
nato vuol dire magari il rit¬ 
to per una giornata, 

3) Pensione sociale. E’ di 
!.. 72.250, il massimale è di 
!.. 151.016 mensili; chi ha a- 


vuto l’aumento e con questo 
sorpassava tale massimate si 
è vista tolta la pensione so¬ 
ciale. in modo che invece di 
avere un aumento ha avuto 
una diminuzione. Ma possi¬ 
bile pensare che con ISO mi¬ 
la lire al mese si possa vi¬ 
vere in due 9 

E' dt oggi lu notizia che 
ai dirigenti slittali aumente¬ 
ranno gli stipendi da 4 a 9 
milioni Tanno Non c'c btso 
yno dì commento Questi 
poi. come è accaduto per r 
superburocrati. lasco ran no 
magari il posto, con liquida¬ 
zioni e pensioni d'oro 
Ecco, anche per queste to¬ 
se, oc corte votare e far vo¬ 
tare per chi certamente que¬ 
ste cose riuscirà a eliminarle. 

LINA AUNABOLD1 
(Milano» 


Gli evangelici 
e il loro impegno 
nelle elezioni 

Caro compagno dircttor a , 
ho letto su Repubblica del 
IR maggio la dichiarazione dì 
personalità della Vede)azione 
delle Chiese Evangeliche vi t- 
tulia . stille elezióni europee- 
mi è pai so che anche a'tri 
giomali a matura nazionale 
(La Stampa, il Messaggero» 
abbiano dato un po' di spa¬ 
zio alla nottua che, .aedo, 
non interessi solo il piceo!-) 
numero di evangelici italiani, 
ma assume un rilievo ben di 
verso se si pensa ai rancar li 
col Cristianesimo nel suo in¬ 
sieme isolo in Italia a stra¬ 
grande maggioranza cattolica, 
nell'ambito della Comi,una 
europea) c alla sempre riaf¬ 
fermata necessità di sf ini¬ 
re a maturazione fermenti dt 
rinnovamento -che sono pre¬ 
senti anche nel Cattolicesimo 
italiano. Per queste motiva¬ 
zioni mi è spiaciuto non Do¬ 
rare la notizia anche sulTVr.i- 
tà che leggo da più di 10 an¬ 
ni; tanto più che mi sembra 
il nostro partito abbia espres¬ 
so una posizione molto co¬ 
raggiosa. e tutt’allro che stru- 
mentale, nclVcstirimere c:i:i- 
dìtaturc non solo dt in dipen¬ 
denti cattolici, ma anche di 
evangelici come il pastoie 
Tullio Vinai), e hi mia stessa 
alle politiche scorse. 

GIANNA SCICOLONE 
pastore valdese e membro 
della segreteria della se/.or.e 

PCI di Vasto (Chieti) 


Altie lettere sui temi (ielle 
elezioni — che per ragioni di 
spazio purtroppo non ci e 
stato possibile pubblicare — 
ci sono state scritte dai letto¬ 
ni 

Alberto CALEGARr rii Ca¬ 
ldeggio (Pavia), Francesco 
PALbARA di Lecce, Giovanni 
OASTELFRANCHI di Taver- 
nerio (Como), Roberto IN¬ 
FRASCA di La Spezia, Ermi¬ 
nio RUZZA di Valenza Po (A- 
lessandria), I GIOVANI del 
Centro Culturale «G. La Pi¬ 
ra » di Bitonto (Bari), Rena¬ 
to PELOSO di Montorio (Ve¬ 
rona), Amedeo MANZINI di 
Sottocastello Cadore (Bellu¬ 
no). 

Vamerio MORETTI di Car¬ 
pi (Modena), Milena CALZO- 
CARI di Bologna, Piennauro 
MARTORELLA di Roma, Ar¬ 
mando ANDRETTI di Cosen¬ 
za, Giovanna BALDARACCHI 
di Roma, Rosario FOGLI di 
San Giovanni in Fiore (Co¬ 
senza), Guido ZANARDI di 
Milano, Silvio FONTANELLA 
di Genova, UNA GUARDIA 
di PS di Palermo. 

Aroldo TEMPESTA di Pe 
wro, Venerìrm ANGFLOTT! 
di Pesaro. Miriam CIPÓLLI. 
di Sinalunga (Siena), Antonio 
DE SANCTIS di Frascati ( Rj- 
nia). Alati ro ROSSELI.O rii 
Spotorno (Saturni), Rena. » 
CAVACIOCCHI di Genot 1 . 
Giovanni TROMBETTONE di 
Tonno. Arturo MASTKOPA- 
SQUA di Milano. Ugo ARMA 
KOLI di Rivoli (Torino). 
Francesco DI SCIOSCIO di 
San Severo (Foggia), «ìobv 
so DIAZZI di San Possidon.o 
(A Rutena *. 

Maurizio BIONDI di Pesa¬ 
ro, Michele SALIS di Oliena 
( Nuoro), Michele PRASCIO 
NE di Sacca (Avellino). Sil¬ 
vio PASQUAIRONI da C.enk 
(Belgio), Gaetano ALVARO di 
Alilano, Giuseppe BAIONI di 
Alfonsine (Ravenna), Stefa¬ 
no DE REFI, Roberto MA 
LARA e altre otto firme da 
Melbourne (Australia), Marco 
PORTONE di Roma. Umber¬ 
to VIRGULTI di Milano, Ar¬ 
rigo PISI di Milano. 

Rosario PARISI da Lausan¬ 
ne. Svizzera (che allega an¬ 
che 5.0CO lire per la campa 
gna elettorale). Nino BARAT¬ 
TI di Milano, Sergio DL'CHI- 
NI da Melbourne (Australia), 
Alberto VILLANTI di Roma. 
Dionisio GIACOMELLI di Li¬ 
vorno, Alberto G. di Roma, 
Cario MARTIN di Castelfran¬ 
co Veneto. Flora Marta M. ria 
Wiesloch (RFT). Walter BA- 
RUZZO di Fsumaretia (La 
spezia). 


.Nessuna « striscia ». 
tantomeno ai 
partiti di dc-lra 

ì.areqio direttole 
la prego di toler rendere 
nota ti aulite u suo oion.de 
una prcc:saz iO’-e che :jis-ne¬ 
ro doverosa net confronti rì*: 
lettori delle mie strisce vmo 
nstiche: non ho autorizzata 
alcun partito politico —• e 
tantomeno partiti di destra 
— a utilizzare miei disegni -r. 
nessuna campagna elettorale. 

LUCA NOVELLI 
(Mila:.») 
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Nessuna scheda vada annullata o dispersa 




tei, 




A 





1 | Facendo la fila per entrare al seggio elettorale, non accet- 
JL J tare né discussioni né provocazioni di alcun genere. Nel 

— raggio di 200 metri dal seggio è vietata ogni forma di pro¬ 

paganda. Non fare, perciò, propaganda e sorveglia che nessuno 
la faccia, segnalando eventuali infrazioni ai rappresentanti di 
lista del PCI i quali devono richiamare l'attenzione del presidente 
del seggio. 
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LA 

CAMERA 


cy I Quando viene il tuo turno consegna al presidente de! 
Zé J seggio elettorale un regolare documento d'identificazione 
— ^ munito di fotografia (carta d'identità, passaporto, pa¬ 
tente, libretto di pensione sempre se munito di fotografia, ecc.) 
e il certificato elettorale, oppure la sentenza della Corte di Appello 
che ti dichiara elettore, ovvero l'attestazione del Sindaco che ri 
ammette a votare in seguito a domanda fatta alla Commissione 
elettorale mandamentale (art. 3, legge 7-2-1979, n. 40). 


r\ I Se non hai un documento d'identità puoi farti rìcono- 
*5 J scere da un membro del seggio, oppure da un elettore 

“ S del Comune noto al seggio, cioè che sia conosciuto da 

qualche membro dell'ufficio della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella sezione stessa in base ad un regolare documento 
di riconoscimento. 
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i I Se hai compiuto 25 anni, riceverai simultaneamente 2 
4* I schede: di colore grigio (per la Camera) e giallo pa- 
glierino (per il Senato). Se hai meno di 25 anni, riceverà 
solo la scheda per la Camera. Insieme, riceverai anche una matita 
copiativa con la quale (e solo con queila) voterai le schede. 
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^ I Ricevute le schede, controlla, innanzitutto, che non siane 

«> I state manomesse o già votate. Controlla anche che siano 

state timbrate e firmate da un membro del seggio. Ricor¬ 
dati che le schede non hanno più l'appendice con la numerazione 
progressiva, né la gommatura. Se noti irregolarità fatti cambiare 
le schede prima di votarle. 
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n I Se ti accorgi che la scheda è deteriorata, ovvero tu stesso q I Compiuta l'operazione di voto, ripiega le schede esat- 

/ I ne abbia causato il deterioramento, esci dalla cabina e O I tamente come quando ti furono consegnate dal presi- 

n ^ riconsegna la scheda chiusa (se la scheda non è chiusa dente del seggio. Riconsegna al presidente del seggio la 

la votazione sarà invalidata) al presidente del seggio per fartela matita e le schede, controllando che ciascuna venga introdotta nella 


sostituire. 


rispettiva urna. . 
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Per la Camera dei Deputati si vota trac¬ 
ciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI. Se vuoi esprimere le preferenze, devi 
darle solo ai candidati del PCI (e in numero 
non superiore alle righe tracciate accanto al 
simbolo), scrivendo il loro cognome o i 
numeri corrispondenti (uno per riga). 
(Naturalmente, ove si svolgono anche ele¬ 
zioni amministrative, riceverai e voterai pure 
le schede per tali elezioni). 
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Per il Senato della Repubblica il voto si 
esprime tracciando un segno di croce sul 
contrassegno del PCI, e basta. Non ci sono 
preferenze da dare. 


s I Si vota così, in tutta Italia (salvo 
OJ nella Valle d'Aosta, per la quale 
la pagina regionale piemontese 
pubblica le indicazioni): 


i 

J 






/ N 

J t 





y / 
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PER 

IL 

SENATO 






I Esci dal seggio dopo aver ritirato il tuo documento di 

37 I identità e il tagliando del certificato elettorale. Conserva 

mmàf. il tagliando del tuo certificato elettorale per poter even¬ 
tualmente accompagnare al seggio altro elettore (ammalato o 
privo di documenti); il tagliando — munito di bollo della sezione 
elettorale, a dimostrazione dell'avvenuta votazione — serve agli 
eiettori che usufruiscono delle speciali facilitazioni di viaggio. 
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, TV - Drammi e cronache di un genocidio 
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Olocausti 

minoranze 

multinazionali 


Venerdì 1 giugno è andata 
In onda sulla Rete uno la tra¬ 
smissione Olocausto italiano di 
Federico Fazzuoli e Vito Mi¬ 
nore. per la serie Antenna, a 
cura dello stesso Fazzuoli e 
di Emilio Sanna. Ormai, il di¬ 
battito sull’HoIocaus/ america¬ 
no ha creato anche in Italia 
una vera ondata di program¬ 
mi sulle minoranze e sugli 
ebrei. In questo caso, attra¬ 
verso interviste, riprese di luo¬ 
ghi, spezzoni di documentari, 
fotografie dell’epoca, interven¬ 
ti di protagonisti, si è tentata 
una storia degli ebrei italiani, 
in particolare durante i mo¬ 
menti drammatici delle depor¬ 
tazioni, nei primi mesi del ’44. 
Abbiamo cosi visto ricostruire 
delle situazioni abbastanza ine¬ 
dite per il pubblico italiano, 
abituato da sempre a consi¬ 
derare il fascismo come un » 


regime tutto sommato « buo¬ 
no» nei confronti delle mino¬ 
ranze e soprattutto di quella 
ebraica. Invece, si è potuto 
toccare con mano che in Ita¬ 
lia non c’è stata soltanto la ri¬ 
siera di San Saba, a Trieste. 
C’è stato, per esempio, anche 
il campo di Fessoli, vicino a 
Carpi (dove poi Don Zeno co¬ 
struì la prima Nomadelfia). 
Sono affiorate, così, le dram¬ 
matiche sequenze delle depor¬ 
tazioni dai posti più disparati, 
attraverso le delazioni, le pau¬ 
re dei gerarclti locali, la com¬ 
pilazione di liste dettagliatis¬ 
sime da parte dei tedeschi. 

Oggi va in onda in terzo 
episodio di questo Olocau¬ 
sto. In questa puntata, dopo il 
clima borghese delle prime 
due. si entra direttamente nel 
clima del « campo di concen 
tramento ». Il capo della fa- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


(C) - Con Tom 
buri - Regia di 


11 MESSA - Dall’Abbazia di 8a!nt Victor di Marsiglia 
(Francia) 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L’UN A - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

15 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (C) 

15.40 LA FEBBRE DELLA DISCOTECA - Spettacolo musicale 
17 ARRIVA L’ELICOTTERO • Telefilm - «Il posto del¬ 
l'ostaggio » 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

17.50 FERMATE IL COLPEVOLE - (C) - «Qualcuno dal 
giardino » 

19 90» MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OLOCAUSTO - DI Gerald Green - (C) - Con^Tom 
Beli, Joseph Bottoni», iovali Felusìrun - Regìa di 
Marvin J. Chomsky - Terza puntata 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (C) - Cronache filmate 
>n/w odoccimampiutp . mi . Prn"r«mmi ner sette sere 

« •«wwwtxt. M X —- * — u - • 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) - Selezione di 
concerti pop, rock e jazz 

15 RIPRENDIAMOCI FORTE ALAMO (C) - Film - Con 
Peter Ustinov, Pamela Tiffin • Regia di Jerri Paris 

16.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
17 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) 

17.50 TOCCA A TE. MILORD - (C) • « H titano scomparso» 

18.45 TG 2 SPORT FLASH - (C) 

19 TOM E JERRY - (C) - Cartoni animati 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Berle «B» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

OGGI VEDREMO 

Riprendiamoci Forte Alamo 

(Rete due, ore 15) 

Un film a metà tra il western e la commedia, questo di 
Jerrj’ Paris, un attore di discreta notorietà, che si è divertito 
a sfottere generi e modelli del cinema statunitense. Il titolo 
originario è Viva Max e si riferisce al generale messicano 
Maximilian Rodrigues De Santos che vorrebbe vendicare la 
sconfitta subita dai suoi connazionali nel 1836 a Alamo. Cosi 
riconquista il forte, ormai diventato un bazar che vende sou 
venire e, pretende un riconoscimento ufficiale dal governo. 
Fra gli attori ricordiamo Peter Ustinov, nei panni del prota 
gonista e Pamela Tiffin. 

TG2 Dossier 

(Rete due, ore 21,55) 

I.e alt di carta sono quelle che spuntano a tanti giovani 
deridere*;', di « volare » fuori del nido e che molto spesso si 
rivelano troppo fragili per sostenerli, ma è anche il sottot: 
tolo di questa puntata della rubrica di F.nmo Masirostefano 
La trasmissione ralizzata da Giuseppe Marrazzo affronta, 
appunto il problema dei circa cinquantamila ragazzi che ogni 
anno fuzRono da casa. D; questi, tremila scompaiono e non 
se ne sa più nulla. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 
10.10, 13. 17, 18. 19, 21, 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Musica per un giorno di fe- 
«ta; 7,35: Culto evangelico; 
8,40: La nostra terra; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9.30: Messa; 
10,15: ORI sport Ruotallbera 
62. Giro d’Italia ; 10.2G: IUne- 
radio; 11,25: Io, protagonista; 
12: Sergio Endrigo; 12,30: Ral¬ 
ly; 13,30: U Calderone; 16: 
Radunino per tutti; 18,30: Car¬ 
ta bianca; 17,50: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 19,35: 


miglia Weba ritorna la Poto¬ 
ria, astrettovi dal te deschi. 
Fra gli alltri componenti detta 
famiglia, invece, Karl entra a 
Buchenwald, dove viene inter¬ 
nato; Berta, la moglie «aria¬ 
na » di Joseph viene espulsa 
dalla Germania, e arriva an¬ 
che lei in Polonia dove ritro¬ 
va fl marito Joseph. 

Ingomma, prende S vie la 
diaspora che sarà poi la di¬ 
rettrice delle puntate succes¬ 
sive de! telefilm; incomincia 
la frantumazione della trama 
nei vari personaggi, che da 
ora in poi ri si dovrà abituare 
a seguire uno per volta, con 
le singole caratteristiche di 
ognuno, e con una spettacoìa 
rità comolessiva molto forte. 
Si intravvedono le varie storie 
che intessono tutta la serie, 
con il carico ad ogni puntata 
di nuovi personaggi, con un 
processo labirintico di situa¬ 
zioni. E’ questo, soprattutto, 
che riesce a tenere « inchio 
dato » il pubblico italiano. 

C’è piuttosto da fare un’os¬ 
servazione su un tema un po’ 
diverso da quelli seniore trat¬ 
tati a proposito di Holocaust. 
H filmato americano, eviden¬ 
temente. ha il pregio di saper 
far venire alla luce — e non 
soltanto in Italia, ma in tutto 
fi mondo, viste le discussioni 
che ri sono state dappertut¬ 
to —, la ouestione {Iella « pre¬ 
senza » delle minoranze. Di 
« agitare » come si diceva una 
volta. Da parer'‘hi segni si av 
\ r erte la sensazione che il te¬ 
ma sia in piena fase di psnlo 
sione presso i mezzi d’infor¬ 
mazione di tutto il mondo. In 
questo caso, negli Holocaust 
americani, italiani, francesi 
eoe., la storia diventa eoooea. 
diventa groviglio di politiche, 
di vicende personali, di carat¬ 
teri. Ma sempre epooea di mi¬ 
noranze. Non accade, benin¬ 
teso, che la televisione diven¬ 
ti improvvisamente un organo 
delle minoranze, ma almeno 
s’interessa alle minoranze. E 
soorattutto alla loro ricchezza 
culturale, gestuale, dì cui si 
appropria con voracità. 

Eppoi le minoranze, rispetto 
al prodotto e alla civiltà ame¬ 
ricana ed europea, sono pra¬ 
ticamente tutto il mondo, dai 
palestinesi ai cinesi. Quindi, 
questi prodotti e le loro ema 
nazioni sono sempre più mul¬ 
tinazionali. 

q- f 


. I* Unità / baratta* • gtogno Wf» 

Viaggio nelle « capitali » italiane dello spett aeolo: Rima 


Che facciamo stasera? 

» « , 

C’è solo da scegliere 

Mille iniziative per cinema, teatro c musica - I rischi delFt abbuffata » 



Il pubblico dell* proiezione alla Basilica di Mastenzla 


s.one presso i mezzi iunior ROMA - Che faccio stasera? 

inazione di tutto .1 mondo. In Ef0 „„„ domanda fatale> nna 
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Ieri. Ma sempre epooeo di mi- e? “Z ™ 9 "t ora 
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teso, che la televisione diven- due-ire anni hanno dovuto con- 

1. 1 C e “ XSE sto «temente aumentare lo epa- 

delle minoranze, ma almeno . dedicato alili spettacoli (c 
s interessa alle minoranze. E „ 
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ticamente tutto il mondo, dai riempiono ogni settimana, vuol 
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q. f. fnfc esterno, più verificabile, 
di omelia che è stata definita 
NELLA FOTO: una scena di da Beniamino Placido « la ri 


« Olocausto • 


nascenza culturale di Roma ». 


20 TG2DOMENICA SPRINT - (*C) 

20,40 ANCHE I BANCARI HANNO UN’ANIMA Commedia 
con musiche Con Gino B-ramlerl, Paola Tedesco, 
21,56 TG 2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 
22,50 TG 2 STANOTTE 

23,05 E NOI QUA - « Amor . Amiurl » - Con Maria Carta. 


□ TV Svizzera 


ORE 11: Messa di Pentecoste; 1630: Telegiornale; 14 35: 
Papa Wojtyla in Polonia; 16.35. Telerama; 17: Uno zaino 
pieno di ricordi; 17.45: Corteo dela Festa dei fiori; 18.40: 
L’uomo invisibile; 19.30: Settegiomri 20: Telegiornale: 20.20- 
I solisti della Svizzera italiana a Campione; 20,45- Inter¬ 
mezzo; 21,10: Il Regionale; 21.45: D giudice e il poliziotto: 
22.40: La domenica sportiva; 23.40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 17: Telesport; 20.30: L*a.xgotlzvv del ragazzi : 21: Cuna 
le 27; 21,15: Punto d’incontro; 21.30: Angelica ragazza jet 
Film. Regia di Geza Radvanyi con Romy Schneider. Henry 
VldaJ. Jean-Paul Beimondo: 22,50: Musicalmente. 


□ TV Francia 


ORE 12: Cori; 12,40: Cinemalices; 17.57: Top club dome 
nicale; 13,15: Telegiornale; 14.30: Bizzarrie di donne; 15.20: 
Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro; 16.55 Signor cinema; 
17.35: Cioccolato della domenica; 18.05: La leggenda di 
Adamo e dell’orso Beniamino; 18,55: Stadio: 20- Telegiornale: 
20.35: Omicidi al monastero: 22.10: Documentario; 23: TG. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18.45: Disegni animati: 19: Parohamo: 19.20: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del Tuoco; 
21: Non sei mai stata cosi bella. Film Regia di William 
A. Setter con Rita Hayworth: 21:35: « Cinema, cinema!: 
dove. come, quando, con chi andare al cinema»; 23.05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo 6era. 



Forse f un termine azzarda¬ 
to, eccessivo, esagerato. Ma 
certo qualcosa è successo, 
non a caso da quando la nuo¬ 
va giunta di sinistra si è in¬ 
sediala al Campidoglio. Quel¬ 
la città che era considerata 
una palude, un corpo flacci¬ 
do e pigro, ha improvvisamen¬ 
te avuto dei sussulti, è sem¬ 
brata risvegliarsi, in poco tem¬ 
po è stato tutto un fiorire di 
iniziative, incontri, rassegne 
Che è successo? E’ succes¬ 
so che quella che l'assessore 
Nicolini ha definito « attivazio¬ 
ne culturale ». ha ottenuto i 
suoi scopi. Che chi aveva la¬ 
vorato in modo quasi sotter 
raneo. o comunque in condi¬ 
zioni spetto difficili, ha polii 
to trovare un po' più di spa¬ 
zio. mezzi, strutture. Ha tro¬ 
vato. insomma, nel Comune 
un punto di riferimento. Tati 
to che qualcuno ha parlato di 
mecenatismo. 

L'esempio classico, citato e 
stracitato. è naturalmente la 
Basilica di Massenzio: le ras¬ 
segne estive organizzate dai , 
pionieri del c cinecluhbismo » 
romano (in questi anni sono 
nate altre piccole sale, nono 1 
stante la crisi del cinema), e ! 
dalle altre organizzazioni del 
la cooperazione cuUurale. Fu 
un esperimento anche critica 
to. ma è stato un enorme sur 
cesso di pubblico (60 mila 
spettatori che assistono ad o 
gni nenere di film, dai più 
« fac'lt » a> più f difficili »). E 
per quest’pslate Massenzio, ri 
proponendo ancora una volto 
la formulo dot gioco — nel '78 
erano i Tarocchi, quest’anno 
sarà il qioco dell’oca — si 
moltiplicherà in cinnue punti 
diversi, un po’ più decentrati 
La crisi del cinema — e a 
Rnma, con Cinecittà in abban 
dono, pesa parecchio — quan¬ 
to sia stata importante la 
« fabbrica di sogni » romana. I 
dal punto di vista anche della 
capacità artigianale, del pa 
trimonio di conoscenze e pro¬ 
duzioni tecniche, dell’alto li¬ 
vello professionale, lo si è 
visto Lene nella mostra sulla 
r Città del cinema ». un'altra 
delle iniziative del Comune, 
al Palazzo delle esposizioni — 
non sì risolve certo né con la 
proliferazione dei cineclub, né 
con le belle e brevi stagioni 
di Massenzio. 

Ma il Comune si è * inten¬ 
tato » (non da solo) anche 
qualcos'altro: alcune sale so¬ 
no state trasformate in teatro 
(il Brancaccio, il Giulio Cesa¬ 
re), altre, soprattutto di peri¬ 
feria, funzionano in modo di¬ 
verso: in borgata non arriva¬ 
no più solo i « Kung Fu ». o 
le « insegnanti seri/ ». Alcune 
i sale sono immesse inrece. in 
I un circuito che programma 
j film di qualità, 
ì Ricerca di modi nuovi, dun- 
i que. E soprattutto di spazi 
nuovi. Teatrali: i parchi (i fa- 
! masi € punti verdi » dell’Està- 
ì te romana) torneranno a tra- 
’ sformarsi in auditori, t in 
sale teatrali. E cosi la spìen 
dida Arancerà di San ELsto. 
oppure la spiaggia di Castel 
porziano. dove a settembre si 
; terrà la prima rassegna inter- 
I nazionale di poesia — un prò- 
: getto finanziato a metà dal 
! Comune — con poeti come 
! Ferlinghelti. forse Ginsberq. 


Pamela Tiffin interprete del film «Riprendiamoci Forfè Alamo» 


□ Calderone; 21,10: Ifigenia 
In Tauride, musica di Gluk. 
con Maria Cailas; 23,30: Noi, 
voi e le stelle a quest’ora. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30. 
8,30, 9,30. 11.30. 1230, 1330, 
16,55; 18.45; 1930, 2230; 6: 
Un altro giorno, musica; 7,15: 
Un argomento alla settima¬ 
na; 8: Il GR2 al Giro d’Ita- 
ila; 8.05: Ai cinema con Gian 
Luigi Rondi; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8.45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
I gradimento; 11.35, Alto gra¬ 


dimento; 12: Revival; 1146: 
Toh! chi * risente; 13,40: 
Roman»; 14: Trasmissioni 
regionali; 1430: Domenica 
con noi; 17: Domenica sport; 
18: Domenica con noi; 19: 
Domenica sport; 1930: n pe¬ 
scatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X; 22,45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 
730. 8,45, 10,45, .12,45, 13,46, 
14,10. 18,45, 20,45, 23,56; 6: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto de] mat¬ 
tino; 7,50: Il concerto del mat¬ 


tina; 9; La stravaganm; 9,90: 
Domenica tre; 10,45: I prota 
gocristi; 1130: Il tempo e i 
giorni; 13: Disaniovità; 14: 
I concerti per pianoforte di 
Moe&rt; 1435: Canti popolari 
della Turchia; 14,46: Contro- 
sport; 15,10: Vita, miracoli e 
morte del cafone lucano; 16: 
Oliver Meesiaen e II canto de¬ 
gli uccelli; 1630: Il passato 
da salvare; 17: Elettra, mu¬ 
sica, di Richard Strame; 19.15: 
Jeam-Philippe Rameau: musi¬ 
che per 11 teatro; 20: Il disco, 
filo;; 21: I concerti di Mila¬ 
no; 2335: Georg Philip Tele 
meunn; 23.25: Il Jazs. 


teatrale. Lisi Natoli ni Matta¬ 
toio. una fiera del teatro al 
Circo Massimo, Perìini all’Au- 
gusteo; al programma *sira 
da viva » che trasformerebbe 
il centro in una sorta di gran¬ 
de circo con clown, funamboli, 
mimi: all’arrivo a Roma di 
compagnie straniere: Berliner 
(forse). Squat, Foreman, 
Chat Anglais. Impossìbile e- 
lencare tutto, come impossi¬ 
bile anche ricordare tutta la 
stagione dei concerti da quel¬ 
li decentrati del Santa Ceci¬ 
lia. a quelli jazz. E a pro¬ 
posito di jazz: è un'altra deile 
fioriture di Roma, di locali 
dove arrivano — da quanto 
tempo non succedeva? — e 
subnano artisti di gran livello. 
Suno associazioni, club, che 
non sempre vivono con l'aiu¬ 
to e le sovvenzioni del Comu¬ 
ne: ma quest’* attivazione » — 
appunto - ha funzionato nn 
che indirettamente, ha dato 


coraggio agli • operatori cui 
turali * alternativi o meno, ha 
fatto scoprire un « bisogno > 
di cultura e spettacolo forse 
insospettato. 

Cosi Roma è diventata una 
città europea. * Anche se - - 
dice Nicolini - rimangono del 
le differenze, delle strane con 
traddizioni: per esempio il 
Risveglio dì Primavera dt 
Periini al Festival di Ambur 
go ha ottenuto 25 minuti di 
applausi. A Roma lo si dà al 
la Piramide, con un centinaio 
di spettatori a sera... ». 

Comunque, la città ha cono 
scinto un suo risveglio, ha ri 
scoperto strafa, piazze, pozli 
abbandonati, inutilizzati, de 
sueti, vuoti da sempre, rida n 
dogli una nuova funzione di in 
contro « di vita. « Morta Pipo 
tesi del '68 — afferma Nico 
lini — che voleva fare di tutti 
dei creatori artistici, si vede 
oggi che un'altra delle forme 
possibili di partecipazione è 
quella di offrire un’ampia pos 
v ibilità, una grande libertà. 

| di scelta. Così il Comune, che 
offre occasioni, possibilità, or¬ 
ganizzazione, ma anche idee, 
diventa un interlocutore per 
tutti. In questa scelta, però, 
bisogna offrire anche — e cer 
care — modi diversi di fruì 
zione, di lettura comune ». 

Insamma: lutto può essere 
visto, dipende come. La let 
tura critica e ironica che il 
pubblico di Massenzio faceva 
dei prodotti spettacolari di 
Hollywood — applaudendo an¬ 
che gli spostamenti di macchi 
nn — insegna. Il rischio? E’ 
appunto qui: che questa città 
rifiorita (quanto pubblico ha? 
e di che tipo?), ora che è di 
ventata una capitale degli 
spettacoli, resti tale. Nel seti 
so peggiore della parola 
« spettacolo ». Dove insamma 
la possibilità di « scelta » as 
j somigli a quella dei telespet 
latori davanti ai sedici va 
J noli del comando elettronico 
: delle Tr a colori. 


Gregorio Botta 


Da Brescia e Catania nuovi 
appelli per il voto al PCI 

Si susseguono gli appelli a le adesioni di esponenti dal 
mondo della cultura e dello spettacolo per il voto al PCI. 
Tra le ultime adesioni registriamo quella del Centro tea¬ 
trale bresciano ■ La Logetla », firmata dagli attori Gigi 
Castion, Salvatore Landolina, Angela Cardile, Virginio 
Gazzolo, e dall'operatore culturale. Paolo Medurl. All'ap¬ 
pello firmato da decine e decine di attori, registi appara¬ 
tori teatrali, ha aderito anche l'attrice Anna Maestri. 

Da Catania invece, un gruppo di 33 artisti ha sotto¬ 
scritto un appello nel quale tra l'altro si denuncia la po¬ 
litica clientelare della DC nei vari settori dello spettacolo 
la mancanza di scelte chiare e riformatrici, l'assenza di 
interventi soprattutto per il Sud. Il testo si conclude con 
l'affermazione che « per cambiare l'Italia, bisogna gover¬ 
nare con II PCI ». 


Convegno a Ischia per il Premio Rizzoli 

Crisi del cinema: 
è colpa della TV? 


Dal nostro inviato rele - Ros5ini - 11 à u *i e ha spr 

vai nostro inviato C ificnto che 1 film trasmessi 

ISCHIA — Il convegno sul avranno caratteristiche parti- 

tema «Stampa, radio e TV coleri: si tratterà di pellicole 

per il cinema » indetto nel- ai alto contenuto culturale, o 

l’ambito del Premio Rizzoli, , emarginate dal mercato o 
che si è concluso ieri a con caratteristiche specifiche 

Ischia, si è trasformato in so- regionali, 

stanza, in una vivace polemi- Naturalmente agguerrite le 
ca nei confronti della televi- voc j contrarie. Dei produttori 
sione che, attraverso la proie- a gjj esercenti di sale cinema- 
zione di decine e decine di tografiche e ad alcuni criti- 
film sottrarrebbe pubblico al- C j, s j è convenuto sulla co¬ 
le sale cinematografiche, con statazione che In effetti la 
conseguente calo degli incas- possibilità di assistere, a ca¬ 
si e restringimento delie pos- ^ a proiezioni cinematogra- 
sibilità produttive. fiche allontana 11 pubbli- 

A nostro avviso 11 nuovo Co dall€ e* per* un di¬ 
corso preso dal convegno j scorso che non riguarda solo 


è da giudicare positivo per¬ 
ché ha attualizzato un prò- ! 
blema che esiste e che è 
grave, svincolandosi da un 
tema fisso 4 lo stesso della 
prima edizione di questa ini¬ 
ziativa» che avrebbe finito 
per farci ascoltare cose già 
dette in passato. Che poi la ; 
discussione sulla legittimità ‘ 
o meno della televisione a | 
trasmettere film e a produr- ! 
li non abbia consentito di ap ! 
prodare a conclusioni positi- , 
ve (ciascuno dei due raggrup j 
pamenti in causa i rimasto t 


il servizio pubblico televisivo 
ma investe, soprattutto, le 
emittenti private 
Se però k> achieramento 
anti-TV nelle sue componenti 
produttivistiche e di gestione 
delle sale cinematografiche 
ha trattato l’argomento In 
modo limitato, arrestandosi 
agli aspetti puramente econo¬ 
mici, un elemento Interessan¬ 
te lo abbiamo cotto nella po 
slzione di alcuni critici. 1 
quali si sono posti la doman¬ 
da del perché la TV sfondi 


~ ~ I IH V«uoo v niiiooiv I , _ _i* ___ _ j _ 

Evtuscenko. Il Palazzo delle j sulle sue posizioni) riguarda | 

Esposizioni, che non è stato la complessità degli interessi ; £^*. l ?l en if “ 

.lL.. ... _ x_ I pacità ai valorizzare la prò 


chiuso un solo giorno, ha al¬ 
lestito una mostra dietro l'al¬ 
tra (finalmente Roma comin¬ 
cia a entrare nel circuito in¬ 
ternazionale delle mostre) che 
— con lo stupore, ancora una 
volta, dei giornali — sono sta¬ 
te sempre affollatissime, fre¬ 
quentate da migliaia e miglia¬ 
ia di persone, soprattutto gio¬ 
vani. 

Ed II Palazzo è servilo non 
solo per le mostre: ma è stato 
messo a disposizione di arti- 
‘ s/i, da Vasilicò a Varetlo a 
Tadcusz Kantor. TI progetto 
finale è di trasformare il Pa- 


(culturali ma anche e so 
prattutto economici) che si 
scontrano e che difficilmen¬ 
te sono conciliabili. Abbiamo 
così ascoltato le note posi¬ 
zioni del vice presidente deila 
RAI TV. Il socialdemocratico 
Giampiero Orsetto, il quale 
ha sostenuto la legittimità 
della presenza della TV, sia 
nella produzione filmica che 
netta proiezione di pellicole 
cinematografiche, perché è 
impensabile — secondo il suo 
parere — che nell’ambito del¬ 
la politica culturale che la 
emittente pubblica deve svol¬ 
gere sia assente la componen¬ 
te cinematografica 
Orsetto ha anche tentato 


lazzo delle Esposizioni in una j di rassicurare sulla meiden- 


sorta di stabile Kunsthalle, os¬ 
sia « Casa dell'arte ». 

I progetti, ancora, sono mol 
ti: dagli artisti italiani che la 
varano in miopi spazi, come 
Yaretto con il mo Autobus 


» minima che nel settore 
avrà la terza rete (sarà 
proiettato un solo film alla 
settimana e non cl saranno 
proiezioni dirette) Lo ha con¬ 
fermato sucoeaalvamente an¬ 
che il direttore dela ter» 


parità di valorizzare la prò 
pria specificità senza invade 
re altri campi d’aalone In 
parole più semplici el 'al è 
chiesto se una televisione più 
consapevole dette proprie ca¬ 
ratteristiche e. con una vo 
lontà chiara tendente ad 
esaltarle, abbia proprio biso¬ 
gno di Inserirai cosi massic¬ 
ciamente nel settore cinema¬ 
tografico al quale, a detta de! 
produtt<Yi. non dà nemmeno 
un contributo economico 
equo, in quanto per la proie¬ 
zione di un film, offre al 
massimo 15 milioni di lira. 

Neil’ambtto del Premio Riz¬ 
zoli si è anche svolto un In¬ 
contro-stampa con gli autori, 
le cui opere sono state sete 
ztonate quest’anno per la ma¬ 
nifestazione: Francesco Rosi. 
Ermanno Olmi. Franco Bru 
satl. Claudio Fragasso. Alber¬ 
to Negrtn « Fallerò Rosati. 


O MILANO O CONECLIANO 
O BOLOGNA O TREVISO 

O ROZZANO O TORINO 

O BELLUNO 
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SUPERMERCATI 


SPECIALISSIMO VITELLONE | 


bOllitO (punta. EQfì 

blaneostato) al kg. lire mt 9 9 W 


reale con osso v/iQfì 

(polpa con osso) al kg. lire «9 


bocconcini, /!7Qn 

al kg. lire i O W 


svizzere ciQA 

sceltissime, al kg. lire lOw 


polpa di suino vaaa 

magro, al kg. lire <9 A 9 \J 


pasta semola "i? nd tA 

di grano duro kg. 5 I ^0 \J 


riso originario dneii 

gr. 1900 lire I WWW 


olio oliva *tyG fi 

2 mondi It. i llre^S9«r I # S# W 


oliojìSh olio semi vari barbi 

VARI ! It. 1 ■■ *■ 


BARBI lireBMT 


750 



emmental bavarese 

etto llre-42B' 


398 


1 ararla vemengo di zona 
| «■ ■« tipica, stravecchio 

V etto lireses' 

928, 

| margarina iris 

I gr. 200 lire^MT 

195 

1 pizza barilla «re 

t (napoletana istantanea) 

560 



0%m *nn iia>A lAir 

5f * * 


carne 

montana strappo 

w 680 



0* m PxkAjLa htc»Af*9te 

nu TCLLC 

auga lire 

mm mm 

7 ou 

caff è lavazza rossa a/ioa 

L sacchetto gr. 400 lireJWflT mm "twi/j 

r nutella bicchiere 

bibita gr. 188 HreJZGT 

690 

6 choco rem 

l merendina lire450* 

420, 


confetture arrlgonl (arancia, 
ciliegia, albicocca, pesca) 

L^640 





caffè vip 

sacchetto gr. 200 

•ire 960 



20 filtri thè star /iva 

lire 480" 4<9v 


merlot extra /|Q C 

vinicola del piave iti li reJSBT *#03' 


birra adler AOA+ 

_ cl. 66 lire 40Vv. 


bibite Pra’P’ (gassosa. 

fc^arandata.cedrata) T T fi 
d. 92 lire A rnm W' 



acqua minerale 

gassata e non g g -J- 
cl. 92 lire 03V. 


A 


sciroppi oasi 

(granatina, tamarindo, orzata, 
amarena, menta, cedrata) 

’Z 1090 



ava lavatrice 

fusto gr. 5500 lire 5780~ 

5340 

scala abrasivo 

l limone grande lire 428* 

360 
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Si conclude stasera il * Florence Film Festival* 



Joan Baez, Sara Dylan • Bob Dylan nel film « Renaldo e Clara »; a destra: John Amplas in un'inquadratura di < Martin » 

Lontano da Hollywood 

Gli indipendenti americani tornano alle sorgenti del cinema, privilegiando il 
«gioco della realtà» - Film visti e persi - Bilancio positivo della rassegna 


Dai nostro inviato 

FIRENZE — Parliamo rii 
film americani, visti e persi 
alla rassegna del cinema in- 
dipendente statunitense che 
oggi si conclude a Firenze, 
nella stessa cornice di curio¬ 
sità e di eccitazione del pri¬ 
mo giorno. 

Film che gli spettatori del 
normale circuito cinemato¬ 
grafico italiano vedranno. 
Film che resteranno soltanto 
nel ricordo di questo pubbli¬ 
co fiorentino entusiasta. Film 
di cui si è già parlato in 
altre occasioni. Film ' che 
purtroppo ci resteranno igno¬ 
ti. 

Comunque, questo «Floren- 
ce Film Festival» è stato tut- 
t "altro che vano. Dalla pro- 
aettazione alla realizzazione, 
il passo sembrava lungo, ma 
Io slancio è stato sufficien¬ 
temente energico sino in 
fondo. Inoltre, sj sulla carta 
questa manifestazione poteva 
dar Videa di una «prova ge¬ 
nerale» dell’imminente Mo¬ 
stra di Pesaro consacrata al 


cinema americano, alla resa 
dei conti supposizioni del ge¬ 
nere non avevano più alcun 
appiglio. 

L’autonomia che è caratte¬ 
ristica dei registi incontrati 
qui con le loro opere (tenuto 
debito conto delle salutari 
contraddizioni che vi serpeg¬ 
giano, via via sempre più 
sviscerate nel corso del quo¬ 
tidiano dibattito fiorentino), 
il «Florence Film Festival» ha 
avuto l’accortezza di farla 
propria, senza andarsi a cer¬ 
care reclamistici agganci 
presso la bottega degli ste¬ 
reotipi hollgwoodiani *di si¬ 
nistra». A Firenze, chi c’era 
c’era e peccato per chi non è 
venuto, come certi cineasti 
(Karen Arthur o John Car- 
penter, tanto per non fare 
nomi) che magari si conside¬ 
rano già «rii proprietà» del¬ 
l'industria culturale statuni¬ 
tense. 

Tornando finalmente ai 
film accantoniamo per forza 
di cose quei titoli che già 
hanno avido spazio, in tempi 





diversi, su queste colonne, 
per accennare di un paio a 
caso, e riservare le note più 
ampie a tRenaldo e Clara» di 
Bob Dylan, <Trocks» (o 
(Lunghi binari di follia») di 
Henry Jaglom e « Mortili» 
(ribattezzato « Wampyr »). 
oranti per il mercato italia¬ 
no. 

In cerca di lumi sulle at¬ 
tuali tendenze del cinema in¬ 
dipendente americano, ci pia¬ 
cerebbe mettere insieme due 
film comple**impnfe diversi 
tra loro, e che a tutti gli 
effetti non possono avere 
tangibile momenti di contatto. 
Uno è tRockers* (1977) del 
greco Thodorus ■ Bafaloukos. 
girato in Giamaica, a base di 
musica treggae» (avere pre¬ 
sente Bob Marley?) con le 
sue storie di super sottopro¬ 
letari forsennati e di santoni 
rimbambiti. Una Giamaica 
che sembra la pattumiera del 
consumismo statunitense, ove 
razzolano personaggi decisa¬ 
mente abbrutiti ma così affe¬ 
zionati alle proprie miserie. 



da vanificare qualsiasi pro¬ 
cesso di autentica omologa¬ 
zione consumistica. 

L’altro film è tOver-undcr- 
-sideways down», 1975 (era il 
titolo di un « rock» barrica¬ 
diero anni '60. ed è il movi¬ 
mento-chiave di chi lavora al¬ 
la catena di montatoio) di¬ 
retto da tre registi, Corr, 
Wax e Gessner, che vi hanno 
installato esperienze comuni- 
in fabbrica o nel sindacato. 
Il protagonista è, difatti, un 
operaio che perde il posto 
per aver difeso un suo com¬ 
pagno negro, e cerca poi, i- 
nutilmente, di realizzare il 
suo sogno ricorrente: diven¬ 
tare un grande giocatore di 
« baseball». 

Ecco, il pezzente giamaica¬ 
no che si sente un irre'itt’bi- 
le bullo e l’operaio che si 
vede come Joe Di Maggio so 
no due figure sostanzialmen¬ 
te ambigue, che dicono molto 
su questo cinema, per quella 
esposizione conflittuale di 
concretezze sociali e di aspi¬ 
razioni fantastiche. Dopo 


Hollywood, dopo l ^under¬ 
ground», dopo Hollywood di 
nuovo, siamo tornati alla 
sorgerle delle più pure im¬ 
magini americane, che con- 
*emplano e rappresentano il 
gioco della realtà, mettendo¬ 
ne in discussione le regole 
tramite l'anomalia. 

Che dire, adesso, di «Re* 
naldo e Clara » (1977), il film 
«impersonalo* da Bob Dylan 
regista, produttore e inter¬ 
prete? Sono estremamente 
legittime, purtroppo, le furi • 
bornie critiche che lo hanno 
accompagnato nel lungo viag¬ 
gio fino a noi. Il Dylan regi¬ 
sta, negli abbozzi di finzione, 
negli slanci surreali, o nei 
più piatti naturalismi, è un 
fantasma. Le sue storie piò 
private ci vengono sommi¬ 
nistrate con imperdonabile 
leggerezza. Il suo mondo, che 
fu quello della «beai genera¬ 
tion» (più indotto che cono¬ 
sciuto veramente, in realtà) 
ci virne restituito sotto for¬ 
malina, con i vecchi poeti ar¬ 
rabbiati nelle antiche stam¬ 
berghe, malamente resuscita- 
ti. Suscita tenerezza, nel mi¬ 
gliore dei casi, vedere Gin- 
sberg esibirsi dinanzi ad una 
platea di comparse manichini. 
Insamma, è un monumento 
« kitsch* al Dylan che si cre¬ 
de Dylan, mentre > l'altro 
Dylan, quello che abitualmen¬ 
te canta, salva il salvabile. 

Veniamo a « Tracks» (1978) 
di Henry Jaglom, un regista 
di cui si è vista da noi poco 
tempo fa l'opera prima, «Un 
posto tranquillo» (1971). 
« Tracks» è l’ipotesi che piti 
ci piace dell’approccio cine¬ 
matografico ai reduci del 
Vietnam. In missione su un 
treno che attraversa gli Sta¬ 
tes, il sergente Jack Falen 
accompagna il feretro di un 
eroico commilitone ma sotto 
sotto trasporta un ancor più 
ingrato fardello di traumi e 
di ossessioni. In quei famosi 
convogli di nevrosi che sono 
i treni americani (chi affron¬ 
ta giorni e giorni di viaggio 
nel vaese dei fulmini terno¬ 
logici? Pretestuosi nosspggrri 
in cerea di imprevisti, abi¬ 
tanti di un’esasperata socie¬ 
tà) galoppano dunnup le al¬ 
lucinazioni di Dennis Hopper. 
ammirevole interprete del 
film, confuse nel caos menta¬ 
le collettivo. Jaglom. nono¬ 
stante un impianto narrativo 
robustissimo, fa spesso ritor¬ 
no al suo inquietante stile 
psicotico, e fa ricorso a quel 
talento visionario che lo a- 
scrive tuttora fra gli ultimi 
seguaci degli sperimentali¬ 


rmt. <Trac,ks» è beSo e tas/- | 
fa bile (come l'America a mi¬ 
sura di oblò trista dal bunfcsr 
ansimante strita rotate), an¬ 
cora molto godardiano, e 
commuove riascoltare le 
stesse musiche di *Un posto 
tranquillo», a cominciare da 
. «La mer» di Charles T renet. _ 
La memoria del regista sta 
diventando la memoria dello 
spettatore. Benvenuta. * ' - 
« Martin» (1977) come tatti 
i film di George A. Ramerò, 
il regista che si rivelò con 
«La notte dei morii viventi» 
(1968), è girato a Pittsburgh, 
tipico cilladotie della più te¬ 
tra provincia statunitense, o- 
ve il cineasta trive e trae fo¬ 
sche ispirazioni. Martin è un 
- fanciullo che giunge, appun¬ 
to, a Pittsburgh in treno, 
scortato da uno zio mefisto¬ 
felico che pronuncia, una . 
. volta al riparo delle m ura 
' domestiche, la prima battuta 
del film: «N.nsferatu! Stavolta 
ti salvo l'anima, o ti uccido 
per sempre!». 

Detta cosi, su due piedi, la 
frase desta un certo scalpore, 
ma presto lo spettatore 
prenderà confidenza con 
questa famigliola rii origine 
transilvana abituata a mette¬ 
re in conto il proverbiale ca¬ 
davere nell'armadio. Infatti, 
c’è poro da ridere delle anti¬ 
che dicerie. ’ Vampiro adole¬ 
scente e psistenzialista. Mar¬ 
tin si diverte davvero a rfiV 
sanguare la ’ gente, però a- 
gognandn * il ' poppatoio. Il 
giovanotto, infatti, non ha 
niente a che vedere con il 
*Nnsf erotti» romantico di 
Herzoa. Più che una atavica 
maledizione di sapore lette¬ 
rario. sembrerebbe esserci sa 
monte», lo sbandamento ca¬ 
ratteriale di una certa gio¬ 
ventù americana di orinine 
magari un po’ goffra. Dicia¬ 
mo Edgar Allan Poe. ■ rein¬ 
carnato > nei più V moderni 
smostri» delle cronache USA, 
tipo Charles Mansan. " / 

Fotte le stimolanti conside¬ 
razioni, preso atto del fasci¬ 
no rhe questo film sprigiona. 
sMariin» resta, in fondo, u- 
n’opera alquanto introversa. 
avara di quelle elaborazioni 
fantastiche. magari pure 
troppo audaci, che si addico¬ 
no ad un cinema tutto fisio¬ 
logico e fenomenologico. In 
sostanza. Rnmern si atteggia 
troppo a sautore». Ed è 
proprio questo il principale 
rischio del mestiere di regi¬ 
sta indipendente. 

David Grieco 


MUSICA - I concerti Italiani di Iggy Pop 


Per il rock muscolare 
non è più come prima 


Tiepido successo e qualche grana per una vecchia gloria 


MILANO — Ignoriamo cosa 
sia passato per la testa di Ig- 
gy Pop durante il suo breve 
soggiorno italiano, ré riuscia¬ 
mo ad immaginare che tipo 
di ricordi conserverà dei due 
concerti tenuti qualche giorno 
fa a Parma e Milano. Se già 
normalmente per un osserva¬ 
tore straniero è difficile ve¬ 
nire a capo di qualcosa occu¬ 
pandosi del nostro paese, l’im¬ 
presa è quanto mai ardua per 
una star del rock’n’roll. 

E il piccolo Iggy vivrà be¬ 
nissimo anche senza capirci 
nulla, prendendo come la co¬ 
sa più naturale il relativo suc¬ 
cesso della sua musica, senza 
sapere perché mai le «radio 
'ubere * di questi tempi si dia¬ 
no tanto da fare ad organizza¬ 
re concerti, senza sapere chi 
diavolo siano quei ragazzacci 


che all’ingresso premono per 
l’autoriduzione o quegli altri 
che difendono invece i cancel¬ 
li dall’offensiva. Senza sospet¬ 
tare che il rock possa anche 
non essere amplificato fino 
alla soglia del dolore, stupen¬ 
dosi infine per qualche latti¬ 
na piovuta sul palco nel corso 
dell’esibizione milanese, senza 
per questo ritenersi « miraco¬ 
lato* rispetto alla sorte ca¬ 
pitata a Santana un paio di 
anni fa. Sarebbe facile per il 
nostro uomo considerare con 
un certo fastidio tutti questi 
grattacapi: la mente non si 
provi a dividere con oziosi que¬ 
siti ciò che il dollaro ha unito 
sotto la sua cappa pesante. 
Oltre a tutto Tggy non è mai 
j stato un cerebrale: la sua 
poetica è strettamente musco¬ 
lare. fatta di capriole, volteg¬ 


gi. smorfie, colpi d’anca. 

Non chiedetegli anche di 
pensare. Un’ora e passa di 
« Rock action > cosa c’entra 
poi con la politica? E quel pic¬ 
coletto che guizza e saltella 
nel bel mezzo deH’infemo so 
noro è lo stesso di cui parla la 
leggenda? 

E la leggenda dice: Iggy 
Pop. da dieci anni sulla pi¬ 
sta. assieme agli Stooges ne¬ 
gli anni Sessanta, portavoce 
del rock di Detroit (vedi an 
che MC5. Frost. eccetera), in¬ 
terprete allucinato e balzano. 
Nella realtà urbana della mo- 
tor city: due dischi di « Hea- 
vy metal », rozzi e devastan¬ 
ti. due pietre miliari nella sto¬ 
ria del rock. E ancora: caduto 
in miseria, ripescato dal soli¬ 
to David Bowie. da prima 
col gruppo poi in formato so¬ 
lista. sotto l’egida del sound 
« decadente » di Berlino. 


C1NEMAPR1ME 


Meglio fondare una 
banca che rapinarla 


UOMINI D'ARGENTO — Re- 
jista. Ivan Passer Interpreti: 
Michael Carne. CybiU She- 
phcrd Louis Jourdan. Sté- 
piiane Audran. David Warner, 
l'orn Srr.rihers Martin Bal¬ 
aam Angloamericano, satiri¬ 
co, 1978 

Un boss Italo americano In¬ 
carica tre suo: uomini, fra 1 
quali il giovane figlio e un 
distinto manigoldo di nome 
Fletcher, di soprannome Doc, 
di acquistare una banca in 
Svizzera, utile al riciclaggio 
europeo del denaro sporco II 
terzetto, per la verità, si la¬ 
scia subito imbrogliare da un 
nobilastro sicelioia, che rifila 
loro un'azienda da due soldi; 
ma poi, tramite costui, pre¬ 
sume di mettere le mani sul¬ 
l'affare del secolo: lo sfrut¬ 
tamento d'una miniera d'ar¬ 
gento in Iran favolosa nel 
p.cno senso della parola 

Si tratta, come capirebbe 
anche il piu sprovveduto de 
gli spettatori, d'un altro bi¬ 
done Ma l'alta finanza e 1 
controllori mondiali del mer¬ 
cato dei prc/ta-d appaiono 
molto intcre.-»sati alla faccen¬ 
da: e in conclusione, dopo 
varie peripezie, tutti ci gua¬ 
dagneranno, o almeno rimar 
ranno in pari, tranne il solito 
capro espiatorio, funzionario 


d'un grande istituto di credi¬ 
to. che finirà in galera, 
mentre sua moglie se la gode 
con il nostro Doc. 

Regista già in buona evi¬ 
denza nel nuovo cinema ce¬ 
caslovacco di prima del Ses¬ 
santotto, Ivan Passer non ha 
avuto, nell’esilio, la stessa 
fortuna del connazionale Mi 
los Forman. adattandosi, in 
genere, alle occasioni che gli 
si offrivano, come quella 
presente II film, comunque, 
non è tutto da buttar via. 
sebbene il concetto di fondo 
che vi serpeggia sia stato 
espresso, più efficacemente e 
limpidamente, da Bertolt 
Brecht mezzo secolo fa, nella 
Dreigroschenoper : «Meglio 

fondare una banca che rapi¬ 
narla». Del resto. Passer non 
ha neppure, a parte certe a- 
scendenze culturali, la cinica 
leggiadria d’un Lubitsch. nel 
toccare temi e personaegi 
consimili Per i quali, forse, 
non ci sono poi gli attori, 
oggi come oggi. La distribu¬ 
zione. qui, va infatti dall’ov¬ 
vio (Michael Caine. Martin 
Balsami al bislacco (CybiU 
Shepherd, sprecata sotto ogni 
aspetto). 

ag. sa. 


E la realtà suggerisce: di¬ 
staccatosi da Bowie, ha regi¬ 
strato un disco in America e 
all’americana (« per il mer- 
I calo leggero » come ammette 
i egli stesso), gira ora con un 
| gruppo di discreta manova- 
< lanza il cui solo compito re- 
I sta però quello di favorire un 
flusso sonoro costante, una 
pulsione inesausta: un volu¬ 
me di suono mosso appena da 
un ritmo, tanto basta a lan¬ 
ciare Iggy Pop nelle sue folli 
- acrobazie, avvinghiato al mi¬ 
crofono o sul bordo de! prosce¬ 
nio. istigando la folla o vo¬ 
ciando « don't care * (me ne 
frego). 

Tutto sembra esplodere sul 
j le note di Kioìl city, mentre ad 
I uno ad uno arrivano i vecchi 
• cavalli di battaglia. Tu eye. 
j dirt. 1970, poi i brani dell’in 
tesa con Bowie (Lust forlife. 
nightclubbing), infine gli ul¬ 
timi arrivi (da New calues) 
Gii entusiasmi si raffredda 
no col passare del tempo e vie 
ne a galla la monotonia so¬ 
stanziale a sfondo di tutta la 
faccenda. Pure un bel gruppo 
dj sostenitori non smetterà di 
acclamare il vecchio Tggy per 
tutta Va serata, finché, fors’ 
anche spazientito da una lat 
tina vagante, concluderà la 
perfomance con 7 tranno be 
your dog senza rilasciare né 
un bis né un saluto. 

Proprio come un estraneo. 
Altro che « iguana *! 

j Fabio Maiagnini 


1 SI è spento a Hollywood, 
nell’esilio americano, il re¬ 
gista cecoslovacco Jan Ra¬ 
dar. uno dei nomi di punta 
della « scuola di Praga », 
durante gli Anni Sessanta. 
Nato nel 1918. a Budapest 
(era di origine ungherese). 
Radar aveva fatto le sue 
prove migliori in coppia 
con Rimar Rlos. di lui un 
po’ più anziano. Rispetto al 
virtuosismo formale, alla 
tensione stilistica di loro 
colleghi più giovani (come 
Formali. Jircs, Nemec, la 
Cliutilova, Mcnzel, ecc.). il 
cinema di Radar e Rlos po¬ 
teva apparire più tradizio¬ 
nale, fondato su robusti 
contenuti e su squadrate 
strutture narrative; ma era 
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lemica e nella critica, come 
pure ricco di implicazioni 
problematiche. 

Tre titoli, datati fra il ’63 
e il *65, spiccano nella fil¬ 
mografia di Radar e Rlos: 
La morte di chiama Engel- 
chen (ribattezzato in Italia 
La battaglia di Engelchen). 
un vigoroso racconto sulla 
Resistenza e sul suo prezzo 
umano: L’accusato (che fu 
visto anche alla Mostra dì 
Venezia), dove, attraverso 
la vicenda del processo a 
un dirigente dell’industria 
di Stalo, si mettevano in 
luce, con coraggio, contrad¬ 
dizioni e squilibri inerenti 
alla gestione di un’economia 


La scomparsa di Jan Radar 


Fece film per 
dare coraggio 


collettivistica: Il negozio al 
corso, che, denunciando la 
complicità dei pavidi e de¬ 
gli opportunisti verso un 
regime oppressore come 
quello nazista, costituiva 
anche un appello alla re¬ 
sponsabilità personale nelle 
piu varie situazioni. 

Proiettato con successo al 
Festival di Cannes. Il nego¬ 
zio a! corso, che era inter¬ 
pretato nella parte femmi¬ 
nile principale dalla grande 
attrice polacca ed ebrea 
Ida Raminska, ricevette poi 
il premio Oscar, nel 1966, 
e potè pertanto avere di¬ 
stribuzione in numerosi pae¬ 
si (compreso il nostro). 

Dopo gli avvenimenti del 
1968. Jan Radar, come altri 
(il già citato Forman. Ivan 
Passer), scelse di lavorare 
all’estero, in Europa e in 
America, ma incontrò non 
poche difficoltà, e diede me¬ 
diocri dimostrazioni di un 


talento che sembrata co¬ 
munque in crisi. Lo scorso 
anno, finalmente, gli si era 
offerta, forse, l’occasione 
giusta: Cassius Clay, pro¬ 
duttore e protagonista, gli 
aveva affidato la regia della 
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zione per lo schermo del 
bel romanzo di Hotoard 
Fast, incentrato sulla figu¬ 
ra del primo deputato nero 
nella storia degli Stati Uni¬ 
ti. Quest'opera, tuttora ine¬ 
dita, ma di evidente respiro 
sociale, è destinata a rima¬ 
nere come una sorta di te¬ 
stamento del cineasta, la 
cui memoria resiste, peral¬ 
tro. nei fratti di una breve 
felice, stagione in patria: t 
tre film citati sopra, che 
molti, non solo in Cecoslo¬ 
vacchia, ricorderanno a 
lungo. 

ag. sa. 
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Uno spettacolo su Gertrude Stein 


Dialoghi stanchi tra donne 

« Come è bello dire no » è stato presen¬ 
tato & Roma al teatro c La Comunità » 


ROMA — Al teatro La Mad¬ 
dalena, dopo il ritratto a tre 
voci della poetessa nord-ame- 
ricana Emily Dickinson, t ; 
di scena m questi giorni una 
altra donna d'oltre Atlanti¬ 
co: la famosa scrittrice Ger¬ 
trude Stein, nata in Penn¬ 
sylvania nel 1874 e morta nel 
1946, poco dopo aver ultima- ] 
to La madre di noi tutti, 
opera letteraria di chiara 
impostazione femminista, de 
dicata a Susan B. Antony, 
Lo spettacolo, intitolato 
Gertrude Stein sole contro¬ 
sole, 6i basa su un copione 
scritto da Piera Mattei uti¬ 
lizzando brani tratti dalle 
opere della scrittrice ameri¬ 
cana, ma imperniandolo es¬ 
senzialmente sul rapporto 
che per quaranta anni legò 
la Stein ad Alice B. Toklas. 
sua segretaria, amica e com 
pagna di vita. ' L’allestimen- 
i to scenico che ne è deriva¬ 
to è firmato dalla regista So 
fia Scandurra, particolarmen¬ 
te nota per aver realizzato 
il film lo tono mia; ne so¬ 
no interpreti Francesca Ro¬ 
mana Colu7zi nrH'impegnaU- 
{ vo personaggio di Gertrude 
1 • Victoria Zinny in quello 


certamente non meno diffi¬ 
cile di Alice Toklas. 

Spettacolo a due personag¬ 
gi quindi, che nelle inten¬ 
zioni dell’autrice e deHa re¬ 
gista, avrebbe dovuto pro¬ 
porre «più che la scrittrice 
o la scopritrice di talenti nel 
salotto intellettuale ove fac¬ 
cia gli onori di casa, il suo 
i essere persona... Il racconto 
' di un rapporto umano tra 
due personalità di rilievo, un 
rapporto non perfetto ma fe¬ 
lice tra due donne ». 

Non ci sembra però, che 
proprio in tal senso, lo spet¬ 
tacolo, mantenuto nella mi¬ 
sura dell’atto unico, si pos¬ 
sa giudicare riuscito. Si, la 
Coluzzi offre della Stein un 
ritratto, almeno esteriormen¬ 
te, alquanto credibile, • la 
Zinny, trepido « controsole » 
della grande protagonista, 
riesce a volte a far vibrare 
le sensibili corde affettive 
della sua Alice. Tuttavia nel 
complesso questa rivisitazio¬ 
ne di un personaggio, di un 
ambiente, di un’epoca, rivela 
una inautenticità di fondo, 
forse dovuta al fitto ma a 
lungo andare stanco dialo¬ 
gare delle due ed alla al¬ 
meno apparente casualità 
dei loro discorsi. 


• • • 

Spettacolo femminista an¬ 
che sul palcoscenico dei Tea¬ 
tro La Comunità, ma in que¬ 
sto caso di chiara intonazio¬ 
ne gioiosa e scherzosa, tra il 
cabarè*, il circo e l’avanspet¬ 
tacolo rivisitato. Si tratta di 
Com’è bello dire no, ovvero II 
capricico della rosa; testo e 
coreografie di Ivelise Ghio- 
ne; scenografia di Gabriella 
Di Lei; interpreti la stessa 
Ghione, Gabriella Pena izza « 
Anna Freddi; regia di gruppo. 

L'allestimento, alquanto 
sgangherato (e forse non del 
tutto volutamente...), ai svi¬ 
luppa per circa un’ocetta, ro¬ 
tolando e a volte persino im¬ 
pennandosi tra uno sketch e 
l’altro oon divertita e diver¬ 
tente impertmenm antimo- 
schilista. Le tre interpreti, a 
volte clownescamente sbraca¬ 
te. si scatenano simpatica¬ 
mente Interpretando, s e mp re 
oon estro ed ironia, oanaon 
cine, brevi monologhi a per¬ 
sino immelmimi hsitati da 
girls di avansp ettac olo peri- 
feri co. ilnsaraA un garbato 
« divertimento » in cui l’ag¬ 
gressività, « femminista », sì 
liquefa negli innocui spruz¬ 
zi d'acqua lanciati, sorriden¬ 
do, a qualche « maschio » 
scovato in platea. Applausi e 
molte risate. 

n. f. 


spettacoli c/iPAggg 


Vinincontri 

\lostr:i mercato tl< t mi i .■ I selezionati di alta qualità 

1-10 giugno 1979 
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Orami gnu ni feriali i.aiU i'u l b„)() alle 2 1 vi*. > siisi dalle ore 10.30 alle 23 
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SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 




ARANCIO 
AMARENA CAFFÈ 
ORZAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA M -*>/ 
ORZATA CHMATA 
GRANATINA POMPaMO 


leggete 

Rinascita 


41056 SA VIGNANO 
sul PANARO (MO) 
Via Claudia, 847 
Tel. (057) 796.177 



CICLOMOTORE 
Mod. HARVARD DE LUXE SUPER 

Volano magnete: 25 Watt • Ruote In lega 
Sospensioni idrauliche 
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PRIMULA 


Vestire e facile e conveniente 
nei negozi 

PRIMULA 


PADOVA 

Pzza Garibaldi, 8 

BOLOGNA ’* 
MANTOVA 


RIMINI 

CESENA 

PESARO 

FANO 

ANCONA 


JESI 

CIVITANOVA M 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 
PESCARA 
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Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato quantitati¬ 
vo di televisori a colori da 22 e 26 pollici Valutiamo il Suo vecchio televisore 
100.000 lire per l’acquisto di un TV Color da 26 pollici e 80.000 lire per uno 
da 22 pollici. 

I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come,p.es. ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali,costruzione modulare,telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut¬ 
ti i Rivenditori La potranno accontentare. Nel case) che questo si verifichi,la invi - 
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale più vicina che sicuramente Le in - 
dicherà a chi rivolgersi. 

Un consiglio: per valutare meglio il valore della nostra eccezionale offerta, 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione! 


Si rivolga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 


Filiali: 

ANCONA 

- Strada Statale 16 « Zona BaraccoVa » 

Tel. 

(071) 

80 44 44 

LAVIS (TN) 

m 

Via del Carmine 5 

Tel. (0461> 4 60 60 

BARI 

■ Corso Alcide Degasperf 381 

Tel. 

(080) 

4198 77 

MILANO 

m 

Via Ludovico di Breme 25 

Tel. 

(02) 3 08 80 41 

BOLOGNA 

- Via del Decoratore 4 

Tel. 

(051) 

53 40 80 

NAPOLI 

m 

Casalnuovo Via Naz. Puglie Km 36,4 

Tel. 

(081) 8 85 5311 

BRESCIA 

- Via deila Volta 2 

Tel. 

(030) 

34 5401 

PADOVA 

m 

Via Giolltti - Ang. Cà Stimabile 

Tel. 

(049) 66 40 33 

CAGLIARI 

- Viale Monastlr Km 7,900 

Tel. 

(070) 

2 20 28 

PALERMO 

m 

Viale della Ragiona Siciliana 2507 

Tel. 

(091) 56 71 66 

CATANIA 

- Via C. Patanè 8 - Ang. Vitt. Veneto 

Tel. 

(095) 

44 88 22 

PERUGIA 

m 

Via S. Bartolomeo 23/B P. S. Giovanni Tel. 

(075) 39 33 33 

COSENZA 

• Viale Kennedy 

Tel. 

(0984) 

31130 

PESCARA 

m 

Viale Marconi 371 

Tel. 

(085) 6 09 05 

FIRENZE 

- Via di Novoll 53/C 

Tel. 

(055) 

4109 85 

ROMA 

m 

Via Idrovore della Magllana 75 

Tel. 

(06) 5 23 99 91 

GENOVA 

- Corso Europa 800 

Tel. 

(010) 

383835 

TORINO 

m 

Corso Francia 357/359 

Tel. 

(011) 72 95 95 


Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazio - 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai loro grossisti. 

GRUflDIG s la garanzia di un grande nume ! 
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Essenziali, in queste ore, vigilanza e presenza militante 

Alle sette si aprono i seggi: 

mobilitazione, impegno 
e lavoro di tutto il partito 

Proseguire il dialogo capillare con i cittadini - Spiegare a tutti come si vota • Respin¬ 
gere ogni tentativo di provocazione - Le trasmissioni di Video Uno e Radio Blu 


Questa mattina, attorno alle 7, appena ter¬ 
minate le operazioni preliminari, si apri 
ranno i seggi in tutta la città. Come sempre 
le operazioni di voto proseguiranno ininter¬ 
rottamente fino alle 22 di questa sera, per 
riprendere domani fino alle 1-1. In queste 
ore tutto il partito è impegnato in uno sforzo 
eccezionale di presenza politica, militante, 
di vigilanza. Si tratta di assicurare in tutti 
i seggi della città e della regione la pre¬ 
senza dei nostri rappresentanti di lista. Di 
fare delle nostre sezioni un punto di rifori 
mento, costantemente disponibile, per tutti 
quegli elettori, quei cittadini clic avessero 
bisogno di consigli, di aiuto, di spiegazioni. 

Neanche un voto, p<*r incuria, distrazione, 
superficialità deve andare perduto. E so¬ 
prattutto neanche un voto espresso per il 
nostro partito deve essere annullato. Per 
questo è necessario mantenere vivo e at¬ 
tento il contatto con tutti gli elettori. Spie 
gare come si vota, (piali procedure bisogna 
seguire è un lavoro essenziale, decisivo. In 
questo modo vanno anche raggiunti tutti 
coloro che ancora .sono incerti. C'è ancora 
tempo per spiegare, discutere, ragionare 


Radio Blu e Video Uno hanno organizzato 
l>er queste ore una serie nutrita di program¬ 
mi e di trasmissioni suH'andamento delle 
operazioni di voto, sulle questioni e i temi 
politici al centro del confronto elettorale. 
Si invitano perciò le sezioni ad organizzare 
l’ascolto. 

Particolare attenzione deve essere posta 
ad ogni pur minimo tentativo di provoca¬ 
zione. Venerdì, concludendo il suo discorso 
alla grande folla di piazza San Giovanni, il 
compagno Berlinguer ha ricordato l'impor¬ 
tanza e il valore di queste ore di impegno 
e di mobilitazione politica. Ecco le sue pa¬ 
role. « Lavoriamo ancora, fino all'ultima 
istante utile per conquistare roti; lavorate, 
campatine e Compaq ni, con le schede per¬ 
ché non si commettano errori che poriina 
ad invalidare il voto e vigilate. Vigilate 
attentamente, attivamente contro sempre pos¬ 
sibili provocazioni e violenze. Vigilate anche 
contro menzogne, e calunnie che possono ex- 
sere lanciate contro di noi fino aH'idtiina 
momento, in modo da essere pronti a rintuz¬ 
zarle parlando coi cittadini, coi lavoratori, 
in mezzo al popolo. 


Venerdì, concludendo II euo 
Intervento ella menlfeeteiio- 
ne di piazza San Giovanni, 
Il compagno Berlinguer al è 
rivolto In particolare ai cit¬ 
tadini e agli elettori romani. 
DI quest'ultlma parte del di¬ 
scorso di Berlinguer ripor¬ 
tiamo qui di seguito ampi 
stralci. 

Il voto dei romani deve 
raffozare il Partito comunista 
anche per quello che i co¬ 
munisti, in condizioni che 
restano molto dure e difficili 
e sulla base di una collabo- 
razione leale con le altre for¬ 
ze di sinistra, hanno fatto in 
soli tre anni nel governo di 
Roma e della Regione. Con¬ 
tano i fatti. La eredità pesan¬ 
te che gli amministratori 
democristiani hanno lasciato 
è quasi simboleggiata dal fat¬ 
to che il Comune di Roma 
aveva cinquemila miliardi di 
deficit e doveva pagare un 
miliardo di interessi passivi 
al giorno. Oggi c’è un bilan¬ 
cio in pareggio grazie a leggi 
di risanamento delia finanza 
locale che sono state appro¬ 
vate dal parlamento col no¬ 
stro contributo determinante, 
ma soprattutto grazie all’uso 
rigoroso, onesto, corretto del 
danaro pubblico. 

Abbiamo appreso — ce lo 
ha ricordato il sindaco — che 
ci sono banche americane e 
inglesi che offrono prestiti al 
Comune di Roma. E' davvero 
istruttivo osservare che 
quando si tratta di stabilire 
rapporti sulla base del reci¬ 
proco interesse, perfino ban¬ 
chieri americani c inglesi, 
con buone pace del senatore 
Fan/ani, preferiscono tratta¬ 
re, non fosse altro che per 
risparmiare sulle tangenti 


L’appello di Berlinguer 
agli elettori romani 


che si davano nel passato, 
piuttosto con uomini come il 
sindacò Argon che con i mi¬ 
nistri della Lockeed e con i 
loro compari. 

E oltre all’onestà, conta la 
stabilità politica che si è ga¬ 
rantita, la collaborazione che 
si è stabilita su busi di pari 
dignità e corresponsabilità 
con i compagni socialisti e 
con ultri partiti democratici. 
Conta l’opera di programma¬ 
zione che si è avviata in 
campo produttivo, culturale, 
sociale e civile e l’attenzione 
nuova che si è data ai biso¬ 
gni della gente, ad una con¬ 
dizione più civile ed umana. 
Si cominciano a risanare le 
borgate, il centro storico, ad 
eliminare passo passo anche 
i doppi turni nelle scuole, si 
aprono asili nido, consultori, 
centri per anziani e per la 
riabilitazione degli handicap- 
pati, cresce il numero dei ra¬ 
gazzi che possono fare attivi¬ 
tà sportiva, si mettono a di¬ 
sposizione di tatti nuovi par¬ 
chi e giardini. 

Questo quando tutto ciò 
accade, a differenza del pas¬ 
sato, _i ha allora la prova 
che anche una capitale come 
Roma, liberata da un siste¬ 
ma di potere che lia protetto 
e protegge l’egoismo sopra 
fattore, la tracotanza del pri¬ 
vilegio e della speculazione, 
può aspirare a fondare la sua i 


organizzazione civile su rap¬ 
porti piti elevati fra gli uo¬ 
mini, sì ha la prova che pos¬ 
sono prevalere contro le 
spinte alla decadenza e al¬ 
l’imbarbarimento nuovi valori 
di libertà, di solidarietà civi¬ 
le, di giustizia, di questa o* 
pera di governo risanatrice e 
rinnovatrice è fattore fonda¬ 
mentale l'iniziativa, la batta¬ 
glia ideale e politica, cultu¬ 
rale, il lavoro delle nostre 
organizzazioni di partito nella 
capitale. 

Ma certo, compagne e 
compagni, cittadini di Roma, 
l’opera delle amministrazioni 
locali per quanto possa esse¬ 
re meritoria non solo a Ro¬ 
ma, ina a Torino come a 
Napoli non basta, c’è bisogno 
che nuovi indirizzi si affer¬ 
mino in tutta la politica na¬ 
zionale, c'è bisogno che cam¬ 
bi il governo centrale. 

Vorrei rivolgere a lutti voi, 
compagne e compagni, l’ulti¬ 
mo incitamento a moltiplica¬ 
re i vostri sforzi e le vostre 
iniziative per votate e far vo¬ 
tare le nostre Uste. Mi rivol¬ 
go anzitutto agli operai, ai 
lavoratori. C'è un chiaro di¬ 
segno politico oggi dei mas¬ 
simi dirigenti della Confin¬ 
dustria, dopo il 3 giugno se 
arretrerà il Partito comunista 
sperano costoro non solo di 
avere condizioni migliori al 
tavolo delle trattative sinda¬ 


cali, dei metalmeccanici, dei 
chimici, degli edili, dei tecni¬ 
ci, ma sperano di poter lan¬ 
ciare una controffensiva ge¬ 
nerale contro tutte le con¬ 
quiste sindacali e democrati¬ 
che del movimento operaio i- 
taliano, Ebbene proprio per 
questo bisogna che gli operai, 
i lavoratori, votino compatti 
Partito comunista italiano. 

Mi rivolgo anche agli im¬ 
piegati pubblici di tutte le 
categorie; cigli insegnanti; il 
decreto legge approvato dal 
governo passerà al vaglio del¬ 
le Camere; se il Partito co¬ 
munista uvrù più forza potrà 
essere modificato nel senso 
richiesto dalla grande mag¬ 
gioranza degli impiegati e 
dalle confederazioni sindacali. 
Ma non è solo per questo 
che possiamo chiedere e 
chiediamo il voto degli im¬ 
piegati, degli insegnanti; è 
perchè un governo con il 
partito comunista può cam¬ 
biare tutto il modo di gover¬ 
nare e quindi anche il modo 
di considerare la funzione dei 
pubblici dipendenti, dalla 
scuola a tutte le amministra¬ 
zioni centrali periferiche, a 
tutti i servizi pubblici. Mi ri¬ 
volgo alle categorie dei ceti 
medi, dell'industria, del 
commercio, dell’artigianato, 
del turismo; il nosiro pro¬ 
gramma vuole tutelare e raf¬ 
forzare la positiva funzione 


che questi ceti hanno di¬ 
mostrato di potere svolgere 
nella vita, economicat Porli.al 
riparo delle vessazioni dei 
colossi finanziari e della poli¬ 
tica corruttrice e clientelare 
della Democrazia cristiana. 
Un governo con i comunisti \ 
significherebbe fare una poli- ! 
tica di rigore finanziario, di ; 
lotta a fondo contro gli 
sperperi e contro la piaga 
della pubblica corruzione^ e 
assicurare uno sviluppo eco¬ 
nomico sano al nostro Paese. 

Mi rivolgo ancora una volta 
alle donne con le quali ci 
siamo riuniti insieme in quel¬ 
la indimenticabile manifesta¬ 
zione di Piazza di Siena. Le 
donne hanno risposto all’ap¬ 
pello che abbiamo loro ri- ■] 
volto. Le donne italiane van¬ 
no sempre più comprendendo 
che noi siamo il partito che 
più si è impegnato nel com¬ 
prendere e nel far proprie le 
loro aspirazioni di emanci¬ 
pazione e di liberazione da 
ogni forma di oppressione e 
di soggezione, da ogni ruolo 
subalterno nel lavoro, nella 
società, nella famiglia e nei 
confronti dell'uomo. 

Rivolto ancora l’invilo e 
l'appello a votare e a far vo¬ 
tare comunista a tutte le 
persone anziane che hanno 
diritto a quella protezione da 
parte della società che invece 
di lasciarle fuori, abbandona¬ 


te, spesso con pensioni di 
fame o magari buttati in un 
cronicario o in una corsia di 
ospedale, possano vivere la 
loro vecchiaia in serenità. 

E mi rivolgo infine ai gio¬ 
vani e alle ragazze. Quelli 
della nostra Federazione già 
vanite comunista che ha sfi¬ 
lato in corteo per venire in 
questa piazza nel nome del 
nostro curo compagno Ciro 
Principessa, ma anche mi ri¬ 
volgo a ludi i giovani e a 
tulle le ragazze di Roma e di 
Italici. Avete letto oggi l'ap¬ 
pello ai giovani del compa¬ 
gno Longo, un uomo, un di¬ 
rigente comunista che ha vis¬ 
suto come combattente i 
tempi più duri della nostra 
storia italiana di questo seco 
lo, quelli in cui taciti erano 
portati alla disperazione e al¬ 
la resa mentre egli non si è 
mai arreso, non ha mai di 
sperato. Iiu sempre lottato 
fedele ad un ideale, a dei 
principi, a quella stessa cau¬ 
sa a cui noi vi chiamiamo 
giovani, per rinnovare l'Italia, 
per rinnovare il mondo. 

L’ho già detto alla televi¬ 
sione, l'altia sera, lo ripeto 
ancora oggi, criticateci, ma 
non isolatevi, non lasciatevi 
prendere dallo sconforto, dal¬ 
la solitudine dallo scettici¬ 
smo, dalla indifferenza e so¬ 
prattutto non separatevi dal 
movimento operaio e dal 
partito comunista. Errori ne 
abbiamo fatti, ne faremo an¬ 
cora. se ci aiuterete forse nc 
faremo di meno ma state con 
noi. perche questo partito 
comunista italiano è tutto 
sommato la realtà più pre¬ 
ziosa che è stata costruita in 
questa nostra Italia, dalle 
lolle, dalla fatica, dai sacrifi¬ 
ci e dal pensiero di tante ge¬ 
nerazioni di combattenti. 


I candidati 
del PCI 

per l’elezione 
dei deputati 


1) Enrico BERLINGUER 

Segretario Generale del 
PCI. 57 anni. 

2) Piatro INGRAO. Del¬ 
la Direzione del PCI. 64 
anni. 

3) Tullio VECCHIETTI. 

Della Direzione del PCI. 
65 anni. 

4) Altiero SPINELLI. 

Deputato al Parlamento. 
Presidente del gruppo mi¬ 
sto alla Camera, già Com¬ 
missario aH'Industria del¬ 
la Comunità Economica 
Europea, perseguitato po¬ 
litico antifascista, combat¬ 
tente della Resistenza. In¬ 
dipendente. 72 anni. 

5) Cesare AMICI. Depu¬ 
tato al Parlamento, dei 
Comitato Federale della 
Federazione dei PCI di 
Frosinone. Dirigente del 
movimento contadino. 54 
anni. 

6) Teresa ANDREOLI 
INGHELESI. Presidente 
della Commissione Scuo¬ 
la e capogruppo del PCI 
della IX Circoscrizione 
del Comune di Roma, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Roma, impiegata al Con¬ 


sorzio IACP del Lazio. 

39 anni. 

7) Silvio ANTONELLIS. 

Consigliere al Comune di 
S. Donato Val Cornino, 
della Commissione Fede¬ 
rale di Controllo della Fe¬ 
derazione di Frosinone. 
operaio della FIAT di 
Cassino. 30 anni. 

8) Marcello ARDUINI. 
Laureato in filosofia, im¬ 
piegato presso l’ammini¬ 
strazione provinciale di 
Viterbo. Indipendente. 28 
anni. 

9) Alberto ASOR ROSA. 

Del Comitato Federale 
della Federazione del PCI 
di Roma, docente di Sto- \ 
ria della Letteratura Ita¬ 
liana all’Università di 
Roma. 46 anni. 

10) Gerico BALDI. Me¬ 
talmeccanico, tecnico del¬ 
la Voxscn. 34 anni. 

11) Erberto BARBARE- 
Sl. Pensionato, già segre¬ 
tario del sindacato provin¬ 
ciale autoferrotramvieri 
CGIL. 57 anni. 

12) Giorgio BAZZOC- 
CHI. Ingegnere, dirigente 
superiore del Catasto del 
56 anni. 


ministero delle Finanze. 

13) Goffredo Maria BET- 
TINI. Della segreteria na¬ 
zionale della Federazione 
giovanile comunista ita¬ 
liana. Studente universita¬ 
rio. 26 anni. 

14) Roberta BISINI. 
TORTORICI. Del Comi¬ 
tato Federale della Fede¬ 
razione di Roma e segre¬ 
taria della sezione del PCI 
dell’EUR, vice direttore 
del carcere di Rebibbia, 
del gruppo di lavoro per 
la riforma del corpo degli 
agenti di custodia delle 
carceri. 31 anni. 

15) Gaetano BORDONI. 
Artigiano, Presidente del¬ 
la Confederazione Nazio¬ 
nale dell’Artigianato del 
Lazio e del Centro Arti¬ 
stico Romano Acconcia¬ 
tori. 46 anni. 

16) Quirico BURZI. Del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Latina; operaio della raf¬ 
fineria AGIP di Gaeta. 
40 anni. 

17) Danilo CAMPANA- 

RI. Consigliere provincia¬ 
le di Frosinone. segreta¬ 
rio provinciale dell’ARCI 
e consigliere del Consor¬ 
zio regionale dei Traspor¬ 
ti, della Commissione Fe¬ 
derale di Controllo della 
Federazione dei PCI di 
Frosincne. 30 anni. 

18) Leo CANULLO. De¬ 
putato al Parlamento, 
operaio, già segretario 
della Camera del Lavoro 
di Roma. 56 anni. 

19) Anna Maria CIAI 
TRIVELLI. Deputato al 
Parlamento, vice presi¬ 
dente della Commissione 
Interni della Camera. 52 
anni. 

20) Carlo CIMARRA. 

Della Segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI di Vi¬ 


terbo. operalo ceramista 
di Civitacastellana. 39 
anni. 

21) Massimo COCCIA. 

Consigliere provinciale di 
di Roma, funzionario del- 
ramministrazione provin¬ 
ciale delle Imposte Diret¬ 
te. 56 anni. 

22) Silvsrio CORVISIE- 

RI. Deputato al Parlamen¬ 
to della Sinistra Indipen¬ 
dente. Consigliere comu¬ 
nale di Roma, giornalista. 
Indipendente. 41 anni. 

23) Antonino DE FRAN¬ 
CESCO. Assessore all’Am¬ 
ministrazione- provinciale 
di Viterbo, del Comitato 
Federale della Federazio¬ 
ne del PCI di Viterbo. 
Insegnante. 32 anni. 

24) Michel* DE GRE¬ 
GORIO. Deputato al Par¬ 
lamento. del Comitato Fe¬ 
derale della Federazione 
del PCI di Frosincne. pro¬ 
fessore di Storia e Filo¬ 
sofia. 39 anni. 

25) Massimo DI MAR¬ 
CO. Consigliere provin¬ 
ciale di Latina, del Co¬ 
mitato Federale della Fe¬ 
derazione del PCI di La¬ 
tina, contrattista univer¬ 
sitario. 31 anni. 

' 26) Lina DI RIENZO 

CIUFFINI. Assessore alla 
Pubblica Istruzione e alla 
Cultura della provincia di 
Roma, della Commissione 
Regionale di Controllo del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio, insegnante 
elementare. 53 anni. 

27) Maurizio FERRARA. 
Vicepresidente e Assesso¬ 
re al Bilancio uscente del¬ 
la Regione Lazio, mem¬ 
bro del Comitato Centra¬ 
le del PCI, giornalista e 
scrittore, partigiano com¬ 
battente. 58 anni. 

28) Franco FERRI. Dei 
Comitato Centrale del 


PCI, Direttore deil’Ist au¬ 
to Gramsci, partigiano 
combattente e medaglia 
d’argento al V.M. Docente 
universitario. 57 anni. 

29) Luciana GERMANI. 
Operaia della Confezioni 
Pomezia, già nel Comita¬ 
to Direttivo della Camera 
del Lavoro di Pomezia. 
31 anni. 

30} Angela GIOVAGNO- 

Ll. Deputato al Parlamen¬ 
to, del Comitato Direttivo 
della Federazione di Vi¬ 
terbo. 34 anni. 

31) Francesco ’ Maria 
GRANONE. Presidente del¬ 
la Lega regionale delle 
Cooperative e Mutue, del 
Comitato Regionale del 
PCI del Lazio. 35 anni. 

32) Lelio GRASSUCCI. 
Deputato al Parlamento. 
Presidente della Confe- 
sercenti Nazionale, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Latina. 40 anni. 

33) Raniero Luigi LA 
VALLE. Senatore della 
Repubblica, del gruppo 
delia sinistra indipenden¬ 
te. giornalista, già Diret¬ 
tore de « Il Popolo » e 
« L’Avvenire ». Indipen¬ 
dente. 48 anni. 

34) Giuseppe LEGGIE¬ 
RO. Del Comitato Fede¬ 
rale delia Federazione del 
PCI di Frosinone, lau¬ 
reato in chimica, ricerca¬ 
tore della SQUIBB dì 
Anagni. 48 anni. 

35) Francesco OTTA¬ 
VIANO. Deputato al Par¬ 
lamento. Commissario de¬ 
legato dell'Ente Ospeda¬ 
liero Regionale San Gio¬ 
vanni, del Comitato Fe¬ 
derale della Federazione 
del PCI di Roma. 35 anni. 

36) Bruno PANELLA. 
Segretario delia cellula 
della Cooperativa Nova, 


operaio edile. 37 anni. 

37) Gaetano PATTA. 
Della Segreteria Naziona¬ 
le dell'Unione Piccoli Pro¬ 
prietari Immobiliari, av¬ 
vocato civilista. 42 anni. 

3B) Luca PAVOLI NI. Del 
Comitato Centrale e del¬ 
la Segreteria Nazionale 
del PCI, responsabile del¬ 
la Sezione propaganda 
della Direzione, partigiano 
combattente, giornalista. 
57 anni. 

39) Mario POCHETTI. 

Deputato al Parlamento, 
Segretario • del gruppo 
Parlamentare del PCI, del 
Comitato Federale della 
Federazione di Roma del 
PCI. 58 anni. 

40) Piero PRATESI. De¬ 
putato al Parlamento. 
Consigliere al Comune di 
Roma, giornalista, già 
condirettore de « Il Popo¬ 
lo », del settimanale « 7 
giorni » e già vice diret¬ 
tore dell’« Avvenire d’Ita¬ 
lia ». Indipendente. 54 an¬ 
ni. 

41) Carla Alberta RA- 
VAIOLI. Scrittrice e gior¬ 
nalista. Indipendente. 56 
anni. 

42) Stefano RODOTÀ’ 

Docente di Diritto Costi¬ 
tuzionale all’Università di 
Roma, giornalista. Indi¬ 
pendente. 46 anni. 

43) Maria ROSSINI. 
Consigliere comunale di 
Isola del Llri, insegnante. 
26 anni. 

44) Rosanna SANTAN- 

GELO. Capogruppo del 
PCI al Consiglio comu¬ 
nale di Latina, membro 
del Comitato Federale del¬ 
la Federazione del PCI 
di Latina, insegnante, av¬ 
vocato. 40 anni. 

45) Giacomo STRA- 
DAIOLI. Consigliere pro¬ 
vinciale, del Comitato Fe¬ 


derale della Federazione 
di Latina, piccolo impren¬ 
ditore edile. 46 anni. 

46) Lorìs STRUFALD1. 
Sindaco di Colleferro, 
commissario alla Azienda 
Comunale Centrale del 
Latte di Roma, membro 
della C.F.C. della Federa¬ 
zione di Roma, operaio. 
49 anni. 

47) TOZZETTI Aldo. De¬ 
putato al Parlamento, già 
Segretario Nazionale del 
SUNIA. Grande invalido 
di guerra. 58 anni. 

48) Giuseppe Siro TREZ- 
ZINI. Deputato al Parla¬ 
mento. vicepresidente del¬ 
la Commissione Speciale 
Fitti della Camera, della 
segreteria della Federa¬ 
zione del PCI di Roma. 
54 anni. 

49) Antonello TROM- 
B ADORI. Deputato al 
Parlamento, giornalista. 
Medaglia d’argento della 
Resistenza. 62 anni. 

50) Alessandra VACCA- 
RO MELUCCO. Deputato 
al Parlamento, archeolo- 
ga. 39 anni. 

51) Sandro VALLESI. 

Consigliere Comunale di 
Tarquinia, dirigente del 
movimento contadino, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Viterbo. 30 anni. 

52) Giuseppe VALLO¬ 
NE. Dirigente Nazionale 
del Centro Forme Asso¬ 
ciative e Cooperative, del 
Comitato Federale della 
Federazione del PCI di 
Frosinone. 43 anni. 

53) Ugo VETERE. Depu 
tato al Parlamento, as¬ 
sessore al Bilancio del 
Comune di Roma, del Co¬ 
mitato Federale e del Co¬ 
mitato Direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI di Ro¬ 
ma. 55 anni. 


e per il Senato 


Frosinone 

Maurizio FERARA, del 

Comitato Centrale dei 
PCI, partigiano combat¬ 
tente, già vice presidente 
e assessore al Bilancio 
della Regione Lazio, gior¬ 
nalista e scrittore. 58 anni. 
Sora - Cassino 
Franco ASSANTE, Con¬ 
sigliere Comunale di Cassi¬ 
no, 56 anni. ' 

Latina 

Franco LUBERTI, Sena- 
tore della Repubblica, 
membro della Commissio¬ 
ne Giustizia, del Comita¬ 
to Federale della Federa¬ 
zione di Latina, avvocato. 
45 anni. 

Rieti 

Carla Alberta RAVAIO- 

Ll, scrittrice e giornalista. 
Indipendente. 56 anni. 

Roma I 

Paolo BUFALI NI. della Di- 
rezione del PCI, senatore 
della Repubblica. 64 anni. 

Roma II 

Carlo BERNARDINI, Se¬ 
natore della Repubblica, 
membro della Commissio¬ 
ne Pubblica Istruz. Docen¬ 
te di Istituzioni di Fisica 
Nucleare alla Facoltà di 
Scienze Matematiche, Fisi¬ 
che e Naturali dell’Univer¬ 
sità di Roma, indipenden¬ 
te. 49 anni. 

Roma III 
Paolo BUFALINI 
Roma IV 

Edoardo Romano PER- 

NA. della Direzione del 
PCI. presidente del gruppo 
dei Senatori Comunisti. 
61 anni. 

Roma V 

Carlo BERNARDINI 


Roma VI 

Carla Alberta RAVAIOLI 
Roma VII 

Nino PASTI, Senatore 
della Repubblica, membro 
della Commissione Difesa, 
già Generale di squadra 
aerea in pensione e co¬ 
mandante delle Forze Ae¬ 
ree della NATO per il Sud 
Europa. Indipendente. 70 
anni. 

Roma Vili 

Aldo D'ALESSIO. Depu¬ 
tato al Parlamento, mem¬ 
bro della Commissione Di¬ 
fesa e Questore della Ca¬ 
mera. 51 anni. 

Velletri 

Roberto MAFFIOLETTI, 

Senatore della Repubblica, 
membro della Commissio¬ 
ne Affari Costituzionali, 
Interni e Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, 52 anni. 

Tivoli 

Adriano OSSICINI, Se¬ 
natore della Repubblica, 
Presidente della Commis¬ 
sione Sanità; Medico, or¬ 
dinario di psicologia alla 
Università di Roma. Indi¬ 
pendente. 59 anni. 
Civitavecchia 

Enzo MODICA, Senatore 
della Repubblica, membro 
della Commissione Affari 
Costituzionali, Interni e 
Pubblica Amministrazio- 
Artigianato, 45 anni. 
Viterbo 

Sergio POLLASTRELLI, 

Senatore della Repubbli¬ 
ca, membro della Comm.ne 
Industria. Commercio e 
Artigianato; membro del 
Comitato Federale della 
Federazione di Viterbo. 45 
anni. 


Così si vota a Roma e nel Lazio per il PCI 
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Per la Camera e per II 
Senato nella circoscrizione 
di Roma, Viterbo. Latina e 
Frosinone si vota tracciando 
una croce sul simbolo del 
PCI che. su tutte e due le 
schede, risulta essere il se¬ 
condo in alto a sinistra. La 
lista del PCI è infatti que¬ 
st’anno la lista numero 2. 
E* bene che questo partico¬ 
lare essenziale vada ribadito 
in ogni occasione; che i 
compagni, i militanti, i rap¬ 
presentanti di lista ricordino 
agii elettori come si vota per 
il PCI. Ogni voto dato al no¬ 
stro partito deve essere un 
voto valido. In queste ore 
perciò II contatto con gli e- 
lettori, con i cittadini che si 
recano alle urne deve essere 
intensificato. 

Ad ogni elettore II presi¬ 
dente del seggio deve con¬ 
segnare due schede. Una per 
la Camera (grigia) e una 
per il Senato (gialla). Appe¬ 
na ricavuta la schede è bene 


controllare che tutto sia in 
ordine, che non siano lace¬ 
rate e che non siano in al¬ 
cun modo già scritta. Sulla 
scheda per la Camera, ac¬ 
canto al simbolo del partito 
(falce, martello e stella su 
bandiera) l’elettore troverà 
lo spazio per indicare un 
massimo di quattro preferen¬ 
ze. Mentre il segno sul sim¬ 
bolo è necessario, le prefe¬ 
renze non sono obbligatorie. 
Chi le volesse esprimere può 
sia scrìvere i nomi dei candi¬ 
dati prescelti, sì» i soli nu¬ 
meri con i quali i candidati 
sono indicati nella lista. 

Sulla scheda per il Senato, 
Invece, va tracciata solo la 
croce sul simbolo del partito 
senza aggiungere altro. Il 
nome del candidato infatti è 
già stampato sulla scheda. 
Per ogni spiegazione gli *- 
lettori possono rivolgersi ai 
rappresentanti di lista dal 
PCI, presenti in tutti i seg¬ 
gi e riconoscibili dall'apposi¬ 


ta fascia con il simbolo del 
partito. L'elettore può anche 
passare prima di recarsi al 
seggio alla sezione territoria¬ 
le del PCI che troverà aper¬ 
ta e dova gli verranno forni¬ 
ta tutte le spiegazioni e I' 
assistenza necessarie. 

E' bene recarsi a votare 
forniti di un documento va¬ 
lido. Chi non l’avesse non si 
scoraggi, può anche utilizza¬ 
re un documento scaduto. 
Chi non avesse né l’uno né 
l'altro può egualmente vota¬ 
re: basta farsi riconoaoara da 
un elettori dal seggio che 
abbia già votato. In guasto 
caso — onde evitare di¬ 
scussioni e problemi — é 
meglio rivolgersi subito ai 
compagni in sezione per I’ 
assistenza. 

Per votare è assolutamente 
indispensabile invece II cer¬ 
tificato elettorale. Chi non 
l'avesse ancora ricevuto. I’ 
avesse smarrito o deteriora¬ 
to o vi avessa riscontrato ine¬ 


sattezze si rechi subito in 
via dei Cerchi presso l'uffi¬ 
cio elettorale del Comune che 
resterà aperto ininterrotta¬ 
mente dalle 7 di questa mat¬ 
tina alle 22 e domani dalla 
7 alle 14. I numeri telefonici 
dell'ufficio sono; 6782711; 
6782678 ; 6796604. Vi Si posso¬ 
no rivolgere gli elettori an¬ 
ziani o malati impossibilita¬ 
ti a recarsi personalmente 
a via dei Cerchi per un even¬ 
tuale servizio a domicilio. 
Chi volesse conoscerà l'ubi¬ 
cazione del proprio seggio 
elettorale può telefonare al 
Comune ai s e guenti numeri: 
6791311; 6798062. 

Una raccomandazione infi¬ 
ne a tutti i compagni a ai 
rappresentanti di lista. Per 
ogni eventuale controversia 
sulla operazioni di voto a per 
l'assistenza legale bisogna su- i 
bito rivolgersi allo studio le¬ 
gale del l'Associazione giuristi 
dsmocraticl. piazza dsl Colos¬ 
seo 4, telefoni: 738993 ; 735242- 







«PRESENTE IN TUTTO IL MONDO» 

Roma • Vìa Venti Settembre, 95 (P.ta Pia) 
tei. 4754076 • 461725 


VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 
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Offerta estate 73 
consegna immediata 


Costruiamo Casemobili di tutte ie dimensioni, per 
tutte ie esigenze con strutture in acciaio-cemento, 
infìssi in alluminio. 

tSEMPIO;Salonc,2 cantere,cucina.bagno.veranda 

L. 8.500.000 

Si eseguono preventivi gratuiti 

Si eseguono lavori in ferro (Cancelli, Recinzioni, C apannoni industriati) 
e in alluminio (Infissi. Portoncini, Verande, Arredamenti negozi) 



C.D.M. Case 


Visitateci!! Telefonateci!! Visite anche a domicilio 


PREMIÒ EUROPEO 
"Grifone d’Oro" 
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Roma Via Anagnina 492/C (Morena) Tel. 6114969 

Uffici aperti anche sabato e festivi 


ARTIGIANATO 
FIORENTINO 
LAMPADARI 

VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 

VIALE DEL COMMERCIO - PENSILINA « G . 
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GINO PECCHIOU VI ATTENDE CON MODELLI E DISEGNI ESCLUSIVI DI FIRENZE 
ROMA - VIA U. COMANDINE 59 - CAPOLINEA AUTOBUS ATAC n. 502 

tratto Tuscolana-Casilina) ® (06) 6130122/6130868 
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Un'indagine compiuta dalla Federlazio su trecento aziende 


Domani sarà formalizzata l'inchiesta sulla centrale riera legata a Freda 


Per le piccole industrie 
una «ripresa» non drogata 

La produzione è aumentata nel 41 per cento delle fabbriche - Aumenta l'occupazio¬ 
ne in un terzo degli stabilimenti - Le difficoltà del credito - Il ruolo della Regione 


Dietro il nuovo terrorismo fascista 
una strategia di alleanza con le BR 


Un sofisticato apparato militare diretto dai neonazisti - 
«mascherate» e gli appelli all'eversione «di sinistra» - Il 


Le responsabilità di chi li ha lasciati fuggire • Le sigle 
ruolo di Claudio Multi - Da «Ordine Nuovo» al «MRP» 


Raggruppa mille e duecento 
aziende di tutti i settori prò 
(luttivi. La Federlazio tl'asso 
dazione delle piccole e medie 
imprese), dunque, è un buon 
« osservatorio » per valutare 
l'andamento economico della 
regione. E i risultati dell'ul¬ 
tima indagine (relativa ai 
primi quattro mesi del *70) 
promossa dall'organizzazione 
ci dicono che in complesso lo 
stato di salute delle fabbri¬ 
che laziali è buono. Il quadro 
che emerge dalle risposte 
(che hanno lornito più di 
trecento aziende al questio¬ 
nario della Federlazio i testi 
monia che la produzione è 
aumentata nel quarantun per 
cento delle imprese. Nel re¬ 
sto. 1 livelli di produzione 
sono rimasti pressoché sta¬ 
zionari. Solo in pochissimi 
casi lu produzione è scesa. 

Buoni, ed è forse questa la 
notizia che più direttamente 
interesso i lavoratori, anche i 
dati sull'occupazione. E' ri¬ 
masta costante nel 65 per 
cento delle « aziende campio¬ 
ne », ed è addirittura aumen¬ 
tata per una rilevante per¬ 
centuale. il ventisei per cen¬ 
to. 

Un'altra voce dell’inchiesta. 
« il grado di utilizzo degli 
impianti » (appena sufficiente 
per il 47 per cento delle 
fabbriche) mostra che ci so¬ 
no ancora notevoli margini 
per una ulteriore espansione 
produttiva. 

Tutto bene dunque? No. 
anche i piccoli industriali 
lamentano qualche « intop¬ 
po ». anche di difficile solu 
zione. Ma — ed è importante 
- la Federlazio non lo fa 
con lo « stile » elettoralisti¬ 
co dei grandi imprenditori. 
dell’Unione industriali di Ro¬ 
ma, che nella sua ultima 
conferenza stampa, ha avu¬ 
to la bella faccia tosta di 
addossare alle giunte di si¬ 
nistra al Comune di sini¬ 


Impvese industriali 
e artigianali che si insedieranno 
nell*area di Acilia 


INDUSTRIE 

Insediamenti 

Dipendenti 

Area 

Legno .... 

9 

382 

55.308 

Meccanica . . 

3 

IfiH 

24.224 

Elettronica . . 

fi 

183 

2(5.400 

Alimentari .... 

12 

445 

64.438 

Chimica ... . . 

8 

288 

41.388 

Grafica . . . 

7 

189 

27.389 

Edilizia . . . 

10 

398 

5(5.448 

Plastica . . . 

3 

94 

13.613 

Ferro .... 

7 

21 fi 

31.204 

Odontotecnica 

1 

43 

6.205 

Abbigliamento . 

I 

25 

3 .KM) 

Foto Cine TV . . 

2 

47 

6.785 

Vetrarie . . . 

i 

21 ' 

3.030 

Attività varie 

2 

35 

7.920 

Totale 

74 

2.544 

367.852 

i 

Laboratori artigiarr 




Legno .... 

20 

■tifi 

45.806 

Ferro e Metalli . . 

13 

27» 

39 620 

Motorizzazione . 

« 

178 

25 785 

Edilizia . . . 

7 

no 

15 934 

Varie .... 

5 

76 

10.936 

Totale 

53 

855 

138.936 


stra al Comune e alla Re¬ 
gione In responsabilità per 
il dissesto a cui è giunta 
l'economia regionale No, la 
Federlazio rimane con i pie¬ 
di per terra, denuncia sì 
alcune difficoltà, ad esempio 
l’ascesa dei casti di produ¬ 
zione (che sono aumentati 
per settantuno aziende su 
cento), ma si dichiara dispo¬ 


nibile a collaborare con le 
forze sociali e sindacali per 
risolvere il problema. 

Altro tema, scottante, quel¬ 
lo del credito. Ovviamente 
l'indagine ha confermato che 
le condizioni di accesso ai 
prestiti rimangono difficili, e 
rastano uno degli ostacoli 
maggiori incontrati dalle a- 
ziende. Nonostante questo. 


però, il ventiquattro per cen- ! 
to delle piccole imprese ha j 
investito in strutture e mac- ( 
chinari per oltre cinquanta 
milioni. 

L'uscita del « tunnel ». an¬ 
che nel Lazio, è ancora lon¬ 
tana. Ma le piccole aziende 
— è il dato che emerge dal¬ 
l'inchiesta -- si confermano 
una forza dinamica dell'eco¬ 
nomia regionale, una forza 
attiva, insostituibile. Tutto 
ciò però non è avvenuto ppr 
caso. Insomma oggi parlare 
di piccole e medie industrie 
non vuol dire solo parlare di 
« indotto » per le grandi 
fabbriche. Hanno un mercato 
proprio, hanno una produ¬ 
zione propria. E questo — lo 
si voglia o no — lo si deve 
prima di tutto al varo della 
politica di programmazione. 
Chi può negare che la « ri¬ 
presina ». stavolta non «dro¬ 
gata » come testimonia l'in I 
disine della Federlazio. di i 
pende anche in qualche mi- j 
sura dal decollo delle arce > 
attrezzate in tutto il nord del 
Lario (e bisogna anche tener ! 
conto che onesto è il ori ino 
vero sostegno ai piccoli im I 
prenditori, tagliati fuori dai J 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno solo perché 1 lo¬ 
ro progetti erano nro-luttivi e 
non speculativi). Chi può ne j 
gare che gli investimenti sia¬ 
no stati « aiutati » anche dai 
consorzi d! « garanzia fidi » a 
cui la Rpgione ha deciso di 
contribuire con due miliardi? 
C'è infine il campo della ri¬ 
cerca. E aui basterà ricorda¬ 
re il sostegno economico e 
tecnico che la Filas ha dato 
al consorzio di piccole im¬ 
prese. la Federtecnica. per lo 
studio di nuove tecnologie 
annuente alla produzione. In¬ 
samma. p"r l’industria la Re- , 
gione ha fatto molto. E forse l 
se ne accorgerà anche l’U- | 
nione Industriali, appena nas j 
sala l'atmosfera elettorale. I 


Trasferita 
a Mogadiscio 
la salma 
di Ahmed 

K' stata trasferita ieri 
«t Mogadiscio la salma di 
Ahmed Ali Giani;» 

Nella tarda mattinata di 
ieri — informa l’Ufficio 
■stampa del Connine - è 
pervenuto nH'anuninistrn- 
/.ione capitolina l'invito 
formale della ambasciata 
somala - ribadito dal mi 
(listerò degli Esteri — per 
il trasporto del feretro 
Lo stesso ambasciatore ha 
assicurato che i parenti 
del giovane avevano ri 
chiesto il trasferimento 
della salina. Il Comune 
che. come è noto, aveva 
manifestato il desiderio di 
•arsi carico di funerali so 
tenni ha preso atto delle 
richieste avanzate e vi si 
è attenuto. 

« Roma - ha dichiarato 
il sindaco Arguii — aveva 
chiesto di poter onorare 
con un rito espiatorio ed 
un atto di reverenza la sai 
ma di Ahmed Ali Giama. 
il giovane somalo (issassi 
nato in un modo incredi 
burnente feroce ed insen 
sato. Roma considera quel 
crimine infame come una 
vergognosa macchia clic le 
sarà dillicile cancellare 
dalla sua storia ». 


Sono già passati trentanove 
giorni dal primo arresto. 
L’inchiesta partita da Rieti 
sulla centrale terroristica di¬ 
retta da Freda e gli altri 
neofascisti latitanti è arrivata 
ormai alla svolta della « for¬ 
malizzazione ». Domani dun¬ 
que, quarantesimo giorno, 
passerà tutto in mano al 
giudice Istruttore dopo che il 
magistrato di Rieti, Canzio, e 
quello romano, Amato, hanno 
spiccato sei ordini di cattura 
(cinque eseguiti) e raccolto 
un voluminoso pacco di ma 
feriale durante le perquisi¬ 
zioni in tutl’Italia. 

Due degli ordini di cattura 
parlano di « strage » e si ri¬ 
feriscono direttamente alle 
bombe del Campidoglio, di 
, Regina Coeli, del CSM e del¬ 
la Farnesina, gli altri, emessi 
dalia procura di Rieti si rife¬ 
riscono ai reato di «ricosti¬ 
tuzione del partito fascista ». 

Si ha a questo punto la 
certezza clie qualcosa di mol¬ 
to importante sia già venuto 
fuori dall'Inchiesta, ma un 
velo di silenzio ha coperto 
tutto, in questo clima Uso di 1 
campagna elettorale. Ha co- | 
porto anche miserie e ver 1 
gogne di quegli apparati del- i 
lo Stalo che hanno permesso 1 
la fuga dei maggiori rospo»- I 
sa bill della strategia delia j 
tensione. Freda. Ventura. I 
Saccucci, per parlare solo I 
degli ultimi latitanti, hanno 
potuto cosi rimettere in pie- j 
di, dai loro sicuri covi, la 
vecchia organizzazione di j 
« Ordine Nuovo » rinnovata e [ 
potente, con un apparato mi¬ 
litare efficientissimo. 

Tutto questo emerge chia¬ 
ramente dal voluminoso 
«dossier» che !a procura di 
Rieti ha inviato a quella ro¬ 
mana la mattina del 31 mag¬ 
gio. Si tratta di lettere, in¬ 
tercettazioni. volantini, do¬ 
cumenti e addirittura un 
manuale del perfetto terrori¬ 
sta nero (quasi identico a 


quelli brigatisti). E' tutto 
materiale trrovato in casa del 
neofascisti arrestati. 

La cattura di Maurizio Ne¬ 
ri. ex parà reatino, « archivi¬ 
sta » dell’organizzazione ha 
dato il via a tutte le altre 
perquisizioni. Claudio Mutti, 
amico di Freda, suo segreta¬ 
rio particolare, insegnante a 
Parma, traduttore e curatore 
degli interessi editoriali del 
neonazista padovano ha poi 
rappresentato una svolta per 
le indagini reatine, la sua at¬ 
tività espitolare ha permesso 
di individuare in lui uno dei 
rappresentanti più autorevoli 
dell’« internazionale nera » in 
Italia: lettere spedite da pae¬ 
si stranieri lasciavano Indivi¬ 
duare chiaramente il mittente 
(anzi, i mittenti) ma pur¬ 
troppo non il luogo di origi- , 
ne. Claudio Mutti conasce 
nome c indirizzi, ma (ovvia 
mente) non parlo. 

Gli altri arrestati sono per¬ 
sonaggi apparentemente mi¬ 
nori, come Marino Grancona- > 
to, dì Treviso, uno degli « 1- ; 
deologhi » delle cellule nere | 
nel Veneto. Sergio Calore, già 
indiziato nel '77 per l’inchie¬ 
sta su Ordine nuovo e redat¬ 
tore della rivista « Costruia¬ 
mo l'azione » periodico del¬ 
l’organizzazione. diffuso so¬ 
prattutto negli ambienti della 
cosiddetta « autonomia » fa¬ 
scista. Quest’ultimo, insieme 
ad uno studente neofascista 
romano entrato ormai In 
clandestinità, è accusato dalla 
procura dì « costituzione di 
banda armata» e «strage» 
per gli attentati che hanno 
sconvolto la mattale in que¬ 
ste ultime settimane. 

E' quindi, questo delle 
bombe, l’ultimo anello. Il più 
evidente, che accosta il « Mo¬ 
vimento rivoluzionario popo¬ 
lare» ad «Ordine nuovo». 
Ma nell'aherrante ideologia 
nazista ed antisemita, presen¬ 
tata in pubblicazioni e volan 
tini con un linguaggio «si¬ 


nistrese ». c’è già l'indicazio¬ 
ne per una « lotta contro il 
sistema » portata avanti in 
modo nuovo, unendo gli « e 
sercitì rossi e neri » sotto 
l'unica bandiera del « sovver¬ 
sivismo ». 

Un codice militare che un 
neofascista non ha fatto in 
tempo a bruciare, con l’inte¬ 
stazione « Ordine nuovo ». in¬ 
vitava tutti gli aderenti ad 
usare mille sigle diverse per 
gli attentati in programma: 
tutte comunque dovevano e- 
vltare parole come « ariana », 
« fascista », « nera ». Ecco In¬ 
fatti che sono uscite fuori 
fantomatiche « Unità rivolu¬ 
zionarle ». « Azioni rivoluzio¬ 
narie ». « Fronte unito rivolu¬ 
zionario » e così via. 

Mascherare la matrice fa¬ 
scista, dunque, e lanciare ap¬ 
pelli alle frange anti-sistema 
di «sinistra»: una teoria 
nuova, ma « attuabile in 
questa fase di crisi del capi¬ 
talismo » scrivono i neofa¬ 
scisti. Già nel '69 la anticipa¬ 
va Freda in un « saggio » Iet¬ 
to ad una riunione del « Co¬ 
mitato di Reggenza del Fron¬ 
te Europeo Rivoluzionario » 
dal titolo « La disintegrazione 
del sistema ». « Il sistema — 
diceva Freda — è già in ro¬ 
vina: compito degli ” uomini 
diversi " è accelerare i tempi 
di questa distruzione. Il loro 
slogan dev'essere: massima 
intransigenza r.eH'essenzìale, 
massima elasticità ncll’ines- 
senziale. ” Inessenziali " sono 
le differenze se c'è una unità 
di Tondo per la distruzione 
del sistema. ” Dopo ” i due 
gruppi si affronteranno tra 
di loro. " Adesso " possono u- 
sare mezzi comuni ». 

E' importante notare che 
questo libro è stato rimesso 
in circolazione edito dalla 
« Ar ». la casa editrice di 
Freda. nel 1978 con in coper¬ 
tina un articolo pubblicato il 
27 aprile di quell’anno del- 
l'Unità, dal significativo tìto¬ 


lo: « Il linguaggio di Freda e 
quello delle Br ». La casa e 
ditrice voleva rimarcare il 
fatto che anche 1 comunisti 
italiani «si erano resi conto » 
dell’-' importanza » di certe 
argomentazioni e di quanto 
fossero ideologicamente vici¬ 
ne alle tesi dei loro probabili 
alleati: le Brigate rosse. 

E’ sempre a questa aber 
rante logica che si ricollega 
l’invito chiaramente espresso 
da Freda e dagli altri capi 
dell’internazionale nera per 
« sostenere » in questa coni 
petizione elettorale il Partito 
radicale. ritenuto unico 
gruppo « destabilizzante a li 
vello parlamentare ». E' un 
po' l’argomentazione che 
Scalzone e Piperno hanno 
sostenuto su « Metropoli ». la 
rivista dell’autonomia. Nes 
suno vuol fare accostamenti 
gratuiti, ma l’ammucchiata di 
Pannello ha conquistato nuo 
vi sostenitori. 

E’ per tutto questo che 
l’inchiesta su «Ord'ne nuovo» 
non può essere sottaciuta o 
minimizzata. Non è un ri 
schio remoto, nemmeno a li¬ 
vello giudiziario: un solo ma 
gistrato infatti si è occupato 
In questi giorni a Roma di 
tutte le inchieste legate al 
terrorismo nero che arrivano 
fino all’estero. Ore e ore di 
registrazioni, chili di docu¬ 
menti che una sola persona 
dovrebbe ascoltare, scartabel¬ 
lare e giudicare. 

Raimondo Bultrini 


Lutto 

Improvvisa scomparsa di 
Angelo Aver, padre del col 
lega Franco, caposervizio del¬ 
la cronaca all'Ansa. Al col¬ 
lega le condoglianze più sen 
tite dell’« Unità ». 


flettere - ! 

cronista 


L'incubo 

dello sfratto per ; 
13 mila famiglie 

} 

Caro compagno direttore, i 
ti scrive una pensionata 
GNPSi di 74 ,anm. Tutti i 
giornali, come è giusto, par¬ 
lano delle prossime elezioni 
del 3 e 4 giugno ma perché . 
non si parla più degli sfratti, : 
che ricominceranno a fioc¬ 
care. non appena sarà scadu¬ 
ta la proroga di un mese 
concessa appunto in queste 
elezioni? 

Il 18 giugno cosa si pensa 
di fare per le 13 mila ic'è chi 
parla di 30 mila) famiglie 
che stanno vivendo rincuno , 
dello sfratto permanente? : 
Non ti sembra, compagno, 
che questo sia un dramma 
da risolvere prima che sia 
troppo tardi? Francamente, 
fino ad oggi, non vedo nes 
sulla sena volontà politica 
di dare una svolta positiva 
a questo dramma. 

Eppure esistono strumenti 
per costringere le grandi 
immobiliari ad affittare gii 
alloggi che si aspetta ad u 
sarlt? For»e in nome della 
proprietà privata si trova 
più giusto buttare in mezzo 
a!Ia strada 13 mila famiglie? 
Questo sicuramente c ciò 
che pensa la DC. che ha 
sempre difeso e tutelato i 
privilegiati. Occorre invece 
che il PCI si faccia ancora 
una volta difensore e gnran 
te dei bisogni dei lavoratori, 
del loro sacrosanto diritto ad 
e -.ere cittadini a tutti gii 
effetti. Quindi il PCI deve 
dare maggior incisività alla 
battaglia contro gli sfratti. 
La legge 93 del 31 marzo 
scorso sulla proroga degli 
sfratti è stata una mezza pre¬ 
sa m giro. 

I proprietari di apparta¬ 
menti infatti, prima di rin¬ 
novare i contratti per altri 
4 anni preferiscono chiedere 
lo sfratto per arzente neces 
sita. Infatti questi signori 
hanno sempre un figlio, un 
nonno o m suocero a cui 
'orve la casa. Ncn nego che 
esistano ven stati di neces- 
-tià ma quanti sono quelli 
autentici? Ben pochi credo. 

10 stessa, il 20 giugno pros- 
■s mo subirò lo sfratto per¬ 
chè la casa in cui abito 
urna camera e cucina) serve 
al figbo del mio proprietario. 

11 padre mi chiese indietro 
’a casa dicendo che questo 
figlio neri poteva pagare 
2C0 mila lire di pigione (io 
però non ho mai visto nes¬ 
suna ricevuta deiraffitto). 
Per evitare lo sfratto mi so¬ 
no offerta di pagare 100 mi¬ 
la lire di pigione più condo¬ 
minio e le altre relative spe¬ 
se Non c’è stato niente da 
fare: il magistrato ha dato 
iasione a 1 nvo locatore. 

Come ho riatto sono rna 
pensiona’a di 74 a^ni e i 
miei fieli non possono ospi¬ 
tarmi porche non hanno soa- 
zio neanche per le proprie 
famiglie. Cosa devo fare? 
Questo è il nvo drammatico 
nrob’omi. un caso fra I tanti. 
Vogl'amo risolvere onesta 
tragcd'a co-”ùn"ondo chi ha 
gli a ni'' unenti sfitti ad 
anr"">? Il 18 giugno è mo’ 
to vicino. 

Caterina Trima 


L’ulepircilpelredus 


L'hanno scritto piccolo 
piccolo piccolo, cosi — di¬ 
ce — lo legge solo lui. non 
facciamo figuracce e in¬ 
tanto ce lo leviamo dalle 
scatole. Poco c'c mancato 
che non usassero l'inchio¬ 
stro simpatico. Invece, per 
puro caso, scorrendo ieri 
mattina il Popolo (triste 
guotidiana incombenza) 
l'occhio C’ è caduto pro¬ 
prio li. Pagina 10. in bas¬ 
so a sinistra: « Il segreta¬ 
rio del Comitato regiona¬ 
le. Rolando Rocchi, ha 
nominato dirigente del¬ 
l’Ufficio legislativo e per 
i rapporti con il Parla¬ 
mento e la Reg : one e 
dell'Ufficio Spettacoli (in 
sigla « Ulepircilpelredus ». 
n.d.r.) l'ex senatore Bene¬ 
detto Todini. segretario 
della Sezione Centro». 

La notizia è di auelle 
sconvolgenti, e infatti ci 
ha sconvolto: come, lui? 
Torna in scena Todini? 
Amico e patron di tutte 


le ugole disastrate, inegua¬ 
gliabile ancoratore di pol¬ 
trone (schiodarlo dalle 
gitali è impresa titanica), 
l'uomo passera alla storia 
per l’eroica proposta che 
avanzò durante una riu- , 
nionc del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Opera 
lin cui sedeva per imper¬ 
scrutabile disegno della 
Provvidenza e per scrula- 
bilissima designazione del¬ 
la DC): u questa faccenda, 
signori, risolviamola a bot¬ 
tigliate ». 

Todini. Benedetto. Kp 
pure da un po' di tempo 
non se ne parlava p ! ù. La 
stessa DC (pensate un 
po’) sembrava aver cedu¬ 
to alle ragioni del pudore 
mettendolo da parte, tan¬ 
to che gli ultimi todine- 
sclii clamori si erano le¬ 
vati proprio all'indomani 
della decisione democri¬ 
stiana di non ripresenlar- 
lo come candidato. 

• It_-•_ A __^ .'II.. .... 


L’unica verità 


Ci sono infamie: «Il 
PCI in campagna eletto¬ 
rale fa il controcanto al¬ 
le Briaate Rosse, riappro¬ 
priandosi. per diritto d’au¬ 
tore. di un linguaggio ini 
prestato ai compagni fon¬ 
datori delle BR proprio 
del p’ii cupo stalinismo ». 
Ci sono bugiette cretine: 
« II PCI si è dissociato 
dalla solidarietà naziona¬ 
le ». Ci sono sottili itisi 
nuazioni: « l lavoratori si 
sono accorti che il PCI 
è dalla loro parte soltan¬ 


to quando è all'opposizio- 
ne». Che vuol dire che i 
comunisti sono buoni so¬ 
lo quando non stanno al 
governo (cose comprensi¬ 
bili per il sistema di po¬ 
tere de). Ma d'altra par¬ 
te significa che ì demo- 
cristiani quando stanno al 
governo (e ci stanno da 
trent’anni) non stanno 
dalla parte dei lavoratori 
fi quali lo sanno benissi¬ 
mo). 

IT il depliant elettorale 
del GIP ATAC intitolato. 


Ma le donne no 


Agli agenti della Guar¬ 
dia di Finanza che la¬ 
vorano presso il ministe¬ 
ro dell'Eur gli hanno fat¬ 
to una nuova mensa. Be¬ 
ne. ci voleva. Non solò: 
hanno consentito agli im¬ 
piegati civili del ministe¬ 
ro di usarla anche loro. 
Bravi, era necessario: bi 
sogna incoraggiare gli in¬ 
contri — anche all'ora dei 
pasti — fra civili e unii 
tari. Non a tutti, pero: 
solo cento (e si che sono 
2*00) degli impiegati po 
Iranno usufruire dei pran¬ 
zi. Chissà: faranno a tur¬ 
ni. o forse a botte, o ma¬ 
gari a raccomandazioni. 


D'altronde, si dice, era 
una dura necessità, non 
c’era posto a sufficienza. 

Sono pochi (e uno si 
rassegna) però sono tutti 
maschi. Il «Comando 
Gruppi servizi » della 
Guardia di Finanza, det¬ 
tando le norme che rego¬ 
lano ringresso della nuo 
va mensa, ha infatti vie¬ 
tato raccesso al personale 
femminile del ministero. 
Come una volta, a scuola. 
Vi ricordate?: i maschiet¬ 
ti in una classe, e le fem¬ 
minucce nell'altra. E se 
parlate fra di roi. sono 
bacchettate. Le ragioni? 


ne. E sconfortante confer¬ 
ma che la DC. anche 
quando si tratta di todi 
ncric. è sempre uguale a 
se stessa. Lo hanno trom¬ 
bato come candidato, e va 
bene, ma che vuoi farci? 
In casa democristiana non 
si fa mai niente per nien¬ 
te: se ti levo dalle liste, 
qualche cosa ti dovrò pur 
dare. E allora, visto che le 
poltrone so no un po’ af¬ 
follate. zàcchete, ti inven¬ 
to l’« Ulcpirc’lpelredus » e 
ti faccio dirigente. Qual¬ 
che soldo passerà pure 
di là. 

Fin qui il nuovo diria^ii- 
le del nuove e nrrstiaiosn 
Ufficio. Ma altaiche paro 
la merita anche quella che 
lo ha investito, il segre¬ 
tario dei Coartato rapi¬ 
nale Rolando Rocchi. Se 
non ricordiamo male one¬ 
sto Rocchi era di quelli 
del « t’iiiiornììirnto >• DC. 
Be’, guardi, se riesce a 
■i rinnovare » porr Todini. 
lei passa alla storia 


figurarsi. « Perché i lavo¬ 
ratori dell’A tur votano 
DC ». L'unica involontaria 
verità — quasi un lapsus 
— la dicono con lo slogan 
finale, un po' scopiazza¬ 
to: « E’ ora. è ora che il 
voto popolare ci metta in 
condizione di governare ». 
Ma come? Non hanno la 
maggioranza dei t'oli? 
Non sono al governo da 
20 anni? Appunto: fino 
ad ora hanno fatto tut 
Poltro (ognuno nnmaanta 
cosa) che governare. Co¬ 
me volevasi dimostrare. 


Sono spiegate nell’ultima 
riga di una circolare con 
tanto di firma del diret¬ 
tore generate del persona¬ 
le: « per evidenti motivi 
di opportunità ». 

Sono tanto « evidenti » 
questi « motivi » che una 
impiegata si è rivolta al 
nostro giornale che « far 
se — ci ha detto - riu¬ 
scirà a saperne qualcosa 
di più ». Perché fi. non 
solo non le fanno man 
giare con gli altri, ma non 
ci parlano neanche. Avran¬ 
no paura di vedere conta¬ 
minato il virile spirito di 
corpo. E poi le donne, si 
sa. sono tutte puttane... 


L’« Europol » licenzia 
quattro sindacalisti: 
volevano il contratto 

Prima le usa per pubblicità («la prima 
polizia a impiegare le denne »), poi te licen¬ 
zia quando sono in gravidanza; prima paria 
di « dialogo » con i dipendenti, poi, quando 
questi si organizzano licenzia i delegati sin¬ 
dacali. Il titolare dell’Europol, una delie tan¬ 
te polizia private della città, dalia «caro¬ 
ta» sembra essere decisamente passato al 
s bastoit », Il signor Silvj, che non ha mai 
na-.covro le sue simpatie per l’estrema de¬ 
stra ic stato segretario di una sezione mis- 
.sins,. ha deciso di licenziare in tronco 1 


quattro rappresentanti sindacali, tra i quali 
anche due iscritti al Pei. I motivi della mi¬ 
sura? Chiedevano troppo, chiedevano il ri¬ 
spetto dei contratto di lavoro. 

L'istituto di vigilanza del resto non è 
nuovo « iniziative di questo genere. Già 
qualche tempo fa aveva deciso im altro 
licenziamento, di una donna solo perché 
doveva restare a casa in attesa del figlio. 
E ture che il signor Silvj ha fatto mon¬ 
dare i giornali con la sua pubblicità per 
reclamizzare l’« Europol, la polizia dove la¬ 
vorano ache le donne ». Cinque licenzia¬ 
menti nel giro di poche settimane, accom¬ 
pagnate da un’altra manovra: quella di inse¬ 
rire fra i lavoratori un sindacato «giallo», 
ovviamente filopadrcnale. Gli è andata ma¬ 
le. 1 dipendenti hanno respinto ì licenzia¬ 
menti c vogliono ccntinviare a -stare nel 
sindacato confederale. 
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Scorribanda fascista ai Parioli dopo il comizio del caporione Almirante 


Aggrediscono un compagno: 5 missini in galera 

Sono squadristi di Firenze e di Pistoia — Hanno inseguito e minacciato un militante del PCI 
Sfondato il portone e la porta a vetri di un palazzo dove il giovane aveva cercato riparo 


Vigliacca aggressione fa 
scista l'altra ueta contro un 
compagno della sezione del 
PCI di Parioli. Dopo il radu¬ 
no del MSI a piazza del Po¬ 
polo. l’altra sera, cinque 
squadristi, armati di bastoni 
e spranghe di lerro. hanno 
inseguito il giovane, hanno 
tentato di pestarlo, poi hanno 
sfondato il portone e la por¬ 
ta a vetri di un palazzo dove 
la vittima designata si era ri¬ 
fugiata. Questa volta, però, i 
missini sono stati arrestati e 
condotti nel carcere di Regi- 
na Coeli. Si tratta di cinque 
squadristi di Firenze e di 
PiàlOìà. à Rutila in ocuàùiuiie 
del comizio dì chiusura del 
caporione missino. I loro 
nomi sono Antonio Bini di 24 
anni, F.B. di 16. Roberto Me 
uegrilli di 24, Roberto Pucci 
di 23 e Filadelfia Piettera di 
21. L'aggredito è Piero Dz- 
metri Falozzi. 24 anni studen¬ 
te, iscritto alla sezione del 
PCI del quartiere Parioli. 

Ma vediamo come sono 
andate le cose. Sono da poco 
passate le 21.30. il comizio 
neofascista di piazza del Po¬ 
polo è finito e gli squadristi 
cominciano a defluire dalla 
piazza. Ce ne seno alcuni ve¬ 
nuti, in pullman, da altre cit¬ 
tà d’Italia a dare man forte 
ai loro « camerati » romani. 
Tra questi i cinque teppisti 
arrestati più tardi. Prima di 
risalire sul pullman e riparti¬ 
re alla volta di Firenze e di 
Pistoia, - il gruppo di squa¬ 
dristi. armato di bastoni e di 
spranghe di ferro, comincia a 
stracciare tutti I manifesti, e- 
letterali del PCI e di altri 
partiti affissi per le vie del 
quartiere. Assieme a loro ci 
sono altri neofascisti, forse 
romani, forse della zona, clic 
guidano razione. 

Poco dopo in via Bruno 
Buozzi i neofascisti avvistano 
Piero Demetrio Falozzi che. 
con l’Unità sotto il braccio, 
sta tornando a casa. Comin¬ 
cio rinseguimento. a piedi, 
per le strade del quartiere 
Parioli; partono i primi in¬ 
sulti. le prime pesanti mi¬ 
nacce. II compagno Piero Fa 
lozzi accelera il passo, poi al¬ 
la fine comincia a correre. 
All’altezza di via Michele 
Schiapparelli. quando la 
squadracela fascista sta pir 
raggiungerlo. Piero suona al 
campando di un suo amico 
che abita in un palazzo che 
dà sulla via. « Aprimi — gli 
dice — se no i fascisti mi 
ammazzano ». il portone si 
opre. Piero Falozzi riesce od 
entrare e sale di corsa le 
scale. 

A questo punto, la vigliacca 
intimidazione squadrista. Il 
gruppo di missini (circa dieci 
persone diranno alcuni te¬ 
stimoni). con bastoni, spran 
ghe e catene, sfonda il por¬ 
tone d’ingresso e manda in 
frantumi i vetri di una porta 
interna. Gli inquilini avverto¬ 
no immediatamente il « 113 » 
e cinque componenti della 
.squadracela vengono arrestati 
per danneggiamento aggrava 
to e tentata aggressione. An¬ 
tonio Bini. F.B., Roberto Me- 
neprilli. Roberto Pucci c Fi 
ladelfia Pitterà finiscono casi 
a Regina Covi). 


j Hanno scritto una lettera ai pontefice 


Installate tre garitte 


I dipendenti del 
Vaticano al papa: 
vogliamo il sindacato 


Misure di sicurezza 
più rigide 

davanti alla Camera 


| Il tono è rispettoso, ma | 
deciso. Rispettoso perche m- . 
viato alla più alta autorità \ 
religiosa, papa Giovanni Pao- ; 
lo II, deciso perché vogliono ; 
vedere finalmente risolti i j 
loro problemi. I dipendenti : 
del Vaticano, quelli della ti- j 
pografia poliglotta e dell’ | 
Osservatore hanno scritto • 
una lettera al papa e al so- ’ 
I stituto della segreteria di j 
j Stato, Monsignor Caprio per ( 
! chiedere che sia «autorizza- , 
| ta » la nascita di un sinda- 
| cato. La lettera è rìeH'aprile ; 
i scorso, l’ha pubblicata ieri i 
I un giornale, ma ancora non 
j c'è stata risposta. ; 

; I dipendenti vaticani, pur i 
' misurando accuratamente le j 
parole, sono molto precisi: , 
« anche nel piccolo mondo 
della Città del Vaticano — I 
scrivono — il lavoratore può j 
vedere lesa la sua dignità e 
i suoi diritti ». La dignità di 
un lavoratore può venir lesa 
a esempio, quando dopo ton¬ 


ti anni di lavoro si trova a 
avere un rapporto « pieca 
rio ». E* il caso della tipo¬ 
grafia poliglotta che sembra 
incline a preferire i « con¬ 
tratti a termine », lasciando 
decine di lavoratori in uno 
stato di incertezza. 

Problemi, dunque esistono. 
Se ne doveva essere accorto 
anche lo stesso Paolo VI che 
istituì un a ufficio persona¬ 
le » dove ognuno poteva an¬ 
dare a lamentarsi. «Ma — 
e scritto nella lettera — il 
tempo ha dimostrato che si 
trattava di un istituto at¬ 
traverso il quale ci si poteva 
solo sfogare ». Dalle lamen¬ 
tele ora invece i lavoratori 
vogliono passare al fatti, e 
vogliono il sindacato. « Ci ri¬ 
volgiamo al Santo padre — 
continuano — perché pos¬ 
sa essere istituito un organi¬ 
smo che possa trattare tem¬ 
pestivamente, serenamente e 
liberamente, i problemi del 
personale ». 


, Nuove misure di sicurezza | 
; a Montecitorio: cinque ga- | 
| ritte (si tratta di costruzio- 
! ni militari che servono come 
. difesa e punti di avvistamene 
! to) circonderanno tra breve 
' il palazzo che ospita la Ca- 
| mera. La derisicele rientra 
| in una serie di misure di 
: protezione contro gli attcn- 
j tati terroristici. 

| Delle nuove costruzioni le 
j prime tre sono state già in- ! 

stallate, mentre per le attre 
| bisognerà aspettare alcuni 
j giorni. Le garitte già costrui- 
I te si trovano in piazza Mon- • 
I tecitorio (proprio davanti al- j 
i l'entrata principale della Co- 
I mera) la prima, in piazza 
| del Parlamento, all’angolo 
con via dellTmpresa la se¬ 
conda. mentre l’uttima sta 
sempre in questa via. mo a ! 
ridosso di palazzo Chigi. Da 
questa posizione sarà cosi 
possibile controllare contem¬ 
poraneamente piazza Coico¬ 
na e piazza Montecitorio. 


Si è cercato di rendere le 

nuove costruzioni il uicnu 

possibile stridenti con l’archi¬ 
tettura della zona o. alme¬ 
no. non troppo appariscenti:, 
saranno atte circa tre metri 
e verniciate di verde scuro, 
fornite di feritoie e natural¬ 
mente con dei vetri blindati. 
All’interno verranno sistema¬ 
te delle sedie girevoli, un te¬ 
lefono e un impianto di aria 
condizionata. 

Le garitte si vengono ad ag- 
aggiungere ad altri sistemi 
di difesa già in atto da al¬ 
cuni mesi, come le catenelle 
ai margini dei marciapiedi, 
le telecamere tuttintomo al 
palazzo Montecitorio, i vetri 
speciali antiproiettile. A que 
ste misure si accompagnano 
poi i controlli molto più n 
gorosi all’ingresso della Ca 
mera: per entrare bisognerà 
lasciare, in mancanza del 
contrassegno di servizio, un 
documento personale. 



Per le banchine 
del Tevere 
tempo di 
grandi pulizie 

I II Tevere sarà se ncn un 
i po’ più vicino, almeno un po' 
più avvicinabile: tra qual 
; che giorno, infatti, inizia uno 
: grande operazione di pulizia 
! delle banchine, troppo spes 
| so abbandonate e piene di ri 
• fiuti. Le squadre degli spaz 
j Zini interverranno nel tratto 
a valle di Castel S. Angelo 
sino a quello compreso tra 
il Testaccio e Porto Fluviale. 

Sarà comunque salvaguar¬ 
data ogni forma di vegeta- 
. zione e l'intervento avrà un 
carattere puramente igienico, 
j asportando detriti e depositi 
j melmosi. Dopo la pulizia si 
' procederà anche ad una effi 
j cace disinfestazione. Si trat- 
| ta di una operazione compie- 
I tnmente nuova e che rien- 
; tra nel piano generale per 
; il Tevere. Il Campidoglio con 
[ ta. ovviamente, anche sulla 
i collaborazione dei cittadini 
i che si devono impegnare a 
mantenere pulite le sponda 
del fiume. 
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Speciale della rivista del Campidoglio 


Ma quale Europa 
costruire e 
per quale Roma? 

Come affrontare in una dimensione diver- 
sa i problemi deile grandi città e capitali 


Roma Europa: con uno «speciale» (e con una testata 
modificata) il periodico del Campidoglio affronta il problema 
europeo alla vigilia del voto del 10 giugno e dell'apertura 
del primo parlamento plurinazionale eletto a suffragio uni¬ 
versale. Lo « speciale » (curato da Amato Mattia) si propone 
di fare il punto e di raccogliere opinioni diverse, e spesso 
lontane, sui tanti problemi imposti dai nuovi processi di 
integrazione europea. Accanto ad un articolo del sindaco 
Argan (di cui qui accanto pubblichiamo ampi stralci) appaiono 
interventi del ministro Spadolini sulla scuola, del rettore 
Ruberti sull’università, di Ernesto Quagliarello sulla ricerca 
scientifica. Sotto il titolo « Questa Europa è anche degli 
operai » la rivista raccoglie poi interventi di Benvenuto, Car- 
niti e Militello. Tra gli altri servizi un colloquio con la scrit¬ 
trice Dacia Marami, una tavola rotonda di studenti, un arti¬ 
colo suU’emigrazione e le interviste ai direttori di due gior¬ 
nali romani, Gianni Letta e Aniello Coppola. 


C.'è già chi <i è affrettato 
ad ammonire che l'elezione di¬ 
retta dei rapprc'cntanli dei 
PacH membri nel Parlamento 
europeo non dorrà in ne-Min 
modo cambiate le Mrulturo e 
le procedure pree-i'tenli della 
(IKK. Se ciò dore-'e sciagli- 
ratamente accadere, il roto 
europeo non realizzerebbe il 
mio «capo. che è precisamente 
di trasferire il «libaitito dei 
parliti politici dal piano na¬ 
zionale airinternazionalc e di 
ritrovare su ili e^so quell'an¬ 
tinomia politica che nessun 
lilese è più in grado di garan¬ 
tire in proprio. 

La ristrutturazione dell’at¬ 
tuale Comunità Europea dorrà 
essere radicale, ed anzitutto 
ridurre il prepotere «lei paesi 
economicamente più forti nei 
confronti dei più deboli. Si 
dorrà inoltre decidere se i->ti- 
tuzionalizzarc l'attuale sparti¬ 
zione o cercare di restituire 
all'Europa attuale «(nella che 
è stata, fino all’ultima guerra, 
la «ita figura -lorica. Se poi 
la spartizione «lores.-p rirdar¬ 
si irrerer-ibile. non dorrà a 
priori e-eludersi die «lirer-i 
sistemi sociali ed economici 
possano cocsi-tere e collabo- 
rare anche -enza richiamar¬ 
si a «lucila che fu tuta traili- _ 
/ione culturale comune. Si 
tratterà «li trovare in.-ieme mo¬ 
di di comportamento al di so¬ 
pra di ogni intolleranza o 
discriminazione... 

C’è iti*omtiia «la sperare clic 
i deputati «lei rari Paesi e dei 
vari partiti non vallano al 
Parlamento europeo per fare 
dellVtiropcismo astratto ma 
per affrontare i:i-ieiue una co- 
'tellazione «li problemi comu¬ 
ni. L'arcordo è certamente 
possibile anche senza ima Ami¬ 
ne spirituale: v’è infatti tutta 
una serie «li problemi ugget- 
tiri ed emergenti clic, a so¬ 
lerli impostare con mi mini- 
ino di rigore metoilologico, 
non possono più es-ere con¬ 
tenuti in ambiti nazionali... 

Finora la Comunità Euro¬ 
pea non ha preso iniziative 
né fatto granili programmi 
culturali, neppure nel rampo 
-pecifiro dell'economia. In al¬ 
cuni rasi. anzi. Ila agito con¬ 
tro zìi interessi culturali «Ir¬ 
gli Stati membri, per esempio 
«pianrlo ha inipo-to all'Italia 
di abolire la tassa «ull'r-por- 
lazionc «Ielle opere «l'arte au¬ 
lirà col manifr-tn proposito 
«li farorirc il mercato antiqua- 
rio internazionale. Oue-lo ca¬ 
so non soltanto di indifferen¬ 
za. ma addirilur.i di redoli- 
laria deralorizza/.ione «lei be¬ 
ne rtilturalr al rango «li ima 
qua«iasi merce, non -.irebbe 
potuto accailerc -e la queMin- 
ne fos-e -tata portata in *Ii- 
*cu-sione in iin'a»?cniblea po¬ 
litica. 


I n altro «ettore di cui «1«- 
\rcbl»e occuparsi il Parlamen¬ 
to europeo. e--cndn aneli e— 
«o di generale int«*re--e. è 
quello «Iella condizione eco¬ 
logica sempre più minarrio-a 
per la salute indir binale e col- 
letlira. fi-ira e mentale «Iella 
gente. la- rau-e maggiori, co¬ 
me lutti -anno, sono i rifiuti 
«ululi. liquidi e ga--osi clic le 
industrie «caricano copiosa¬ 
mente in terra, in acipia e in 
aria. Poiché nella maggior 
parte «lei pae*i «Iella Europa 
occidentale i proprietari delle 
granili indu-irie -uno gli «les¬ 
si che detengono n controlla- 


I 

l 
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no il potere, «i -piega ablui- 
-lun/a facilmente perché le 
norme «li protezione «lell'aiu- 
liiente -inno in proporzione in- 
rer-a all'niflue nzu del gran¬ 
di- capitalismo sul potere po¬ 
litico... 

Lo -!<■«««* di-cor-o pini far«i 
per il prohh-ma urhaiiLliro. La 
città, -perhilmcnle la grande 
ci Ilà. è in crisi. La cri«i è 
anelie economica perché le 
città sono smisuratamente cre¬ 
sciute, tendono a crescere sem¬ 
pre di più, mentre è noto che 
il costo dei servizi urbani è in 
progressione geometrica ri¬ 
spetto al numero degli abi¬ 
tanti. * 

Nella sindrome patologica 
delle città moderne lo sfrut¬ 
tamento speculativo è soltan¬ 
to mi fattore: ve ne sono al¬ 
tri, per esempio l'elefantiasi 
demografica, la spcrer|uazione 
tra la\oratori e posti di la- 
\oro. la mancanza ili ca*e cro- 
unmirhf. l'iii-uffieieiiza della 
a-si-tenza sanitaria e «legli an¬ 
ziani. la rlroun. la violenza, 
il teppi-nto, il terrorismo ere. 
Tutti ipie-ti guai «lipcndono 
dal cattivo rapporto Ira gli 
individui <- il gruppo, i griqi- 
pi c l'ambiente. 

Tra le città clic ballilo titolo a 
«lir-i europee Roma non è «Iel¬ 
le ultime, e non cernì perché 
sia la culla dell'europeismo, 
ma perché ha sempre inieres- 
salo gli europei* Indubbia¬ 
mente vi ha contribuito e -e- 
giiila a contribuirvi il fatto 
elle a Roma c’è la cupida di 
Michelangiolo con «lenirò il 
papa c c'è il Campidoglio, ali- 
cb’esso di Michclanghdo. coli 
«lavanti la statua di bronzo do¬ 
rato «li Marco Aurelio. Pur¬ 
troppo a Roma, città europea, 
piare comportarsi «la città le¬ 
vantina. la colpa sarà anche 
dei suoi aniniini-traluri. fino 
a Ire anni fa clericali o qua¬ 
si. e «Iella «uà borghesia «li 
impiegati. Sta di fatto pero 
che il capitale culturale di 
Roma è altissimo, il mio red- 
«lilo è peggio rbe nullo, «le- 
ficil.irio. 

Roma forse può ancora tor¬ 
nare a«I essere europea, e non 
per le chiacchiere «lei «noi 
eiinqicisli, ma perché, come 
una volta. s>.irà considerala 
europea «lagli europei. Per riu¬ 
scirvi «lovrà: primo, non sciu¬ 
pare c amministrare meglio il 
fondo culturale «l'interesse 
mondiale, «li cui è deposita¬ 
ria: spronilo, fabbricarsi una 
cultura moderna, anzi «l'avan¬ 
guardia cominciando col prov¬ 
vedersi (o inilurre lo Stalo a 
provveilerla. «lato clic infine 
è «empre la capitale) «Ielle 
strutture ncce-«arie. a comin¬ 
ciare da un modernissimo si¬ 
stema universitario: terzo, e- 
limiuare una per mia le cau¬ 
se della ncvro-i urbana che 
l'affligge. 

L'economia r«ouana (e forse 
nazionale) potrà ri'anar.-i an¬ 
che -enza produrre limito «li 
più. ma consumando molto 
meno. F.’ comunque imlispen- 
tncnn«nmar«i Ìmpc«lendo alla 
lo consumarsi impellendo alla 
speculazione immobiliare, e 
non solo immobiliare, di se¬ 
guitare a «fruttarla come fos¬ 
se una cava o una miniera 
(una cava a rovescio, per al¬ 
tro. in cui invece «li «cava¬ 
re per far cemento lo «ì ac¬ 
cumula a montagne). 

Giulio Carlo Argan 



Villa Mercede 
apre per l’estate 


Villa Mercede, almeno du¬ 
rante l'estate, sarà di tutti. 
In base a un «< contratto di 
comodato » ccn il Banco di 
S. Spirito che è proprietario 
del vasto giardino, la villa 
sarà utilizzata come centio 
estivo per i bambini, ma sa¬ 
rà anche un piccolo angolo 
ombroso per tutti gli abi¬ 
tanti di San- Lorenzo, che 
di verde ne hanno ben pcco. 

L'apertura temporanea del¬ 
la villa prelude alla defini¬ 
tiva acquisizicne da parte 
del Comune di questo ecce¬ 
zionale spazio aperto in un 
quartiere tanto, ccngesticua- 
to. E’ in via dì perfeziona¬ 
mento. infatti, l'accordo che 
dovrebbe sancire il passag¬ 
gio della villa al Comune. 
Al Banco di Sa»ito Spirito 
verrà offerta, in cambio, un’ 
altra area sulla quale sarà 
realizzato il centro sport! 
vo aziendale. 


Villa Mercede, due ettari 
di verde e di alberi ad alto 
fusto, era di proprietà di un 
ente religioso che ha anche 
un piccolo convento nel par¬ 
co. Tempo fa, l’istituto deci¬ 
se di vendere tutto al Ban¬ 
co di Santo Spirito il quale 
l’acquistò per farvi un cen¬ 
tro ricreativo aziendale. Il 
piano regolatore, infatti, de¬ 
stinava quest’area a verde 
privato vincolato. Il verde 
pubblico, nel vecchio PRO 
era infatti cosa rara. Ora si 
sta preparando una varian¬ 
te al piano regolatore che 
destini a uso pubblico l'area, 
previa la ccncessicne all'isti¬ 
tuto di credito di un altro 
spazio in diversa zena del¬ 
la città. 

Intanto per l’estate si «re¬ 
spirerà» meglio a San Lo¬ 
renzo in attesa che i can¬ 
celli di villa Mercede si apra¬ 
no definitivamente a tutti. 


Acotral, Consorzio e Regione impegnati ad assicurare un servizio migliore 


Metrò e 564 nuovi autobus Anche un contratto 


(ma anche nuove officine) 

Lo sforzo dell’azienda per assicurare una manutenzione 
efficiente ai mezzi - Un’eredità pesantissima dal caos 
trentennale dei trasporti - 70 miliardi di investimenti 


serve a imporre 

K ‘ i \ * . ' » ;< - 

la programmazione 

Strappati : anche con le lotte dei lavora¬ 
tori investimenti per centinaia di miliardi 


501 nuovi bus dcll’Acotral 
in circolazione entro l’anno; 
entrata iti funzione, prevista 
per ottobre della linea «cA » 
del metrò romano: questa in 
fatto di trasporti le novità di 
rilievo per il Lazio. Due boc¬ 
cate di ossigeno di cui il ser¬ 
vizio aveva bisogno da tempo. 
Degli effetti, contemporanei e 
positivi, sulla qualità del tra¬ 
sporto si è già detto molto. 
Ma. ovviamente, nui c’è so¬ 
lo questo: metrò e nuovi bus 
sono solo le due novità « ap¬ 
pariscenti ». Dietro c’è un la¬ 
voro (svolto in condizioni di¬ 
sastrose) deU’a/ienda, del 
consorzio della Regione che 
sta dando altri frutti non me 
no importanti. Ad esemoio 
)>er gli impianti e le officine 
Acotral, per le ferrovie in 
concessione per la marniteli 
zinne di materiale rotabile e 
mezzi. 

Sembra un lavoro «ovvio» 
ma chi conosce l'eredità che 
l’Acotrnl. si trovata a racco¬ 
gliere capisce che non lo è 
davvero. Qualche dato per ri 
cordare «cosa c'era», prima 
della costituzione dell’Acotral. 
in questo campo. Per quanto 
riguarda i mezzi, è noto: dal¬ 
la miriade di aziende priva¬ 
te. e dalla ex Stefer. sono ar¬ 
rivati all'Acotral veri « bido¬ 
ni ». spesso vecchi e in pes¬ 
sime erudizieni, oiialch«' vol¬ 
ta : nutilr/z!ibili dooo nobili chi¬ 
lometri. E’ successo che fino 

all'nnno «PO>* c O n««nA C »*i»l<i lo 

enorme sforzo deH’azienda, un 
trenta per cento dei m«z/.i 
era completamente fermo. 
Erano fermi anche i bus nuo 
vi che faticosamente (lobuli 
do centro le r«*strizicni d*»i bi¬ 
lanci e i boicottaggi di Vi 
telone) erano siati acquistati. 
Officile e imnianti. infatti, 
erano a zero. Nei nrHii «lidio 
nibbi mancavano eli strumen 
ti. eredità forse on-o—» 

dei pessimi bus di 

Zeooieri. 


« Era il risultato — ricorda 
Mario Sala dirigente della 
azienda —- di una politica 
trentennale del trasporto: fer 
rovie e materiale rotabile so¬ 
no stati abbandonati e lascia 
ti marcire alle intemperie e 
gli investimenti dei privati nel 
campo del trasporto su gom¬ 
ma hanno evitato accurata¬ 
mente impianti e officine per¬ 
chè poco remunerativi. Per 
riparazioni e ammodernamen¬ 
ti si è sempre preferito ri¬ 
correre ad appalti privati. 

In pratica Acotral e crnsor- 
z.io si sono ritrovati ferrovie 
fatiscenti bus «bidoni» e po¬ 
chissime officine degne di 
onesto nome. Lavoratori e di 
rigenti, consorzio e Reiiio*ie 
si sono dovuti rimboccare le 
maniche per evitare il tra 
collo: bisogna ricordare, in 
fatti, che nel frattempo la 
nto«i7a era gin aumentata in 
maniera vertiginosa. 

« di interventi sono andati 
in due direzioni: risartamen 
tn dell'esistente e costruzio 
ne. nei limiti di cassa, di 
nuovi - impianti. Si è messo 
ordine negli impianti più im¬ 
portanti e. ad esemoio nel 
*78 srno stati stanziati qua¬ 
si 4 miliardi per gli insedia¬ 
menti di Froxinonc. Poggio 
Mirteto. Velletri. e Colle- 


PRECISAZIONE 

Precisiamo che l'apoello di 
voto al PCI apparso ieri sul¬ 
le nostre pagine., sotto il ti¬ 
tolo « Dal comitato di quar¬ 
tiere Appio» ncn è stato de¬ 
ciso e sottoscritto dal CdQ 
Appio Tuscolano come tale, 
dato che un organismo unita¬ 
rio non può evidentemente 
pronunciarsi per un solo pai- 
tito. La dichiarazione di voto, 
invece, è stata fatta da alcu¬ 
ni cittadini che per anni han¬ 
no condotto una battaglia di 
imoe°no politico nel quartiere 
e nel comitato. 


girne. Per il triennio ’79-'81, 
oltre ai venti miliardi annui 
previsti dal bilancio plurienha- 
le della Regione, la giunta 
sta decidendo di programma¬ 
re una spesa ulteriore di 70 
miliardi, anche con Facceli - 
sione di un mutuo. Il resto è 
sforzo die va per il risana¬ 
mento dello ferrovie e del 
materiale rotabile. 

AH’interno degli impianti e 
delle officine ci si dà una 
nuova organizzazione del la 
voto. Si scopre così, con vati 
taggio immediato per gli uten¬ 
ti. che impianti e officine, 
pur tra tremende difficoltà, 
iniziano a funzionare. 1 risili 
tati si vedranno presto. Il 
metrò, nuovi bus e un sor 
vizio di manutenzione fun/io 
nnnte. 11 disservizio, e Temer 
gi>n/:> dovrebbero essere un 
ricordo. 


Unosforzo duro, quello dclFACOTRAL. per superare le 
difficoltà di partenza e le restrizioni di bilancio: uno sforzo 
assecondato e stimolato dalla stessa lotta dei Inventori del 
setiored. Il contrtto integrtivo per i dipendenti ATAC e ACO 
TRAL, siglto a febbraio di quest’anno, parla chiaro: le ri¬ 
chieste sono state concentrate sulla parte normativa e su 
gli investimenti, in funzione della razionalizzazione e del mi 
giuramento del servizio e delle condizioni di lavoro. Contenu? 
te al minimo, invece le richieste salariali. Si tratta di scelte 
importanti, coerenti alla linea dell’EUR, che puntano al risa 
namento e alla programmazione nel settore. In questo carneo 
le lotte dei lavoratori hanno conquistato 230 miliardi di in 
vestimenti nei tre anni di durata del contratto. 

Ma c’è un altro aspetto importante dell’iniziativa dei la¬ 
voratori: è quello dei risparmi energetici. La scelta della 
ferrovia, rispetto al trasporto individuale o collettivo su gom¬ 
ma è una scelta di risparmio e di pulizia. Si tratta di scelte 
che hanno avuto sinora soltanto alcuni intetlocutori: Re¬ 
gione e azienda dei trasporti nel Lazio, altre regioni, enti lo 
cali. In ritardo preoccupante appare invece, ancora una 
volta il governo. Manca un quadro di riferimento definito 
serio, manca il fondo nazionale tlei trasporti che pure era 
stato uno degli obicttivi del recente convegno nazionale del 
sederò. Il risultato è incertezza per gli operatori e lentezze 
nell'attuazione delle programmazioni regionali. 



Mistero: 
un criceto 
nella gettoniera 
del bus 


Una bella sorpresa per l'im¬ 
piegato dell’Atac che ha 
aperto ieri mattina la cas¬ 
setta del distributore automa¬ 
tico di un autobus: insieme 
alle tante monete da 100 Rie 
c’era anche un criceto. L'ani- 
maletto, era affamato, in un 
primo momento sembrava 
quasi morto. Appena si è ri¬ 
preso. però, ha subito cercato 
di placare la fame mordendo 
l’impiegato che lo ritrovato, 
Filippo Lazzari. Quello che ri¬ 
mane un mistero è di stab:- 
lire come abbia fatto ad en¬ 
trare nel contenitore delle 
monete visto che, asseriscono 
i dipendenti dell'Atac, in teo¬ 
ria nessuno potrebbe avercelo 
messo. NELLA FOTO: il cri 
ceto nella gettoniera. 


Per corsi e centri di riabilitazione 


Per gli handicappati 
un miliardo e 600 
milioni dalla Regione 


L'handicap. come prevenir¬ 
lo. come curarlo, ma soprat¬ 
tutto come aiutare bambini e 
adulti, colpiti da questo «ma¬ 
le », è stato questo il tema di 
un incontro che si è svolto 
ieri alia Regione. Tutti t sin- 
daci del Lazio e l’assessore 
regionale agli enti locali, la 
compagna Colarbint, hanno 
tentato un bilancio del lavoro 
svolto, ma soprattutto hanno 
individuato una serie di cose 
da fare subito per superare i 
tanti ostaceli che ancora im¬ 
pediscono a questi cittadini 
l’inserimento nella società. 

La Regione per l’anno in 
corso lia stanziato un miliardo 
e 650 milioni con un incre¬ 
mento rispetto aU’anno scor¬ 
so di 250 milioni. I fondi sono 
ancora inadeguati perché im¬ 
menso è il voto di strutture 
e di personale che ci si è tro¬ 
vati a riempire. Un vuoto di 
strutture direttamente propor¬ 
zionale alla mentalità elle per 
tanti anni ha considerato gli 
handicappati cittadini di «se¬ 
rie B ». da emarginare, da 
far sopravvivere senza alcuna 
speranza di poter contare nel¬ 
la società. 

Da qualche anno non è più 
cosi. Cadute le «barriere» 
ideologiche ed istituzionali i 
Comuni e la Regione hanno 
affrontato con coraggio e coe¬ 
renza questo problema. Oltre 
1.270 bambini hanno, infatti, 
frequentato le scuole norma¬ 
li. grazie elio sforzo congiun 
1 to delle amministrazioni loca¬ 


li. di presidi e insegnanti, an¬ 
che se molte sono ancora le 
classi « speciali ». 

Per Fanno prossimo la Re¬ 
gione ha in programma l’isti¬ 
tuzione di ^orsi professionali 
per 6u0 handicappati fisici e 
psichici. 60 mutilati e invalidi 
del lavoro, 120 non vedenti. 
Più interessante ancora è il 
progetto con quale si voglio¬ 
no reperire 160 posti in co¬ 
munità alloggi e case famiglia 
per handicappati molto gravi; 
inoltre sarà potenziata la re¬ 
te delle «unità territoriali di 
riabilitazione » che nel Lazio 
sono oltre quaranta. 

Problemi ce ne sono ancora 
molti, ma l'anno appena tra¬ 
scorso ha dimostrato che co¬ 
raggio e impegno consentono 
di superarli. Le difficoltà nel¬ 
le quali ci si è trovati, per 
il ^reperimento di fondi, per 
fi personale qualificato assen¬ 
te, per la stessa carenza di 
locali adatti, o tali da dover 
essere ristrutturati con un im¬ 
pegno finanziario superiore al¬ 
le possibilità, sono state in¬ 
finite. 

Prevenire: questa la parola 
d’ordine che. secondo la com¬ 
pagna Colombini, deve guida¬ 
re l’intervento degli enti lo¬ 
cali. Una prevenzione degli 
handicap che potrà essere at¬ 
tuata attraverso l’utilizzazione 
massiccia di tutti i servizi sa¬ 
nitari territoriali: consultori, 
centri di igiene mentale, ospe¬ 
dali. c un impegno costante 
di Comuni e Regione. 
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transit 


+ nostro finanziamento 


» 1 . 100.000 
> 1 * 00.000 
> 1.500000 



approfittane presso 
i nostri centri vendita 


di Eligio Jazzoni 
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Editori Riuniti 


Mario Lunetta 

Mano di fragola 



« I David -, pp. 208. L. 3.000 
Un incaizante romanzo sul 
terrorismo. Un’opera che se¬ 
gna la piena maturità dello 
scrittore, nella sua costan¬ 
te tensione tra scrittura e 
politica. 

Gigliola Lo Cascio 

Occupate 
e casalinghe 

« la questione femminile », 
pp. 220, L. 3.200 
Inchiesta condotta tra don¬ 
ne di diversa estrazione so¬ 
ciale per verificare come il 
lavoro extradomestico mo¬ 
difica la condizione femmi¬ 
nile e incide sui modelli 
culturali imposti dalla so¬ 
cietà. 

Enrico Ghidetti 

Verga. Guida . 
storico-critica 

- Universale -, pp. 364, lire 
5 200 

R ■ caso » Verga attraverso 
un secolo di storia della 
cultura italiana. 


AITOBERKRDI, LA NUOVA CONCESSIONKRiK 
SIMCA /CHRYSLER, /ARRICCHISCE 
LE FAVOLOSE 1307/1308 CON: 

IMPIANTO A GAS, AUTORADIO ESTRAIBILE, ANTIFURTO ELETTRONICO 

Concessionario Sinica, Chrysler, Sumbeam, Matra 

AUTOBERARDt 




ESPOSIZIONE E VENDITA - Roma - Via Collatina 69/m - Tel. 25.85.975 

ASSISTENZA E RICAMBI - Roma • Via Collatina 69/n 
NUOVO PUNTO VENDITA (prossima apertura) Via Tiburtina, 463/465 
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Aronovìtch Schiff 
all'Auditorio 

Oggi allo 18 (turno A) t do¬ 
mani olle 21 (turno B) all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
concerto dirotto do JURI ARONO- 
VITCH, violoncellista HEINRICH 
SCHIFF (stagione sintonica dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. In abb. 
tagl. n. 31). In programma: 
Dvorak, Concerto par violoncello o 
orchestra; Natura, vita e amore, tre 
ouvertures per grande orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio oggi e domani dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 2S% 
per iscritti ad associazioni ricrea¬ 
tive e culturali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione - Tel. 6541044) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 
concerto diretto da Juri Arono- 
vitch, violoncellista Heinrich 
Schifi (tagl. n. 31). In pro¬ 
gramma: Dvorak. B'gletti alt* 
Auditorio oggi e domani dalle 
17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Aula Magna • Palazzo 
della Cancelleria Piazza della 
Cancelleria. XI Festivi! Inter¬ 
nazionale del clavicembalo) • In¬ 
formazioni tei 6568441 
Alle 21 precise Judith Nelson 
(soprano), Reneè Jscobs (con¬ 
tralto), Jasp Ter Linden (viola 
da gamba), William Chrlstie 
(cembalo). Mus che di Pergo- 
lesi. Durante, Cimarosa. 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 

Alle 21 Mila Chiesa di Nostra 
Signora di Guadalupe - Piazza 
Guadolupe - concerto di musica 
polifonica dei secoli XV e XVI 
con il coro polifonico « Nuova 
Armonia » diretto da Ida Maini 
e Ermanno Testi. Musiche di 
Palestina, Marenzio. Banch eri. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Boli* - 
Tel. 390713) 

Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - 
Tel. 6561156) 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCI AZ. CULTURALE • COL¬ 
LOQUI » t Via degli Sciatole 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 (penultimo giorno) l’As¬ 
sociazione Culturale « Colloqui » 
il Teatro Autonomo di Roma 
presenta: « Amleto ed Edipo a 
(itinerario corpo 4) di Silvio 
Benedetto. Solo per prenotaz'oni. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 845274) 
Alte 17,30 la Comp. D’Origlia- 
Palmi rappresenta: « Come pri¬ 
ma, meglio di prima » comme¬ 
dia in tre atti di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di A. Palmi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel 462114-475404) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 18: * Gertrude Stein - 

Sole controsole » di Piera Mal¬ 
ici. Regia d- Sofia Scandurra. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 - Tele¬ 
fono 46S465) 

Alle 11 l’Odradck Teatro Grup¬ 
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta¬ 
no: « Lapsus *, dot Cenacolo di 
Leonardo Regia di Gianfranco 
Varetto 

POLITECNICO (Via G.B. Tiapolo 
n. 13/a) 

Ore 21,15 il Teatro Individua- 
z one presenta- « Perfido incan¬ 
to con Iole Rosa Costumi dì 
Nerina De Spuches Regia di 
Franco Di Matteo. 

'TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni n. 3 • Tel. 5895782) 

. Riposo 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare - Tel. 3S3360) 
Alle 18 c alle 21 spettacoli di 
balletti della Compagnia del Bal¬ 
letto classico Pertouchka. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Giugno ’79. Abbonamento a sei 
r spettacoli della rassegno di tea- 
. tro, musica, danza. Dalle 18 al- 
' le 21.30. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

; Alle 22 Meno Morte di Fran¬ 
co Rustichelli. con Rossella Or 

• e Moniico Pich. 

IL LEOPARDO (Via del Leopardo, 

' 33 - Tel. 588612) 

; Alle 17,30 « La grande :m- 

manma « nrAWnta- * Tragico 

■ contro volgia? » e « Il fumo 
, (a male » di Anton Cechov. A- 
dattnmento di E. Bull, T. More!- 

• fi. 2 pfj ArnilHo RrHm* 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanai- 
1 io n. 1 - Tel. 581.74.13) 

Alle 21.30 la Compagnia Eftegì 
' presenta: « Come è bello dire 
no », di Ivelisc Ghione con Ga- 
1 briell? Dì Lei. Anna Fredi, Ive- 
; lise Ghione Regìa di Gruppo 

ABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/a Tei 7372771 
Alle 2t.30 Ross Fumetto e Leo 
i GuiioMa in- « Taffettà » cabaret 
in due tempi di G'ocd'rto Gre 
‘ co e Vent miglia con Luisa Bix'o 

• e Orietta Manfredo 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 

n 36 Tel. S894667) 

Riposo 

PAPILLON (Piazza Rondanini. 36 
. Tel. 654.73.15) 

Revival musicele con Mariano e 
: Stetano Alle 24 ree.tal di Al¬ 
fredo Puntier- 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi n. 3 
T<-' 589.23.74) 

Riposo 


atra® 

CONTROLLI E 
PROVE GRATUITE 

CONTROLLI E PROVE GRA¬ 
TUITE. Nello stand « ALFA » 
al quartiere fieristico sulla Cri¬ 
stoforo Colombo. I’« ISTITUTO 
ALFA » con sede in via Salan¬ 
do 1 a (Te!. 4750173). du¬ 
rante tutto ’l periodo deila Fie¬ 
ra di Roma, sarà a dispos'zio- 
n* per controlli dell’udito e 
ottrira prove gratuite del nuo¬ 
vo dispositivo americano, in¬ 
visibile. eccez'onale. Andare a 
vis tare l’« ISTITUTO ALFA » 
in questo periodo è un'occa¬ 
sione da non perdere in vista 
anche delle prossime vacanze 
da trascorrere con piacere Ir» 
amici, sentendo bene. Ad accu¬ 
sare disturbi alì’uJ'to sono più 
persone di quante non si cre¬ 
da: ì rumori terribili ai quali 
veniamo sottoposti fuori di ca¬ 
sa e in casa stessa con ' vari 
elettrodomestici, procurano al- 
terarioni non indifferenti a qual¬ 
siasi età. 


fschermi e ribalte 


) 


MUSIC-INN (Largo del Fioranti- 
ni n. 3 • Tel. 6544934) 
Riposo 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

« Sestlon » (Rhytm and blues, 
blues, rock, rock and roll ecc.) 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpirte¬ 
lo. 27 - Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativo di servizi culturali. 
Programmazione attivila di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di 5. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo¬ 
cratico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appiè, 
33/40 - Tel. 78822311) 

Riposo 

CINE CLUB 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 

Tel. 3816379) 

Alle 17,45 21: « Nel corso del 

tempo », di W. Wenders 
IL MONTAGGIO OELLfc ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 Ta- 
letono 3662837) 

Alle 17. 19, 21: «Corvo rosso 
non avrai II mio scalpo », di S. 
Pollaci;. 

L'OFFICINA 

Alle 16,30: « Il testamento dei 
dottor Mabuse », di F. Lang. Al¬ 
le 18.30, 20.30. 22.30: « Me¬ 
tropoli» ■ (replica). 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21. 23: « Vietnam 
Nostalgia. Songs end images ol 
thè Muvcment U.S.A. », a cura 
d Silvano Agosti-Peter Amos. 
STUDIO 2 

Alte 19, 21, 23: « La maladie », 
dii Paul Vecchiali (FR. 1978) 
e « Change pas de main » (FR. 
1975). di Paul Vecchiali. 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao 
lina. 31) 

Alle 18. 20.30. 22.30: « Il bo¬ 
sco di betulle », di A. Wajda 
(versione originale con sottoti¬ 
toli). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Una calibro 20 par lo spadellata, 
con J. Bridge» - A (VM 14) 
AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE 838 09.30 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Black Aphrodite 
AMBASSADE 540.89.01 

Caro papà, con V. Gassman - DR 
AMERICA S8l.61.68 

Una calibro 20 per lo specialista, 
J. Br dges • A (VM 14) 

ANIENE 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fencch ■ C (VM 18) 

ANTARES 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

APPIO 779.638 

Le avventure di Peter Pan • DA 
AQUILA 
Perversion 

ARCHIMEUb D’ESSAI 875.567 
Il gioco della mela, di V. Chyli- 
lova SA (VM 14) 

ARISTON 353.290 - L. 3.000 

I giorni del cielo, con R. Gore - 
OR 

ARI5TON N 2 679.32.67 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d'agesto, con 
M Molato SA (VM 14) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L’immoralità, con L. Gastoni • 
OR - (VM -18) -■ • v. •• t 
ASTOR 622.04 09 ‘ 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 
ASTORIA 

Patrick, con R Helpman - A 
(VM 14) 

ASTRA 818.62.09 

Spazio 1999, con M. Landau - 
A 

ATLANTIC 761.06.56 

II giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

AUSONIA 

Un matrimonio di R. Altman - SA 
BALDUINA 347.592 

Le avventure di Peter Pan • OA 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M Brando OR 
BELSITO 340 887 

Gardenia, con F Caldano - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? d W Bo- 
rov-iczyk SA (VM 18) 
CAPITO!. 393 289 

Ecco l’impero dei sensi, con E. - 
Matsudo - OR (VM 18) 
CAPRANICA 679.24.65 

i i«-«!«iiì r- 

Oepardieu SA (VM M) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.S84 

I vichinghi, con T. Curii» - A 
OEL VASCELLO S88 454 

Grease, con J. Travolta - M 
DIAMANTE 295.606 

Superman, con C. Reeve - A 
DIANA 780.146 

II vizietto, con U. Tognazzi - SA 
OUE ALLORI 373 207 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
EDEN 380 188 L I 800 

Animai House, con lohn Betushi 
SA (VM 14) 

EMBASSY 870.349 - L. 3.000 
I soldi degli altri, con I.U Trin 
ligneo! OR 
EMPIRE L. 3.000 

Hair, di M. Forman - M 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• * Lapsus » (Palazzo dolio Esposizioni) 

CINEMA 


• * Una calibro 20 por lo specialista » (Adriano, America, 
New York) 

• eli gioco dalla mala » (Archlmada) 

• « Il giocattolo « (Atlantic, Trlompha) 

• * Tre donne immorali? » (Blue Moon) 

• « Ecco l'imparo dal sensi » (Capito), Quirinale) 

• c Berlinguer ti voglio bona » (Capranichatta) 

• « I vichinghi > (Cola di Rienzo, Hodarno) 

• < Animai House » (Eden) 

• « Hair ■ (Empire) 

• « Cantando sotto la pioggia > (Europa, Gregory) 

• < Dimenticare Venezia * (Fiamma) 

• e Cristo si è fermato ad Eboli » (Gioitilo) 

• « Un dollaro d’onore » (Golden) 

• « Norma Ras » (Hollday) 

• « Prova d'orchestra • (Quirlnetta) 

• < Fedora » (Rivoli) 

• c L'uomo di marmo» (Sistina) 

• a La carica dei 101 » (Avorio) 

• « Due pezzi di pane » (Hollywood) 

• < Nosfaratu il principe della notte » (Madison) 

• « L'albero degli zoccoli » (Planetario) 

• « L’ingorgo » (Rubino) 

• « Cabaret » (Libia) 

• « Braccio di Ferro contro gli indiani ■ (Redentore, 
Trionfale) 

• * Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Sala 
Vlgnoli) 

• « Il piefetto di ferro» (Tibur) 

• «Coivo Rosso non avrai il mio scalpo» (Il Montag¬ 
gio delle Attrazioni) 

• < Personale di Vecchiali » (Filmstudlo 2) 

• « Personale di Vecchioli » (Filmstudlo 2) 

• « Il bosco di betulle » (Cineclub Esquillno) 


ETOILE • 687.5S6 

Il cacciatore, con R De Niro - 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Tutti a squola, con P. Franco -C 
EURCINE S91.U9.86 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bra¬ 
sati DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04 64 

II testimone, con A. Sordi • DR 
GARDEN 582 848 

Gardenia, con F. Calilano • A 
GIARDINO 894 946 L I 500 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

GIOIELLO 864.149 L 2 000 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontà - DR 
GOLOEN 7SS 002 

Un dollaro d’onore, con J. Way- 
ne A 

GREGORY 638.06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
HOLIDAY 858.326 

Norma Ree. con S Fieid OR 
KING 83t.95.4t 

Patrick, con R Helpmen • A 
(VM 14) 

INDUNO 582.495 

Cleopatra, con E Taylor SM 
LE GINESTRE 609 36.38 

Giallo napoletano, con M Ma- 
stroianni • G 

MAESTOSO 786.086 - . - - 
John Travolto da un insorto 
destino, con G Spezia 5 
MAJE5TIC 679.49 08 
I porno desideri di Silvia 
MERCURY 656.17.67 
Baby-love 

METRO DRIVE IN 609.02 43 
Grease, con J. Travolta • M 
METROPOLITAN 67-89.400 

L 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con D. Sutherland - G 

MIGNON 

Vedo nudo, con N Manfredi ■ C 
MODERNETTA 460.285 
Eccitazione carnale 
MODERNO 460.285 

I vichinghi, con T Curtis - A 
NEW YORK 780.271 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges - A (VM 14) 
NIAGARA 627.32 «? 

Grease, con J. Travolta M 
N I B SM » GQ 

Furto contro furto, con T. Curtis 
SA 

NUOVO STAR 789-242 

• ••uauiw va» * * «• 

OLIMPICO 

Happy Days la banda dei fiori 
di pesco, con S Stallone C 
PARIS 754.368 

II cacciatore, con R De N:ro 
DR (VM 14) 

PASOUINO S80.36 22 

Superman, con C. Reeve - A 
PREMESTE 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
QUATTRO FONTANE 480119 
Caro papà, con V Gassman DR 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsudo OR (VM 13) 
QUIRINETTA 679 00.12 

Prova d’orchestre, di F Fermi 
SA 

RADIO CITY 464.103 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
tEALE 581.02.34 
Le 7 città deli’Atlantide, con D. 
Me Clure - A 



LOLA 

BOUTIQUE 


CAMPO DE* FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
3 Abiti o 3 Gonne a L. 10.000 

Vìa dei Bauilari, 133-134 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

OFFERTE LAVORO 


AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessati *d 
un impiego di concetto - OHre 
ottima occasione per un inseri¬ 
mento qualificato n un lavoro 
modernissimo ben remunerato - 
Tel 844.87 88. 


SKODA 


UNA SCELTA 
INTELLIGENTE 



PREZZO CHIAVI IN MANO 
Prezzi da lire 2.990.000 (10SS) a lire 3.850.000 (120LS) 

CONCESSIONARIA TIVOLI MOTOR 

V.le Tornei, 29 - Tivoli - Tel. 20743 


REX 864 185 

Happy Day» la banda del liori 
di pesco, con S. Stallone • C 
RITZ 837 481 

Uomini d’argento, con M. Caina - 
SA 

RIVOLI • 460.883 

Fedora. di B Wilder • G 
ROUGE ET NOIR 864.305 
L’inferno di una donna, con C. 
Burges • DR (VM 18) 

ROYAL 7S7.4S.49 

Uomini d'arg»nto, con M. Calne • 
SA 

SAVOIA 861.159 

lohn Travolto da un insolito de¬ 
stino. con G. Spezie • S 
SISTINA 

L'uomo di marmo, di A Waioia 
- DR 

SMERALDO 351. S8t 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
SUPERCINEMA 485 498 

L. 3 000 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

TIFFANY 462.390 
Emily, sweet, Emily 
TREVI 678 96 19 

Cslilornta Suite, con J. Fonda • 
S 

TRIOMPHE 838 00 03 

Il giocattolo, con N Manfredi - 
DR 

ULISSE 433 744 

Squadra antigangster, con T. 

Mil'an - C 

UNIVERSA! 856 030 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me dura?-'.A v .*,• - 
VERBANO 851 195 L..1.500 

Strldulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

VIGNA CLARA 328.03.S9 

lohn Travolto da un insolito de¬ 
stino. con G. Spezie - S 
VITTORIA 571.357 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Ciao Ni). R. Zero • M 
ACIDA 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

ADAM 

Il bianco il giallo il nero, con 
G. Gemme • A 

AFRICA D’ESSAI 838.07.18 
Grease, con J. Travolto M 
APOLLO 731 33 20 

Il vizietto. con U Tognazzi - 5A 
AkALOO O tisàt 
Chiusura estiva 
ARIEL 530 251 

Un matrimonio, di Altmsn - SA 
AUGUSTUS 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - OR 

AURORA 393.269 

Fatelo con me dolci biondo da¬ 
nesi 

AVORIO D’ESSAI 

La carica dei 101 - OA 
BOITO 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 

BRISTOL 761 54 24 

Caravan», con A Quinn - A 
etlOADVVAY 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 
CALIFORNIA 

L'infermiera di netta, con G. 
Guida - C (VM 14) 

CASSIO 

Un italiano in America 
CLOOIO 

Tutti a squola. con P. Franco - C 
COLORADO 
Non pervenuto 
OELLE MIMOSE 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merolp • DR 
OORIA 317 400 

Taverna Paradiso, con S Stal¬ 
lone • DR 
ELDORADO 

Grease, con J. Travolta - M 
ESPERIA 582.884 

Concorde Affaire *79, con I. 
Franc : *cus - A 

ESPCRO 

Tutti a «quota, con P. Franco - 
C 

FARNESE D’ESSAI 6S6.43.9S 
Inter i or», con G. Paga - OR 
FELIX 

Sabato e domenica 
Dova vai in vacanza?, con A. 
* Sordi - C 

HARLEM 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 


HOLLYWOOD • 2B0.BB1 
, Due pazzi di pana, con V. Gas- 
iman - DR 
JOLLY • 422.898 
Sexy Club 

MADISON S12.69.2i 

Nosfaratu II principe dalla notta, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 
MISSOURI • SS2.334 
Goldraks all'attacco - DA 
MONDIALCINE (aa Faro) 

Squadra antlgangster, con T. Mi- 
lian - C 

MOULIN ROUGE S36.23.30 
Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 

NEVADA 

La pornopalla, con S. Zandut 
- SA (VM 18) 

NOVOCINt D'ESSAI 581 62.35 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery • A 
NUOVO 588.1 16 

Superman, con C. Rtsve - A 
ODEON 464.760 
Adolescenza morbosa 
PALLADIUM 511.02.03 

Supsrman, con C. Reevs • A 
PLANETARIO 475.99.98 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi • DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

Da Cerlsons a Brooktyn, con M. 
Merli • DR 
RIALTO • 679.07.63 

Amori miai, con M. Villi - SA 
RUBINO O'ESSAI 570.827 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
SALA UMBERTO 679.47 93 
Il porno ahop dalla 7. strada 
SPLENCIO 620.205 

Amori miai, con M. Vitti • SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Aihantl, con O. Sherii • DR 
TRIANON 

L'Isola degli uomini pasca, con 
C. Casslnelli - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Non pervenuto 

OSTIA 

SISTO 

Ctliiornia Suite, con J. Fondo • 
S 

CUCCIOLO 

La avventura di Petsr Pan - DA 
SUPERGA 

Interiora, con G. Pagt - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! 731.33 08 
La donna dalla calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) t Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.55? 

La mondana (elice, con X. Hot- 
Under - SA (VM 18) e Rivi¬ 
sta di Spogliarello 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Tarzan a I segreti dalla giungla - 
A 

AVILA 

Goldrake all'attacco - DA 
BELLE ARTI 

Indiane, con J. Whltmore • A 

CASALETTO 

Agente 007 vivi e lascia morir», 
con R. Moore • A 
CINE SORGENTI 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
CINEFIORELLI 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Bened'ct - A 

COLOMBO 

Zio Adotto in arte Fuhrer. con 
A. Celentano - SA 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 dalla Russi» con 
amore, con S Connery - G 
DON BOSCO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

DUE MACELLI 

Mazzingqa contro gli UFO Ro¬ 
bot - DA 
ERITREA 

Tenente Kojack il caso Nelson 
è *uo, con T Savalas • G 

EUCLIDE 

-. - Agente 007 vivi e lascia ^ori- 
re., con R. Moore - A 

FARNESINA 

Heidi diventa principessa - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Sandoksn alla riscossa, con K. 
Bedi - A 
GUADALUPE 
Ciclone 
LIBIA 

Cabaret, con L. Minutili • S 

MAGENTA 

Il tesoro di Matccumba. con P. 
Ustinov • A 
MONTFORT 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

MONTE OPPIO 

Mazingr contro gli Ufo Robot - 
DA 

MONTE ZEBIO 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 

NATIVITÀ’ 

Mazinga contro UFO Robot - DA 
NOMENTANO 

Agente 0Ó7 ai servizio oi sua 
Maestà, con G. Lazenby - A 

ORIONE 

Bermuda la Iosa» maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

PANFILO 

Il doHor Zivago, con O. Sharit - 
DR 

REDENTORE 

Braccio dì Ferro contro gli in¬ 
diani • DA 
REGINA PACIS 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 

SAIA VIGNOLI 

Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

SESSORIANA 

4 bassotti par un dsnesa. con 
n Jones - C 

TIBUR 

Il prefetto 4i ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

TIZIANO 

Agente 007 dilla Ruisis con 
amore, con S Connery - G 

TRASPONTINA 

Aquila Grigia il grande capo 
Chefcnne. con A. Cord - A 

TRASTEVERE 

Bermude la (ossa msledetla, con 
A. Kennedy - DR 

TRIONFALE 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 
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hi rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito miì 
problemi 
interni e 
internazionali 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



In 


ROMA — Piazza 5. 

Lodile, 26 
Te!. 6798S41 -2-3-4-S 
ANCONA — Corsa Garibaldi, 
110 • Tal. 23004 • 204ISO 
BARI — C o n » Vittorio (MS., 
68 - Taf. 21478S - 21478» 
CAGLIARI — Corso Sicilia, 
27-43 Tal. 22479/4 (rie. 
•ut.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tal. 287171 • 211449 
LIVORNO — Via Grand», 77 
Tal. 22458- 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tal. 3240B1-313851-313790 
PALERMO — Via Rama, 483 
Tel. 214318 210089 


nuovo filiale di vendilo 

Viale Parioli.97 a/b 


della: 



/amolo 



HONDA. 


A TUTTI I VISITATORI UN GIUBBETTO OMAGGIO FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


LA PIU GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO IN 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 

LINEE ATAC 97 CROCIATO 293 128 

PER NUOVA GESTIONE 

PREZZI INGROSSO 



PELLICCE NUOVE E USATE ,«,.50% 

CASALINGHI E PROFUMERIA SCONTO 30% 

DA NON MERAVIGLIAR8I DEI PREZZI - TUTTI GLI ARTICOLI SONO DELLA 
NUOVA MODA 1979-1980 E ORIGINALI 


GIUBBINI 

JEANS 

CAMICERIA 

MAGLIERIA 


Fioriicci - Wrangler - Lee Cooper 
Levis - Ball - Pooh - Jesus - Coca Cola 
Janton Ufo 


• Sconto 20°'i> su tutti gli articoli in pelle e renna 

• sconto 20°b su abbigliamento da uomo 

• Sconto 20°ó su abbigliamento da donna 

• Prezzo scontato a L. 29.600 giubbino scamosciato o di pelle 

• Jeans bambino Levis originale L. 8.000 
Giubbino ultimo modello Wrangler L. 10.300 


MAXI MAGLIE 
Costumi da bambino 


MODA ESTATE 1980 

L. 4.000 Costumi da uomo L. 3.G90 

L. 2.500 Bikini L. 4.900 


OFFERTE SPECIALI A L. 1.900 

• Top Fiorucci • Magliette girocollo manica lunga e mezza manica 
• Magliette a V • e centinaia di altri modelli di grandi marche 
mondiali di puro cotone 

JEANS L. 2.900 - Colorati L. 3.900 
Gonne Fiorucci L. 2.500 

ESEMPIO REPARTO BIANCHERIA 

• Lenzuola americane con elastico L. 3.000 

• Asciugamano ospite L. 500 

• Lenzuolo da bagno L. 3.500 

• Camicie da notte L. 3.900 



ESEMPIO REPARTO BAMBINO 

• Pigiama bambino L. 1.990 

• Calzini L. 100 

• Giubbino bambino Wrangler Fiorucci L. 3.900 

Direttamente dall'America reparto usato su 1000 mq. 
di esposizione - 1000 - 1000 pellicce usate 

MIGLIAIA DI VESTITI PURA SETF E QUALSIASI ALTRO ARTICOLO USATO 
DALLA CAMICIA ALL’IMPERMEABILE 

ESEMPIO: camicia L. 500 

VENDITA ANCHE Al GROSSISTI 


VIA DELLA MAGLIANA . 233 


YY\/I 


FIERA 




/\/\ v il Roma 
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UN'EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela per i vostri programmi di spesa 

GIORNATA 

DELL’EDITORIA E DELL’ARTE 


Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 


Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 


NelFinterno Ufficio Postale con annullo speciale 

UFFICIO INFORMAZIONI: Tel. 592.12.31/2 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 


Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della 

Seconda 

Repubblica 

Traduzione di Francesca 
Socrate 

- Biblioteca di storia ». pp. 
240. L. 5.800 

Il 1848 in Francia. Un’ana¬ 
lisi acuta c intelligente del 
bonapartismo ma soprattut¬ 
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese del tempo 


Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

■ Politica », pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà. i ’ rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità celio 
stalinismo. 


Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

• La questione femminile ». 
pp. 280. L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa¬ 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o- 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

« I David ». pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 

Romanzo. Con un’intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 

» Biblioteca giovani ». pp. 
192, L. 3.800 

Firenze durante l’alluvione 
del ’66: la cronaca dei mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di Calvesf, Della 
Seta. Della Torre. Fieri!. 
Froiu. Giardiello. Giovannini, 
Mascagni, Parisi. Pecchioli 
« Paideia », pp. 220. L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetio 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

« Il punto ». pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e fa 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
-dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko 

Teoria della 


probabilità 


« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ». pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 


Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

Introduzione di Mario Lunet¬ 
ta: traduzione di Irena Conti 
«Varia», pp. XIV-116, Lire 
3.500 

Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
» Varia », pp. 376, L. 8.800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del conve¬ 
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 


novità 


•i» 
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La DC è contro 
lo sport per tutti 

I governi democristiani hanno inteso lo sport nel 
senso strettamente consumistico che privilegia 
le attività che rendono. 


# Il Totocalcio ha reso denaro che solo in 
piccola parte è stato investito nello sport, 
ma non nella pratica motoria e nelle atti¬ 
vità di base. 

G In Italia solo quattro cittadini su cento 
fanno sport (in Francia e in Austria, paesi 
che fanno poco sport rispetto a Germania 
democratica e Svezia, le percentuali sono 
del 19 e del 17%). 

• 

G Nei comuni dove i comunisti gestiscono 
la cosa pubblica l'impegno a realizzare lo 
sport sociale è intenso e costante. 

G La pratica dello sport, intesa come ag¬ 
gregazione dei giovani, può contribuire a 
risolvere i problemi della violenza e della 
droga: alla DC non sta bene. 

Le cifre e i fatti dimostrano che la crisi nella scuo¬ 
la e l'emarginazione giovanile sono colpe della DC. 


Occorre battere 
la DC 

per realizzare 
lo sport sociale 


Nella tappa dolomitica del Giro d'Italia la maglia, rosa .rafforza, il suo 'Vantaggio 

» 

Ceruti solitario a Pieve di Cadore 

M 

Knudsen cade e perde 26" da Saronni 

, ■> 

Il « leader» al secondo posto alle spalle di Ceruti a rii”, Moser al terzo a l’17”, Knudsen a l’37” 


VOTA 

PCI 



Dal nostro inviato 

PIEVE DI CADORE — Vin¬ 
ce Ceruti, cade Knudsen, s' 
avvantaggio Saronni, s'inca- I 
vola Moser rispondendo pe- 1 
santemente alle accuse del¬ 
la maglia rosa e il pomerig¬ 
gio nella valle del Cadore è 
pieno di battibecchi, di pa¬ 
role e parolacce. E’ una tap¬ 
pa che potrebbe aver deciso 
il Giro, perché adesso il mar¬ 
gine di Saronni su Knudsen 
è di 44”. Una tappa tutta da . 
raccontare, una corsa con 
molti risvolti, con un finale 
emozionante in cui Saronni 
ha innestato la quarta men¬ 
tre Knudsen, * pesto e san- , 
guinante, cercava di ccnte ; 
nere i danni. ; 

Knudsen è caduto quando 
mancavano quindici chilome¬ 
tri alla conclusione e prima 
di questo incidente il norve¬ 
gese aveva messo alle stret 
te Saronni in due occasioni | 
come vi spieghiamo più avan¬ 
ti. e forse pensava di ten- \ 
tare una terza volta l’uomo 
della Bianchi, per intimori¬ 
re Saronni e magari per to 
glierselo dalla ruota. Già. 
chissà come sarebbe finita 
la prima cavalcala nello sce¬ 
nario delle Dolomiti senza 
quel capitombolo del norve¬ 
gese. Ma sarà bene procede¬ 
re con ord’ne, sfogliare il 
taccuino per rivedere tutte 
le immagini. tutte le fasi del¬ 
la competizione. 

Dunque, siamo partiti da 
Treviso con un bel ritmo, con 
molte scaramucce sostenute 
anche dagli scudieri di Mo¬ 
ser. in particolare da Osler 
e Bortolotto. Era ttn matti¬ 
no di afa sotto un bisticcio 
di nuvole e perdurava nel 
gruppo uno stato di agita¬ 
zione che portava alla ri- 



Oue « big » del Giro: SARONNI (a destra) • KNUDSEN 


balta sette elementi, e pre¬ 
cisamente Bossant. Rota. Ci- 
Dollinì, Bertacco, Parecchini, 


netta. Da oltre un minuto il 
bravo Ceruti ha superato la 
linea bianca, e negli ultimi 


Rosola e Ceruti, sette rappre- mille metri Saronni conqui- 


ignorarlo dobbiamo applau¬ 
dirlo perchè è stato brillante, 
perchè s’è imposto dopo una 
fuga di 170 chilometri. Ceruti 


sentanti di squadre diverse, sta la seconda moneta, con- è un gregario di Johansson e 


che guadagnavano terreno quista 6” su Moser e 26” su 


col consenso dei capitani, 
esattamente 3’51” su Osler, 
Perret e Passuello, 5’31" su 
Braun e 8’37” sul plotone 
dopo il rifornimento di Me- 


Knudsen. E siamo ai dialo¬ 
ghi senza peli sulla lingua, 
al botta e risposta fra Moser 
e Saronni. Il danneggiato 
(Knudsen) se ne va in al- 


duno dove avevano cento chi- bergo con uno slato d’aciimo 


Il «tirannico» presidente dei costruttori 
messo di recente più volte in difficoltà 

I se Ecdestone perdesse 
lo guerra con la FISA? 


lometri alle spalle e l’aria 
era già fine. 

S'andava incontro a! mon¬ 


che potete immaginare. 

Commenta Saronni: « Que¬ 
sti secondi accumulati nei 


te Rest, ad una stradina ccn confronti di Knudsen non 


Berme Ecclestone sta for¬ 
se accorgendosi di aver im¬ 
boccato una strada pericolo¬ 
sa puntando tutto sul pote¬ 
re che i costruttori — cioè 
la FOCA di cui egli è pre¬ 
sidente — possono esercita¬ 
re nella formula 1. Senza 
macchine non si fanno le 
corse, d’accordo, ma se le 
autorità sportive dei vari pae¬ 
si non mettono a disposi¬ 
zione i circuiti è altrettanto 
impossibile gareggiare. 

Ecclestone ha svolto cer¬ 
tamente anche un ruolo po 
sitivo nello sviluppo del mas¬ 
simo campionato automobili¬ 
stico, andando ad occupare 
il vuoto lasciato dalla Com- 
mi<isione Sportiva Intemazio j 
naie (CSI* e ora FISA) e j 
col suo attivismo — sia pu¬ 
re assai interessato — è riu- j 
seno a far crescere notevol¬ 
mente l'interesse per questo 
sport che oggi, sotto il pro¬ 
filo della popolarità, si col¬ 
loca fra i primissimi. 

Ma il « manager » inglese, 
forse troppo incoraggiato dai 
propri successi, ha finito per 
perdere il senso della misu 
ra. dimenticando che il pub¬ 
blico. unico vero arbitro del¬ 
la situazione, si entusiasma 
ancora per le imprese che 
hanno almeno l’etichetta 
sportiva, mentre è assai tie¬ 
pido. verso il puro spetta¬ 
colo mascherato di agoni¬ 
smo. Non solo, ma Ecclesto¬ 
ne sottovaluta, o ha sin qui 
sottovalutato, i poteri che 
le autorità sportive possono 
sfoderare allorché vengono 
sfidate in modo arrogante. 

Il primo vero coipo mister 
Bemie lo ha dovuto incas¬ 
sare con la soppressione del 
Gran Premio di Svezia, che 
doveva disputarsi ad Ander- 
stop sabato 16 giugno Sta¬ 
volta la corda che Ecclesto¬ 
ne. come al solito, ha tirato 



pendenze che vanno da set¬ 
te al tredici per cento, una 
bella arrampicata. Davanti, 
i più mollavano, e dietro? 
Dietro c’era Saronni che tri¬ 
bolava. che doveva insegui¬ 
re per agganciarsi al treno 
dei Beccia. dei Moser e dei 
Knudsen. In vetta si distin¬ 
guevano Ceniti e Rota, pe¬ 
rò l'attenzicne maggiore eia 
per i campioni. Saronni re¬ 
cuperava quei duecento, tre¬ 
cento metri clic aveva per¬ 
duto, ma verso il culmine 
Knudsen tagliava la corda 
e affrontava la discesa con 
i determinazione e audacia. 
1 Knudsen - accreditato di 32” 
su Saronni al termine della 
1 picchiata, era momentanea- 
j mente maglia rosa, e naturai* 
• mente il capitano della Scic 
: non poteva rimanere alla fi¬ 
nestra. e mentre Moser sta- 
; va ad osservare Saronni but¬ 
tava acqua sul fuoco del nor¬ 
vegese. 

Il nanorama era un Incan¬ 
to. Qua e là cime bianche 
linciate dal soie e una se¬ 
quenza di boschi verdi che 


saranno tanto legali, però mi 
domando cosa sarebbe acca¬ 
duto se a terra ci fossi an¬ 
dato io Sul monte Rest non 
stavo bene e ho sofferto per 
parare i colpi dei rivali. Poi 
ho sempre comandato la cor¬ 
sa e se qualcuno nn avesse 
dato una mano... ». 

Interviene Moser: « Non 
ero io quello che doveva ti¬ 
rare. non è stata una bella 
azicne quella di Saronni nei. 
confronti di Knudsen., ma 
non è questo il punto della 
questione. Quando avevo i 
miei guai, la congiuntivite e 
il resto. Saronni non mi ha 
risparmiato e non vedo per¬ 
chè ora dovrei aiutarlo. Se 
vuole vincere il giro ci pen¬ 
si da solo. Io ormai l’ho per¬ 
so. ma potrei farlo perdere a 
Saronni se continua a provo¬ 
carmi... ». 

Era un dibattito ripreso 
dalle telecamere, Saronni 
aveva ancora qualcosa da di¬ 
re a Moser. e Moser perdeva 
le staffe, le buone maniere. 
Siamo alla guerra fra i due 


• M 

' monte Rest. Un salire più 

dolce che amaro, ner inten- 

, derci. In testa. Ceruti stac- 

I cavo Rota, e ancora atten- 

tell* prove di Digìone zione a Knudsen che in di- 

! scesa mette nuovamente al- 

ìl record (IT1"2I) stabilito ! frusta Saronni. Poi, la 
ria Marin AnHrpti.i n^iif* nrn I caduta dei norvegese che .*1 


VILLENEUVE: velocissimo nelle prove di Digione 


diale di formula 1. Senon- 
che. per la seconda volta m 
pochi giorni, le minacce di 
Ecclestone hanno sortito 1’ 
effetto contrario. La FISA 
di Balestre si e irrigidita e 
pare che Berme abbia co¬ 
mincialo a capire che Torse 
è giunto il momento di ab¬ 
bandonare le posizioni di for¬ 
za. Infatti, durante una bre¬ 
ve conferenza stampa tenu¬ 
ta l’altro ieri a Madrid do¬ 
po un incontro con i diri¬ 
genti dell'Automobil club 
spagnolo, egli si è mostrato 


.e un profumo | 

ria' "non aveva’ i°gradini* del I fi*» 


di Baronchelli. è un giovanot¬ 
to alla scuola di Luciano Pez¬ 
zi che si è aggiudicato il Gi¬ 
ro di Romagna 1977 e che re¬ 
gistra il secondo successo in 
campo professionistico. Un 
gregario che ha sfruttato nel 
migliore dei modi la sua gior¬ 
nata di libertà. 

Oggi il giro riposa. Sarà 
una sosta con molte discus¬ 
sioni. ma pensiamo anzitutto 
al volo che può cambiare 
l’Italia. 

Gino Sala 

Per la « gran fondo » 
Roma prepara l'arrivo 
allo Stadio Olimpico 

Partendo da Porta Roma¬ 
na di Milano alle ore 21 di 
venerdì 8 giugno i ciclisti 
reduci dal Giro d’Itaha che 
parteciperanno al Gran fro¬ 
do d’Italia, dovrebbero giun¬ 
gere a Roma • intorno alle 
ore 16 del sabato 9 giugno. 
Per una conclusione adegua¬ 
ta il comitato romano è già 
al lavoro La gara entrerà 
in provincia di Roma in lo¬ 
calità Sant’Oreste Scalo sul¬ 
la statale Flaminia e quin¬ 
di raggiungerà Io Stadio 
Olimpico percorrendo appun¬ 
to la Flaminia Tino al Rac¬ 
cordo Anulare e nutndi rag- 


C. dei Campioni di atletica 

Mennea 
20”1 nei 
200 metri 
di Lisbona 

L'Iveco in testa alla clas¬ 
sifica provvisoria dopo 
la prima giornata 

LISBONA - Pietro Mennea 
ha vinto la finale dei 209 nella 
prima giornata della « Coppa 
dei campioni » di atletica leg¬ 
gera. cui partecipano dodici 
squadre. Mennea - che è 
l’ucmo di punta della Iveco. 
che rappresenta l’Italia ha 
segnato l’ottimo tempo di 20“ 1 
■ (cronometraggio manuale). 

1 precedendo il francese Saint 
| Rose (20”8). l’altro francese 
j Ararne (20”9). l’italiano Mar 
i chionetto (21”1), l’inglese 
Bonsor (21”5). 

Lo scattista pugliese, che 
aveva vinto la sua batteria in 
21”. è partito piuttosto lento 
nella finale, ma si è però 
disteso negli ultimi cento me¬ 
tri ed ha vinto comodamente, 
senza forzare 
Il successo di Mennea ser¬ 
ve a compensare in parie il 
risultato negativo per l’ive- 
co della gara dei 110 osta¬ 
coli. dove la squadra italia¬ 
na lia ottenuto soltanto un se¬ 
sto posto con Dominici. But¬ 
tar! dal canto suo è stato 
costretto al ritiro da uno sti¬ 
ramento alla coscia destra 
sull’ultimo ostacolo, mentre 
stava vincendo la propria 
batteria. 

Gli atleti della Iveco han 
no vinto altre tre gare, in 
questa prima giornata della 
« Cccpa Volpi si è aeviu 
dieato i 3003 siepi in 8’39”4. 
davanti al francese Mahmud 
(8’41”2) o all’olandese Ko 
Iemali (8’44’’l): Amendola si 
è classificato ottavo. Veglia, 
con un balzo di ni. 7.74, ha 
vinto il salto in lungo; se 
condo il tedesco Klepsch 
(7.43). terzo l’olandese Se 
doc (7.33). Davito ha vinto 
il salto in alto con ni. 2.21. 
mentre Raise — secondo - - 
si è fermato a m. 2.19 e il 
tedesco Schneider a m. 2.16. 

L'italiano De Vincenti» ha 
conquistato il secondo posto 
nel lancio del disco, scaglian¬ 
do l’attrezzo a m. 57,50, pre¬ 
ceduto dallo jugoslavo Milic 
(m. 59.08). e seguito cTall’altro 
italiano Botti (ni. 55.44). D’Uria 


nese Roberto Ceruti ha scel¬ 
to una giornata sbagliata pei 


cordo Anulare e quindi rag- I e Fabbri hanno conquistato ri¬ 
giungendo il Piazzale di Pon- I .spettivamente il quinto e il 
te Milvio per immettersi po:. nc«io posto nei 5000 metri, viri 


i vincere, ma non dobbiamo ' nello stadio. 


per l’ingresso di Maratona 


da Mario Andretti nelle prò 
ve per il G.P. del 1977 (nel 
’78 ai e gareggialo a Ca- 
steilet). Al secondo posto pe¬ 
rò. su una pista che ha af¬ 
frontato per la prima volta, 
troviamo Gillea Vllleneuve 
che con l'09”30 ha fatto me¬ 
glio della Ligier di Laffite 
e delia Brabham-AIfa di Pi- 
quel m0”71). 

Scheckter. Invece, nello 
stesso giorno era a provare 
a Fiorano una T4 con nuove 
soluzioni aerodinamiche nel- 


Q COLNAGO 


curva si trova di fronte l’am A. M 

miraglia delia Magniflcx e LA BICI DEI CAMPIONI 

non riesce ad evitarla. Non ! 

è proprio ,un impatto, ma c | ■ — 1 ■* ■■' 111 . 1 

comunque un brutto volo, è • 

la perdita di 50”. Knudsen ; ». - ... , 

riporta una contusione al gì- i Ordine d arrivo ! Classifica generale 

nocchio sinistro e zoppica, i j ** 

Tutti i compagni di squadra 1 I) Rofc«r1o Ceruti (MajniHcx- , .1) Giuseppe Serotini (Scic-Bol- 

lo attendono e lo riportano j i »«cchie). in 7«h 45*33”; 2) 

nella scia di Saronni. Pero ! T_ hm . „ 

l’ultima parte è-difficile, è j 31 (B,.nch)-F.em.). . 44”; 

complicata, è una strettoia ; Moser (Senton-Luxor), 3) Mo ** r (Smton-Luxor). e 


Ordine d'arrivo 


Classifica generale 


piuttosto pmdente, anche se la parte posteriore. La vet- 

non ha rinunciato alla po- tura modificata ha una ca- 

lemica che ovviamente gli renatura che copre totalmen- 

serve per tenere il piu alto te il motore e la parte fi- 

possibile il suo potere di con- naie del cambio 

trattazione con la FISA. 

Il fatto è che la FISA sta 
raccogliendo l’appoggio ef¬ 
fettivo, almeno così sembra 


Giuseppe Cervello 


complicata, è una strettoia 
dopo l’altra, è una serie di 
dossi, e Saronni è piegato sul 
manubrio eco tutte le sue 
energie. Saronni vuole ap¬ 
profittare della rampetta 
che conduce al traguardo. Sa- 
ronni scatta e Knudsen cede. 

ET un Saronni con la baio- 


j a IMS”; 4) Mario Seccia (Mc- 
cip-Hooimd). a 1’20"; 5) Sru- 
; no Wolfer (Zonca Santini), a 
I 1*200*: S) Johansaon, a 1*20”; 
I 7) Fuchi, a 1*25”: S) Panizza, a 
l 1*26”: 9) Sortolo»©, a 1*32”; 
! 10) Natale, a 1*32”. AI’arri*o il 
distacco di Knudsan è stato di 
' 1'37”. 


Knudien (Bianchi-Faema), a 44”; , 
3) - Moiar (Sanson-Luxor). a j 
1'45”; 4) Johansson (Magniflcx- j 
Famcucina), a 3*56”; 5) Laurent 
(Peugeot), a 4*01”; S) Beccia. a 
5*27”; 7) Contini, a S’32”; S) 
Sertogtio, a 9*05”; 9) Fuchi, a 
9*39”: 10) Schmutz. a 11*17”. 


nono posto nei 5000 metri, vi» 
ti dal iMirtoghese Mamede. 

Deficitaria per l’Iveco. in¬ 
vece Ip gara degli 800 metri, 
vinta dal tedesco Wulbek in 
. 1*48” 1: gli italiani Del Giu- 
j dice (l'5Ì"6) c Leopardi ( 1 ’5I*’ 
[ 8) si sono classificati soltan- 
, to al settimo c ottavo posto. 

Si è disputata inoltre la staf 
' fetta 4 x 100. \inta dai tede- 
j sdii del Wattenscheid davanti 
. aH’Iveco: si è però avuto uno 
• strascico di reclami e contro- 
[ reclami, die potrebbero prelu- 
; dere ad una ripetizione della 
| corsa. 

Dopo la prima giornata di 
; gare. la classifica della c Cop- 
; pa dei Campioni » è la segutn- 
I tc: 1) Iveco (Italia) punti 224; 
2) Racing (Francia) 199: 3) 
Wolverhampton (Inghilterra) 
192: 4) Wattenscheid (Germa¬ 
nia) 186: 5) Sportine club 
(Portogallo) 184: 6) Stella Ros¬ 
sa (Jugoslavia) 183. 


Centro Traumatologico Ortopedico 
e di Malattie Sociali e del Lavoro 

Via Zuratti n. 29 • 10126 Torino 

Si avverte che è indetto avviso pubblico di asseti 
zione per incarico temporaneo per n. 26 posti di infer¬ 
miere generico. 

Il termine utile pei la presentazione delle domande 
scade Improrogabilmente alle ore 12 del 15 giugno 1979. 

Per eventuali Informazioni rivolgersi alla Riparti¬ 
zione Affari Generali e del Personale dcll’Fnte. 


IL DIRETTORE AMM VO 

Dott. Vincenzo Bartolone 


IL PRESIDENTE 

Prof. Donato Meda 


fino all'estremo si è spezzata i ,n questo momento, dei di- 
e quando gli organizzatori i n? f nt J automobilistici nazio- 
svedesi hanno trovato i sol- na, J de » van P aesi ' 9 ual1 ’ 


di che egli voleva era già 
scattata la decisione della 
Federazione internazionale 
automobilist'ca di togliere 
alla corsa la validità per il 
campionato del mondo 
Il piccolo inglese dagl: oc¬ 
chi perennemente celati da 
lenti scure ha fatto ancora 
la voce grossa, insistendo nel 
fare intendere che la FOCA 
potrebbe decidersi a ignoia- 
nr completamente le autori 
tà sportive oreamzzando in 
proprio un camp onato mon- 


I campionati 
di calcio 
anticipati per 
il voto europeo 

ROMA — Tanuto conto 
dolio istanza porvonuto dai 
singoli calciatori o dall’ 
] AIC al fino di consentirò 
■ a dirigenti, tecnici a gio- 
j catori l’asorcizio dal dirit* 
; to di voto por lo «lozioni 
’ dal Parlamento Europeo, 
> previsto por la sola gior- 
' nata di domenica 10 giu* 
! gno, la Presidenza Fede- 
! rate, d’intesa con lo Le- 
i ghe interessato, ha dati* 
: barato di anticipare a sa- 
i bato 9 giugno la disputa 
I di tutto lo gare dai cam- 
i pionati professionisti a se* 
i miprofessionlatl. 


nali dei vari paesi i quali, 
a loro volta, cercano con¬ 
sensi delle autorità politiche. 

Ed ' Infatti ciò che oggi 
preoccupa Ecclestone sono le 
conclusioni della riunione dei 
ministri europei sullo sport 
che si terrà nei prossimi gior¬ 
ni. riunione nella quale si 


Una settimana azzurra di grande atletica leggera 


Firenze e Tonno cambiano 
formula. La città toscana an¬ 
ziché organizzare il quarto 
meeting u ternaztonale ospita 


discuterà dell’autonzzazione un triangolare femminile. Ita- 


che i governi saranno dim¬ 
oiati a dare per l’organiz¬ 
zazione delle corse 
Se davvero l'autorità spor¬ 
tiva intemazionale, senza im¬ 
porre astruserie e senza per¬ 
dersi m disquisizioni buro¬ 
cratiche, riuscirà a prende¬ 
re. come le spetta. le redini 
i del l’automobilismo di massi- 
i mo livello a guadagnarci sa¬ 
ranno le scudene piu serie 
come la Ferrari che ha at¬ 
teso fino all'ultimo la con¬ 
ferma dei divieto delle mi¬ 
nigonne ed è poi stata co¬ 
stretta a bruciare le tappe 
allorché la CSI si è riman¬ 
giata la decisione già presa. 
Ma soprattutto a guadagnar¬ 
ci sarà l’Immagine di questo 
sport, il cui deterioramento 
si ripercuote inevitabilmente 
sulla passione e suli'entusia- 
smo del pubblica 
Intanto già si prova sul 
circuito di Digione dove il 
1. luglio è in programma il 
Gran Premio di Francia. Nei 
giorni scorsi ci sono stati 
i - collaudi organizzati dalla 
Good Year e ora sono in 
corso quelli della Michelin. 
Finora il più veloce è stato 
Alan Jones con la Williams, 
che ha girato in l’08”8l, ab¬ 
bassando di oltre 3 secondi 


lia-Polonia Canada, assai inte¬ 
ressante. La città piemontese 
sostituisce l’ormai classico 
appuntamento - universitario 
con un quadrangolare, Ita- 
lia Polonia Canada Kenia. che 
avrà la funz.one di collauda¬ 
re gli azzurri in vista della 
finale di Coppa Europa anco¬ 
ra a Torino, il 4 e il 5 ago¬ 
sto. 

Il triangolare fiorentino è 
previsto per la sera di mer¬ 
coledì, me»,*re il quadrango 
lare torinese impegnerà gli 
atleti per la sera dì venerdì e 
il pomeriggio di sabato Sara 
Simeoni, in lenta ascesa dopo 
un periodo di «ripensamen¬ 
to», troverà la giovinetta po 
lacca Ursula Kieian t l’esper¬ 
ta canadese Debbie BriU. 

La Polonia è legata a un 
ricordo meraviglioso perché il 
4 agosto dell'annc scorso, 
sulla pedana di Brescia, fu. 
proprio nel confronto con le 
polacche che la bella ragazza 
veronese realizzò il suo pro¬ 
digioso record mondiale a 
quota 2,01. Con la Polonia le 
azzurre hanno vinto solo una 
volta, nel lontano 1939, e 
hanno perduto In sei occa¬ 
sioni. L’ultima è appunto 
quella di Brescia dove però, 
trascinate dalla grande im- 


La Simeoai a Firenze 

i 

» 

Ortiz - Rono a Torino 

: i 

Uscirà dalia pista dell'Arena il « ragazzo più veloce di Milano » 

presa di Sara, cedettero per i frontn con il Kenia. previsto ; vrebbe collaudare una specie 


soli 5 punti. 

Non è pensabile che la 
primatista dei mondo ripeta 
la magia dell anno scorso: la 
sua è, come detto, una cre¬ 
scita lenta, finalizzata ai mol¬ 
ti impegni di una stagione 
assai lunga e ricca di appun¬ 
tamenti importanti. 

A Torino la squadra ma¬ 
schile troverà una Polonia 
diversa da quella con la qua¬ 
le pareggiò a Venezia 
(105-105) il 6 agosto dell'anno 
scorso. Quella Polonia era un 
po’ turistica, pei la venta e 
comunque sulla rinnovata 
pista dello stadio Sant’Elena 
gli azzurri seppero battersi 
con un senso del collettivo 
che raramente si riscontra in 
atletica, sport individuale per 
eccellenza 

Molto interessante 11 con 


solo a livello di gare di cor- | di Coppa dei Mondo indivi¬ 
sa, Dovrebbe * esserci Henry I duale sul tipo delia Coppa 
Rono e cosi i 5 mila saranno ! dei Mondo di sci. 


gara nella gara C’è da spera¬ 
re che Venanzio Ortis sappia 
ritrovare una condizione ac¬ 
cettabile nel poco tempo che 
manca altimportante «ren¬ 
dez-vous». Per Venanzio c’è 
una buona notizia. Infatti il 
ragazzo camico è stato invi¬ 
tato, dalia IAAF. assieme a 
Pietro Mennea e a Franco 
Fava, a prender parte ai 
«Golde conteste» («competi 
zioni d’oro») che la stessa 
IAAF patrocinerà Si tratta di 
quattro gare (giavellotto, 
miglio, sprint e 10 mila) inse¬ 
rita nei «meeting» di Buda¬ 
pest (10 luglio), Oslo (17 lu¬ 
glio), Zurigo (15 agosto) e 
Bruxelles (4 settembre). Con 
queste manifestazioni si do- 


Non solo Firense q Tonno 
cambiano formula. La cambia 
infatti anche Milana L'antica 
«Pasqua dell’Atleta» organi* 
zata dalla «Riccardi» si tra¬ 
sforma quest’anno nei cam¬ 
pionati di società, previsti 
sulla pista e sulle pedane 
della vecchia Arena per il 20 
e 21 di questo mese. C’è da 
augurarsi che la beila mani 
festazione consenta all’IVE- 
CO Tonno di festeggiare la 
conquista della Coppa Euro¬ 
pa per Club 

Due giorni dopo il grande 
appuntamento per 1 la con¬ 
quista del titolo l'Arena sarà 
teatro di una interessante fi¬ 
nale — sulla distanza degli 80 
metri — per i giovanissimi 


nati nel '65, nel '66 e nel '67. 
Chi vincerà si fregerà del ti¬ 
tolo di «ragazzo più veloce di 
Milano». 

I marciatori continuano a 
far parlare di sè. A Gru- 
dziadz. Polonia, il messicano 
Daniel Bautista ha migliorato 
il record mondiale dei 10 chi¬ 
lometri percorrendo la di¬ 
stanza in SS^r’o. Il formida¬ 
bile atleta messicano, che ora 
punta a riappropriarsi del 
primato dei 20 chilometri, ha 
battuto se stesso: il record 
precedente era infatti suo. E’ 
però straordinario che Daniel 
sia riuscito a migliorarsi di 
8"4 in una botta sola. - 

Vi sono due altri risultati 
interessanti, che vale la pena 
di riferire. Giampaolo Urlan 
da martellista azzurro di as¬ 
soluto valore Intemazionale, 
ha lanciato 11 difficile attrez 
zo a 73.60, nel corso di un 
«meeting» regionale e Pado 
va. 

Viktor Saneyev, tre volte 
campione olimpico e quattro 
volte campione d'Europa, he 
ottenuto a Tbilisi, nel corso 
delle qualificazioni per le 
Spartachiadi. una eccellente 
misura nel salto triplo: 17 
metri. Chi vorrà vincere i 
Giochi di Mosca è molto 
probabile che dovrà fare I 
conti col vecchio campione. 

Remo Musumeci 
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CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
in Torino, nella sala dell’Auditorio di Via Bertola n. 34, per le 
ore 9.30 del giorno 22 giugno 1979 in prima convocazione, e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 23 giugno 
1979 stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale; bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/1978; delibe¬ 
razioni relative; 

2) Deliberazioni al sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 


Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli azionisti che ab- 

S biano depositato i certificati azionari, almeno 5 giorni prima 
di quello (issato per l’Assemblea, presso la sede legale InTo- 
'ss, rino • Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le casse della Società In 
Y/fa Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o In Roma, Via Flami* 
‘yss, nla n. 189 o presso la STET • Società Finanziaria Telefonica 
yfr p.a., in Torino, Via Eertoìa n. 28 o in Roma, Via Aniene n. 31, 
y/s nonché presso le consuete casse.incaricate. 

H 

CsS, Torino, 26 maggio 1979 

22; p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRA2I0NE 

yjs/ Il Presidente e Amministratore Delegato 

^ CARLO PERRONE 

^SS Le relazioni ed il bilancio-depositati al sensi di legge presso 
sss ta sede legale (Via S. Dalmazzo n. 15 • Torino) nonché presso 
'sfa ,a setle tli Roma della Direzione Generale (Via Flaminia n. 189) 


Torino, 26 maggio 1979 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRA2I0NE 
Il Presidente e Amministratore Delegato 
CARLO PERRONE 


'À * 


• saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitual¬ 
mente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno 
tempestiva richiesta telefonica ai numeri: Torino (011) 5771; 
Roma (06) 36881. 

Dal mattino del 20 giugno c.a , inoltre, le Relazioni ed II bilan¬ 
cio, in bozza di stampa, saranno posti a disposizione dei Si¬ 
gnori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 


* s * 


La Giunta Regionale 
AVVISA 

tutti coloro che sono interessati 

CHE 

entro il giorno 9 giugno p.v. possono essere 
inviale le richieste di partecipazione a gara per 
i dihaamemu aeiia gestione aei \j u i 

MENSA presso i locali regionali di Via di No- 
voli, 26. 

La domanda, contenuta in plico R.R , su com¬ 
petente carta da bollo, sottoscritta dal legale rap¬ 
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l'indirizzo della ditta richiedente ed il numero 
della iscrizione presso la Camera di Commercio. 

La domanda, in tal modo compilata dà diritto 
a ricevere dall'Amministrazione Regionale la suc¬ 
cessiva lettera' di invito a gara ove sono conte¬ 
nuti gli elementi dell'appalto e le relative clau¬ 
sole contrattuali. 

La domanda stessa dovrà essere inviata per 
R.R. alla REGIONE TOSCANA - Dipartimento Fi¬ 
nanze e Bilancio - Via di Novoli, 26 - FIRENZE. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 

Renato Pollini 


Che differenza c’è fra dipingere 
e “dipingere facile?” 


Un Cinghiale 
sul pennello! 




Una linea com¬ 
pleta di pennelli 
di qualità superio¬ 
re, ad un prezzo mol¬ 
to conveniente per la 
casa, l’arte, l’industria, 
la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 

16015 Ctcognara (MN) Tal. 0375/86.167 Ta.au : 312050 Cing* 
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LABORATORIO ODONTOT1CNICO 


Il centravanti del Vicenza sempre al centro (con Pruzzo e Graziani) del calciarne reato 


Ora la Juve ci ripensa 
e rincorre Paolo Rossi 

, ‘ -4 \ , * 

* ’ ' l. • 

Napoli: due alternative per Savoldi - Lazio: dopo tante « veci » acquista credibilità lo scambio Agostinelli-Jorio 


Smentisci oggi, smentisci 
domani e Paolo Rossi, qual 
to quatto, sta riordinando le 
valigie con destinazione To¬ 
rino. Si badi bene: la desti¬ 
nazione di Rossi è Torino, 
non « il » Torino Quando 
tutto seminava far credere 
un possibile accordo con il 
Miilan, Farina ha dunque 
deciso di innestaie la retro 
marcia accettando, in linea 
di massima s'intende, le prò 
poste, come sempre suadenti 
e concrete, della Juventus. 
Boniperti ha gettato sul piat¬ 
to un gruppetto di giovani 
fatti apposta per un cam¬ 
pionato di serie B da con¬ 
durre all'avanguardia. Budi¬ 
ni. Marocchino e Prandelli, 
riscattati dali'AtalanUi dopo 
una stagione di apprendista¬ 
to a Bergamo, piacciom indi 
scutibilmente a Farina Ora 
tutto sta nel trovare un uè 
cordo sulla parte economica 
dell’operazione anche se tra 
Juventus e Vicenza, con tut¬ 
te quelle rate in sospeso, lina 
intesa potrebbe davvero n 
sultaie più facile. 

Certo, Rossi non è ancora 
della Juve e il Milan cer¬ 
cherà nuovamente di farsi 
più competitivo, però la si¬ 
tuazione si è sbloccata. La 
barriera di indifferen/a, di 
sospetti addirittura, tra Bo¬ 
niperti e Farina è caduta. 
Siamo ovviamente curiosi di 
vedere come i due riusciran¬ 
no, a distanza di dodici me¬ 
si, a non contraddirsi dopo 
le clamorose prese di posi¬ 
zione che seguirono all'aper¬ 
tura delle famose buste. 

Ricorderete infatti che la 
Juve offrì, per quanto di sua 
competenza, una cifra che, 
considerato l'andamento in¬ 
flazionistico di ogni calcio- 
mercato, poteva ben definir¬ 
si « simbolica »: 800 milioni. 
Le motivazioni furono uffi¬ 
cialmente di ordine morale. 
Non si comprende come, og¬ 
gi. le stesse motivazioni pos¬ 
sano disinvoltamente essere 
cestinate. D’altronde anche 
Farina potrebbe trovarsi in 
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PRUZZO e SAVOLDI: sono entrambi al centro di « complicate » manovre di mercato 


imbarazzo nel cedere Rossi 
alla Juventus. Il presidente 
dei lanieri infatti, dopo la 
follia che praticamente gli 
e costata una retrocessione, 
è nella impossibilità mate¬ 
riale di concedere sconti di 
favore a chicchessia: dunque 
staremo a vedere. 

Si diceva del Mllan. Vita¬ 
li e CoIomlK) non hanno mai 
nascosto il loro interessamen¬ 
to al magici piedi di Paoli¬ 
no Ro-^si. Contestano però 
le condizioni, giudicate cape¬ 
stro. dettate da Farina. Di¬ 
ce ad esempio Vitali. « F’ 
scandaloso che noi, per ar¬ 
rivare a Rossi, si debba en¬ 
trare nell'ordine di idee di 
impegnare tutto il contante, 
e sono circa due miliardi, 
incassato al netto in questa 


stagione. Siamo alla follia! ». 
Ecco perché i responsabili 
rossoneri tengono sempre 
ben vivo il discorso con il 
Torino per Graziani e con 
il Napoli per Beppe Savoldi. 
Graziani è ufficialmente sul 
mercato ma dopo la riappa¬ 
cificazione di certe frange 
oltranziste della tifoseria, 
verrà verosimilmente tolto 
dalla circolazione. 

Più abbordabile quindi il 
« navigato » Savoldi, trenta¬ 
duenne mestierante delle aree 
di rigore. Ad un prezzo «ac¬ 
cessibile» i campioni d’Italia 
potrebbero assicurarsi le sue 
prestazicni puntando poi, dal¬ 
la prossima stagione, su Bru¬ 
no Giordano, il capocanno¬ 
niere della Lazio che, one¬ 
stamente, in biancazzurro cl 


sta stretto. E’ scontato infat¬ 
ti che l’anno prossimo sia lo 
stesso giocatore a chiedere 
di essere ceduto. La Lazio In¬ 
fatti. proseguendo nella sua 
tradizione di società più fol- 
kloristica d'Italia, non sem¬ 
bra intenzionata a rafforzar¬ 
si seriamente. Il direttore 
sportivo, Janich, prende ac¬ 
cordi e opzicna a destra e 
a sinistra. I! presidente Lrn- 
zini Invece, lo smentisce, ad- 
ducendo la mancanza di li¬ 
quidità. Nonostante tutto co¬ 
munque, ora si parla di un 
possibile scambio Agostinelli- 
Jorio. Il biondo cursore di 
centrocampo è sempre sta¬ 
to nel mirino di Gigi Radi¬ 
ce mentre a Giordano sì vor¬ 
rebbe affiancare una « spai¬ 
la » in grado di alleviarne 


le setfferenze in area. 

Privandosi di Jorio il To¬ 
rino, che è intcnzlcnato a 
rinnovare il prestito di Gar 
ritaoo alTAtalanta, sareboe 
intenzionato a lanciare uno 
dei suoi giovani « primavera ». 
Bomuso o Mariani. Richia- 
merdbbe Pileggi dall’Ascoli, 
la società granata, e sembre 
rebbi* effettivamente decisa 
a privarsi di Claudio Sala 
cui. come è noto, si interes¬ 
sa innter. L'affare potreboe 
concludersi con soddisfazio¬ 
ne Belle parti soltanto se 
verri, raggiunto un accordo 
sulla valutazione del trenta¬ 
duenne «poeta del gol». Co¬ 
munque Sala si tratta sol¬ 
tanto in contanti. 

Tettila mo al Napoli. Doves¬ 
se oedere Savoldi (che tra 
l'alti '0 è stato richiesto da 
Pertmi. nuovo allenatore del 
Bologna) gli si presentereb¬ 
bero due alternative - il ri¬ 
scatto di Speggiorin dal Pe- 
i ugia. gnnndo eventualmen¬ 
te «eli umbri Calimi, oopn- 
re 1 impegno nella rincorai 
(motto difficile) a Graziani. 

E idopo la «zoomata» «ni 
Napoli ecco quella sulla Ju¬ 
ventus La società blonccne- 
ra La ormai ceduto Benetti 
flll’Uidinese e, dopo aver ot¬ 
tenuto il cartellino di Osti, 
sta Tagliando la possibilità 
di spedire 11 giovane terzino 
in prestito ai friulani. Lo 
tratterrà a Torino soltanto 
nel caso che, fallito l’aggan¬ 
cio idi Rossi, approdasse a 
Primo scambiandolo con 
Vtrdiis, Cuccureddu e soldi. 
Perchito Cuccureddu diven¬ 
terebbero evidentemente in¬ 
dispensabili le prestazioni di 
Osti Ma stando alle dichtft- 
raziwii rilasciate da Liedholm 
sembra Impossibile che Pruz¬ 
zo lasci la Roma. Più dispo- 
nlbite il tecnico romanista 
sarebbe per la cessione di 
Pao'® Centi in cambio del 
aliale vorrebbe Zoff e Cuc¬ 
cureddu. 

Alberto Costa 


ITALO-OLANDESE m. 

Una volta per avere la bocca perfetta ti andava 
in OLANDA. 

Oggi i tecnici olandesi sono in Italia, per 11 nuovo 
metodo di PROTESI SENZA PALATO. 

Protesi parziali o completa sono eseguite e consegnate j 
In giornata. i 

Sede: PRATO (Firenze) v. M. Clemente 11 (zone t. Paolo) i 
Tol. (0674) 21286 - 37074 I 


L'OPERA UNIVERSITARIA 

dell’Università degli Studi di Torino 

Bandisce concorsi per cuochi, operai qualificati addetti 
mensa e operai specializzati manutentori. 

Il testo del Bando di concorso è disponibile & partire 
dal 1. giugno 1979. 

Rivolgersi: Ufficio Personale - Via M. Cristina, 83 - 
Torino - Tel. 650 96.06 - orario: 12-14. 


Ente Ospedaliero Provfncfafe specializzato 
Centro Traumatologico Ortopedico 
e di malattie sociali e del lavoro 

Vie Zurettl, 16 • 101*6 Torino 

Appalto opere murarie ed affini 
per la costruzione del Dipartimento 
di emergenza • di accettazione 

In esecuzione del D.P.G.R. N. 2867 del 26 3-79, *! 
rende noto che questo ente, quale stazione appaltante, 
intende esperire gara a licitazione privata, secondo la 
procedura della legge 2 febbraio 1973, n. 14, art. 1 
lettera A (al ribasso) per lavori di magistero civili: 
ristrutturazione di locali esistenti e ampliamento per il 
costruendo dipartimento di emergenza e di accetta¬ 
zione, per un importo presunto a base di appalto di 
L. 591.064540. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente av¬ 
viso, gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara, inviando domanda In carta legale alla dire¬ 
zione amministrativa dell’ente In via Zuretti n. 29 - 
10126 Torino. 

Si precisa che la richiesta di Invito non vincola in 
alcun modo l'amministrazione di questo ente. 


IL DIRETTORE AMM.VO 
(dott. Vincenzo Bartolone) 


IL PRESIDENTE 
(prof. Donato Meda) 
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Nel campionato di serie B comincia la « bagarre » finale 


r >•) 


Per la promozione e la salvezza 
in programma incontri risolutivi 


3 m 

ViimSl'-A 


In testa e In coda comincia 
la « bagarre » finale per la 
promozione e la retrocessio¬ 
ne e con previsioni pressoché 
impossibili visto che. a que¬ 
sto punto, con il caldo che 
stringe la morsa e la stan¬ 
chezza che appanna i rifles¬ 
si neppure il fattore campo 
conta più molto e le squadre 
fanno appello — tutte — ai 
bricioli residui di energia nel 
tentativo dì sfangarla in qual¬ 
che modo. 

Per il secondo e il terzo 

-Irt n/f rr i «1 A !*-»»•»•-»»» netnin il 
il •* 

Foggia, il Pescara riceve la 
Sampdona, il Cagliari farà 
vis.to al rassegnalo Varese 
mentre la Pistoiese farà gli 
onori di casa a quell’udinese, 
che sembra spenta ma che, 
ogni tanto ha improvvisi ba¬ 
gliori (vedi Pescara). Sulla 
carta tutte le aspiranti alla 
« A » dovrebbero far punti, 
anche se il compito più dif¬ 
ficile ci sembra quello del 
Monza (che dovrà vedersela 
con una squadra, la quale, in 
caso di sconfitta, si trovereb¬ 
be nelle peste) e quello della 
Pistoiese perché le zebrette 
friulane, presumibilmente, gio¬ 
cheranno con prudenza per 
mirare alio 0 0 anche se non 
avrebbero di che piangere se 


le cose dovessero andar loro 
storte, visto il vantaggio che 
hanno in classifica. Più facile 
l’impegno per il Pescara men¬ 
tre il Cagliari può correre 
! qualche rischio specie se do- 
' vesse scendere in campo con- 
j vinto di fare un solo boccone 
| dei brianzoli. 

i in colla due scontri alla 
! morte: Genoa-Bari e Taranto- 
! San benedettele. Si dice che 
: per salvarsi ci vogliono 35 
1 punti ma noi restiamo dell’ 
I idea che siano sufficienti 34, 

tyioiYO r| n/\n bk r|jf fonongfl ra. 

, ti. Ora la classifica segna: 

I Taranto 29. Genoa 30. Sanbe- 
' nedettese e Bari 31. Ce n’è 
j a sufficienza per testimoniare 
la drammaticità degli scontri 
| di Taranto e di Genova. 

; Anche il Cesena è a quota 
i 31. Ma i romagnoli che. oltre- 
! tutto, appaiono fra le compa- 


Gii arbitri (ore 17) 


Cescna-Breacia: Ballerini; Canoa- 
Bari: Reggiani; Morua-Foggia: Ber¬ 
gamo; Nocerina-Lecce: Castaldi; 
Palermo-Rimini: Colasanti; Pesca- 
ra-Sampdorìa: Menicucci; Pistoiese- 
Udinese: Pieri; Taranto-Sambene- 
dettese: Longhi; Temana-Spal: Re¬ 
dini; Varese-Cagliarù Mattel. 


gini meno provate, affronte¬ 
ranno in casa il Brescia, che 
non ha più nulla da chiede¬ 
re al torneo e che. pertanto, 
non si dannerà l’anima. Ge- 
! noa-Bari e Taranto-Sanbne- 
i dettese possono, ad ogni mo¬ 
do. risultare risolutive, spe¬ 
cie per li Taranto, 11 quale, 
non va dimenticato, ha nei 
confronti del Genoa non solo 
un punto di svantaggio ma 
una peggiore differenza reti. 
Ma anche Genoa. Bari e 
Sanbenedettese, a seconda dei 
rjcijiftìH corrono i loro riseli!. 
Soprattutto dal punto di vi¬ 
sta psicologico. 

C’è anche il confronto Ter- 
nana-Spal che conta. Ma le 
due squadre, che hanno en¬ 
trambe 32 punti in classifica, 
, sarebbero pazze se non impo¬ 
stassero la partita sullo 0 0, 
che consentirebbe loro di arri¬ 
vare a sfiorare la zona sicu¬ 
rezza e con ancora tre parti¬ 
te da giocare dopo quella o- 
diema. 

Le altre partite: Nocerina- 
Lecce e Palermo-Rimini. Con 
la Nocerina appesa ad un filo 
di speranza talmente esile, 
che anche un soffio potrebbe 
spezzare. 

Carlo Giuliani 


Dal 15 al 17 rifalla affronta la forte Polonia 

Coppa Davis: Varsavia 
ripeterà Budapest? 


A Pinati*, rulla tetra rossa del 
Roland Garros parigino, è riuscita 
una delle ormai numerose impre¬ 
se negative che nc costellano una 
carriera per altro ricca di successi. 

Adriano sì c tallo battere dal 
giovane amcricaro Eliot Tcltscher. 
uno specialista del tondo campo 
che era stato sconfitto a Roma 
da Corrado Borazzutti. 

Si avvicina la Coppa Davis e 
Panali* scricchiola. 

Panalta è mollo lontano da un 
rendimento accettabile. E non tan¬ 
to perche gli capila dì perdere, ma 
Dcr il modo. Con Vii**. ■ Roma, 
gettò via un match che aveva per¬ 
duto cento volte e che tuttavia po¬ 
teva e doveva vincere perché in 
possesso, nel momento crociala dei- 
rincontro, di due « match-points ». 
Inutile comunque recriminare sulle 
tensioni dì una partita aspra e 
piena di « thrilling ». Anche perché 
in quella occasione ha vinto il mi¬ 
gliore e questo è sempre un buon 
risultalo per lo sport. 

Siamo In clima di Coppa Davis: 
inlatti dal 15 al 17, Varsavia, gli 
azzurri affronteranno la Polonia 
di Woicek Fibak, atleta coriaceo 
a difficilmente battibile sulla terra 
di casa. Il ricordo dell’anno scorso, 
quando gli azzurri furono travolti 
dagli ungheresi sui campi deii’lsola 
Margherita, a Budapest, è troppo 
recente e doloroso per non par¬ 
larne. I fantasmi di Budapest agi¬ 
tano ancora i sonni di Adriano 
sconfitto pedino da Peter Szoke 
onesto tennista perduto nel pozzo 
profondo della classifica falla dal 
« computer ». 

Il match di Varsavia si prasanti 
curiosamente slmile a quello di 
Budapest. Abbiamo un Fibak. cui 
ti deve l»r credito di due punii nei 


due singolari (presumibilmente con¬ 
tro Panatta e Barazzutti). Quindi 
bisognerà far tre punti vincendo 
gli altri due singolari • il doppio. 
Ammettendo che non si ripeta il 
crollo di Adriano contro lo Szoke 
di turno i singolari daranno un 
risultato di padella parità: 2-2. 
Deciderà il doppio e qui bisognerà 
lare i conti con Fibak che è forse 
il miglior specialista di doppio che 
ci sia al mondo. Fibak poro fatto 
per il doppio. Sa adattarsi a qual¬ 
siasi compagno, bravo o brocco che 
sia, riuscendo a cavare da ogni 
partita il massimo rendimento, il 
doppio contro Fibak, già campione 
del mondo della specialità, potreb¬ 
be essere amaro a determinante. 

Il ragazzo polacco è assai noto 
al pubblico Htliano avendo vinto 
una finale tetetrasmesap del mila¬ 
nese Trofeo Borsiglio. Aveva con¬ 
tro Barazzutti, che perse dieci gio¬ 
chi di fila prima di cominciare a 
capirti qualcosa. 

Attorno alla Coppa Davis c'à una 
certa aria di polemica. Coma sa¬ 
pete sono stati confermati ì cosid¬ 
detti « quattro moschettieri »: 
Panalta, Barazzutti. Bertolucci a 
Zugarclii. Niente da dire sui primi 


Internazionali di Francia: 
Barazzutti eliminato 
da Pecci: 7*5, 6-3, 7*6 

PARIGI — Corride Barazzutti è 
stato aliminato dui campionati in¬ 
ternazionali di Francia di tennis, 
ad «para del paraguayano Victor 
Pecci che lo ha battuto al terzo 
turno per 7-5 5-3 7-S 


, tre. C'à però da obiettare tu Toni¬ 
no Zugarelli. campione di tennis 
cha odia la racchetta. Tonino so¬ 
gnava di diventare un campione di 
calcio ma siccoma sapeva giocare 
• tennis a taceva il « pallettavo » 
(cioè ai offriva a ehi voleva mi¬ 
gliorarsi nel tennis, buttandogli dol¬ 
cemente la palla di la della rete) 
fa rotato. Cominciò a vincere e a 
intascare un po 'di quattrini. La¬ 
sciò per strada il sogno del cal¬ 
cio e si mise e lar soldi con la 
racchetta. 

Tonino è un ragazzo ombroso e 
piano di talento. Se amasse il ten¬ 
nis sarebbe entrato tra i primi 
diaci del mondo, ma Ini il tennis 
— e so questa scelta non c’à nul¬ 
la da dira — lo intende solo co¬ 
me un mesto per vivere (e ditatti 
gli ha offerto la possibilità di com¬ 
prarsi una fattoria nei pressi di 
Roma). 

Ms e Bitti a Bergamo, capitano 
dalla squadra, ha preferito confer¬ 
mare Tonino rinviando il debutto 
di danni Octappo a tempi miglio¬ 
ri. La polemica non è diventata 
fuoco e fiamma perché Gianni ha 
preferito — e ha tatto bene —> 
non insistere: è giovane e avrà tem¬ 
po per rifarsi a imporsi. Il tennii 
d'altronde ba b i sog n o di tutto me¬ 
no che di polemiche. C’à già quei 
confronto aspro di Varsavia che 
potrebbe mutilare un’avventura di 
Coppa che sulla carta si presenta 
felice. Se intatti gli azzurri supe¬ 
rano la Polonia avranno solo con¬ 
fronti casalinghi, lino alla proba¬ 
bile tinaia, anch’essa casalinga. Se 
Woicek Fibak non ci inette la rac¬ 
chetta à l'occasione buona di ri¬ 
peterà Il successo di due anni le. 

r. m. 


(I motociclismo procede 
incauto tra morti e feriti 

La caduta al Nogaro 
«freno» per Ferrari 


Cadenuo aomemea sul 
circuito francese di Noga¬ 
ro. Virginio Ferrari potreb- 

Fura nrnt- t>r*Art» rtpprt 1 1* 
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sue possibilità di insegui¬ 
re un titolo mondiale. Or¬ 
mai in difficoltà rispetto 
a Roberts nella classe 500. 
sembrava potesse ambire 
al successo nelle 750. dove 
l'americano ha deciso di 
fare soltanto qualche ap¬ 
parizione, dove Cecotto ca¬ 
duto in Austria ad aprile 
accusa qualche battuta a 
vuoto e dove Virginio alla 
terza prova si presentava 
accreditato del successo ot¬ 
tenuto al Mugello. 

La Suzuky 653 CC 4 ci¬ 
lindri 2 tempi — che la ca¬ 
sa ha messo a disposizione 
di Virginio risulta compe¬ 
titiva e siccome il pilota 
aveva dato saggi di abili¬ 
tà soddisfacenti, le speran¬ 
ze s’erano notevolmente 
rafforzate. 

Domenica sulla pista 
francese il pilota milane¬ 
se stava ampiamente con¬ 
fermando la legittimità 
delle sue aspirazioni e il 
valore della sua moto. Non 
era riuscito a fare buoni 
tempi in prova a causa di 
note alla carburazione ed 
era partito in seconda fila. 
.•Itera avuto un avvio len¬ 
to che to aveva costret¬ 
to all'inseguimento, un in¬ 
seguimento che procedeva 
con successo nonostante le 
difficoltà della pxta ba¬ 
gnata. Fra ormai secondo 
nella scia di Patrie Pons 
— che con la Yamaha ha 
poi vinto la corsa — quan¬ 
do veniva investito dalla 
moto di Alain Terras, sci¬ 
volato in e staccata ». Cosi 
speronato mentre a sua 
volta era in « piegata », 
Ferrari si è ritrovato — in¬ 
colpevole — steso per ter¬ 
ra e, purtroppo, quando si 
è rialzato Vhanno dovuto 
accompagnare m ospedale 
per ridurre ben tre frattu¬ 
re alla mano destra. Ne 
avrà almeno per tre setti¬ 
mane. Per inseguire il ca¬ 
sco iridato delle 750 ha — 
è vero — ancora tempo a 
sufficienza, ma una prova 
senza guadagnare punti, 
come è stata quella di do¬ 
menica, potrebbe anche ri¬ 
sultare pesante da recupe¬ 
rare. 

Molto più compromesse 
sembrano le possibilità 


che Ferrari corra fi 17 giu- 
gnoa Fiume nel Gran Pre¬ 
mio di Jugoslavia. E que- 

p/n »r» vrffiLrV vrvs fvrrev rf ? nn v< 
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molto pesante, che potreb¬ 
be anche rendergli più pro¬ 
blematica la difesa del 
placamento d'onore alle 
. spalSe di Roberts nel mon¬ 
diale della classe 500, sen¬ 
za contare che l’attuale si¬ 
tuartene di classifica gli 
concedeva — e speriamo 
confinai a concedergli — 
pramii possibilità anche 
per una clamorosa affer¬ 
mazione piena. 

La giornata di domenica 
pervi motociclismo è stata 
damerò disgraziata e pur- 
trmevo anche Innesta. Nel- 
Urlando del Nord, duran¬ 
te uva gara locale, su un 
circuito stradale, è morto 
il pilota inglese Tnmmg 
Herron. Fra uno dei pilo¬ 
ti v.lficìali della Sirvikv. 
enreroarno di scuderia di 
Fami Sbeerte: era uno dei 
più ilorli in senso assoluto. 
Nell»i stesso corsa, in in¬ 
cidenti diversi, è morto an¬ 
che in scozzese Frìap fja- 
millxm e sono rimasti feri¬ 
ti seriamente Virlovdesc 
Frank Kennedu e oli in- 
nlesn Ktrin Storne e Mike 
Greait. Quest’ultimo ha 

far*e compromesso la pos- 
sihi’ità di portare al de¬ 
buti.a nel prossimo Gran 
Prem so d'Otanda la nuora 
Hot da 500 con la anale la 
case giapponese tornerà 
alle, corse dopo una lunna 
as*mza. Infine a Rrands 
Hnitrh. Ver campione del 
moj do della classe 750 
re Baker che partecipava 
allo corsa ini emozionale 
delle « Pnad Rares » è ca¬ 
duta fratturandosi una 
gamba ed un hraccio. 

Dn tempo gli incidenti, 
le radute del motociclismo 
sono in preoccupante au- 
mer.to e nemmeno i più ce¬ 
lebri campioni, i più abili 
nella guida, riescono ad 
eritarli Ciò non può esse¬ 
re oasuòle e di conseguen¬ 
za trascurato Fissare del¬ 
le regole anche per fuso 
dell» gomme diventa ur¬ 
gente e forse sarebbe un 
modo anche per rendere 
omaggiò allo sport, troppo 
speleo mortificato dalla di¬ 
sparità di mezzi che esiste 
tra'concorrenti impegnati 
nella medesima gara. 

Eugenio Bomboni 
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VOLONTÀ’ DEL PROGRESSO 


40044 P0NTECCHI0 IN SASSO MARCONI (B0) 

VIA PILA, 6 - TEL (051) 846353 / 846035 / 846.036 


Oltre 70.000 persone alla 
festa del latte di Bologna 
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Un particolare della tradizionale «FESTA DEL LATTE» organizzata dal Consorzio Emiliano-Romagnolo 
Produttori Latte presso la Sede centrale di Bologna. Il successo di questa manifestazione popolare, 
che già si colloca fra le maggiori dell'Emilia-Romagna, va ricercato nella fiducia che questo Consorzio 
di Cooperative ha saputo guadagnarsi fra Produttori, Esercenti e Consumatori con una seria e con¬ 
creta politica aziendale e con la qualità e genuinità dei propri prodotti « GRANAROLO » e « FELSINEA ». 
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Vacanze liete 


RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Via Marsala. 9 - Tel. 0541/ 
615410 - Spiaggia • Sola • ma¬ 
re • Cucina abbondante • Vi¬ 
cino mare - tranquillo - par¬ 
cheggio - camere doccia-WC - ci¬ 
tofono * Maggio 8.500 • 1-19/6 
10.000 • Media 12.000 • Alla 
14.000 * 26/8 e settembre 

10.000 tutto compreso Iva e 
cabine mare. Dir. propria (1) 

MISANO - HOTEL OLIMPIO • 
Tel. 0541/615322 - 30 m. 

mare - tutte camere doccia-V.'C, 
balcone vistamare - bar • sala 
TV e lettura ■ Parcheggio cu¬ 
stodito - giardino • trattamento 
individuale - Pensione comple¬ 
ta: Bassa L. 9.600 - Media 
11.200 tutto compreso anche 
Iva - Sconti bambini. (2) 

RIMINI * MAREBELLO • PEN 
SIONE LIETA - Tel. 0541/ 
32.481 • Vicinissima mare • 

rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria - camere servizi • 
balconi • parcheggio - Bassa 
6.000 • Luglio 10.000 Ago¬ 
sto 11.000 - Nuova gestione 

(3) 

LIDO 01 SAVIO • HOTEL VE- 
NUS - Tel. 0544/949193/ 
992344 - Direttamente sul ma 
re • Camere con telefono, ba¬ 
gno, balcone • Cucina casalin¬ 
ga - Autoparco coperto - Giar¬ 
dino - Bassa 11.500 • Alla 
13.500. (4) 

MISANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA Tel. 0541/615367 
Vicino mare • camere servizi - 
Giardino - Parcheggio • Fami¬ 
liare • Cucina romagnola parti¬ 
colarmente curata Pensione 
completa - Maggio-Giugno 20- 
31/8. Settembre L. 7.600 - 
Luglio 9.500 - 1-19/8 11.500 
tutto compreso • Sconti bambi¬ 
ni. (5) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Bernini • Telei. 
C341/615222 - Vicina mare • 
tranquilla - tamiliare parcheg¬ 
gio * cucina curata dal proprie¬ 
tario - camere servizi - Pen¬ 
sione compieta Maggio. 1-10/6. 
settembre 7.500 • 11 /6-30-6. 

21-31/8 8.000 - Luglio 9.500- 
1-20/8 11.500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1.000). (6) 

RIVABELLA / RIMINI • HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano 13- 
Tel. 0541/55121 • sul mare - 
camere balconi, con/scnza ser¬ 
vizi - ascensore - bar ■ cabine 
spiaggia - Giugno e dai 26/8 
el 15/9 L. 7.500/8.500 - Lu¬ 
glio 9.000/10.000 - 1-25/8 

L. 10.500/12.500 tutto com¬ 
preso anche Iva - Sconto bam¬ 
bini. (7) 

TORREPEDRERA Di RIMINI . 
PENSIONE KONTIKY Tel. 
0541/720231 - abil 759322- 
Camere con e senza servizi . 
parcheggio - cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietaria ■ Bassa 
Stag. 7.000/7.500 Luglio 
8 000/8.500 - Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva a cab!- 
ni mare. (8) 

RIMINI - Vacante al mare • HO¬ 
TEL AMSTERDAM - Viale R. 
Elena, 9 - Tel. 0541/27025 - 
pochi passi mare • contorta • 
camere doccia. WC. balcone • 
solarium ottimo trattamento • 
prezzi vantaggiosi - Pensione 
compieta Maggio, 1S Giugno 
L. 6 300 • Altri periodi con¬ 
dizioni particolari per famiglie. 
Interpellateci. (9) 


RIMINI • BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI - Tel. 0541/32056 
A 50 passi dal mare ■ moder¬ 
no • camera con/scnza doccia, 
WC, privati ■ balconi • ascen¬ 
sore • garage privato • Bassa 
7.000/7.500 - Luglio 3.500/ 

9.500 • Agosto, interpellateci. 

( 11 ) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO • 
Tal. 0541-961695 (Abitazione 
960589) • sut mare - camere 
con/senza servizi • Sala TV • 
Bar • soggiorno • parcheggio • 
cucina e gestione dei proprie¬ 
tari - Bassa 8.500 1-7/7 e 

19-31/8 10.000 • 7-31/7 

11.000 • 1-19/8 13.000 tutto 
compreso. (13) 

IGEA MARINA • RIMINI - PEN¬ 
SIONE GIOIA • Via Tibullo, 
40 - T. 05*1/630088-740601 
Vicino more • familiare • Came¬ 
re con/senza servizi • Bassa 
stag. 7.000/8.000 • Luglio 

9.500/11.000 ■ Agosto 11.000 
13.000 tutto compreso. (16) 
BELLARIA PENSIONE VILLA 
NORA - Via Italia, 25 • Tel. 
0541/49127 Sulla spiaggia, 
ambiente tranquillo e conlor- 
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucina romagnola 
curata dai proprietari - Inter¬ 
pellateci! (17) 

BELLARIA • PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa, 9 Teletono 
0541/44691 20 m. mare - 

tranquilla familiare camere 
con/senza servizi • Bassa stag. 
7.000/7.500 - Luglio 8.000/ 

8.500 - Direzione proprietario. 

(18) 

RICCIONE • PENSIONE CAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris - Tel. 
0541/601701 • 100 mi mare• 
Completamente rinnovato Ca¬ 
mere con/senza servizi - Giu¬ 
gno. Settembre 7.000/7.500 • 
1/31 Luglio 8.000/8.500 • 

1/20 Agosto IO.000/10.500 • 
dal 21 al 31 Agosto 8.000/ 
8.500 - Tutto compreso anche 
IVA • Gestione propria - Scon¬ 
ti bambini. (19) 

VISERBA/RIM1NI PENSIONE 
COSETTA Via Bainsizza 30 • 
Tel. 738002 Cucina casalinga 
Verdure produzione propria • 
Nuova - moderna • tranquilla - 
camere acqua calda/fredda • 
Parcheggio - Giugno-Seti. 8.000 
Luglio 9.000 • Agosto 11.000 
complessive • Dir. propria. 

(20) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino. 66 
Tel. 0541/600667 • (abitai. 

600442) - Vicinissima spiag¬ 

gia - comfort ottima cucina • 
camere con'senza doccia WC - 
balconi Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000 
1-20/8 10 000/11.000 Tutto 
compreso anche cabine Inter¬ 
pellateci. Direzione propria. 

(21) 

VACANZE LIETE A RICCIONE - 
PENSIONE COMFORT Viale 
Trento Trieste 84 Tel 0541/ 
601553 - Vicinissima mare tut¬ 
te camere servizi, balconi cu¬ 
cina romagnola • cabine mare • 
Giugno-Sett. 6 800/7 7000 
Luglio 20-31/8 8.400/9 400 - 
1-20/8 10.500/11.500 com¬ 

preso IVA - Gestione proprie¬ 
tario. (22) 

MISANO MARE - PENSIONE 
CECILIA • Via Adriatica. 3 • 
Tel. 0541/615323 - Nuova - 
gestita proprietari • camere ser¬ 
vizi - grande parcheggio ga¬ 
rage - vicina mare - familiare • 
cabine mare . Bassa 8 000 
Media 10.000 - Alfa 12.000 
tulio compreso. (23) 


VALVIRDI • CBSINATICO • HO- 

: TEL BELLEVUE • V.le Raffael¬ 
lo, 35 • Tel. 0547/86216 • 
moderno tranquillo. Cernere 
servizi privati. Balconi • ascenso¬ 
re bar • soggiorno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 * 
Luglio 11.000. Direi, prop. ZA¬ 
NI. (26) 

SN MAURO MARE • RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Tel, 
0541/49153 • Vicino mere • 
iamiliere • cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato. Ce¬ 
rnere _ con/senza servili - par¬ 
cheggio. Bassa stag. da 7000 a 
8500 • media 9000-9500 - al¬ 
ta 10.500/11.000. Direziona 
proprietario. Sconto Bambini. 

(29) 

SAN MAURO MARE • RIMINI - 
PENSIONE PAIKIZIA - Tel. 
0541/49153 - Vicino mare - 
familiare - cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato. Ca¬ 
mere con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio. 20-31/8 9000/9500 - 

sett. 8000/8500. Direz. pro¬ 
prietario. Sconto bambini. (30) 
RICCIONE • HOltL MUNIELAR- 
LO - (e:. 054 1/42048 - 42b08 
completamente rinnovato • sul 
mare • tutte camere servizi pri¬ 
vati, oaicom vista mare . oar • 
parcheggio coperto - trattamen¬ 
to individuale cabina spiaggia. 
Bassa lO.PUU Aita 14.900 tut¬ 
to compreso sconti osinomi. (31) 
MISANO MARE - PENSIONE FAB¬ 
BRI - Via Adriatica 20 (el. 
0s41/615346 vicino mere - 
camere con/ senza servizi oar • 
parcnegyio. Trattamento lamina¬ 
re Cucina romagnola Pen¬ 
sione completa: Bassa 6700/ 
7200 -Media 8500/9000 • Alta 
10.000/10.500. Sconti bamoi 
ni. (32) 

RIVABELLA - RIMINI • HOTEL 
DENISE Via Coletti 99 lai. 
0541/24507 - 50 m. mare • 
nuovissimo tutta camera doc¬ 
cia/ WC • balconi - ascensore • 
Bar - Tavernelta. Prezzi van¬ 
taggiosi per un'ottima vacanza • 
Bassa stag. 8000 Aita 10.500/ 
13-500 tutto compreso. (33) 
RIMINI RIVAZZUKRA • PEN¬ 
SIONE A5TI • Via dei Martin 
11 . 46 feiet. 0941/33232 

(abitar. 0541/31035). Pochi 
passi mare confortevole par¬ 
cheggio dar cucina romagno- 
' la - molto tranquilla. Speciali 
prezzi: Giugno 8000 Luglio 
9500 • Agosto I 1.000 Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 
BELLARIA • RIMINI • HOl EL 
TORINO - Tel. 0541/44647 
(priv. 49849). Moderno 30 
metri mare, camera con/senza 
doccia/WC, balcone Ascenso¬ 
re - solarium - parcheggio. Giu- 
gno-Sett. 8000/9000. Luglio 
10.000/1 1.000 IVA compresa. 
Direzione proprietario. (35) 
RIMINI - Pensione VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci 15 • 
Tel 0541/50234 (aoit. 678513 
ore pasti) vicina mare, recin¬ 
tata, tranquilla, cabine mare, 
tutte camere acqua calda e fred¬ 
da. Bassa 65U0/ 7000. Luglio 
8000/9000. 1-23/8 10.000/ 

10.500 complessive. MANGE- 

RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 
MANOI (36) 

RIVAZZURRA • RIMINI • Vitto 
Alloggio « IL VILLINO > • Via 
Sobrero 37 -Tel. 0541/33343, 
vicino mare, tranquillo, cucina 
casalinga - parcheggio - fami¬ 
liare. Bassa 7000/7500 • 28/6 
sino 27/7 9000/9500 • 28/7 
e 1-23/8 10.000/1 1.000 tutto 
compreso. (37) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA • 
Tel. 0541/41535 Viale Tas¬ 
so, vicinissima mare, tranquil¬ 
la. Parco e giardino ombreggia¬ 
to. Cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Maggio, Giugno, Settem¬ 
bre 7500/8500 - Luglio e 21- 
31/8 9500/10.500 - 1-20/8 

11.600/12.500 tutto compreso. 
Sconto bambini. (42) 

VISERBELLA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
738278 (abitaz. 720742). SuW 
la spiaggia - familiare - cucine 
abbondante. Parcheggio privato. 
Camere con balcone sul mare. 
Bassa stag. 9000. Luglio 10.000 
1-20 Agosto 11.S00 tutto com¬ 
preso. anche IVA. (43) 

RICCIONE 

HOTEL S. FRANCISCO Tel. 0541/ 
42729 vicinissimo mare ca¬ 
mere doccia. WC.. privati e 01 I- 
cone ■ trattamento eccellente . 
Bassa 8800 Alta 13.000 Ago¬ 
sto interpellateci tutto com¬ 
preso. (47) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 lei. 
0541/41212-30375 - vicino ma 
re - posizione tranquillissima con 
giardino set bambini contorta 
ottimo trattamento bar - am¬ 
biente familiare. Pensione com¬ 
pleta Bassa 8000-9000, media 
tnnnrm nnn, atra 11 nnn- 

12.500 tutto compreso Gestio¬ 
ne propria (48) 

RIMINI - RIVAZZURRA HOTEL 
BACCO Via ! arante 29 Tel. 
054 1-33391 (Abit 900011) - 
Nuovo, vicino mare camere ser¬ 
vizi. balconi, ascensore Aria 
condizionata Parcheggio Pen¬ 
sione completa Bassa 7S00-8O00 
Luglio 10.000 Dir Proo (50) 
RIMINI - VILLA ISIDE Via Lau- 
rentini . Tel 0541'80776 vi¬ 
cinissima mare - Camera con' 
senza servizi - parcheggio giar¬ 
dino - vera cucina romagnola - 
tino 23 giugno a settembre 
7700-8000 Luglio 9200-9500 
compreso IVA - Gestione pro¬ 
prietario. (51) 

RIVAZZURRA RIMINI HOTEL 
ESPLANADE - Tel 0541'30916 
Moderno vicinisi.mo mare • 
tutte camere servizi oaicone. 
Ascensore Parcheggio menu 
a scelta. Maggio. Giugno 9000, 
Luglio 11 000. Agosto interpel¬ 
lateci. Settembre 8500. (53) 

VISERBA • RIMINI PENSIONE 
ORLETTA Via Doberdò 20 - 
Tel. 0541/738068 moderna • 
tranquilla tamiliara 30 m. 
mare - parcheggio cabine spiag¬ 
gia. Bassa stag. 7500, Luglio 
8500 IVA camprasa - sconto 
bambini - diraziona propriatario. 

(54) 

RIMIMI • VISERBA - HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA • Via Tosca net¬ 
ti )58 Tet 0541/734553 - 
Girati, spiaggia - camera doccia. 
WC privati • balconi vistamara - 
Parcheggio coperto ambienta 
familiare - Bissa itaf. 8500 - 
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 

RICCIONE - HOTEL MAGDA - Via¬ 
le Michelangelo. 22 Tal 0541/ 
602120 priv. 42540 100 m. 

mare • posiziona tranquih stima 
- Vicino alta Terme in mazzo al 
verde con giardino par bambi¬ 
ni - parcheggio Camera con/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to, ambiente familiare Pensio¬ 
ne completa Giugno Settembre 

8.500 9.000 • Interpallateci. 

(58) 

MISANO MARE - Locatiti Brasi¬ 
la PENSIONE ESEDRA Ta¬ 
lafono 0541/615196-615609 • 
Viale A'berello 34 Vicina ma¬ 
re • camera con/sanza servizi, 
balconi, cucina romagnola. Giu¬ 
gno, Seitambra 21-31-8 7 500- 
8.000 - Luglio 9.500-10.000 - 
1-20-8 12.000-12 500 tutto com¬ 
preso anche IVA • Sconti bam¬ 
bini - Gestione oropria. (60) 
RIMINI • MIRAMARE - PENSIO¬ 
NE TITANO Via Marconi 24 
Tel. 0541/32609 Abil. 055/ 
607071 • vicinissima mare • 

tranquilla • Giardino ■ Parcheg¬ 
gio - Cucina toscana Giugno 
Settembre 7.400-7.900 - Luglio 
9.200-9.700 • Agosto interoel- 
iateci. (61) 

RIMINI • MIRAMARE • VILIA 
CICCI • Via Locatelli. 3 - Tal 
0541/30551 • abit. 81580 • 

vicina mare • ott ma cucina ge¬ 
na no - abbondante • Giugno- 
settembre 6.500 Luglio 8 000 
Agosto 10.000. (62) 


Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia delia Seconda 
Repubblica 



Traduzione dì Francosca Socrate 
« Biblioteca di storia >, pp. 248, L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'analisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattutto un quadro 
vivissimo e ricco di spessore della società francese 
del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella società 
contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Saponaro 
« Politica », pp. 352, L. 5.600 

I mezzi con cui lo Stato esercita il potere sulla società. 
I rapporti tra Stato economia e classi, 
le radici del totalitarismo. Una risposta ai 
« nuovi filosofi » che tentano di far ricadere su Marx 
le responsabilità dello stalinismo. 

Vera Squarciaiupi 

Donne in Europa 



« ta questione femminile ». pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla parità tra uomini e donne 
è tuttora violata: un esame delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più odiose discriminazioni 
del nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 



■ I David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una congiura contro 
il Palazzo. Una fiaba moderna dai molti 
significati. 
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RICCIONI ■ HOTEL CORDML • 

Visi* 5. Martino, 65 Tal. 0541 
40664 • zona tranquilla • mo¬ 
dernissimo • camera servizi • 
balconi • bar • parcheggio • par¬ 
co giochi bambini - tavolo de 
ping-pong * cucina romagnola • 
pensione completa Maggio-giu¬ 
gno- settembre 8.000-9.000 • lu¬ 
glio fina Agosto 10.000-11.000 * 
1-20-8 12.000 - tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni sconto 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento • Direziona proprietario - 
interpallateci. (65) 

RIMINI • SOGGIORNO DIVA • 
Viale Marniarica - 15 - Telefono 
0541/28946 • abit. 82271 - vi¬ 
cina mare • camere con/senza 
servizi • Giugno-settembre 6.000 
- Luglio 8.000 - Agosto 10.000 
, (63) 

RIVABELLA - RIMINI - PENSIO¬ 
NE MANDUCHI - Tel. 0541/ 
27073 - Vicinissima mare - Fa¬ 
miliare - Camere con/senza ser¬ 
vizi - Ottima cucina • Bassa stag. 
7.000/8.000 - Luglio 8.500/ 

9.500 - Agosto 11.000/12.000 

tutto compreso anche IVA. Scon¬ 
to bambini. ' (66) 

RIMINI CENTRO • HOTEL LI- 
STON • Tel. 0541/8441 1 - Via 
Giusti 8 30 m. mare - Came¬ 

re con/senza servizi - Ascenso¬ 
re - Sala soggiorno Bar • Pen¬ 
sione completa: Bassa 6.900 - 
Luglio a 21-31/8 8.500 • 1-20 
agosto 12.000 - Camere servizi 
supplemento L 1.000/1.500. 

(67) 

RIMINI - VISERBELLA • HOTEL 
PLAYA - Tel. 0541/734705 - 
Direttamente sul mare - Mo¬ 
derno • Camere con/senza ba¬ 
gno - Balconi vistamare - Auto¬ 
parco • Giugno settembre 8.500 
Luglio 10.000 - Agosto 12.000 
Iva compresa - Direi. Prop. Sup¬ 
plemento bagno L. 500. (68) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni, 22 - Tel. 071/ 
61647 50 m. mare - Camere 
servizi - Posizione tranquilla • 
Bar - Parcheggio coperto • gia- 
dino trattamento familiare - 
pensione completa: Maggio-Giu- 
gno-Settembre 8000 • Luglio 21- 
31 /8 10.500 • 1-20/8 13.000 
tutto compreso (74) 

VALVEROE/ CESENATICO • HO¬ 
TEL RESIDENCE Tel 0547/ 
86102 Tranquilliss mo, pochi 
passi mare, tutte camere doccia, 
WC, balcone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sana e genuina. 
Giugno e dal 25/8 e Settembre 
L. 9.000. Luglio L. 1 1.000. 
1-24/8 L. 13.000 IVA com¬ 
presa. Scondi famiglie numerose 
e bambini. (76) 

RIMINI HOTEL PENSIONE 
FRASCATI Via Lagomaggiore 
Tel. 0541/80242 • vicina ma¬ 
re • ambiente familiare - ca¬ 
mere con/senza servizi Giu¬ 
gno. Settembre 7500/8500 
Luglio 9000/10 000 - Agosto 
11.000/12 000 complessive 
Gestione propria • cucina ro¬ 
magnola (77) 

RIMINI HOTEL PRIMALBA 
V.le R Elana 86 Tel 0541/ 
80330 (abit 22656) sul ma 
re • camere con doccia, WC - 
tranquilla Pareheggio-giardino - 
cucina genuina 1-15/6 9000, 
16-30/6 e 24/8 • settembre 
10.000. 1-31'7 12.000. 1-23/8 
15.000. Tutto compreso, scon¬ 
to bambini e camere 3/4 letti. 
Dir. prop. (78) 

GATTEO MARE HOTEL BOSCO 
VERDE Tel. 0547/86325 
(priv. 0547/85009 dopo Ore 
20) - moderno, tranquillo, vi¬ 

cino mare, camere con/senza 
bagno, balconi. Parcheggio om¬ 
breggiato. cucina eccellente. 
Bassa stag. 7000/8000 IVA 
compresa Dir. Gino # Anita 
Pari (80) 

RIMINI-VISERBEUA PENSIO¬ 
NE MIAMI Via P. Palos. 14 
Tel. 0541/738130 10 m. 

mare cucina casalinga - ge¬ 
nuina - ottimo trattamento • ca¬ 
mere con/senza servizi - Mag¬ 
gio, Settembre da 6500 - Giu¬ 
gno da 7500 • Luglio da 8600 
IVA compresa - sconto bam¬ 
bini. (81) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO : 
vicinissimo mare - un angolo di 
verde - la tradizione nel piat¬ 
to - trenfanni a tutela dello 
ospite • grande parco garage • 
contorti buoni prezzi Giugno, 
Settembre - Interpellateci Tele¬ 
fono 0541/44125. via Adria¬ 
tico 38. (83) 

CERVIA - Hotel Gaston - Te e- 
fono 0544/ 71960 - Modernis¬ 
simo - vicinissimo mare - tutti 
conforti - giardino - Bassa 
9.000 • Lugiio 12.500 • Agosto 
14.000 - tutto compreso. Scon- 
t : gruppi familiari. Direzione 
Pedrazzoli. (84) 

BELLARIA - Hotal Faro • Via Re¬ 
no. 3 • Tel. 0541/44040 - 

Posizione meravigliosa a 2 pas¬ 
si dal mare • ogni confort vasto 
parco giochi - parcheggio coper¬ 
to - cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Bassa stag. 8500. Juq'io 
10.000 tulio compreso * rr«r«*i 
speciali 2.a quindicina di Agosto. 

(85) 

RIMINI - Miramere - Pensione Vil¬ 
la MASSARINI Via Tirrcnia 21 
Tel. 0541/32458 centrale - vi¬ 
cinissima mare camere con/sen¬ 
za servizi Trattamento lami.ta¬ 
re cucina casalinga cabine ma¬ 
re Bassa 7000'8000 luglio 
8000/9500 Agosto 10 000/ 

11.500 tutto compreso ■ Dire¬ 
zione proprietario. (86) 

SAN MAURO MARE - Rimini- Pen¬ 
sione villa Montanari - Via Pi¬ 
neta 14 - tei. 0541/44096 vi¬ 
cino mare - in mezzo al verde - 
zona tranquilla • camere con/ 
senza servizi - cucina romagno¬ 
la - parcheggio recintato. Bassa 
9000/9500 - media 10.000/ 

10.500 IVA compresa, sconto 

bambini - Direz'one proprieta¬ 
rio (87) 

GABICCE MARE • Hotel Sans 
Sooei - Tel («bit.) 0541/ 

962334 (dai 15-5 960412 - 
Sul mare, tranquillo in mezzo 
al verde, camere doccia, wc, bai 
cone vistamara, telefono, grande 
pareheggio. Pensione completa 
bassa L. 11.000. media L. 15 
m la. aita interpellateci. Dir. 
proprietario (88) 

RICCIONE HotH Milano Heive- 
tia Viale Mì'ono - Tel. 0541/ 
40885 - Prezzo speciale lettori 
Unità Direttamente mare • 
Camera servizi «canon - 
parco g'oetii bambini - parcheg¬ 
gio privato - cabine sulla «piag¬ 
gia - Maggio-Giuyio-Setlembre 
9 500 - Lug'io 13 000 - 1-20 
Agosto 15.000/16.000 - 21- 

31/8 11.000 tutto compreso - 
sconti bambini 20-3056 (93) 

IGEA MARINA - Albergo S. Ste¬ 
fano - Via Tibullo 63 • Tel. 
0541/630499 Nuovo • 30 m. 
mare tutte camere con ser¬ 
vizi privati - balconi - cucina 
curata - pareheggio - Bissa 
8.000/9.000 - Luglio 10.000 
Iva inclusa • Drez. proprieta¬ 
rio (94) 

BELLARIA - Hotel Sen Cario • 
Tel. 0541/44297 - 50 m ma¬ 
re - camere con/senza servizi - 
parcheggio - grande giardino - 
cucina curata dal proprietario - 
olleria speciale: Bassa stagione 
6.500/8.000 (bambini sconto 
4056) - Medre 9.000/10.500 - 
Aita 11.500/13.000 - tutto 
compreso. (95) 


RIMIMI • Hotel Britanni* • Via 
Parisano, 90 • Tal. 0541/24727 
(abit. 23977) pochi passi mare • 
camere con/senza servizi, balco¬ 
ni, ottima cucina genuina • saia 
TV - cabina • possibilità par¬ 
cheggio. Bassa stèg. 7000/7500 
Luglio 10.000/11.000 • Iva 

compresa • Alta modici • nuova 
gestiona proprietario. (97) 
RIMIMI • Pensione Maria Grazia • 
Tel. 0541/23977 - Via Don 
Bosco • vicinissima mare • ca¬ 
mere con/senza servizio • Bassa 
7000/7500, Luglio 10.000 • 
Alta interpellateci. (99) 

IGEA MARINA Pensione Sayo- 
nara • Via Virgilio, 82 • Tel. 
0541/630201 - vicina mare • 
ambiente moderno • familiare • 
cucina curata dai proprietari - 
parchegg'o Interpellateci. (100) 
HOTEL KtNG - 47042 Cesenatico 
(Fo) Viale De Amicis 88 
Tal. 0547/82367 - 051/851465 
Moderno 100 m. mare • tran¬ 
quillo camere docc a, servizi 
e balconi - Bar • Sala soggior¬ 
no - Sala TV - Autoparco - ca¬ 
bine mare - conduzione propria 
da L. 9.000 IVA compresa. 

(102) 

IGEA MARINA • HOTEL T1RSU5 
Viale Virgilio 114 • tei. 0541/ 
630096 - Vicino mare • camera 
con bagno e balcone - ampio par¬ 
cheggio - cucina familiare - Bar 
Bassa stag. 8000/8500 mu¬ 
glio 10.000/10.500 compreso 
IVA - sconto bambini • gest one 
proprietario (103) 

RIMINI PENSIONE IMPERIA 
Tel. 0541/24222 Sul mare • 
familiare - Bassa da 7.500 
Media da 9.000 complessive 

(104) 

RIMINI - Rivazzurra - Pensione 
Hannover - Tel. 0541/33079 • 
Vicina mare • Parcheggio • Ca¬ 
mere con/scnza servizi • Bassa 
stag. L. 7200/7800 • Luglio 
19-31/8 8200/8800 • Aqoslo 
interpellateci - Tutto compreso 
Gestione proprietario (105) 
ANDROMEDA Hotel Pensione 
Rimini Marebetio • Tel. 0541/ 
33160 - Viale Siracusa. 25 • 
Rinnovata - Vicinissima mare • 
Autoparco - Tutte camere con 
serv zi - Cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 7 500 - Madia 
8500/10.500 - Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

VISER8A/RIMINI - Pensione Ren- 
. zo - Via Dati, 44 ■ Tel. 0541/ 
738563 - Direttamente mare - 
Confortevole - Cucina casalin¬ 
ga - Prezzi modici - Interpella¬ 
teci. (109) 

MISANO MARE - Hotel Alba Se¬ 
rena • Mon Hotel • Tel. 0541/ 
615576 - Sul mare - Camere 
servizi - Balconi - Parcheggio - 
Bar - Ottimo trattamento - Pen¬ 
sione completa bassa 8300/ 
8700 sconti famiglie e bambi¬ 
ni - Interpellateci. (110) 

PENSIONE LAILA • Villamarina 
Cesenatico - Via Torricelli. 11- 
Tel. 0547/86226 - Verde - 

Tranquillità - Vicinissima spiag¬ 
gia - Ambiente familiare • Ca¬ 
mera bagno - Disponibilità giu¬ 
gno/settembre - Prezzi modici - 
Interpellateci. (112) 

VISERBA DI RIMINI - Pensione 
Giardino - Via Cividale. 6 - 

Tel. 0541/738336 - 30 m. me¬ 
re - Tranquilla - Familiare - 
Camera con/senza servizi - Bas¬ 
sa stag. 7800/8500 - Luglio 
9000'9800 tutto compreso, an¬ 
che IVA - Sconto bambini. 

(113) 

VISERBA DI RIMINI - Pensione 
HOTEL LAVINIA - Via P. Gaet¬ 
toni, 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare, Riminì - Tel. 0541/ 
23871 - Nel porgervi un cor¬ 
diale arrivederci Vi ricordiamo 
che per la staqione in corso 
saranno effettuate agevolazioni 
particolari • Interpellateci. 

(115) 

VISERBELLA/RIMINI - PENSIONE 
COSTARICA - Via S Medici. 4 
- Tel. 0541/738553. 50 metri 
mare, camere con e senza servi¬ 
zi, cucina romagnola, trattamen¬ 
to curato, pensione completa, 
26/5-23/6 e Settembre Lire 
8.500. 20/8-31/8 L. 10.500 
IVA compresa. Gestione propri*. 

(117) 

VISERBA/RIMINI - VILLA PE- 
RAZZINI - Via Rossini, 15 - 
Tel. 0541/734108 Vicino mare, 
tranquilla, familiare, camere con 
e senza servizi, parcheggio. Bas¬ 
sa stag. 7 500. Luglio 9.000 
IVA compresa (118) 

GATTEO MARE - HOTEL RI¬ 
VIERA - vicino mrr* - moder¬ 
no - tranquillo - tutte camere 
con doccia. WC. balconi vista- 
mare - pareheggio. OFFERTA 
SPECIALE: Giugno e dopo 20 
Agosto Lire 8500 tutto compre¬ 
so. Prenotazioni anche telefoni¬ 
che et 0547'86391. (119) 

RIMINI - Marebetio - HOTEL IO- 
RENA - Tel. 0541/32643 - Vi¬ 
cinissimo mare - moderno - ca¬ 
mere servizi - cucina curata dai 
proprietari. Bassa 8000 - Luglio 
10.000-10.500 - 1-20 Agosto 
13.000-14.000 (120) 

BELLARIA HOTEL VILLA LAU¬ 
RA - Tel. 0541'44141 - am¬ 
biente familiare • molto trrnqu'L 
io - giardino ombreggiato. Di¬ 
sponibilità fino 10 Lug'io. Prezzi 
7500-9000 IVA compresa. Di¬ 
rezione Messari. (121) 

VISERBELLA-RiminI - Pens'cne 
ESTER - Via Bus'gnani - Tele¬ 
fono 0541'738137 - sui mare - 
fem'liare - camere con'senza ser¬ 
vizi - Bassa stag. da 6500 a 8500 
Lugiio da 8000 a 9500 • IVA 
comprese. (122) 

MIRAMARE - Rimini Pensione 
Due Gemelle . Tel. 0541/32621 
Verissima mare camere ccn' 
senza servizi - cuc na casalinga - 
Pa-cheggio - Gugno-Settembre 
7500 - Lug'io 8800 - Agosto 
11.500'8800 (123) 

RICCIONE - Hotel Mirella - Vi» 
Alfieri. 14 - Tet. 0541/41075 
Tranquillo - camere servizi, bal¬ 
coni - Bar - Giardino - Pen¬ 
sione completa Bassa 10.500 
complessive - Luqtio, Agosto 
interpellateci. Sconti bambini. 

(124) 

RIMINI - Rivazzurra - Pensione 
Lusafea - Tel. 0541 /31454 nuo¬ 
va - vicino mare - tutte camere 
servii 7 , ha'cone - cucina famil's- 
re - G'ugno-Settembre 9.000 - 
Luglio 12.000 - Agosto interpel¬ 
lateci. (125) 

950 appartamenti modernamente 
arredati R'viera Adriatica * Al¬ 
cune specialissime offerte: da! 
16 6 al 7'7 L. 180.000 - da! 
30/5 ai 14/7 L. 230.000 - 
Tei. 0541/84500. (127) 

VISERBELLA - Riminì - VILLA 
LAURA - Vi* Porto Palos 52 - 
Te:. 0541 /734281 - Sul mare - 
tranquilla - confort* - Parcheg¬ 
gio - Verranno servite specialità 
cucina rompanolo - Giugno-Set¬ 
tembre 8.000 - Lugl’o 9.000 - 
compreso IVA e cabine mare - 
sconto bambini Agosto interpel¬ 
lateci. 

A BELLARIA centro, affittasi In 
villetta appaiamento ind'pen- 
dente - 1. lìnea - infera sta- 
g'one - Tel. 0541 /945466- 
945192. 

ALBERGO ■ FONTANA » - 38039 
Vigo di .Fassa 'Dolom'ti. Pisci¬ 
na. sauna, giardino, ogni com¬ 
fort. moderno, posiz'one trerv 
quì'la. prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 
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AVVISO 

L’A.T.A.N. — Azienda Tranvie Autofilovie Na¬ 
poli — con sede alla Via G.B. Marino, intende 
indire gara di appalto-concorso per il nuovo im¬ 
pianto di radiocomunicazioni. 

L’impianto dovrà rendere possibile l’effettua¬ 
zione di due distinti radiocollegamenti. Sono pre- 
| l'iste l’installazione e/o la fornitura di 15 rice- 
! trasmettitori per posti fissi, di 34 ricetrasmettitori 
per posti mobili, del ripetitore e dei ripetitori che 
saranno ritenuti necessari in sede di offerta. 

I Gli interessali, in possesso dei requisiti di leg- 
I ge, potranno chiedere di essere- invitati entro 15 
: giorni dalla data del presente avviso. 

! LA DIREZIONE 


AVVISO 


L’A.T.A.N. - Azienda Tranvie Autofilovie di Napoli 
indice licitazione privata per la vendita di 49 autobus 
non marcianti suddivisi In 5 lotti, come al seguito 
specificato: 

— lotto I - 18 Fiat 401 

— lotto il -13 Fiat 410 Aerftr 

— lotto III • 6 Alfa Romeo 

— lotto IV • 7 Fiat 409 Scali 

— lotto V * 5 Fiat 411/F 203 


L. 15.840.000 
L. 19.500.000 
L. 6.600.000 
L. 1O.5OO.C0O 
L. 7.500.000 


La licitazione si svolgerà con il sistema del miglio- ) 
lamento percentuale sul prezzo base stabilito: ciasana j 
ditta potrà concorrere per l'acquisto di uno o più 
lotti. 

1 lotti dei veicoli potranno essere visionati presso 
l'Autorimessa di Via Puglie, previo ritiro del Capitolato 
d’oneri, da valere quale « lasciapassare », presso la sede 
dell'ATAN (Via G.B. Marino - Servizio Trazione, 6. 
piano). 

L’offerta dovrà pervenire improrogabilmente entro 
le ore 12.C0 del giorno 29 giugno 1979: la gara si svol¬ 
gerà alle ore 13,00 di detto giorno. 

LA DIREZIONE 


AVVISO DI GARA 

L'Azienda Tranvie Autofilovie di Napoli, con setle in 
Napoli, Via G.B. Marino 1, C.A.P. 80125, ha intenzione di 
indire gara di appalto concorso per la sostituzione dei 
gruppi di conversione nelle sottostazioni di Agitano, Cliiaia, 
Arenaccia. Krcolano. 

Salvo variazioni che nel corso della pratica si riterrà 
utile apportare, l’appalto concorso prevede essenzialmen¬ 
te la fornitura e l’installazione . n. 11 (undici) gruppi di 
conversione, ciascuno delia portai li 750 (setteccntocin 
quanta) KW. 

Gli interessati in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge potranno chiedere di essere invitati facendo per¬ 
venire istanza nel termine di 15 giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avviso. 

LA DIREZIONE 



Camping - Grotta del Saraceno 

Via Osca. 6 - VASTO (Ch) Tel. (0873) 50.213 

Dal 1° giugno al 30 settembre 

100.000 metti quadri di natura intatta sul mare 
Tennis, bocce, parco giochi, bar, market, discoteca, 
scll-service 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


OCCASIONI 


Cict.AaluNI5alMk mutuile* su 
peraccessoriate inod 78 mezzo 
liquidazione usati da 1 750 000 
011 975299 975178. 968446 
Bungalow*. caravan*, campeg¬ 
gio. trontomare atlittansi 041/ 
968070 


VILLEGGIATURE 


ALBERGO « FONI ANA . 38039 

| Vigo di Fassa Dolomiti. Pisci- 
, na, sauna, giardino, ogni eom 

• tori, moderno, posizione tran 
I quitta, prezzi familiari. Telefono 

1 (0462) 64140. 


ISOLA di Capra'o (Livo-no) Pen 
sio»ie • Il Sa.Bc'no ». nuova ge 
slione, cucina marinala, tratta 
mento tam tiare. Per prenota 
z'om scrive-e o te'elcr.eie a. 
0586/95018. 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti 
co Internar,onale < Isola di 
Vulcano » Ville ed appartameli 
ti arredati. Intormazioni: Con- 
sulcasa. Viale San Martino, Mes 
sino, 090/2927215. 


FILATELIA 


AREA ITALIANA e varie offerte 
prezzi imbattibili listino gratis 
Impedovo C.P. 10078 Venara 




AUMENTATONE ARREDAMENTO BA/AR 
PAd H f0ACCESSORI P»o P 

p»c U Ohi 


fiE r TROOOMESTlCI FA DA TE 
t•♦* p Pie R 


ATTREZZATURE 
ARREDAMENTI 
E MACCHINE 
PER 

GIARDINAGGIO 

A/n V • Z 



ROULOTIES SIRVIZI 

CAMPEGGIO PM 3. P 

NAUTICA 

A/rt S « T 


Rondila 


ARTIGIANATO-CIRCO- 
B ALLO-MUS ICA-FOL¬ 
KLORE-GASTRONOMI A 
MFRCATO DELLA ROBA 


ORARIO: feriale 16-24 festivo 10-24 



Macché nuova... 

l’ho lucidata con Rally! 



Rally: un'auto sempre come nuova, i 

a cosi. Rally pulisce m. 


Rally in modo facile 


e veloce, cambia 
la faccia della tua 
auto da cosi... 



lucida e protegge. 
È garantito dalla 

CsJohntoiiiiMx 
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I 25 occupanti hanno lasciato le ambasciate nel Salvador 

j \ 

Ambasciatore francese libero 
I militanti del BPR in Messico 

Anche il consigliere Jean Duffaud, due collaboratori della sede diplomatica e 
due cittadini salvadoregni sono stati liberati - Segni di ritorno alla normalità 


Respinta la proposta di un governo di coalizione anti-Vietnam 

No di Sihanuk ai «khmer rossi» 

« Non accetterò di collaborare con loro né ora né in futuro » - Ieng Sary gli aveva proposto di « di¬ 
menticare il passato » - « Le Monde » pubblica, definendola come « confessione di un fallimento », 
un’intervista con il vice di Poi Pot - « Avances » verso Heng Samrin - Accordo coi «khmer serei »? 


SAN SALVADOR - Michel 
Dondenne, ambasciatore fran¬ 
cese nel Salvador, liberato 
dopo ventisette giorni di « pri¬ 
gionia de facto ». come egli 
l'ha definita, dice di avere 
perduto sei chili durante la 
detenzione nelle mani dei mi¬ 
litanti del Blocco popolare ri¬ 
voluzionario che avevano occu¬ 
pato l'ambasciata. I venticin¬ 
que militanti del Blocco popo¬ 
lare rivoluzionario che si era¬ 
no insediati nelle ambasciate 
di Francia e del Venezuela le 
hanno sgomberate all’improv¬ 
viso venerdì, e il Messico ha 
annunciato di avere concesso 
loro l’asilo politico. 

T ventun giovani e le quat¬ 
tro ragazze del BPR sono sa¬ 
liti alle 13.30 (le 21.30 ora osti 
va italiana) di venerdì sul 
DC-8F militare francese che 
ha preso la via di Panama. l.e 


autorità panamensi hanno con¬ 
fermato alle 18 (le 23 ora esti¬ 
va italiana) che l’aereo era ar¬ 
rivato, ma non hanno voluto 
dare altre informazioni. Da 
fonte diplomatica è stato det¬ 
to che a quanto si riteneva i 
venticinque sarebbero riparti¬ 
ti entro poche ore. per rag¬ 
giungere Città del Messico. 

« E’ una bella cosa essere 
di nuovo liberi ». ha detto ai 
giornalisti l’ambasciatore Don¬ 
doline. Ha aggiunto che al go¬ 
verno del Salvador va « in 
parte la colpa » dell’oeeupa- 
zione dell'ambasciata in quan¬ 
to le autorità non avevano 
fornito adeguata protezione. 

Dondenne ha detto che i ri¬ 
voluzionari razionavano il cibo 
ai loro ostaggi dopo avere 
consumato i pasti clic tre voi 
te al giorno venivano portati 
all'ambasciata, e che adopera- 


Venezuela alle urne 
per i consigli comunali 

Per la prima volta da tempo liste unitarie di sinistra 


CARACAS — Elezioni per il 
rinnovo dei consigli comunali 
hanno luogo oggi in Vene¬ 
zuela. a sei mesi dalla vo¬ 
tazione presidenziale e a soli 
tre mesi dairinsediamento del 
nuovo governo presieduto da 
Luis Herrera Campins. 

I troppi recenti mutamenti 
politici intervenuti nel Pae 
se. inducono a escludere che 
l'elettorato si rechi alle ur¬ 
ne per dare un primo giudi¬ 
zio sulla nuova amministra¬ 
zione .socialcristiana. 

Un nuovo motivo di interes¬ 
se di queste elezioni è co 
stituito dalle sinistre che. pol¬ 
la prima volta dopo molto 
tempo, si presentano unite. 
Un avvenimento elio non 
mancherà di avere un’influen¬ 
za politica che va al di là del 
risultato elettorale. 

L’impressione generale è 
che comunque le elezioni am 
ministrative si tradurranno in 
un salutare esercizio di de¬ 
mocrazia per il Venezuela, 
uno dei pochi paesi latino¬ 
americani che ricorra nor¬ 
malmente alle urne. 

Le votazioni odierne libo 
reranno per molto tempo i ] 
partiti da nuove scadenze e- 
lcttorali ed è perciò prevedi¬ 
bile che essi ne approfitte¬ 
ranno per risolvere i proble¬ 
mi interni rimasti aperti do¬ 


po le votazioni presidenziali. 

In particolare. Accion De 
mocratica dovrebbe decidere 
se sarà ancora il settanten¬ 
ne Romulo Betancourt piutto¬ 
sto che il molto più giovane 
ex-presidente Carlos Andres 
Perez a reggere la « leader¬ 
ship * del partito, mentre nel 
COPEI si dovrà giungere a 
un chiarimento nella corsa 
— di fatto già iniziata — 
alla candidatura per le pros¬ 
sime « presidenziali *: a essa 
sono interessati tanto il grup¬ 
po dell’ex capo dello Stato 
Rafael Caldera quanto quel 

10 pù’i vicino al neo presiden¬ 
te Luis Herrera Campins. 

La campagna elettorale per 
queste « amministrative * si 
è svolta in sordina, forse an¬ 
che perchè, nei pochi mesi 
trascorsi dalle « nresidenzia- 

11 ». non sono intervenuti fat¬ 
ti di tale imnortanza da dare 
aH’opnosizione nuove armi 
per tentare di condizionare 
un'inversione di tendenza del- 
l'eipttoreto. 

Una vittoria di Accion De¬ 
mocratica — che mire tutto¬ 
ra mantiene amoi sostegni 
succio nei sindacati — sor 
prenderebbe molti osservato¬ 
ri. invece una seenfittn di 
«nel partito andrebbe analiz¬ 
zata a seconda della sua am¬ 
piezza. 


vano l'intero ambiente come 
stanza da bagno. Con Don¬ 
denne hanno lasciato la deten¬ 
zione il consigliere d'amba¬ 
sciata Jean Duffaud. di 54 an¬ 
ni. due collaboratrici francesi 
dell’ambasciata e due citta¬ 
dini salvadoregni. Ad acco¬ 
gliere il sessantaduenne am¬ 
basciatore erano i familiari e 
i collaboratori. 

Il rilascio è avvenuto dopo 
i negoziati svolti fra gli espo¬ 
nenti del BPR — un raggrup¬ 
pamento di operai, contadini 
e studenti fondato cinque an¬ 
ni fa — e i governi di Francia 
e di Costarica. Il governo del 
Salvador non ha preso parte 
alle trattative, ma ha assicu¬ 
rato il salvacondotto ai mili¬ 
tanti del BPR per la loro usci¬ 
ta dal paese. Dondenne ha 
detto clic gli elementi del BPR 
gli hanno detto clic non era 
loro intenzione accettare asilo 
liolitico. ma che in questo ca¬ 
so avevano deciso di accoglie¬ 
re la soluzione clic veniva pro¬ 
posta. 

Il capo del gruppo ha ispe¬ 
zionato i paraggi dell’amba¬ 
sciata e ha chiesto di vedere 
: J pullman per l’aeroporto, al 
fino di assicurarsi che non ci 
fossero poliziotti. Dopo una 
ventina di minuti sono usciti 
tutti gli elementi del BPR. 
la maschera beige sul volto, 
il pugno sinistro in alto. Dalla 
gente che osservava lo svol¬ 
gersi degli eventi sono partiti 
applausi. 

Dall’amhase'ata francese 
l'autobus dai vetri molto seti- } 
ri. con la bandiera del Sai- j 
vador sulla parte anteriore e 
scortato da un agente in mo¬ 
tocicletta. ha raggiunto l’am¬ 
basciata del Venezuela. Qui 
ai sedici del BPR che ave¬ 
vano occupato l’ambasciata di 
Francia si sono uniti i nove 
che si erano insediati in quel¬ 
la venezuelana, e il pullman 
ha preso la via dell'aeroporto. 

Sulla pista era in attesa il 
DC-8F francese giunto dalla 
Guadalupu. Dondenne ha tra¬ 
scorso in cattività più tempo 
di quello passato in servizio 
a San Salvador: era infatti 
giunto nel paese Io scorso 
aprile. 

Philippe Cuvillier, l’inviato 
del governo francese a San 
Salvador per le trattative, ha 
detto che se gli uomini del 
BPR non avessero accettato 
i termini della soluzione loro 
proposta il gruppo di inter¬ 
vento della gendarmeria na- i 
zinnale sarebbe passato al- * 


l’azione per liberare gli o- 
staggi. 

Per la prima volta dopo va¬ 
rie settimane la gente ha ri¬ 
preso venerdì sera a fare ia 
coda davanti ai cinema di San 
Salvador e si è recata nei ri¬ 
storanti, per quanto fosse an¬ 
cora in vigore lo stato d’as¬ 
sedio proclamato il 23 mag¬ 
gio. per la durata di trenta 
giorni, dopo l’uccisione del mi¬ 
nistro dell’educazione, Carlos 
Antonio Herrera Rebollo. 

L’occupazione delle amba¬ 
sciate di Francia. Venezuela 
e Costarica e di varie chiese 
era stata attuata dal Blocco 
popolare rivoluzionario per 
chiedere la scarcerazione di 
cinque dei capi del movimento 
dei quali veniva denunciata 
la prigionia illegale e per ot¬ 
tenere la fine della violenta 
repressione contro sindacati e 
partiti di sinistra attuata dal 
regime del generale Remerò. 
Il governo aveva liberato due 
delle persone indicate, aggiun¬ 
gendo di ignorare dove fossero 
le altre. 

Il mese scorso ci furono vio¬ 
lenti incidenti: almeno venti¬ 
tré esponenti del BPR furono 
uccisi dalia polizia sulla gra¬ 
dinata della cattedrale. 


TEHERAN — Sono cessati 
nel Khuzestan gli scontri ar 
mati. nia rimane un clima 
di estrema tensione. La po 
polazicne araba della provin¬ 
cia non rinuncia (come già i 
curdi e i turcomanni del nord 
del Paese) alle sue istanze 
autonomistiche, e il rischio di 
una nuova esplosicele è sem¬ 
pre presente. Ieri duemila 
manifestanti • hanno- attraver¬ 
sato le strade di Khorramshar 
al grido di « viva l’Ara fo¬ 
sfati » (il nome con cui la 
iwpolazione araba indica il 
Khuzestan. appunto in riferi¬ 
mento alla sua composizione 
etnica). 

Ieri in varie parti dell’Iran 
sono state eseguite altre dic¬ 
ci condanne a morte, tutte 


PECHINO — 11 principe No- 
rodom Sihanuk ha forinal- 
mente respinto ogni collabo¬ 
razione con i « khmer rossi » 
in un eventuale governo di 
coalizione nazionale, come ha 
proposto in un’intervista a 
« Le Monde » leng Sary, vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli esteri del deposto regime 
di Poi Pot. 

In una conversazione telefo¬ 
nica dalla capitale nord-co¬ 
reana Pyongyang, dove si 
trova per una visita di un 
mese. Sihanuk ha dichiarato 
al corrispondente da Pechi 
no dell’agenzia francese AFP 
che « in nessun caso, in nes¬ 
suna circostanza io accetterò 
! di collaborare con i ” khmer 
i rossi”, nò per il presente né 
per il jiituro ». 

« E’ chiaro che pii altri 
patrioti fuori della Cambogia 
sono liberi di partecipare n 
una coalizione con Poi Pot 
e leng Sarg, ma io non pren¬ 
derò parte a questo gioco. 
Noi avevamo formato un Fron¬ 
te unito nazionale nel 1970. 
ma nel 1975 i ”khmer rossi” 
hanno liquidato tulli i non co¬ 
munisti e io non intendo ri¬ 
petere questa esperienza ». 

Dopo aver affermato che 


a carico di militari e poliziot¬ 
ti colpevoli di sanguinosi atti 
di repressione. Fra i fuci¬ 
lati. tre generali: l’e.x-gover- 
natore militare dì Alnvaz. ca¬ 
poluogo del Khuzestan: il ca¬ 
po della polizia dello stesso 
Khuzestan: e l’ex-comandante 
militare della città di Masjed 
Soleiman. E’ stato anche fu¬ 
cilato a Tabriz un maggiore, 
responsabile di strage duran¬ 
te i sanguinasi incidenti del 
gennaio-febbraio 1978. Per un 
certo periodo, queste potreb¬ 
bero essere le ultime esecu¬ 
zioni: fonti informate di Te¬ 
heran riferiscono infatti che 
l'attività dei tribunali rivolu¬ 
zionari verrà « sospesa tem¬ 
poraneamente », al fine di 
« procedere olla riorganizza - 


non intende recarsi alla riu¬ 
nione di Colombo dell'ufficio 
di coordinamento dei non al¬ 
lineati. l'ex capo dello Stato 
cambogiano ha detto che vuo¬ 
le dedicarsi in futuro ai con¬ 
tatti con i rifugiati all’estero. 
A questo scopo si recherà in 
dicembre a Parigi, in gen¬ 
naio negli Stati Uniti e in 
Canada e in febbraio in Au¬ 
stralia e Thailandia. « Non 
intendo fare politica — ha 
precisato Sihanuk — ma vo¬ 
glio raccogliere fondi e aiuti 
internazionali per questi pro¬ 
fughi che sono numerosi e 
sfortunati. D'altro canto, chie¬ 
derò agli stati che visiterò di 
accogliere un maggior nume 
ro di profughi per evitare che 
restino bloccati nei campi lo¬ 
ro desi ina ti ». 

Due giorni fa. Sihanuk ave¬ 
va compiuto un altro atto po¬ 
litico per marcare la sua pre¬ 
sa di distanza dai « khmer 
rossi ». In una lettera aveva 
chiesto a) segretario generale 
doll’ONU Waldheim di inda¬ 
gare sulla sorte di una venti¬ 
na di suoi familiari, di multi 
amici e personalità scompar¬ 
se sotto Poi Pot. 

Nella sua intervista a * Le 
Monde » leng Sary aveva pro¬ 


zinne di queste istanze ». 

Infine, una notizia destina¬ 
ta a suscitare un comprensi¬ 
bile scalpore in Iran: fi go¬ 
verno del Messico ha.conces¬ 
so un visto di ingresso all’ex- 
scià Reza Pahlevi e aha sua 
famiglia. Lo scià sj trova ora 
alle Bahamas, ma il locale go¬ 
verno non ha voluto conce¬ 
dergli asilo politico. Il visto 
messicano è stato apposto sui 
passaporti dei Pahlevi, dal 
console del Messico a Nassau 
(Bahamas). Le autorità di 
Città del Messico hanno pre¬ 
cisato elle si tratta di un vi¬ 
sto turistico e che la sua va¬ 
lidità è di 180 giorni. La so¬ 
rella di Reza Pahlevi ha una 
villa sulla costa messicana, 
ad Aeapulco. 


posto a tutte le forze cambo¬ 
giane di unirsi, aggiungendo 
che i il partito comunista c 
pronto a cancellarsi », che 
« siamo pronti a tutto per 
l’efficacia della lotta nazio 
naie ». che « non teniamo più 
conto del passato ». 

L'intervistatore, Rolan Pa- 
ringaux. aveva scritto: « Mo¬ 
desto e affabile, offrendo il 
thè al suo interlocutore, leng 
Sarg formula con voce dolce 
proposte inconcepibili, qual¬ 
che mese fa, nella bocca di 
colui che era dipinto come unu 
dei carnefici del suo popolo... 
Le parole "dimenticare il pas 
sato" sono ricorrenti nella 
conversazione, ma come con 
vincere gli avversari che so¬ 
no sopravvissuti alla rivolu¬ 
zione più radicale del secolo 
ad essere gli alleati di do¬ 
mani? ». 

leng Sary — che si trova 
a Colombo per partecipare al¬ 
la riunione dei non allineati 
per difendere il seggio cam¬ 
bogiano ancora occupato dal 
suo governo — aveva formula¬ 
lo avances verso tutti: verso 
Sihanuk (a condizione che 
« sia pronto a lottare »). verso 
lo stesso nuovo governo cam¬ 
bogiano. guidato da Heng Satn- 


t ANKARA — La compagna 
I Bora», presidente del Partito 
| operaio turco, ed altri 300 
j militanti che erano stati ar¬ 
restati il 1. Maggio ad Istan¬ 
bul per avere manifestato no¬ 
nostante il divieto imposto 
dalle autorità militari che ge¬ 
stiscono la legge marziale, 
sono stati giudicati nei gior¬ 
ni scorsi da un Tribunale spe¬ 
ciale (militare). 

La sentenza è stata « cle¬ 
mente »; gli imputati sono 
stati infatti condannati soltan¬ 
to a 25 giorni di prigione 
(già scontati) e ciò viene con¬ 
siderato un successo per il 
governo « socialdemocratico » 
del primo ministro Bulent 
Ecevit. che peraltro aveva 
dovuto avallare la decisione 
dei comandi militari di im- 


rin (a condizione che « cessi 
di tradire »), e verso i grup¬ 
pi guerriglieri anticomunisti 
* khmer screi » che operano 
dalla Thailandia, con cui pare 
che i « khmer rossi » stiano 
trattando. 

Nell’intervista — die « Le 
Monde » definisce da un lato 
come « confessione di un fal¬ 
limento » e dall’altro come 
« un documento sorprendente » 
— Ieng Sary dà alcune rispo 
sto che lo stesso intervistatore 
considera come prova di de- 
Iwlezza. Alla domanda: è pos¬ 
sibile un negoziato, il nu¬ 
mero due dei 4 khmer rossi» 
risponde: «Sihanuk ha sol¬ 
levato questo problema, il 
Vietnam e VURSS l'hanno re¬ 
spinto. Occorrerà forse un 
certo tempo, che il Vietnam 
abbia crescenti difficoltà sul 
terreno. Dopo, forse. Noi sia¬ 
mo pronti a tutto ->. li ritiro 
vietnamita è condizione pre 
bulinare al negoziato? « Il 
pioblema non si è ancora po¬ 
sto. Hanoi non vuole nego¬ 
ziare ». 

Circa le purghe clic hanno 
segnato in modo sanguinoso 
anche il vertice del regime dei 
« khmer rossi » dal ’75 al '78, 
Ieng Sary ha parlato di tenta- 


pedire ogni celebrazione del¬ 
la festa del lavoro nelle 19 
province turche dove è in vi¬ 
gore la legge mai-zia le. 

Il Partito operaio turco, di 
orientamento marxista, non 
lia attualmente rappresentan¬ 
ti in Parlamento: era stato 
« proibito » nel 1971 ed è po¬ 
tuto rientrare nella legalità 
soltanto nel ■ 1975 (è tuttora 
costretto nell’illegautà. inve¬ 
ce, il Partito comunista). 

La ' situazione in Turchia 
continua, comunque, ad esse¬ 
re tesa, per il susseguirsi di 
atti terroristici e di violenze. 
Lunedì scorso, si sono verifi¬ 
cati gravi incidenti in una 
fabbrica d'alluminio della cit¬ 
tà di Seydisheir (nel Sud del 
paese). Aderenti al sindaca¬ 


tivi di colpi di stato compiuti 
da quello che ha definito 4 il 
nucleo vietnamita » e « agenti 
infiltrati da tempo ». confer¬ 
mando nello stesso tempo 
l'ampiezza e anche la violenza 
della repressione. In partico¬ 
lare lia ricordato il tentativo 
di insurrezione guidato nel 
maggio del 1978 dal vice pre¬ 
sidente della repubblica Ro 
Pliim e quello guidato, nel 
novembre dello stesso anno, 
alla vigilia della fondazione 
del FUNSK. dal ministro del¬ 
l’economia Vorn Vet, entram¬ 
bi uccisi. 

Quanti sono i superstiti del 
gruppo dirigente « khmer ros¬ 
so »! leng Sary ha mostrato 
delle foto a Paringaux in cui 
sono visibili solo lui stesso. 
Poi Pot. Khieu Samphan e 
Nuon Chea. Circa i massacri 
tra il '75 e il '78, Ieng Sary 
ha detto: 4 Riconosciamo gli 
eccessi ». Ma subito dopo ne 
ha gettato la colpa sul « nu¬ 
cleo vietnamita ». Infine ha di¬ 
chiarato che i * khmer ros¬ 
si » prevedevano la guerra con 
il Vietnam fin dall’aprile del 
’75, prima ancora cioè che i 
vietnamiti liberassero Saigon. 
E’ proprio una confessione, co¬ 
me scrive « Le Monde ». 


to di destra MISK hanno sac¬ 
cheggiato e devastato edifici, 
fra i quali la sede del Par¬ 
tito Repubblicano del Popolo, 
di cui è leader il primo mi¬ 
nistro Ecevit. Il bilancio dì 
questi incidenti è di 23 fe¬ 
riti. 

Intanto, un altro deputato, 
Barbaros Turgut Boztepe, ha 
dato le dimissioni dal Par¬ 
tito Repubblicano del Popolo, 
senza precisare i motivi di 
questa sua decisione. 

Tre giorni fa, anche il mi¬ 
nistro di Stato Enver Akova. 
si era dimesso. 

Il primo ministro Ecevit ha 
dichiarato: € Stiamo attraver¬ 
sando un periodo difficile. 
Sembra che qualcuno voglia 
accerchiarci, ma il governo 
spezzerà questa morsa ». 


Gli sviluppi della situazione iraniana 

Permane la tensione a Khorramshar 
« Visto » messicano per Reza Pahlevi 

Sono stati fucilati altri 10 militari (fra i quali 3 generali) - « Sospe¬ 
si » i tribunali rivoluzionari islamici? - Richieste autonomistiche 


Dalle autorità che gestiscono la legge marziale 

Turchia: pronunciate lievi condanne 
per le manifestazioni del 1° maggio 

Un Tribunale ha condannato a 25 giorni la compagna Bo¬ 
rati, presidente del Partito operaio, e altre trecento persone 


Abbiamo semplificalo, miglioralo, 
alleggerito la vita a ingegneri, 

geometri, muratori e padroni di casa. 
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Leo: una rivoluzione nell’edilizia civile, industriale, sociale. 

Partendo dalla stessa argilla usala per i mattoni, attraverso un 
nuovo processo produttivo, abbiamo realizzalo un materiale 
per costruzioni assolutamente rivoluzionano: il 
Lcca. Per ottenerlo, si porta la materia prima 
ad alta temperatura fino a clinchcrizzarla, riempio di -r~*-—Ujg 

in modo tale che nella massa si formino infamano h - 
delle piccole camere d’aria non co- con ino sfuso 

munitami. 

Questa caratteristica conferisce 
al Lcca eccezionali proprietà di iso¬ 
lamento termico c acustico. 


Un isolamento definitivo. 

Come materiale da costruzione. 

Lcca viene agglomerato in manufatti di ogni tipo c dimensione, per 
lutti gli usi. il manufatto in Loca, da solo, sostituisce economicamente 

c con grandi vantaggi tecnici qualsiasi 
altro materiale da costruzione 
accoppiato con un prodotto isolante. 

Volendo isolare costruzioni già 
esistenti si 
immette 
semplice¬ 
mente del 
Lcca sfuso 
nelle inter¬ 
capedini c 
nei sottotetti. 
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Esempio di 
isolamento con Lcca 
papolimeria su 
terreno. 

I mun sono isolanti 
pache realizzai: 
con blocchi Leca. 
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■ Inveitemi gratuitamente il ‘Manuale applicazioni Lcca. tecnoio- I 
1 pee risparmio'. ■ 


anche in questo caso l'isolamento è definitivo. 
F. il risparmio sulle spese di riscaldamento c 
.-ondizionamcnto c assicurato per sempre. 
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Lcca c migliore sotto tutti i punti di vista degli altri materiali 
isolanti comunemente applicati perche non sbriciola, non sublima, 
non assorbe umidità c mantiene le sue qualità inalterate net tempo. 

La soluzione più semplice, duratura, economica. 

Costruire con Leca c diventato 
più semplice c molto più economico. 

Perche sostituisce diversi materiali 
costosi che erano necessari per 
ottenere determinate caratteristiche. 

Lcca. da solo, garantisce un perfetto 
isolamento dal freddo c dal caldo, 
una perfetta protezione dall'umidità7 
un ottimo isolamento acustico, una 
robustezza c una stabilità eccezionali. 

I: solo Lcca conserva illimitata¬ 
mente nel tempo tutte queste caratte¬ 
ristiche. , 

Inoltre, i manufatti in Leca sono 
cosi validi esteticamente che si possono lasciare a vista. 

Leca ha ancora molle cose da dirvi. 

Dovremmo ancora parlarvi della 
sua grande versatilità, delle garanzie 
che offre, dell’assistenza tecnica dei 
nostri esperti e di tante altre cose. 

Vi invitiamo perciò a richiederci 
il "Manuale applicazioni 
Lcca: tecnologie e rispar¬ 
mio” inviandoci, senza 
alcun impegno, 
i! tagliando di 
questa pagina. 
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Un comunista alla guida della città 

A colloquio con Dafflon 
neo - sindaco di Ginevra 

Da operaio edile a primo comunista eletto alla testa di una municipalità svizzera - La 
lotta nei difficili anni trenta, l'azione clandestina, l'opera di amministratore pubblico 



Roger Dafflon 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — Un operaio 
edile sta attirando a Gine¬ 
vra, roccaforte dell’alta fi¬ 
nanza e centro della diploma¬ 
zia intemazionale, i giornali¬ 
sti di tutto il mondo. E' Roger 
Dafflon, fri anni, assessore, 
consigliere nazicnale, membro 
dell’ufficio politico del Partito 
svizzero del lavoro, che il 5 
giugno si insedierà per un 
anno a capo della massima 
magistratura cittadina. E’ il 
primo sindaco comunista in 
una città della Svizzera. Ci 
incontriamo a cena. Comincia 
la conversazione proprio ac¬ 
cennando alle domande che 
più frequentemente gli pon¬ 
gono i giornalisti. 

« Mi chiedono: siete comuni¬ 
sta? Sì, sono comunista. Ma 
proprio comunista comunista? 
Come Marchais? Come Berlin¬ 
guer? Come i sovietici , come 
i cinesi? Sono un comunista 
svizzero. Non pensate che la 
vostra elezione possa nuocere 
alla citti e al paese? Ci sono 
assessori (un radicale, in un 
paese vicino) che sono in ga¬ 
lera per le illegalità che han¬ 
no commesso; ci sono quelli 
del "Credito svizzero” sotto 
processo a Chiasso; penso che 
costoro nuocciano alla reputa¬ 
zione della Svizzera, non un 
sindaco comunista ». 

Chi è quest’uomo che sta 
suscitando tanto interesso, 
quali sotto le battaglie che ha 
fatto, come si è arrivati alla 
sua elezione? Cos’è il Partito 


svizzero del lavoro special- 
mente nei cantoni di lingua 
francese e in particolare a 
Ginevra, dove esprime il mas¬ 
simo della sua influenza? 

Il muratore Dafflon si acco¬ 
sta giovanissimo al Partito 
socialista, in un anno crucia¬ 
le, il 1932, quando il mondo 
c sotto gli effetti della gran¬ 
de crisi economica, e quando 
l’esercito federale, chiamato 
a Ginevra per reprimere una 
manifestazione antifascista or¬ 
ganizzata da socialisti e co¬ 
munisti, spara sulla folla cau¬ 
sando 13 morti e 65 feriti. 
Il consolidarsi del fascismo 
in Italia, l’avvento del nazi¬ 
smo in Germania e del fran¬ 
chismo in Spagna (dalla Sviz¬ 
zera partono 700 volontari per 
le Brigate Intemazionali) de¬ 
terminano gravi difficoltà e 
dure repressioni anche in 
questo paese. Nel 1937 il PC 
svizzero viene messo fuori 
legge nel cantone di Neuchà- 
tel: poi nei cantoni di Vaud 
e di Ginevra, e infine su 
tutto il territorio federale con 
decreto del 7 novembre 1940. 
Nel UHI vengono messe fuori 
legge anche le organizzazioni 
giovanili socialiste in tutta la 
Svizzera di lingua francese. 
E’ da questo incontro nella 
clandestinità fra comunisti 
svizzeri e giovani socialisti 
dei cantoni francesi che nel 
194-1 nasce il Partito svizzero 
del lavoro. Roger Dafflon vi 
milita sin da allora. 

« l giornalisti mi chiedono 
anche — riprende Dafflon — 


se la mia elezione non sia pre¬ 
valentemente un successo per¬ 
sonale. Io non sono uno che 
fa miracoli. Penso che se ab¬ 
biamo conseguito questo ri¬ 
sultato, si debba alla politica 
unitaria che conduciamo con 
i socialisti, con i movimenti 
cristiani, alla nostra capacità 
di essere costantemente pre¬ 
senti fra i lavoratori, fra i 
cittadini, di interpretarne i bi- 
sogni e di affrontarne i pro¬ 
blemi. Questo è il frutto di 
lotte lunghe e tenaci. Siamo 
stati attivi sia per quel che 
riguarda i problemi concreti, 
sia per quel che riguarda la 
solidarietà internazionalista. 
Dall’Algeria al Vietnam, dal¬ 
la Spagna al Portogallo, dal 
Mozambico all'Angolo al Ci¬ 
le alle iniziative xenofobe di 
Sfhwarzenbach, non c’è stato 
problema riguardante la de¬ 
mocrazìa e la indipendenza 
per il quale non abbiamo da¬ 
to il nostro contributo. 

Ma ci siamo anche bat¬ 
tuti per le 40 ore, per le 
vacanze pagate, per miglio¬ 
rare l’assicurazione agli an¬ 
ziani; ci battiamo contro gli 
sfratti, ci battiamo per la 
uguaglianza dei diritti dei la¬ 
voratori stranieri. Ginevra ha 
una popolazione di 160.000 abi¬ 
tanti. dei quali il 32% non 
sono svizzeri (è la percentuale 
più alta in tutta la confedera¬ 
zione). In particolare chiedia¬ 
mo la soppressione dello sta 
luto degli stagionali e la pos 
sibìlità che gli immigrati eleg¬ 
gano propri rappresentanti nei 


tribunali competenti a giudi¬ 
care le vertenze del lavoro ». 

Oltre agli stranieri residen¬ 
ti. a Ginevra convergono 19 
mila frontalieri, tutti i giorni 
dalla Francia e seimila sta¬ 
gionali. La gran parte dei 
frontalieri sono occupati nei 
servizi; gli stagionali sono 
invece occupati nell’edilizia 
e nell’agricoltura, sono cioè 
« in produzione » e ciò nono¬ 
stante non godono di alcun 
diritto politico. Inoltre 1 lavo¬ 
ratori stranieri sono stati quel¬ 
li sui quali più duramente si 
è riversato il peso della crisi 
economica. Nel 1974 vennero 
meno 340.000 posti di lavoro. 
Furono colpiti dalla disoccu¬ 
pazione 120.000 svizzeri — so¬ 
prattutto giovani e donne — 
e 220 mila stranieri, che sono 
stati costretti a far ritorno 
a casa. « Abbiamo quindi 
esportato disoccufMzione », 
sottolinea Dafflon. Attualmen¬ 
te sono registrati 12-15.000 di¬ 
soccupati. 

Che significato, chiediamo, 
può avere questa elezione in 
una città come Ginevra, dal 
punto di vista delle relazio¬ 
ni interstatali europee? 

« Malgrado le apparenze, il 
nostro paese si è aperto al 
mondo da poco. Non facciamo 
nemmeno parte dell’ONV. lo 
credo che i processi europei 
avranno una lenta gestazio¬ 
ne ». 

Ma torniamo ai problemi 
ginevrini. « In Svizzera — di¬ 


ce Dafflon - non ci sono 

solo banche; ci sono anche 
lavoratori, ossia uomini, con 
i loro problemi ». 

Particolare cura il nuovo 
sindaco dedica agli anziani, 
anche quale presidente di una 
apposita organizzazione, la 
AV1V0, con novemila aderenti 
in tutta la confederazione: e 
si occupa dei giovani in quan¬ 
to il suo assessorato (che 
manterrà anche da primo cit¬ 
tadino) comprende lo sport, 
i servizi di emergenza (vigili 
del fuoco) e la protezione 
civile. 

Egli è assessore da otto 
anni. La Giunta si compone 
di cinque membri, che ven¬ 
gono eletti in una consulta¬ 
zione separata da quella per 
il Consiglio comunale. Alle 
elezioni del 6 maggio Dafflon 
ha conseguito oltre 17.000 voti, 
pari al 57% dei suffragi 
espressi (aveva partecipato il 
32% degli aventi diritto), se¬ 
guito dal compagno sociali¬ 
sta Kettaler, con altri 16 mi¬ 
la voti. E’ consuetudine in 
questo comune — come in 
altri, per analogia con il Con¬ 
siglio federale — che il pri¬ 
mo eletto occupi la carica di 
sindaco; il secondo quella di 
vice-sindaco. 

A rotazione, ogni anno, 
1 cinque assessori, che qui 
si chiamano magistrati, si 
alternano nella massima cari¬ 
ca. A Dafflon era sempre 
stato impedito in passato, per 


pura discriminazione antico¬ 
munista. Anche l’ultima cam¬ 
pagna era stata condotta al¬ 
l’insegna deH’anticomunismo 
più stantio; gli avversari — 
liberali, radicali, democristia¬ 
ni — sostenevano che questa 
sarebbe stata la c volta buo¬ 
na per buttar fuori Dafflon », 
il quale « non è un assessore, 
ma uno che prende ordini dal- 
l’estero, e che ha molta udien¬ 
za a Mosca ». Gli elettori han¬ 
no fatto piazza pulita di que¬ 
ste insinuazioni. 

L'avvenimento si presta a 
qualche considerazione. Intan¬ 
to che i comunisti a Ginevra 
governano da vari anni; se¬ 
condo. che non esistono schie¬ 
ramenti contrapposti, e lo 
stesso sindaco comunista non 
è stato eletto per un ribalta¬ 
mento dei rapporti di forza: 
anzi le sinistre alle elezioni 
per i consiglieri comunali re¬ 
gistrano una perdita di tre 
seggi. Qualche riflessione do¬ 
vrebbero farla in Italia colo¬ 
ro i quali pontificano, proprio 
in questi giorni, che non c’è 
democrazia se non c’è net¬ 
ta separazione tra governo e 
opposizione; tanto più che si 
tratta di esponenti politici i 
quali non sono certo alieni dal 
nutrire simpatia per il mode¬ 
ratismo svizzero e per le sue 
istituzioni. 

Angelo Matacchiera 


Rimangono le riserve sull'adesione alle istituzioni comunitarie 


Incertezze dei laburisti inglesi 
di fronte alle elezioai europee 

Nessun leader . nazionale, salvo l’ex ministro Barbara Castle, è candidato al- 
Feuro-Parlamento — Criticata la leadership di Callaghan dopo la sconfitta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La pubblicità 
negativa, a volle, può rivelar¬ 
si efficace per certi prodotti 
commerciali. E' assai dubbio 
però, che in politica, riesca a 
promuovere un allo di parie 
cipazione significativa soprat¬ 
tutto quanao iuygellu ut di¬ 
scussione — come nel caso 
della CHE per il pubblico 
inglese — è già afflitto da 
scarsa familiarità, indifferen¬ 
za, rifiuto. L’impegno laburi¬ 
sta nette elezioni dirette eu¬ 
ropee è gravemente pregiudi¬ 
cato da una riserva mentale 
mai abbandonala, da un vec¬ 
chio no, in linea di principio 
che stenla a tradursi in un 
approccio, pur sempre enti 
co. ma costruttivo. Questa è 
la grossa contraddizione della 
sinistra inglese per l'appun¬ 
tamento del roto europeo fin 
Inghilterra si vota giovedì 7 
giugno, rinviando lo spoglio 
al 10 sera), mentre lo sforzo 
generale è stato quello di in¬ 
formare, di spiegare le ra¬ 
gioni di una consultazione in¬ 
tercontinentale. di convincere 
a prendervi parte. Natural¬ 
mente fra i candidati laburi¬ 
sti vi sono anche posizioni 
più concrete e fattive, ma 
l’impressione globale rimane 
quella di sempre: il Partito 
laburista e i sindacati sono, 
in maggioranza, avversi a 
molto di quel che avviene al 
di là del Canale della Manica. 

In un articolo sul settima¬ 
nale «Tribune», John Silkin, 
fino a qualche settimana fa 
ministro per l’agricoltura, si 
domandava: <Per che cosa 
dobbiamo votare?» e proce¬ 
deva poi a spiegare perchè 


questi che i laburisti e i sin¬ 
dacati fanno appello ad un 
loro elettorato già scosso dalla 
precedente prova delle urne. 
L'annuncio stampa del sinda¬ 
calo dei grafici (NATSOPA) 
afferma: «Votate laburista 
per cambiare la dannosa po¬ 
litica del Mercato comune». 
Quello del sindacato dei 
trasporti (TGXVll) esorta a 
«non votare l’Europa dei 
conservatori» che significa: 
tDistruzione dell’industria 
britannica». «concentrazione di 
potere a Bruxelles», «un mi¬ 
liardo di sterline in più di 
quello che riusciamo a tirar 
fuori dai bilanci comunitari», 
«raddoppio della spesa per » 
generi alimentari». «l’auto¬ 
nomia del bilancio dello Sta¬ 
to razionale cancellata dal¬ 
l’Unione monetaria». 

Sugli 81 seggi europei in 
palio, i laburisti non si a- 
sDettaiio di conquistarne più 
di una trentina. Vige anche 
in queste elezioni il sistema 
di ripartizione uninominale. 
In molte località ii risultalo 
per l’uno o l’altro dei due 
partiti maggiori è dato per 
scontato. E Questo contri¬ 
buisce alla scarsa combattivi¬ 
tà. alla apparente mancanza 
di interesse della campagna 
europea in Inghilterra. 

L'incertezza sul fronte della 
CEF. è solo un riflesso delle 
reali difficoltà in cui il parti¬ 
to laburista si dibatte al suo 
interno rfoDo l’uscita dal go¬ 
verno. L’inchiesta sulle ra- 
oioni della sconfitta non ha 
fatto molta strada; si è limi¬ 


tata ad indicare nella rigidità 
del calmiere salariale del 5 
per cento, adottato dal go¬ 
verno. e nella risposta belli¬ 
cosa dei sindacati del pubbli¬ 
co impiego, lo scorso inver¬ 
no, il motivo principale di 
una caduta del sostegno pres¬ 
so i ceti medi, che è andata 
ad aggiungersi alla delusione 
e all’apatia di molti strati o- 
perai dopo quattro anni di 
«politica dei redditi». La lea¬ 
dership di Callaghan è stata 
investita dalle critiche di cer¬ 
ti settori dei partilo, che la¬ 
mentano il distacco dalle i- 
stanze e dalle aspettative del¬ 
la massa, la caduta di una 
presa politica e ideale sull’o¬ 
pinione pubblica che since¬ 
ramente chiede un program¬ 
ma rinnovatore, l’eccessiva 
timidezza con cui è stata 
condotta la campagna eletto¬ 
rale di fronte all’sassalto i- 
deologico tory». 

Ma per le correnti di cen¬ 
tro laburiste, è vero tulio il 
contrario: il massimalismo 
della sinistra, le spinte sala¬ 
riali incontrollate, gli scioperi 
ad oltranza e gli atteggia¬ 
menti corporativi sarebbero 
alla radice della sconfitta. Da 
qui, il compito di ricostru¬ 
zione dovrebbe avere come 
approdo un arco consensuale 
più ampio, un programma 
più confacente alle necessità 
e agli umori contemporanei 
che tenga conto cioè dei fon¬ 
damentali mutamenti inter¬ 
venuti nella società durante 
gli ultimi vent’anni. 

In nome dell’unità, il con- ! 


trasto di fondo fra le due ali 
della socialdemocrazia inglese 
è stato sottaciuto. Appare 
rinviato, in questo scorcio di 
stagione elettorale, al pros¬ 
simo appuntamento politico 
di autunno, ossia al congres¬ 
so annuale del partito. In 
quella sede forse si comince- 
rà a discutere la possibile 
successione al 67enne Calla¬ 
ghan. Questi, prima di riti¬ 
rarsi, vuole contribuire al 
rafforzamento dell’influenza 
del gruppo parlamentare ri¬ 
spetto atta direzione del par¬ 
tito. Del tutto opposto è, na¬ 
turalmente, l'obiettivo di 
quanti da anni si battono per 
una ripresa della partecipa¬ 
zione nei ranghi laburisti, 
per un aumento degli iscritti, 
per un rafforzamento dell’or¬ 
ganizzazione di partito. Altri 
partiti socialdemocratici in 
Europa sono riusciti a man¬ 
tenere una continuità al po 
tere che è mancata invece al 
laburismo, sconfìtto due volte 
negli anni 70. Un programma 
pnrernafiro che si basava sul 
traguardo della crescita eco¬ 
nomica e sulla salvaaiiardia 
delVaoparato assistenziale 
pubbliro ha duramente soffer 
io negli anni della crisi. Il 
riesame critico è quindi dì 
lunga variata: il nuovo orien¬ 
tamento va al di là del mo¬ 
do in cui si potrà affrontare 
l'appuntamento elettorale del 
198 f: si tratta di ritrovare 
una collocazione e una funzio¬ 
ne che appaiono smarrite. 

Antonio Bronda 


Secondo «Diario 16» 


Terroristi di destra 
sospettati 
per la strage 
compiuta a Madrid 

Nell'attentato al caffè « California » mo¬ 
rirono sabato otto persone - Molti feriti 


MADRID — H - giornale 
« Diario 16 » scrive, senza 
citare fonti, che il respon¬ 
sabile deU’attentato contro 
il caffè madrileno « Cali¬ 
fornia 47». compiuto il 26 
maggio scorso con un bi¬ 
lancio di 8 morti e 40 feri¬ 
ti, apparterrebbe ad una 
organizzazione di estrema 
destra. 

Secondo il giornale il re¬ 
sponsabile dell’attentato sa¬ 
rebbe stato identificato 
dalla polizia. Il giornale 
aggiunge che l’attentato po¬ 
trebbe essere stato compiu¬ 
to dal gruppo di estrema 
destra c Fronte della gio¬ 
ventù » nato da una scis¬ 
sione del partito di estre¬ 
ma destra « Fuerza nue- 
va ». rappresentato in par¬ 
lamento da Blas Pinar. 

Dall’inizio della settima¬ 
na. il quotidiano comunista 
« Mundo Obrero » aveva 
scritto che vi erano indizi 
sufficienti per « almeno so¬ 
spettare » di militanti di 
estrema destra. II giorna¬ 
le aveva scritto anche che 
i venditori di distintivi di 
« Fuerza nueva » che ogni 
sabato sistemano le loro 
bancarelle sul marciapie¬ 
de di fronte al caffè erano 
assenti il giorno dell’at- 
tentato. 

Il giornale aggiungeva 
che il dirigente estremi¬ 


sta Sanchez Covisa e molti 
altri frequentatori abituali 
del locale appartenenti al¬ 
l’estrema destra erano a 
loro volta assenti dal caf¬ 
fè il giorno dell’attentato. 

« Diario 16 » scrive che 
numerose scritte sui muri 
della metropolitana di Ma¬ 
drid avevano invitato i mi¬ 
litanti di estrema destra a 
partecipare ad una miste¬ 
riosa manifestazione il 26 
maggio alle 19.00. la stessa 
ora dell’attentato. - . 

L’ala militare dell’ETA 
e i « Gruppi rivoluzionari 
antifascisti primo ottobre » 
(GRAPO) hanno formal¬ 
mente smentito la loro par¬ 
tecipazione aH’attentato — 
in contrasto con segnala¬ 
zioni • telefoniche anonime 
delle prime 24 ore — la cui 
responsabilità non è stata 
finora ufficialmente riven¬ 
dicata. 

Da Tonti della polizia si 
è intanto appreso a Madrid 
che - sono state fermate 
sette persone che potrebbe 
ro fornire informazioni sul- 
l’attentato dinamitardo 
contro il caffè « California 
47 ». 

La polizia non ha indica¬ 
to ia tendenza politica del¬ 
le persone fermate, ma si 
è limitata a dire che si trat¬ 
ta di clienti occasicnali del 
caffè. 


sii laburismo deve tuttora di¬ 
re di no». Il Parlamento eu¬ 
ropeo ha scarse facoltà. Ma a 
questa constatazione Silkin 
non faceva seguire la richie¬ 
sta. che apparirebbe naturale, 
di un ampliamento e raffor¬ 
zamento dei poteri della 
nuora assemblea elettiva. 
Tutto il contrario. 1 laburisti 
non sono infatti d’accordo 
per l'estensione delia capaci¬ 
tà decisionale degli eurode¬ 
putati . Del resto, una rotta 
respinto il doppio mandato, 
il ruolo di semissari all’este¬ 
ro» è stato relegato in secon¬ 
do piano e nessuno dei lea- 
ders nazionali più noli si è 
presentato come candidato, 
ad eccezione dell’ex ministro 
(ed ex deputato) Barbara 
Cosile. La politica agricola 
comunitaria è un disastro — 
aggiungeva Silkin — e ora c’è 
il pericolo che i conserratori, 
tra le altre decisioni a danno 
del popolo inglese, finiscano 
anche con l’accettare una po¬ 
litica energetica europea che 
metterebbe a rischio i frutti 
del petrolio del Mare del 
Nord. E’ con temi come 


La commissione d'inchiesta convinta della tesi del complotto 

Kennedy fu assassinato «da più persone» 

Nel delitto sarebbero coinvolti elementi della malavita facenti* capo a « Cosa nostra » o esuli cubani 


WASHINGTON — Joto Kenne¬ 
dy fu ucciso da più persone 
e nop si può escludere che 
nella sua morte siano coin¬ 
volti esponenti di « Cosa no¬ 
stra » o elementi della emi¬ 
grazione cubana. E' quanto 
afferma il rapporto conclusi¬ 
vo della « House assassina- 
ticns committee» chiamata a 
pronunciarsi sulla tragica fi¬ 
ne del presidente americano. 
Nel documento, che sarà re¬ 
so di pubblico dominio nei 
prossimi mesi, i « congiurati » 
non hanno un nome né una 
fisionomia ben precisa. La 
commissione parlamentare 
ammette che dalle prove rac¬ 
colte e dalle ipotesi fatte si 


può pensare che l'assassinio 
sia stato in un certo senso fir¬ 
mato da elementi della mala¬ 
vita, il testo parla esplicita¬ 
mente di «oraanized crime 
figures» o da esuli cubani. 
Nel rapporto si discute anche 
dell’eventualità che nell’as¬ 
sassinio di Dallas possa esser 
stato coinvolto l’ex presidente 
degli autotrasportatoli ameri¬ 
cani James Hoffa da anni 
misteriosamente scomparso; 
ma sul ruolo che Hoffa avreb¬ 
be avuto non si traggono con¬ 
clusioni. 

Se è buona l'ipotesi che il 
delitto sia stato opera di ete 
menti della malavita, alfer 
mano gli estensori del rap¬ 


porto, allora i nomi più proba 
bili potrebbero essere quelli di 
due autentici boss dell’orga- 
nizzazione. Carlos Marcello, 
pezzo da novanta delia Loui¬ 
siana. e Santo Trafficante, 
numero uno della malavita in 
Florida. Comunque la commis¬ 
sione non ha una prova defi¬ 
nitiva e certa per inchiodare 
Marcello e Trafficante e defe¬ 
rirli alla magistratura. 

La commissione giunse in 
dicembre alla conclusione che 
ad assassinare Kennedy furo¬ 
no due sicari che spararono 
da posizioni divergenti, sica¬ 
ri che potevano provenire sol¬ 
tanto da due ambienti: quel¬ 
li del crimine organizzato • 


degli esali cubani. Del resto 
di Marcello. Trafficante ed 
Hoffa si parlò anche durante 
le udienze pubbliche riserva¬ 
te a Jack Ruby che uccise 
Oswald due giorni dopo il 
suo arresto. 

Il collegamento emerge da 
una serie di telefonate che 
Ruby fece ad individui rite¬ 
nuti vicini a Marcello, Traffi¬ 
cante ed Hoffa. Tuttavia il 
fratello di Ruby e le altre 
persone chiamate in causa 
spiegarono le telefonate fatte 
dal gestore di Dallas con guai 
sindacali che Jack aveva con 
le spogliarelliste del suo ni¬ 
ght-club. Ma nel documento 
redatto dalla commissione par¬ 


lamentare si legge che alcuni 
abitanti di Quentin, in Louisia¬ 
na, hanno affermato sotto giu¬ 
ramento di aver visto Oswald 
insieme a David Ferrie, uomo 
di Marcello, due mesi prima 
dell’assassinio di Kennedy. 

Per quanto riguarda Traffi¬ 
cante, la commissione ha da¬ 
to un certo peso alla storia 
pubblicata a suo tempo con 
grande rilievo dalla stampa 
secondo cui Trafficante avreb¬ 
be anticipato, parlando con un 
esule cubano, la morte di 
Kennedy; quando però il cu¬ 
bano venne chiamato a testi¬ 
moniare davanti alla commis¬ 
sione parlamentare egli ri¬ 
trattò la originaria dichiara¬ 
zione. 


Dalla prima pagina 
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Elezioni 

guati non meno di 500 mila 
fra presidenti, scrutatori, rap- 
presemanti di lista e parec- 
enie decine di migliaia di ca¬ 
rabinieri, agenti di PS, guar¬ 
die di finanza, soldati delle 
varie armi incaricati dei com¬ 
piti di vigilanza. 

Nessun cambiamento v’è, 
invece, nel numero dei depu¬ 
tati (630) e dei senatori da 
eleggere (315, ai quali si ag¬ 
giungono i senatori a vita 
nominati dal Capo dello Sta¬ 
to e gli ex Presidenti della 
Repubblica die lo sono di 
diritto) così come nessuna va¬ 
riazione interviene — a dif¬ 
ferenza dj quanto verificato¬ 
si in precedenza per effetto 
delle modifiche determinate 
qualche anno fa dai risultati 
del censimento generale del¬ 
la popolazione — nella asse¬ 
gnazione, a ciascuna regione 
e circoscrizione, rispettiva¬ 
mente, dei seggi di senatore 
o deputato. 

Modifiche saranno tuttavia 
inevitabili nella attribuzione 
alle circoscrizioni dei seggi 
di deputato col riparto dei 
seggi (nel 1976 furono 60) 
nel Collegio unico nazionale, 
sede nella quale si realizza 
la utilizzazione dei voti resi¬ 
dui delle liste dopo l’attribu¬ 
zione dei quozienti pieni. La 
regione che nella precedente 
Legislatura ebbe il maggior 
numero di parlamentari (e 
che si troverà in analoga 
situazione in questa elezione) 
fu la Lombardia con 100 de¬ 
putati e 48 senatori: ma oc¬ 
corre anche dire che in essa 
si concentrò nel 1976 quasi 
un sesto dei voti validi: quel¬ 
la che ne ebbe di meno (an¬ 
che perché è la più piccola) 
fu la Valle d’Aosta, alla qua¬ 
le sono comunque assicurati 
un deputato e un senatore. 

La consultazione del 20 giu¬ 
gno 1976 fece registrare, co- 
m’è noto, un significativo cam¬ 
biamento nello scacchiere par¬ 
lamentare, specie per il gran¬ 
de balzo in avanti del PCI, 
che in quell’oceasione conso¬ 
lidò ed estese i già notevoli 
progressi ottenuti nelle elezio¬ 
ni regionali e provinciali del¬ 
l’anno precedente. Il nòstro 
Partito, infatti, nelle elezioni 
per la Camera dei deputati 
ottenne il 34.4% con oltre 12 
milioni 620 mila voti e 227 
deputati (più uno in Valle 
d’Aosta in alleanza con il PSI 
e il PDUP; una coalizione 
PCI-PSI strappò per la pri¬ 
ma volta alla DC un seggio 
di senatore nel Molise). Il 
PSI. con 3 milioni 540 mila vo¬ 
ti e 57 deputati, si attestò al 
9.6% (con una flessione ri¬ 
spetto al 1975). La DC ebbe in¬ 
vece un recupero sulle re¬ 
gionali e con 14 milioni 210 
mila voti (38.7%) vide eletti 
263 parlamentari a Monteci¬ 
torio. Un recupero fatto in 
parte a spese dei socialde¬ 
mocratici, calati di quasi 2 
punti in percentuale (dal 5,15 
del 1972 al 3.4%) e a 15 elet¬ 
ti. e soprattutto dei liberali, 
precipitati dal 3.9% di quat¬ 
tro anni prima all’ì.3% e ad 
appena 5 deputati, e del MSI, 
passato dall’8,7 al 6.1% e da 
56 a 35 deputati (successiva¬ 
mente dimezzati dalla scissio¬ 
ne di Democrazia nazionale). 

Un leggero miglioramento 
reeistrò il PR1 passato dal 
2.9 al 3.1% (14 eletti). Il 
PdUP. presentatosi in allean¬ 
za con Lotta continua e con 
la frangia di Democrazia pro¬ 
letaria ottenne 1*1,5% e 6 de¬ 
putati. il Partito radicale 1*1,1 
per cento e 4 parlamentari. 

Il voto per il Senato non 
si discostò molto da quello per 
la Camera. Vanno però sotto- 
lineate alcune differenziazio¬ 
ni. li PCI fu il solo, fra i 
partiti maggiori o di più an¬ 
tica tradizione, a registrare 
una netta differenza in au¬ 
mento percentuale (+0.6%) 
fra il voto per il Senato (33.8 
per cento) e quello per la Ca¬ 
mera (34.4%). Ciò a testimo¬ 
niare che i suffragi giovani 
(elettori fra i 18 e i 25 anni), 
erano confluiti in rilevante mi¬ 
sura sulle liste del PCI per 
Montecitorio. La DC ebbe in¬ 
vece una flessione dello 0,2% 
(al Senato 38.9%. alla Camera 
il 38,7); ancora più evidenti 
quelle del PSI (—0,6%) e del 
PSDI, PRI e PLI, nonché del 
MSI (-0.5%). 

11 PCI portò a Palazzo Ma¬ 
dama 116 senatori (compresi 
gli indipendenti) con 10 mi¬ 
lioni 637.772 voti e il 33.8%; 
la DC 135 (12 mflioni 227.353 
suffragi e il 38,9%); il PSI 29 
(3.208.164 suffragi e il 10,2%), 
mentre socialdemocratici, re- 
pubblicani, liberali, con pro¬ 
pri candidati o con candidati 
di blocco in alcune regioni, 
non andarono nel complesso 
oltre 1*8,5% e 16 senatori (di 
cui 6 per ciascuno PSDI e 
PRI, 2 il PLI e 2 la coalizio¬ 
ne). Appena 15 senatori eles¬ 
se il MSI, di cui ben nove 
abbandonarono successiva¬ 
mente il gruppo. Come dice¬ 
vamo, nell’odierna consultazio¬ 
ne i cittadini di alarne centi¬ 
naia di comuni votano con¬ 
temporaneamente per il rin- 
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novo del consigli locali. Fra 
essi sono 98 centri con oltre 
5 mila abitanti, compresi i 
quattro capoluoghi e città co¬ 
me Monza, Vigevano, Torre 
del Greco, Sciacca, ecc., che 
votano perciò col sistema pro¬ 
porzionale. Nei quattro capo- 
luogo nelle precedenti ammi¬ 
nistrative il PCI ebbe il 38.6% 
e 65 consiglieri su un com¬ 
plesso di 180 eletti, e in tutti 
i 98 comuni con oltre 5 mila 
abitanti il 28,7% e 679 rap¬ 
presentanti. 

Da segnalare infine il fatto 
che (‘anticipato scioglimento 
delle Camere ha colto di sor¬ 
presa gli uffici statali incari¬ 
cati di elaborare e rendere 
noli, analiticamente, i dati e- 
lcttorali definitivi e ufficiali 
del 20 giugno 1976, alcuni dei 
quali, essenziali, vengono lo¬ 
ro forniti dalla Camera e dal 
Senato dopo la verifica dei j 
mandati. 

La mancanza di una docu¬ 
mentazione ufficiale (l’unico 
volume sinora edito dall’Istat 
è uscito pochi giorni fa) ci ha 
costretti a lavorare su risul¬ 
tati di raffronto ufficiosi del 
ministero deirinterno. I no¬ 
stri lettori, di conseguenza, 
potranno rimarcare delle dif¬ 
ferenze (modestissime) nelle 
tabelle 1976 che nei prossimi 
g.orni pubblicheremo; ma ta¬ 
li differenze sono di così lieve 
entità (si va da poche decine 
di voti nel minimo a qualche 
migliaio nel massimo) che non 
alterano in alcun modo il qua¬ 
dro di assieme e la intelligibi¬ 
lità dei raffronti che si ope¬ 
reranno con gli scrutini di do¬ 
mani pomeriggio. 

Papa 

za la sua identità nazionale, 
come in certi momenti es¬ 
senziali della sua storia per 
cui le differenze ideali, che 
nel passato anche recente a- 
vevano offerto elementi di 
tensione, sono come scom¬ 
parse attorno ai grandi valori 
della comune terra. 

Questo grande avvenimento 
nazionale, per il quale molti 
erano commossi a cominciare 
dal Papa, che arrivando si è 
chinato a baciare la terra. 
non ha fatto perdere di vista 
la collocazione politica della 
Polonia e la comune volontà 
di questo paese e del Vatica¬ 
no di voler operare, sia pure 
con ruoli diversi, per favorire 
la distensione internazionale, 
la cooperazione tra i popoli, 
la pace. 

Già alla partenza da Rama, 
riferendosi al messaggio dei 
presidente Jablnnski del 
marzo scorso, il Papa ha ri¬ 
badito il suo sattaccamento 
alla causa della pace, della 
coesistenza e delta coopera¬ 
zione tra le nazioni». Sull’ae¬ 
reo che lo portava a Varsa¬ 
via. WoittiJa ha detto ai gior¬ 
nalisti che «è caduto un mu¬ 
ro di incomprensione». Ha ag¬ 
giunto che «le differenze tra 
mondo comunista e capitali¬ 
sta sono un po’ le differenze 
di soora. Invece sotto ci sono 
i popoli*. 

Appena sceso dall’aereo 
Giovanni Paolo II si è china¬ 
to a baciare la sua terra. Ha 
poi salutato calorosamente il 
presidente Jablonski. Questi 
lo ha a sua volta salutato a 
nome del governo e del po- 
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straordinario dell’avvenimen¬ 
to » e ricordando che «non e- 
ra mai capitalo ad un polac¬ 
co di svolgere un ruolo cosi 
importante nella Chiesa cat¬ 
tolica e alla guida dello Stato 
Città del Vaticano». Ha poi 
detto che eia pace è la cosa 
più grande per il popolo po¬ 
lacco e per l'umanità » affer¬ 
mando che sa questo scopo 
sono diretti ■ lutti gli sforzi 
sia della Polonia socialista 
che dei vicini alleati». 

Il Papa, nel ringraziare con 
mólto calore il presidente 
Jablonski, ha cosi sintetizzato 
lo. scopo del suo soggiorno in 
Polonia: «La mia visita è sta¬ 
ta dettala da motivi stretta- 
mente religiosi. Al tempo 
stesso auspico che il mio 
viaggio possa servire alla 
grande causa dell’avvicina¬ 
mento e della collaborazione 
fra le nazioni; che serva alla 
comprensione reciproca, alla 
riconciliazione ed alla pace 
nel mondo contemporaneo. 
Desidero infine che U frutto 
di questa visita sia l’unità in¬ 
terna dei miei connazionali e 
anche un ulteriore favorevole 
sviluppo delle relazioni tra lo 
Stalo e la Chiesa nella mia 
amata patria». 

Dopo avere abbracciato il 
Cardinal Wgxzynski, che pure 
gli ha rivolto un breve ben¬ 
venuto, il Papa ha salutato 
prima tutti gli ambasciatori 
I accreditati a Varsarìa . poi i 
vescovi mentre la banda del¬ 
l’esercito eseguirà l’inno na¬ 
zionale polacco e quello 
vaticano. E’ salito quindi su 
una macchina bianca scopet- 
I fa insieme al suo seguito, tra 
cui il segretario di Sfato 
cardinale Casoroli, ed ha 
percorso la strada che dal¬ 
l’aeroporto l’ha portato fino 
alla cattedrale di S. Giovanni 
tra due grandi ali di folla 
commsta ed acclamante. 
Neali edifici c’erano bandiere 
nazionali e vatirane e scritte 
inegpianti al Papa. Giovani 
con berretti azzurri (studen¬ 
ti ) uomini con berretti gialli 
(della diocesi) e con berretti 
verdi (delle parrocchie) han¬ 
no svolto il servizio d'ordine 
mentre la polizia era distan¬ 
te. 

Giovanni Paolo JJ ha parla¬ 
to nella cattedrale. Accen¬ 


nando al fatto che è stata 
ricostruita dopo la distruzio¬ 
ne della guerra ha detto: «E’ 
anche questo un segno di vi¬ 
ta nuova polacca e cattolica». 
Sui colloqui amili da Wojtyla 
(assìslito dal segretario di 
Stalo Casaroli e dal primate 
Wyszynski) al Beh'edere, ai 
quali ha partecipato anche il 
segretario del PGUP, Edward 
Gierek, oltre al presidente 
Jablonski e ad altri rap¬ 
presentanti del governo, non 
è stato emesso ancora alcun 
comunicato. Risulta che essi 
si sono svolti nella massima 
cordialità avendo per oggetto 
problemi riguardanti i rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa, le 
future relazioni Ira la Polo¬ 
nia e la Santa Sede, le que¬ 
stioni della pace mondiale. 
La cerimonia dei colloqui è 
stala trasmessa anche dalla 
televisione. 

Alle 16 è cominciala nella 
grande piazza della Vilforia, 
dove è anche il monumento 
dedicato al milite ignoto e ai 
soldati caduti nella guerra 
1939 1945, tuia concelebrazione 
religiosa alla quale hanno as¬ 
sisti lo almeno 300.000 persone 
olire alle autorità, ai diplo¬ 
matici, ai giornalisti. La piaz¬ 
za era andata riempiendosi 
sin dalla mallina mentre at¬ 
traverso gli altoparlanti dei 
sacerdoti rerilavano preghie¬ 
re. Papa Wnilyìa ha celebrato 
e pronunciato la sua omelia 
da un grande altare posto su 
una piattaforma a scalini 
perchè filiti potessero veder¬ 
lo e sovrastato da una enor¬ 
me croce a cui era accolla 
ima stola rossa. 

Alla partenza 
ringraziamento 
alle autorità 
polacche 

ROMA — Prima della sua 
partenza per Varsavia Gio¬ 
vanni Paolo II — in un bre¬ 
ve discorso all’aeroporto di 
Fiumicino — ha voluto ri¬ 
cordare « il messaggio tanto 
deferente e gentile che mi 
è giunto del prof. Henzyk 
jablonski, presidente del 
Consiglio di Stato della Re¬ 
pubblica popolare di Polo¬ 
nia il quale, anche a nome 
del governo polacco ha vo¬ 
luto significarmi la soddisfa¬ 
zione dell’intera comunità na¬ 
zionale per 11 figlio del popolo 
polacco che, chiamato alla 
guida della Chiesa universa¬ 
le, si accinge a visitare la 
madrepatria ». Nella stessa 
occasione Papa Wojtyla ha 
voluto rinnovare « il più sin¬ 
cero apprezzamento alle au¬ 
torità dello Stato polacco » 
ed esprimere il proprio «at¬ 
taccamento alle cause della 
pace, della coesistenza e del¬ 
la cooperazione tra le na¬ 
zioni ». Nelle sua breve di¬ 
chiarazione, dopo aver affer¬ 
mato che « raggiungerò anzi¬ 
tutto Varsavia, la gloriosa ca¬ 
pitale, già tanto provata ed 
ora risorta ed operosa e pul¬ 
sante di vita », il Papa ha in¬ 
fine auspicato che la sua vi¬ 
sita «consolidi l’unità nazio¬ 
nale tra gli amati compa¬ 
trioti » e serva altresì « all* 
ulteriore sviluppo dei rappor¬ 
ti tra Stato e Chiesa ». 

Sull’aereo che ha portato 
il Papa in Polonia, un 
« Boeing 727 » dell’Alitalia 
che recava le insegne italia¬ 
ne e dello Stato pontificio, 
hanno preso posto 17 tra ar¬ 
civescovi, vescovi e prelati 
del Vaticano, tra i quali 
Agostino Casaroli, il segre¬ 
tario di Stato vaticano, che 
sarà prossimamente eletto 
cardinale. Al seguito del Pa¬ 
pa. sono inoltre una trentina 
fra giornalisti, operatori del¬ 
la televisione e fotografi. 

Al suo arrivo in elicotte¬ 
ro all’aeroporto, il Papa era 
stato salutato dal presidente 
del Consiglio Andreotti. Tra 
1 presenti era anche l'amba¬ 
sciatore di Polonia In Italia, 
con il quale il Papa ha scam¬ 
biato una calorosa stretta di 
mano. 


Dopo I controlli 
a terra il 15% 
dei DC-10 USA 

ROMA — L’Ente federale 
dell’aviazione civile america¬ 
na ha annunciato ieri che 
oltre il 15 per cento dei 137 
« DC 10 » in servizio presso 
le compagnie americane 
« non hanno superato » le 
ispezioni ordinate a seguito 
del tragico Incidente avvenu¬ 
to nove giorni fa a Chicago, 
e di conseguenza resteranno 
a terra «per riparazioni e 
ulteriori a definitivi con¬ 
trolli ». 


Deposito di 
armi naziste 
scoperto nell’URSS 

MOSCA — Decine di migliaia 
di abitanti di Baranovichl 
(Bielorussia occidentale) so¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare provvisoriamente le 
loro case a seguito della sco¬ 
perta di un grosso deposito di 
armi naziste nelle vicinanze 
della città. Lo riferisce l’or¬ 
gano del governo « Izvestia ». 

Nel deposito sono stata 
trovate un migliaio di bom¬ 
be contenenti un liquido scu¬ 
ro; secondo gli esperti mili¬ 
tari si tratta di ordigni bat¬ 
teriologici. 


Il compagno Gianni Di Gio¬ 
vanni in memoria della 
madre 

ERSILIA DI GIOVANNI 

spentasi ieri a Roma all’età 
di 70 anni sottoscrive un ab¬ 
bonamento al nostro giorna¬ 
le a favore di una seziona 
del Sud. 

Roma, 3 giugno 1079. 
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A migliaia hanno affollato 
piazza Santa Croce, con bau 
rliere, striscioni, cantando 
sulle note deirinternazionalc e 
di • Bandiera rossa ' e delle 
musiche cilene degli Inti 11 
limoni. 

E c'erano tanti giovani, as 
sieme alle donne, ai lai orato 
ri. ai cittadini di Firenze ac 
corsi per partecipare alla 
manifestazione con cui il PCI 
ha concluso la campagna e 
lettorale. 

Permetteteci compagni, 
prima di dar conto degli in¬ 
terventi di Michele Ventura, 
di Pierluigi Onorato e di 
Adriana Seroni. una breve con¬ 
siderazione sulla nostra pre 
senza nelle piazze. 

Siamo l'unico partito —• e 
In diciamo con legittimo or 
gnglio — capace di mobilita 
re migliaia di persone dando 
vita non solo a centinaia di 
manifestazioni nelle città e 
nei paesi della nostra regio¬ 
ne. ma anche a grandiosi ap 
puntamenti di massa, mentre 
altre forze politiche si rin 
chiudono nelle sale, nei cir 
coli, nel privato delle TV lo¬ 
cali. 

Perchè Auestn è possibile? 
I.a rispo.'fa sta nel rapporto 
clip abbinino costruito con le 
masse prfmlari nella capacità 
nostra di] saper seniore apri¬ 
re un crfifronto — dialettico, 
magari contrastato. ma 
sempre «brio e responsabile — 
con i (cittadini. Sta nella 


CERTIFICATI 

ELETTORALI 

I cittadini che si trovano 
-provvisti di certificato elet¬ 
torale perché questo documen 
to non è stato loro recapitato 
a casa possono ritirarlo in Sa¬ 
la d’.Arme di Palazzo Vecchio 
oggi dalle ore 7 alle 22 e do 
mani dalle oro 7 alle 14. K’ 
necessario presentarsi perso 
naimente e muniti di un vali¬ 
do documento di riconosci¬ 
mento. 

# • # 

RACCOLTA DATI 
ALLA FEDERAZIONE 
DEL PCI 

La Federazione fiorentina 
del PCI ha organizzato un 
servizio di raccolta e corno 
ideazione pubblica dei risili 
tati elettorali attraverso un 
-istema elettronico. 

E* indispensabile clu* i rap 
presentanti di lista o gli scrii 
tatorj provvedano da primo 
telefono disponibile a comu¬ 
nicare i dati definitivi di ogni 
seggio, direttamente alla Fe¬ 
derazione attraverso questi 
numeri telefonici: 211090 (se¬ 
zioni zona nord e zona cen 
trol. 298338 (sezioni zona est). 
210271 (sezioni zona ovest e 
zona sudi, 210750 (sezioni zo¬ 
na nord ovest e Oltrarno). 

Gli stessi dati saranno por 
tati successivamente alla se 
zinne la quale a sua volta 
provvedera a darli al comita¬ 
to di zona. 

Per il circondario valgono 
le stesse indicazioni di tempe¬ 
stività solo che occorrono i 
risultati finali del comune da 
indù-are al numero telefoni 
rn 213046. Per la provincia va- 


A migliaia ia S. Croce 
per ascoltare il PCI 

Una grande manifestazione di massa ed una risposta al ter¬ 
rorismo — I discorsi di Ventura, Onorato e di Adriana Seroni 


nostra convinzione clic que 
sta è altrettanto la risposta 
da tiare al terrorismo che 
vorrebbe dimostrare come la 
politica non possa vivere nel¬ 
le grandi masse e che la vita 
del paese si decide fra grup 
pi e bande armate. 

Abbiamo compiuto un lavo¬ 
ro — ha detto Ventura - - 
che ha confermato la sti-nor 
dinaria vitalità delle nostre 
popolazioni, la loro profonda 
consapevole/./» del momento 
politico clic l'Italia attraversa 
e i propugnatori della strate¬ 
gia del riflusso dovranno fare 
i conti con questa società 
mutata, maturata. consa|>evo- 
le della strada percorsa e del 
Ungo cammino che ancora ci 
attendi. 

Abbiamo parlato di prò 
blcmi e abbiamo presentato 
proposte concrete. Quanta 
differenza — ha detto Vento 
ra — dalle altre forze (Militi 
che, da una DC che riesuma 


una rozzezza culturale i:n 
piantata alla peggiore tradì 
zinne oscurantista, con i can 
dubiti che si. impegnano a 
cancellare le leggi più avan¬ 
zate die grazie ai comunisti 
sono state imposte alla DC. 

Come sembrano lontani i 
tempi di La Pira e (li Pistelli. 

E anche il PSI dove si so¬ 
no in tanti casi esasperati al¬ 
cuni toni dell'impostazinne 
nazionale e dove si cavalcano 
addirittura le spinte corpora¬ 
tive (come avviene con il vo¬ 
lantino del NAS di Palazzo 
Vecchio) per raccogliere 
qualche voto in più. Per parte 
nostra -- ha detto Ventura 
sosteniamo, di fronte a chi 
vorrebbe tornare al centro 
sinistra, che la sinistra deve 
stare tutta insieme al gover¬ 
no o aH'opiMisizione. Ventura 
ha poi riconfermato il valore 
delle scelte nel governo di 
Palazzo Vecchio etl ha con¬ 
cluso affermando che i le 


gami profondi con le masse 
popolari ci permettono di 
guardare con fiducia al voto 
del 3 giugno. • 

Onorato, pretore, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI — ha spiegato uerchò la 
scelta di un magistrato di 
candidarsi lidie liste del PCI 
è profondamente intrecciata 
al significato generale stori 
co e teorico per cui il PCI si 
candida alla direzione e tra 
sformazione dello stato. Dopo 
una attenta analisi delle forze 
in campo e della loro collo 
ca/ione Onorato ha affermato 
che chi eomprootJ* questo, 
quando incontra la pratica 
politica delle organizzazioni 
eli massa della classe operaia, 
incontra il PCI c la stia stra 
tegia che vuol fare (lidia 
spinta sociale al cambiameli 
to ino strumento politico per 
la trasformazione de! sistema 
di ootcre. 

Non è un caso se negli ul¬ 


timi trentanni i lavoratori 
sono stati in prima fila per 
costruire questa democrazia 
e per difenderla: non è un 
caso se Guido Rossa è morto 
per aver assolto ad una fun¬ 
zione di collaborazione civile 
con la giustizia; non è un 
caso se pochi giorni dopo as¬ 
sassinano il giudice Alessan¬ 
drini. è stato il calore e la 
lotta della classe operaia e 
far riscoprire a molti di noi 
!(> radici democratiche del 
nostro fare giustizia. 

Onorato ha quindi ricorda¬ 
to la grande posta in gioco 
ed ha concluso afferma.ido 
che questa posta può essere 
vinta dando. meno voti alla 
DC e più voti al PCI. per 
garantire cosi anche l'unità e 
il successo delle sinistre. 

Ha concluso Adriana Sero¬ 
ni che dia sottolineato come 
il paese abbia bisogno del 
PCI per tre ragioni: la prima 
per il bisogno essenziale di 
intesa e di unità per affron¬ 
tare i problemi gravissimi 
del paese coagulando tutte 
le energie disponibili: la se¬ 
conda perchè non si esce dal¬ 
la crisi e non si difende la 
democrazia se non si va a 
profonde trasformazioni in 
tutti i campi: la terza ragie» 
ne. infine, perche l'Italia ha 
bisogno di stabilità e di buon 
governo. 

Tre ragion' — ha concluso 
fra gli applausi — perchè il 
voto debba andare al PCI. 


NOTIZIE ÙTILI 


Sono 678 i seggi in cui si recheranno a 
votare oggi e domani i fiorentini, di cui 
19 ospedalieri e 26 speciali (carceri, cli¬ 
niche con almeno 100 posti letto, ad 
esempio). 

Ogni sezione è composta di cinque scru¬ 
tatori, oltre al presidente,*al vice presi¬ 
dente e al segretario. 

Vediamo la composizione deU’eletloi ato 
cittadino. 

1 diciottenni al primo voto sono circa 
3.000 e altrettanti sono i fiorentini resi¬ 
denti all’estero di cui 1.015 nei paesi del¬ 
la CUP. 

I! numero dei votanti per la Camera dei 


deputati ammonta a .362.940, di cui 164.487 
uomini e 197.853 donne. 

Per il Senato voteranno 38.188 elettori 
in meno,, di cui 1S.570 uomini e 19.618 
donne. • 

Sono in 362.373 ad aver diritto al voto 
per il Parlamento europeo (le elezioni del 
10 giugno), di cui 164.492 uomini e 197.373 
donne. 

Diamo di seguito alcune notizie utili 
perché ogni cittadino sia in grado di com¬ 
piere il più agevolmente possibile questo 
diritto-dovere e le sedi dove tutti potranno 
trovare informazioni .sull’esito dello scru¬ 
tinio. 


le quanto detto per i! circon¬ 
dario ma i dati dovranno esse¬ 
re comunicati al il. 261306. 

I risultati saranno riportati 
sul cartellone allestito in via 
Alamanni davanti alla sede 

della Federazione. 

* • • 

SERVIZIO 
INFORMAZIONI 
DEL COMUNE 

II Comune organizza un ser¬ 
vizio di informazioni pubblico 
dei dati (li affluenza e degli 
.'.('rullili delle .sczìmiì elettorali 
cittadine. 

I risultati, rai coìti dal Celi 
tro elalxira/.ione dati, v errali 
no ro'i noti attraverso uia 
trasmissione televisiva a cir 
coito chimo alla (piale vira 
possibile assistere ili Piazza 
Signoria e nel cortile del Put 
tino di Palazzo Vecchia. La 
trasmissione inizierà alle 14.30 
di domani. 

• * • 

TABELLONE 
DELLA REGIONE 

Come in ogni .K-casione elet¬ 
torale la regione Toscana al- 


ziata un tabellone dei risul¬ 
tati. elaborati dal servizio 
SEDI) della giunta. 

ti* 

ZONA BLU 

Oggi, lunedi e il 9 e 10 giu 
gnu è consentita la circolazio¬ 
ne nella zona e traffico limi¬ 
tato ai veicoli del personale 
impiegato presso i seggi elet 
tornii ubbicati entro i suoi 
confini, e'a coloro elle si re¬ 
cano a votare o ad accompa¬ 
gnare gli elettori ai seggi. - 

* « # 

SCONTI 

PER I VIAGGI 
AEREI 

Il minuterà dei Trasporti, 
ad integrazione della nomiati 
va permane ite relativa alla ti 
du/.ione tariffaria del 30'< sui 
servizi interni del tra-jMirto 
aereo di linea in occasione di 
consultazioni elettorali, ha di 
s|M>-to in favore dei cittadini 
residenti all’estero la riduzio¬ 
ne del 30'^ sulle tariffe nor¬ 
mali* e speciali con esclusione 
delle tariffe APEX. II ritorno 


ai luoghi di residenza dovrà 
essere effettuato entro il 22 
giugio. Non sono consentite 
fermate intermedie. La facili¬ 
tazione è concessa dietro pre¬ 
sentazione delle cartoline av¬ 
viso o dei certificali elettora¬ 
li o delle dichiarazioni dell* 
autorità consolare attestante 
che il passeggero e un elet¬ 
tore. 

* * * 

CERTIFICATI 

SANITARI 

Ufficio Igiene del Comune 
ha predisposto un -ervi/io per 
i! rilascio dei certificati sani 
tari agli elettori fisicamente 
imjK-diti ad esercitare da soli 
il loro volo. Tali certificati 
|kism»uo ewre inoltre rilascia 
ti dall'ufficiale sanitario, dai 
medici igienisti e dei inediti 
condotti. 

I richiedenti dovranno e-abi 
re un documento di identità 
perso ìale. 

I certificati vengono rila¬ 
sciati all’ufficio di igiene, 
corso Tintori 29 con seguente 
orario: oggi dalle 7 alle 22: 


lunedi dalle 7 alle 14. sabato 
9 giugno dalle a alle 14. do¬ 
me dica 10 giugno dalle 7 al¬ 
le 22. 

Questi ambulatori comuna¬ 
li sai a ino aperti lunedi ilei 
le 7 alle 14 e da martedì 5 
a sabato 9 con l’orario della 
normale attività: via Martini 
del Popolo 27; Borgo Pinti 70: 
via della Scala angolo via 
Benedetta: Lungarno Ferruc¬ 
ci 47; via del Paradiso 27 
Ba-.idmo: Piazza S. Spirito 9: 
via S. Maria 23; via Senese 
97; via del Leone 60: via Sil¬ 
vani H5; via di Legnaia 2; 
vi» Spadini 17 19 Isolotto; via 
Pisana 850; Ponte a Greve: 
via di Broz/.i 334 Brozzi: via 
dei Vespucei 295 Perctola; 
via Poate alle Mos-e 20: via 
K. Giuliani 45; via Braccini 
(farmacia): via 'Lavanti 20; 
via Latini 28: via Bolognese 
167; Piazza S. Salvi 1; via 
Finis» 20 A; via Aretina 
330 Kovez/ano. 

Oggi le seguenti condotte 
rimarranno aperte dalle 7 al¬ 
le 22: corso Tintori 29; via 
del Paradiso 2r; Piazza S. 
Spirilo 9: via Spadini 17 19; 
v ia Pisana 860: via dei Ve 
spacci 295: via Ponte alle 
Mosse 2 A: via R. Giuliani 
45; via Tauavanti 20; via La¬ 
ti ù 28: Piazza S. Salvi 1; via 
Kru-a 20 A; via Aretina 336. 

L uffii io per il rilascio del¬ 
le autorizzazioni sanitarie in 
corso Ti itol i, stanza 28 ri 
marra chiuso nella giornata 
di lunedi; Luffic-io tessere sa 
nitarie. gli ambulatori annes¬ 
si e ('ambulatorio di (ìcmiato 
logia rimarranno chiusi lune¬ 
di 4 e sabato 9 giugno. 


CON I COMUNISTI 

per andare più avanti 

in Toscana 
e nel Paese V 



La classe padronale e la 
Confindustria — come 
hanno ampiamente dimo¬ 
strato i bruschi irrigidi¬ 
menti verificatisi nel cor¬ 
so della battaglia contrat¬ 
tuale — stanno portando 
avanti con arroganza un 
vasto disegno politico 
tendente a restaurare una 
sorta di dominio assoluto 
all'interno delle fabbriche 
e dei luoghi di lavoro. 

In nome della filosofia 
della « libertà dell'impre¬ 
sa », predicata dal presi¬ 
dente della Confindustria 
Guido Carli, la classe pa¬ 
dronale vuole riappro¬ 
priarsi di tutti quegli spa¬ 
zi di controllo e di potere 
democratico conquistati 
dai lavoratori con lunghi 


La coscienza femmini¬ 
le è profondamente ma¬ 
turata nel breve volgere 
degli anni, dalle prime 
proposte alle lotte per 
conquistare leggi e ser¬ 
vizi nella società che al¬ 
leviassero un lavoro ed 
una condizione spesso 
subordinati. Donne, ri¬ 
cordiamo le tappe di que¬ 
ste lotte, dure, faticose, 
dalla legge sul divorzio 
(referendum '74) alla 
legge per la tutela della 
maternità e sull'aborto a 
quella di parità a quella 
sull'occupazione: tappe 

importanti per la demo¬ 
crazia del nostro paese, 
tappe segnate dalla pre¬ 
senza e dall'impegno dei 
comunisti che hanno fat¬ 
to propria la voce delle 


Ci sono partiti che si 
occupano dei giovani e 
dei loro problemi solo ai 
momento delle elezioni, e 
si rivolgono alle nuove 
generazioni con la mano 
tesa nella richiesta di un 
voto. 

Ma il dramma della di¬ 
soccupazione, della de- 
qualificazione professio¬ 
nale, della mancanza di 
prospettive, non trova po¬ 
sto nei discorsi dei lea¬ 
der democristiani o radi¬ 
cali, nei loro programmi. 
Il voto « giovane » fa go¬ 
la solo perché è « fre¬ 
sco », «ingenuo», « spon¬ 
taneo », perché può rap¬ 
presentare la copertura 
di gravi inadempienze. 

Ma i giovani non si ac¬ 
contentano di discorsi e 
promesse. Tra le loro le¬ 
gittime richieste c'è la ri¬ 


Per rafforzare 
il ruolo della 
classe operaia 


anni di lotta. 

Trent'anni di governo 
democristiano non hanno 
consentito allo Stato di e- 
sercitare — tramite lo 
strumento della program¬ 
mazione una politica 
di coordinamento e di 
svilupo armonico di tutta 
la nostra economia, le cui 
sorti sono state affidate 
dalla DC completamente 
all'imprenditoria privata. 


Oggi i padroni vogliono 
rafforzare il loro dominio 
nella fabbrica, attraverso 
un controllo totale della 
produzione e dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro, e 
nel Paese, sostenendo al¬ 
cune forze della DC e tut¬ 
ti quei partiti che propu¬ 
gnano il ritorno ad un 
« liberismo » puro e sem¬ 
plice. Votare oggi per il 
PCI, non significa soltan- 


Nuovi livelli 
di dignità 
per le donne 


donne e l'hanno portata 
in parlamento perché si 
affermasse. 

Ogni volta lo scontro 
è stato con chi voleva 
che nulla mutasse, ogni 
volta la DC ha cercato 
di contrastare l'avanzata 
della dignità delle donne. 

Nei comuni ammini¬ 
strati dalle sinistre, ed 
in Toscana, molto si è 
fatto per i servizi, molto 
si sta cercando di fare, 
dagli asili nido ai con¬ 


sultori, alle importan¬ 
ti esperienze di tempo 
pieno. 

Il partito comunista, 
certo, è andato avanti 
grazie alle donne. Le 
donne sono andate avan¬ 
ti, maturate, grazie al 
PCI. Insieme si è discus¬ 
so, si sono trovate solu¬ 
zioni per conquistare una 
migliore qualità della vi¬ 
ta. Per continuare la stra¬ 
da intrapresa, per an¬ 
dare avanti verso nuovi 


Una speranza 
per le nuove 
generazioni 


forma della scuola, dell' 
l'università, lo stabilirsi 
di uno stretto rapporto 
tra formazione e lavoro, 
tra professionalità e qua¬ 
lifica 

Esiste il fenomeno del 
rifiuto del lavoro manua¬ 
le, inteso come lavoro fa¬ 
ticoso e alienante. Eppu¬ 
re migliaia di giovani 
formano cooperative, tor¬ 
nano a lavorare terre ab¬ 
bandonate e incolte, e al¬ 
trettanti vorrebbero far¬ 
lo (ostacolati dalle pa¬ 
stoie burocratiche) non 


spinti dal mito della 
« buona terra » ma dalla 
consapevolezza che la ri¬ 
presa del paese e della 
sua economia parte an¬ 
che dalle campagne, co¬ 
si a lungo trascurate e 
vessate dallo strapotere 
democristiano. 

! giovani chiedono che 
la « qualità della vita » 
migliori, che cultura, sva¬ 
go, sviluppo della perso¬ 
nalità siano elementi es¬ 
senziali della vita nelle 
citià come nelle campa¬ 
gne. 


to rafforzare il partito che 
storicamente e da sempre 
ha rappresentato gli inte¬ 
ressi della classe lavora¬ 
trice, ma significa anche 
battere i desideri nostal¬ 
gici del padrone che vuo¬ 
le ridurre il peso all'in¬ 
terno della fabbrica dei 
lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Solo con un PCI più 
forte è possibile ottenere 
un maggiore controllo 
degli investimenti, del¬ 
l'organizzazione del lavo¬ 
ro, degli orari e del sa¬ 
lario. 

I padroni questo lo 
sanno benissimo: non a 
caso appoggiano la DC 
e tutte le forze moderate 
e della conservazione. 


obiettivi che affermino 
sempre più la dignità di 
lavoratrici e di cittadine 
delle donne, è necessa¬ 
rio oggi un voto al PCI. 

Solo con il partito co¬ 
munista sempre più for¬ 
te è infatti possibile og¬ 
gi in Italia frenare le 
spinte moderate e con¬ 
servatrici di una Demo¬ 
crazia Cristiana che si ar¬ 
rocca sempre più su po¬ 
sizioni di destra. 

Solo con un partito co¬ 
munista sempre più pre¬ 
sente fra le masse po¬ 
polari ed al Governo è 
possibile conquistare in 
Italia nuove e più avan¬ 
zai^ punte di demo¬ 
crazia. 


Con il PCI impegnato 
da sempre su questi te¬ 
mi, i giovani hanno av¬ 
viato un rapporto concre¬ 
to, spesso difficile, segna¬ 
to da polemiche. 

Non sono mancati osta¬ 
coli, errori, ripensamenti. 
Un fatto è certo: i comu¬ 
nisti con il loro patrimo¬ 
nio storico di lotte per la 
emancipazione, il rinno¬ 
vamento, la realizzazio¬ 
ne di una società più li¬ 
bera e giusta, hanno sem¬ 
pre rappresentalo per i 
giovani, e rappresenta¬ 
no oggi, un interlocutore 
fondamentale, con cui 
discutere, magari aspra¬ 
mente, ma con cui per¬ 
correre la stessa strada. 

Per questo, con consa¬ 
pevolezza o serenità, og¬ 
gi il PCI chiede il voto dei 
giovani. 
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L'artigianato e la mino¬ 
re impresa rappresentano 
in Toscana una grossa fet¬ 
ta dell'attività produttiva, 
una grande forza econo¬ 
mica e sociale che ha da¬ 
to un massiccio contribu¬ 
to alia stabilità dell'occu¬ 
pazione. 

Eppure questo enorme 
patrimonio di capacità im¬ 
prenditoriali è stato con¬ 
tinuamente mortificato in 
trenta anni di governi de¬ 
mocristiani. Le esigenze 
di sviluppo di ammoder¬ 
namento, di riqualifica¬ 
zione dei prodotti, più 
volte avanzate dalle a- 
ziende e dagli imprendi¬ 
tori, attendono in gran¬ 
dissima parte di essere 
ancora soddisfatte. 

Troppo facilmente si è 
fatto ricorso alla retorica 
sull'# artigianato opero- 


Piccola impresa 
mortificata per 
30 anni dalla DC 


so » per nascondere l'in¬ 
capacità e la non volontà 
di realizzare qualsiasi in¬ 
tervento organico capace 
di avviare un rilancio di 
questi settori. Basta pen¬ 
sare alla politica del cre¬ 
dito che ha praticamente 
bloccato i progetti di svi¬ 
luppo di numerose pic¬ 
cole aziende. 

Al contrario negli ulti¬ 
mi anni la Regione e gli 
Enti Locali, superando in¬ 
numerevoli difficoltà, 
hanno dimostrato nei fat¬ 
ti di sostenere questi set¬ 


tori. Il commercio, abban¬ 
donato per anni a se stes¬ 
so, reclama una profonda 
riforma che dia certezza 
di vita alle piccole azien¬ 
de familiari ed interven- 
I ga soprattutto nel mec¬ 
canismo della formazione 
dei prezzi tutelando com¬ 
mercianti e consumatori. 

Emblematica del tipo 
di politica che vuole fare 
la DC è stata la sua op¬ 
posizione alla applicazio¬ 
ne dell'equo canone e 
della proroga degli sfrat¬ 
ti agli operatori del com 


mercio, del turismo e agli 
artigiani. 

Anche il turismo è sta¬ 
to colpito dalla mancan¬ 
za di una politica nazio¬ 
nale tesa a sostenere le 
aziende con una azione 
coordinata dalle Regioni 
e dalle autonomie locali, 
in stretta collaborazione 
con i sindacati e gli ope¬ 
ratori turistici. 

Per questo il PCI chie¬ 
de oggi il voto: per dare 
una concreta prospettiva 
agli artigiani ed alla mi¬ 
nore impresa; per fare 
degli esercenti i protago¬ 
nisti di una riforma pro¬ 
grammata della rete di¬ 
stributiva; per fare del 
turismo un servizio socia¬ 
le capace di valorizzare 
una risorsa economica di 
eccezionale importanza. 
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Come affrontare i problemi dell'attività fieristico-espositiva 

- — ——-—-—f ? n 1 if y 

Un progetto per riqualificare 
tutto il settore delle mostre 

Proposta dal Comune la costituzione di un ente unico di gestione dei tre com¬ 
plessi: Fortezza da Basso, Palazzo dei congressi e Palazzo degli affari 


Da stamane 
aperte 
ni 

pubblico 
le piscine 
« Costoli « 
e Pavoniere 

Lo vertenza fra ramini- 
nitrazione comunale i 25 
istruttori di nuoto e i due 
assistenti bagnanti della 
Piscina « Costoli » si è ri¬ 
solta positivamente. 

Il Pretore, dopo la sen¬ 
tenza emessa nei confron¬ 
ti del disciolto Centro Tu¬ 
ristico Sportivo, nella qua¬ 
le precisava che il perso¬ 
nale non poteva essere li¬ 
cenziato poiché non sussi¬ 
steva la giusta causa, ieri 
mattina, ha chiamato in 
giudizio l’Amministrazione 
di Palazzo Vecchio che dal 
1. aprile si è appropriata 
del complesso balneare del 
Campo di Marte e di quel¬ 
lo delle Cascine. 

A seguito di ciò il per¬ 
sonale, dopo oltre due me¬ 
si di lotta (come ricor¬ 
deremo i due impianti so¬ 
no rimasti chiusi a segui¬ 
to dell’occupazione) ha de 
riso di riprendere la nor¬ 
male attività. 

Così da oggi sia la Co 
stoli che le Pavoniere sa¬ 
ranno aperte al pubblico. 

La Costoli aprirà alle 
9 e chiuderà alle 19, le 
Pavoniere saranno aperte 
alle 10 e chiuderanno alle 
19. 


L’attività fieristica —- con 
le diciassette esposizioni che 
si svolgono ogni anno preva¬ 
lentemente all’Interno della 
Fortezza da Basso — rappre¬ 
senta una delle più Importan¬ 
ti Industrie della città. Attra¬ 
verso queste manifestazioni 
hanno grande respiro e pos¬ 
sibilità di sviluppo moltissi¬ 
me aziende artigiane locali e 
di tutta la regione. Le mostre 
e le fiere non solo portano In 
città compratori italiani e 
stranieri ma costituiscono an¬ 
che un consistente stimolo al 
flusso di turisti e di conse¬ 
guenza a tutta l'economia cit¬ 
tadina. 

Come l’attività fieristica 
anche il turismo congressua¬ 
le, che orbita intorno al Pa¬ 
lazzo dei Congressi, fornisce 
un notevole contributo al¬ 
l’incremento delle presenze di 
ospiti italiani e stranieri. 

Da tempo si parla di un 
potenziamento di tutte le 
strutture fieristiche e con¬ 
gressuali premessa indispen¬ 
sabile per un rilancio e per 
lo sviluppo delle capacità 
produttive delle industrie e 
dell’artigianato locale. Nell’a¬ 
rea della Fortezza da Basso e 
del Palazzo dei congressi si 
trova anche il Palazzo degli 
affari: tutti e tre situati in 
un raggio di tre quattrocento 
metri ai margini del centro 
storico. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le lia presentato alle catego¬ 


rie economiche, agli enti 
pubblici interessati, alla città 
un progetto per il potenzia¬ 
mento di tutto questo setto¬ 
re. «Proponiamo — dice Lu¬ 
ciano Ariani, assessore allo 
sviluppo economico — la co¬ 
stituzione di un ente unico di 
gestione dei tre complessi. I 
quali dovrebbero svolgere u- 
na funzione fieristica, con¬ 
gressuale e promozionale pel¬ 
le imprese. La nuova gestione 
potrebbe assumere la forma 
di società per azioni. Do¬ 
vrebbe essere una gestione 
pubblica con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti delle 
categorie economiche». 

Analizzando le attività svol¬ 
te attualmente dai tre enti, 
c’è una condizione principale 
che consiglia la proposta di 
un ente unico, l’affinità e la 
sovrapposizione delle funzio 
ni. Ovviamente vi sono anche 
altri fattori un risparmio di 
gestione mediante un più e- 
steso impiego del personale e 
l’eliminazione di doppi casi 
nelle funzioni amministrative, 
in alcuni servizi di suoporto. 
nei servizi di propaganda e 
di presenza all’estero che 
andranno costituiti. 

Uno degli aspetti principali, 
più interessanti e che sareb¬ 
be privilegiato dal nuovo en¬ 
te di gestione sarebbe quello 
delle attività promozionali, 
della ricerca di nuovi mercati, 
dello sviluppo delle vendite. 
Lo scopo è quello di favorire 


la miriade di piccole imprese 
industriali e aziende artigiane 
di Firenze e della Toscana 
che non hanno nè esperienze 
di ricerche di mercato, nè 
molto spesso i mezzi e gli 
strumenti validi per portarle 
avanti. 

Per una maggiore affluenza 
di compratori e di espositori 
il nuovo ente dovrebbe prov¬ 
vedere alla costruzione di u- 
na efficiente rete di rappre¬ 
sentanti in vari paesi, non 
necessariamente con l’apertu¬ 
ra di nuovi uffici ma ancne 
attribuendo incarichi presso 
ditte private di import-export 
o con convenzioni con Came¬ 
re di commercio all’estero. 

All’interno del nuovo ente 
di gestione le funzioni e le 
attività di carattere promo¬ 
zionale dovrebbero trovare 
posto all’interno del Palazzo 
degli affari. 

Quest’ultimo diverrebbe 
quindi un centro per fornire 
agli operatori locali ed agli 
stranieri in missione quei 
servizi come le segreterie in¬ 
ternazionali e i telex essen¬ 
ziali in un rapporto commer¬ 
ciale internazionale. In se¬ 
condo luogo un centro di in¬ 
formazione economica e 
commerciale elica l’andamen¬ 
to dei mercati e dei prodotti 
e di coordinamento dell’atti¬ 
vità fieristica e promozionale. 
Potrebbe essere anche un va¬ 
lido supporto per l’associa¬ 
zionismo tra imprese finaliz¬ 


zato all’acquisto, in forma 
consorziata, di materie pri 
me. 

Con questo progetto il Pa¬ 
lazzo degli affari tornerebbe 
a svolgere effettivamente 
quel ruolo di supporto delle 
attività economiche e produt¬ 
tive fiorentine e toscane pel¬ 
li quale era nato. Dopo di 
versi anni di attività infatti il 
bilancio del Palazzo degli af¬ 
fari è assolutamente insoddi- 
sfneente. Non solo 1 servizi 
di questo complesso hanno 
mancato in pieno l’obiettivo . 
iniziale, ma ancora dui 
preoccupante è il deficit mol¬ 
to alto che si è progressiva 
mente accumulato. 

La prossima costituzione 
del CESVET (Centro per lo 
sviluppo economico delln 
Toscana) costituisce l’inizio 
della soluzione della lunga e ’ 
negativa vicenda del Palaffa ; 

ri - j 

Con il CESVET la Regione 1 

Toscana, il comune di Firen¬ 
ze, la Camera di Commercio 
e l’Azienda autonoma di tu 
ristno creano attraverso la 
separazione della gestione 
dalia proprietà il presupposto 
di una gestione più sana ed 
efficiente. 

Collegato al potenziamento , 
del settore fieristico è il pro¬ 
getto per l'adeguamento del- 
l’aereoporto di Peretola in¬ 
torno al quale il comune è - 
fortemente impegnato anche 
in questi giorni. 


Ancora numerosi appelli a scegliere il Partito Comunista Italiano 


All’attacco concentrico 
contro i comunisti 
rispondiamo: vota PCI 

Invito delle forze uscite dal PC d'I (m-l) 


Anche a Prato un voto 
per lo sviluppo del Sud 

Un gruppo di operai, studenti, intellettuali meridionali invita a votare PCI 


Ecco l’appello con cui le 
forze che sono uscite dall’or¬ 
ganizzazione fiorentina del 
PCd’l (m-l), invitano a vo¬ 
tare per il PCI: 

Le forze del PCd’l (M-L) 
che hanno dato vita al quoti¬ 
diano « Ottobre », uscite dal¬ 
l'organizzazione di Firenze di 
questo partito, per profonde 
divergenze su questioni di 
politica interna ed interna¬ 
zionale, indicano che il modo 
migliore di votare è quello di 
dare il voto al PCI. 

Il fatto che le forze reazio¬ 
narie ed imperialiste com¬ 
piono il massimo di pressio¬ 
ne contro il PCI ci sta ad 
indicare che è attorno ad es¬ 
so clic si deve realizzare il 
massimo di resistenza da 
parte del movimento operaio 
e democratico e di tutti i 
comunisti. 

Le riserve e le posizioni 
criticlie che conserviamo ver¬ 
so la linea politica dell’attua¬ 
le gruppo dirigente del PCI. 
non ri imperiisennn di unirci I 
attorno al" più forte e prò- I 
gressista partito a base ope- | 
raia. 

Anzi la nostra scelta di in¬ 
tensificare la battaglia per 
una alternativa al regime de 


Polemiche de 
a spese 
della gente 

La DC di Poggio a Caiano. 
il suo sindaco Pezzati, inca¬ 
paci di confrontarsi con i co¬ 
munisti, violano le leggi elet¬ 
torali lanciando volantini da 
macchine in corsa, minaccia¬ 
no denunce c si abbandona¬ 
no ad un uso spregiudicato 
c distorto del Comune. 

In risposta ad un volanti¬ 
no del PCI di campagna 
elettorale, la Giunta ha fatto 
affiggere un manifesto di 
polemica verso il volantino 
fuori dagli spezi elettorali, 
facendo e minacciando nel 
manifesto stesso una denun¬ 
cia. una querela, facendo pe¬ 
raltro in questo modo pagare 
ai cittadini una polemica 
elettorale. 

Ritorna il metodo della car¬ 
ta bollata tanto cara ai de 
del carmignanese. 

Ma rispunta Varroganza di 
questo partilo, c dei suoi can¬ 
didati, che sprecano soldi per 
farsi pubblicità personale, e 
poi, violando te leggi eletto¬ 
rali, fanno pagare alla genie 
le loro polemiche politiche. 


Donano 
le loro 
opere 
per il PCI 

Una serie di pittori hanno 
dato le loro opere a soste¬ 
gno ‘ della campagna eletto¬ 
rale del PCI c nel qua Irò 
del festival dell’Unità in cor¬ 
so a Colonnata. 

Le opere denate sono dei 
pittori Farulh. Pini, Tredici, 
Cipolla. Falorni, Pagni, Nwv 
chen Martini. Prussi, Pippi, 
Contini, Morini, Manzi. 


ed alla collocazione atlantica 
del nostro paese, ci spinge 
verso quei compagni che nel 
PCI più conseguentemente si 
battono per una strategia di 
profondo rinnovamento per il 
socialismo ed un autentico 
internazionalismo. Poiché la 
battaglia elettorale si sta 
trasformando in una specie 
di reterendum sulla legittimi¬ 
tà del PCI a partecipare al 
governo e l’attacco concentri¬ 
co al PCI mira a colpire la 
forza del movimento operalo, 
noi rispondiamo che bisogna 
dare più voti al PCI. Comun¬ 
que l’esigenza che i comuni¬ 
sti vadano al governo nasce 
in primo luogo dai bisogni 
reali del paese prima ancora 
che dall’aritmetica parlamen¬ 
tare. 

Seguono 23 firme fra le 
quali quelle di Gennaro Orio¬ 
lo e Sergio Staino del Con¬ 
siglio provinciale CGIL-Scuo- 
la; Antonio Magliona del 
consiglio di zona* di Scandio- 
ci-Le Siene: Marco Mugnaini 
e Gianni Bagaladi della 
SFI-CGIL: Carla Mugnai in¬ 
segnante delle 150 ore: Paolo 
Celebre, Nanni Honnhomart 
e Rasa Martiniello della 
CGIL-Scuola. 


E. Turziani: 
perché 
voto PCI 

Abbiamo chiesto ad Eleo¬ 
nora Turziani: Come pensa 
di votare il 34 giugno? 

« Nutro profonde divergen¬ 
ze nei confronti della linea 
politica interna e intemazio¬ 
nale ciré il Partito comuni¬ 
sta italiano segue, tuttavia, 
di fronte al fatto che le for¬ 
ze reazionarie e conservata 
ci stanno cercando con ogni 
mezzo e con tutti gli stru¬ 
menti a loro disposizione di 
ricacciare indietro il movi¬ 
mento proletario e popolare 
per annullare quel poco di 
democratico, di sano e di 
progressivo che attraverso 
lotte, sacrifici esangui siamo 
riusciti a costruire nei nostro 
paese, di fronte a questo ho 
deciso di votare per il PCI. 

Ciò perché l’unico possibi¬ 
le argine di difesa e di con¬ 
trattacco ai disegni della rea¬ 
zione e del conservatorismo 
è costituito dalla forza del 
proletariato e della parte at¬ 
tiva dei popolo lavoratore 
che ci piaccia o no è nella 
sua stragrande maggioranza 
organizzato nel PCI ». 


Passano 
al Comune 
i centri 
handicappati 

Da oggi 237 handicappati, 
uomini e donne, che frequen¬ 
tano l centri dello stadio, 
Peretola e della Certosa, pas¬ 
sano alle dirette dipendenze 
dell’Amministrazione comu- 
na'e di Firenze. 

Infatti, il comitato provin¬ 
ciale di controllo ha appro¬ 
vato la delibera del Consiglio 
comunale con la quale ven 
gono soppress., dopo oltre 15 
anni i « laboratori protetti » j 
gestiti dall’ente locale. 


PRATO — Un gruppo di ope 
rai, studenti, intellettuali me¬ 
ridionali residenti a Prato 
hanno sottoscritto un appello 
per il voto al PCI. 

«Il gravissimo stato di ab¬ 
bandono. e degradazione — 
si legge nel documento — in 
cui il trentennale malgoverno 
democristiano ha relegato il 
sud. è un atto che non può 
passare in secondo piano in 
una competizione elettorale 
di notevole importanza come 
Fattuale*. Dopo aver rilevato 
i sistemi meschini e arroganti 
della campagna elettorale 
della De nel sud, l’appello ag 
giunge che i notabili meri¬ 
dionali hanno rovinato e sac¬ 
cheggiato città di inestimabi¬ 
le bellezza come Napoli. *E' 
la stessa logica — è detto — 
con cui la De ha contribuito 
a spopolare interi paesi della 
• Calabria. Basilicata Sicilia, 
sgretolando una agricoltura, 
e tanto meno favorendo uno 
sviluppo organico dell’indu- 
stria. 

Inoltre — si dice ancora 
nell’appello — non contenta 
la DC lia speculato su quei 
valori popolari insiti nella 
tradizione meridionale, ten¬ 
tando di far passare il credo 
di una giustizia divina prò 
fondamente radicata nell’a¬ 
nimo meridionale, contro il 
pericolo rosso, congelando 
anche la scuola, e mandando 
l’università in uno stato di 
profonda prostrazione. 

«I meridionali residenti a 
Prato, sottoscrivono questo 
appello per un voto comuni¬ 
sta di tutti gli emigrati resi¬ 
denti in Tcscana. e invitano 
a votare PCI, unico garante 
delle aspettative riformatrici». 
Seguono le firme: 

Chiava zzo Bruno, impiegato 
di Napoli; Bocchicchio Fer¬ 
nando. operaio di Savignano 
Irpino. Avellino; Guarino An¬ 
na, operaia di Avellino: Di 
Trisco Rossana, operaia di 
Mirabella. Avellino: Curdo 
Vincenzo, operaio di Avellino: 
Esposito Giuseppe, operaio di 
Paolisi Benevento: Candela 
Femando. parrucchiere di 
San Paolo di Civitate di Fog¬ 
gia: Calvano Angelo, impiega¬ 
to da Catanzaro: Martino Ni- j 
cola, artigiano da Tria Fog¬ 
gia; Caccamo Carmelo, ope¬ 
raio da Libertini Caltani«etta; 
Gisonnì Giovanni, artigiano 
da Bovino Foggia; Giardino 
Nunzio, artigiano da Ariano 
Irpino, Avellino; Schiaverà 
Cario, artigiano da Montaci] 
to Foggia; Amico Calogero, 
pensionato .da Mussurreli 
Caltanisetta: Ambrosino Feli¬ 
ce, artigiano da Lione Avelli¬ 
no: Montaquila Piero, arti¬ 
giano da Caserta; Grande 
Luigi, artigiano da Catanzaro: 
Palmariello Giuseppe, arti¬ 
giano Avellino: Di Gaeta An¬ 
na, commessa da Agropoli 
Salerno; Di Gaeta Cannine, 
postino da Agropoli Salerno: 
Giovanni Piras, impiegato da 
Sassari; D’Amore Carmine, 
impiegato da Monteralcioni 
Avellino: Falco Antonio, ope¬ 
raio da Sant’Agata dei Goti. 
Benevento; Cervo Giuseppina, 
infermiera da Sant’Agata dei 
Goti Benevento; Ruggiero 


Grazia, operaia da Bonito A 
veliino: Larotonda Teresa, 
impiegata da Ripacandida 
Potenza : 

Diodato Amodio. operaio 
da Aversa Caserta; Pellicano 
Antonio, ispettore tecnico da 
Reggio Calabria; Rosa Tap¬ 
parmi. insegnante da Poma- 
rico Ma ter a : Anna Forma- 
baio. impiegata da Astignano 
Matera: Di Caprio Libetta. 
bidella da Solopaca Beneven¬ 
to: Coraggio Paolo, studente 
da Velletri Roma; Pireridu 
Ornella, studentessa da Musei 
Cagliari: Treviti Pasqualina, 
preside incaricato da Reggio 
Calabria: 

Ruggiero Toni, bancario da 
Bonito Avellino: Disonni Fe 
Ucetta, disoccupata da Bovi- 


Cirri Antonio (impiegato). 

Attucci Alessandro (laureato 
in lettere e filosofia). 

Biancalani Giuseppe (ope¬ 
raio). 

Cintolesi Vittorio (medico). 

Cirillo Vincenzo,(artigiano). 

Cirri Doriano (pedagogista). 

Delogu Gianmaria (operaio). 

Di Vita Vincenzo (artigiano). 

Fortini Mario (operaio). 

Icolari Aldo (operaio). 

Lonzi Brunetto (pensionato 
indipendente). 

Magni Alighiero (mezzadro). 


E* morto nei giorni scorsi, 
il compagno Mario Casellac- 
ci, delia sezione Prosali di 
Sesto Fiorentino. 

Il compagno Mario era i- 
sc ritto al partito sin dal "21. 

Giungano ai familiari le I 
fraterne condoglianze della 
sezione e della nostra reda¬ 
zione. 

• * ♦ 

ET morto mercoledì scorso, 
a 81 anni, il compagno Giu j 
seppe Bracali, iscritto a! PCI i 
sin dal 1921. Perseguitato po | 
litico nel periodo fascista, il j 
compagno Giuseppe partecipò 
alla Resistenza nella forma¬ 
zione « Fratelli Buricchi » 
sempre attivo onesto attacca¬ 
to al suo partito e alla fa¬ 
miglia. ha svolto la sua atti¬ 
vità prima a Carmignano poi 
a Quaracchi. 

• • • 

Nel settimo anniversario 
della tragica morte della 
compagna Elisabetta Barbie¬ 
ri che, a soli venti anni per¬ 
se la vita in un incidente 
mentre era al mare, i com¬ 
pagni della sezione di Girene 
la ricordano con immutata 
stima e la famiglia, per rin¬ 
novarne la memoria, ha sot¬ 
toscritto 20 mila lire per 
« l’Unità ». 

• • • 

Nel ricordare la compagna 
Maria Di Sacco Manetti, 
sono state sottoscritte 200 
mila lire per la stampa co 
niumsta. 


no Foggia: Auia • Fabrizio, 
studente da Faviguana Tra¬ 
pani; Martino Adolfo, studen 
j te da Bovino Foggia: Cassino j 
I Anseimo. insegnante da Mar • 
i sico Nuovo Potenza; Gentile 
! Sonia, insegnante da Napoli; 

! Imondi Alastor. dentista da 
Napoli: Corso Luca, presiden 
te ARCI da Sessa Aurunca 
Caserta: Mascelli ADdolurata. 
lavorante a domici.si io da 
Bovino Foggia: 

Maria De Matteis. impiega¬ 
ta membro della segreteria 
del PCI .di Labronico Poten¬ 
za: Giuseppe Stea. impiegato 
membro della segreteria del 
PCI da Acquaviva delle Fonti 
Bari: Di Ronato Giuseppe, o- 1 
peraio di Sessa Aurunca Ca- ; 
i serta. 


’ Martucci Vincenzo (operaio). 

| Mazzuoli Corrado (tecnico 
j del Pignone, indipendente). 

; Moscatelli Graziella in Lo- 
j ronzoni (lavorante a domi- J 

cilio, indipendente), 
l Palloni Giorgio (diplomato . 
I disoccupato). j 

; Rossi Claudio (operaio). 

* Spinelli Sergio (impiegato. * 
! indipendente), 
j Tarocchi Giovanni (arti¬ 
giane). 

| Valori Luca (artigiano, indi- 
i pendente). 


I compagni della sezione di ! 
Quaracchi, nel darne il triste , 
annuncio ricordano un suo * 
preciso desiderio « Non fiori i 
ma contributi per ii suo par- • 
tito ». ! 

A funerali avvenuti, giun- ] 
gano alla famiglia le frater- , 
ne condoglianze delia sezione * 
e della nostra redazione. 

* * • ! 

Nel sesto anniversario della ! 
morte del compagno Adolfo 1 
Forni, la moglie e i figli, nei ! 
ricordarlo con immutato af [ 
letto a quanti io conobbero e ; 
gli vollero bene, sottoscrivo¬ 
no 60 mila lire per la stampa j 
comunista. j 

Ricorreva, mercoledì scor- j 
so. 30 maggio, il primo anni- i 
versano delia scomparsa del i 
compagno Carlo Paoli, della I 
sezione di Varlungo. I fami- i 
gliari. nel ricordarlo con ; 
immutato affetto a quanti lo ! 
conobbero e stimarono hanno j 
sottoscritto 50 mila lire per | 

la stampa comunista. > 

• * • I 

Ricorreva Ieri il settimo ! 
anniversario della tragica 
morte della compagna Elisa- 
betta Barbieri che, a soli 
venti anni, perse la vitA in 
un incidente mentre era al ' 
mare. 

I compagni della sezione 
del Girone ia ricordano con 
immutata stima ed affetto 
La famiglia nel ricordarla ha 
sottoscritto 20 mila lire per ( 
l'Unità. | 


PICCOLA CRONACA 


I candidati del PCI 
a Carmignano 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) Tel. 0S7VS08606 

Oggi con noi pomeriggio e sera tutto il 
divertimento con la musica delia 

ARANCIA MECCANICA 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 


autjoshòp 

VI INVITA A PROVARE 
L'ENFANT TERRIBLE 

RENAULT 5 ALPINE 




Via G.B. Foggini, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - Tel. 710.875 


La Piccola Torino 

rinnova 

Per celebrare piò degnamente il cinquantennale della sua 
attività, LA PICCOLA TORINO si appresta a rinnovare 
completamente ii suo negozio di vendita di Via Masaccio, 
angolo Via degli Artisti. 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI. 

Pellicce vere di 
diversi tipi 
Pellicce sintetiche 
Abiti da sposa 

Abiti da comunione L. 100.000 
Abiti da cerimonia L. 95.000 


valori-: 


L. 1.700.000 
L. 190.000 
L. 200.000 


REALIZZO 

L. 900.000 
L. 100.000 
L. 90.000 
L. 50.000 
L. 45.000 

GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC... 

L'offerta è particolarmente indirizzata a tutta l'affezio¬ 
nata clientela alla quale LA PICCOLA TORINO dedica i 
suoi più accurati riguardi. 

Questa è la migliore occasione per investire il proprio 
denaro, acquistando in piena stagione. 

A PREZZI PIU' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE. 

Confezionati o su misura i capi de LA PICCOLA TORINO 
continuano ad essere come sempre un vero capolavoro di 
creazione artigianale nel rispetto del più elevato buon¬ 
gusto ed esclusività. 

FIRENZE - VIA MASACCIO, ZA i 
angolo Via degli Artisti - Telefono 577.6114 


CPUQjKStlOTr 


DIESEL 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 199 (TEL. 415.575/6) 
VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. 679.091) 


BATACCHI VITTORIO & C. 

AUTORIPARAZIONI 

SERVIZIO ASSISTENZA E VENDITA 

RENAULT 

VIA A. VALLECCHI, 10 (INTERNO VIALE MILLE) 
TELEFONO 576093 - FIRENZE 



maestrelli 

materiali edili 


a 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filli, 90 - Tel. 0574-25161 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
MODELLI ’79 



Bollo L. 21.740 annuo 


DA 


L. 2.990.000 


14 km./litro • Cinture sicurezza 
e freni a disco di serie 


CHIAVI IN MANO 


4 poile ooppio circuito (renarne servofreno antilurto • sedili 
antenoli e posteriori ribaltabili • luci di emergenza - tappo benzina 
con ernie lavavetro elettr.co - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marignoli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 




• •• 


scattare nei sorpassi. 


...caricare nel modo più pratico. 




...risparmiare nei consumi 
e nella manutenzione. 



...avere una pronta consegna 
e la migliore assistenza 
da 



SpA 



PRATO 

Sede legale e servizi: 

VIA DI MAIANO, 3 - TELEFONO 592.139 

Sede amministrativa: 

VIA FERRUCCI, 78-80-82 - TELEF. 21.716 


Esposizione:" 

VIALE MONTEGRAPPA, 114 - TEL. 594.606 

MONTEMURLO 

VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 












l’Unità / domenica 3 giugno 1979 


firenze / rag. is 


Il punto della situzione in Toscana 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La collaborazione della gente 
aiuta a battere il terrorismo 


Nei pruni cinque mesi 
del 197!i si sono acuti in 
Toscana ben ventiline e ut 
tentati contro u)fici, cosa¬ 
rne della polizia, dei cara 
Linieri, sedi democratiche, 
consigli di quartiere. Sull’ 
altro piatto della bilancia 
c'è l’arresto di 33 persone 
coinvolte in inchieste giudi 
ziarie sul terrorismo. 

Ber alcuni di essi gli in¬ 
quirenti hanno raccolto eie 
nienti, indizi, prore per ri 
tenerli autori di alcuni di 
questi attentati e di far 


parte di gruppi eversici 
quali Prima Linea. Umide 
Proletarie, Squadre prole 
tarie. Unità combattenti. 

In questi ultimi tempi i 
terroristi hanno compiuto 
un salto di qualità. Sia dal 
punto di vista strategico 
(scelta degli obiettivi), che 
dal punto di vista dell'effi 
cienza. Pasta ricordare T 
attacco al palazzo delTlMI. 
l’assalto al Centro di eia 
borazione del CNR. Il loro 
attacco si è fatto ancora 
più dirompente: molto più 


spesso è stato usato i! tri 
loto o miscele esplosive ad 
alto potenziale. 

I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Basti pensa¬ 
re all’individuazione e al¬ 
l’arresto della colonna di 
Prima Linea e quella del 
Comitato rivoluzionario lo 
scavo delle Bli. 

Un dato essenziale emer¬ 
ge dall'analisi dei risulta 
ti che magistrati e organi 
di polizia hanno consegui 
to: è che sempre più spes¬ 
so dietro al blitz contro 


questo c quel gruppo ever¬ 
sivo c'è lo collaborazione 
civica dei cittadini. 

Una collaborazione es 
semiale, fattiva, che si è 
dimostrata determinante 
nella lotta contro coloro 
che vogliono affossare la 
democrazia e lo Stato. 

La linea da percorrere è 
quella dell'unità di tutte le 
forze siano essi magistra 
ti. poliziotti, carabinieri a 
sìngoli cittadini per sma 
scherare e sconfiggere gli 
eversori e i loro mandanti. 


Le bombe giorno per giorno 


1. GENNAIO 1979 - A 

Ma smi Carrara un ordi¬ 
gno incendiario contro ;! 
palazzo che ospita la re¬ 
dazione del « Tirreno » e 
nitri uffici commerciali. 

9 GENNAIO 1979 - A Ca 
stellazzara in provincia di 
Grosseto viene fatta sal¬ 
tare l’auto del -.indaco so 
cialista Giorgio Leti. 

19 GENNAIO 1979 - A Pi 
stola vengono inviate a! 
cune lettere minatorie. 
Contengono un proiettile 
calibro 7.05, sono fumate 
da fantomatiche « Forma¬ 
zioni comuniste armate » 
23 GENNAIO 1979 - A 
Empoli viene colpita con 
una bomba la sede dei!’ 
Associazione piccoli indu¬ 
striali. 

25 GENNAIO 1979 — A 


Grosseto devastata la se 
de dell’ARCI. 

27 GENNAIO 1979 - A 
Monte-catini presa di mi¬ 
ra per la terza volta la 
Sezione del PCI. I fascisti 
devastano i locali. 

28 GENNAIO 1979 — A 
Carrara un attentato con 
tro la sede dell’INPS pio 
voca un black-out in una 
ampia zona della città. L' 
esplosione trancia un ca 
vo elettrico u 15 mila 
volts. 

6 FEBBRAIO 1979 - A Fi¬ 
renze viene incendiata 1’ 
auto del professor Cle 
mente presidente dell’O 
pera Universitaria, 

7 FEBBRAIO 1979 - A Fi¬ 
renze per la terza volta 
viene presa di mira la 
Pretura: una bottiglia in¬ 


cendiaria distrugge un 
portone. 

15 FEBBRAIO 1979 A 

Firenze il gruppo di fuoo 
Prima Linea fa saltare 
con venti chili di esplosi 
vo un’ala del palazzo del 
l’IMI in Piazza Savona 
rola. 

V ~ 6761 OIVMQOBd 71 

Pisa le Squadre proleta¬ 
rie di combattimento nt 
laccano la sede di una mi 
mobiliare nel centro della 
città. 

17 FEBBRAIO 1979 - A 

Firenze, invece, viene de 
vastata la sede della Se¬ 
zione del PCI delle Pan 
che. 

22 FEBBRAIO 1979 ~ A 

Massa la sede della Conf- 
esercenti è presa di mira: 
una bottiglia incendiarla 


Gli arresti negli ultimi 5 mesi 


26 FEBBRAIO 1979 - Un commando 
italo tedesco composto da Rocco Martino. 
Carmela Pane, Willy Piioch e Johann» 
Hartwjg. partito dalla base Ponte a Sm¬ 
elilo in provincia di Pisa, viene bloccato 
a Panna. 

2 MARZO 1979 — A Pisa vengono ar¬ 
restati Maria Ludovica Maschietto, 15 an¬ 
ni. Luciano Giorgio. 2o anni. Grazio Quat¬ 
trocchi, 23 anni. A Firenze finiscono in 
carcere Giampaolo Verteccliia. 29 anni e 
Maria Giannini 25 anni. Sfugge all’ortìi- 
ne di cattura Davide Castelli di 23 anni. 

10 MARZO 1979 — Altri tre arresti a 
Pisa ed uno h Massa. Nella città della 
torre pendente Lmscono :n carcere Gto 
vanno Mozzanti, Angelo La Placa e An¬ 
tonella Pitanti, a Massa è arrestato Fa¬ 
brizio Filosa. Sono indicati come favo 
reggintori del gruppo di « Azione Rivo- 
iuzicnaria ». 

13 MARZO 1979 — Ancora a Pisa è ar¬ 
restato il neofascista Oscar D’Alascio. 

15 MARZO 1979 — A Firenze viene cat¬ 
turato il «mercante dì morte» Umberto 
lacone di 35 anni, la moglie Tamara Ri¬ 
naldi di 32 anni e l’amica Enza Sparapa- 
no di 27 anni. Durante la cattura del¬ 
l’uomo rimane ucciso l’appuntato dei ca 
rabxiieri Niceto Caracuta. 

23 MARZO 1979 — A Roma viene ar¬ 
restato Francesco Panìchi leader dell'au 
tonomia che provocò gli incidenti di via 
Nazionale nel corso dei quali venne uc¬ 
ciso il compagno Rodolfo Boschi. 

28 MARZO 1979 -- A Firenze nei pres 
si della stazione, Roberto Genugnani. con¬ 
siderato il « braccio destro » di Giancar 


lo Faina, capo di Azione Rivoluzionaria 
viene arrestato dai carabinieri 

2 APRILE 1979 - A Monte verde Ma 
rittimo. viene arrestato Noè Bianconi di 
20 anni, figlio dello scrittore piombine 
se Pietro Bianconi. 

9 APRILE 1979 - Soto Pailacar viene 
catturato per caso m piazza di Spaglio 
a Rotila. E’ uno dei capi di Azione Ri 
voluzionaria. 

17 APRILE 1979 — A Firenze le Digos 
arresta Giuseppe Ippohti. brigatista ros¬ 
so. clu* avrebbe rifornito la colonna lo 
scarni delle BR di armi acquistate con 
un documento rubato a Roma msienip 
ad altri due trovati poi nel covo di via 
Gradoh. 

18 APRILE 1979 — A Firenze finisce m 
carcere Doriana Donati, amica dell’Ip- 
politi. Ad Arezzo viene arrestato il geo 
metra Alessandro Dini trovato in pos- 
sesso di un mitra. 

19 MAGGIO 1979 — A Firenze « blrz » 
della Digos contro « Prima Linea ». Otto 
arrestati: Corrado Marcetti. Doriana Do 
nati, che nel frattempo era stata scar¬ 
cerata per la vicenda di Ippoliti. Gabriel 
la Argentario, Luisa Malacarne. Giulia¬ 
na Ciani. Salvatore Palmieri. Sergio D‘ 
Elia e Pia Succhi. 

28 MAGGIO 1979 - A Prato viene sco 
perta la polveriera di « Prima Linea ». 
Finisce in carcere il postino Federico 
Missen e Quinto Mario D'Amico. 

30 MAGGIO 1979 — A Firenze nel qua 
dro dell’inchiesta su « Prima Linea » vìe 
ne arrestata Paola Sacelli, amica di Cor 
rado Marcetti. 


viene lanciata all’interno 
dei locali. 

7 MARZO 1979 - A Pisa 
l'auto di un ufficiale della 
46. Aerobrigata viene In¬ 
cendiata. 

17 MARZO 1979 - A Fi¬ 
renze Prima Linea attac¬ 
ca con lancio di ordigni 
esplosivi il Centro teleco¬ 
municazioni delle PS in 
Via del Tiratolo e l’auto¬ 
parco della polizia di Via 
Baracca. 

19 MARZO 1979 - A Fi 

renze i terroristi delie 
Squadre proletarie di coni- 
battimento minano la se 
de del consiglio di quai- 
tiere numero 10 a Villa 
Fabbricotti. 

19 MARZO 1979 - A Em¬ 
poli un ordigno incendia¬ 
rlo viene lanciato ccntio 
la caserma dei carabi¬ 
nieri. 

28 MARZO 1979 - A Fi¬ 
renze un gruppo di fuoco 
di Prima Linea colpisce il 
Commissariato di Rifredi. 
12 APRILE 1979 - A Fi 
renze Prima Linea di¬ 
strugge il centro elabora¬ 
zione di documentazione 
giuridica del Centro na 
zionale delle Ricerche 
17 APRILE 1979 - A Fi 
renze la polizia ritrova su 
di una Fiat 500 parcheg¬ 
giate in centro ben 22 bot¬ 
tiglie incendiane. 

30 APRILE 1979 - A F. 
renze viene lanc.ato un 
ordigno incendiano mi 
tro il portone della sede 
del Quartiere numero 1 
nella centralissima Via 
Pellicceria. 

2 MAGGIO 1979 - A Fi 

renze i consigli di quartie 
re sono nell'occhio del mi¬ 
rino dei terroristi, questa 
volta tocca al numeio 7. 
L'attentato è rivendica’») 
dai « Proletari comunisti ». 
23 MAGGIO 1979 - A S. 
Lucia a Uzza no in proviti 
eia di Pistoia viene mes 
sa a soqquadro la locale 
Casa del Popolo. 

39 MAGGIO 1979 - A Pisa 
fallisce miracoIosamen*e 
un attentato contro la se 
de di un consiglio di quar¬ 
tiere. Nello stesso stabile 
ci sono una scuola ma¬ 
terna ed un pohambula 
torio. 
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LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI: 


ABITI FRESCO UOMO L. 
Camicie uomo L. 

Abiti signora L 

Gonne L 

PER LA CASA: 

BIANCHERIA - TAPPEZZEI 


L. 37.000 in più 
L. 6.900/8.900 in più 
L. 22 900 in più 
L. 5.000/9.900 in più 


BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGIO 
MATERASSI - COPERTE - RETI PER IETTO 

Per il Vs/bambino: 

un bel corredino, un lettino, una carrozzina, un 
seggiolone, un box ed un passeggino 

Prima di fare i Vs/ acquisti visitate i 3 Magaz¬ 
zini in Firenze: 

In centro: Vi* Canto do’ Noli» - Vi* Ariente 
In piazzo Puccini: Via Ponte alle Mosse 
AH'Isolotto: in Viale Talenti 


! PREZZI: Z0O0/1.50O - ABBONAMENTI: 8.000 
INFORMAZIONI: TEL. 4*0998 — BUS: 14-20 


L //STEkb Di VW3G Aidz 


* 


taSTALU 


Spicchio - Empoli 
TEL. 50S.2SS 


ACQUISTARE ALLA 

SCAR 

AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA 
IN PIU’ 

VtA Ol NOVOL.. » 
Telefono 430 741 FIRENZE 


Nuova 


CONCESSSKMARIA 





- EMPOLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA: Piazza Gramsci - Telefono 77.887 
ASSISTENZA E RICAMBI: Vie G. 8. Vico - Telefono 78293/4 




PRONTA CONSEGNA CON 


L. 400.000 ANTICIPO E 42 COMODE RATE 

* IN OMAGGIO POLIZZA R.C.A. PER 1 ANNO # 


PRATO 

1 VIA FERRUCCI 61/67 

2 VIA PISTOIESE 450 

3 VIALE GALILEI S 

FIRENZE 

4 VIA MARAGUANO 57 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287 834 

(Arie condì:, e relrig.) 

Niente vergini in colleale, in technicolor, 
con Natascia Ktnski, Gerry Sundquist, Varo- 
nique Delborug. (VM 18). 

<15,35, 17,25, 19.15, 20.55. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 Tel 284.332 

Eccezionale clamoroso porno inni Dai cn 
culti porno movie» e »iato ammesso eccezio 
nalmentr la visione nei cinema dalie luci 
rosse Le pornovoglie. Technicolor, con Manu» 
Swiie Francoue Quentin. Evenne Scoti 
(VM 18) 

(15.30 17.25. '9.10. 21. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 
Un tilm luandasse che vi divertirà tome ion 
mai Animai house. Colori, con lohn Ver 
non, Vera Btoom. Donald Sulharlend (VM 
14). 

(16.30. 18.30. 20.30 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albtzi Tel 282 687 

Sexy club. Technicolor con Ole Soltott. Vivi 

Rau, Soren Stromberg, (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 23.110 
(Aria condi:, e relrig.) 

Lo ateaao giorno il prosaimo anno d: Robert 
Mulligen, in technicolor, con Ellen Burstyn 

e Alan Alda Pei lutti 
(15,30, 17,55. 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217 798 

(Aria condii e relrig ) 

Truck driver* di Peter Cariar, techn.color 

con Pelei Fonda lerry Reed. Helen Shavei 
Par lutti 

(15.30. 17.25, 19.05. 20.45. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Finlguerra Tel *270.117 

(Aria condii, e relrig.) 

Il mondo porno di due sorelle, in techm 
color, con 5herry Vucha» Paolo Monlenero 
Moria Fratese. (VM 18) 

(15.30. 17,20. 19.10 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vìa Bruitelleschi l’el. 215 112 

(Aria condii e relrig.) 

Il padrino di Francis Ford Coppola, techn 
color, con Marion Brando. Al Pacino. Ster 
ting Hayden. Richard Conte. Diane Keaton 
Per tutti (Ried 1 
(15.30. J 7.45. 22,15) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Rercarta Tel 663.611 
(Ap 15.30) 

La misteriosa pantera rosa • Il diabolico 
ispettore Closeau. Un testivai di inediti e 
divertenti cartoni sminati Technicolor. Pe> 
tutti 

(16 18.15 20 30. 22.45) 

S'OOCPNISSIMO 

Via Cavour Tel 215.954 

Orsù o j, genio j rei di Berlino Ciao 
America di Br an De Palma, in technicolor 
con Robert De Niro lohnethan Warden 
(VM 14) 

(15 45 17.30. 19 15. 21. 22.45) 

ODEON 

Via dei bassetti Tei. 214 068 

(Aria condn s relrig ) 

Unico indino, un anello di turno d StuM' 
Cooper. •e<'hnico'o« :o«i Dor/.e'd '5uth»riand 
Frotte ne Rateile Oar d Memrn ngs. Christo 

° 'immei ’\/X> 14) 

M 5 30. 17 25 19.05. 20.45 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour I84/r Tel 575 891 

<\u ' J JU 

• riri'ltug di K (nero l-rnici.i Patrick, colon 
•on Susan Henhaiigo-i Rober- He o-nann Rar 
Mti i.ur Musiche dei Gobiin Primo premi: 
i Fesfiva deli'horror • delie tantas-iem» 
(VM >4) 

(vedere iaii'm no 15 30 17.20 19 20 *5 

>•> ti» 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori Tel 272 474 

Un ijiigc. o vide * mr ..»u» realtà e a 
co.etim del:’ nipo>sib '-e Lnlantatme. colon 
con Agostine Belli. Stilano Salta Fiorii 
(VM 14) 

! 16.30 18.30 20.30 22.30) 

VERDI 

Vta Ghibellina!! r) rei. 296 242 

Il capotavo: o 3 acione * d sus>.en,e di Mi 
chael Cimino Dreni o Oscar 1979 Una calibro 
20 per lo specialista. » colori, con Clini 
Eastwood (VM 14) (Ried.). 
r 16.15. 18.15 20.30. 22.45) 


ABSTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222-388 
(Ap. 16) 

Fentascienia tilm testivai. famosissimo capo¬ 
lavoro di G. Lucas Guerra stellari, con Har- 
rison Ord. Alee Gumness. colori. Per tutti. 
L I 300 (AGIS 900) 
il » 22 45» 

ADRIANO 

Via Komagnosl - Tel. 483.607 

n» ? »0. 

Tre donne immorali? Quello da Waier.an 
Borowczyk. techn color, con Marina P.erri 
Gasile Legrend. Pascal Chr slopher (VM 18) 
(16 18 20 20 35 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tel. 410 007 

*. A .3 cono i e reir 9 ) 

(Ap. 15.30) 

Giallo napoletano di Sergio Corbucci, in tech 
mcolor. con Marcello Mastroianm. Omelie 
Muti. Renato Pozzetto Per tutti. 

( 15.45. 18. 20.15 22 30) 

ALFIERI O ESSAI 

Via M del Popolo. 27 Tel 282.137 
Ch usura estiva 


Ornella 


ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663945 
(Ap 15.30) 

La contessa, la contessina... • la cameriera. 

Technicolor, con Cristine Aurei. Nicole Velna. 
Brigitte Pontin (VM 18). 

(15.45, 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210049 

, . i •- , »« ■ .3n»or*ev0!t 

- * . ■- * *. 

Attenz'one: il mondo del crimine è in allar¬ 
me, è arrivato II commisaano di ferro, 

colori, con Maurizio Merli, lane! Agran. 
(VM 14). 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 3» • TeL 681.0550 

fi K -ió 

Ch'uso 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.708 

(Ad 16) 

La tarantola dal ventre nera, colori, con 
Barbara Bach. Giancarlo Giannin.. Barbara 
Bouchette e Stefania Sandrelli. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tei. 212.178 

' Ad »5 JOl 

Erot.co a colori Africa nuda. Africa vie lenti 
di Mario Gemasi. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via delia Ponderi» - Tel 225.643 

•Ap 16) 

Clini Eastwood in Filo da torcere, techni¬ 
color con Sondra Locke. Geoffrey Lewis. 
Beverly D’Angelo. Per tutti, 
u s 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - TeL 296 822 

Ap 1 6 ) 

Divertente technicolor II pocad i eo roè atten¬ 
dere, con Warren Beatty. Julia Christie. Ja¬ 
mes Meson. Per miti. 

(U.s. 22,40) 


Tel 680.644 


FIAMMA 

Via Pacmotti • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 

Originate tilm diretto e scritto da Elio Pe 
naccìo lo donna, tu donna, a colori, con 
Elisabeth Tulin, Willian Berger e A. Auling 
(VM 18). 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 16) 

Fantascienza a colori Goldreke l'invincibile in 
cartoni animati, con Goldrake, Actarus, Alcor ' 
Maria e tutti t famosi personaggi Per tulli 1 
(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 
Il paradiso pub attendere, a colon, con 
Warren Beatty. Julia Christie. Jamas Mason 
Per tutti. 

(15,30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470 10) 

Fantascienza in technicolor Goldrake l'invin¬ 
cibile, con Goldrake. Actarus. Alcor. Venu 
sia. Per tutti. 

(15,30, 17.15. 19. 2045. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Vìa dei Serragli Tel 222.437 

Preparate < tazzoletti (premio Oscar 79 pe: 
il miglio: tilm straniero) Diretto da Ber 
trand Bher. technicolor, con Gerard Dapar 
dieu, Carole Laure Patrick Dewaaere. Mi 
:h«l Serrault (VM 14) 

P.atea L I 700 

(15.30, 17,50. 20.10. 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola l’el 30 706 

(Ap. 15,30) 

Happy dayt le band* dei fiori di pasco, 
technicolor, con Henry Winkler (nel ruolo dì 
Fonzie). Sylvester Stallone 

ITALIA 

Via Nazionale I’et. '211.069 i 

(Aria condii, e relrig.) 

Au oi» ni «ni m.*' d sne) 

Giallo napoletano di Sergio Corbucci. techn 
color, con Marcello Mastroiann'. Ornella Muli 
Renalo Pozietio. 

MANZONI 

Via Martiri l’el 366.806 
(Aria condii, e relrig.) 

Vincitore di tre p'emi Oscar Tornando a casa 
•echsvcoior co.' lana Fonda lohn voghi 
VM 14) 

(15.30, 17.40. 20. 22.30) 

MARCONI 

Via Gian notti Tel 680.644 
(Ap. 15,30) 

L'Infermiere di notte, colori, con Gloria Gui¬ 
de, Aldo Vitati, Paola Senatore. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 2IU.170 
Locate per tamtgl •) » o/oseguimenro o- 

vision 

Uno spettacolo grande come l’universo che 
gli da la vita L'umanoide, a colori, con 
Richard Kiel, Corintie Clery. Arthur Kennedy 
Barbara Bach 
(17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo l’el 675 930 

Ap 16) 

Da un soggetto di Neil S mon Catilorma auilt 
-egia di Herbert Ross technicolor, con Jane 
Fonda. Michael Carne, Walter Malthau. Per 
lutti 

U 4 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pucc:nl • Tel. 362 067 
(Ap. 15.30) 

Nosleratu il principe dell* noli# d. W. Her- 
zog. con Klaus Kinsln. Isabelle Adjan:, Bruno 
Gani. Fantastico a colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 
(Ap 16) 

Avventuroso a colon La più balla avventura 
di Lassie, con James Stewart, Michey Reo 
ney. Permei Roberts. Per tutti. 

(U.s 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 TeL 226.196 

lAp 161 

« Speciale giovani ». Favoloso! Entusiasmante! 
Concerto per il Bangladesh. Colori, con Clap- 
fon. B. Dylen. G. Harrison. Per lutti! 

L. 900 
:u.» 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnni) ■ Tel. 480.879 

Dimenticare Venuta di «-ranco Brasati, tach , 
nicoioi. con Erlana losapnson, Manangei* 
Melato. Eleonora Giorgi (VM 14). 

1 16. 18.10. 20.15. 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzan! (Rifredi) Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Avventuroso scopecolor: Sella d'argento, con 
Giuliano Gemme, GoHrey Lewis. Cinzie Mori¬ 
rcele e Donald O’Brien. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti Tel 50913 
(Ap. 16.15) 

N. Cassini in: L'insegnante balla... con tutta 
la classe, con A. Vitali. R. Montagnani. Per 
tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

(Inizio spett. 21.15, s: ripete il 1. tempo) 
Divertente Mio figlio Nerone, con A. Sordi, 

B. Bordo!. 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnai» 

(A?. 14,30) 

Avvincente favola a cartoni animali La me¬ 
ravigliosa favola di Biancaneve, e colori. 
(U.s. 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 TeL 282.879 
(Inizio 15,30) 

Agente 007 liconte di uccidere, colori, con 
Sean Connery. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 Tel 225 057 
(Ap. 15) 

Gli Ufo Robot contro gli inveteri apertali. 
Fantawcnture animate in technicolor, con 
Goldrake e Mez'nga. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
(Ap. 15.30) 

Quello strano cane... di peg* di Walt Disney 
in technicolor, con Dean Jones. Suxanne P.e- 
shette. 

(U.s. 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estive 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusure estivo 

FARO O'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 * Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Lo ven da n e detta p anter a rose. Il piu diver¬ 
tente film dell'anno, con Peter Seller*. Per 
tutti! 

(U.s. 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
(Ap. 15) 

Una divertente commed.e d. N. Simon Co- , 
Irfemia Sorte, in techn'color. con Miche*) | 
Cerne, Jane Fonde, Megg.c Sm.th e Welter 1 
Matthau. Per tutti. i 

(U.s. 22.30) ! 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso (Seggio Slatterei*) 

C. D.C. NUOVO GALLUZZO 

Vta S Francesco d’Assisl Tel. TtMoO 
(Ap. !6) 

Collo d*eccieie, con Buri Reynolds e StUy 
Field. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 


S. M.8. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 (Bus 6 26) 
(Ap. 15) 

il tiglio dallo acelcco di Bruno Corbucci, «on 

T. Millan. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
»/ia II Giuliani j 74 
(Spati. 20.30-22.30) 

Cinema e nazismo. Il diario di Anna Frank 
di G. Stevens. con M. Park ns, J. Skidkrent, 
Shelley Wmlers. 

Rid AGIS 

C.D.C. S ANDREA 

Via S. Andrea a Uovezzano (Bus 34) 

1 e: Ó9IJ.41 -1 
(Speli. 20.30-22.30) 

Che? di Roman Poianski. In techn.color 
(1972). 

L. 700-500 

SPAZIOUNO 

Via dei riole. 10 Tel 294.265 
(Ore 17,30) _ . 

Exit 10 Stephen Gyllenhaal. Varsiona Origi¬ 
nale. 1978. 

(Ore 21) 

Nomadlc live» Mark Obanhau*.. Varsiona Ori¬ 
ginale, 1977. 

(Ore 22.45) 

The scenlc rout» Marc Rappeport. Sottotitoli 
francesi, 1978. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Pome a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Oggi ch'uso 

C.D..C COLONNATA 

Piazza Kupisardi (Sesto Fiorentino) • 

rei. 442 203 t Bus 28) 

(Spett. 21-22.30) 

D' S.M. Iseste'n: Sciopero. Colore di Tech- 
nicolor (URSS 1925). 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 088 
(Ap. 21.30) 

Un film avventuroso! Chayennt in technicolor. 
Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicciano, 53 Tel. 640.207 

(Ore 21.30) L. 700-500 

Cara (posa di Pasquale Festa Campanile, con 

iohnny Dorelli e Agostini Balli.. Per tutti! 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

v.n Falfonda, I 
(Ore 16/4 p.m.) 

The scenlc rout* Mari Rappaport. Sottotitoli 
francesi, 1978. 

(Ore 18/6 p.m.) 

The animai Walter Ungerer. Versione origi¬ 
nale. 1976. 

(Ore 21 ; 9 p.m.) 

Lulù Roland Chase. Versione originala, 1977. 
(Ore 22.45/10.45 p.m.) 

Martin George A. Romaro. Varsiona origi¬ 
nate. 1976. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20 11118 

Oggi chiuso 

MANZONI (Sc»ndlccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,30) 

Un film per tutta la famiglia! I ragacai di 
Happy Day, in technicolor. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdarnon 
(Pomeriggio) Stringimi torte P»P*- 
(Sera) Nosferatu il principe della netta. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Comico piccante Letti stivaggi a colori, con 
Monica Vitti. Ursula Andress, Roberto Beni¬ 
gni. Per tulli. 

ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Prossima apertura 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tei 216 253 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Oggi, ore 16: Da# rheingold di R. Wagner. 
Direttore: ubin Mehta. Regia di Luca Ron¬ 
coni. Scene e costumi di Pier Luigi Pizti. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentine. 
(Fuori abbonamento) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfant. 84 Tel. 215.543 

Martedì 5. or* 17: Metodo Orane Cesta, 
espressione corporate, improvvisili*»* tea¬ 
trale. 

Ore 18.30. esercitazione pratica di acroba¬ 
tica * clowneri*. conduce Mauro Mene- 
S5Ì20- 

Dal 30 giugno al 15 luglio a Spotete, du¬ 
rante il Festival dei Due Mondi, seminar’e 
pratico sui lavoro dell’attore. Telefono delie 
segreteria spoletana: 0743/23238. 

NfCCOLlNI 

Via Ricasoli - Tel 213.282 
Oggi ore 17 (ultima recita) di Paole Poli 
in I’ morirlo di Bruno Carbocci. Prevendita 
delie 10 all* 13 c dalle 15.30 in poi. 


PISCINE 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1, 8. 20 
Sabato * domenica L. 1.300. associati * ra¬ 
gazzi L. 1.000. Nel verdi della pinete la 
piscina piu limpida di Firenze. 


DANCING 


OANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24 b Bus: 1/8/20 
Or* 15.30 Discoteca (consumazione gratuite). 
Ore 21,30 Bailo liscio con I bar eeunde 
(all'aperto). 

OANCING IL GATTOPARDO 

t Music hall. Dancing. Discoteca) 
«Casteifiorentino) 

Ore 16 e ore 22. in peden». richiestissimi: 
Telephon*. Formidabili! International disco- 
teque; D, J. M. A M. Al piano bar: La Little 
Bande Crup 4 e Mr. FtorellI show! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Tel 640.207 

Or* 15,30: Discoteca. Or# 21.30: Ballo lieti*. 


Rubricò» a cura dalla SPI fSsclaft* par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martaili n. 8 - Tastoni: 287.171 - 211-444. 


Prato 


AMBRA: Cabaret 

GARIBALDI: Garden'a il giustiziere 
mala 

ODiurl: La storia di Joann* 
POLITEAMA: Penetratimi 
CENTRALE: Nuovo programma 
CORSO: Nuovo programma 
ARISTON: Nuovo programma 
MODENA: Non pervenuto 
PERLA: Non pervenuta 
BOITO: Non pervenuto 
EDEN: Entra il drago esc* la tigre 
■ORSI D’ESSAI: Non pervenute 
CONTROLUCE: Non pervenuto 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 


Empoli 


CRISTALLO: La notte deità streghe 
LA PtRLA: Que! gran pezzo deU’Ubalda tutte 
nuda tutta ctlda 
EXCELSIOR: Non pervenute 


-r* • • j Strumento 
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PAG. 12 / toscana 



A migliaia in piazza 
per ascoltare il PCI 


A migliaio hanno affollato 
le piazze della Toscana per 
partecipare alle manifesta¬ 
zioni con le quali il PCI ha 
concluso una campagna elet¬ 
torale che, ai grandi appun¬ 
tamenti di massa, ha alterna¬ 
to un costante, capillare con¬ 
tatto con i cittadini, con i 
giovani, le donne, gli anzia¬ 
ni lavoratori. 

Un contatto di tipo netta¬ 
mente diverso per quantità 
o soprattutto per qualità da 
quello condotto dalla DC e an¬ 
che da altri portiti, con un 
rapporto fondato non Milla ri¬ 
chiesta di voti in negativo, in 
nome cioè unicamente deil'au- 
ticomunismo. ma sui problemi 
e sulle proposte concrete per 
affrontarli. Un voto in posi¬ 
tivo. dunque per mutare dal 
profondo questa nostra so¬ 
cietà. 

Eccolo il filo conduttore dei 
comunisti e dei candidati in¬ 
dipendenti che in questi gior¬ 


ni hanno parlato sulle piazze 
italiane affollate davvero da 
migliaia di giovani, di donne, 
di lavoratori che non sono 
stati attratti da nessun ri¬ 
chiamo clientelare o corpora¬ 
tivo. ma hanno aderito iuve- 
i ce all'appello profondamente 
unitario di un partito che. u- 
iiivco, in questa campagna e- 
lettorale. avanza una propo¬ 
sta politica e presenta un pro¬ 
gramma concreto. 

Questo il discorso di Mi¬ 
chele Ventura, segretario pro¬ 
vinciale del PCI. di Pierluigi 
Onorato e di Adriana Seroni 
in Piazza Santa Croce a Fi¬ 
renze: di Terracini. D’Ale- 
ma, Meschini a Pisa; di Di 
Giulio a Siena, di Caprili a 
Viareggio, di Finetti Grosse¬ 
to: di Terracini a Livorno, di 
Raffnelli a Lucca: delle cen¬ 
tinaia di compagni che han¬ 
no parlato nelle piazze di o- 
gni città e pae.se della To¬ 
scana. 


Ed è proprio qui che s'in¬ 
nesta la seconda considera¬ 
zione. Siamo gli unici che in 
questa campagna elettorale — 
lo diciamo con legittimo or¬ 
goglio di partito — abbiamo 
saputo tenere centinaia di ma¬ 
nifesta/ioni nelle piazze ed 
abbiamo saputo dar vita a 
grandi appuntamenti di massa. 

Perché ciò può avvenire 
mentre altri partiti (e non ci 
fa davvero piacere) si rinchiu¬ 
dono nelle sale, nei circoli, nel 
privato delle TV locali o tut- 
t’al più riescono — come Fon¬ 
tani a Firenze — a riunire 
trecento persone, metà delle 
quali sono candidati, amici 
dei candidati e funzionari? 

La risposta sta nella ca¬ 
pacità dei comunisti di sa¬ 
per sempre aprire Un con¬ 
fronto — dialettico, anche con¬ 
trastato. ma sempre serio e 
responsabile — con le gran¬ 
di masse p»ix>lari cogliendo 
l'essenza dei pronlemi che il 


Paese si trova ad affrontare. 

E* questa la risposta che 
oltre tutto i lavoratori, i cit¬ 
tadini, i democristiani con il 
PCI. danno al terrorismo che 
vorreblie dimostrare come lo 
politica non possa vivere nel¬ 
le grandi masse, che vorreb 
he isolare i cittadini nelle lo¬ 
ro case. 

Questa la risposta che con 
il PCI si dà « chi vorrebbe 
affermare die la vita del 
Paese si decide fra gruppi e 
bande armate, che i cittadini 
non devono poter discutere, 
j)oter decidere con il voto e 
non debbano poter partecipare 
alle scelte essenziali del pae¬ 
se. per subire invece la vio¬ 
lenza di pochi che dovrebbe¬ 
ro decidere per tutti. 

Questo il grande significa¬ 
to delle manifestazioni di 
massa, che non sono solo pa¬ 
trimonio del PCI, ma dell'in- 
tero paese. 

Da onesto lavoro emerge 


confermata la straordinaria 
vitalità delle popolazioni to¬ 
scane. la loro consapevolezza 
del mancato particolare che 
l’Italia sta attraversando e 
risulta evidente che gli stra¬ 
teghi del riflusso dovranno 
fare i conti con questa socie¬ 
tà mutata, matura e consa¬ 
pevole della strada percorsa 
e del lungo commino che an¬ 
cora ci sta di fronte, ma fi¬ 
duciosa che è passibile cam¬ 
biare e soprattutto che per 
cambiare è necessario dare 
più forza al PCI. 

Siamo certi che i cittadini 
che hanno ricevuto nelle loro 
case i compagni, gli attivisti, 
e che hanno ascoltato i co¬ 
munisti nelle piazze, hanno sa¬ 
puto cogliere il rigore, l’im¬ 
pegno, la dedizione di una 
battaglia politica condotta in 
nome di tutte quelle forze che 
vogliono un mutamento ed un 
profondo rinnovamento del no¬ 
stro paese. 


Tra i lavoratori del bacino marmifero di Orto di donna 

Cosa aspettano dal 3 Giugno gli operai 
di una sperduta cava della Garf agnana 


ORTO DI DONNA — La 
strada è buona, tutta somma¬ 
to, almeno fino al rifugio CAI 
’Donegoni'. 1/asfalto è arriva¬ 
to anche quassù nel bacino 
marmifero rii Orto di Donna 
(nel comune di Minacciano) 
la punta estrema cb’lla Cor 
fognano. Dietro i monti (nel 
versante sud del Grondilice e 
del Pizzo d'Uccelln) c’è Vili- 

£V7, ÌH fiVlllC-CZ (lì 

Massa Carrara. 

Orlo di Donna è una conca 
meravigliosa, di escursionisti 
e gli ornanti della montagna 
ne hanno fatto una delle mète 
;ii inferite. In questa stagione, 
poi, è ancora più bella: i ca¬ 
naloni del Grondilice sono an¬ 
cora innevati. Sotto le cime 
rocciose si allarga un mare 
Il ? n JV 'Oja/ iuoj ip apja.i 
marmo qui la principale ri¬ 
sorsa di vita, non il turismo. 

Al rifugio ci attende * il Po¬ 
li ». Enzo di nome, direttore 
di una deli* 7 S cave che la- 
i orano questo bacino. Con un 
collaudato "Wolksicagen", ci 
inerpichiamo su verso le cave. 
Lo strada si fa brutta: de¬ 
triti e polvere. In cara il la 
raro è termo, sono circa le 
fi l'ora dell'intervallo: il mo¬ 
mento migliore per una chine 
chiarata. In un angolo del 
P'nzralc In baracca di lamie 
ra coperta alla meglio con 
arhu.sti secchi. Intorno al tn 
volo, cinque cavatori. Pane, 
cappa, pancetta, vino, mela e 
coffe: è ri loro spuntino. 

f\h. lei è deli’ "lolita", per¬ 
ielio’ -, ceriamo quello più ai, 
zinna. Per loro è VfKCasinne 


di jHirlare di politica e dei 
vari problemi, non capita 
spesso. Nella buona stagio¬ 
ne si levano alle cinque e tor¬ 
nano a casa a sera. 

D'inverno, quando la neve 
blocca le cave, di giorno si¬ 
stemano le loro case e Torti- 
cello, la sti ra giocano a carte. 
La politica non li tocca quasi 
mai da vicino. 

T /* ✓>! ✓*-»/»►»* t*<onnrz»cziii#z»*tA 
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una delle eccezioni. A questo 
proposito sono tutti d'accordo 
sii una cosa: « Non bisogna 
rotare DC ». E lo spiegano 
con chiarezza: « Per questi 
paesi a manie non ha mai 
fatto assolutamene? niente ». 

I partiti sono tutti uguali — 
si sfoga Carlo —. ma non 
tic è convinto: ci riflette su 
e poi spiega: « Ilo 24 anni, 
da 8 lavoro in cava. E’ una 
vita dura, soprattutto ti man¬ 
ca il tempo libero. Lo ragaz 
za. il bollo, le ferir quassù 
te le sogni... Nessuno si è mai 
occupato concretamente delle 
nosf'P condizioni ». 

t Anche se non è vero che 
tutti i partiti sono uguali -- 
interviene Franco Riancardi. 
48 anni. .10 passati alle ca¬ 
ve —...e Ini lo .su bene — ag 
ninnar —. Alla sua età anche 
noi avevamo gli stessi pro¬ 
blemi. e ir condizioni di lavo 
rn erano peggiori. Il fallo è 
che avesti non sono i soli pro¬ 
blemi. Diciamo che aucsii po¬ 
trebbero essere risolti, affron¬ 
tando anello che è il primo 
grosso problema: l'organizza- 

Berrettino in testa, la faccia 


bruciata dal sole e dal freddo. 
Franco ha le idee chiare. 

Pictrino, Sinwne e Lucia¬ 
no. suoi coetanei, suoi compa¬ 
gni di lavoro, annuiscono e 
approvano, e Ini continua: 
€Con un diverso modo di la¬ 
vorare non solo troveremmo 
anche il tbmpo per la fami¬ 
glia e Io svago, ma soprat¬ 
tutto finirebbe questa escara- 
zinne selvaggia^ elle rischio di 

far chiudere le care entro cin¬ 
que anni, e di togliere pane 
«* lavoro per i nostri figli. Con 
una diversa organizzazione 
del lavoro anche i giovani 
verrebbero in cava. 

Purtroppo qui ci sono diver¬ 
se dille, tutte di piccole di 
mansioni, tulle hanno biso¬ 
gno in fondo al mese di incas¬ 
sare. di avere cioè una crrla 
quantità di prodotto. Tulio, 
qui, è subordinato alla pro¬ 
duzione: il tipo di lavoro. V 
orario, la sicurezza sul lavo¬ 
ro. perfino le malattie >. 

Il discorso di Franco non 
fa una qrinza: queste piccole 
dille rispondono alla logica 
del profitto immediato. Il 
marmo ci vuole. Non impor¬ 
ta come, bisoqna produrre. 
Così non c’è programmazio¬ 
ne né cura nello sfruttameli 
to della cava. Per cui acca¬ 
de. ad esempio, che il mar¬ 
mo anziché essere estratto 
con il taglio del filo * climi 
date », che comporta tempo c 
lavoro, venga < tirato fuori * 
a colpi di mina. Il risulloto 
di arsite cscavaziani è che 
su mille tonnellate di marmo 
strappato alla montagna. 


quello utilizzabile si aggira 
sulle duecento tonnellate. 

Non solo, ma anche chi a- 
dopera il « taglio » anziché lo 
< sparo di mine » non pui> 
non pensare ad una pur mi¬ 
nima produzione mensile: ed 
ecco allora che i lavori di 
preparazione sono ridotti al 
minimo; il marmo viene sca¬ 
valo in « profondità » anziché 
in # \nrn}ìCZZ(l ‘ K , CQ f l il TlFlll- 
tato di trasformare le cave 
in € pozzi ». e il formarsi di 
pericolose « tecchie » sopra la 
testa dei cavatori. 

« Questo c il nostro petro¬ 
lio — aggiunge Franco — e 
non ci va giù else venga spre¬ 
cato ». 

Per Luciano, l'ideale sareb¬ 
be * un'unica grossa azienda, 
magari parastatale o comun¬ 
que sotto il controllo pubblico, 
che potendo guardare ad un 
guadagno meno immediato, 
possa sfruttare in maniera 
ordinaria tutto il bacino. Ne 
guadagnerebbe la produzione, 
ne guadaaneremmo noi in si¬ 
curezza. Quando qui c’era la 
Montecatini Marmi, fino al 'fìl 
c'è stalo un solo incidente 
mortale. Dopo i morti sono 
diventati 5 a causa delle mi 
novi aaranzie di sicurezza ». 

r Certo quando jHirliamo di 
Azienda Parastatale — preci 
sa Franco — non intendiamo 
riferirci alTrsperienza d'.sa 
strosa delTEGAM. che qui ha 
fatto più danni che i piccoli 
imDrenditori ». 

Stupisce la lungimiranza e 
la capacità dì analisi di que¬ 
sta gente: i problemi di or- 


MOBILI , i 

ARREDAMENTI 


roJpnl 


Via F. Pera SO - Tel 405054 


LIVORNO 


ARMADI GUARDAROBA 
CAMERE PER RAGAZZI 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati • 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMI ; I.ì. 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili instici e le 
più belle cncine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 



dine personale non impedi¬ 
scono loro di avere una visio¬ 
ne più generale delle cose. E 
che i problemi sollevali ab¬ 
biano un fondamento, lo si 
vede dalTandamenlo drll’oc- 
cupazione che nel giro di con¬ 
farmi è calala, in questo ba¬ 
cino. da 800 a CO operai. Il 
marmo « lira » ma i giovani 
non se la sentono di lavora¬ 
re quassù, troppo il rischio, 
duro è il lavoro: 12-13 ore al 
giorno, domenica spesso com¬ 
presa. da marzo a settembre. 
Quando piove lavorano con gli 
stivaloni: con il sole bronchi 
e polmoni si riempiono di pol¬ 
vere. E in fondo al mese del¬ 
le 350 100 ore lavorate, nella 
busta fraga ne risultano 140, 
la differenza è irrigata fuori 
busta; con il risultato che in 
pensione ranno con 70 mila 
lire al mese. 

€ Occorre che intervenga il 
governo — conclude Franco 
— oppure la Regione. Si era 
parlalo di un Progetto Marmi, 
che fine ha fatto? 

L'incontro termina qui. E’ 
ora di tornare al lavoro. 
Franco si avvia alla pala¬ 
meccanica. Carlo salta su un 
j blocco per iniziare il taglio. 
! Prima di arrivare alla mac- 
j china sentiamo una mano sul 
la spalla. Un cavatore, che 
finora si era i-iudo in di¬ 
sparir s» avvicina e facendo 
si portavoce di tutti, dice: 
* Noi ii 3 giugno rnlinmn per 
cambiare, voliamo PCI ». 

Fabio Evangelisti 


OGGI ore 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

Ore 22 

BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA EDIZIONE » 
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CON I COMUNISTI 

per andare più avanti 
in Toscana / 

t ! 

e nel Paese V 






CALZOLERIA 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


Remo 2 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 


PREZZI 


FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


La classe padronale e la 
Confindustria — come 
hanno ampiamente dimo¬ 
strato i bruschi irrigidi¬ 
menti verificatisi nel cor¬ 
so della battaglia contrat¬ 
tuale — stanno portando 
avanti con arroganza un 
vasto disegno politico 
tendente a restaurare una 
sorta di dominio assoluto 
all'interno delle fabbriche 
e dei luoghi di lavoro. 

In nome della filosofia 
della « libertà dell'impre¬ 
sa », predicata dal presi¬ 
dente della Confindustria 
Guido Carli, la classe pa¬ 
dronale vuole riappro¬ 
priarsi di tutti quegli spa¬ 
zi di controllo e di potere 
democratico conquistati 
dai lavoratori con lunghi 


La coscienza femmini¬ 
le è profondamente ma¬ 
turata nel breve volgere 
degli anni, dalle prime 
proposte alle lotte per 
conquistare leggi e ser¬ 
vizi nella società che al¬ 
leviassero un lavoro ed 
una condizione spesso 
subordinati. Donne, ri¬ 
cordiamo le tappe di que¬ 
ste lotte, dure, faticose, 
dalla legge sul divorzio 
(referendum '74) alla 
legge per la tutela della 
maternità e sull'aborto a 
quella di parità a quella 
sull'occupazione: tappe 
importanti per la demo¬ 
crazia del nostro paese, 
tappe segnate dalla pre¬ 
senza e dall'impegno dei 
comunisti che hanno fat¬ 
to propria la voce delle 


Ci sono parliti che 5! 
occupano dei giovani e 
dei loro problemi solo al 
momento delle elezioni, e 
si rivolgono alle nuove 
generazioni con la mano 
tesa nella richiesta di un 
voto. 

Ma il dramma della di¬ 
soccupazione, della de¬ 
qualificazione professio¬ 
nale, della mancanza di 
prospettive, non trova po¬ 
sto nei discorsi dei lea¬ 
der democristiani o radi¬ 
cali, nei loro programmi. 
Il volo « giovane » fa go¬ 
la solo perché è « fre¬ 
sco », «ingenuo», « spon¬ 
taneo », perché può rap¬ 
presentare la copertura 
di gravi inadempienze. 

Ma i giovani non si ac¬ 
contentano di discorsi e 
promesse. Tra le loro le¬ 
gittime richieste c'è la ri- 


L'artigianato e la mino¬ 
re impresa rappresentano 
in Toscana una grossa fet¬ 
ta dell'attività produttiva, 
una grande forza econo¬ 
mica e sociale che ha da¬ 
to un massiccio contribu¬ 
to alla stabilità dell'occu¬ 
pazione. 

Eppure questo enorme 
patrimonio di capacità im¬ 
prenditoriali è sfato con¬ 
tinuamente mortificato in 
trenta anni di governi de¬ 
mocristiani. Le esigenze 
di sviluppo di ammoder¬ 
namento, di riqualifica¬ 
zione dei prodotti, più 
volte avanzate dalle a- 
ziende e dagli imprendi¬ 
tori, attendono in gran¬ 
dissima parie di essere 
ancora soddisfatte. 

Troppo facilmente si è 
fatto ricorso alla retorica 
sull'» artigianato opero- 


Per rafforzare 
il ruolo della 
classe operaia 


anni di lotta. 

Trentanni di governo 
democristiano non hanno 
consentito allo Stato di e- 
sercitare — tramite lo 
strumento della program¬ 
mazione — una politica 
di coordinamento e di 
svilupo armonico di tutta 
la nostra economia, le cui 
sorti sono state affidale 
dalla DC completamente 
all'imprenditoria privata. 


Oggi i padroni vogliono 
rafforzare il loro dominio 
nella fabbrica, attraverso 
un controllo totale della 
produzione e dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro, e 
nel Paese, sostenendo al¬ 
cune forze della DC e tut¬ 
ti quei partiti che propu¬ 
gnano il ritorno ad un 
« liberismo » puro e sem¬ 
plice. Votare oggi per il 
PCI, non significa soltan- 


Nuovi livelli 
di dignità 
per le donne 


donne e l'hanno portata 
in parlamento perché si 
affermasse. 

Ogni volta lo scontro 
è stato con chi voleva 
che nulla mutasse, ogni 
volta la DC ha cercato 
di contrastare l'avanzata 
della dignità delle donne. 

Nei comuni ammini¬ 
strati dalle sinistre, ed 
in Toscana, molto si è 
fatto per i servizi, molto 
si sta cercando di fare, 
dagli asili nido ai con¬ 


sultori, alle importan¬ 
ti esperienze di tempo 
pieno. 

Il partito comunista, 
certo, è andato avanti 
grazie alle donne. Le 
donne sono andate avan¬ 
ti, maturate, grazie al 
PCI. Insieme si è discus¬ 
so, si sono trovate solu¬ 
zioni per conquistare una 
migliore qualità della vi¬ 
ta. Per continuare la stra¬ 
da intrapresa, per an¬ 
dare avanti verso nuovi 


Una speranza 
per le nuove 
generazioni 


forma della scuola, dell' 
l'università, lo stabilirsi 
di uno stretto rapporto 
tra formazione e lavoro, 
tra professionalità e qua¬ 
lifica 

Esiste il fenomeno del 
rifiuto del lavoro manua¬ 
le, inteso come lavoro fa¬ 
ticoso e alienante. Eppu¬ 
re migliaia di giovani 
formano cooperative, tor¬ 
nano a lavorare terre ab¬ 
bandonate e incolte, e al¬ 
trettanti vorrebbero far¬ 
lo (ostacolati dalle pa¬ 
stoie burocratiche) non 


spinti dal mito della 
« buona terra » ma dalla 
consapevolezza che la ri¬ 
presa del paese e della 
sua economia parte an¬ 
che dalle campagne, co¬ 
sì a lungo trascurate • 
vessate dallo strapotere 
democristiano. 

I giovani chiedono che 
la « qualità della vita » 
migliori, che cultura, sva¬ 
go, sviluppo della perso¬ 
nalità siano elementi es¬ 
senziali della vita nelle 
città come nelle campa¬ 
gne. 


Piccola impresa 
mortificata per 
30 anni dalla DC 


so » per nascondere l'in¬ 
capacità e la non volontà 
di realizzare qualsiasi in¬ 
tervento organico capace 
di avviare un rilancio di 
questi settori. Basta pen¬ 
sare alla politica del cre¬ 
dito che ha praticamente 
bloccato i progetti di svi¬ 
luppo di numerose pic¬ 
cole aziende. 

Al contrario negli ulti¬ 
mi anni la Regione e gli 
Enti Locali, superando in¬ 
numerevoli difficoltà, 
ì hanno dimostrato nei fat- 
i ti di sostenere questi set¬ 


tori. Il commercio, abban¬ 
donato per anni a se stes¬ 
so, reclama una profonda 
riforma che dia certezza 
di vita alle piccole azien¬ 
de familiari ed interven¬ 
ga soprattutto nel mec¬ 
canismo della formazione 
dei prezzi tutelando com¬ 
mercianti e consumatori. 

Emblematica del tipo 
di politica che vuole fare 
la DC è stata la sua op¬ 
posizione alla applicazio¬ 
ne dell'equo canone e 
della proroga degli sfrat¬ 
ti agli operatori del conv 


to rafforzare il partito che 
storicamente e da sempre 
ha rappresentato gli inte¬ 
ressi della classe lavora¬ 
trice, ma significa anche 
battere i desideri nostal¬ 
gici del padrone che vuo¬ 
le ridurre il peso all'in¬ 
terno della fabbrica dei 
lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Solo con un PCI più 
forte è possibile ottenere 
un maggiore controllo 
degli investimenti, del¬ 
l'organizzazione del lavo¬ 
ro, degli orari e del sa¬ 
lario. 

I padroni questo lo 
sanno benissimo: non a 
caso appoggiano la DC 
e tutte le forze moderate 
• della conservazione. 


obiettivi che affermino 
sempre più la dignità di 
lavoratrici e di cittadine 
delle donne, è necessa¬ 
rio oggi un voto al PCI. 

Solo con il partito co¬ 
munista sempre più for¬ 
te è infatti possibile og¬ 
gi in Italia frenare le 
spinte moderate e con¬ 
servatrici di una Demo¬ 
crazia Cristiana che si ar¬ 
rocca sempre più su po¬ 
sizioni di destra. 

Solo con un partito co¬ 
munista sempre più pre¬ 
sente fra le masse po¬ 
polari ed al Governo è 
possibile conquistare In 
Italia nuove e più avan- 
; zate punte di demo- 
j crazia. 


Con II PC! impegnato 
da sempre su questi te¬ 
mi, i giovani hanno av¬ 
viato un rapporto concre¬ 
to, spesso difficile, segna¬ 
to da polemiche. 

Non sono mancati osta¬ 
coli, errori, ripensamenti. 
Un fatto è certo: i comu- 
] nisti con il loro patrimo¬ 
nio storico di lotte per la 
emancipazione, il rinno¬ 
vamento, la realizzazio¬ 
ne di una società più li¬ 
bera e giusta, hanno sem¬ 
pre rappresentato per i 
giovani, ® rappresenta¬ 
no oggi, un interlocutore 
fondamentale, con cui 
discutere, magari aspra¬ 
mente, ma con cui per¬ 
correre la stessa strada. 

Per questo, con consa- 
] pevolezza o serenità, og- 
j gì il PCI chiede il voto dei 
I giovani. 


mercìo, del turismo e agli 
artigiani. 

Anche il turismo è sta¬ 
to colpito dalla mancan¬ 
za di una politica nazio¬ 
nale tesa a sostenere le 
aziende con una azione 
coordinata dalle Regioni 
e dalle autonomie locali, 
in stretta collaborazione 
con i sindacati e gli ope¬ 
ratori turistici. 

Per questo il PCI chie¬ 
de oggi il voto: per dare 
una concreta prospettiva 
agli artigiani ed alla mi¬ 
nore impresa; per fare 
degli esercenii i protago¬ 
nisti di una riforma pro¬ 
grammata della rete di¬ 
stributiva; per fare del 
turismo un servizio socia¬ 
le capace di valorizzare 
una risorsa economica di 
eccezionale importanza. 
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Appello della segreteria regionale del partito comunista 


P«*r «•!(•<■ liti mese, (I«*«-ìiip 
( lì lllÌ)(li.lÌ 4 ili l'Dllllllli'li lo 
«cani liaiitui |irofil>o 
intelligt-n/a pulii it a, passione 


i«leal<*. Per tinii|ii i <1 h r» aulì 


• i , iiii«oiim .il IVi. 

Ma. ili più. |M*r lare «Iella 

rampatila elettorale tlll mo¬ 
mento allo, il più alto, tifila 
partecipazione ilfinnri at ira. 
ilei rutilano \itale fra parlili 

• popolo. (,)iii ti e-alla la 
qualità più seia tiri nniiiiniiti. 
I'e*«er parie tirile statuii ina* 
ve popolari, eapari ili ascoltai 
ne Ir iloni.iiiilr. i bisogni, le 
leii'ioni. ili raiTOjtlierle e ili 
trailurlr in proposta politila, 
eliiaia e arrri'iliilr, ma seni 
jtre rijtoiov.i. mai strumentale. 

Oiirvlo lavino, «pie«ln im¬ 
pegno lieve continuare aurora 
nelle ptu*'imo ine perrlir ne* 
ami volo al Parlilo eoimini-la 
vaila ili'|)e.r*o. perché è au¬ 
rora po>*il)tle ••onv ini ere qital- 
«•liy iiirertu. fu site qnjlelie 
ililltllio: e pei mila la prt»«*i- 
ma vettim.in.i. perché zìi elei- 
tori Vomimi-'i ilei il e t ziu/no 
In «iiino alleile il HI ori volo 
per le eie/ioni europee, r per 
lite alni rou*eii-i nuovi pus- 
v.uio e*>ere r.irritili alloriut al¬ 
le propii'le uo*lre pei il pat- 
lamenlo europeo. 

I.a rapacità ili csvne un 
pallilo rlie a-rolla. ili-rote, 
parla a granili ma--r. Qne*ln 
il «esito ili'tiulivo tirila i-jin- 
pasua elettiti ale comunista io 
ima lesione rotoe la Toveaua. 
Keco perrlié «i.intn un parlilo 
ilivei-o ilacli altri. Miltinmn 
letto eoo pena, più alieni a elle 
■-un inilisiia/iime i re-neonli 
•lei riattiti rietini jli ili i|iie-ln 
n quel r.iiiili'l.ilo 1 )(I. affanna¬ 
lo a promettere «apenilo ili 
non poter mantenere, a trova¬ 
le 1-0111111111110 inni spazio dove 
far comparire il proprio nome 
n il prillino volto. Aliliiamo 
dello a^li elettori di inler- 
ro*ar<Ì non «olii «itila prove¬ 
nienza ilei -ioidi necessari jver 
tali ramti.isiie personali, ma 
«oprailutto -ni -e iwi dello ala¬ 
to. delle i'titll/.iiilli. ili riti 
per farne parte come eletto 
rietine a lue/zi cn«ì -qual- 
liili. 

\iiclic eo-ì aliliiamo «ru¬ 
tilo l'orsii'fliti di mie-in orsa- 

i*.. t 


Dalla Toscana un voto 

* . - . * * 

al PCI per governare 
e rinnovare il Paese 



ni-mn piil'lieo. il PGI. elle -i è 
fri in.ito dentro le lotte dei 
mezzadri e dei minatori, elle 
è ere«eiulo nella liatlaslia ner 
il lavino, i-oitlro la -moliilita- 


ziolie delle Ialilinelie. elle lia 
«apulo lai «ne le a«pii azioni 
allo «viluppo produttivo di in¬ 
tere comunità, elle Ita molli- 
lilato allmno a tale impe¬ 
cilo le energie intellettuali e 
della collina, fino ad olenti 
lie.ir-i eoo la icrautle Iradi/io- 
lie di civiltà elle è di una re 
gioite come la no-tra. 

Tutto rio. falli, -tnria. cui- 

■ tira, esperienze reali. è la (or¬ 
za dei romttni-li ili To-rana. 
il «ejtrcto del no-tio e**r re 
forza di governo nella quasi 
totalità dei (Inumili. delle 
Provincie, alla Hegiotte. Dui 
la ragione della «cremiti con 
cui abbiamo affrontato anche 
questa prova elettorale. 

Davvero in To-c.tua non ali- 
hi.itnn ror-o il ri-rhio di tiilpi- 

■ e il ronfronlo ad un «--un¬ 
gile lialh'ttn «lille lormiile po¬ 
litiche. Il pericolo «li mi pe- 
-ante ritorno .ill'indietro di 
tutta la -iliiaziniie italiana. 
«Itiale eon-esuirehhe .ni un e* 
ventilale -iiee«*--o «Iella linea 
con-erv alriee «-il allogante del¬ 


la Di', «pii parla il linguaggio 
«Ielle eo-e eolielele. 

Il decentramento «Ij poteri e 
finizioni alle lleginui ed ai (Io 
umili è un pince—o che ha 
camminalo, ma ti-rhia di ar- 
ic-tar-i -«-n/a oo'orsaniea leg¬ 
ge «li liforma delle autonomie 
locali. I contadini, tramite 
l'azione della Ifi-gioue. hanno 
coiiiinei.tlo a -peritnent.ire mi 
modo diver«o di titìlizzare i 
fondi |irr l'agricoltura, ina tut¬ 
to pmi tornare come prima -e 
dove—c prevalere il partito «li 
Diana e «lei nemici dei patti 
agrari, ha rl.l—e operaia to¬ 
scana —- la Galileo. il Nunv«i 
PiguiMie. la Piaggio. Piombi¬ 
no — è aH'avansuartlia nella 
lolla e nella elaborazione per 
t-otii|tii-l:tre nuovi diritti di 
conlr.iltazione e di cotto«ceu/.t 
«usli inve-timenli. rorgani/za- 
zione del lavoro, la molliIilà. 
l’oeellpa/iiiiie femminile e gio¬ 
vanile. Ma lutto *’■ in cjii-u 
di fronte al pe-aute att.ieeo 
•ni contraili pollalo dalla floo- 


fiiidu-tiia. nella «perau/a di 
un «ue«-e"U elettorale «Iella 
IMI. 

l'Id i piccoli e medi impren¬ 
ditori '.nulo che i|iif'la itoti è 
la loro battaglia, ina di e--a 
e««i -acehliero le prime \ illune. 

Kd il clima nuovo, «li Ini 
lerauza. di apertura, ili feci- 
provn coiifroulo ed ac<|tii-i- 
zione «li valori, fra comuni 
-li e cattolici «-In- in 'l’o-ca- 
n.t. ha cono-ciiilo momenti a— 
«ai intensi, «la I.a l’ira ai cat¬ 
tolici democratici «li Politica, 
che e»itu avrebbe -e «love«-ero 
prevalere gli attuali orienta¬ 


menti della De? K‘ una ri- 


fle—imic che abbiamo cerea- 
lo «li rivolsero «onrattulto ai 
giovani, lalvolla lonta'ii. nu¬ 
che da noi. «lai quotidiano n- 
pecare <l«-lle i-tiln/ioui. ma 
«-(<<- pine vivono «|tii ocra-in¬ 
ni ed esperienze «li po-itivo 
legame con il movimento one¬ 
ralo organizzali», che non pu-- 
-otm e— «-le m«'-<«- in for-e con 
les-ere/za. 

Nelle donile In-cunc. le sio- 


vauiiuitiie, Mia anche l« più 
anaiane, abbiamo acolito ima 
grand* «-mupreiuvionr «fella por¬ 
tata dello «-mitro elettorale, a 
«la ree* abbiamo tratto (pan¬ 
ile fiducia ed ettHttiaMito per 
l’itiiMeijie del iiimIto lavoro. 
Kd abbiamo detto elicli* In 
Toscana della necessità, itoti 
«li parte ma per il parer, die 
i comunisti partecipino, con 
mila la sini-vtra ed in unità 
con altre forze dentocratielle, 
al invento della nazione. 

Muovendo dall'esperienza di 
governo degli Muti locali die 
le popida/inni ci hanno vi¬ 
no compiere «pintiilianaineu- 
le. \ucbe «la noi non abbia¬ 
mo latto -empie lutto il poe- 
-ib-le t tulio bene/ 

Ma. a diffeico/a della De 
«ni piano nazionale, abbiamo 
sov emulo. \<*ieinand«« «labi¬ 
lità e limata alle amministra- 
/ inni locali, capacità «li <ce- 
slieie. di «leriilere. fino a 
fate «Iella programmazione il 
ineltidis permanente «li guvei- 
no «Iella Itesionr. «-slemleiliio 
la |i i< Ier i nazione demoer.il i- 
ea. sia nel i apporto fra Itr- 
gioiti e comuni, «iu eoli la «o- 
-tiln/ione «tei con-'gli di «piai- 
liere. «ia con il legame con 
le foize sociali organizzale. 
I.r popolazioni lo-eanr bamio 
potuto mi-urare in tpiesta «q»e- 
ta amuiiiii-trativa di osili giur 
no la legittimità e la eana- 
«■ilà «lì governo «lei ’comunisti 
ed iu-ieme il v alni e granile 
dcH'inrtà a -iui-lra. 

imo ebieslo e «-Media- 
ino il voto al l’dh anche co¬ 
llie volo per -alvare e conso¬ 
lidale l'imilà a «ini-lru. con 
|so ositi tentazione ad intro¬ 
durre nuove lacerazioni, nuo¬ 
vi rai»|nnti privilegiati con la 
l)r che «lanneggerebbero pri¬ 
ma «li ogni altro quei parliti 
elio «e ne reudes-ero responsa¬ 
bili. 

don la fiducia «li una gran¬ 
ile forza «die Ita compililo an¬ 
cora tuia volta fino in fonilo 
il proprio «lovere verso la 
dt-mni-ra/ia italiana prosceni •- 
tuo ihitiuue l'imiM-eim ed il 
lavoro, il t‘ollo«|ilto con gli 
elettori e l'in-cenatiie-ito al 
voto, perette «bilia 'l'isscana ven¬ 
ga ancora tuta volta un con¬ 
tributo imoorlaute a«l mi 
«ucce—«i «(fi Partito (loiuuni-ia. 

Giulio Quercini 

( M-ftrrinrin rreionnlr </»•/ /’f .7 ) 


Camera - TOSCANA 


Senato - TOSCANA 



3-4 giugno 1979 


Voti 


% . 


20 giugno 1976 


Voti 


% 


Diff. % 

+ — 


PCI 


1.228.076 47,5 


DC 

812.797 

31,4 

PSI 

253.612 

9.8 

PSDI 

60.448 

2.3 

PRI 

! 71.225 

2,8 

PLI 

14.518 

0,6 , 

MSI-DN 


3,5 

Dem. Naz. 

7 1 . vjUvJ 

Pari. Rad. 

21.181 

0.8 


poup 


32.679 1,3 


N5U 


LISTE 

3-4 giugno 1979 

20 v giugno 

1976 

Diff. % 

Voti . % 

Voli 

% 

4- — 

PCI 


1.076.990 

47,4 


DC 


728.676 

32,1 


PSI 


249.648 

11,0 


PSDI 





PRI 


114.265 

5,0 

* 

PLI 





MSI-DN 


85 988 

3,8 


Dem. Naz. 


OJ, 7U«J 


Pari. Rad. 


16.5S0 

0,7 



PDUP 


NSU 


I candidati del PCI in Toscana 


alla Camera e al Senato 


FIRENZE PISTOIA 

Camera 


Collegio di Firenze II > 

COZZIMI Mario, senato, laureato, in | 

dipenderti*. i 


1 FABBRI SERONI Adriana, depu 
luta, della Direzione del PCI. 

2 CECCHI Alberto, deputalo, giorna¬ 
lista. 

3 CERRINA FERONI Gianluca, de 

putato. impiegato FIAT. laureato. 

-{ CHIERICI Luciano, dirigente na¬ 
zionale della Confeserccnti. com 
merciante. 

j DOLARA Piero, assidente dclI’U 
ni versila di Firenze, medico. 

6 FABBRI Orlando, consigliere al 
Comune di Prato, già segretario 
della Federa7.ione del PCI. 

7 GERMANO Giutepp*, primario di 
neuropsichiatria all’ospedale S. 
Salvi di Firenze. 

8 ONORATO Pierluigi, pretore, indi- 
pendente. 

K PAGLIAI AMABILE Morena, de 

palalo, a-ssislonte dellTniversità 
di Firenze. 

Ut PALLANTI Novello, già segretario 
provinciale della CGIL dt Firenze. 

11 PIERONI Cesco, medico alTospe 
dalc di Carcggi, --egretario della 
sezione del PCI Ospedalieri di S. 
.M. Nuova. 

12 PULITI Alessandro, insegnante ai 
corsi di formazione professionale 
in agricoltura. 

13 TESI Sergio, deputato, operaio del¬ 
la Breda di Pistoia. 

1-1 TONI Francesco, deputato, com¬ 
merciante. 

1» VILLARI Anna, coordinatrice del- 
I L’DT di Firenze, studentessa. 

16 VISANI CRISTIANO Alessandra 
Francesca Maria, insegnante alla 
«• u.-’a media 'inferiore di Poscia 
(P.stoiah 


! Collegio di Firenze III 

ì, PROCACCI Giuliano, professore della 
Università di Firenze, della Com- 
I missione Centrale di Controllo «lei 
PCI. 


Collegio di Prafo - Empoli 

. PlERALLI Piero, senatore, del Cotni- 
■ tato Centrale del PCI. 


Collegio di MonfevarcFti 
TEDESCO TATO* Giglia, senatrice 
uscente, vice presidente del gruppo 
dei senatori comunisti, del ('«unita 
to Centrale del PCI. 


Comitato Federale della Federa 
zione del PCI. 

9 MARIOTTI Olga in MARTINI, 

consigliere al Comune di Mas 
sa. insegnante. 

10 MATTEI Mario, operato della 
Cantoni ili latcca. 

11 MOSCHIN! Renzo, deputato, con 
sigltere aU'Amministrazioue Pro 
vinciale di Pisa. 

12 TAMBURINI Rolando, deputato, 
operaio. 

13 TURIMI Angiolina ANGIOLINI, 

«I l Comitato Federale della Fe¬ 
de azione del PCI di Pisa, ope¬ 
raia tessile. 

14 VAGLI Rosalia Maura GIANNAS- 

Sl. deputata insegnante, 
h» W AMNUCCI Guido, insegnante al 
beco ««-icnlifko di Livorno 


SIENA AREZZO 
GROSSETO 

Camera 


1 DI GIULIO Ferdinando, deputato. 
Vice presidente del gruppo dei de 
pittati comunisti, della Direzione 
del PCI. 

2 BELARDI MERLO Eriase, deputa 
lo. del Comitato Centrale del PCI. 

3 BONCOMPAGNI Livio, del Convita 
to Federale della Federazione del 


PCI di Arezzo, operaio della Bui 
toni. \ 


Collegio di Pistoia 

CALAMANDREI Franco, senatore, 
giornalista. 


Senato 
Collegio dt Livorno 
7 brtRACIhl Umberto, «enatore. della 


PISA - LIVORNO 
LUCCA 

MASSA CARRARA 

Camera 


Direzione del PCI. 


Collegio di Lucca 

MARCHETTI GEMIGNANI Nara, 

consigliere di circoscrizione di 
Lucca, impiegata. 


Senato 


Coìleqio di Firenze I 
ON_ A.O Pierluigi, pretine, tndipen 
..citte. 


1 TERRACINI Umborto, senatore, 
della Direzione del PCI. 

2 BERNARDINI Vinicio, consigliere 
al Comune di Pisa. 

3 BERNINI Bruno, deputato. 

4 BONCIOLINI Danilo, consigliere al 
Comune di Castelfranco di Sotto 
(Pisa), studente lavoratore. 

3 CAPETTA Nicolao, del Comitato 
Direttivo della sezione del PCI 
di Villafranca (Massa Carrara). 

6 DA PRATO Francesco, deputato, 
consigliere al Comune di Viareg 
gin. operaio. 

7 FACCHINI Adolfo, deputato, ope 
rato. 

8 FORLEO Cosimo, insegnante al 
liceo «cmntifioo di Viareggio, del 


Collegio di Viareggio 
CORTESI Luigi Giuseppe, del Comi¬ 
tato Federale della Federazione 
del PCI di Viareggio, operaio mar¬ 
mista. 


Collegio di Massa Carrara 

MARSELLI Carlo, presidente della 
Commissione Federale di Controllo 
della Federazione del PCI dì Car¬ 
rara. impiegato. 


•I CALONACI Vasco, ex presidente 
dcirAmministrazione Provinciale 
di Siena. 

3 FAENZI Ivo, deputato, artigiano. 

6 MAZZOLAI PII Lelia, insegnante 
alle scuole elementari di Grosseto. 

indipendente. 

7 MILANESI ZONI Mila, responsabi¬ 
le dell’UDj del Casentino, inse 
gnanto. 

8 PASQUIN! Alessio, già capogrup 
po alla Regione Toscana, della 
Commissione Centrale di Controllo 
del PCI. 

9 SERAFINI Francesco, già sindaco 
di Piancastagnaio (Siena), del Co 
mitato Direttivo della Federazione 
del PCI. 


Senato 
Collegio di Arezzo 
SONDI Giorgio, senatore, operaio. 


Collegio di Montevarchi 

TEDESCO TATO* Giglio, senatrice, 

vice presidente del gruppo dei 
senatori comunisti, dei Comitato 
Centrale del PCI. 


Collegio di Pisa 
LAZZARI Elia, senatore, precide di 
scuola media, indipendente. 

Collegio di Volterra 
LAZZARI Elia, «enatore. pn-.«tde di 
stuoia inerba, indipendente. 


Collegio di Siena 

CIACCI Aureli*, senatore uaceote. 

operaio. 


Collegio di Grosseto 

CHIELLI Walter, senatore uscente. 


firenze- 
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COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 


SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22. FIRENZE 
Telefono (0S5) 430.741 


aitasi 



Inaugurato a Firenze il negozio 
dell'ARTE FIORENTINA : 


Una realizzazione della 

S.r.l. Arredamenti Fiorentini 


e i 

AMARO DI CHIANCIANO 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 


2, Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 


SEDE UMICA 


CORSI 
ESTIVI 
di LINGUA 
INGLESE 



IMMOBILIARE 

F1NT0SCANA 


Mutui - Sconti • Anticipa¬ 
zioni • Compravendila • 
Progettazioni Mutui a 
lassi agevolali per medie 
e grandi industrie. 


VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 


Armonia di colori, sp’.en 
dote e .stile, nel nuovo nego 
zìo dell'ARTK FIORENTI 
NA. inaugurato giovedì, 31 
maggio, alla presenza d. per¬ 
sonalità del mondo polii 120 , 
dell'arte e della cultura. 

Il magnifico negozio « AR¬ 
TE FIORENTINA» -- ar 
genteria e oreficeria, posto 
in Firenze, via Calimala 
ang. via Lamberti — è sta¬ 
to completamente rinnova¬ 
to, gra.de alla realizzazione 
riell’ARREDAMENTI FIO¬ 
RENTINI. che con soluz’oni 
geniali Ita utilizzato tutti 
gli soaz .1 a disposizione. 

Alla cerimonia di apertu¬ 
ra. numerosissimi i presen¬ 
ti. tra i quali alcune perso¬ 
nalità del mondo politico 
fiorentino, che si sono ceni- 
Dementati per il gusto de! 
l'an edatjiento e per la ' rea¬ 
lizzarne di un ambiente, 
complesso ma razionale ed 


elegante, che ha su-vitato 
l’ammirazione unanime de' 
le altre personalità interve¬ 
nute. 

Il famoso regsta Sergio 
Leone e l'attore Giu!.ano 
Gemma, con le gentili con¬ 
sorti. accompagnati dalla 
graziosissima signorina Col- 
larà e dal simpaticissimo 
Narciso Parigi, dopo av-:r 
apprezzato la funzionalità 
delTinsieme che ben si ad¬ 
dice alla gamma dei pro¬ 
dotti esposti, capolavori di 
maestri orefici, sono stati 
i primi acquirenti. 

Ereezioua’e i! lavoro dal¬ 
l’equipe interna di archi¬ 
tetti e tecnici de’l'ARREDV 
ME’NTI FIORENTINI, via 
Pistoiese 138/tn, che con 
competenza e impegno han¬ 
no progettato e realizzato 
un arredamento moderno e 
di classe che si armoni 7 'a 
in pieno con l’antico palaz¬ 


zo dell’Arte della Lana, ove 
e ubicato tl nuovo negozio 
cite, ftn dal 1930, vende og 
galli artistici e di prestigio, 
cesellati a mano, che sod 
disfano la clientela più esi¬ 
gente. 

In sostanza un negozio 
all’altezza dei tempi, acco¬ 
gliente, piacevole e di buon 
gusto, in un contesto armo¬ 
nico che mette in luce T* 
pregevolezza dei materiali 
impiegati, come gli ottoni, 
la qualità de! legname, le 
stoffe (per quest’ultime è 
doveroso citare la Ditta 
« LEATERTEX » di Prato, 
p n r la originalità delle stof¬ 
fe che esporta in tutto H 
mondo e la bellezza dei co¬ 
lori) ma soprattutto l’impo¬ 
si azione accurata che valo¬ 
rizza hi pieno gli oggetti 
prestigiosi di argenteria e 
di oreficeria delia « ARTE 
FIORENTINA ». 


luiurut 4 . 

L/MSTtNG Di \ W3GiW r 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Notizia IMPORTANTE per 

MAGLIFICI 


MACCHINA PER MAGLIERIA 
AUTOMATICA DI ALTA PRODUZIONE 


DIAMANT fri 


JACQUARD 15 E 18 CARRI 

DOPPIO TRASPORTO - 284 RANGHI Al. MINUTO 

OLTRE 300 MAGLIE COMPLETE 
IN 20 ORE ! 


Visibile e funzionante presso la Concessionaria 
esclusiva per l'Italia Centrale 


Ditta 


F.lli CALOSCI 

VIA ALLORI, 9 - TEL. 432.243 


FIRENZE 


COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 


Si rende noto che questo Comune procederà quinto prima . ed 
appaltare, mediente licitar.one privata, i ■ lavori retativi all’amplia¬ 
mento del Cerniere Comunale dello Stecco. 

La gara di appalto verrà effettuala con il metodo dt cut af¬ 
fari. 73 lett. c) del R.D. 23-5-1924. n 827 e con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo art. 76. commi p-imo. secondo a 
terzo, senza prel ssione di alcun Prnite di aumento o di ribasao. 
come indicato al.'a lettera a) dcll’art. 1 delta tenga 2-2-1973. 
n 14 e con l’osservanza delia procedura di cui all'art. 7 della 
legge stessa. 

L'importo dei lavori a base d’asta è fissato in L. 45.758.576. 

Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovremo 
presentare domenda. in ca-ta legale, indirizzata atta Segreteria 
de! Comune di Figline Vatdarno (FI) entro quindici giorni delta 
data di pubblicazione d;I presente avviso. 

Figline Valdjrno. tt 21 maggio 1979. 

Il Sindaco 

FRANCA DR. DELLA NAVE 


ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELLA 
AFFIDABILITA' 

SCAR AUTOSTRADA 



VIA DI NOVOLI 22 — TEL 430.741 — FIRENZE 


COMUNE DI SCANDICCI 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI PUBBLICI CONCORSI 


Il Comune di Scandicci con deliberazioni consiliari n. 255, 
n. 256, n. 257, n 258, n. 259. n. 260. del 27.4-1979. ha indetto 
i ccncors' pubblici per titoli ed «ami per la copertura «lei seguenti 
posti d'organico: 

— N. 1 posto di Dirigente Amministrativo: 7* livello retributivo, 
stipendio In T zia!e annuo L. 4.500.000; 

— N. 1 posto di Dirigente Tecnico (Ingegnere): 7* livello retri¬ 
butivo, stipendio iniziale annuo L. 4.500.000; 

— N. 1 posto di Architetto: 3° livello intermedio retributivo, 
s'iper.dio iniziale annuo L. 3.750.000; 

— N 1 posto di Assistente Sociale: 2“ livello intermedio retribu¬ 
tivo. stipend.o iniziale annuo L 2.760.000; 

— N. 1 posto di Perito Ch m co: 5' livello retributivo, etipendio 
.li.naie annuo L. 2 400.000; 

— N. 1 posto di Tecnico di Laboratori; 4* livello retribuii/», 
st.pend o iniziale annuo L 2.150 000 

Scadenza del termine per la presentazione delle domande 26 
•iugno, ore 13. 

Gli interessati possono rvolgersi alla Segreteria Generai# del 
Comune per uìtenor informazioni e per chiedere copia integrati 
di band: 

Dalla res-òenza M-mtcìpa e addi 27 mogg o 1979 


IL SINDACO: Alberto Turchi 


TV color ITT è anche 



Poiché ha I moduli 
coniando intercambiabili. 
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r Unità / domenica 3 giugno 1979 


Oggi alle urne per il rinnovo del ConsigRo Comunale a Siena e in altri quattro centri 


Anche nei comuni 
un voto al PCI 
per la stabilità 


I comunisti non hanno mai 
opposto amministrazione a po¬ 
litica: tanto meno oggi, quan¬ 
do i nuovi poteri ilei comuni 
• delle Regioni configurano 
una situazione in cui tante ri¬ 
vendicazioni del passato si av¬ 
viano contraddittoriamente nia 
inesorabilmente a divenire 
realtà. 

Sicché dove, come a Siena, 
ad Altopascio, a Marciana, a 
Semproniano, a Carmignano ai 
è dovuto intrecciare la campa¬ 
gna per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale con quella po¬ 
litica generale la proposta co¬ 
munista è stata unitaria, coe¬ 
rente. 

Non si può nemmeno pensa¬ 
re un comune più forte e più 
capace di essere sede comples¬ 
siva di governo, organo basi¬ 
lare di un effettivo processo 
di programmazione, se non si 
guardano le cose, anche le più 
minute e quotidiane, da un 
punto di vista generale, se non 
si parla in grande «e non si 
abbandona qualsiasi tentazio¬ 
ne di chiusura municipalistica. 

Per questo il voto che i co¬ 
munisti chiedono per dare una 
forza rinnovata alla loro pre¬ 
senza e alla sinistra unita nel 
governo dei comuni toscani ha 
lo stesso significato del voto 
che chiedono per dare al Pae¬ 
se un governo autorevole, sta¬ 
bile, democratico, efficiente, 
forte della partecipazione di¬ 
retta dei parliti in cui stori- 


'camente da noi si esprime la 
volontà del movimento ope¬ 
raio. 

La gente sa bene che quan¬ 
do dicono questo i comunisti 
noti peccano di facile propa¬ 
ganda. La gente conosce il mo¬ 
do di gosernare dei comunisti, 
la loro adesione al quotidiano, 
l'equilibrio di scelte tanto di¬ 
scusse con le popolazioni, la 
passione democratica che ha 
fatto della Regione Toscana 
una terra in riti i nuovi con¬ 
sigli circoscrizionali hanno mes¬ 
so subito estere radici: sono 
quasi 200 i comuni tosrani in 
cui i nuovi organi hanno pre¬ 
so vita. 

I/uuità della sinistra cui noi 
pensiamo non per furbesca 
mossa lattica o necessitato sboc¬ 
co di alleanze ma per una sa¬ 
lutazione al tempo stesso sto¬ 
rica e strategica della \ircuda 
politica della nostra Regione 
non è ebiu<a in se stessa, ar¬ 
roccata e difensiva. Si propo¬ 
ne di essere il fulcro saldo 
che può attivare 'iiilli Ì contri¬ 
buti critici e utili lesi n ri«nl- 
\ere le grandi questioni clip 
incontriamo nel lavoro di ogni 
giorno. 

Sono bisestili dalla «celta del 
voto comuni grandi e piccoli. 
Per tutti è 'attuale la necessità 
di fondare una azione politica 
mirante a superare divisioni e 
frammentazioni che sono spes¬ 
so il risultato di un complesso 
e tortuoso sviluppo storico. 


Nessun comune, «ia neR'ottica 
della programmazione che in 
quella di una gestione razio¬ 
nale dei servizi, può agire da 
solo. 

La dinamica e le prospettive 
che discendono dalla legge sul¬ 
le associazioni intercomunali 
di cui è imminente la discus¬ 
sione nel consiglio regionale 
sono state aueh'esse materia 
deH’ampio confronto che ab¬ 
biamo svolto con ì cittadini. 

Lollegare la vita dei comuni 
con le direttrici di fondo, or¬ 
mai chiaramente delineate, del¬ 
la programmazione regionale, 
potenziare il les-iiilo dei rap¬ 
porti intercomunali, dare con¬ 
cretezza alla centralità del co¬ 
mune di cui tanto «i è parlalo: 
questi gli obbiettivi politici es¬ 
senziali che ballilo guidato la 
campagna elettorale ammini- 
-slrativa svoltasi in Toscana. 

Anche per questo il voto che 
I comunisti chiedono è un voto 
che rinsaldi il rapporto di con¬ 
tinuità. una sperimentata capa¬ 
cità di governo e. al tempo 
«tesso, rafforzando la pre»euza 
dei roiiiniii-ti nell'ambilo di 
un accresciuto peso delfiniera 
sinistra, consenta di rinnovare 
con energia quanto c’c da rin¬ 
novare |ierclié i comuni siano 
sempre più in grado di rispon¬ 
dere ai compiti nuovi di una 
democrazia alimentata da una 
grande, civile tensione. 

Roberto Barzanti 



La lista PCI 
ad Altopascio 

Questi sono i candidati del PCI per le elezioni comunali ad 
Allopatici». 

1. SANDRI ALBO - Commerciante Ca|>ogriip|>o consiliare 
uscente 

2. MAINO CARMINE - Artigiano. Assessore ai lavori pubbli¬ 
ci uscente 

3. SARTI MARIANO - Insegnante. Vicesttidaeo uscente 

4. BIANCO MICHELE - Operaio. Assessore alla sanità uscente 

5. GALLIGANI FABIO - Impiegato Consigliere comunale 
uscente 

6. MARINI DANIELA - Insegnante. Indipendente 

7. PALLESI LORENZO - Operaio 

S. CARMIGNANI ALBERTO - Insegnante 
9. BALDACCI PIERO - Insegnante 

10. PISTORESI ENRICO - Operaio 

11. FRANCESCANI MAURIZIO - Commesso 

12. FRANCESCONI MARIA PIA - Operaia 

13. CAMPIGLI OSVALDO - Operaio 

14. CAPPELLI PAOLO - Operaio 

15. MENICOCCI SILVANO - Coltivatore diretto 

16. STEFANELLI BENITO - Operaio 

17. DONATIELLO ANTONIO - Operaio 

18. VANNELLI LIDO - Camionista 

19. BARSOTTI ALDO - Artigiano 

20. GUELFI OLIVIERO - Operaio 


PCI-PSI insieme 
a Semproniano 

Questi sono 1 candidati della lista unitaria PCI-PSI per le 
\ elezioni amministrative di Semproniano. 

LIO BANCI - sindaco uscente. 32 anni, PS»T 
SERGIO GERVASt - orafo, vicesindaco. PCI 
GIULIO ALOISI - commerciante. 40 anni. PSI 
DINO DUCCI - dipendente pubblica amml'nistrarione. 50 an 
ni. PCI 

MIRIO MARIOTTINI - gommerei ante. 41 anni. PCI 
GIOVANNI MORGIANTI - operaio 41 anni. PSI 

PETRICCI 

j DIANO FABBRINI - dipendente pubblica amministrazione. 37 
i anni. PCI « 

FERRUCCIO FONTANI - operaio. 43 anni, PCI 
CARLO ROSSETTI - dipendente Rama. PS1 
MAFALDA BARGAGLI - coltivatore diretto-, PSI 

CATABBIO 

ALFONSO CAVEZZINI - geometra. PSI 
ILDO GIOMARELLI - artigiano. PSI 

ROCCHETTE 

PARIDE BIANCHINI - cavatore, disoccupato. 54 anni. PCI 

! CELLENA 

| ADRIANO BIANCHINA - dipendente SIP. 3n anni. PSI 

I 

A Marciana si vota 
« Comune Democratico » 

I 

| Ecco i candidati di «Comune Demoorati* o ♦ di Marciana - 
j 1. GIAMPIERO BERTI, professore di filosofìa 

! 2. ROBERTO FANTOZZI, artigiano 

; 3. REMO ADRIANI, albergatore 

I 4. ANTONIO BERTI, commerciante 
1 5. GIORGIO BERTI, operato 

6. MARCELLO BISSO, marittimo 

7. ELVIO CAVALIERE, artigiano \ 

8. GIACOMO COSTA, commerciante 

9. GIOVANNI GENTILE, capitano marittimo 

10. MARIA GRAZIA MAZZEI SPATARO, impiegata 
j 11. LORENZO SERENA, ragioniere 
! 12. AMALIA TITO LUPI, dottore in legge, insegnante 


I candidati del PCI a Siena 


Ecco i candidati del PCI | 

per II Comune di Siena. I 

1) ROBERTO BARZANTI, 
assessore regionale 

2) FIORENZA ANATRINI, 1 
Studentessa media sup. 

S) OTTAVIO ANGELINI, 
Presidente IACP 

4) MARIO ASCHERI, Do¬ 
cente universitario (Indi¬ 
pendente) 

5) RITA BARELLINI. Ca¬ 
salinga 

6) ENZO BARTALESI. Ope 
raio Enel 

7) STEFANO BELLA VE¬ 
GLIA, Studente univer¬ 
sitario 

8) FIORELLA BIANCHI, Di¬ 
rigente Conad 

9) LORENZO BONECHI, 
Operaio Ires 

10) VALERIO BRANDINI. 
Presidente Eacos 

11) FABIO BURRINI, Ope¬ 
raio Emerson 

12) ANDREA CARANDINI, 
Docente universitario 

13) CARLA CASELLI, Re¬ 
sponsabile commissione 
provinciale femminile PCI 

14) MARIO CASINI, Impie¬ 
gato amm. provinciale 


15) ALVARO CASTELLINI, ’ 
Commerciante (Indipen¬ 
dente) 

16) ANNA MARIA CIGNI. 
Infermiera ospedale psi- 


22) GOLIARDO LORENZET- 
TI, Pensionata 
23 ) DANIELE MAGBINI, Stu¬ 
dente universitario (Indi¬ 
pendente ) 

24) RICCARDO MARGHERI- 


sidente ospedale regio¬ 
nale 

29) ALFREDO MERLO. Im¬ 
piegato ospedale regionale 

30) FABRIZIO MEZZEDIMI. 

. Insegnante, assessore co¬ 
munale all'urbanistica 

31) SANDRO NANNINI, As¬ 
segnata universitario 

32) LIVIO PACINI, Diriger! 
te contadino 

33) LUCIANO PECCIANTI. 
Funzionario Inps, asses¬ 
sore comunale al perso¬ 
nale e al decentramento 

34) GABRIELLA PICCINNI. 
Insegnante 

35) GIOVANNA POMA. StU 
dentessa universitaria 

36) EMILIO SARTORELLI. 
Dirigente istituto di Me¬ 
dicina del lavoro dell’uni¬ 
versità (Indipendente) 

37) SILVANO SBARDELLA- 
TI. Operaio mensa uni¬ 
versitaria 

38) MARIO TRONTI. Docen¬ 
te universitario 

39) LORENZO VANNI, Tec¬ 
nico istituto Sciavo 

40) ALESSANDRO VIGNI. 
Membro segreteria della 
federazione prov. PCI 


chiatrico 

7) PIERO CORTI, Assisten¬ 
te universitario 

8) LUCIANO FANETTI, | 25) 
Operaio edile 

9) GIANCARLO GALARDI, 
Impiegato Cassa Mutua 
Artigiani* (indipendente) ’ 26) 

0) MARCELLO INNOCEN¬ 
TI, Operaio Ires - 

1) MARIA LUDOVICA LEN . 27) 
ZI, Assegnata universi- j 
taria . I 28) 


TI, Segretario federazio¬ 
ne provinciale PCI 
MAURO MARRUCCI, Se¬ 
gretario comitato cittadi¬ 
no PCI, assessore comu¬ 
nale alla programmazione 
DONATO MARTELLI. 
(Deceduto tragicamente 
alcuni giorni fa) 
AUGUSTO MATTIOLI, 
Insegnante (Indipend.) 
VITTORIO MEONI, Pre- 
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CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 


OGGI 

POMERIGGIO 

B0BBY SOLO 

QUESTA 

SERA 

DISCOTECA 


PRESTITI 

Fiduciari Cessione 5 xti 
pendio Mutui ipotecari 
l e 2 Guido Finanzia 
nienti edilizi Sconto por 
j • tu foglio 

; D'AMICO Brokers 

i Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
| ed assistenza assicurative 

1 Livorno • Via Ricasoli. 70 
I Tal 28280 


FAVOLOSO 

MOBILI 

TARABELLA 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA - 
Querceta • offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano + 2 pol¬ 
trone - 4 - tavolo) 


querceta A SOLI 2.490.000 

P.zza Matteotti, 31 - T. 0584-769131 AMPIA GARANZIA 


Comunicato A.M.A.G. Livorno 

La distribuzione idrica cittadina 
durante la stagione estiva 

Con l’approMlmar»! della stagiona estiva, torna a tarai evi¬ 
dente la carente disponibilità di acqua della citta a la conseguenza 
necessiti di un *uo uso attento e razionato. 

Difatti, mentri il livello delle laide Idriche (dopo le piogge 
succedutesi al semestre g'ugno-dìcembre 1978 di persistente sic¬ 
cità) è quas. risalito alla quota registrata nel mese di maggio 

dallo scorso anno, da alcune settimane la temperatura si ve 

stabilizzando. almeno nelle nostre zone, su livelli medio-alti. 

Ciò fa supporre che. nei prossimi mesi, la r chiesta di acque 
da parte dell'utenza serè particolarmente sens.b le per cui si 

ritiene opportuno a necessario puntualizzare la sduaz,on« distri- 
I butiva cittadina- 

I a) la disponibilità Idrica totale è d circa 700 Ptri secondo. 

I considerando gli apport provenienti dal.e centrali di Fi- 

* lettole, Paduletto a Morta olo: di essa peraltro oltre 100 

I litri/sec. non pervengono a Livorno, essendo util zzati 

! dalle altre utenze lunqo il percorso delle condutture (Vec- 

ch.ano, Nodica. Avane. S Rossore, Tombolo, Vicarello, 
Guasticce) ; 

b) I provvedimenti adottati, al fine di disporre d un maggior 
quantitativo di acqua da distribuire, si sono ind rizzati: 

— verso la ricerca di punti di d spersione mcd.ante la 
sistematica individuazioni ed eliminazione delle grosse per¬ 
dite della rete, 

— verso il ripristino di funzionamento di vecchi pozzi 
Insabbiati (soprattutto • Mortatelo) e di perforazione di 

, nuovi pozzi profondi. 

Il risultato raggiunto enche se non esaltante nò decisivo, 
tuttavìa è stato tale che la co'lettivita potrà disporre di 
un quantitativo idrico complessivo superiore del IO 1 ”» e 
quello degli anni passati. 

c) gli orari di erogazione (al di fuori dei qu.Vi l'Azienda 
immette l'acqua in rete alla pressione appena sufficiente 

’ p er assicurare che non abbiano a verificarsi fenomeni di 

j inquinamento delle condotte) sono quelli eh» l'esperienza 

j degli anni trascorsi ha dimostrato essere i p u rispondenti 

| alle necessita delta gente, e cioè: , 

| — dalle ore 06,45 alle ore 08 45 v 

I — dalle ore 11,15 alle ore 14.45 

- dalle ore 19.30 alle ore 01.00 

j Nonostante quanto sopra e quant'altro potrò essere even- 

! tualmonte posto In atto per migliorare la situai one. devesl 

realìsticamente prevedere che, pure durante la prossima 
I estate, la disponibilità idrica sara msuft c.ente a soddl- 

I stare tutte le esigenze dell’utenza Portanto si rivolge un 

I pressante invito a voler considerare l'acqua come un ben« 

essenziale «d insostituibile (e. purtroppo, sempre più 
raro), così da essere oculatamente utilizzata da quanti 
j (abitando ai pani più bassi: usufruendo di impianti di 

sollevamento: distando poco dalla Centrale del Cistemo- 
: ne. essendo provvisti di adeguati serbatoi) hanno la poa- 

I s biiità di r,sentire meno delle restrizioni orarie di ero¬ 

gazione; 

I di le prospettive a medio termina 

l 1 - Lo Schema Regionale n. 13 del PRGA è in avan¬ 

zata fase di realizzazione: la sua ultimazione è pre¬ 
vista per l’anno 1981. 

Mediante- le opere realizzande dovrebbe risolversi il pro¬ 
blema idrico della città almeno lino all’anno 2000; 
per quanto attiene Livorno, esse consistono nella co¬ 
struzione del collettore Stagno Livorno Sud, la cui 
progettazione esecutiva — pronta per l'autunno pros¬ 
simo — prevede un impegno finanziario di circa 4 
miliardi e mezzo. 

ì - Con il Progetto atrateio del tratto. Salviano Canditene, 
approvato dal Consiglio Comunale nella riunione del 
17 maggio corrente e relativamente al quale l'AMAG 
ha già predisposto gli atti amministrativi perché i 
relativi lavori possano essere appaltati entro il mese 
1 di giugno, si realizzerà anticipatamente (per un im¬ 

porto di 810 milioni) un importante lotto di opere 
prioritarie, mediante le quali. sara contestualmente 
resa possìbile: 

— una piu equa distribuzione delle attuali risorse 

idriche anche nelle zone eccentr che a sud della 
citta, 

— la posa della canalizzazione dei g3S n media pres¬ 
sione da Collinaia ad Ardenza Terra, cosi da per 

mettere l'erogazione de! metano alle ab fazioni 
lungo il percorso della salita di Montcnero (da 

Cerretani ai Macelli); i lavori relativi sono stati 
affidati alla Impresa E. Paoni per l’importo di 
circa 226 milioni 

Si comunica, .nfine, che nel corso della riunione con le rap¬ 

presentanze delle Circoscrizioni, che si svolgerà MARTEDÌ' 12 
GIUGNO presso la Sede Comunale, aarà fatta una relar.one sulla 
situazione idrica, saranno verificati i provvedimenti urgenti adot¬ 
tati. nonché quelli ulteriori eventualmente ancora da prender*. 


edilizio fi lYleucci 

s. n. c. 

Materiale da costruzione - Articoli• sanitari - Pavimenti 
Rivestimenti - Impresa edile 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0 575 ) 39.264 




Per acquistare il necessario, 
non il superfluo. 

Per acquistare di più 
spendendo meno. 

Per acquistare qualità 


1 Per acquistare quanta 
Àe e quantità con il marchio coop «k 
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nei DISCOUNT d , 

PISA - P.zza Don Minzoni 
PONSACCO - Via G. Carducci 
CASTELFRANCO - Via Francesca 
NAVACCHIO - Via 2 Giugno 


PASTA BARILLA 

gr. 500 

295 

FERNET BRANCA 

3/4 

BM 

PASTA BOTTEGONE 

di semola di grano duro Kg. 1 

495 

WODKA ARTIC-LEMON 

3/4 

3.790 

RISO R.B. GRAN GALLO 

kg. 1 

670 

ACQUA PANNA 

It. 1.5 P.V.C. 

255 

ORO SAIWA 

gr. 265 

KM 

BIRRA TEDESCA PATRIZIEN 

cc. 33 

295 

PREMIUM SAIWA 

gr. 185 


BISCOTTI MONTEFIORE 

gr. 180 

515 

VINO CENAIA 

gradi 10 


CAFFÈ* BOURBON 

Sacc. Mac. gr. 200 

1.195 

SPUMANTE VALDESINO 

3/4 

MT\ 

IDROLITINA 

Polveri da tavola x 10 

290 

ORANSODA - LEMONSODA 

lattina cc. 33 

Bri 

SOLE BUCATO E MAN! 

gr. 320 

390 

CYNAR 

3/4 

1.895 

FUSTINO DASH 

kg. 4,800 


AMARO DIESUS 

3/4 

1.990 

CANDEGGINA COOP 

it. i 



KOP LIMONE E/3 

gr. 600 

035 

TONNO PIRAT 

ALL’OLIO DI OLIVA gr. 92 

370 

INSETTICIDA RAID 

gr. 390 

1.100 

LATTE COOP P.S. 

it. i 

350 

SCOTTEX CASA X 2 

wm 

FORMAGGIO PARMIGIANO 
REGGIANO ai kg. 

9.450 

SAPONETTA CAMAY 

gr. 140 

315 

SOTTILETTE KRAFT 

gr. 300 

1.190 

DENTIFRICIO COLGATE FAM. 

785 

MOZZARELLA S. LUCIA 

gr. 120 

485 

LACCA CADONET NORM. 

1.295 

FORMAGGIO DOVER 

gr. 190 

780 

OLIO CUORE 

it. i 

1.795 

PROSCIUTTO TOSCANO 
TRANCI a! kg. 

7.250 

OLIO SANSA OLIVA 

It. 2 

2.570 

FRAGOLE 

Vaschette gr. 250 

395 

OLIO EXTRA VERGINE 

it. i 

2.180 

LIMONI 

Confezione Kg. 1 


POMODORI PELATI 
« LA BAGNINA » v- 400 

■EH 

PATATE NOVELLE 

al Kg. 

295 
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I Unità / domenica 3 giugno 1979 


Il punto della situzione in Toscana 


La collaborazione della gente 
aiuta a battere il terrorismo 


Sei primi cinque mesi 
del 1971) si sono acuti in 
Toscana ben ventinove ut 
tentati contro uffici, cosci 
ine della polizia, dei cara 
binieri, sedi democratiche, 
consigli di quartiere. Sull' 
altro piatto della bilancia 
c'è l'arresto di -15 persone 
coinvolte in inchieste giudi 
ziarie sul terrorismo. 

Per alcuni di essi gli in 
quirenti hanno raccolto eie 
menti, indizi, prore per ri 
tenerli autori di alcuni di 
questi attentati e di far 


parte di gruppi eversici 
quali Prima Linea, Ronde 
Proletarie, Squadre prole 
tarie. Unità combattenti. 

In questi ultimi tempi i 
terroristi hanno compiuto 
un salto di qualità. Sia dal 
punto di Pista strategico 
(scelta degli obiettivi), che 
dal punto di vista dell’effi 
eienza. Basta ricordare /' 
attacco al palazzo dell’IMI. 
l’assalto al Centro di eia 
borazione del CNR. Il loro 
attacco si è fatto ancora 
più dirompente: molto più 


spesso è stato usato il tri 
tolo o miscele esplosive ad 
alto potenziale. 

I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Basti pensa 
re aìl'individuazione e al 
l'arresto della colonna di 
Prima Liueti e quella del 
Comitato rivoluzionario to 
scatto delle BR. 

Un dato essenziale emer 
ge dall'analisi dei risulta 
ti che magistrati e organi 
di polizia hanno consegui 
to: è che sempre più spes 
so dietro al blitz contro 


questo e quel gruppo ever 
sivo c’è io collaborazione 
civica dei cittadini. 

Una collaborazione es 
semiale, fattiva, che si è 
dimostrata determinante 
nella lotta contro colo/ro 
che vogliono affossare, la 
democrazia e lo Stalo. 

La linea da percorrere è 
quella dell’unità di tutte le 
forze siano essi magistra¬ 
ti, poliziotti, carabinieri o 
singoli cittadini per sma 
scherare e sconfiggere gli 
eversori e j loro mandanti. 


i • 

Le bombe giorno per giorno 


1. GENNAIO 1979 - A 

Massa Carrara un ordi¬ 
gno incendiario contro ;1 
palazzo che ospita la re 
dazione del « Tirreno » e 
altri uffici commerciali. 

9 GENNAIO 1979 - A Ca 
stellazzara in provincia di 
Grosseto viene fatta sal¬ 
tare l’auto del sindaco io 
callista Giorgio. Leli. 

19 GENNAIO 1979 - A Pi 
stoia vengono inviate al¬ 
cune lettere minatorie. 
Contengono un proiettile 
calibro 7.65. sono firmate 
da fantomatiche « Forma¬ 
zioni comuniste armate ». 
23 GENNAIO 1979 — A 
Empoli viene colpita con 
una bomba la sede dell’ 
Associazione piccoli indu¬ 
striali. 

25 GENNAIO 1979 — A 


Grosseto devastata la se 
de deU’ARCI. 

27 GENNAIO 1979 — A 
Montecatini presa di mi 
ra per la terza volta 1 la 
Sezione del PCI. I fascisti 
devastano i locali. 

28 GENNAIO 1979 - A 
Carrara un attentato con¬ 
tro la sede dell’INPS prò 
vota un black-put in una 
ampia zona della città. L‘ 
esplosione trancia un ca¬ 
vo elettrico a 15 Pillila 
volts. 

6 FEBBRAIO 1979 — A Fi¬ 
renze viene incendiata 1' 
auto del professor Cle¬ 
mente presidente dell’O 
pera Universitaria. 

7 FEBBRAIO 1979 — A Fi 
renze per la terza volta 
viene presa di mira la 
Pretura: una bottiglia in¬ 


cendiaria distrugge un 
portone. 

15 FEBBRAIO 1979 - A 

Firenze il gruppo di fuetto 
Prima Linea fa saltare 
con venti chili di esplosi 
vo un'ala del palazzo del- 
PIMI in Piazza Savona¬ 
rola. 

v - 676 i oivasaad u 

Pisa le Squadre proleta¬ 
rie di combattimento at¬ 
taccano la sede di una im¬ 
mobiliare nel centro della 
città. 

17 FEBBRAIO 1979 - A 

Firenze, invece, viene de¬ 
vastata la sede della Se¬ 
zione del PCI delle Pan 
che. 

22 FEBBRAIO 1979 A 

Massa la sede della Conf- 
esercenti è presa di mira: 
una bottiglia incendiaria 


Gli arresti negli ultimi 5 mesi 


26 FEBBRAIO 1979 — Un commando 
11 aio-tedesco composto da Rocco Martino. 
Carmela Pane, Willy Piroch e Johanna 
Hartwjg, partito dalla base Ponte a Sar¬ 
chio in provincia di Pisa, viene bloccato 
a Parma. 

2 MARZO 1979 — A Pisa vengono ar¬ 
restati Maria Ludovica Maschietto, 15 an¬ 
ni, Luciano Giorgio, 25 anni, Grazio Quat¬ 
trocchi. 23 anni. A Firenze finiscono in 
carcere Giampaolo Vertecchia, 29 anni e 
Maria Giannini 25 anni. Sfugge all’ordi¬ 
ne di cattura Davide Castelli di 23 anni. 

10 MARZO 1979 — Altri tre arresti a 
Pisa ed uno a Massa. Nella città della 
torre pendente finiscono in carcere Gio¬ 
vanna Mazzanti. Angelo La Placa e An¬ 
tonella Pitanti, a Massa è arrestato Fa¬ 
brizio Filosa. Sono indicati come favo¬ 
reggiatori del gruppo di « Azione Rivo¬ 
luzionaria ». - - 

13 MARZO 1979 — Ancora a Pisa è ar¬ 
restato il neofascista Oscar D’Alascio. - • 
15 MARZO 1979 — A Firenze viene cat¬ 
turato il « mercante di morte » Umberto 
laccne di 35 anni, la moglie Tamara Ri¬ 
naldi di 32 anni e l’amica Enza Spampa¬ 
no di 27 anni. Durante la cattura del¬ 
l’uomo rimane ucciso l’appuntato dei ca¬ 
rabinieri Niceto Caracuta. 

23 MARZO 1979 — A Roma viene ar¬ 
restato Francesco Panichi leader dell’au¬ 
tonomia che provocò gli incidenti di via 
Nazionale nel corso dei quali venne uc¬ 
ciso il compagno Rodolfo Boschi. 

28 MARZO 1979 — A Firenze nei pres¬ 
si della stazione. Roberto Gemignani, con¬ 
siderato il « braccio destro » di Giancar¬ 


lo Faina, capo di Azione Rivoluzionaria 
viene arrestato dai carabinieri 

2 APRILE 1979 — A Monteverde Ma¬ 
rittimo, viene arrestato Noè Bianconi di 
20 anni, figlio dello scrittore piombine 
se Pietro Bianconi. 

9 APRILE 1979 — Soto Padacar viene 
catturato per caso in piazza di Spagnu 
a Roma. E' uno dei capi di Azione Ri 
voluzionaria. 

17 APRILE 1979 — A Firenze la Digosj 
arresta Giuseppe Ippolita, brigatista ros¬ 
so. che avrebbe rifornito la colonna to 
scana delle BR di armi acquistate con 
un documento rubato a Roma insieme 
ad altri due trovati poi nel covo di via 
Gradoh. 

18 APRILE 1979 — A Firenze finisce in 
carcere Doriana Donati, amica dell’Ip- 
politi. Ad Arezzo viene arrestato il geo¬ 
metra Alessandro Dini trovato in pos- ; • 
sesso di un mitra. 

19 MAGGIO 1979 — A Firenze « bliz v 
della Digos contro «Prima Linea». Otto 
arrestati: Corrado Marcetti, Doriana Do 
nati, che nel frattempo era stata scar¬ 
cerata per la vicenda di Ippoliti. Gabriel¬ 
la Argentario. Luisa Malacarne. Giulia^ 
na Ciani, Salvatore Palmieri, Sergio D* 
Elia e Pia Sacchi. 

28 MAGGIO 1979 — A Prato viene sco¬ 
perta la polveriera di ,« Prima Linea ». 
Finisce in carcere il postino Federico 
Misseri e Quinto Mario D'Amico. 

30 MAGGIO 1979 — A Firenze nel qua¬ 
dro dell’inchiesta su « Prima Linea » vie 
ne arrestala Paola Sacchi, amica di Cor- , 
rado Marcetti. 


viene lanciata aH’interno 
dei locali. 

7 MARZO 1979 - A Pisa 
l’auto di un ufficiale della 
■46. Aerobrigata viene in¬ 
cendiata. 

17 MARZO 1979 - A Fi¬ 
renze Prima Linea attac¬ 
ca con lancio di ordigni 
esplosivi il Centro teleco¬ 
municazioni delle PS in 
Via del Tiratolo e l'auto¬ 
parco della polizia di Via 
Baracca. 

19 MAR20 1979 — A Fi 

renze i terroristi delle 
Squadre proletarie di com¬ 
battimento minano la se 
de del consiglio di quai- 
tiere numero 10 a Villa 
Fabbriconi. 

19 MARZO 1979 — A Em¬ 
poli un ordigno incendia¬ 
rio viene lanciato contro 
la . chserma dei carabi¬ 
nieri. 

28 MARZO 1979 — A Fi¬ 
renze un gruppo di fuoco 
di Prima Linea colpisce il 
Commissariato di Rifredi. 
12 APRILE 1979 - A Fi¬ 
renze Prima Linea di¬ 
strugge il centro elabora¬ 
zione di documentazione 
giuridica del Centro na 
zionale delle Ricerche. 

17 APRILE 1979 — A Fi 
renze la polizia ritrova su 
di una Fiat 500 parcheg¬ 
giate in centro ben 22 bot¬ 
tiglie incendiarie. 

30 APRILE 1979 — A Fi 
renze viene lanciato un 
ordigno incendiano cen¬ 
tro il portone della sede 
del Quartiere numero 1 
nella centralissima Via 
Pellicceria. 

2 MAGGIO 1979 - A Fi¬ 
renze i consigli di quartie 
re sono nell’occhio del mi¬ 
rino dei terroristi, questa 
volta tocca al numero 7. 
L’attentato è rivendicato 
dai « Proletari comunisti ». 
23 MAGGIO 1979 - A S. 
Lucia a Uzzano in provin¬ 
cia di Pistoia viene mes 
sa a soqquadro la locale 
Casa del Popolo. 

30 MAGGIO 1979 - A Pisa 
fallisce miracolosamente 
un attentato contro la se¬ 
de di un consiglio di quar¬ 
tiere. Nello stesso stabile 
ci sono una scuola ma 
terna ed un poliambula¬ 
torio. 
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CONTROPIEDE 


Erbacce 

democristiane 

In uno sconcertante mani¬ 
festo diffuso dalla Democra¬ 
zia Cristiana a Pescia (pa¬ 
tria di fiori, ma anche a 
quanto sembra di erbacce 
democristiane) si accusa il 
Parlilo comunista di mette¬ 
re nelle proprie liste dei « ga- 

leotti». . .. 

Ci siamo — leggendo il ma 
nifesto — soffermati un mo¬ 
mento a riflettere: forse uve- 
vamo sbagliato, il partito at¬ 
taccato non era il partilo 
comunista; forse addirittura 
si trattava di una sorta di 
apprezzabile autocritica del¬ 
la Democrazia Cristiana, clic 
di galeotti, mancati o meno, 
nelle proprie liste ce ne ha 
parecchi. Invece no quel fo¬ 
glio ce l’aveva proprio con 
noi, accusati di aver chia¬ 
mato nelle liste Vìndipenden- 
te Ippolito. 

Dobbiamo dire che i demo¬ 
cristiani pesciantini hanno 
scelto veramente male il loro 
bersaglio. 

Per comprendere l’infon¬ 
datezza delle accuse contro 
Ipoolito (per altro ampia¬ 
mente provata dalla magistra¬ 
tura) non c’è bisogno di 
una mente « fiorita ». 

Tutti sanno che « l’elimi¬ 
nazione » di Ippolito dal 
CNEN è servita ai democri- 
stórni forse meno « ingenui » 
di quelli di Pescia (che so¬ 
no poca cosa) per farsi so 
norc bevute di petrodollari. 

Probabilmente offuscati dai 
fiumi di rose, garofani e cri¬ 
santemi i solerti attivi DC 
di Pescia — unici in tutta 
Italia in questa loro poco 
edificante crociata — non so 


| no riusciti a capire che tal- 
| volta la galera nobilita. 

Occorrerà in altri casi stu¬ 
pirci: magari che alcuni can¬ 
didati della DC siano anco¬ 
ra candidati (e magari an¬ 
cora onorevoli) e non anco¬ 
ra galeotti. 

Di quelli — per intenderci 

— che la galera non nobi¬ 
lita. 

Scusateci 

Sium'o stati molto incerti 
se ritornare a parlare del 
« Corazziere ». Poi non ab¬ 
biamo resistito. 

La tentazione, dopo aver 
letto la « dodici ore » del 
candidato G. P. Cresci è sta¬ 
ta troppo forte, scusateci. 

Il ritratto che la «Na 
/ione » fa del candidato DC. 
G. P. Cresci ci ha confer¬ 
mato nella convinzione che i 
nostri colleglli, condannali a 
stare dall'alba al tramonto 
con personaggi come Spe¬ 
ranza e GP « Corazziere » 
Cresci, abbiano voluto vendi¬ 
carsi dipingendoli in modo 
grottesco. 

E cosa potevano fare di 
fronte a uomini come « Co¬ 
razziere » Cresci che . affer¬ 
rando un braccio del pove - 
ro giornalista ed indicando 
Fiesole esclamano: « guarda 
quello è il mio collegio, fa¬ 
rò il senatore lassù ». 

« E non capisco — scrive 
perplesso Maurizio Naldini 

— se in quel momento. si 
sente un signore del rina¬ 
scimento o se cerca di preti 
dere in giro qualcuno, ma 
guri se stesso ». 

Nessuna di queste ipotesi 
è quella giusta. 

La verità c che ci crede 
tanto da non accorgersi clic 
sono gli altri a prenderlo ut 
giro. 



Risultati in piazza a Livorno 


Anche quest’anno la Fede¬ 
razione livornese organizza 
un servizio TV a circuito 
chiuso che trasmetterà ccn- 
tinuamente i risultati elet¬ 
torali di Livorno e provin¬ 
cia e i risultati regionali e 
nazionali. 

La visione e l'ascolto po¬ 
tranno essere effettuati da 


RICORDI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno Primo 
Vagnoli di Abbad'a San Salvatore 
(Siena). I familiari, nel ricor¬ 
darlo ai compagni e a quanti gli 
vollero bene, sottoscrivono 10 
mila lire per il nostro giornale, j 

I fratelli El.o e Nello Nelli di j 
Livorno, in memoria delle compa- | 
gne Lina ed Etvira. hanno sotto- ; 
scritto 30 mila lire per la stampa • 
comunista. 

La vedova Margherita Santini, 
di Siera. net ricordare il compa¬ 
gno Dino Santini, scomparso il 
‘ -14 maggio del '77. sottoscrive 
10 mila lire per l'Unità. 

E' deceduto nei giorni scorsi il 
compagno Nazareno Rosignoli, di 
66 anni, detto « Neno ». tl com- 
' pagno Neno. figura di militante 
nota ed amata a Grosseto anche 
per la sua attività artistica di pit¬ 
tore apprezzato. Alla famiglia giun¬ 
gano le condoglianze dei compa¬ 
gni della federazione e della no¬ 
stra redazione. 

Nel sesto anniversario deila ! 
morte del compagno Gisberto Ton- j 
celli, di Rosignono Solvay. gli j 
amici !o ricordano c sottoscrivono 1 
10 mila lire'per la stampa comu- , 
nista. 

Nel quarto anniversario della | 
prematura morte, di Elda Bellini , 


parte dei cittadini in Piaz¬ 
za della Repubblica dove 
verrà allestito un apposito 
stand. 

Le trasmissioni si svolge¬ 
ranno lunedi a partire dal 
le ore 14.30 sino a conclu¬ 
sione delle operazioni di 
scrutinio. 


CONCESSIONARIA BOBB 


CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ* 


fìatTbPunLc. 


un’ortjanlzzazlona 
Impennata 
in tutti I settori 
dell’autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


SUPERVENDITA 

_ anfana 

NAVACCHIO - Via Giuntiti). 9 (PI) Tel. 050-775119 CERAMICHE ® 
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PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
v convenienza! 


...la iota certezza di ben investire II tuo denaro, nella bellezze e 
nella rinnovate vitalità dell» tu» Cesa. 

Moquette Boucle» - colori modo 79 • ecc. re*, macchia L. 4\030/mq 
Pavimento tc. »ec. 20x20 L. 2.799/mq 

Pavimento *«. tee. 30x30 monocolture E. 4.899/mq 

Rivestimento se. sec. 20x25 decorato E. 4.200/mq 

Rivestimento 20x20 se. sec. L. 2.890/mq 

Pavimento 25x25 decorato E. 4.990/mq 

Pavimento Cassettonalo se. I.e c. L. 4.690/mq 

Pavimento se. comm. Ottagono con tozzetto dee. 33x33 L. 7.950/mq 
Scaldabagno elettrico II. 80 c/gerenzie L. 33.772 

Serie sanitari» 5 pz. bianca L. 57.000 

Lavello Pire Gay 120 c/sottolavello bianco L. 63.200 

Serie accessori cristallo, da bagno L. 96.500 


di Livorno, il Iratello e le sorelle 
sottoscrivono ventimila lire per il 
nostro giornale. 

E’ recentemente scomparso il 
compagno Antonio Castello di Ro- 
signano Marittimo. I familiari per 
ricordarlo ai compagni e per ono¬ 
rarne la memoria, sottoscrivono 
10 mila lire per l’Unità. 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno Ivaldo 
Mazzinghi, operaio dell’ltalsider. 
iscritto al PCI a Piombino, i pa¬ 
renti. nel ricorda-lo 3 quanti lo 
conobbero e stimarono, hanno 
sottoscritlo 10 mila lire per l’Unità. 

Martedì prossimo ricorre il 5. 
anniversario della morte del com¬ 
pagno Benvenuto Belli di Tirli, 
nota figura di militante comuni¬ 
sta e antifascista. Per i'occas : one 
la moglie e le figlie nel ricordarlo 
ai compagni e agli amici sotto¬ 
scrivono 15 mila lire per l’Unità. 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compegno Ivaldo Mazzinghi. della 
sezione Togliatti di Piombino, la 
moglie e lo famiglia sottoscrivono 
10 mila lire per l'Unità. 

I 

A tre mes: dallà scomparsa del ì 
compagno Guerriero Guerrieri, anti- 1 
fascista, la famiglia nel ricordarlo | 
a quanti lo conobbero e gli voi- ' 
lero bene ha sottoscritto 5 mila 
lire per la stampa* comunista. I 






OGGI DOMENICA 

CORSE DI GALOPPO 


IPPODROMO 

S. ROSSORE 


MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI - TV 


ECCEZIONALE 

VENDITA 


NOVITÀ' nei TV a COLORI, 
con pagamento 
RATEALE FINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 


EP SSS 9 B* 

Scarpellmi Franco 


CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA DI: 
armadio 6 ante stagionale con specchi ester¬ 
ni fumé; letto con contenitore bar; comò con 
porta oggetti e stiracalzoni incorporati; 
specchio; pouf; reti; coperta e 2 materassi 

SOGGIORNO completo color frassino com¬ 
posto di 5 elementi: tavolo quadrato allun¬ 
gabile e 6 sedie 

SALOTTO in stoffa completo di: un divano 
3 posti con due poltrone» il tutto con cuscini 
estraibili 


L. 790.000 
L 590.000 
L. 295.000 


Letti in ferro battuto, in ottone 
e bagno ORO 18 CARATI, con 
certificato di garanzia 

Cucine componibili delle migliori Marche italiane 
Prezzo di fabbrica per composizioni complete in mostra 



Tutto per il vostro bambino 
Passeggini a partire da L. 9000 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) • Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 


'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? 








me l’ha consegnata 
immediatamente? 

"E molto scattante 
nei sorpassi? 


FordFiesta 
Chiedi 

a chi ce r ha già. 


c C /oTd 


IN TOSCANA 


pii 


flESTA 


"Da 

ho trovato una grande 
assistenza? 


Tradizione di forza e sicurezza 


'Fa15 kmeon un litro? 


AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA • FILNERAUT0 Srl • Tel. 641302 
GROSSETO - Supergarage FAUONI - Tel. 22386 
LIVORNO • ACAV Snc • Tel. 410542 
IUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINEUI 4 C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI - Alt. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA - F.LU ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA • Tel. 46344 
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REDAZIONE: Via Carvantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusone tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


l'Unità / domenica 3 giugno ,1979 


Tutte le compagne e i compagni impegnati a conquistare un nuovo, significativo successo 

Si cambia soltanto con il voto al PCI 

La forza più unitaria e più conseguente, dalla parte dei lavoratori e del Mezzogiorno - Oltre 3 milioni e 700 mila 
elettrici ed elettori oggi e domani alle urne in Campania - Seggi aperti dalle sei di stamane fino alle ventidue 



Queste le liste del PCI 

I candidati al Senato 


Collegio di Avellino 

MARINARI Attillo, preside del Liceo « Ma 
minni * di Roma. 

Collegio di S. Angelo dei Lombardi 

IANNARONE Michele, senatore, sinda¬ 
co di Frigcnto (Avellino), magistrato. 

Collegio di Benevenlo-Ariano 

P'ARGENIO Bruno, professore della Uni 
versità di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Cerreto Sannita 

ESPOSITO Giovanni Francesco, con-n 
filiere comunale e precidente della 
Confooltivatori di Benevento. 

Collegio di Caserta 

BELLOCCHIO Antonio, deputato, pubbli 
cista. 

Collegio di S. Maria C. V. 

LUGNANO Francesco, senatore, avvocato. 

Collegio di Piedimonte-Matese-Ses- 
sa Aurunca 

RAUCCI Vincenzo, dirigente nazionali 
Confcoltivatori, ex deputato. 

Collegio di Napoli I 

ULIANICH Boris, professore dcH’Univer- 
sita di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Napoli II 

GUARINO Antonio, senatore professore 
dell’Università di Napoli (Indipendente) 

Collegio di Napoli III 

CHIAROMONTE Gerardo, sonatore, del 
la Direzione del PCI. 

Collegio di Napoli IV 

MOLA Antonio, senatore, presidente del 


la Commissione regionale di controlla 
del PCI. 

Collegio di Napoli V 
AMENDOLA Giorgio, deputato, presiden 
te del gruppo comunista al Parlameli 
to europeo, della Direzione del PCI. 

Collegio di Napoli 6 
CHIAROMONTE Gerardo, senatore, delle. 
Direzione del PCI. 

Collegio di Afragola 
VALENZA Pietro, senatore, della Coni 
missione centrale di controllo del PCI. 

Collegio di Castellammare di Stabia 
FERMARIELLO Carlo, senatore, presi 
dente dell‘ARCl Ciucia nazionale. 

Collegio di Nola 

ULIANICH Boris, professore deU'Univer 
sita di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Torre del Greco 
FERMARIELLO Carlo, senatore, presi 
dente deH'AIlCI-Cnccia nazionale. 

Collegio di Salerno 
DI MARINO Gaetano, vice presidente de 
gruppo dei senatori comunisti, dell? 
Commissione centrale di controllo del 
PCI. 

Collegio di Nocera Inferiore 
Di MARINO Gaetano, vice presidente de', 
gruppo dei senatori comunisti, della Com 
missione centrale di controllo del PCI. 

Collegio di Eboli 

SPARANO Vincenzo, senatore, medico. 

Collegio di Sala Consilina-Vallo della 
Lucania 

BìAMONTE Tommaso, deputato. 


I candidati alla Camera 

Circoscrizione Napoli-Caserto 


1 AMENDOLA Giorgio, presidente del 
gruppo comunista al Parlamento eu 
ropeo, deputato al Parlamento, della 
Direzione del PCI. 

2 NAPOLITANO Giorgio, deputato, della 
Direzione del PCI. 

3 ALINOVI Abdon, deputato, della Di¬ 
rezione del PCI. 

4 MI NERVI NI Gustavo, professore del 
l’Università di Napoli, indipendente. 

5 ASCIONE Gennaro, corsista para 
medico. 

lì BELLOCCHIO Antonio, deputato. 

7 BROCCOLI Paolo, deputato. 

R CARAMICO Alfredo, consigliere al Co 
mime di Maddaloni (Caserta), operaio 
della « Face Stanrdar ». 

P CASTRILLO Corrado, niellici) condotto 
di Presonzano (Caserta) 

10 CIMMINO Giovanni, consigliere al Co¬ 
mune di Marcianise (Caserta), operaio 
della «GTP:». 

11 CONTE Luigi, operaio dell’Alfa Sud di 
Pomigliano d’Arco (Napoli). 

12 DI MARINO Luigi, sindaco di Parete 
(Caserta). 

13 DI MASSIMO Lavinia, operaia alla 
« Sit-Sicmens » di S. M. Capila V. 

14 ERPETE Alfredo, deputato, operaio 
dell’ltaltrafo di Napoli. 

15 FRANCESE Angela, operaia alla < Re- 
mington » di Napoli. 

16 GEREMICCA Andrea, assessore al Co¬ 
mune di Napoli, del Comitato centrale 
del PCI. giornalista. 

17 GUARINO Antonio, senatore, professo¬ 
re dell'Università di Napoli, indipen¬ 
dente. 

IR HUOBER Vittorio, colonnello (AL’S) 
indipendente. 

19 IMPERATO Maria Luisa, inscenante 
all'Istituto tecnico « Fermi * di Napoli, 
indipendente. 


20 LANZA Sebastiano, presidente della 
cooperativa agricola - Rinascita » di 
Bruschino (Napoli), contadino. 

21 MAGGIO Giustina (Pupella), attrice, 
indipendente. 

22 MANGIAPIA Pasquale, operaio dell’I 
talsider di Napoli. 

23 MARZANO Arturo, deputato. 

24 MATRONE Luigi, deputato, dipendente 
della Circumvesuviana. 

25 NAPOLETANO Domenico, presidente 
di sezione della Corte d’Appello di Sa 
lerno, indipendente. 

26 NEGRI Alfredo, operaio della ex FAG 
di Casoria (Napoli). 

27 NITTI Emilio, insegnante all’ITIS «Gior 
ilani » di Napoli. 

2R ORLANDO Giuseppe, deputato, profes- 

l’Zirr» rlnll*f Ir»i»-n«r-«4 »l Z VT„ 5*1* 
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dente. 

29 PETRELLA Domenico, deputato. 

311 PETROSI NO Antonio, oper aio della 
NAVAIjSUD di Napoli. 

31 RUSSO Dario, primario chirurgo al 
l’ospedale di Capua (Caserta). 

32 RUSSO Vittorio, professore deU’Univer 
sità di Napoli, indipendente. 

33 SALVATO Ersilia, deputala, laureata. 

34 SANDOMENICO Egizio, deputato. 

35 SCIARRA Raffaele, del comitato di 
coordinamento (legge *285 ») jjer rav¬ 
viamento al lavoro ilei giovani. 

36 SEPE Ornella, medico neurologo pres 
so l’ospedale * Cardarelli » di Napoli. 

37 TROGU Francesco, segretario della se 
/ione del PCI di Pomigliano d’Arco. 
operaio all’Alfa Romeo. 

38 ULIANICH Boris, professore dell*Uni 
versità di Napoli, indipendente. 

39 VIGNOLA Giuseppe, ex segretario re 
gionale della CGIL della Campania. 


Circoscrizione Benevento-Avellino-Salerno 


1 ALINOVI Abdon, deputato della Dire 
zinne dei PCì. 

2 NAPOLITANO Domenico, presidente d. 
sezione di Corte di Appello di Salerno v 
indipendente. 

3 ADAMO Nicola, deputato, della Segre 
teria nazionale della f.cga per 1° au 
trinomio locali. 

1 AMARANTE Giuseppe, deputato. 

5 AULETA Francesco, sindaco di Sai?. 
Cnnsibna (Salerno), laureato. 

6 BERRUTI Vittorio Maria, del Comitati' 
federale della federazione del PCI d 
Benevento, architetto. 

7 CONTE Antonio, deputato, laureato. 

R DORSO Elisa, professoressa. 

9 FORTE Salvatore, deputato, ferroviere 

10 GRASSO Gaetano, del Comitato regio 
naie di controllo sugli atti degli Knt; 
locali di Avellino. 


11 GUERRA Francesco, prorettore del 
l'Università di Saiemo. 

12 IOVIENO Rosa Maria, segretaria del 
la sezione del PCI di Amalfi, prò 
fessoressa. 

13 MARANCA Alberto, medico ginecologo 

14 MARINARI Attilio, preside del licei 
« Mamiani » di Roma. 

15 MASI Luigi, presidente della Comunità 
montana Vallo di I-auro Baianese (A 
sellino), medico. 

16 ROMANO Riccardo, consigliere conni 
naie d: Cava de’ Tirreni (Salerno), 
insegnante. 

17 SERIO Raffaele, operaio alle Manifat 
ture cotoniere meridionali di Noterà 
Inferiore (Salerno). 

18 TRETOLA Arnaldo, direttore didattico 
delle scuole di Bene\ ento. 

19 VIGNOLA Giuseppe, ex segretario re 
gionale della CGIL della Campania. 


Amendola oggi a Canale 21 


Anche oggi i comunisti sa¬ 
ranno presenti con trasmissio¬ 
ni autogestite in motte tele¬ 
visioni privale. Alle 14 a Ca¬ 
nale 21 sarà trasmessa una 
intervista con il compagno 


Giorgio Amendola; a Telesor- 
rento alte 15,30 sarà messo in 
| onda il filmato dell'incontro 
del compagno Gerardo Chia- 
! romonte con i lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo; a Canale 21 al¬ 


le 19,30 il film sulla manife- 
sUzìoiic del giovani in villa 
comunale, a Canale C alle 
22,30 sarà trasmesso il film 
sul PCI di A. Giannarelli. 


! Da stamane alle 6 i seggi 
elettorali sono aperti. In Cam¬ 
pania le persone che han¬ 
no diritto al voto sono 
3.721.733. Quelli ciie voteran¬ 
no solo per la Camera non 
avendo raggiunto il 25. an¬ 
no di età sono 638.157. Oggi 
migliaia di compagni sono 
impegnati nel lavoro eletto- 
i rale come rappresentanti di 
I lista, come scrutatori, nelle 
sezioni per aiutale coloro che 
hanno bisogno di spiegazioni. 

Ed anclie ieri i compagni 
| sono stati impegnati. Termi- 
, nate alla mezzanotte di ve- 
I nertlì le manifestazioni elet¬ 
torali è stato possibile conti¬ 
nuare a parlare con la gen¬ 
te. casa per casa, per non 
1 perdere nemmeno un voto, 
j L'impegno, è chiaro, conti¬ 
nua ad essere massimo m 
questi due giorni di votazio- 
I ni: da un lato deve essere fi- 
vitato ogni broglio, daii’al- i 
| tro si deve continuare fino 
j all’ultimo l’opera di chianfi- 
; cazione e di conquista. 

E’ questo l’impegno dei mi- 
; litanti comunisti ai finché il 
| PCI vada avanti per la tra¬ 
sformazione reale del paese. 

! Intanto gli urtici elettora- 
j li comunali riuniranno aper- 
j ti oggi e domani con lo stes 
l so erario dei seggi (dalle 6 
alle 22 oggi e dalle 7 alle 14 
domani) a disposizione dei 
cittadini che non abbiano a- 
vuto a casa il certificato fi- 
letterale o ciie lo hanno smar- 
] rito. 

\ Gli elettori die hanno go- 
| liuto dello sconto ferroviario 
per raggiungere il luogo di 
residenza per votare devo¬ 
no far timbrare il certificato 
elettorale al momento del vo 
to perché altrimenti non po 
I tranno usufruire del viaggio 
dì ritorno. 

A Napoli voteranno per la 
Camera 1.931.029 persone, per 
. il Senato 1.584.686. In provin- 
I eia di Caserta gli elettori alila 
; Camera sono 503.827 al Sena¬ 
to 416.408. In totale per la 
circoscrizione Napuli-Caserta 
voteranno 2.434.856 cittadini. 
Nella seconda circoscrizione 
della Campania, quella clic 
. raggruppa le province di Sa- 
j lerno, Avellino e Benevento, 

! gli elettori clic si recheranno 
. alle urne sono 1.286.877; 719.134 
j in provincia di Salerno; 

| 399.256 ad Avellino e 228.487 in 
provincia di Benevento. 

Al Senato gli elettori sono 
598.101 a Salerno; 288.825 ad 
Avellino e 195.563 a Bene- 
vento. 

Per il Senato gli elettori 
i campani sono stati divisi in 
| 21 collegi e dovianno elegge- 
i re 29 senatori. Alla Camera la 
! nostra Regione è divisa in 
| due circoscrizioni die dovran 
i no eleggere 58 deputati. 89 a 
j Napoli Caserta e 19 ad Avel- 
| lino. Benevento e Salerno. 

Nelle elezioni del '76 il no¬ 
stro partito ottenne 768.061 
voti e 10 senatori, la percen¬ 
tuale fu pari al 31.68'». 
i II partito radicale ottenne 
lo 0.60'1 e 15.215 voti; il mo¬ 
vimento sociale 313.236 ( 3 se¬ 
natori e il 12.43'»): il Psi 
209.737 voti. 2 seggi e i’8.32'». 
i repubblicani il 3.12'» un seg¬ 
gio e 78.657 voti; il Pii non 
ottenne seggi e ebbe 45.481 
voti, pari aU’1.80‘<; la De ar¬ 
rivo a 9o4.:jUU voli (i2 senato¬ 
ri eletci e il 37.88'r in per¬ 
centuale); il Psdi ottenne un 

■ sol seggio con 104.130 voti pa- 
1 ri al 4,13',. In totale i voti 

validi furono 2.518.817. 

■ Alla Camera il PCI otten- 
i ne nella circoscrizione Napo- 

li-Caserta 730.693 voti, in quel¬ 
la di Avellino. Benevento, 

, Salerno 257.129 (in totale 
987.822 voti). Il partito radi- 
: cale, a Napoli e Caserta ne 

ottenne 16.429. nell’altra cir¬ 

coscrizione 4.950 ( 21.379 voti 
in totale). 

| La Democrazia cristiana ot- 
' tenne nella XXII circoscri- 
: zione 739.177 voti, nella XXIII 
467.888 (per un totale di 

• 1.207.CS5 voti). 

Il PRI ottenne 53.403 voti 
' a Napoli e Caserta. 24.58» a 
Saiemo. Benevento e Avelli- 
. no (77.993 in totale». 

Il PLI in tutta ia Campa¬ 
nia ottenne 39.365 voti (22.311 
a Napoli e Caserta e 17.054 
nel resto della Campania». 

I sociaidemocrat(Ci arriva¬ 
rono in Campania a 103.153 
voti (59.694 a Naooli e Ca¬ 
serta e 43.459 a Saiemo. Avel¬ 
lino e Benevento). 

I Democrazia proletaria (che 
i non è presente in queste’ele- 
: zioni» in tutta ia regione ar- 
' rivo a 45.223 voti (32.127 nella 
I XXII circoscrizione. 13.096 
j nell’altra). 

! Il PSI raggiunse i 146.968 
! voti a Napoli e Caserta e 

• 90.058 a Saiemo. Avellino e 
I Benevento (237.026 voti in to- 
j tale). I missini ottennero 
) nelle due circoscrizioni 
i 333.307 voti (233.566 in quella 
! napoletana. 99.741 nell’altra». 

In occasione delle prossi¬ 
me consultazioni elettorali, è 
stato disposto die i certifi¬ 
cati medici da rilasciare agli ! 

• elettori costretti per gravi I 
I infermità ad esercitare il di- I 
J ritto di voto con l’assistenza j 

di altro elettore, potranno 
! essere richiesti gratuitamente 
i presso tutte le condoite me¬ 
diche e presso la direzione 
! igiene e sanità div. profilas 
si. aperte tutta '.a giornata 
di oggi e fino alle 14 di do¬ 
mani. 

Gli elettori ciechi però po¬ 
tranno richiedere il certifi- » 
cato medico solo presso le J 
sottosegnate sedi, ove preste¬ 
ranno servizio dei medici 
oculisti aìl’uopo designati: 

]» direzione igiene e sanità, 
palazzo San Giacomo: 2) con¬ 
dotta medica Secondigliano; 

3» condotta medica di San i 
Giovanni a Teduccio; 4» cen- j 
tro di medicina sociale, Rio- 1 
nc Traiano, 1 


Un primo risultato della campagna elettorale dei comunisti 


Mai come in questo ecco 
sione elettorale la De si è 
presentata come la pura im¬ 
magine del potere nel Mezzo 
giorno. Noi siamo scesi in 
mezzo alla gente, a parlare, a 
discutere, a riflettere insieme 
su questi anni difficili. Mi 
pare che, in larga misura, 
siamo stati capiti; non è 
questa rolla, nel Mezzogior¬ 
no. un roto facile, ma sicu¬ 
ramente questo dialogo elet¬ 
torale ha come interrotto una 
difficoltà clic s’era andata 
accentuando nel nastro rap¬ 
porto con le masse e con la 
società meridionale nel suo 
insieme. Staremo a vedere. 
Noi i è facile tradurre questo 
sforzo in precisioni di quan¬ 
tità. Ma abbiamo ancora ima 
volta fatto avanzare un mo¬ 
mento di civiltà politica nel 
Mezzogiorno. K mi pare già 
questo un risultato dot quale 
sarà possibile ripartire. 

La OC ha scelto — soprat¬ 
tutto nell'interno del Mezzo¬ 
giorno. dorè s’accentua la 
disgregazione che viene dalla 
mancanza di uno sviluppo 
moderno e dove ancora chi 
tiene ili mano il potere si 
illude di tenere in consegna 
la coscienza della gente — le 
vie sotterranee che le sono 
più congeniali. La pura im¬ 
magine del potere in movi¬ 
mento; il senso di una me¬ 
diazione politica che non si 
costituisce in mezzo alla aen- 
te. esaltando il senso della 
partecipazione e stimolando 
rintrlligenza. ma s’impone 
dall’alto come strumento di 
dominio e di prepotenza. 

tl tentativo di «costruire» il 
roto attraverso la rete delle 
mediazioni di potere ha su 
parato, questa volta, ogni da¬ 
to premiente. Ma colpisce il 
fatto che. come non mai, 
onesto potere si presenta 
senza cultura e senza idee. E’ 
tenuto insieme da onesto fal¬ 
lo di stare più in alto, di 
avere in apparenza più filo 
fra le mani. Ma quanti di 
questi fili non si sono i» 
realtà interrotti? 


E’ andato avanti 
quel cammino nuovo 
avviato nel Sud 

Giovani e intellettuali hanno ormai una nuova coscienza - La De 
ha puntato tutto sull'incultura e su una vuota immagine di potere 


Dal ’74 al 76, l’unificazione 
dell'immagine politica dell’I¬ 
talia è passala, nel Mezzo¬ 
giorno. proprio attraverso la 
rottura a almeno l’incrinatu¬ 
ra profonda di quella rete di j 
potere. K il segno tangibile 
di ciò ivaine allora anzitutto i 
dagli intellettuali. Anche nel I 
Mezzogiorno profondo, dove | 
con più difficoltà giungono j 
gli echi della modernità, è j 
entrata in crisi la storia di [ 
un intellettuale come media¬ 
tore e commesso dei gruppi 
dominanti. Al piccolo affari¬ 
sta democristiano, procaccia 
tare di voti, contrasta il pas¬ 
so il giovane intellettuale, lo i 
studente, che «oh teme più 
di schierarsi al fianco del 
partito comunista, e che anzi. 
in questa scelta, vede cresce 
re il proprio prestigio, la 
propria capacità di entrare in [ 
rapporto con la storia del , 
suo paese, della sua gente. \ 
Si sono costituiti, muovendo i 
da questa ispirazione che ab ! 
binili o messo nelle cose, 
blocchi di alleanze politiche | 
che lasciano vedere il senso \ 
di una nuora dignità cultura 
le in movimento. Perciò il 
potere della PC non morde 
più come un tempo: non af- j 
fonda più nel morbido di j 
quella grande cerniera che 
sono ■ stati, in passato, tanti 
intellettuali nel Mezzogiorno. 
Perciò, questa battaglia mai 
come oggi ha dentro alla sua 
decisiva valenza politica un 


peso c un significato cultura¬ 
le. ideale. 

Si tratta di battere Vittima 
pine di un potere che vuole 
affermarsi par se stesso. Si 
trotta di rispondere . con 
l’immagine di una nuova cul¬ 
tura iu formazione nel Mez¬ 
zogiorno. 

Di (incile cultura si tratta? 

Di una cultura del cani 
biamento, che ha messo in 
rapporto ideali e tradizioni 
diverse, che è andata in dire¬ 
zione di un nuovo blocco di 
forze sociali e intellettuali. 
N-’/l Mezzogiorno, la DC cerca 
invece di portare divisione ed 
esclusivismo. 

Guai è sialo il tema pnn 
pipale del « meridionalismo » 
democristiano? Ho fatto e- 
sperienza diretta di questo 
argomento insistito, martella 
lo: il tuo nemico — hanno 
fatto i notabili DC al giovane 
meridionale, allo studente In 
cerca di prima occupazione, 
all iiilelici)itale frustrato dalla 
crisi, è l'operaio occupato nel 
Nord, privilegiato perchè dì 
feso dal sindacato. 

E così ecco delincarsi, da 
quel discorso, lo schema di 
una lolla tra pareri, un cu¬ 
neo che va ad insediarsi nel 
mondo delle grandi masse ; la 
divisione e la contrapposizio¬ 
ne tra i diversi gradi dello 
sfruttamento: l'invito pres¬ 

sante a dividere classe ope¬ 
raia e Mezzogiorno, facendo 
ripiombare la realtà intera di 


questo porte d'Italia su se 
stessa, trovando così a rac 
chiudere il suo destino nei 
confini del vecchio potere. 

Ma grande è stata la cultu¬ 
ra dell'unità del Mezzogiorno 
in qirsli (inni. Essa camini no 
sotterranea da molto tempo 
nello spirito pubblico, nella 
storia italiana, e il partito 
comunista ha contribuito in 
modo decisivo a trasformarla 
in grande fatto di massa, vi¬ 
sibile. operante. E’ una cui 
tura che, in forme e modi 
diversi, proviene da Salvemi¬ 
ni, da Dorso, da Gramsci. Il 
« meridionalismo» democri¬ 
stiano ha scelio così di trarsi 
fuori da questo modo di ci¬ 
viltà. Ed è chiaro perchè. Se 
il giovane disoccupato meri¬ 
dionale vede nell'operaio oc¬ 
cupato il proprio nemico, il 
« privilegialo» da battere, in 
questa divisione che si apre 
nella società può passare con 
vigore rinnovato un sistema 
che sa di poter essere battu¬ 
to solo daìl'uiiitò nolitica di 
quei soggetti sociali. 

Ecco in quale senso prò 
fondo entra ili gioco la cul¬ 
tura. ed è in discussione oggi 
— in questa data elettorale 
del .14 giugno — un destino 
preciso della società meri¬ 
dionale. 

« » • 

In aucsti anni ha camini 
nato nelle coscienze e nei 
fatti una cultura (fri dialogo, 
del confronto. La società me¬ 


ridionale si è aperta, sono 
colute antiche barriere. Il 
contributo dei comunisti in 
questo direzione è stato es¬ 
senziale. Abbiamo costruito 
unità nello soeietà. Forme di 
coscfiniza diverse, lontane si 
sono incontrate non solo nel 
la lotta concreta, ina nell'idea 
clu- è finito il tempo degli 
esclusivismi, che è il terreno 
dove ingrassa la cultura delle 
vecchie classi dominanti. 

Nel Mezzogiorno ci sono 
stidi Ioidi clementi di muta 
menili della civiltà politica: 
governiamo Napoli, e con es 
s i tonte realtà piccole e 
prandi. Abbiamo interrotto, 
pur tro tante difficoltà, la 
coni milita di un potere che 
si reggeva su grandi blocchi 
speculativi, su incommensu¬ 
rabili posizioni di rendita le. 
ncU’insiciitc. sulla discrimina 
zione c l'isolamento dei co¬ 
munisti. Evitiamo che questo 
processo di interrompa. Ad 
un potere senza idee che usa 
la crisi per dividere la socio 
là. bisogna contrapporre Vii 
nità tra intellettuali c popolo, 
ovvero Videa di un governo 
che nasce e si costituisce dal 
basso, e che muovendo da 
qui produce la propria cullu 
ra politica. La posta In gioco 
in queste elezioni — ormai si 
à rapito — gira tutta intorno 
a questo nodo. 

C’è da vedere se la società 
italiana riuscirà a vivere un 
pluralismo senza discrimina 
.rioni, a sviluppare i processi 
di laicizzazione che si sono 
avviati, ad aprire il rapporto 
tra cultura e società, a lifa 
rare le coscienze da ogni re 
suino ricatto del potere: o se 
lacerazioni difficilmente 

componibili riapriranno si 
inazioni e tempi che aprivano 
per sempn° concitisi. 

Nella direzione di questo 
scontro, il roto decisivo è 
quello al partito comunista i 
taliano: perchè è il volo più 
unitario e perchè è il voto 
della speranza. 

Biagio De Giovanni 


Allo scudocrociato la palma per la peggiore utilizzazione 


Video privati, tanti vizi e poche virtù 

Anche I radicali si sono distinti per l’occupazione a tutto spiano degli spazi televisivi - La differen¬ 
te impostazione dei programmi del PCI e l’impegnativo lavoro dei compagni del Centro operativo 


« Ai fessi, onorevole, ai fes- i 
si che la stanno ascoltando 
cosa vuol dire? ». Il volto di 
Antonio Gava tradisce per 
un attimo la sorpresa. Questa 
domanda prima non era slata 
concordata. Nonostante il cli¬ 
ma salottiero che domina nel 

10 studio di Canale 21. non : 
sembra il caso di lasciarsi i 
andare ad ammissioni cosi i 
spregiudicate. O forse no. La ! 
domanda è l’occasione per 
ima India trovata propagali 
distica: un caloroso ringrazia¬ 
mento agli elettori, sempre 
così affezionati, elle iu tutti j 
questi anni gli hanno sempre 1 
dimostrato fiducia e lo faran 
no anche stavolta. « Tutto 
sommato, avrà pensato Tono 
revole. questo Angelo Manna 

è un intervistatore un ih»' bru¬ 
tale ma alla fine ti garanti- ! 
’ sce la beila figura ». : 

K infatti la domanda imme 
diatamente successiva è sul ! 
Gava uomo, un invito a par- i 
lare a lungo, senza pudori, di j 
sé. Il boss de non si fa pre- I 
gare: per dieci minuti buoni j 
va avanti a colpì di ricordi. | 
di quando era a Castellammo- : 
re. sua città natale, del bene . 
fatto dal caro papà il senatore 
Silvio. la* sciocchezze, insom 
ma. hanno il ramno libero: 
fessi o non fessi, l’effetto 
.spettacolo è stato ottenuto. 
L’intervi'tatore ha reso un 
bel servigio. 

Di ben altro Iridio invece , 

11 giornalista die. sempre ne¬ 
gli studi di Canale 21. si ore- - 
senta ai seguito del sottose 
greto rio alla pubblica islruzio 
ne Baldassarre Armato (che 
per l’occasione ha lasciato al 
trove ii fido Micliele YUcardi. 
ex segretario della Cisl). E’ 
un ex deputato comunista, tra 

i fondatori del « Manifesto », 
poi coilalmratore * indipenden- i 
te » di noti settimanali nazio- j 
nali. Ci sono insomma tutti 
gli elementi per aspettarsi una j 
intervista vivace, non conven¬ 
zionale. « cattiva » come si di¬ 
ce adesso. Ma Massimo Ca- 
prara — c di lui che parliamo 
— è il direttore di Telecaser- 
ta. di cui è proprietario pro¬ 
prio Armato. Per i telespetta¬ 
tori dunque è stata la solita 


noia. 

La DC in questa campagna 
elettorale ha invaso le tv. 
Dal primo all’ultimo candida¬ 
to si sono avvicendati a ritmo 
frenetico davanti alle teleca¬ 
mere. Nelle casse delle emit¬ 
tenti c’è stata una vera piog¬ 
gia di danaro. Più fortunato 
di tutti è stalo però Cerciello, 
un commerciante dal passato 
travagliato, che ha avuto a 
disposizione lutt’intera per sè 
e per i suoi amici di cordata 
la sua tv, CRT 34: il numero 
di lista in tutti questi giorni 
è comparso inesorabile tra la 
pubblicità di un detersivo e di 
un mobilificio che fa sconti ec 
cczionali. 

Per gli spettatori è stato un 
vero cltoc: ore e ore di tra 
smissioni elettorali, iu gran 
parie scontate, hanno invaso 
l’etere. Tutti uniti i mezzi bu¬ 
sto a chiedere il voto per sè; 
la lotta delle preferenze dai 
manifesti murali si è trasfe 
rita sul piccolo schermo. L’ 
emittente laurina è. sicura¬ 
mente. quella che ha realiz¬ 
zato i maggiori affari: le eie 
rioni sono servite — oltre die 
a ridar fiato alla vergognosa 
campagna anticomunista e 
contro la giunta Yalenzi — 
per incassare decine ài mi¬ 
lioni. 

Assidui frequentatori degli 
studi televisivi, insieme ai de. 
si sono rivelati i radicali. Mar¬ 
co Pannello lo potevi vedere 
Io stesso giorno, alla stessa 
ora. anche in più di un cana¬ 
le. Anche l’ex disoccupato or 
ganizzato Mimmo Pioto ha 
scoperto il fascino del piccolo 
schermo. In compagnia di Ma¬ 
ria Antonietta Mac-iucchi \e- 
nerdi notte è stato protago¬ 
nista di un «filo diretto » con 
gli elettori. Oltre a un paio 
di telefonate di elettori mis¬ 
sini (cosi si sono definiti) che 
hanno annunciato clic oggi 
avrebbero votato radicale, ce 
ne è stata una alla quale i 
duo hanno risposto in nessun 
modo. Chiedeva il telespetta¬ 
tore. in modo chiaro e ine¬ 
quivocabile: « Quanto vi costa 
una campagna elettorale at¬ 
traverso le TV private? Ho 
letto su un giornale che ì 


prezzi sono molto alti ». Ma 
por i libertari, promotori del 
referendum per l’abolizione 
del finanziamento pubblico dei 
partiti, questo è un argomen¬ 
to tabù: vuoi vedere che I 
soldi sono proprio quelli del 
j finanziamento pubblico? O. 
! addirittura, altri ancora me¬ 
no « puliti »? 

Anche il PCI ha spcrimen- 
I tato l’uso delle TV private. 
I Ma queste trasmissioni aulo- 
i gestite si sono differenziate — 
c moltissimo — da quelle de 
gli altri partiti. Si è cercalo 
innanzitutto di sviluppare — 
anche attraverso la propa¬ 


ganda radiotelevisiva — il 
dialogo con gli elettori. Mi¬ 
gliaia di cittadini cosi hanno 
potuto vedere in TV non le 
facce e i numeri dei vari can 
didati ma gli operai dell'Alfa 
Romeo di Pomigliano impe¬ 
gnati in un vivace botta e ri 
sposta col compagno Chiaro- 
monte. davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica 

E sono stati gli stessi abi¬ 
tanti del « lager » della Can 
zanella a raccontare — seni 
pre m TV — il loro incubo du 
nato 28 anni: ora finalmente 
avranno una casa grazie al¬ 
l’operato della giunta Valcnzi 


clic ha assegnato gli alloggi 
nella 167 di Secondigliano 
Si tratta solo di (lue esempi 
(potrebbero seguirne ancora 
altri) del modo diverso con 
cui i comunisti hanno lavorai') 
in questo settore, per certi 
aspetti, completamente nuo 
vo. Grazie all'impegno dt*i 
compagni del centro operativo 
del PCI. che hanno curato Ja 
realizzazione dei filmati, an 
che nelle TV private casi — 
sia pure per poco., giusto il 
tempo delle trasmissioni comu 
nistc — la parola è spettata 
agli elettori. 

Luigi Vicinanza 


L'altra notte a San Giorgio a Cremano 


Ucciso a colpi di pistola 
il portiere di uno stabile 


Un uomo di 50 anni, An- 
tono Scuotto, portiere in uno 
stabile in via Galante di 
San Giorgio a Cremano è 
stato ucciso l’altra notte in 
circostanze ancora miste¬ 
riose. 

L’uomo è arrivato poco do¬ 
po mezzanotte in ospedale 
accompagnato da un giovane 
trentenne che passava per ca¬ 
so con la propna auto nella 
strada deH’oniicidio. 

Per Antonio Scuotto pur¬ 
troppo non c'è stato nulla da 
fare: un paio d'ore dopo il 
ricovero, è morto per ferite 


r d'arma da fuoco aU'emitora- 
j ce destro. 

| « L*ho visto in una pozza 

| di sangue — ha dichiarato 
I Antonio De Luca, ii giovane 
clic lo ha accompagnato in 
ospedale. Cosa sia acacduto 
nevi lo so ». 

Secondo la testimonianza 
j delia moglie — Maria Api- 
| celia — l'uomo era sceso in 
; strada per depositare i sac- 
I clietti dell’immondizia; pas- 
i sano pochi minuti e ia don¬ 
na sente gli spari; si affac¬ 
cia al balcone e vede il cor¬ 
po del marito riverso per 
strada in una grande mac- 


f chia di sangue, a pochi metri 
dall’ingresso dello stabile di 
I cui i coniugi Scuotto sono 
! custodi. 

j Pare ohe l'uomo poco pri- 
j ma di morire abbia fatto il 
i nome del suo uccisore: Lui- 
j gì Vollaro, di 47 anni, di Por- 
I tici. Un nome già noto alla 
I polizia con precedenti che 
vanno dall'associazione por 
delinquere alla rissa, alla de¬ 
tenzione e porto abusivo d'ar- 
! ma: Luigi Vollaro fu anche 
sospettato per una rapina al 
la Ceni rale del latte avvenu¬ 
ta qualche tempo fa. 


...por dienti di selezione 
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Vanno alle urne anche per le amministrative 


ERCOLANO - La DC chiude la campagna elettorale a modo suo 


In 22 comuni dello regione 


Otto assunzioni clientelari 


si eleggono nuovi consigli 

I più importanti sono Torre del Greco, Pozzuoli, Acerra e Sant'Antimo in provincia 
di Napoli, San Cipriano nel Casertano, Vali o delle Lucania e Nocera S., nel Salernitano 


Vcntulue comuni della Cam- i 
pania dove ai voto p<?r le aiti 
ministrative il 18 novembre 
1973, che contano complessi¬ 
vamente circa 335.000 abitan¬ 
ti dovranno rinnovare anche 
i consigli In provincia di 
Avellino è interessato soltan¬ 
to il comune di Pietrastornl- 
na, un piccolo centro di 
1828 abitanti. Quattro i co 
illuni in nrovincia di Caser¬ 
ta e 4 anche in provincia 
di Bc-nevento. In provincia 
eli Caserta il centro più im¬ 
portante die dovrà rinnova 
re il consiglio comunale è . 
San Cipriano clic conta 12.102 
aiutanti. Gii altri centri so¬ 
no: l,et ino (92G abitanti). 
Presentano (1742), Valle di 
Maddaloni (2247). Jn provin¬ 
cia di Benevento abbiamo i 
comuni di San Giorgio la | 
Molala 14000 abitanti), Pa- 1 


go Veiano (2812). Bonea 
(1532). Sannazzaro (660). 

I centri piu importanti in¬ 
teressati alla tornata ammi¬ 
nistrativa oltre, naturalmen¬ 
te, che alle elezioni politiche 
e a quelle per il parlamento 
europeo, si trovano nelle pro¬ 
vinole di Napoli e Salerno. 

Nel Napoletano i comuni 
sono cinque: Torre del Gre¬ 
co con 101.167 abitanti elle è 
! anche il più popoloso dei cen¬ 
tri interessati; Pozzuoli con 
69.653 abitanti, Acerra (39.000 
abitanti), Sant'Antimo (24 
mila 500), S. Antonio Aliate 
(13.900). Nel Salernitano i 
comuni sono otto: Nocera 
Superiore che conta 16.129 
abitanti. Gittoni Valle Pia¬ 
na (8.534). San Marzano 
| (8099). Fisciano (8032). Vallo 
della Lucania (7415). San Va¬ 
lentino Torio (6936). Cetara 


(2365), e iniine Molo della 
Civitella (2021). 

Tra questi comuni, due. en¬ 
trambi in provincia di Saler¬ 
no. escono da una gestione 
commissariale e sono: Gitto¬ 
ni Valle Piana e San Valen¬ 
tino Torlo 

In sei comuni vi sono am¬ 
ministrazioni di sinistra. Tre 
in provincia di Caserta: San 
Cipriano. Valle di Maddalo¬ 
ni, e Letino, due in provin¬ 
cia di Napoli: Pozzuoli e San- 
t’Antimo e uno in provincia 
di Benevento: Bonea. Per 
completare il quadro diremo 
che quattro di questi comu¬ 
ni: tre in provincia di Sa¬ 
lerno: Nocera Superiore. Val¬ 
lo delia Lucania e Cetera e 
Pietrastornina in provincia 
di Avellino, hanno ammini¬ 
strazioni nelle quali, insieme 
alla DC vi sono uomini elet¬ 


ti in liste civiche. A Moio 
delia Civitella (Salerno) 1’ 
amministrazione uscente i- 
composta tutta dai consiglie¬ 
ri eletti nella locale lista ci¬ 
vica. 

Lo spostamento a sinistra 
determinatosi nelle elezioni 
regionali e comunali del 1975 
dalle quali questi comuni era 
no esclusi, creò, comunque, 
in molti di essi situazioni po 
litiche nuove, imponendo spe 
eie dopo il 1976. eollaljora- 
zioni tra i partiti sulla ba¬ 
se di programmi concordati. 
Cosi è accaduto a Pozzuoli 
dove si arrivò ad una giun 
ta PC1-PS1 con la partecipa¬ 
zione per qualche tempo an 
che del PUT. giunta elle Ita 
cominciato ad affrontare 
molti dei problemi cittadini 
che marcivano da un decen 
nio e oltre: scuole, case, mer¬ 
cati. eoe. Ad Acerra si arri 
vò ad un accordo per il qua 
le il PCI avrebbe sostenuto 
la giunta DC PSl nella rea¬ 
lizzazione di programma con 
cordato e successivamente al 
disimpegno comunista di 
fronte all’inerzia delia giun¬ 
ta. Al contrario, a Sant’An 
timo le Importanti realizza¬ 
zioni ed il dinamismo delia 
giunta PCI PSI che ottiene 
vasti consensi ha indotto ia 
DC. per non rimanere Isola¬ 
ta. ad un accordo program 
malico. 

In movimento la situazio¬ 
ne anche nel più srosso co¬ 
mune del Napoletano: Tor- 
re del Greco, dove nelle eie¬ 
zioni de! 1973 la DC per la 
prima volta n-^r.se la maggio 
raiv'a assoluta. 

A Gittoni Vaile Piana si è 
arrivati alia gestione commis¬ 
sariate dopo un periodo nel 
corso del quale si erano al¬ 
ternati alla guida del cnmu 
ne prima nmn ‘nistrntori di 
sinistra e poi delia democra¬ 
zia cristiana. PCI. PSL PRI 
e PSDI hanno amministrato 
Giffoni per circa un anno ta 
sciando un segno nrofondo 
per le cose fatte Diverse !c 
rea 1 i zza zi on 1 del l’a min in ist ra 
zinne democratica tanto nel 
esumo delle onere oubbliche 
(rifatte strade e p'a/ze. ot¬ 
tenuti i finanziamenti rer I* 
aggiustamento dell'importan¬ 
te arteria che collega il pae 
se con Salerno) quanto in 
anello della istruzione e dei 
5erv7i. La giunta Fu costret¬ 
ta alle dimissioni nerchè al¬ 
l'improvviso n P°DT rit ; rò il 
suo appoggio. Alla guida del 
comune tornò la DC e. clo¬ 
no oochi mesi, fu necessario 
l’intervento del commissario. 

Un altro comune estrema¬ 
mente imnortnnte. non tan¬ 
to per il numero dei votanti 
ma per le ou?=t'nni eh" lo 
vedono protagop ; ua. è 
sonzapo. in provincia d* es¬ 
serla. Tn ones*o paes». infat¬ 
ti. è stato deciso sorg"»*" una 
importante c°n‘ratr idro-iut- 
trica che servirà comuni ri°i- 
H provincia d» Ces”t a c di 
Nappi!. Si (ratta eli un ; ns*»- 
d’amentp di estrema impor¬ 
tanza che richiede agli am¬ 
ministratori comunali pana- 
c*f h di nrogramnt3zinne P tli 
valutazione delle PS' fTo*! 7p i 
tutti i c ; MaH=ni La DC fino 
ad ora a prpconvpnr, (otto 
c'ò non Io lm fatto. Per atte¬ 
sto è n"CP.scar : 0 punirle p 
portare al governo del pae¬ 
se i comunisti. 

• IM FfrnFO/frtrtME 

NUOVI MODULI 

PER LA RACCOLTA 

DEI DATI ELETTORALI 

> Tutte le se7.ioni della città 
e della provincia, comprese 
quelle che lo hanno già fatto, 
devono urgentemente ritirare 
in federazione nuovi moduli 
per la raccolta dei dati elet 
torali e l’elenco delle linee 
telefoniche dirette per la tra¬ 
smissione dei risultati. 


taccuino elettorale 

di Andrea Geremicca 


L’appello di 
un combattente 

L'appello di Giorgio Amen¬ 
dola. pubblicato ieri dal no 
stro giornale, ci Ita commos¬ 
so. In (/nelle poche, semplici 
righe si sente lidia l'impa 
? tema del combattente che 
non tollera (li rimanere fun 
ri della mischia neppure per 
un'ora. E si sente l’affetto 
grande per la nostra città. 

E la considerazione profonda 
per i militanti, i piti sempli¬ 
ci e modesti del nostro par 
rito: s Dipende da coi. in ul¬ 
tima analisi, la nostra ritto 
ria: dipende dallo castra co 1 
lontù schietta e umana di j 
cambiare Se colete cambia i 
re. larorate fino all'ultimo 1 
momento. Non stancatevi di i 
salire le case, anche dorè non ! 
ci sono gli ascensori: di en 
taire nei bassi: di parlare 
con tutti ». 

Quell'appello ci ha commos 
so perché esprime lo sialo 
d'animo di migliaia di coni 
pagai: mettiamocela lidia 

(-< spremiamo le ultime ener 
gie -> come dice Amendola ) 
perché sono conclusi i comi¬ 
zi. ma non é chiusa la cani 
pugna elettorale. Ci sono an 
cura tanti elettori che fitteli 
dono ima nostra /Kiwla dì 
chiarimento, di fiducia e di 
stimolo. 

Una grande affermuzioc .? 
comunista é possibile, anche 
questa volta. Dobbiamo però 
faticarcela. Come sempre. 
Nessun successo, nessuna n- 
ranzata dei lavoratori e del 
nostro partilo ci é mai siala 
regalata. Ce ia siamo sempre 
conquistata con le lotte, su¬ 
dore e sacrifici. 

Un punto 
'l’onore 

Quest'anno ciascuno di noi 
ha una spinta, un punto d’atto 
re in più: la coscienza che 
mai come oggi il /mese ci 
attarda r attende da noi la 
confermo delle grandi risor 
se civili e democratiche pre 
senti a Napoli e nel Mezzo 
giorno. / rotocalchi naziona 
h hanno pubblicato in que 
sic .settimane rari sondaggi 
che indicherebbero una certa 
flessione del partito comuni 


sta. soprattutto nelle regioni 
meridionali. Tulli sanno che 
non si tratta di indagini se 
rie. ma della proiezione sul 
la carta di (ptella che è seni 
pre stata la speranza dei 
gruppi economici e politici più 
retrivi. Tulli lo sanno. Noi 
stessi però sappiamo che la 
battaglia quesl’anno è dura, 
e lo é particolarmente net 
Mezzogiorno. 

Questo é il punto d'onore 
sul quale stiamo spremendo 
ogni nostra energia: dima 
strare a noi stessi e al Par 
se che Napoli ed il Mezzo 
giorno non sono come ini 
maginann e sparano gli an 
ticomnnisti al di qua e al di 
là del Garigl’uino, mg sono 
come si augurano i lavoralo 
li e i democratici di tutto 
il parse. 

Coscienti di questa impegna 
tira responsabilità stiamo sa 
tendo le case (anche dove 
non ci sono gli ascensori) ed 
entrando nei bassi. L’acca 
glienza fraterna e consapevo¬ 
le — anche se critica, qual 
che volta, ma lidia all’inter 
no di un'adesione che non 
viene messa in discussione — 
della genie vi rinfranca e ci 
infonde fiducia. 

Ma la nostra fatica non é 
finita: continueremo a laro 
rare sino alle ore II di do 
umili. E all g ore 22 di dome 
idra prossima. 

Un’arma 

democratica 

1 vigili urbani bussano alla 
porta e consegnano i rprti 
j firati elettorali. Chi si tra 
va in rasa li prende e li 


Martedì in 
federazione 
attivo sulle 
| elezioni europee 

T 

I E’ fissato per martedì alle 
j 17.30 in federazione (via dei 
: Fiorentini, 51), l’attivo pro- 
. vinciate dei comunisti napo¬ 
letani sulle elezioni europee. 

All’attivo parteciperanno i 
compagni Alessandro Natta • 
Abdon Alinovi della direzio¬ 
ne nazionalo del PCI. 


poggia sul turalo o li ripone 
in un cassetto. Gesti naturali, 
saliti, che appartengono ad 
una consuetudine ormai con 
solidata e scontata. 

Diciamolo, però, ai gioca 
ni e a chi lo ha dimenticato: 
non e'é nulla di scontato in 
tutto questo, fi roto è un di 
ritto relativamente recente per 
la /invera gente, recentissimo 
per le donne. Un diritto con 
(póstalo dal movimento ope 
rato e popolare a costo di 
dure battaglie. Prima, e nep¬ 
pure laidissimo tempo fa. co 
tarano solo i benestanti. Co 
loro che erano privi di un 
reddito e le donne ne erano 
esclusi. 

Diciamolo, ai giovani e a 
ehi lo ha dimenticato: che 
custodiscano bene il certifi 
; calo elettorale. E che vadano 
a votare subito. E soprattut¬ 
to: che non sciupino n disper¬ 
dano un'arma — democratica. 

] incruenta pnnure tanto incisi 
ra — conquistata con la lotta 

Un'arnia decisiva ogni co¬ 
me non mai: contro la Ira 
cotanza del nolcre (leniocri 
stiano, l'innìusii-ia sociale, la 
disocenva’-ione, la violenza ed 
il terrorismo. 

A nronosito dj roti sciava 
i ti. Chiedo scusa a oiipì aio 
vanissimo elet*orc che l’al 
tra s^ra. qualificandosi di si 
nisfra. ha preannunziato il 
suo voto per i radicali Far 
se dovevo discutere, rinfiora 
re. argomentare. 

Gli ho invece risnosto as¬ 
sai seccamente: sei di sini 
stra e coti radicale'’ Bcids 

i simo: cosi unirai il Ino voto 
a anello di donna Rachel'’ 

Mussolini e darai vn po' irà 
di corda al figlioccio predi¬ 

letto di Indro Montanelli Pun 
t o e basta. Non gli ho detto 
altro. Forse dorerà argnmen 
lare meglio il min pensiero. 
Ma ì giovani meritano fidu¬ 
cia: sanno andare al noccio¬ 
lo delle Questioni. E anche 

senza troppe parole saoran 
no giudicare la differenza che 
passa tra una squallida ar¬ 
mata brancaleone e un par 
filo serto. Voi. comunque, 
compagni discutete con lutiI 
e specialmente con i giovani. 


t 


i 


t 
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per strappare qualche voto 

Chiamate numeriche « su misura » per scegliere dalla lista del preavviamento al lavoro amici e parenti di 
democristiani - Richiesti diplomi e qualifiche stranissime - Il PCI solleciterà l'intervento della magistratura 


La classe operaia e il voto / A colloquio con Giuseppe Vignola 


«Per ”lorsignori” 
ora ci vuole 
una bella delusione» 

I padroni, infatti, preferiscono all'unità 
dei lavoratori il riflusso corporativo 


Una campagna elettora¬ 
le senza sprechi, latta sol¬ 
tanto di un dialogo fitto 
con i lavoratori, le lavo 
latrici che per tanti anni 
lo hanno avuto con loro, 
alla testa — assieme al 
sindacato -- di mille e 
mille battaglie. 

Qunle differenza con 
l'improvviso benessere di 
qualche ex sindacalista 
Cisl che, non appena can¬ 
didatasi nella De. ha tro¬ 
vato decine e decine di 
milioni per manifesti mul¬ 
ticolori. per una campa¬ 
gna elettorale alì'nmertca- 
ita. Ma Giuseppe Vignola. 
fino a questa campagna 
elettorale segretario regio 
naie della Cgil. non ac¬ 
cetta la polemica su que¬ 
sto piano. 

\< Abbiamo lavorato tua 
tu — dice - per l'unità 
dei lavoratori nel sinda¬ 
cato c dobbiamo tenace¬ 
mente continuare a far¬ 
lo ». 

Ventini anni nel snida 
calo — quanti ne ha pas¬ 
sati Vignola — non sono 
certo pochi. Con Giorgio 
Amendola a Salerno fin 
dal dopoguerra, lavora 
nella federazione comu¬ 
nista. Ma nel *58 è già 
segretario della Camera 
del lavoro di Salerno, do 
ve rimane fino al ’63. Da 
Salerno a Napoli, dove è 
segretario delia Camera 
del lavoro. 

« Si tratta — dice — di 
anni decisivi. Cresce la 
piccola e la media indu¬ 
stria. cresce la classe ope¬ 
raia. Ma attorno ad essa 
e'é chi vuote stendere un 
cordone sanitario, isolare 
i lazzari dei vicoli dai la¬ 
voratori delle fabbriche. 
E. invece, si tratta di far 
prendere coscienza ai laz¬ 
zari che anche loro sono 
sfruttati. La conquista è 
lenta, ma sicura ». 

Nel ’70 Vignola è a Ito 


ma. nella segreteria ila 
zìonale della Cgil, in cui 
rimane lino al ’77. E poi 
ancora a Napoli, segreta¬ 
rio regionale della Cgìl. 
E’ possibile — chiedia 
mo — un bilancio di que 
sia lunga milizia dalla 
parte dei lavoratori? 

« Si. un bilancio diffi¬ 
cile ma -- tutto somma¬ 
to — positivo. Busta se¬ 
guire alcune date per com¬ 
prendere quali e quanti 
passi in avanti ha fatto 
in questi anni la classe 
operaia. Pensiamo — dice 
Vignola — alle lotte del 
’tìS-'tìD contro le gabbie 
salariali e il sottosalario, 
per l’estensione della de¬ 
mocrazia nelle fabbriche 
del Mezzogiorno. E poi gli 
unm della conquista al 
sindacato di una nuova 
forza , u disposizione della 
lotta per il rinnovamento 
di tutto il paese. La clas¬ 
se operaia, il sindacato 
asse della trasformazione 
della vita c della cultura 
di un intero paese ». 

Le immagini scorrono 
veloci. 1971. a Roma, piaz¬ 
za del Popolo, si raccol 
gono i metal meccanici di 
tutta Italia. E’ una ma- 
nifestaz’one straordinaria 
per forza, determinazione, 
combattività. Segna una 
tappa nella storia del mo¬ 
vimento operaio italiano. 
Ribadisce che dall’» autun¬ 


no caldo» è uscita una 
nuova forza, capace di la¬ 
re da protagonista con 
sempre maggiore lucidità 
e consapevolezza politica. 
E questa classe operaia 
cardine del rinnovamento 
è la stessa che ritroviamo 
nel ’72 a Reggio Calabria, 
a scandire l’esigenza del 
l’unità tra Nord e Sud. 
ad unire per far contare 
di più coloro che. invece, 
la De vucle dividere e 
contrapporre. 

E poi i congressi della 
Cgil di Bari e di Rimì¬ 
ni, che segnano la cre¬ 
scita dell’autonomia e del 
prestigio di un sindacato 
che scopre sempre di più 
il suo ruolo centrale per 
la salvezza e il rinnova¬ 
mento del paese. 

« E poi — riprende Vi 
gnola — la sedia dcU'EUR 
c cioè qaellu di una clas¬ 
se operaia che vuole fare 
opera di progrummazione. 
imporre le scelte per il 
Mezzogiorno ». « Dal '77 

al 7 9 abbiamo avuto anni 
non facili — continua. 
Epnure ci siamo battuti 
perche il Mezzogiorno pe¬ 
sasse dentro la crisi e per 
una soluzione positiva dei 
problemi più acuti. 

E’ cosi clic prima abbia¬ 
mo dovuto difendere I' 
Italsidcr. la Cirio, la Mor- 
zotto. le MCM, tutte le 
fabbriche minacciate da 


piani e disegni antioperai 
e poi — dentro la crisi — 
siamo riusciti ancora a 
passare (inoffensiva, a ri¬ 
propone la questione ge 
iterale dello sviluppo del 
Sud ». 

E oggi, com’è andata? A 
che punto siamo? 

« In fin dei conti solo 
noi. noi comunisti, noi 
movimento operaio ci sia¬ 
mo preoccupati (li fare 
davvero i conti con la cri¬ 
si. Solo noi ci siamo 
preoccupati davvero di 
governare la situazione 
Ma si è determinato un 
imbuto, una strozzatura 
insopportabile. 

Da un luto, infatti, è 
cresciuta la capacità del¬ 
la classe operaia di prò 
porre soluzioni, di allarga¬ 
re ed estendere la quali¬ 
tà stessa della democra¬ 
zia italiana. (laìTaltra non 
si c voluto dare a quesiti 
capacità uno sbocco a li¬ 
vello del qovcrno. dove 
essa — cioè — era più 
necessaria ed urgente. Ed 
il paese ha dovuto paga¬ 
re per questa scelta ba¬ 
sata esclusivamente sulle 
esigenze del sistema di po 
tcre della DC ». 

In conclusione? 

« Una sola è la conclu¬ 
sione — ribadisce Vigno 
la. — O onesta capacità 
trova modo di esprìmersi 
e i lavoratori possono 
prendere nelle mani il de- 
sfino del paese. oppure i 
per irai i per il Mezzogior¬ 
no. per Voecuptr^inne ere 
scono a dismisura ». 

« / padroni — conclude 
Vignola — hanno puntu¬ 
to tutto sulla frantuma¬ 
zione del movimento ape 
raio. stilla carta del ri¬ 
flusso corporativo. Ma 
mi (inauro che gli eletto 
ri e. ir elettrici del Mez¬ 
zogiorno diano loro una 
nuova, più cocente delti 
sione ». 

r. d. b. 


Le cifre e i fatti su Napoli sconvolgono lo scudocrociato 


La DC non sa replicare al «dossier» 

Né il capogruppo Forte, né l'intero gruppo consiliare riescono a trovare qualche scusa 
convincente — In crisi una campagna elettorale che è stata condotta sulla menzogna 


Dunque avevamo visto giu 1 
sto: le cifre e i fatti del « Dus- 
sier Napoli », l'cpu.scolo sui tre 
anni c mezzo di amministrazio¬ 
ne democratica, fanno paura 

TV’ Vfin ri 

«•••«• t^vz. «•••*• .»» V 

altrimenti, del resto, il dispe¬ 
rato ma inutile tentativo di re¬ 
plicare in ogni serie e in ogni j 
occasione. i 

Dopo la penosa sceneggiata | 
dall'ex sindaco Milanesi, co ] 
stretto a Tare da sup;>orto al { 
V* ingegner » Gregorio di Ca- [ 
naie 21. abbiamo visto ieri J 
scendere in campo sia il grup f 
po consiliare de (con un comu- ! 
nicnto apparso su « il Matti j 
no *) sia il capogruppo. Ma | 
rio Forte (con un lungo ma 
debolissimo intervento sul | 
« Roma »). | 

Perché tanto accanimento? i 
Non c'è che una ragione: la 
DC napoletana ha basato tilt 
ta la sua propaganda eletto 


ralc sulla menzogna secondo 
cui in tre anni di amministra¬ 
zione democratica non sareb 
be cambiato nulla. Che nulla, 
cioè, sarebbe stato Tatto. E' 
indicativa, ad esempio, la ri- 
soasta di Cava ad un giorna¬ 
lista: < come si può dare un 
giudizio sulle giunte Valenzi? 
Si può forse giudicare il mi! 
la? ». Ebbene, quando i comu¬ 
nisti si sono presi la briga di 
mettere* su carta tutto quello 
che è stato realizzato in que¬ 
sti ultimi anni, quando con le 
cifre e fatti sono state riemoi 
te più di 100 pagine dattilo 
scritte e quando questo dos 
sier ha fatto il giro della città 
raccogliendo dovunque ampi 
consensi (anche « Il Mattino ». 
ad escomio. Io ha definito * ac¬ 
curato »). alla (X! sono saltati 
i nervi. 

Tanto die l'unico argomento 
sii cui la DC ha trovato qual 


cosa da ridire - quello delle 
scuole («42 delle 43 consegna¬ 
te in onesti anni sono state de 
liberate dalle passate ammini¬ 
strazioni ») — le si è ritorto 
contro come un bumerang. 

La DC. infatti, dovreblx* ora 
spiegare alla gente perché, se 
quelle scuole le aveva vera¬ 
mente deliberate poi non le ha ! 
mai realizzate. j 

Sta di fatto, invece —. e que ! 
sto c un dato incontestabile — I 
che in questi Ire anni e mezzo ; 
sono state costruite più scuole 
che dall'unità d'Italia ad og . 
gl. ad un ritmo di un’aula al j 
giorno. 

E' lo stes.NO Forte, del resto. ■ 
ad ammettere clic la DC non 
ha argomenti da opporre alle 
cifre e ai fatti del dossier. 

« Una risposta puntuale — ha 
scritto - ia daremo dopo le 
eiezioni ». Ma chi può credere 


che la DC abbia rinunciato ad 
attaccare la giunta Valenzi a 
pochi giorni dal voto? Quan 
to poi all'acctisa rivolta al 
PCI di non svito visìo- 
ne per Napoli da contntpjK>r- 
re a (niella del centrosinistra, 
il capogruppo de farebbe bene 
a leggere le pagine del dos¬ 
sier dedicate alla variante 
Italsidcr (la fabbrica che la 
DC voleva delocalizzare e che 
ora può essere riqualificata), 
al nuovo centro direzionale, ai 
progetti presentati alla CEE. ■ 
agli incontri con il governo, al¬ 
le iniziative per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio industriale. 
Allora capirebbe perché par- i 
liamo di una città « civile, prò 
duttiva. poliftinzionale. aperta 
al Mediterraneo ». Ma preten 
dere che Forte e Gava capi¬ 
scano questo è troppo. Ce ih* 
rendiamo conto. Perfettamente*. j 


Otto assunzioni dal sapore . 
marcatamente clientelare co¬ 
stituiscono l’ultimo colpo elet¬ 
torale della Democrazia cri¬ 
stiana di Ercolano. Sulla na¬ 
tura dell’iniziativa e delle as 
sunzioni dovrebbero esserci po 
citi dubbi e il PCI che ha già 
denunciato alla cittadinanza 
l'episodio scandaloso si appre¬ 
sta adesso a chiedere l’Inter¬ 
vento della magistratura. 

I fatti risalgono a poco me¬ 
no di una settimana fa. L’ap 
posita commissione di colloca¬ 
mento del Comune di Ercola 
no si riunisce per il consueto 
aggiornamento della lista per 
il preavviamento al lavoro e 
per soddisfare una richiesta 
numerica di 8 persone (da as 
sumere come impiegati) avan 
zata dallo stesso ente locale. 

I componenti della commis 
sione esaminano le domande 
del Comune e si accorgono 
subito che c’è qualcosa di po 
co chiaro: per tutti e 8 i posti 
di impiegato, infatti, sono ri 
chieste qualifiche e dtplonilm 
assai strani. Comunque, su 
perato il primo momento di 
perplessità si passa a vedere 
se tra i 1.400 iscritti alle liste 
speciali ce ne sono alcuni for 
niti delle qualifiche e dei di 
plomi richiesti dal Comune. 
Manco a farlo apposta ce ne 
sono: e sapete quanti? Preci¬ 
samente otto. 

Può trattarsi dì un caso? 
Certo, potrebbe anche trattar¬ 
si di questo ma se sì va a 
spulciare un po* tra le carte, 
come si dice, e si indaga un 
po’ sugli otto giovani in pos- 
■ipsro delle qualifiche e dei 
diplomini richiesti si vedrà 
Le otto persone con le ca 
ratteristic-he richieste dal Ca 
nume sono infatti chi più chi 
meno imparentate o protette 
da noti esoonenti de. E così, 
per esempio, si scopre che una 
fa la segretaria nello studio 
dell’avvocato Buonaiuto, sin¬ 
daco de di Ercolano: che un' 
altra ha già quattro parenti 
che lavonmo al Comune (ere 
diamo s*a un record) ed il 
fratello è membro del locale 
comitato direttivo della De 
morrazia cristiana: che un’al 
tra è la nipote di un assessore 
democrisriano e die un’altra 
ancora è fidanzata con il brac¬ 
cio destro dell’ex sindaco de 
di Ercolano e die ha cambia 
to residenza te si è quindi 
iscritta nelle liste speciali di 
Ercolano) solo poche settima 
ne prima delia richiesta del 
Comune. Insomma troppe 
coincidenze e tutte assieme. 

Ma se poi si vanno ad esa¬ 
minare i diplomini e le quali¬ 
fiche richieste dal Comune 
(ne citiamo alcune: diploma¬ 
to magistrale con specializza¬ 
zione in psicologia; licenza 
media e aualifica di intervi¬ 
sto t rie**: licenza media e qua¬ 
lifica di ricercatrice demosko 
P’ca)' ogni dubbio svanisce. 
E D?r due motivi —: prima di 
tutto perché nella ouasi tota- 
l’tn dei casi si tratta di quali¬ 
fiche e d’olomint rilasciati in 
tutta fretta da istituti o ditte 
private e poi perché tutti i 
documenti teli" proprio p°r- 
ché rilassati da istituti e dit¬ 
te private non dovrebbero ave 
re valore di legge) sono stali 
pre.s"ntati al Comune proprio 
pochi giorni prima che ve 
li isserò inoltrate le otto ri¬ 
chieste numeriche. 

Richieste numeriche che. a 
questo punto è chiaro, di nu¬ 
merico non hanno proprio 
nulla visto come è stata or¬ 
chestrata la faccenda 
La vicenda è scandalosa: i 
de insomma stanno trasferen¬ 
do i loro metodi clientelari 
dal collocamento tradizionale 
alle liste del preavviamento 
dei giovani. E la cosa oltre 
che gravissima è pericolosa 
perché semina ulteriore sfi¬ 
ducia e malcontento anche 
tra quanti nel sistema demo¬ 
cratico e nelle leggi dello Sta 
to continuano a credere. Il 
tutto, inutile dirlo, la DC l'ha 
fatto per una manciata d’ vo 
ti dimostrando cosi. f : no In 
fondo, quali panni veste. 


PICCOLA CRONACA ! 

I 


IL GIORNO 

Oggi domenica 3 gngno 
1979. Onomastico: Cario tdo 
mani Quirinoi. 

CULLA 

E' nata Raffaella, secondo 
ionia dei compagni Giuìc;) 
p.na Vellonc e Salvatole P.o 
.cnza<io. Ai due compagni 
zi: auguri dei comu<ti.sti di 
Arzano. della Iedera/.:c.<ie e 
della rcdaz.onc de I bi.ita 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia. via Citiaia lo3; cor 
--o V. Emanuele 122: via Mer- 
■ic.liiia 193: Posillipo. via Po- 
.-illipo 84: via Manzoni 215; 
•>orlc, corso Umberto 43: Cen¬ 
tro via Tarsia 2; vìa Sper.vi- 
'clla 173: Avvocata, via Ven- 
.aglicri 13: Mercato, via Ca¬ 
pa ggio 9; Pendino, via Duo¬ 
mo 259: Poggioreale, piazza 
Imbianco 5; Vicaria, San Gio 
vanni a Carbonara 13: San- 
tantoiio Abate 61: Stella, via 
Matcrdei 72; via San Seve- 
.o a Capodimonte 31: San 
Carlo Arena, via Vergini 63; 
calata Capodìchino 123: Colli 
Amine!, via Lieri - Parco Giu 
tano 12: Chiaiano - Piscinola, 
bazza tyhuucip’o 1: Vomero- 
Àrenella. via Morghen 167; 
va Belvedere 6: via M. Pisci 
tolii 133: via Pigna 175; via 
tanncl’.i 344: Fuorigrotta. via 
Consalvo 105; via Terracina 
n 51: Parra, niazza De Fra*) 
chis 38; San Giovanni a Te- 


; no. 165: via G. Gigante. 184: 

! Fuorigrotta: via Laìa. 15: 
i Barra: corso S. Giovanni. 

I 909: Pianura: via Provincia- 
; !e. !8: Bagnoli: vìa Acale. 
ì 28: Ponticelli: via B. Longo. 

, 52: Soccavo.- trav. privata i 
j Cinzia, 7: Miano: via Mia- j 
no. 177: Secondigliano: v>a , 
i Caserta al Bravo. 124; : 
. Chiaiano. Marianella. Pisci- 1 
‘ noia: corso Napoli, 25 - Ma- j 
. rianella. i 


; siinpo: via rosnupo. | 

! via Manzoni. 151; Porto: • 
j S. Ferdinando. S. Giuseppe, 

; Montecatvario: via S. Gia- 
i corno, 45; Avvocata: c.so 
Viti. Emanuele, 475. S. La 
renzo: via E Pessina. 88: 1 
Mercato: corso Umberto. > 

172: Pendino: via Duomo, ! 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
ne*»* r*r malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI V Roma, 418 (Scinto Santo) Tei. 313428 (tulli i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tal. 22.75.93 (martedì • giovedì) 


I duccio. corso San Giovanni 
J n. 480: Pianura, via Provin- 
; ciale 18; Bagnoli. Campi Fle- 
t grei: Ponticelli, via Ottavia- 
; no: Soccavo. via P. Grimaldi: 
Miano Secondigliano. via Cu¬ 
pa Capodichino 22 - 24; corso 
Secondigliano. 174. 

FARMACIE Ol TURNO 

i 

j Zona Chiaia: via Caiabrìt- 
ì to. 6; Riviera: via Pontano, 
i 60: via Mergeilmn. 143; Po- 


j 259: Poggioreale: via Stade- 
I ra. 139; Vicaria: vicolo Ca¬ 
sanova. 26. p^za Mura Gre¬ 
che, 14; Stella: via Stella. 
102: S. Maria AiiH'mTIIIìi, 
63: S. Carlo Arena: via Fo- 
ria. 103; S. Maria a: Monti. 
1%: Colli Aminei: via Pic- 
j travalle. 11; via Nuova San 
1 Rocco, 60: Vom. Arenelìa: 
; p.zza Vanviielh. 17; vìa Ti- 
i no Da Camaino. 20; via Ci 
1 Ica. 120 124; via P. Castelli 
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DA QUANDO VIAGGIARE E' CULTURA: 
TRIAL TRAVEL PROPONE: 


ROMANIA A GO-GO (albergo-)-benzina) a/g.p.p. Li». 13.503 

Autovancanze in ROMANIA) (7 g.g.) » 80.0QG 

Soggiorno sul MAR NERO (in aereo • tulio compreso - t g.g.) » 331.000 

Mini crociere sul MEDITERRANEO (0 g.g.) » 250.009 

Viaggio a CORFU' - Dal 10/1 al 1l/| (In nave - tulio compreso) » 271.000 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: TRIAL TRAVEL 4.r.l. 

NAPOLI - Via Caracciolo, 12 (di Ironie al Molo Aliscafi) - Tel. 68S.422 • C85.S34 
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fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 

senza 

anticipo 

in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092»8761158 
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E 7 stato inaugurato l'altro giorno dal sindaco Valenzl 

Anche un teatro all’aperto 
nel nuovo parco Virgiliano 

I commenti positivi delle associazioni culturali • Il progetto prevede anche un percorso pedonale fino alla spiaggia di 
Trentaremi * Già è stato « invaso » da bambini il verde • Gli altri spazi recuperati dalTamministrazione comunale 
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«Come non salutare positivamente la ristruttu¬ 
razione del parco Virgiliano? E' inutile, dei resto, 
ricordare quanto bisoj.no oggi ci sia di nuovi 
spazi, di nuove strutture da destinare ad attività 
culturali e ricreative. Il problema, adesso, è di 
mettere insieme tutti questi « polmoni » che sono 
stati realizzati nella città per dar vita ad una 
serie di iniziative per i bambini, per 1 giovani, 
per gli anziani... ». 

E‘ ìi commento di Pierluigi Cossu, segretario 
regionale dell’Arci, nll’inaugurazicne del nuovo 
parco di Posillipo (ex Rimembranza!. 

La collinetta che era al centro dell'anello 
stradale è stata trasformata in un immenso giar¬ 
dino con tanto di viali alberati, aiuole, panchine, 
chioschi Ed è stata anche realizzata, incassata 
nel terreno, una cavea ccn 400 posti a sedeie. un 
‘eatro all’aperto che chiunque e in quaisiasi 
momento potrà utilizzare. 

« il recupero di quest’area prima inutilizzata 
— dice Aldo Maietta, responsabile dell'Enars Acii 
è un fatto di grande rilievo in una città come 
Napoli, dove storicamente la necessità dei servizi 
sociali è stata sacrificata alla logica della spe¬ 
culazione edilizia più sfrenata. Questa realizza¬ 
zione — continua — dimostra come è possibile, 
ccn progetti ed iniziative razionali, il recupero 
di spazi e strutture civili che consentono ancora 


di dare alla città un volto e una dimensione a 
misura dei cittadini ». 

I! progetto di ristrutturazione del parco è stato 
redatto dagli architetti Marco Ciannella e Pa¬ 
trizia Serena Vollero, in collaborazicne con l'in- 
gegner Vinaccia, della V divisione dell'ufficio tec¬ 
nico comunale. Molti gli elementi di novità: non 
un cancello, non uno steccato delimitano le al 
brezzature. Un implicito invito alla città a ser¬ 
vizi liberamente di questa nuova struttura. E un 
«evito già raccolto da tanti bambini che già 
gra affollano ì viali del giardino. 

Il progetto, comunque, è stato realizzato solo 
m parte. « In un secondo momento — spiegano 
Marco Ciannella e Patrizia Vollero — si prevede 
l'apertura e il risanamento dell’area sovrastante 
•a cala di Trentaremi. individuando un percorso 
ne! verde esistente e localizzando due grandi 
oelvedere attrezzati che si apriranno sulla cala 
della Badessa e quella di Trentaremi. ripropo¬ 
nendo panorami la cui bellezza non si poteva 
’.cntinuare a tenere nascosta ». 

Infine - e questa è quella che i tecnici chia¬ 
mano la terza fase del progetto - sarà realiz 
?ando un collegamento collinare con un percorso 
oedonale all’aperto che. utilizzando sentieri na¬ 
turali. porteranno f'no alla spiaggia di Trenta- 
remi. oggi raggiungibile solo via mare. In altre 


La cooperativa COLAIR ha bisogno di aiuti 

Atripalda : nuove difficoltà 
per le fornaci «Berardino» 


ATRIPALDA — Il posto di | 
lavoro di 60 operai e impie- | 
gali deiie fornaci latrammo è 
di nuovo In pericolo nono¬ 
stante i sacrifici dei lavora¬ 
tori che due anni fa salvaro¬ 
no la fabbrica costituendo u- 
na cooperativa, la COLAIR. I 
motivi delle nuove difficoltà 
e un urgente appello perchè 
ci sia un intervento a soste¬ 
gno della cooperativa sono 
spiegati in una lettera che gli 
operai hanno inviato alla Re¬ 
gione, agli enti locali, ai par¬ 
lamentari della circoscrizione. 

Intanto c’è da pagare l’E- 
NEL <3 mesi di arretrati) ma 
la mazznta più dura la CO¬ 
LAIR la riceve ogni fine me¬ 
se con il fitto di 8 milioni 
che bisogna versare al tribu¬ 
nale dopo l’istanza di falli¬ 
mento presentita dalla vec¬ 
chia proprietà. Eppure alla 
cooperativa il lavoro non 
manca: il piazzale dove ven¬ 
gono accatastati i mattoni è 
quasi sempre vuoto, non si 


r/ft f/ft; %■'. - tt f /////-'/.\ 

[ /'■■■ 

J.... .„,vj 


riesce neanche a far fronte 
alle commesse. Dicono gli o- 
per<ti. «Continuando a rinun¬ 
ciare a parte del nostro sala¬ 
rio saremmo riusciti a far 
fronte anche ai problemi che 
si pongono ogni giorno con 
gli aumenti dell’olio combu¬ 
stibile. con i vecchi macchi¬ 
nari che si guastano di fre¬ 
quente. insomma ce la fa- 


• SCOPERTO 
UN SUMMIT 
DELLA MALAVITA 
A FRIGNANO 

Un proprio e vero summit 
è stato scoperto dai carabi¬ 
nieri in una trattoria di Fri¬ 
gnano. Alcuni pregiudicati si 
erano dati convegno per di¬ 
scutere di varie « questioni *. 
Ma rirruzione ha interrotto 
il vertice: i fratelli Aldo e 
Gennaro Bianco e Umberto 
Venoso sono stati arrestati 


remmo nonostante la pesante 
eredità lasciataci dalla vec¬ 
chia gestione. Sono gn » mi¬ 
lioni al mese che ci mettono 
nei guai». 

Come uscirne? I 60 operai 
della COLAIR non chiedono 
elemosine: ma si domandano 
perchè la Regione non ha 
mosso un dito per aiutarli 
nonostante ci siano norme e ! 
fondi disponibili per aiutare 
le cooperative: 60 posti di la¬ 
voro, una fabbrica che non 
ha problemi di commesse 
non sono cosa da poco in 
provincia di Avellino. Qual¬ 
cuno si è fatto avanti ma ha 
pasto condizioni-capestro i- 
naccettabili per la cooperati¬ 
va. 

Tocca invece proprio alla 
Regione intervenire «come a 
suo tempo — ricordano gli 
operai — fecero il Comune di 
Atripalda e l’amministrazione 
provinciale di sinistra stan¬ 
ziando 10 e 40 milioni a favo¬ 
re della cooperativa». 





Denuncia dei sinistrali di guerra 

Campania: 76.000 

i vani da ricostruire 

In Campania ci sono ben 76.600 vani da ripristinare in se¬ 
guito alle distruzioni belliche. Ma dalla fine del ’70 sono or¬ 
mai scaduti i termini per la concessione delle licenze di ri¬ 
costruzione e per la possibilità di scelta tra l’indennizzo ed 

ii contributo: e le decine di progetti di legge presentati in 
Parlamento attendono da anni una valutazione ed una ri¬ 
sposta. 

Lo denunciano alcune centinaia di sinistrati di guerra In 
un esposto inviato a tutte le autorità della Repubblica ed ai 
segretari dei partiti politici. 

I sinistrati chiedono innanzitutto la proroga dei termini 
per la richiesta di autorizzazione e del contributo: ed una 
rivalutazione del contributo in ragione della svalutazione 
che è nel frattempo intervenuta (da 4 milioni a unità im 
mobiliare fino al triplo o almeno fino a 8 milioni». 

I sinistrati precisano anche il carattere produttivo e non 
assistenziale della loro richiesta. La legge infatti prevede 
che ai posto del contributo per la ricostruzione si possa sce¬ 
gliere un indennizzo in lire, per il quale non sono stabiliti li¬ 
miti per la concessione. Mentre i limiti ci sono per la richie¬ 
sta di contributo. Cosi si invoglia il sinistrato a intascare 
l’indennizzo e non ad utilizzare il contributo statale per ri¬ 
costruire. Ecco dunque anche il valore sociale e collettivo 
della proposta dei sinistrati che — crediamo — andrà valu 
tata attentamente dal Parlamento ohe verrà eletto oggi e 
domani. 


arreda con serie* 
tà e risparmio: 


SO anni di ««partenza « 
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E 7 stato girato e scritto interamente da loro 

In un film parlano i bambini : 
<11 Traiano lo vorremmo così » 

Interessante iniziativa al 67" circolo - Filmata anche la storia di « Annamaria ciuccia scuo* 
la » - Un modo nuovo di esprimersi diventato subito un interessante sussidio didattico 


oarolc sarà completamente recuperata questa 
oaite della collina di Posillipo. 

E non è certo l’unico esempio di spazi e strut¬ 
ture abbandonate che vengono riconsegnate alla 
città. 

E‘ il caso del Maschio Angioino (cappella S. 
Ba>baia e sala Carlo V). della Casina dei lion 
(i! cui progetto di recupero, già discusso crn i 
consigli di quartiere e con i giovani che per 
lungo tempo l’hanno occupata rivendicandone 
•’utìhzzazione. prevede una spesa di 4CQ milioni), 
rlcl padiglione pompeiano m villa comunale, della 
Sala Santa Chiara a piazza del Gesù, del bosco 
li Capodimonte, della mostra d'Oltremare. Tutto 
jn patrimonio, insomma, che è sialo strappato 
Riabbandono e al degrado. 

Emblematica, ad esempio, è la vicenda del 
teatro Mercadante di piazza Municipio. Per anni 
le forze della speculazione edilizia hanno tentato 
di appropriarsene; ebbene solo :n questi anni 
— grazie all’iniziativa dellamministrazicne co¬ 
munale - questa manovra è stata definitiva¬ 
mente bloccata. Proprio di recente, infatti, è 
stata espletata la gara d’appalto per l’avvio dei 
lavori di ristrutturazione? Il progetto prevede la 
conservazione integrale della sala e dei palchi 
per un complesso di 8C0 posti. 
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La storia di «Annamaria 
ciuccia a scuola» è stata in 
ventata, scritta,. disegnata, 
sceneggiata, recitata e perfino 

I limata dai bambini della 
prima elementare del 67. cir¬ 
colo del rione Traiano. E sa¬ 
larino loro — intorni i la 
maestra Antonella Cnsielio — 
a montarlo, a settembre, 
scegliendo le scene del loro 
film. 

Un’esperienza -indubbiamen¬ 
te nuova quella della «De 
Luca» (probabilmente la 
prima del Sue continentale), 
tale da richiamare l’attenzio 
ne di Marcello Piccardo, uno 
dei maggiori esperti di cine¬ 
ma per bambini, che ha vo 
luto assistere alle riprese, ei 
lettunte da un operatore su 
indicazione dei bambini 

Su iniziativa del Connine, 
Piccardo ha presentato al 
Circolo della stampa a diret 
tori didattici, insegnanti, ge¬ 
nitori. una decina di film ai 
rati da bambini, spesso ci 
ratteriali e handicappati, di 
prima e secondi dementa’e 
«11 cinema — ha detto Pic¬ 
ca 1 do -- è un mez'o di e 
sprecatone globale, che r.on 
tiene in sé il leggere, lo seri 
vere, il disegnare, il gestire- 

II passaggio dal discorso 
verbale a quello dell’immagi¬ 
ne fa in qualche modo da 
ponte, per il bambino, al 
pa'tag.gio dall’immaginario al 
reale». 

«Aiutare i! bambino a non 
subire l’immagine — dice la 
preside del 67. circolo. Anto 
nia Lamarra Gargano — e 
imnortante. Anche questa ini¬ 
ziativa si inserisce nel nostro 
di-corso di anim izion , \ di 
nuove metodologie». «Nuove 
metodologie — continua ’>i 
preside - nate dalla Decessi 
tà di far venire scuola 
bambini che la schifavano: 
di rendere collettiva la di¬ 
sponibilità nei confronti dei 
molti Bambini difficili del 
rione; di coinvolgere ì geni 
tori m un discorso di pio 
gra munizione». 

Ma l’apertura dei consigli 
d’mterclasne a tutti i genitori 
(e non solo agli eletti) non è 
piaciuta a qualcuno (alla 
Cisl. per esempio) per cui la 
scuola è finita in tribunale 
per difendere le sue scelte, 
cosi come a qualcuno non è 
piaciuta l'animazione, conte¬ 
stata cerne «pornografica». , 

Che sia tutt’altro. lo si è 
visto chiaramente l’altra sera, 
quando i bambini della 5C 
hanno fatto vedere agli altri 
bambini, alle insegnanti, ai 
genitori, le diapositive e han¬ 
no fatto sentire le registra¬ 
zioni che hanno realizzato — 
insieme alla maestra Diana 
Silvestri e a Raimondo Lo 
renzo. un ricercatore della 
Open University di Londra — 
sul tema «Come vorremmo 
che fosse il rione Traiano nel 
futuro». 

Sul teleschermo si sono 
susseguite, in parallelo, le 
immagini del rione Traiano 
com’è — con le case grige, 
costruite una sull'aura; il 
diffuso senso di abbandono; i 
cumuli d’immondizia — e 
quelle di come dovrebbe es¬ 
sere. Con le case colorate, il 
verde curato, i giardini pieni 
di giochi. Sulle foto vere i 
bambini hanno tolto palazzi c 
disegnato piscine: eliminato 
macchine e disegnato cavalli 
(che «non inquinano, non 
fanno rumore e non mettono 
sotto i bambini che gioca¬ 
no»), E si sono viste anche 
!e diapositive dei loro dise¬ 
gni. pieni di colore, e dei lo¬ 
ro collage, con grandi orologi 
e donne poco vestite, sulle 
quali gli altri bambini e so 
prattutto i genitori hanno 
fatto alcune domande (ma 
come stupirsi che i messaggi 
dei mass-media, e di Canale 
21. particolarmente seguito 
nel rione, non incidano sulla 
fantasia dei bambini?). 

Nel corso di un anno di 
lavoro sul territorio — rac¬ 
conta Diana Silvestri — i 
bambini hanno imparato — 
molto meglio di prima — a 
laggere. parlare. scrivere 
(ognuno ha tenuto un qua¬ 
derno su auanto via via ve¬ 
niva fatto): e hanno acquista¬ 
to una sicurezza di sè che 
non avevano. Hanno identifi¬ 
cato con precisione alcuni lo¬ 
ro problemi (la mancanza di 
verde, di parchi giochi) e del 
loro ambiente (le case strette 
per famiglie numerose: il 
funzionamento del centro sa- 
nita’-to; la scarsa pulizia: lo 
sradicamento degli adulti i 
cui affetti sono spesso rima 
sti legati ai «bassi»), all fatto 
che i bambini riescano a 
proporre interventi sull’am 
biente — dice Antonia La- 
marra Gargano — dimastra 
che la nostra scuola vuole 
essere adatta ai tempi. Leg¬ 
gere e scrivere, infatti, sono 
importanti solo se si ha, con¬ 
temporaneamente, una cresci¬ 
ta civica». 

L’attenzione del Comune 
nei confronti di tutto ciò che 
di nuovo si muove nella 
scuola, è stata espressa nel 
corso della manifestazione al 
circolo della stampa dall’as¬ 
sessore alla PI Gentile che 
ha organizzato, nell’ambito 
delle manifestazioni per l’an¬ 
no Internazionale del bambi¬ 
no. una serie di spettacoli di 
teatro di pupi e marionette, 
che si stanno s'\i3gendo, in 
questi giorni, alla Villa Co 
muna’f' e alla scuola De 
Sancì ìs. 


Maria Franco 


Alcuni episodi della campagna elettorale de 


E cosi, dopo i calci 
sferrati dall’ex assessore 
regionale de al lavoro, le 
coli, ad un operaio della 
Isina Sud, i democristiani 
si sono resi protagonisti 
di un altro incredibile e 
pisodio di intolleranza a 
Buccino, un piccolo ma 
importante centro in prò 
micia di Salerno. Un bel 
gruppo di loro, vertameli 
te tornavano da una cena 
ed erano mezzi ubriachi, 
ha passato la notte tra 
venerdì e sabato a strap 
pare tutti i manifesti af 
fissi dal PCI. Uopo ne 
limino fatto un fascio. In 
hanno portato sulla p’az 
za più grande e lo han 
no bruciato. Intanto, urlo, 
seh amazzt e infettive con 
tro i comunisti. 

Vi ricorda nulla tutto 
ciò? Sembra di essere tor 
nati addirittura a quel pe 
riodo (piando, oltre ai ma 
nifesti. squadristi e tnaz 
zieri incendiavano anche 
le Camere del lavoro, le 
sezioni comuniste, le sedi 
di associazioni democrati 
clic. La tecnica — tenen¬ 
do conio del fatto che al¬ 
cuni compagni che hanno 
tentato di fermare la sigia 
dra democristiana sono 
stali minacciati c malmc 
nati - ricorda, insomma, 
quella delle squadracce 
fasciste. 

Il fatto è inammissibile 
ed ancor più grave è che 
a guidare i de ci fosse 
nientemeno che un emisi 
ghcrc provinciale di que¬ 
sto partito. Fernando Ma- 
stnr.si che. in questa zo 
na . tenta di farla (la pa 
dronc. Le ragioni della 
bravata democristiana prò 
pria non si capiscono. Due 
le cose: n si tratta di una 
provocazione gratuita, gra¬ 
vissima c inaccettabile, 
oppure i de pensano sul 
serio che con qualche ma 
infesto affisso in meno il 
PCI prenda mena roti. E 
questo, lasciatecelo dire. 


Arroganza 
e clientele 
fino 

alla fine 


ci sembra la più stupida 
delle illusioni. 

« « 4 » 

<(Seguito istanza relati 
va at legge regionale mi 
mero HO dell'Il II 77 r<> 
mimico che est disposta 
sito favore somma di lire 
tre milioni cinquecento 
mila in corsa di erogazm 
ne. Stop. Cordialità. Sai 
calare Armata, assessore 
regionale Trasporti ». 

E’ il testo di uno dei 
telegrammi spediti in que 
sti giorni ad alcuni arti 
piani della Campania. E 
per chi è addentro ai pro¬ 
blemi dcll’artifl’anato in 
Campania ogni commento 
è davvero superfluo. La 
più grande massa di resi¬ 
dui passivi della nostra 
regione, di soldi cioè a di 
sposizione della giunta re 
gionale e mai spesi, ri 
guarda propr io Pag r icol 
tura e l'artigianato. Set 
tori in citi le competenze 
regionali sono amplissime 
e l'iniziativa della giunta 
è stala invece nulla. Ed 
ora fingono di ricordarsi 
anche degli artigiani. Nel 
modo più chiaro si espri 
me in un comunicato la 
CNA. confederazione na 
zionale dell’artigianato. 

« L’assessore Armalo — 
si afferma - tanto soler 
te in questi giorni, niente 
ha fatto per il passato, 
prima per rendere operati- 
( te la legge e poi per siici 
lime i metodi ed i modi 
di attuazione ». • • ' • 

Quello che serve ali ar 
ligia nato è cosa ben di ver 
sa dai telegrammi, e lo in 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, toa • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dcll'Uni 
versila. Presidente della Società Italiana dì Criologia 
i Crioterapia 

Per informazioni telefonare at numeri 255 511 * *61.129 


ESECUZIONE IMMEDIATA Di OCCHIALI 


tiessi! 



REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI. 35-36 37 
(PIAZZA DEL GESÙ’) - NAPOLI - TEL. 322.631 • 312 552 


nioar. 


MIRAR 


s.r.l. 


RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT: 


scaffalature per: piccole, medie e grandi portale 
scaffalature per ricembisti - banchi di vendita 
e da lavoro - ammezzati - portapaltets 


SECCO spa: 


scaffalature zincate - librerie 


SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 


dica la stessa CNA: * Sti¬ 
pula immediata con più 
istituti bancari dell’apposita 
convenzione ili attuazione 
delle leggi regionali sul 
eredito, per determinare un 
sano confronto: modifica 
del comitato tecnico di ap 
pronazione delle pratiche 
deVa legge n. 60 con l’un 
missione di rappresentanti 
sindacali degli artigiani: 
delibera dei contributi in 
conto capitale alld coopera 
tire di garanzia previsti 
dall'art. .5 della legge 
n 22 , 

Questo, e molte altre co 
se. la DI’, clic detiene da 
sempre d governo de'la 
regione Campania, non l'ha 
mai fatto. Lo sanno, c non 
In dimenticheranno oggi e. 
domani, gli artigiani cam¬ 
pani. 

• * • 

Questa ce l'ha racconta¬ 
ta un lettore indignatissi 
ino. Insieme ad altre per 
sone che sono interessate 
a conoscere quali possibi 
lità esistono per costituire 
una cooperativa di abita¬ 
zione a Torre del Greco, 
erano stati convocati da un 
certo ingegnere Ltipica che 
opera nel settore. 

La riunione, che si tene 
va in un asilo nido privato, 
gentilmente concesso, rie 
ne improvvisamente mter 
rotta dall'ingegnere che si 
scusa dicendo: mi rinerc 
se e ma e venuto uno dei 
mìei amici. Devo dirvi, 
tuttavia che egli e persona 
influente e che può esser 
ci utile. Voi tutti sapete 
che per le cose che voglia¬ 
mo fare ri vogliono delle 
sovvenzioni. Lui può ohi 
torci molto in proposito, 
l/amico dell'ingegnere era 
l'assessore regionale al 
l'urbanistica t il de Ciro Ci¬ 
rillo. 

• A qttcMo'punto le prote¬ 
ste e l'abbandono della riu¬ 
nione da parte del nostro 
lettore e di altri presenti. 


dal 1822 











le piante fioriranno. 

ottiene . 
la comodità 


Centro Campano 
Roulottes 
PREMIO 

QUALITÀ’ E CORTESIA 
1979 

Concessionaria esclusiva: 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMEI) LAVERDA HOBBY 

Carrelli - Carrelli tenda 
Motorcanivali - Usilo 
Ricambi - Accessori 
Rimessaggio - Assistenza 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

V.» Domit-ana » 300 rnl. in¬ 
gresso Tangcniiile. Arco Feli¬ 
ce - Tel 8662243 POZZUOLI 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

TERAPIA ANTIDROGA 
TERAPIA ANTIFUMO 
TERAPIA DEL DOLORE 
REUMATISMI • SCIATICHE 
NEVRALGIE 
DOLORI ARTICOLARI 
CURE DIMAGRANTI 
CELLULITE • OBESITÀ’ 
METODO NGUYEN VAN ,4GHI 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel 220492 - 297521 
V,a Alessandro Pocr o, 32 
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Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 


La caratteristica della a uninominalità del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra il candidato e i problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han¬ 
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico¬ 
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolio tre 
precise domande: 


1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preteden 
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo 
stazione viene data alla campagna eletto 
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidali? 

3) Quali sono, nell'ambito del program¬ 
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con¬ 
dizioni del tuo collegio? 


VINCENZO SPARANO 
(Collegio eli Eboli) 


A Alcune significative 
novità vi sono stat 2 e 
verso la metà di giugno 
si procederà allo falciati! 
ra e alla trebbiatura del 
grano sennn ito ad etto 
bre su 330 ettari enea di 
terra della tenuta demi 
male di Persano; coltivi- 
zicm sono in corso nelle 
terre del banchiere Fab 
tirocini occupate ed asse¬ 
gnate a Pontecagiidno; co 
si nelle terre di Siclrare! 
la di Eboli. di Valva e del 
quadr’v.o di Campagna. 
Nonostante le ingenti di¬ 
sponibilità finanziarie del 
lassesscrato alla agnool 
tura, in Campania non ci 
si avvia, con la SME e 
con il ministero della Di 
fesa, a raccogliere le indi¬ 
cazioni dei sindacati e 
delle 8 cooperative costi- 
stituite nella zona per pas¬ 
sare all’approntamento di 
un organico progetto di 
agro, Austria per l'ut liz¬ 
zo piu vasto delle terre di 


Posano, di quelle incolte 
dei comuni sia in pianura 
clic sudo colline. 

Demociaz'a Cnstiana 

e s icail sti con gli 
ineftab.li repubblicani non 
iie.-ccno a guaine delia 
m il una del clientelismo, 
bui predio ito molto mille 
ma razzolano peggio. Ccn 
t intano ad ammucchiale 
progetti e programmi ad 
ugni p.e' scapito, operan¬ 
do all’opposto noie vine 
r: lira.. Nel settore indù 
str ile cont nua e si ag 
grava la crisi II comples 
so Coneopcr di Battipaglia 
per la trasformazione dei 
prodotti agricoli continua 
ad essere senza program 
mi e ad avere molti de 
biti: l’Ersac è del tutto as 
sente. Il conservine,o e lo 
scatolificio di Mellone di 
Taverna nova nonastante 
ì fendi CEE e del « Qua 
drifcglio » è ancora chiuso 
ccn l'assenza totale di 



ogni iniziativa non solo 
della GEPI ma anche del 
le stesse Partecipazioni 
statali 

Irrisolto lesta il prò 
^ blcma della lavoiazio 
ne del tabacco werde 
iSaim. S'ai di Eboli Per 
sino. Battipaglia. Ponte 
( tignano i. In sostanza una 
prcv ncia e le zone linei¬ 
ne ababndonate da agri¬ 
coltura alla sanità. I moti 
di Eboli del '74 per Le in¬ 
dustrie nella piana appar¬ 
tengono alla storia delle 
promesse mancate da par¬ 
te democristiana. Il piano 
triennale li ha ignorati. 


Nello spettacolo «Libertà e potere» 


Sei giovani teatranti 
e i loro «salti mortali» 

11 gruppo è nato cinque anni fa nella zona vesuviana ! 
ed ha esordito nel circuito Arci e ai festival dell’Unità j 


Malgrado il tipico linguag¬ 
gio pantomimico che adotta¬ 
no, i sei componenti del gmp- 
po teatrale « La baracca dei 
salti mortali » attuano una 
rappresentazione abbastan¬ 
za chiara e comprensibile 
dello spettacolo, il loro « Li¬ 
bertà e potere ». Ci sarebbe 
da fare, al riguardo, una pic¬ 
cola cronistoria del gruppo 
e perché hanno scelto pro¬ 
prio questo nome. « C'è poco 
da diie», mi risnende Ro- 
sarla Chianese che nella com¬ 
media interpreta la Libertà. 
« il nome è nato da tutti e 
sei. Salti mortali, poiché fa¬ 
re teatro presenta non po¬ 
che difficoltà ». 

Il gruppo nasce nella zona 
vesuviana all'incircn cinque 
anni fa, dando Inizio alle 
rappresentazioni nei vari 
paesi limitrofi quali Nocera, 
Ottaviano, Pomigìlano e fra 
pochi giorni anche a Possa¬ 
no. Esso è composto da' Al¬ 
berto La Pietra, Grazia E- 
snosito. Gianni Prisco, Ro 
doifo Criscuolo. Camilla Pri¬ 
sco e Rosaria Chianese II 
loro primo soettacolo. «Mors 
tua vita mea », fu dato ah* 
Are e al Festival dell'Un**à 
Anche loro portano avanti 
un ce-to discorso che oserei 
definire dal simbolismo al 
l’alt‘-•s7ione politica Poiché, 
essendo una comoa°nia au¬ 
togestita. rmropongono il 
prob’ema dell'intervento fi¬ 
nanziario oubblico nel setto¬ 
re teatrale, ipotizzando una 
linea di sviluppo oer il de¬ 
centramento. A quest’ultimo, 
si ricollegano le istanze del 
teatro nelle scuole, nei quar¬ 
tieri. nei luoghi di lavoro, m 
dest.no questo che sarà de¬ 


cido dalla verifica della sua 
funzionalità politica 

La loro ultima rappresen¬ 
tazione, « Libertà e potere », 
tratta di uno del più doloro¬ 
si problemi del nostro mon 
do: l'inquinamento L’ele¬ 
mento conduttivo è la con¬ 
dizione dell'uomo soggiogato 
dal potere e quindi da tutti 
i fattori ad esso ccnnessi, 
quali la droga ed infine l’alie- 
nazime. Protagonista del fi¬ 
nale è la morte della natura 
in contrapposizione alla co¬ 
sciente responsabilità dell’ 
uomo che infine uccide il 
potere, ottenendo come pre¬ 
mio la libertà di essere se 
stesso. E’ un’opera che, a 
differenza di quelle religiose 
e della recente ripresa e- 
spressionlstlca. esDrime per 
negativo una lucida dram¬ 
maticità. 

Il prologo lascia presagire, 
secondo le Intensioni degli 
autori, un modo diverso da 
ouello vissuto al momento e 
l'interp-ete non noteva che 
essere 1* notere. suurem» for¬ 
zi terrestre. Se p=sls*<amo 
all'ipotesi dell'uso del mono- 


Musica 

Dal 10 al 18 giugno si svol¬ 
gerà a Villa Piguatolli la con¬ 
sueta settimana estiva di con¬ 
certi monografici organizzata 
dairassociazione Scarlatti in 
collaborazione con la Regione 
Campania. La serie di que¬ 
st'anno è dedicata a « musi- 
clie da camera di Schumann » 


logo da parte del potere, j 
proprio ad onta della formo , 
dlalogìca scelta dal gruppo, 
quel procedimento diventa 
immediato. L’uso del corpo 
che essi fanno si applica a 
testi che nellu messa in sce¬ 
na subiscono suddivisigli e 
ricomposizioni secondo un 
progetto sempre problemati¬ 
co e cangiante. Poi, infine, 
c'è l’epilogo. Un epilogo che 
ha sempre turbato il publico 
e 1 critici. Esso si rivolge 
agli spettatori e assegna lo¬ 
ro il compito di riflettere 
sulla possibilità di trovare 
una soluzione adeguata per 
i fatti accaduti sulla scena 
e rimasti insoluti. 

Così va comunnue intesa 
questa commedia dalla strut¬ 
tura singolare e singolarmen¬ 
te -ntessuta di umanità e di 
Inumanità. Il modo di fare 
teat’-o della « Baracca dei 
salti mortali » è una specie 
di teatro-immag’ne. ove la 
partitura degli elementi visi¬ 
vi richiede concentrazione e 
fine'''"' ì"tpr*'*'-f'tal ’vn 

Gildo De Stefano 


| e vi parteciperanno i violini 
sti Salvatore Accordo e Victor 
Martin, il violista Bruno Giu 
ranna. i violoncellisti Rocco 
Filippini e Alain Meunier. i 
pianisti Bruno Canino. Jacques 
Klein e Aldo Tramma, il cla¬ 
rinettista Gervasc De Peyer. 
il cornista Franco Traverso e 
il soprano Margaret Baker. 


Gli appuntamenti 



A casa e albar guarda sotto i tappi di 
Coca-Cola e Fantapuoi vincere Eanrolosipremi 



67 TV color Magnadyne 26” electronic 
con telecomando -145 ciclomotori Ciao VSC 
Piaggio - 521 biciclette Bianchi pieghevoli 
(24x1,75) - 965 chitarre EKO P2S 


o 

u 

< 


Vinci i tuoi 



-1055 radio Philips AL/170. 

E inoltre migliaia e migliaia di borse termiche, 
confezioni da 6 picchieri liberty, vassoi, 
giubbini, magliette, bottiglie di Coca-Cola e Fanta. 


1/8/79 

do ogni lOO^boAlie 
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/ CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

• » Tornando a casa » (Ptaza) 

• « Sinfonia d'autunno » (No) 


TEATRI 

CILEA (Vi* San Domenico - Tele- 
tono 656.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 - 
Tel. 411.723) 

Cinti >o 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 . Tel. 405.000) 
Il gruppo allori insieme presen¬ 
ta: « La Ludi abbandonata, ov¬ 
vero amore crudele riccioli na¬ 
turali a, di Maro Isita ore 18. 
POLITEAMA (Vìa Monte di Dio . 
Tel. 401.643) 

CtmpL 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) 

lu il-oi ‘imiioiedl venerdì ore 
18 Laboratorio teatrale 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riposo 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • I 
Tel. 377.04G) j 

Hard core, con G C Scoli | 
DR IVM 18) I 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Fedora J b Wildcr SA 

NO (Via Sanla Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Nashivillc, di R. Altman - SA 
17-22 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 * 
Tel. 412.410) 

Sinfonia d’autunno, di I, Berg- 
man - DR 

RITZ (Via Pcssina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Un tranquille week end di pau¬ 
ra, con J Vo.ghl DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vorncro) 

Chiusuia estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Furto contro furto, con T. Cur¬ 
ili - SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 

John travolto da un insolito de¬ 
stino. con G Spezia • 5 

ALCYONE (Via Lamonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Wainpyr 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Connoterà tutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 

I 39 scalini, con K. Moore - G 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 41.53.61) 

Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Braccio di Ferro • DA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Patrick, con R Hetpmann A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Unico indizio un anello di tu¬ 
rno, con D Sutheriand - G (VM 
14) ! 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - s 

cirnlDC , w- r : - » - •, 

■•••• *•»■ \ UlVIUflIII / 

Verso il Sud 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Telefono 416.988) 

Tre donne immorali, di W Bo- 
rowczyl; ■ SA (VM 18) 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia S 
METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Sparlacus, con K Douglas - DR 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Patnch, con R Hetpmann A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Miseria e nobiltà, con S. Lo- 
ren - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Un tipo straordinario 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Gege Beliavita, con F Bucci • 
SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 

Peccati di una monaca 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

La notte delle streghe, con P. 
W.nnarde A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Cleopatra, con E Taylor • 5M 
AMERICA (Via Tilo Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Caro papa, con V. Gassman - 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

La notte delle streghe, con P. 
Wmgarde A (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264 
Goldrahe l'invincibile • DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

10 ligro, lu ligri, egli tigra, con 
P Villaggio - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

L'umanoide, con H Keei A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

11 piacere del peccato 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Il testimone, con A. Sordi - DR 

GLORIA « A » (V. Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 


Geqè 

- SA 

Bellavita, 

con F. 

Bucci 

GLORIA 

« B » 



Letti 

selvaggi. 

con M. 

Vitti 


- C 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Peccati di una monaca 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
tono 370.519) 

Tornando a casa, con J. Voight 

- DR (VM 14) 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Il piacere del peccato 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 206.470) 

Grazie nonna, con E. Fenech 
- C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

■ tre fantastici superman 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Giallo napoletano, con M Ma- 

stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Brucc Lee il maestro • A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
Una donna chiamata moglie. 
L’orca, con R. Nichaus - DR* 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

L'isola degli uomini pesce, con 
C Cassinelli - A 


SUCCESSO al FIORENTINI 
ACACIA - EXCELSIOR 

BALLERETE f RIDERETE CON 
Il PIU' ELETTRIZZANTI SPETTATO! 0 DELL'ANNO 



ANGELO INFANTI GLOMA PtEDtMOHTE FRANCO AGOSTINI CLAUDIO MUGLI 


MASSIMO GtULtAM ADRIANA RUSSO MASSIMO MMM SOMA VtVUM 
.co AON* STA UER I * NERI PARENTI 

.r.il.awt'oeailmi* ENZO CANNAMELE I mmwnémmm LASER Piti»/m— 


Un film ed un divertimento per tutti 



\ arredamenti 


' moderni 

• 

esposiziona 

sede 

80121 napoli 

via carducci. 32 

pzza vittoria, 7/b 

tei 081/417152 

tei 081/418886 406811 

80121 napoli 


ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Rock'n roll. con R. Banditili 

- M 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 

Superman, con C Reeve - A 

PIERROT (Via A.C. De Meit, SS 
Tel. 756.78.02) 

L'alliltacamcrc, con G Gu da - 
(VM 18) 

POSILL1PO (Via Posillipo • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Il paradiso può attendere, con 
W Bealty - 5 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg- 
geri - Tel. 616.925) 

La mazzetta, con N Manlredi 

- SA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 18) 
VITTORIA (Via Pisdcelli, 16) • 
Tel. 377.937 

Squadra antigangster, con T. Mi 
lian - C 


tnssunn 

il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 


11 


GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

EDEN 

TITANUS 
/ un* esplolione 

' DI MORBOSO 
CROTIimO 



ilPiacere 
Recate 


GENEVIEVE BARRAUlf MARION GAUTHIER 
ROBERT AVR0N GE0R8E LE MAIRE 
un film J| CLAUDE PIERSON pn 
musicai)» irw 


Vietato minori 18 anni 


EMPIRE 



]ACK NICHOLSON 

Verso 


L>* Nm ^ Pir^mounA . $ OC 


SANTA LUCIA 


HENRY W1NKLER 

è 



< l- I 


AUGUSTEO 


QUESTO FILMI RACCONTA 
UKA STOMA VERA: 

LA VITA DI JUU0 KLESUS 

















































12/ le regioni 


1*Unità / clom«wlc« 3 giugno'ItT# 


In Sicilia ti vota anche por rinnovar# lo assomblo# locali 

Visita guidata in 33 Comuni 

tra ruderi (de) e malgoverno 

I>a Sciacca a Bagheria, da Caltagironé a Taormina-Giardini è visibile la mano 
pesante della DC e dei suoi uomini - Mario Sceiba simbolo del «rinnovamento» 


Sono gli scandali 

l’emblema 

del centrosinistra 

• n* »i» 

m Sicilia 


Il centrosinistra in Sicilia è tornato a scoprire le 
sue carte. Le ultime sue mosse: lo scandalo della 
diga Garcia, la spartizione dei posti di potere, il 
blocco della programmazione delle risorse. 


□ LO SCANDALO DELLA DIGA 

t 

In carcere, per peculato, dopo gli espropri dorati 
dei terreni, il vertice socialista del Consorzio di 
bonifica del Belice. L'assessore regionale all'agri¬ 
coltura, il democristiano Aleppo, a Sala d'Èr¬ 
cole, ne difende l'operato, anzi lo copre. 

□ LE NOMINE 

La DC si « prende » la presidenza della Cassa 
di Risparmio Vittorio Emanuele, il PSI, quella 
dell'ESA l'ente di sviluppo agricolo. Al valzer 
delle poltrone danno il loro assenso non solo 
PSDI e PRI ma anche liberali e missini. Solo i 
comunisti denunciano la lottizzazione. 

□ LE RISORSE 

Il governo regionale (DC, PSI, PSDI, PRI) si 
oppone ad ogni criterio di nuova, corretta, ra¬ 
zionale spesa dei finanziamenti nei settori pro¬ 
duttivi. Il comitato della programmazione è 
esautorato, gli assessori spendono miliardi a 
loro « discrezione ». 

Cosi non si governa la Sicilia, ma la si manda allo 
sfascio. Siciliano, fa in modo che non mandino allo 
sfascio anche il Paese. 

H volo per cambiare oggi, domani e il 10 giugno è 
quello dato al PCI. 

Vota 

e fai votare comunista 



PALERMO — La.DC eh# «ga¬ 
rantisce l'Italia che cambia*? 
Andiamola a creare nei 33 
Comuni dove si vota in Sici¬ 
lia anche per rifare le ammi¬ 
nistrazioni locali. Di questi 
Comuni ce ne sono anche di 
grossi, con più di trentamila 
abitanti, delle città vere • 
proprie. Prendiamo Sciacca, 
in provincia di Agrigento, am¬ 
ministrata negli ultimi tempi 
da una giunta di sinistra, do¬ 
po die, la DC. dilaniata al 
suo interno — pur avendo for¬ 
za sufficiente — non è stata 
in grado di offrire una guida 
al Comune. 

E allora, che ha fatto Io 
scudo crociato? I suoi mas¬ 
simi esponenti si sono battuti 
a corpo morto sulla SITAS — 
una società mista tra Ente 
.Minerario Siciliano e alberga¬ 
tori di Abano Terme — che 
sta costruendo appalto su ap¬ 
palto un immenso centro turi¬ 
stico termale (presenze ipotiz¬ 
zate tieH'80, 300mila). Tutta 
la campagna elettorale dei 
due deputati de uscenti, gli 
on.li Calogeri Maialino e Lil¬ 
lo Pumilia, sottosegretario al 
lavoro, è stata incentrata sul¬ 
la caccia al voto dei, giovani. 
Come? Promettendo, l’un con¬ 
tro l’altro armàri, i posti dei 
corsi di formazione professio¬ 
nale. che poi dovrebbero di¬ 
ventare un valido passaporto 
per l'occupazione nel grande 
complesso. 

Insomma. il ricatto del la¬ 
voro che ti-do-se-mi dai-prima 
il-voto. 

Spostiamoci a Bagheria, 45 
mila abitanti, alle porte di 
Palermo: qui il « volto nuo¬ 
vo * della DC è raffigurato 
da un episodio significativo. 
Nel collegio senatoriale i di¬ 
rigenti provinciali hanno im¬ 
posto il fanfaniano cav. Nino 
Riggio. vecchio cariatide del 
comitato d'affari palermitano. 

T « locali * non lo vogliono. 
E hanno inesco su persino un 
« comitato ombra » elettorale 
che gli fa la guerra, e che 
invita a non votarlo. 

Vecchio modo 
di governare 

Trasferiamoci in Sicilia o- 
rientale. a Caltagironé. dove 
pure bisogna eleggere il nuo¬ 
vo consiglio comunale. Li per 
tutti parla Mario Sceiba, il 
volto nuovo, candidato al Se¬ 
nato e alle europee. I suoi 
amici de al Comune di Cal- 
tagirone. coi soldi dell’ammi- 
nistrazione pubblica, gli han¬ 
no fatto pure un mezzo busto 
di bronzo e gli hanno dedicato 
una fontana in pacchiano sti¬ 
le imperiale. Ed un giornale 
locale riproduce la sua imma¬ 
gine. mentre, nei lontani anni 
50. depone lina prima pietra 
per un ospedale. 

Sciacca. Bagheria. Callagi- 
rone: tre esempi del vecchio 
modo di governare e di Tar 
politica. Che la DC ha fatto 
pesare anche nella gran par¬ 
te degli altri 30 piccoli e medi 
centri die vanno al voto am¬ 
ministrativo in otto delle nove 
province dell'isola (Trapani, 
infatti, ne è esclusa). 


Chiamati alle urne sono 238 
mila elettori in rappresentan¬ 
za di 320 mila abitanti, i qua¬ 
li dovranno eleggere 768 con¬ 
siglieri comunali. Questa tor¬ 
nata amministrativa non è 
dunque in Sicilia di poco con¬ 
to. È ciò non s</ 4 o perché es¬ 
sa coinvolge anche centri di 
un certo peso, realtà impor¬ 
tanti dell'isola (basti pensare, 
per esempio, al comprensorio 
Taormina Giardini, con i pro¬ 
blemi vivi e anche complessi 
legati allo sviluppo turistico c 
alla necessità di tutelare le 
bellezze del paesaggio), ma 
perché il rinnovo dei consi¬ 
gli. unitamente alle elezioni 
politiche, non ha di certo o- 
fuscato il valore della batta¬ 
glia di rinnovamento degli en¬ 
ti locali. 


Banco 
di prova 


H centrosinistra di front# alla sua incapacità di governar# 

La giunta calabrese ovvero 
quei «terribili» 90 giorni 

Il bilancio della situazione nella regione rischia di essere ancora più pesante - Una serie intermi¬ 
nabile di scandali - Un capitolo a parte spetta alla questione dei forestali da mesi senza salario 


L'occasione amministrativa 
dei 33 comuni è anzi in Sici¬ 
lia un banco di prova per ave¬ 
re un primo riscontro — e 
la campagna elettorale del 
Pd ha rimarcato a fondo 
quest'aspetto — dell’effettiva 
volontà del centro sinistra di 
mandare avanti un processo 
di riforma della regione, av¬ 
viato tra tante difficoltà nel 
periodo delle intese, e che do¬ 
vrebbe fondarsi principalmen¬ 
te sul decentramento e sulla 
piena valorizzazione delle 
realtà locali. 

Questa della riforma è una 
battaglia non vinta ancora: 
anzi le resistenze del governo 
regionale di centro sinistra • 
della DC in particolare si so¬ 
no fatte sentire con estrema 
pesantezza. Un solo esempio: 
«1 governo non ha presentato 
ancora il disegno di legge per 
l’istituzione dei comprensori, 
altra decisiva tappa della ri¬ 
forma e della programmazio¬ 
ne delle risorse e degli inter¬ 
venti. 

Infine alcuni dati statistici: 
la provincia con il numero 
maggiore di comuni dove si 
vota è Messina (Taormina. 
Giardini-Naxos, Basicò. Brolo, 
Falcone, Fumari. Meri. S. A- 
lessio. Torregrotta) : poi c’è 
Palermo (Bagheria. Alia. 
Camporeliee. Chiusa Sclafani. 
Corleone, Mezzoiuso e Torret¬ 
ta): Catania (Caltagironé. 

Bronte. Belpasso, Mascalucia. 
Pedara); Agrigento (Sciacca. 
Grotte. Aragona e S. Mar¬ 
gherita Belice): Siracusa (No¬ 
to. Rosolini, Cassaro. Solari- 
no): Caltanissetta (S. Catal¬ 
do e Marianopoli) ; e. infine. 
Aidono ndl'Ennese e Giarra- 
tana nel Ragusano. 

». ser. 


Diffida 

La compagna Giulia Mi¬ 
chea della Sezione « A. Gram¬ 
sci » del Quartiere S. Pao¬ 
lo di Bari è stata vittima di 
uno « scippo » e le sono sta¬ 
ti sottratti i documenti per¬ 
sonali • la tessera del PCI 
del 1979 (n. 0257241). 

• La presente vale anche co- | 
me diffida. 1 


CATANZARO — A decidere 11 
voto di oggi e domani per i 
calabresi, per i lavoratori e 
per i numerosi emigrati che 
in queste ore hanno fatto 
rientro nella nostra regione, 
non potrà non entrare la 
considerazione sulla situazio¬ 
ne di « emergenza nell'emer- 
• genza » che vive la Calabria. 
Cifre e fatti ricordati più 
volte, vissuti però giorno per 
giorno dai giovani, dai disoc¬ 
cupali, da chi rischia conti¬ 
nuamente il posto di lavoro, 
da chi lo cerca disperatamen¬ 
te, dalle dotine, dalle ragazze, 
dagli anziani. L'agricoltura 
gestita per pochi e per i soli¬ 
ti agrari, parenti, amici dei 
vari capi clientela democri¬ 
stiani; l'industria frutto di u- 
n'ideologia dissennata, al di 
fuori di un quadro di pro¬ 
grammazione, a volte priva 
di ogni logica e oggi clamo¬ 
rosamente in crisi nei suoi 
poli, sparsi dal Pollino a Sa¬ 
line Ioniche. 

In piO la massa dei senza 
lavoro, dei giovani innanzi¬ 
tutto. che oggi rifiutano la 
mancia e l’assistenza, che 
premone per avere un’occu¬ 


pazione e si battono. A que¬ 
sto stato di cose la Calabria 
die vuole cambiare oggi • 
domani dovrà pur dare una 
risposta, chiedersi chi ha 
costruito e tenuto poi in vi¬ 
sta questo infernale intreccio 
di questioni, punire i respon¬ 
sabili, voltare pagina, imboc¬ 
care la ’ strada di un reale 
rinnovamento. E tutto questo 
è lauto più vero se solo si 
accenna un bilancio, un uri- 
n:o, impreciso consuntivo su 
tre mesi di centrosinistra alla 
Regione Calabria. 

Si vedrà allora la miopia 
politica, il calcolo rovinoso 
per le popolazioni da parte 
della DC e delle altre forze 
di riesumare una formula e 
un governo che per la Cala¬ 
bria rappresentarono la divi¬ 
sione della sinistra e le cat¬ 
tedrali nel deserto, il periodo 
delle promesse dei grandi 
sogni sfumati, dell’accordo di 
potere più opprimente per la 
Regione. Oggi, a tre mesi di 
vita del neo centrosinistra, il 
bilancio rischia addirittura di 
essere ancora più pesante. 
L’esempio è di pochi -giorni 


fa e ri|>erpetua il vecchio 
costume delle lottizzazioni 
selvagge, del disprezzo per le 
competenze e la professiona¬ 
lità: del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo i quattro par¬ 
titi del centrosinistra hanno 
chiamato a far parte i segre¬ 
tari provinciali e I segretari 
regionali. 

Sembrava di essere ritorna¬ 
li indietro di dieci anni. Il 
discredito del governo Ferra¬ 
ra che il movimento possente 
ed unitario del 31 ottobre a- 
veva portato alla luce è in 
sostanza via via cresciuto, 
giungendo al punto che pre¬ 
sidenti ed assessori non ri- 
scono a prendere più la pa¬ 
rola in assemblee di lavora¬ 
tori. 

Nel settore deH'agricolturn 
si sCMitano forse i limiti più 
pesanti, inessi ora clamorosa 
niente alto scoperto dagli 
scandali a ripetizione dell’ 
Opera Sila. Qui, dopo il traf 
fico dei vini, è venuto infatti 
fuori tutto il murciume, l’in¬ 
treccio fra clientele e malgo¬ 
verno che dominano in un en¬ 


te vitale* per i contadini e 1’ 
agricoltura calabrese, da 
sempre nelle mani della De¬ 
mocrazia cristiana. La lati¬ 
tanza deH’a.ssessore regione 
Puja e dell’intera giunta mio 
nano ormai come tcnfer.na 
delle accuse mosso da piiù 
parti di vere e proprie com¬ 
plicità cui i diri*'.nti dell' 
Opera Sila. E del resto cosa 
ci si può attendere da un ese¬ 
cutivo che non fa una grinza 
per dare contributi alle coo¬ 
perative dirette dagli stessi 
assessori d- mocriitiani 
Un capitolo a parte sjX'tta 
alla questione dei imestali e 
alla manovra elettorale tenta¬ 
ta con il ritardo nel paga¬ 
mento dei salari proprio ai 
braccianti dipendenti dell’ 
KSAC. Sul terreno della di¬ 
soccupazione regionale di cen¬ 
tro sinistra ormai non si con¬ 
tano più. Per restare solo ai 
giorni nostri basterà ricor 
dare ( l'Unità lo ha fatto dif¬ 
fusamente venerdì), i progetti 
genecali per lo sbocco occu¬ 
pazionale dei 3.500 corsisti e 
dei giovani iscritti negli elen¬ 
chi speciali. 


A quindici giorni dalla sca¬ 
denza dei contratti, insomma, 
la giunta è riuscita a parto¬ 
rire... un topolino. Per con¬ 
tinuare nell’elencazione, è il 
raso poi del bilancio 1979 e 
del bilancio poliennale, attor¬ 
no al quale per settimane 
intere i vari assessori ai sono 
disputati la torta dei miliardi. 
Definito finalmente in ogni 
suo punto — a detta del presi 
dente Ferrara — non si sa 
ora che fine abbia fatto que¬ 
sto bilancio il quale non è 
stato ancora presentato alle 
commissioni competenti per 
l'esame. Si badi bene: bilan¬ 
cio '79 e siamo al mese di 
giugno! 

Ma in generale 11 clima po¬ 
litico ha subito in Calabria 
da tre mesi a questa parte 
un forte arretramento donno 
aH'embleinarico sfilacciamen- 
nll'interno stesso della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra la quale non riesce nean¬ 
che a raggranellare 1 consi¬ 
glieri necessari per il numero 
legale. 


Filippo Veltri 


Gli sprechi propagandistici dei partiti di centrosinistra sardi 



Parole parole parole... 

per non dire niente 
ne hanno usate troppe 

Di programmi e di confronto nemmeno a parlarne nei coreo 
deila triplice campagna elettorale - L'esempio diverso del PCI 


Studenti e docenti si battono per il rinnovamento della società e della scuola 

Dall’Ateneo barese un appello per il voto al PCI 


BARI — Un groppo di docen¬ 
ti dell’università di Bari ha 
sottoscritto un appello per il 
voto al PCI. Ecco il testo: 
« La crisi della società ita¬ 
liana ri rivela col passare 
del tempo sempre più profon¬ 
da. difficile, complessa. Es¬ 
sa non è solo crisi economi¬ 
ca, crisi, cioè, di un modello 
di sviluppo i cui fattori dina¬ 
mici e progressivi appaiono ir¬ 
rimediabilmente inceppati per 
un concorso di ragioni interne 
ed intemazionali — come il 
riacutizzarsi del problema e- 
nergetico testimonia — essa è 
anche in eguale misura criisi 
ideale e morale. Un disorien¬ 
tamento profondo, un acuto 
senso di smarrimento, connes¬ 
so anche all’orfuscarsi delle 
prospettive per il domani, in¬ 
veste soprattutto le giovani 
generazioni, fino ad esiti di 
vera • propria sfiducia nel 


sistema democratico. 

« Particolarmente grave ri¬ 
sulta. sul sfondo di tale sfi¬ 
ducia e nel permanere di 
dati vistosi di inefficienze e 
vulnerabilità degli apparati 
dello stato, l’attacco terroristi¬ 
co alle istituzioni democrati¬ 
che. che va configurandosi 
sempre più chiaramente come 
elemento endemico della vita 
politica italiana, e tale da 
porre, non foss’altro per il 
suo insorgere da una struttu¬ 
ra organizzata, cioè da un ve¬ 
ro e proprio partito armato, 
problemi qualitativamente 
nuovi alle forze democrati- 
cl>e. 

«Non può sfuggire a nessu¬ 
no che obiettivo del terrori¬ 
smo sono i- processi inediti 
dì espansione e diffusione del¬ 
la democrazia e dell’allarga¬ 
mento delle basi sociali dello 
stato aperti dal voto del 20 


giugno del ’76. Questi pro¬ 
cessi, die tendevano a fare 
del movimento operaio orga¬ 
nizzato uno dei soggetti fon¬ 
damentali, pur se non esclu¬ 
sivo. per una fuoriuscita in 
positiva da una crisi di pro¬ 
porzioni storielle, hanno però 
subito, nel corso di questo 
triennio, drammatiche battu¬ 
te d’arresto e momenti di in¬ 
voluzione per la resistenza 
tenace delle forze moderate, 
e specificamente per respon¬ 
sabilità della politica demo¬ 
cristiana. 

« La lealtà del PCI nei con¬ 
fronti della politica di soli¬ 
darietà democratica, ben lun¬ 
gi dal trovare corrispondenza 
in analoghi atteggiamenti di 
coerenza e serietà da parte 
di altri partiti, ha visto nelle 
posizioni assunte dalla DC 
il tentativo sistematico di stra¬ 
volgere e svuotare gli impe¬ 


gni assunti. Ed è proprio in 
questa operazione politica* die 
le manovre eversive hanno 
trovato condizioni favorevoli 
e terreno fertile per il loro 
sviluppo, data la convergen¬ 
za oggettiva die veniva a ve¬ 
rificarsi tra resistenze con¬ 
servatrici e disegni destabi¬ 
lizzanti. 


rinnovata autorevolezza della 
democrazia repubblicana, in¬ 
sieme ad un recupero attivo 
di fiducia nelle possibilità di 
risanamento della sita econo¬ 
mica e politica del paese. 

« Solo un governo con la 
diretta partecipazione di tutte 
le forze di sinistra può resti¬ 
tuire credibilità ad un disegno 
riformatore, ad un necessario 


« La risposta, dunque, al¬ 
l’attacco terroristico e la pos- ! e ormai indilazionabile pro- 
sibilità stessa deil’isolamento j getto di rinnovamento della 
e dell’estirpazione del parti- - vita economica, sociale e ci¬ 
to armato passano attraverso ì vile dell’Italia ». 
la sconfitta netta di ogni ipo- ; L’appello è firmato da: 


tesi di restaurazione e ripie¬ 
gamento e la contemporanea 
ripresa e sviluppo organico e 
lineare dei processi aperti il 
20 giugno. 

« Solo l’unità di tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri — nello spirito della Resi¬ 
stenza — può garantire oggi 
i«i rinnovato pr e ti già • una 


sco Fistetti. Vito Amoroso. 
Pasquale Voza, Paolo Fede¬ 
li. Bruno Veneziani, Franco 
Liso. Giovanni Garofalo. Mi¬ 
rella Giannini. Gaetano Ve¬ 
neto. Giuseppe Cotturri. Sil¬ 
vio Suppa, Francesco Grolle, 
Marco Maestro. Luigi Borzac¬ 
chini, Vittorio Delfino Pesce, 
Ferruccio Ritossa, Roberta 
Bortone, Franco De Felice. 
Luigi Maselia, Angelo Mas¬ 
safra, Miriam Castigliuie, 
Saveri Panunzo. Silvano Sab- 
badini. Erma Siciliani. Ma¬ 


rio Pani. Carlo Garavelli. Ma- 
Vincenzo Starace. Francesco J rio Delle Monica, Augusto 


Tateo. Aldo Cossu. Giusep¬ 
pe Semerari. Giuseppe Vac¬ 
ca. Franco Cassano. Luciano 
Canfora. Giovanni Bronzini, 
Arcangelo Leone De Castri». 
Renata Roncali, Vito Carofi- 
glio, Giovanni Cera, Ignazio 
Delogu. Francesco Conino, 
Marcello Montanari, Frane*- 


Ponzio. Giancarlo Aresta, 
Franco Buono. Raffaele Vi¬ 
cini). Augusto Garucci, Pier 
Franco Moliterni, Antonio 
Brusa. Franco Torsia, Franco 
Botta. Franca Papa, Nicola 
Melone, Anna Clara Bova, 
Mario Seghi. Raffari# Ca¬ 
vallina!. 


CAGLIARI — La triplice 
campagna elettorale ha po¬ 
sto ai partiti, in Sardegna, 
un impegno ulteriore rap¬ 
presentato dal rinnovo dei 
consiglio regionale, ohe av¬ 
verrà a 17-18 giugno. L’oc¬ 
casione avrebbe consentito 
non solo la individuazione 
del rapporto, quanto mai di¬ 
scusso in questi ultimi an¬ 
ni, tra i diversi livelli isti¬ 
tuzionali (Regione, Stato e 
addirittura Comunità euro¬ 
pea), ma admeno la precisa¬ 
zione delle posizioni di cia¬ 
scuna forza politica nella 
prospettiva del nuovo quin¬ 
quennio dell’ottava legisla¬ 
tura regionale. 

I tempi delle tre campagne 
elettorali sono risultati tal¬ 
mente ravvicinati da non 
consentire nessuna frantu¬ 
mazione dei tre discorsi 
(Kaxrio. nazionale ed euro¬ 
peo. appunto). Ma c’è stato 
un discorso? Si è verificato 
un confronto? Ogni partito 
ha presentato un program¬ 
ma? 

Valutazione 

Mentre si aprono le urne 
per il primo voto, appare 
sconfortante la valutazione 
che oggi si può dare dell' 
impegno dei diversi partiti 
sulla complessa tematica 
sarda, italiana, europea. Solo 
il PCI ha tentato di affron¬ 
tare. con un discorso com¬ 
piuto. i problemi posti dal¬ 
le tre importanti scadenze. 
Basta girare per le tipogra¬ 
fie dell’isola per averne con¬ 
ferma. 

« Naturalmente non spet¬ 
ta a noi — dice il compa¬ 
gno Carlo Sanna. della se¬ 
greteria regionale — valuta¬ 
re i contenuti del materiale 
che il partito ha presentato, 
e che per ovvi motivi rite¬ 
niamo positivi. Ma il giudi¬ 
zio dei compagni si fonda 
su un dato indiscutibile. Nel 
corso deìla campagna elet¬ 
torale, il PCI ha prodotto 
un numero speciale del bol¬ 
lettino dei gruppo al consi¬ 
glio regionale contenente U 
programma elettorale 

« Cinque supplementi spe¬ 
ciali di ''Rinascita sarda”, 
presentano le proposte de! 
PCI per i giovani, gli operai, 
i contadini e i pastori, le 
donne, e per il rinnovamen¬ 
to della Regione, sono già in 
distribuzione, per animare, 
con cose concrete, il dibatti¬ 
to sulle imminenti elezioni 
regionali. Tutto questo ma¬ 
teriale si aggiunge a quello, 
assai ricco, realizzato dal 
centro del partito, agli innu¬ 
merevoli fogli prodotti dal 
compagni con il ciclostile 
nelle sezioni e nelle cellule, 
alla eccezionale diffusione 


dell’ « Unità », che ha rag¬ 
giunto oltre le trentamila co¬ 
pie vendute nelle diverse do¬ 
meniche pie elettorali. 

H PCI ha scelto di non es¬ 
sere presente solo nelle ra¬ 
dio e TV private a paga¬ 
mento. die vengono invece 
Invase dai candidati demo- 
cristiani e socialisti, nonché 
(in relazione ai mezzi) da 
quelli dei partiti minori. 

Sono stati alcuni compa¬ 
gni tipografi a farei rileva¬ 
re lo squallore della produ¬ 
zione propagandistica delle 
altre forze politiche. Sì va 
da! modesto cartoncino di 
« un amico in Parlamento » 
(■l’onorevole Carlo Mólé) al¬ 
le costose produzioni dell'ex 
assessore regionale all'agri¬ 
coltura. onorevole Felice Con¬ 
ti!. Costui, ohe punta alto. 

Purtroppo anche ! sociali- 
óli m distinguono nèiia «cam¬ 
pagna elettorale all’america¬ 
na», come si dice a Cagliari. 
Ha fatto scalpore 11 lussuo¬ 
so e ridicolo poster in carta 
patinata dell’ex sindaco Fer¬ 
rara, che, con caro cattivo 
gusto, ha distribuito la sua 
propaganda sul « senatore 
da serie A » proprio nel 
giorno in cui il Cagliari per¬ 
deva un importante incontro 
casalingo, conquistandosi una 
fama non piacevole di me¬ 
nagramo. La sua effige com¬ 
pariva accanto ad una foto 
di Gigi Riva e delfiniera 
squadra rosso-blu. La trova¬ 
ta pubblicitaria è stata pun¬ 
tualmente smentita dai di¬ 
retti interessati. « Sappiamo 
perfettamente — dice il co¬ 
municato della società calci¬ 
stica — die gli elettori e in 
particolar modo gli elettori 
sostenitori del Cagliari, non 
sono certo così sprovveduti 
da ritenere che Riva e i gio¬ 
catori rosso-blu si siano im¬ 
provvisamente trasformati 
!n galoppini elettorali. Tut¬ 
tavia correttezza vuole si 
precisi che quella pubblica¬ 
zione non è stata in alcun 
modo autorizzata e che il 
Cagliari. 1 suoi dirigenti e 
! suoi giocatori non intendo¬ 
no procacciare voti né per 
quel partito né per quel can¬ 
didato. né per nessun altro 
partito o candidato ». 

Ferrara e i suoi agenti, 
però, non demordono. La 
propaganda all’ americana 
diventa quasi ossessiva. Gli 
attacchini che hanno affis¬ 
so ii vo!to dell’ex sindaco sot¬ 
to la grande scritta del PCI 
« è ora di cambiare ». co¬ 
prendo i simboli dei nostro 
partito in piazza Amendola, 
hanno dato tuttavia prova 
di sottile, anche se Involon¬ 
tario umorismo. Non erano 
pochi, infatti, i cittadini che 
ritenevano ormai deteriora¬ 
ta l’immagine di Ferrara co¬ 
me sindaco di Cagliari. E’ 


ora di cambiare, con questi 
volti e con questi metodi! 
Non pochi Boemi isti a! ver¬ 
gognano di un simile Imita 
ge, ed indicano II codice di 
comportamento ded candida¬ 
ti comunisti, che deve carat¬ 
terizzare qualsiasi partito di 
sinistra, marxista • gram¬ 
sciano: niente propaganda 
personale, ma 11 metodo del 
confronto, la forza dedile idea, 
i contenuti programmatici. 

De! resto è quanto chiedo¬ 
no gli eiettori. Essi rifiutano 
un’altra attività molto in 
voga tra i candidati demo¬ 
cristiani ed i partiti di cen¬ 
tro-sinistra. queHi di Ieri a 
quelli di oggi: la grafoma¬ 
nia. Centinaia di migliata di 
lettere appesan tiscono in 
questi giorni il già disastrato 
servizio postale. Si tratta de¬ 
gli inviti «1 « caro cliente » 
dei’fon. aw. Anucclo Carta, 
o di quello più formale a! 
« gentile elettore » dell’ex 
ministro Cossiga e del doro 
teo onorevole Garzia. Invita¬ 
no a votare per il partito che 
« garantisce la libertà ». e 
naturalmente a dare la pre¬ 
ferenza allo scrivente, ma 
nessuno perde tempo a sp ; e- 
gare perché si debba votare 
scudo crociato. Per lo sfa¬ 
scio che ha provocato? Per 
gli 80 mila disoccupati sar¬ 
di? Per le migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani e ragazze 
senza lavoro? Per 1 dodici¬ 
mila operai in cassa integra¬ 
zione? Per le leggi de!la ri¬ 
nascita sarda rimasta nri 
cassetto? Per le fabbriche 
chiuse e per i miliardi ruba¬ 
ti da petrolieri ed avventu¬ 
rieri di ogni risma? Per 1 
democristiani incriminati e 
condannati come ladri pub¬ 
blici anche in Sardegna? 
A tutte queste domande i 
candidati DC .ti guardano 
bene dai dare risposto. 

Amici influenti 

Piuttosto pensano agli ami¬ 
ci influenti negli enti pub¬ 
blici isolani, e li invitano • 
scrivere lettere a loro volta 
per su? veri re il proprio nu¬ 
mero della lista. In questi 
casi la produzione è assai 
differenziata: si passa dalle 
farneticanti lettere di un 
sedicente partigiano che in¬ 
vita a votare socialista in 
odio alla « volpe comunista 
in veste di agnello » (parole 
testuali) alle lettere dei pre¬ 
sidenti di enti ospedalieri 
che chiedono di votare de¬ 
mocristiano. socialdemocrati¬ 
co. repubblicano, con carta 
intestata dei rispettivi car¬ 
rozzoni. Questi ultimi casi 
si configurano, senza alcun 
dubbio, dei veri e proori rea¬ 
ti, penalmente perseguibili. 
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QUALI IDEE PER II MEZZOGIORNO 

Per i governi de 
la scienza 

Cenerentola del Sud 


di Giovanni Berlinguer 


S PARATE «il cervello: e il 
corpo non può certo so 
pravvivere. Questa, in sinte¬ 
si. è la storia di un'indù 
stria farmaceutica, la Mer 
rell. che pros|)erava a Na 
poli fino a qualche anno fa. 
Era una multinazionale, ma 1 
solidamente impiantata in 
città, con reparti produttivi 
e un buon laboratorio, di ri¬ 
cerca. Poi. negli uffici di 
qualche città del mondo do¬ 
ve si decide di spostare ca¬ 
pitali e macchinari a Singa¬ 
pore. a Manila o a San Pao 
lo secondo le convenienze del 
momento, l'impianto di Na¬ 
poli fu cancellato con un 
tratto di penna. 

I.a notizia non fu comuni¬ 
cata. ovviamente: per il ti¬ 
more di proteste, ma anche 
perché, come mercato. l'Ita¬ 
lia doveva restare zona aper¬ 
ta. Fu solo reso noto che 
il centro di ricerca scienti¬ 
fica sarebbe stato « ridimeli 
stonato >. I lavoratori capi¬ 
rono «obito che, senza un 
cervello clic Tornisse idee al¬ 
la produzione, anche questa 
si sarebbe fermata. La lot¬ 
ta fu lunga, aspra, esempla¬ 
re, ma si concluse' negativa- 
mente. All’impegno dei sin¬ 
dacati. dei partiti, perfino 


della Regione, non rorrispo 
.sero infatti le* decisioni del 
Governo. 

In altri campi, dove le 
fabbriche meridionali reggo 
no ancora, i cervelli scienti¬ 
fici sono però lontani: al 
Nord o in altri paesi. In Ita¬ 
lia sono state impiantate 
megaindustne fragili, die 
prendono la materia bruta, le 
sostanze da lavorare, nei ter 
ritori poveri e sfruttati del 
meridione mondiale, e che 
usano la materia grigia, 
scienza e tecnologia, del 
settentrione euro-americano. 
K' un'economia che sta con 
un guscio sottilissimo, come 
stretta fra le due ganasce di 
una tenaglia che viene chiu¬ 
dendosi. Già la morsa si sen 
te, porcile le nazioni che pro¬ 
ducono le materie prime pre¬ 
tendono giustamente di ven¬ 
derle in modo equo o di lavo¬ 
rarle in loco, e le nazioni pro¬ 
duttrici dj conoscenze tecnico- 
scientifiche ' trattano diretta 
mente con loro. 0 l'Italia si 
attrezza anch’essa. per espor¬ 
tare idee, tecnologie, impian¬ 
ti. per rinovarc i cicli pro¬ 
duttivi. per utilizzare le sue 
risorse, o rischia un'irrever 
sibile decadenza. 


Sede privilegiata 
dello sviluppo industriale 


Eppure potrebbe esser.e la 
migliore cerniera fra i paesi 
mediterranei e afroasi.ntici 
e le zone più industrializzate 
dell'Europa: jx*r la sua posi 
/.itine geografica, per la sua 
storia poco inquinata dal co 
lonialismo. per il prestigio 
del suo movimento operaio e 
della sua cultura, per le af 
finità etniche e ciim.'itichc. 
E il Sud deH’Ualia potrebbe 
essere la ->ede privilegiata di 
questa sistema di , sviluppo 
integrato. 

Questa carta, che è valida 
ancora per un breve tempo, 
finché nella classifica tec¬ 
nico-scientifica staremo in zo 
na intermedia fra il gruppo 
di tc-.ta (USA. Germania. 
l'RSS. otc.) e la zona retro 


Con l’intervento del compagno Giovanni Ber¬ 
linguer concludiamo il dibattito su « Quali idee 
per il Mezzogiorno » ospitato quotidianamente 
sull'edizione meridionale dell'Unità a partire da 
mercoledì 9 maggio contemporaneamente cioè 
dii'uscitd delle quattro pagine di cronaca del Sud. 
Ringraziamo gli intervenuti che sono stati, nel¬ 
l'ordine: Abdon Alinovi, Feliciano Rossillo, Fran¬ 
co Politano, Armando Cossutta, Antonio Borelli, 
Giuseppe Pilitlo. Giorgio Benvenuto, Ignazio Pi- 
raslu. Massimo D'Alema. Aldo Rizzo, Bruno Tren- 
lin, Piero Pratesi, Pancrazio De Pasquale, Mau¬ 
rizio Valenzi, Antonio Ghirelii, Donatella Turlura. 
Rena’o Guttuso, Michelangelo Pira, Simona Ma¬ 
fai. Giuseppe Fiori. Raniero la Valle e Giovanni 
Berlinguer. 

Un grazie anche a Carla Barbarella, Gianfran¬ 
co Console, Attilio Esposto, Guido Fabiani, Gio¬ 
vanni lerardi. Nanni loy. Anna Maria Longo e 
Antonio Romagnino che hanno collaborato con 
noi scrivendo articoli per le pagine meridionali 
dell'Unità e affiancando il lavoro della nostra 
redazione e dei nostri corrispondenti in queste 
settimane di campagna elettorale. 

Infine, un ringraziamento particolare al no¬ 
stro Fortebracciò, che ha scritto uno dei suoi cor¬ 
sivi dedicandolo ai lettori del Mezzogiorno. 


Oggi e 
domani 
tutti 

alle urne 
per votare 

PCI 
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versione. vor-.o la qiule stia¬ 
mo precipitami», no» è stata 
finora né giocata né prevista 
dalli* classi dominanti e dai 
Govcrm de. Ci si può infatti 
chiedere: quali «ono stati 1 
centri che hanno condiziona¬ 
to. per promuoverle o per 
impedirlo. le attività econo¬ 
miche nel Sud? A chi si è 
rivolto chiunque volesse ini 
piantare una fabbrica, tra¬ 
sformare un rampo, allarga¬ 
re una bottega artigiana? Co 
me si c espressa l'assisten¬ 
za dello Stato versi» la pro¬ 
duzione? 

La risposta é nota: Enti e 
Banche. E' noto pure che que¬ 
ste istituzioni hanno agito 
somministrando i fondi a di¬ 
screzione. favorendo imprese 


sballate purché patrocinale 
da amici della DC te dei pal¬ 
liti del centrismo, del centro 
destra e del centro sinistra), 
stroncando invece idee valide 
perché non unte, e inquinati 
ilo l'ambiente in lutti i sensi 
(atmosfera, acque, suolo e 
politica). K‘ noto che la pa 
mia imprenditore (Rovo), .n 
segna) è stata intesa più nel 
senso di prendere che di in 
Imprendere, e che i vivi ini 
prenditori meridionali sono 
stati trascurati e scoraggiati. 

Ma queste storture, che go¬ 
verno e Regioni dovranno pur 
correggere, nella loro clamo¬ 
rosa e scandalosa evidenza 
mascherano tuttavia il difet¬ 
to più profondo di questo in 
tervento pubblico: che il so¬ 
stegno dello Stato alla prò 
duzione è. già in partenza, con¬ 
cepito sotto forma di leggi, 
decreti, incentivi, sovvenzio 
ni. prestiti, non sotto forma di 
idee, conoscenze, tecnologie. Il 
denaro, la licenza e la etien 
tela invece della scienza, del 
progetto, del coraggio. 

E perfino quando si parla di 
sviluppo tecnico scientifico del 
Sud. come nel propello specia¬ 
le della Cassa del Mezzogior¬ 
no. la prima idea è stata di 
creare (lettera del ministro 
De Mita alla Cassa e al For- 
mez. 19 dicembre 1978) un 
nuovo Ente o Agenzia per la 
formazione ili ricercatori e di 
tecnici, cioè un centro di as 
sunzione di giovani, da man 
dare |>oi allo sbaraglio o da 
condannare alla routine buri) 
eratica. Intanto. le sole sedi 
in cui. ila die mondo è mondo, 
si sono Tonnati i ricercatori 
cioè le mmersità e i labora¬ 
tori scientifici, vengono lenii 
li nel Sud y un livello di fi 
nanziamenti. di attrezzature, di 
personale, incomparabilmente 
più basso di quello, peraltro 
insufficiente, che esiste nel 
centro e nel Nord. , 

Ilo cominciato con una sto 
ria napoletana, e concludo con 
un altro fatto, accaduto in 
quella città. Il 13 marzo di 
quest'anno, la Sezione cultu¬ 
rale-del PCI convocò un con¬ 
vegno nazionale sulla ricerca 
scientifica. Sala piccola, tele¬ 
fonavano da Roma. Meglio un 
pubblico addensato, che le 
stesse persone sparse in un lo 
cale tropiKi grande. Prevalse 
invece la proposta dei uopo 
letani: il salone della Fiera 
mediterranea: * Metteremo pe 
rò meno sedie, perché non ci 
siano (Misti inoli ». 

Quando Bassolino e Mario 
Boiognani svolsero le loro re 
lozioni, si dovettero invece, 
d'urgenza cercare sedie in tilt 
ta la Fiera. Il salone era stra 
colmo di gente. Chi aveva ri 
sposto all’invito del PCI? 

Ricercatori, tecnici, universi 
tari di tutte le discipline: |x:r 
che geologi e fisici, biologi e 
informatici, agrumi e ingegneri 
avevano percepito l’impegno 
del movimento operaio, e non 
nutrivano altra speranza di 
raggiungere « la libertà di es 
sere socialmente utili ». come 
disse un giovane tecnico. Ma 
anche operai, delegati di Con 
sigli di fabbrica, dirigenti sin¬ 
dacali. 

La famosa « prima parte dei 
contratti ». che prevede infor 
mozioni ai lai oratori sugli in 
vestimenti e sui piani produt 
tivi delle aziende, che provo 
ca cosi tenaci resistenze pa 
dronaii. ma che rischia anche 
di essere vanificata dalla man- 
1 canza di adeguate capacità di 
conoscenza e di intervento, 
chiama infatti alla collabora¬ 
zione chi produce cose e chi 
produce idee. Anzi, avvicina i 
due mestieri c comincia a col 
mare il seco "ari- abisso, o 
contrapposizione, fra laioro 
manuale c Lucro iniellctiuukv 

Chi vuole e sii trasformare 
la materia. .n,M»/.itulio le ri 
sorse delle nostre terre, del 
mare, del sottosuolo, ma an 
che ciò die possiamo itnpor- 
tare dall'estero, in prodotti 
socialmente utili ed economi¬ 
camente redditizi, e chi della 
materia conosce storia, com¬ 
posizione. usi. possibili ma¬ 
nipolazioni. o scopre e inven 
ta nuove destinazioni, questi 
sono i protagonisti dello svi¬ 
luppo. Hanno bisogno di co¬ 
noscersi e di unirsi meglio 
(mantenendo le ovvie distin¬ 
zioni) fra produttori-salariati, 
produttori-imprenditori e prò 
duttori di scienza e tecnolo¬ 
gia. 

Hanno bisogno che il Go¬ 
verno e le Regioni facciano 
una politica della scienza. 
dell’Università, della cultu¬ 
ra. che faiorkca questo in 
contro tra forze vive e in 
espansione: -^iprattutto nel 

mcridone e nelle isolo, dove 
queste energie, sebbene «of 
focate, emergono qua e là 
con vigo/e, e possono avere 
impetuosi doppi. 
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All 9 opposizione o no i comunisti contro il potere corrotto 

La DC .rton 
teme certo 
Palmella e la 
sua armata 
Brancaleone 
ma i lavoratori 
i cittadini 
fanno paura: 
possono 
cambiare 
il paese 


CAGLIARI t Qualcuno de 
pii amici, sapendomi candida 
lo. mi ha chiesto: "Com'e 
che tu, umoralmente, uomo 
di opposizione, ti sci andato 
ad infilare in un partito che 
au due anni è nella magytit 
ronza e che ora si propone 
di entrare nell'arca poverini 
lira?’’. La mia risposta è sta 
ta semplice: io giudico il 
PCI, quale che sia la sua di¬ 
slocazione tmrlamenlare (sui 
che segga nei banchi dell’np 
posizione, eia che stia dentro 
il governo) l'unico grande, 
serio efficace partito di op 
posizione che ci sia oggi nel 
nostro paese. 

E opposizione a che cosa? 
Ma opposizione ai meccani 
sino del potere che a gove 
rnanu dal 1948. Ma chiedete 
vi: è o non è il PCI all’oppu 
sizione dei grandi ladri, del 
parassitismo, del privilegio, 
delle pensioni d’oro, dei Sin 
dona, dei Crociani, dei Ver 
zollo, tutti democristiani oro 
in latitanza? E' o non è il 
partito comunista alla appo 
sizione dell'emarginazione 
giovanile, dell'emarginazione 
degli anziani, dell'emargina 
zinne del Mezzogiorno? E‘ o 
non è il partito comunista al 
la opposizione delle frodi di 
dogana e dell'evasione fisca¬ 
le? 

I pensionati a 120 mila lire 
al mese, gli operai in cassa 
integrazione, gli impiegati, 
pagano le lasse fino a,Tutti 
ma centesimo. Ma a Torino. 

I città degli Agnelli, dei Rosa 
! di Montelcra. dei Pianelli. il 
reddito d a c/li industriai• ante 
tc qual è? E' di 7 milioni e 
:iOl) mila. Non al mese, al 
ranno. Il PCI è all’opposi zio 
ne di tutto ciò. Ooposizioite 
seria, tenace, paziente, non 
opposizione da cabaret, da 
music hall, goliardica, follilo- 
r'stica. teatrale, come quella 
del partito radicale. E' la so 
lo opposizione, anello comu¬ 
nista. che la DC teme. 

Ma che gliene importa alta 
DC dell'opposizione di Pan 
nella. Non gliene imporla 
niente. E' la opposizione dei 
comunisti che la DC teme. E' 
la opposizione dei comunisti 
che produce risultati, lo non 
posso rifare la mappa di hit 1 
tu ciò che è accaduto in 
questi due anni dall'inclusione 
dei comunisti nella maggio i 
ronza, ma chiedetevi soltanto 
oneste due co v c: è casuale 
che oggi al Quirinale sieda 
un presidente amico dei la- 



Perché non vogliono il PCI 
al governo? Chiedetelo 
a Sindona, Tanassi e Leone 


di Giuseppe Fiori 


voratori in luogo di un pre¬ 
sidente ani.co dei Lejeht re? 
E' casuale se. oggi, per la 
prima volta in HO anni, bada 
te. la lista socialdemocratica 
del lazio non è capeggiata 
dall'on. Tanassi perché Tii- 
ii(i.-.si è il signor Tonassi de 
tenuto a Rebibbia. 

Ecco perché la DC questa 
opposizione la teme: perché 
produce un risultato. E' su 
questo terreno che la DC si 
ritira. Ha acuto altri alleati 
di governo. Alleati ?. Ma su¬ 
balterni. gregari. satelliti. 
complici. Ha cercato la 
complicità del PCI. ma il 
PCI. elle è insediato nelle 
grandi masse dei lavoratori, 
non può essere complice del 
.sistema d> potere. Da <”ò H 
rifiuto, il rigetto della DC. E 


da ciò la predicazione di 
Fanfani. che postula, che tea 
rizza e vorrebbe praticare ti 
na specie di sovranità limita¬ 
ta: no ai comunisti, perché 
quelli della NATO, gli alleati, 
gii americani e gli altri della 
CEE non ce li vogliono. Ma 
quando mai. ma veramente si 
può pensare che l'Italia deb 
ha essere governata dagli a 
mici esterni, americani e te¬ 
deschi, del senatore Fanfani 
e le formule del governo ita¬ 
liano debbano essere dettate 
da loro? 

Il PCI quale che sia ta sua 
collocazione parlamentare (ri¬ 
peto: o alla opposizione o al 
governo) vuole cambiare, vuo¬ 
le produrre il cambiamento 
del nostro paese, ed al gover¬ 
no non ri nenie andare co 
me altri partili perchè ha se 


te. ha smania, ha fame di mi¬ 
nisteri. Questi sono dei discor¬ 
si qualunquistici. 

Al governo ci vuole alido¬ 
re per togliere l'Italia dallo 
stato di disfunzione nella qua¬ 
le è: per eliminare i paras 
silismi. i privilegi, le carrie¬ 
re napoleoniche dei portabor¬ 
se della DC e dei suoi satelli¬ 
ti. Al governo ci vuole alida 
re per far funzionare le cose. 

Voi non siete contenti, cer 
to. di come funzionano gli 
ospedali, le scuole, le poste. • 
trasporti pubblici. Volete cam¬ 
biare? E chi è che può cam¬ 
biare la realtà italiana, e 
quindi anche la realtà sàrtia? 

Giovedì mattina, a Porto 
Torres, danniti a un migliaio 
di operai della SIR. Nanni 


Log ha detto delle cose mol¬ 
to semplici che mi hanno col¬ 
pito. Ha ricordato la sua espe¬ 
rienza di parecchi mesi sui 
treni italiani per un program¬ 
ma televisivo. Incontrava stu¬ 
denti. insegnanti, operai, pic¬ 
coli commercianti, artigiani: 
il pubblico delle vetture di 
seconda classe. Log ha detto: 
t questi cittadini italiani, 
viaggiatori della seconda clas¬ 
se, sono in realtà i soli cit¬ 
tadini di prima classe che io 
abbia mai conosciuto, con fi¬ 
ducia nell'avvenire, capaci di 
rinunzie, impegnati nel lavo 
ro. pieni di curiosità intellet¬ 
tuali. onesti e con uno gran 
de moralità. Allora, il pro- 
b’ema è di mettere t citta 
ditti di prima classe al go¬ 
verno del paese ». 


E' mia ipotesi lineare che 
non ceno i unte possa sconcia 
lizzare nessuno. Ma contro 
questa ipotesi la DC si batte 
con tutte le sue forze, aven 
do come solo obiettivo le 
esclusione dal governo di un 
terzo deli'elettorato italiano. 
Quel che posso testimoniare, 
dopo un mese di campagna 
elettorale, è che molti, anche 
non elettori tradizionali del 
PCI hanno colto la diversità 
de! costume, dello stile comu¬ 
nista. rispetto al costume e 
allo stile democristiano. Qite 
sta diversità colgono anche 
Oliando incontrano un candì 
dato indipendente quale io 
sono. 

Faccio un discorso piuttosto 
semplice: di indipendenti che 
andremo io Parlamento so 
remo una ottantina; e questo 
vuol dire che una ottantina 
di dirigenti comunisti ne re 
stano esclusi: dirigenti iscrit 
ti al PCI da dieci, quindici, 
venti anni, sperimentati alla 
lotta politica, capaci di ri 
milizie, di sacrifizi, gente che 
ha fatto esperienze dure in 
mezzo e alla testa dei la 
voratori in tante cuinpetizin 
ni. uomini con tutte le carte 
in regola per rappresentare 
l'elettorato in parlamento. Ma 
in Parlamento andiamo noi. 
gli ottanta dirigenti comunisti 
esclusi accettano tranquilla 
mente, senza malumori, in 
quietudini, imlispettimenti e 
borbottìi. 

Accade qualcosa di simile 
negli altri partiti? Accade nel 
la DC che 80 dirigenti rimai 
zìno spontaneamente al man 
dato parlamentare perchè il 
gruppo sia arricchito dal con 
tributo di ottanta tecnici ai 
campi determinati? l-a viccn 
da dell’economista Siro Lotti 
bordini dimostra qual è ni 
realtà il costume deila DC. 

Ed è per questo che tanti 
cittadini, non tradizionali elei 
tori del PCI possono pure 
conservare una loro qualche 
perplessità rispetto ai comu¬ 
nisti. ma tutti sonò stati con 
cordi, nelle conversazioni die 
ho avuto in oneste settimana 
con loro, uell\ammeltere ciò. 
che non sono stati disposti ad 
ammettere nei conronti degli 
altri ixirtiti: il PCI sarà quei 
che sarà, ma è una cosa se 
ria. E' un /kirtito che ispira 
fiducia è maturo per gover 
’iare il paese con il rnnsen 
so di masse sempre piu lar¬ 
ghe. 


A Potenza pii alunni di un’elementare fatti uscire per sentire Colombo 


POTENZA — Protagonisti di 
questa canqiagno elettorale in 
Basilicata sono stari i giovani 
disoccupati, quelli delia lega 
precari 285. Disseminati per i 
131 comuni della Regione, in 
centinaia e centinaia hanno 
carattcriz/iito lo srolgiinc-i’.o 
della campagna elettorale con 
la loro vivacità. le loro ini 
ziatiie. la loro presen..a 
« scomoda » ai comizi e ma 
infestazioni di partito. A tutti 
gli esponenti pollici che si 
rempivano la biocca nelle 
piazze di libertà e demuera 
zia. hanno chiesto programmi 
concreti per il lavoro. Un o 
biettiyo. a parte i risultati e- 
lettorali. l’hanno già raggimi 
to: sono riusciti a rompere la 
« camicia di forza » dcil'e 
macinazione che a tutti i 
costi qualcuno voleva irr.por 
re loro, dopo la decisione di 
non prorogare i contralti di 
formazione e lavoro (avvinti 
Pier lo più presso gh enfi lo 
cali e i dipartimenti regiona 
li) scaduti negli ultimi giorni 

Sostanzialmente hanno 
mandato a carte e quarantot 
to il disegno politico della 
Giunta regionale di proseguì 
re sulla strada dell’assi.sten 
zialismo. senza arginare la 
disoccupazione crescente con 
una seria programmazione e 
l'individuazione di lavoro 
stabile attraverso risorge e 
strutture già esistènti o da 
creare. 

• • • 

la città di Potenza può es 
«ere defili.ta « l'oasi felice » 
della correttezza delle TV e 
radio private. Anche se natu 
Talmente per gli spazi pub 
bliatari hanno parlato i can 
didati de e gli altri partiti 
che avevano più soldi, sul 
piano della informazione, del 
le tribune, degli incontri elet¬ 
torali gestiti direttamente 
dalle redazioni giornalistiche 
(gratuiti per intenderci) k* 
due antenne cittadine BRT e 
TP1 ne hanno tenute in me 
dia una a settimana per par 
tito. adottando un codice di 
comportamento imparziale. 

E’ il segno, dunque, che 
anche l'emittenha privata può 
giocare un suo ruolo demo 
cratico è pluralista, se riesce 
ad impostare un rapporto, 
sul piano della correttezza, 
tra i partiti, Ix» «tesMi di 
scorso non è possibile fare 
per Tele Viggiano e le TV di 


«Bambini in piedi 

c'è l'onorevole de 

/ 

che sta parlando 




jfiè/r- 

Si 


» 


Appunti della campagna elettorale in Basilicata 
Quella dei giovani è stata una presenza 
scomoda per i venditori di fumo 
Come si sono* organizzate le radio e le TV private 


l.** 


\4k 


T 


Matera do\e invece i emidi 
dati de l'hanno fatta da In» 
ni. Sempre nel settore dei 
mass media, fatto nuovo per 
una consultazime elettorale, 
il Corriere di Basilicata, il 
gazze Fino della side regnino 
le della RAI. non ha conces 
so il microfono a nessuno. 
Non si è ripetuta la vecchia 
storia del passato secondo la 
quale candidati ed esponenti 
della DC. a qualsiasi prete 
sto. finivano per fare infor 
mazione. 

• • • 

Per la prima volta iti mi 
morose assemblee di sezione, 
subito dopo il comizio delia 
compagna Rosanna Di Tolla. 


si è discusso di sessualità e 
consultori, salute della donna 
e aborto. E’ anche vero ciu¬ 
di fronte a questi dibattiti 
spontanei tra comunisti, al 
cuni compagni più anziani si 
sono allontanati (nei piccoli 
comuni). In alcuni casi (se 
/.ione di Tursi) non è manca¬ 
ta l'autocritica dei compa 
gni maschi, insieme ad un 
dibattito acceso sulla ramosa 
questione della tesi congres 
suale che riguarda Ternanei- 
pazione della donna. In so 
stant/a. per la prima volta, 
anche i problemi di costume, 
dei rapporti interpersonali, 
sono entrati nella campagna 
elettorale del nostro partito. 


Senza dubbio tra gli uomi- 
\ ni delia DC che si sono con 
: iraddistinti nella gara del 
j l’anticomunismo, l'ha spunta¬ 
ta. sulla dirittura finale, il 
segretario provinciale della 
DC di Potenza. Antonio Boc¬ 
cia. Ogni suo comizio termi¬ 
nava con un appello all’elet 
turato comunista * quello in 
buona fede » a non mischiare 
il voto con le Brigate rosse, 
j Pare che in un paio di oc 
casioni abbia detto anche che 
* ogni voto dato al PCI è una 
pallottola delle Brigate ras 
se ». Un mascalzone, insom- 
ina. che sta bene nella DC. 

Un episodio di questa 
campagna elettorale che ci 


auguriamo immi resti oscuro 
ancora per molto tempo è 
quello di Montemilone. Nel 
comune del Potentino, dove 
si vota anche per le ammi 
ni strati ve. compagni della se¬ 
zione ilei PCI hanno * becca¬ 
to » nottetempo un paio di 
militanti dejla DC ad appre¬ 
starsi a scrivere sui muri 
slogan inneggianti alle BR 
« contro le elezioni truffa ». I 
confpagni hanno sporto de¬ 
nuncia e la DC controdenun- 
cia. I carabinieri — dicono — 
; stanno indagando. Forse 

troppo a ritorto. 

’ * * » 

• Non «ono mancate le ahi 
' tuali accoglienze all'on.' Co 


A Mazara del Vallo la DC ha paura 
e tenta la carta dell’assenteismo 


MAZARA DEL VALI/) (Tra 
pani) - il PCI ha fatto un 
passo nei confronti dell'am 
basciata libica per risolve 
re la drammatica vicenda 
dei 25 pescatori imprig'ona 
ti-in Libia, una parte in vista 
del processo di appello Fis 
sato per il 6 giugno dopo una 
condanna a due anni e 3 mi 
Iioni di multa, gli altri anco 
ra in attesa di giudizio. 

la vicenda, che rivela an 
cura una volta le gravi con 


seguenze dell'inerzia gover¬ 
nativa sui problemi della pe 
sca ne) canale di Sicilia, ha 
dato la stura ad una 
nuova speculazione, chiara 
mente interessata: c'è. in¬ 
fatti, chi a Mazara intende 
rebbe convincere i familiari 
dei pescatori incarcerati, a 
disertare le urne il 3 giugno, 
assolvendo, con questa * prò 
testa » indifferenziata le rea 
li responsabilità dei partiti 
di governo. 

L’armuncin della nuova ini 


ziativa del PCI in favore dei 
pescatori siciliani mandati 
allo sbaraglio dalla politica 
governativa è stato dato ai 
remiliari dei pescatori arre 
stati dai compagni Pio La 
Torre e Pino Pernice. Si irat 
ta di esercitare pienamente 
i! diritto di voto, sconfiggcn 
do le forze che non hanno 
saputo dare alla questione 
della pesca e dell'avvenire 
della maggiore marineria del 
Mediterraneo alcuna solo 
/ione. 


F.d è appunto per il timore 
che i pescatori puniscano i! 
3 giugno tale politica irre 
sponsabile. die vengono fai 
te circolare lo proposte « a 
stensionistiebe » mentre si 
cerca di impedire, come han 
no fatto, a quanto sembra, 
gli armatori, legati alla DC 
e al PRI. a 250 su 400 pesche 
recci attualmente in mare a 
perto di sbarcare i loro equi 
paggi a Mazara in tempo per 
il volo. 


lombo in numerosi comuni 
lucani. I bambini delle scuole 
elementari fatti uscire appo 
sitamente prima da scuola 
per assistere al comizio del 
presidente del Parlamento 
europeo (comune di Bella) 
operai forestali a cui è stato 
intimato di abbandonare il 
••autiere pe** andare a far 
numero nella piazza (San 
Paolo). Ma quest’anno si può 
dire die un po’ in tutti i 
‘•omizi dell’on. Colombo, fatta 
eccezione per quello di apor 
tura di Potenza dove è stata 
organizzata dal movimento 
giovanile la partecipazione 
dalla provincia coi pullman, 
si sono registrati seri vuoti: 
molte suore, qualche vec¬ 
chietto e una decina di fede 
lissimi a comizio, nella gran 
parte dei casi al chiuso. Una 
brillante idea il presidente 
del parlamento l’ha avuta in 
vece con il filmino pubblici 
tario. fatto circolare per tutte 
le TV private della regione 
In breve la Trama: una ra 
gazza di Ma ratea si «ente so 
la e angosciata da problemi 
esistenziali e net rapporto 
con gli altri. Decide allora di 
andare urp» domenica n Po 
tenza: per caso si imbatte, 
proprio quella domenica, nel 
la manifestazione di Colom 
bo: ascolta * incuriasita » il 
comizio, resta tra i giovani 
de e sconrc finalmente la ra 
gione della sua vita. Toma» 
do sulla spiaggia di Maratea 
ta ragazza dirà di essere ri 
conoscente a Colombo che gli 
ha illuminato la strada del 
■"emancipazioni-. 

• • • 

la presa di posizione di 
’cttori di cattolici per un vo 
to a sinistra ha mandato Ict 
feralmente in bestia le dioee 
si della regione cne si sono 
affrettate a rendere nota la 
necessità di un voto « sccon 
do la coscienza cristiana ». In¬ 
iezioni politiche del ’79 pas 
scranno alla storia, comu» 
que. in Basilicata, per Lazio 
ne fzacca di fiancheggiamento 
esercitata dalle organizzazioni 
cattoliche inlegraliste. segno 
anelli- del rafforzamento del 
movimento del cosiddetto 
dissenso cattolico e della 
crescita della consapovo!ezz.a 
della imoropombilità del par 
tito unico per i cattolici. 


\ 1 
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Appello del comitato regionale comunista per un voto che renda governabile il Paese 

: 

«La fiducianel PCI condizione per andare avanti» 

v . p * » • . 

Il pacato e sereno confronto con i cittadini dimostra che è possibile cambiare - Trasformare la società per rispondere alle domande che ven¬ 
gono dai giovani, dalle donne, dai lavoratóri - Sconfiggere la politica di conservazione della DC - Continuare fino alle ultime ore il dialogo con tutti 


Un grande 
dialogo 
di massa 
anche 
dopo il 
3-4 giugno 


In piazza e nei posti di 
lavoro, a discutere con la 
gente: questa è stata fino 
aU'ultimo momento la 
campagna elettorale del 
comunisti. Il dialogo con¬ 
tinua anche oggi e doma¬ 
ni, vivrà una fase impor¬ 
tante anche dopo, quan¬ 
do si parlerà dei risultati 
del voto. 

Una immagine — quella 
del PCI — che 1 cittadini 
conoscono bene. Gli altri 
partiti hanno mostrata un 
volto diverso, un interesse 
meno accentuato per i pro¬ 
blemi della gente. Non lo 
diciamo con spirito orgo¬ 
glioso o trionfalistico. 

E’ una constatazione che 
va fatta, per capire alme¬ 
no le differenze, per vota¬ 
re con la ragione. I can¬ 
didati della DC (ma non 
solo loro) in questi trenta 
giorni hanno speso molti 
soldi per eleg\nti depliant, 
per inserzioni nei giornali, 
per lo spazio nelle emit¬ 
tenti private: l’un candi¬ 
dato contro l’altro, l’una 
corrente contro l’altra. 

Hanno utilizzato anche 
sindacati « amici », enti 
pubblici, l’influenza di 
questo o quel potente ., Il 
PCI ila raccolto i fondi 
fra i suoi militanti e sim¬ 
patizzanti. con loro ha di¬ 
scusso. Oggi, con il voto 
si giudicano anche questi 
due opposti modi di far 
politica. I comunisti non 
vanno dalla gente solo 
quancvo si tratta di pren¬ 
dere i voti. 

Ad Ancona il segno del¬ 
la partecipazione popolare 
alle scelte è cambiato pro¬ 
prio dal momento in cui il 
PCI ha diretto il Comu 
ne. insieme a socialisti e 
repubblicani. I cittadini e 
i giovani hanno discusso e 
criticato, poi hanno deciso 
con il Comune. L’eletto¬ 
re deve riflettere anche su 
questo, oggi e domani. 


Il voto di oggi e domani assume un grande si¬ 
gnificato politico per l'avvenire del nostro paese e 
della nostra regione. Forze potenti, moderate e con¬ 
servatrici, si sono adoperate per, ridimensionare la 
forza del PCI, ccnsapevoli che è quella fondamen¬ 
tale per la trasformazione democratica della società 
italiana. Vogliono impedire che tutta la sinistra e 
in particolare il PCI, le forze sociali, ,le énergie sane 
e rinnovatrici che rappresenta, partecipino al go¬ 
verno del paese e della regione, del quale vogliono 
mantenere il monopolio della direzione politica. 

Chiamiamo gli elettori a sconfiggere questa po¬ 
litica di conservazione, di arretramento, che si ri¬ 
volge non solo contro il PCI come è nelle speranze 
e nell'opera di quelle forze, ma contrb l'intero schie¬ 
ramento democratico e le difficili conquiste di que¬ 
sti anni. L'avanzata elettorale del PCI è, al contrario, 
condizione per rendere governabile il paese, risol¬ 
vere i suoi grandi problemi economici, sociali e cul¬ 
turali, per un progresso di tutte le forze democra¬ 
tiche. 


Ai compagni chiediamo di continuare anche in 
'queste ore la loro paziente e serena opéra di col¬ 
loquio con gli elettori, per persuadere gli incerti, 
lj>er non disperdere alcun voto, per vigilare contro 
ogni provocazione. < 

Abbiamo condotto una campagna elettorale se¬ 
rena, pacata, non ci siamo fasciati andare alla de¬ 
magogia, alle falsificazioni, non abbiamo proposto 
facili slogan, né abbiamo rimandato a dopo il voto 
le scelte su cosa fare, con chi portare avanti il rin¬ 
novamento dell'Italia, non ci siamo appellati alla 
paura, ma alla ragione, alla coscienza critica degli 
elettori, alla volontà di rinnovare l'Italia, presente 
nell'animo degli operai, dei contadini, dei giovani, 
delle donne, dei ceti intermedi produttivi ed im¬ 
piegatizi. 

Si siamo rivolti a tutti coloro che hanno a cuore 
le sorti del paese, della nostra regione. La loro 
fiducia nel PCI è necessaria per andare avanti. 

Il Comitato Regionale PCI 


ANCONA — Tra oggi o do 
mani vanno alle urne 1 mi 
itone 101 mila 600 marchigia¬ 
ni. Le donne sono la maggio 
ranza, 570 mila 627 elettrici 
contro i 520.073 elettori. In 
questo dato globale c com¬ 
preso l'elettorato a partire 
dai 18 anni. Quelli che votano 
solo per il Senato (dai 25 
anni in poi) sono natural¬ 
mente di meno. 

Come è noto nelle Marche 
si vota anche per il rinnovo 
di 3 consigli comunali: Anco¬ 
na. Morrovalle (MC) e Mon- 
dolfo (PS). 

L'appu ìtamemo anconetano 
rappresenta un test molto 
importante: è runico capo¬ 
luogo di regione del paese a 
essere interessato da una 
consultazione amministrativa. 
Nella città dorica voteranno 
84 mila 253 cittadini (44.843 
donne e 30.410 uomini). Una 
curiosità: 1.198 elettori sono 


1 milione 600 mila 
alle urne, 

ad Ancona 4 schede 


residenti aH’estero. Per la 
prima volta si eleggeranno 
direttamente gli 11 Consigli 
di circoscrizione. L’elettore 
avrà cosi dal presidente di 
seggio ben 4 schede. Per vo¬ 
tare comunista si deve trac¬ 
ciare il segno nel primo sim¬ 
bolo in alto a sinistra in hit 
te e quattro la schede. 

Il PCI ha il primo posto in 
alto a sinistra anche nelle 
schede di Morrovalle e Mon- 
dolfo. Si ha la facoltà di e 
sprimere per la Camera dei 
deputati 4 preferenze, cosi 


come per il Comune. Per le 
circoscrizionali le preferenze 
sono soltanto 2. Nelle ultime 
politiche del 20 giugno del ’76 
il partito comunista aveva ot¬ 
tenuto il maggior numero di 
voti, con il 39.9 per cento. La 
DC aveva il 39 per cento, il 
PSI T8.3 per cento. 

I parlamentari clic entra 
rono a Montecitorio furono 7 
comunisti. (Barca. Cappello¬ 
ni. Carandini. Guerrini. Pec¬ 
chia. Janni. Carloni). 1 socia¬ 
lista (Tiraboschi). 7 demo- 
cristiani (Forlani. Merloni. 


Foschi. Castellucci. Sposetti. 
Sabba! ini, Silvestri). 

AI Senato il PCI ottenne il 
39.7 por cento, l.i DC il 40.7 
per cento, il PSI l'8.4 per 
cento. A Palaz/o Madama 
andarono 8 senatori marchi¬ 
giani: i comunisti Salvucci. 
De Sabbata. Boldriii, Bene 
detti: i democrisPani Tam- 
breni. Girotti, De Cocci. Tri¬ 
fogli. 

Ed infine alcuni dati che si 
riferiscono al capoluogo, le 
cui ultime amministrative si 
erano tenute nel lontano 1973. 
Allora il PCI ottenne il 32 3 
per cento, mese re nel '76 eh 
be un balzo il avanti fi io al 

40.9 per cento. La DC passò 
dal 33.6 per cento del '73 al 

37.9 per cento, il PSI calò 
daini A per cento al 10.2. 

II confronto c fatto su dati 
non omogenei (politiche ed 
amministrative). 


Quattordici nuovi iscritti a Pietracuta dai 18 ai 25 anni 


PESARO — La sezione del 
PCI di Pietracuta (una fra¬ 
zione del Comune di San Leo, 
in provincia di Pesaro) ha 
ampiamente superato gli o- 
biettivi del tesseramento con 
il 116 per cento degli iscritti. 
E il dato politico più rile¬ 
vante di questo successo sta 
nel numero di giovani reclu¬ 
tati: sono 14, operai e disoc¬ 
cupati, e tutti dai 18 ai 25 
anni. 

Natalino Capoelh. impegna¬ 
to neH’amministrazione comu¬ 


nale di San Leo, spiega che 
e bastato organizzare meglio 
il lavoro della sezione, per 
vedere immediatamente au¬ 
mentati e gli iscritti e l’at¬ 
tività politico-organizzativa. 

Il segretario della sezione 
di Pietracuta è il compagno 
Sergio Pontemaggi, operaio 
in un calzaturificio, ha 32 
anni ed è nel partito da uno: 
un fatto abbastanza inusita¬ 
to. « In effetti — afferma Ser¬ 
gio — la direzione della se¬ 
zione è stata completamente 


rinnovata, pensa che nel di¬ 
rettivo ci sono due dei gio¬ 
vani compagni reclutati que¬ 
st'anno: Angela Bernardi e 
Paolo Giorgi ». 

E gli anziani? Cappelli 
spiega che non c’è stata nes¬ 
suna « emarginazione » in 
questa tase di rinnovamento 
della sezione. « I nostri vec¬ 
chi sono gente favolosa, su 
di loro si è retta la sezione 
per anni e anni, e adesso ve¬ 
dono con soddisfazione che 
finalmente un gruppo di gio¬ 


vani garantirà la continuità 
e lo sviluppo del Partito in 
questa zona ». 

I compegni Enrico Cantel¬ 
li e Pompeo Bindi rappre¬ 
sentano la vecchia guardia 
del partito e sono restati nel 
comitato direttivo. « con loro 
c’è armonia — aggiunge Cap 
pelli — anche se su certe 
questioni ci scontriamo ». 

Del voto del 3 e 4 giugno 
potrebbe venire una positiva 
conlerma dlla vitalità che 
il partito esprime 


Difendiamo la democrazia 
dai colpi del terrorismo 



Le Marche non sono più un'« isola felice »: terrorismo e criminalità comune 
colpiscono, tentano dì spezzare l'unità popolare, la civile convivenza. 


e sabotaggi. Tutti segnati che dicono come le Marche 
possano rientrare nei piani delle forze eversive. 


La risposta della nostra regione al terrorismo (« caso 
Moro », Rossa), è stata sempre imponente. Eppure, 
in piena campagna elettorale, ci sono stati attentati 

La DC da sola non è in grado df garantire una lotta efficace ai terrorismo, nemico principale deila 
democrazia e dei lavoratori. 

□ Il PCI è il vero baluardo contro la barbarie 

Contro il terrorismo che vuole portare indietro le Mar¬ 
che e il Paese, occorre un governo regionale e naziona¬ 
le stabile, forte e sicuro che comprenda anche il PCI 


Oggi, domani 
VOTA e FAI VOTARE PCI 



I primi 
risultati 
della 

sottoscrizione 

ANCONA — Si conclude con 
risultati molto interessanti 
una fase della campagna di 
sottoscrizione nel Partito. 
Ora si continua a lavorare 
per raccogliere i fondi per 
la stampa comunista. Ecco 
i dati riferiti alle quattro 
Federazioni: Ancona: 16 mi¬ 
lioni (53% deil’obiettivo) ; 
Ascoli Piceno: 22 milioni 865 
mila (127%); Macerata: 9 
milioni 350 mila (85%); Pe¬ 
saro: 40 milioni (80%). 

Moltissime sezioni della ra¬ 
gione hanno raggiunto e su¬ 
perato il 100%. Va ricordato 
inoltre che molti comunisti 
impegnati nei seggi hanno 
già firmato la delega per de¬ 
volvere al Partito l’indenni¬ 
tà che percepiscono come 
scrutatori. 



Nel capoluogo dorico, decine di treni straordinari 

Alla stazione, con gli emigrati del sud 


ANCONA — E’ stata una gior¬ 
nata intensa, quella di ieri, 
alla stazione ferroviaria del 
capoluogo dorico. Per tutta 
la notte, e fino a mezzogior¬ 
no. è stato un susseguirsi di 
treni straordinari provenien 
ti dall’estero e diretti al 
sud. Hanno riportato alle lo 
ro case, ai parenti, al paese 
d’origine, i nostri connaziona¬ 
li emigrati, venuti a votare. 
L'altoparlante annuncia la 
provenienza dei convogli: 
Ginevra. Basilea. Monaco. 
Stoccarda. Zurigo. Oberhau- 
sen. La destinazione: Lecce, 
Bari. Foggia. 

Quando i convogli si fer 
mano sotto le pensiline dai fi¬ 
nestrini di decine e decine di 


vagoni si affacciano i lavo 
ratori: hanno il volto segnato 
dalla stanchezza per ore e 
ore di faggio: per molti di 
essi ci sarà solo il tempo per 
ritirare il certificato eletto 
rale e recarsi alle urne. 1 
più fortunati potranno al 
massimo pranzare in famiglia 
o scambiare quattro iiarole 
con gli amici, poi. via. di 
nuovo in viaggio, portando ‘ 
magari nella valigia il pane 
di casa e dentro di sé la 
speranza di poter ripartire 
per l’ultima-volta, che le co¬ 
se nel nostro paese cambino 
finalmente e che i propri figli 
non debbano prendere la via 
dell’esilio come loro. 

Per questo sono tornati a 


\otare: e voteranno comuni¬ 
sta Lo dimostrano le nume¬ 
róse bandiere rosse che spun¬ 
tano dai finestrini, i mani¬ 
festi coi simboli del PCI at¬ 
taccati ai fianchi dei vagoni, 
i pugni chiusi che si levano 
a salutare gli altri compagni 
quando il treno riparte, l'inno 
* Bandiera Rossa » cantato a 
voce alta, quasi con rabbia, 
tutta la rabbia del sud. sfrut¬ 
tato da decenni e lasciato 
marcire nella miseria dai go¬ 
verni democristiani. 

Ad attendere gli emigrati, 
alla stazione, ci sono i gio 
vani della FGCI. i compagni 
della sezione Enti Locali, del 
cantiere navale, dei portuali. 
Erano li fin dalla tarda se 


rata di venerdì, quando cioè 
è cominciato il flusso min 
terrotto dei convogli. Hanno 
portato acqua minerale c lai 
te per ristorare gli emigrati. 

Si fa in fretta, perché la 
sosta è breve, sei-sette minu¬ 
ti al massimo, e mentre al 
cimi compagni porgono le 
bottiglie, altri sostituiscono ì 
manifesti strappati dal \en 
to. I volti si rianimano, h 
stanchezza sembra dimeni: 
cata per un momento: « A 
domani sera. compagni *. 
grida un giovane dal fine¬ 
strino. mentre il treno è già 
in movimento. 

I. f. 


Intervento del pretore di Ancona, Vito D'Ambrosio 

Il terrorismo non è un «male oscuro 


» 


Pubblichiamo volentieri un 
articolo del giudice Vito D' 
Ambrosio, pretore di Ancona: 

E cosi siamo alla fine del¬ 
la campagna elettorale: una 
campagna difficile, aspra, ma 
anche desolatamente astrat¬ 
ta. Di fronte al problema del¬ 
la governabilità di una so¬ 
cietà complessa come la no¬ 
stra si è preferito partire per 
la tangente, proponendo as 
surde modifiche del meccani¬ 
smo elettorale o impostando 
una specie di crociata sulle 
formule di governo. 

Ma i fatti sono testardi, e 
dopo il 4 giugno tutti, vinci¬ 
tori e sconfitti, si troveranno 
di fronte ai problemi di sem¬ 
pre. E allora peseranno gra¬ 
vemente. sul Paese, le tatti¬ 
che suicide di chi ha giocato 
con le parole, rifiutando, rin¬ 
viando o truccando il con¬ 
fronto con la realtà. 

Il nodo centrale della situa¬ 
zione italiana è, indubbiamen¬ 
te. quello dell’ordine demo¬ 
cratico: si tratta, infatti, di 
individuare ed eliminare gra¬ 
dualmente quei caratteri ne¬ 
gativi della società che pro¬ 
vocano reazioni altrettanto 
negative, anche se diverse tra 
loro. Il terrorismo, la fuga 
nella droga, la frantumazione 
della socetà sono, infatti, tut¬ 
ti sintomi di un « male oscu 


ro». che poi tanto oscuro i 
ncn è. e che se non sì cura 
in tempo rischia di diventare 
mortale. 

Ma. proprio per reaz one al¬ 
l’eccesso di parole generiche, 
vorrei tentare di affrontare 
il problema da un lato assai, 
concreto, quello del terrori¬ 
smo. 

Con le inevit3bh semplfi- 
cazioni, si può dire che i ter 
roristi mirano ad una rottu¬ 
ra del quadro democratico c 
partecipativo, con la conse¬ 
guente chiusura dei cittadini 
nel privato e l’avvitamento 
della spirale violenza-repres¬ 
sione fino al «ristabilimoito 
dell’ordine» (fascisti) o ad 
una rottura rivoluzionaria 
(B. R.). 

Per raggiungere questo sco¬ 
po il terrorismo sceglie, di 
volta in volta, gli obiettivi ri¬ 
tenuti più utili, aumentando 
e variando criteri di scelta e 
metodi di attacco, fino a ren¬ 
dere quasi impossibile una ef¬ 
ficace difesa preventiva. 

Quanto alle probabili orici- 
ni del fenomeno, si va facendo 
strada tra gli studiosi l’idea 
che il terrorismo, quando non 
sia legato a conflitti di na¬ 
zionalità (Iran. Età) nasca 
come risposta estrema ad una 
«società bloccata»: in altre 
parole la via terrorista viene 


imboccata da chi giudica il 
sistema politico talmente im- j 
mobile da non poter essere 
cambiato che con il ricorso 
alla lotta armata (altro che 
le sciocchezze sui presunti al¬ 
bum di famiglia). 

Di fronte ad un quadro co 
si complesso, allora, vanno 
preparate risposte che. oltre 
ad impostare un coerente 
schema di riforma dell’appa¬ 
rato « repressivo » statuale 
(magistratura, polizie, carce¬ 
ri). aumentino il livello di 
partecipazione e « sblocchino» 
il sistema sec'ale. eliminan¬ 
done le caratteristiche di ri¬ 
gidità. 

Sulla riferma della giusti¬ 
zia e della polizia è stato det¬ 
to. e scritto, tutto: ormai non 
resta altro che cominciare 
ad agire (certo rincontro del 
presidente del Coniglio con 
il sindacato autonoma dì po¬ 
lizia è stato un pessimo ini¬ 
zio). 

, Più como’essi eli altri oro- 
blemi. perché complessa è la 
linea difensiva delle clas-’ pri- 
v’-leziate: non esiste p : ù la 
forza di bloccare indefinita¬ 
mente le riforme, ma esiste 
ancora la caoacità di svuo¬ 
tarne l’attuazione. Cosi si ac¬ 
cetta la nascita deeli organi¬ 
smi collegiali d?Ma sruo’a. ma 
si lesinano 1 fondi e i poteri 


e h si spinge ad affogare nel¬ 
la burocrazia delle carte; si 
ingoia la sconfitta sull’aborto 
e poi si blocca l’Istituzione 
dei consultori, lasciando le 
donne ancora sole con i loro 
drammi; si emette il decreto 
legge sul pubblico impiego, 
ma si aggiungono corposi au¬ 
menti alla dirigenza, prose¬ 
guendo la politica delle man 
ce clientelaci e della frantu¬ 
mazione corporativa. 

ET chiaro ormai che l’attua¬ 
le strategìa della conservato¬ 
ne è quella di riprendere con 
una mano.quello che si è co¬ 
stretti a cedere con l’a’tra. 
Sulla base di questi elementi, 
allora, occorre costruire una 
risposta che batta, insieme, 
l’involuzione politica in atto 
e l’attacco dell’eversione ar¬ 
mata, facendo aumentare il 
livello della democrazia. 

Si tratta di costruire una 
robusta rete di collegamento 
reciproco tra le Istituzioni, di 
aprire canali a due sensi tra 
istituzioni e movimenti, di 
« socializzare » lo Stato, fa¬ 
cendo entrare nei meccanismi 
istituzionali, direttamente o 
indirettamente, l’azione e il 
controllo delle masse popolari. 

SI tratta, in fondo, di attua¬ 
re il disegno della Costituz'o 
ne. che voleva una società de 
mecratica pluralista e parte 


cipata. nella quale i partiti 
fossero gli elaboratori di sin¬ 
tesi complessive, da tradurre 
poi. con la necessaria elasti¬ 
cità. nei vari campi concreti. 
E i costituenti avevano indi¬ 
viduato nell’autonomia e nel 
decentramento (art. 5) gli 
strumenti efficaci per la com¬ 
binazione migliore tra demo¬ 
crazia diretta e ‘democrazia 
rappresentativa. 

È’ una strada lunga e fati¬ 
cosa. sulla quale nessuno può 
pensare di avanzare da solo, 
e per costruire la quale non 
servono veti o slogans: b : so- 
gna ripensare tutto lo svilup¬ 
po di questi anni, per passare 
da una società bloccata a 
quel progetto aperto. le cui 
grandi linee esistono già nel¬ 
la Costituzione. 

E. naturalmente, occorre 
usare con attenzione l’arma 
del voto, per battere la con¬ 
servazione, comunque si chia¬ 
mi. e premiare le forze che. 
sempre, si sono battute per V 
attuazione della Costituzione. 

Solo cosi la pianta del ter¬ 
rorismo non potrà più attec¬ 
chire e sarà possibile, non su¬ 
bito, non domani, ma in un 
tempo accettabile, battere 1 
nemici della democrazia con 
un aumento della democrazia 

Vito D'Ambrosio 
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Oggi e domani gli elettori vanno alle urne per rinnovare e andare avanti con il voto al PCI 


L'Umbria è cambiata 

chi può dire di no? 


e loro 

Una rapida occhiata alla campagna elettorale dei vari partiti - Una vecchia DC con vecchie 
faide, vecchi volti e nessuna argomentazione - U n PSI (talvolta allineato allo scudocrociato nel* 
l’attacco ai comunisti) che si è visto assai poco - Il PCI, per contro, ha proposto e parlato a tutti 



In questi anni, dal 1971 in poi precisamente, in tulli, j settori della 
vita regionale, daH'economia industriale ai servizi, aU'àgricollura si è 
registrato uno sviluppo qualitativo notevole. 

Le condizioni di lavoro e di studio sono di gran lunga migliorate. 

Ed ora la DC vorrebbe riportarci indietro. Verso quegli anni cinquanta 
e sessanta che gli umbri si ricordano amaramente e che tanto costa¬ 
rono in termini economici umani e morali alla nostra regione. 


Occorre al contrario consolidare i successi rea¬ 
lizzati in questi anni. 


E' necessario ratforzare perciò la torza delta sinistra e del PCI. E' grazie infat'i 
alla politica unitaria che alla Regione e in tanti Comuni si sono fatti dei passi in avanti. 


PIÙ FORZA Al COMUNISTI 


Fiducia nel PCI 
e nella sua azione 
di governo 



PERUGIA — Ormai quasi 
sbiaditi j manifesti elettorali 
affissi sui muri e svanite le 
parole di fine campagna elet¬ 
torale ai 580.000 umbri che tra 
stamattina e domani si reche¬ 
ranno alle urne quale « memo- 
■ ria » rimane? In altre parole 
cosa è successo in questa cam¬ 
pagna elettorale umbra? Ri¬ 
facciamone una breve storia. 

Spetta sicuramente alla DC 
il merito di aver fatto entrare 
la regione e la sua opinione 
pubblica in un’atmosfera cal¬ 
da politicamente. Fin dalla 
fine di aprile cominciano in 
casa de le grandi manovre. 
Per le liste è già battaglia 
aperta e campale. Tutti si ri¬ 
cordano ciò che avvenne: i 
quattro parlamentari uscenti 
(Micheli. Malfatti. Radi e De 
Poi) bloccano qualunque ten¬ 
tativo di rinnovamento. Per i 
pupilli del sem Spitella. Pa- 
viullo e Sbrenna. tra Pineu- 
dhe e il martello, tra i dik¬ 
tat di Micheli e il ricatto in¬ 
terno della corrente di Spitel 
la. è subito notte. 

In un colpo solo Pino Sbren¬ 
na perde la carica di segre¬ 
tario provinciale dello scudo¬ 
crociato e di possibile candi¬ 
dato alla Camera dei deputa¬ 
ti. R fanfaniano Mario Roieh 
(con l’appoggio di Micheli) 
diventa il nuovo capo del co¬ 
mitato provinciale e nella DC 
umbra comincia una guerra 


sui nomi che. passate le eie 
/.ioni, sicuramente avrà le sue 
ripercussioni. Ma non basta. 
L’amministratore nazionale 
dello .scudocroeiato, quel Fi¬ 
lippo Micheli che farebbe car¬ 
te false per essere rieletto 
(pena il passare un'altra vol¬ 
ta da un giudice istruttore al¬ 
l’altro per via di quei proce¬ 
dimenti giudiziari rimasti in 
sospeso, sbraita, urla, minac¬ 
cia. Vuole non solo essere il 
capolista della lista per la Ca¬ 
mera ma anche un seggio se¬ 
natoriale sicuro. Sente dietro 
di sé l'avanzata di Malfatti 
(che è sicuro come al solito di 
arrivare « primo ») 

Il risultato, e gli stessi de so¬ 
no i primi ad ammetterlo, è 
elle si consegna in Tribunale 
una lista completamente vuo¬ 
ta di concorrenti per i quattro 
senza un minimo di qualifica¬ 
zione e un rapporto con la so¬ 
cietà civile. Illustri sconosciu¬ 
ti pescati un po’ qua e un po’ 
là. tra gli uffici pubblici dello 
Stato e le campagne dell’Um¬ 
bria. Ma c’è subito un’altra 
rogna per la DC: la direzione 
nazionale vuole come capolista 
per le europee quel Mario 
Sceiba, ministro di polizia, sot¬ 
to il cui fuoco anche in Um¬ 
bria negli anni cinquanta pe¬ 
rirono lavoratori e comunisti. 

Nello scudocrociato umbro 
c’è la sedizione: ovviamente 
si capisce che con Sceiba in 


lista si danno agl» avversari 
anni potenti. E solo dietro rei¬ 
terate insistenze a Roma de¬ 
cidono di trasferirlo nella cir¬ 
coscrizione siciliana. Ma an¬ 
che il PSI tiene banco. La 
formazione della lista è tra¬ 
vagliata. Il vicepresidente del¬ 
la giunta regionale Ennio To- 
massini « vuole » assolutamen¬ 
te partecipare alla bagarre 
elettorale. Ci vorrà del bello e 
del buono per farlo rimanere 
dov’è. 

Gli amici di Enrico Man¬ 
ca (che per farsi aiutare più 
tardi sul piano politico e per 
accreditare un'immagine di¬ 
versa da quella che Craxi e i 
craxiani sfornano ogni mo¬ 
mento inviterà Francesco De 
Martino a fargli un pezzo di 
campagna elettorale) tentano 
per il loro leader un successo 
di prestigio che lo rilanci a 
livello nazionale e « convin¬ 
cono * Tomassini a rientrare 
nei ranghi. 

Per Craxi e il suo raggrup¬ 
pamento ci sarà solo Fabio 
Fiorelli. in quel di Terni, a 
portare avanti una battaglia 
frontale contro tutti e tutto 
(ma soprattutto il PCI) che 
punta sulla disgregazione e 
sulla confusione ricevendo pe¬ 
rò dai cittadini ternani dinie¬ 
ghi netti e fermi. 

Comunque la competizione 
comincia. Gli altri partiti sen¬ 
za grandi problemi (se si ec¬ 


cettua l’operazione fatta dal 
MSI di candidare uno scono¬ 
sciuto nel collegio senatoria¬ 
le di Perugia, uno per favo 
rire il sen. Spitella, complice 
un grande industriale perugi¬ 
no che da anni, si dice, finan 
zia l’estrema destra ed ha 
parimenti a cuore la sorte di 
Spitella) formano le liste ma 
nel corso della campagna elet¬ 
torale |M)co, per non dire nien¬ 
te. si faranno sentire. I radi¬ 
cali tentano di uscire allo 
scoperto tre o quattro volte 
ma clamorosamente falliscono. 

11 nostro partito pur avendo 
ampiamente rinnovato le liste 
nel ’?(i è l’unico che si misura 
con la società regionale e suoi 
postulati culturali e candida, 
tra gli altri, due intellettuali 
di prestigio: il prof. Felice Ip¬ 
polito per le europeo e il prof. 
Del Favero nel seggio sena¬ 
toriale di Perugia. 

Il confronto inizia nei primi 
giorni di maggio. E si capi¬ 
sce subito lo diversa * quali¬ 
tà » dei messaggi e delle ini¬ 
ziative. I comunisti, anche se 
la conferenza è organizzata 
daH'università. si rivolgono 
immediatamente alle forze di 
cultura, ai giovani intellettua¬ 
li. al mondo della ricerca. Pie¬ 
tro Ingrao nell'aula magna 
della facoltà di Scienze poli¬ 
tiche parla della terza via. 
del marxismo, del socialismo 
a più di mille nersone tra do¬ 


centi e studenti. Il dibattito 
dura quattro ore e non scema 
mai nell’elettoralistieo. 

La DC, dopo un ricordo di 
Moro con Galloni, pensa già 
di a\ere in tasca l’arma se¬ 
greta: il sen. Fanfnni. Ma il 
presidente del Senato delude 
tutti: di Tronic a duecento per¬ 
sone rivolge un apjiello « agli 
umbri » di non votare come 
il 20 giugno ’7(5. Paradossal¬ 
mente sarà la stessa cosa che 
dirà, quindici giorni dopo, il 
segretario nazionale del PSI 
Bettino Craxi venuto a Peru¬ 
gia in pompa magna. 

In ogni modo già a metà 
della campagna elettorale è 
chiaro che il tentativo di crea¬ 
re un cordone sanitario attor¬ 
no al PCI è misoginamente 
fallito. I comunisti solo 
in questo mese di maggio svol¬ 
geranno più di 2000 iniziative 
in ogni parte dell'Umbria (da¬ 
vanti alle fabbriche, nei pae¬ 
si. nelle città, nelle campagne) 
tra assemblee e comizi ma il 
legame attorno a loro degli 
intellettuali e del mondo del¬ 
la scuola si rafforza. Più di 
200 professori di scuola supe¬ 
riore. un centinaio di illustri 
intellettuali (per la cronaca 
altri quattro hanno firmato 
ieri: si tratta dei proff. Bru¬ 
no Toscano, Bobrhio. Gentili 
e Grazi) firmano un appello 
per la « scheda rossa ». 

Ed ogni qual volta il PCI 


organizza altre iniziative di 
t qualità » (il dibattito con 
Peppino Fiori a Perugia, quel 
lo con Asor Rosa a Terni, 
con Gozzini a Città di Castel 
lo. la conferenza stampa di 
Ingrao) è proprio il tessuto 
urbano a rispondere massic¬ 
ciamente. Ma dappertutto il 
PCI propone: a differenza di 
altri partiti, un grande dialo 
go di massa con la gente sui 
più svariati problemi e dap 
pertutto è un successo. 

E gli altri? La DC ha fatto 
campagna elettorale in città? 
Se si esclude il comizio di Zac- 
cagnini a Perugia e l’ultima 
volata di Malfatti al Turreno. 
si può ben dire che lo scudo 
crociato ha puntato tutte lo 
sue carte sulle campagne. Ed 
è anche da questa ecncv 
zione di un’Umbria rurale e 
strapaesana che si vede come 
la DC veglia tornare indietro, 
anche culturalmente. 

Ed è il solito balletto (delle 
cene, degli assegni, dei pran 
zi elettorali, delle * complici¬ 
tà » dell’associazione degli in 
dustriali) quello che si sea 
tona. 

Ma l’Umbria alla quale si 
rivolge la DC in gran parte 
non c’è più. La nostra regione 
è cambiata. Ed in meglio. 

Per questo non vorrà tor¬ 
nare indietro. 

Mauro Montali 


Migliaia attorno a Ingrao a Terni 

Moltissimi i giovani a smentire i profeti del riflusso - L’appassionato discorso del presidente 
della Camera-dei deputati - Ieri in tutta la provincia il PCI ha tenuto ben quaranta comizi 


TERNI - Con formula piena 


Prosciolto Bartolini 
fallisce così 
la montatura PSI-DC 

TERNI — Cade una montatura in atto du¬ 
rante la campagna elettorale nei confronti 
del compagno Mario Bartolini: il tribunale 
di Perugia ha prosciolto, perché il fatto non 
costituisce reato. i dirigenti rfeii’isliluiu zoo- 
profilattico sperimentate deirumbria e delle 
Marche. 

Il precedimento istruttorio ero stato in 
tentato ne: confronti di 28 persone, tra le 
quali il compagno on. Mario Bartolini. L'ac¬ 
cusa era quella di peculato e la notizia era 
comparsa sul settimanale «Contro». Alcuni 
ambienti democristiani e socialisti avevano 
pensato bene di far fotografare l'articclo e 
di farlo circolare durante la campagna elet¬ 
torale. La sentenza del tribunale ha fatto 
giustizia. 

Tra l’altro il settimanale si limitava a dire 
che era in atto un procedimento giudiziario 
nei confronti dell’on. Mario Bartolini senza 
ulteriori precisazioni dando così adito a qual- 
5 asi insinuazione ed accumunandclo con 
procedimenti giudiziari di ben altra natura. 

I fatti sono andati cosi: il compagno Barto¬ 
lini fu coivoito nel procedimento per aver 
partecipato a una deliberazione, r.ccncsciuta 
poi del tutto legittima, nella quale veniva 
rcocessa una medaglia ricordo al direttore 
? ai consiglieri in occasione del ventennale i 
della fondazione dell'.stituto. j 

Quando la pratica giudiziaria arrivò a'.l'ap . 
posita commissione parlamentare, il cempa- | 
gno Bartolini. con l’accordo del gruppo co- } 
.nimistà chiese che fosse conc.-~.sa l'nutorizza- j 
z.orie a procedere. • 


Proposte delle modifiche 


La giunta impegnata 
per la migliore 
applicazione della 513 


PERUGIA — «Presentando al consiglio re 
gionale la proposta di alcune modifiche alla 
Legge sugli atlogi di edilizia economica e po 
polare, la giunta regionale ha inteso definire 
un quadro completo di iniziative, per ovviare 


aile disfunzioni 
delia 513 ». 


e migliorare Tapplicazicue 


Cosi replica il dipartimento per Passetto 
del territorio ad una recente presa di posi- ] 
zione del consigliere Sergio Bistoni. che ave¬ 
va accusato la giunta « di caisideiare come 
proprie » iniziative assunte dai singoli consi. 
glieri regionali. j 


Appare davvero singolare questa polemica: 
l'esecutivo infatti ha assolto ad un preciso 
dovere quando ha raccolto le richieste che i 
gruppi socialista, comunista e democristiano 
avevano fatto. Non si tratta perciò di stabi¬ 
lire delle paternità, ma di lavorare affinché 
Si facciano sul serio alle 513 i cambiamenti 
necessari. 


« C’è poi da rilevare — aggiunge la nota ; 
del dipartimento assetto del territorio — che ! 
la giunta ha introdotto anche alcune novità j 
rispetto alle proposte che erano pervenute j 
dai diversi consiglieri: la questione, cioè del | 
limite massimo di reddito fissato dalla 513. ! 
L’idea della giunta è che l’Umbria si faccia ! 
promotrice di una iniziativa indirizzata alle I 
altre Regioni italiane, al governo e al Parla- : 
mento per affrontare in modo organico il j 
problema del rapporto Tra i criteri di asse¬ 
gnazione e di revoca degli alloggi di edilizia 
residenziale e pubblica. 


TERNI — Ancora una volta, 
come oramai nella tradizio¬ 
ne. il PCI Ila chiuso la pro¬ 
pria campagna elettorale l'ul¬ 
timo giorno, con una grande 
manifestazione in piazza del¬ 
la Repubblica. Il communio 
Pietro Ingrao ha iniziato a 
parlare pochi minuti dopo le 
23, appena dopo il saluto por¬ 
tatogli dal compagno Giorgio 
Stahlum a nome di tutti i 
comunisti e dei lavoratori. 

In molti hanno insistito in ’ 
questi giorni sulla scarsa 
partecioazione ai comizi, dei | 
giovani in particolare. Vener- i 
di nel'-a provincia si sono ! 
svolti più di -10 comizi ilei } 
PCI. Tutti sono stati carat¬ 
terizzati da una presenza 
quanto mai alta. Difficile fa¬ 
re dei calcoli o dei raffron¬ 
ti. ina sicuramente la parte¬ 
cipazione è stata superiore* 
a quella delle preredenti cam¬ 
pagne elettorali. 

Sono fatti die contraddico-. 
no gli assertori del « riflus¬ 
so ». La piesen/a dei giova¬ 
ni è stata ugualmente consi¬ 
stente. In piazza della Re¬ 
pubblica ad ascoltare Pietro i 
Ingrao c’erano moltissimi gio- 1 
vani e da loro sono partiti [ 
gli slogans scanditi con insi- j 
stoma: * E’ ora di cambiare, 
il PCI deve governare ». 

* Eccoci ancora qui in que¬ 
sta piazza — Ila esordito In 
gran salutato da un lungo 
applauso, da uno sventolio ■ 
di bandiere rosse -- por un I 
grande appuntamento. Voglio I 


ringraziare i lavoratori, il 
popolo di Terni per essere 
presente cosi folto e con tan¬ 
ta passione . 

Le persone continuavano 
intanto ad arrivare e si ac¬ 
calcavano ai margini della 
piazza. « Voglio cercare — ha 
proseguito Ingrao — fino al- 
i’uìtimo minuto disponibile, di 
ragionare, chiedendo all’intel¬ 
ligenza. alia riflessione di 
migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori di scegliere, di capire. 
Ho aperto la campagna elet¬ 
torale a Terni, in quella bel- 

1 «» *«•» n>tqì mnlfA 

HI ■»*»•»! 

l’accento su quella che era 
la jxista in gioco e sostenni 
che ci trovavamo di fronte 
ad un attacco clic non ri¬ 
guardava un partito, ma che 
era rivolto in modo forte con¬ 
tro le grandi conquiste che 
erano non solo di noi comu¬ 
nisti. ma di tanti, di lavo¬ 
ratori. di gente del popolo, 
di cattolici, degli stessi de¬ 
mocratici cristiani. I fatti av¬ 
venuti dopo hanno conferma¬ 
to questo punto ». 

Ingrao ha poi fatto riferi¬ 
mento ai rinnovi contrattua¬ 
li. « Operai di Terni — ha 
detto — come è andata que¬ 
sta vicenda cosi tipica., così 
esemplare dei vostri contrat 
ti. elaborati non dai comu¬ 
nisti. ma dal .sindacato uni¬ 
tario nei quali avanzavate la 
grande proposta nuova che 
riguardava la vostra possibi¬ 
lità di influire sugli investi¬ 
menti. sulla politica dell'oc¬ 


cupazione? Ancora i contrat¬ 
ti sono fermi e chiaramente 
il padronato dichiara di vo¬ 
ler aspettare il 3 giugno per¬ 
ché spera di prendersi una 
rivincita ». 

Dal voto dipende la possi¬ 
bilità di cambiare metodo di 
governo, di fare pulizia op¬ 
pure no. «Per la prima vol¬ 
ta — Ila proseguito Ingrao 
riferendosi al periodo nel qua¬ 
le il PCI ha fatto parte del¬ 
la maggioranza — un mini¬ 
stro ladro è andato in gale¬ 
ra. Per la prima volta un 

minila sfollo IVI -» fTifirti*^ nta ci 

è rifiutato di partecipare al 
gioco delle lottizzazioni. 

« Parlo agli operai, ma an¬ 
che ai tecnici della Terni, 
agli intellettuali che stanno 
dentro le partecipazioni sta¬ 
tali e sanno qual è stata la 
gestione grave delle pa ricci 
pazioni statali e come l’ab- 
biamo pagata con tante dif¬ 
ficoltà per la Terni e per le 
altre imprese, o addirittura 
con la catastrofe che ha in¬ 
vestito la chimica italiana. 
Forse che non c'erano tec¬ 
nici capaci? No. è accaduto 
perché sono prevalsi giochi 
di potere ». 

Ingrao ha voluto conclude¬ 
re con un omaggio a * Temi 
operaia, popolare, rossa, che 
ha combattuto tante battaglie, 
che ha visto tanti momenti 
duri quando si trattava di 
difendere il posto di lavoro, 
di aprire nuove prospettive 
per la città ». 



Un attentato danneggia 
il ripetitore di tre 
emittenti democratiche 


PERUGIA — Tre cariche di 
tritolo Mino esplose ieri mat 
lina alle 2.20 ed hanno grave¬ 
mente danneggiato il tralic 
ciò tfel colle della Trinità 
dove sono situate le antenne 
di tre cnvttonti: Radio A UT. 
Rad.o SUBASKO e Teleum- 
bria. 

Ad una prima valutazone 
i danni sembrano aggirar.-»: 
intorno ai 5(1 milioni: sono 
andati infatti distrutti tutti 

1 ripc-titor: e # le apparecchia¬ 
ture d; trasmissione. Il tra¬ 
liccio bucce, nonostante la 
\ iòlenza della deflagrazione, 
.i, a è caduto. 

La ricostmzione deH’atten- 
taio fatta dalla polizia è la 
seguente: 5 cariclie esplosive 
sono state Tne.sso alla base 
dei pilastri del ripetitore del¬ 
la Trinità. Il tritolo era con¬ 
tenuto in recipienti di allu¬ 
minio abbastanza rudimentali. 
Solo tre cariche sono esplose, 
la della gì azione ’ ha investito 

2 dei quattro pilastri del tra¬ 
liccio. che fortunatamente 
è rimasto in piedi. 

(/attentato non è stato sn 
;„ra mendicato da alcuna or 


ionizzazione. La polizia sta 
seguendo tutte le piste — da- ! 
to — sostengono alla questu¬ 
ra — che il movente sia poli¬ 
tico. potrebbe anche trattarsi 
di un gesto di sabotaggio per 
eliminare qualche emittente 
dal mercato. 

Resta il fatto che rallenta 
to è avvenuto a due ore dal¬ 
la chiusura della campagna 
elettorale e a meno di due ’ 
giorni dal voto. Mentre le 
forze politiche rispettano il 
* tradizionale silenzio di rifles¬ 
sione ». qualcuno lavora per 
spaventare e ingenerare paura 
e confusione. Proprio venerdì 
nel corso del comizio a piazza 
della Repubblica, il compagno 
Marri aveva fatto appello af¬ 
finché si sviluppasse una at¬ 
tenta vigilanza - contro rever¬ 
sione in queste ore che sepa¬ 
rano dall’appuntamento elet¬ 
torale. 

Nei mesi e nei giorni scor 
si infatti già c’erano stati opi- | 
sodi preoccupanti di eversìo ! 
ne: dall’attentato contro la so ! 
zione del PCI di San Marco, a ! 
quello contro il comitato re | 
gionale democristiano. J 


Colloquio con il professor Felice Ippolito, candidato indipendente nella lista del Partito comunista italiano per il Parlamento europeo 


Sviluppare al massimo l’energia alternativa 


TERNI — Quale energia per i 
l'Umbria? fc" una dumanda i 
che molti si pongono. Quale j 
occasione mioliore, per cer¬ 
care di dare una risposta . ] 
del soggiorno a Terni di Fe ! 
lice Ippolito, scienziato di 
chiara fama, candidato per | 
il Parlamento Europeo nella t 
lista del PCI. Se discutiamo j 
in uno di questi ' pomeriggi \ 
estiri, afosi, tipili del clima | 
temano. 

* Sano connato — esordi- • 
sre Ippolito — che la fonte - 
nucleare, come ha molto hr. i 
ne detto il PCI nelle sue 
prese di posizioni ufficiali, de¬ 
ce essere utilizzata solo nel¬ 
lo Quantità minima indispen¬ 
sabile e con tutte le precau¬ 
zioni di sicurezza per « lavo- < 
ralori, le popolazioni. Pam- I 
biente. I reattori nucleari ! 
ranno sottoposti a quella che j 
è siala definita dal PCI la | 
prora 'del norc. Ecco perchè. | 
a mio arriso, bisogna sri- i 
luppare al massimo quelle, j 
che si chiamano fonti alter- 
natire e che io, che ho cer¬ 
cato di quantificare con dei 
numeri il problema, chiamo 
fonti integratire ». 

Felice Ippolito si accalora 


mentre parla. Non è un os 
scrcatore distaccato che si 
chiude nella « torre d’avorio » 
della scienza. Tutti ricordano 
la tempra e l'ostinazione con 
le quali ha condotto le due 
sue maggiori battaglie, quel 
la per la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, agli i 
nizi degli anni Sessanta, c 
quella per Pardo di una po¬ 
litica nucleare * che irjrtas.se 
il Paese fuori dalle secche 
del petrolio ». Tiene a pre 
risare di non essere un nu¬ 
cleare. « sono uno scienziato 
nato nella geotermia ». sostie¬ 
ne con forza che « il fiduro 
dell'energia è il sole », per¬ 
chè €Qitai se si doressc far 
fronte alle esigenze del futu¬ 
ro con le fonti non rinnova¬ 
bili: petrolio, carbone, ura¬ 
nio ». 

* NellTtalia centrale — af¬ 
ferma Felice Ippolito — ab 
biamo due possibili fonti ra¬ 
ramente importanti, oltre al 
sole che resta ralidn per tut¬ 
to il Paese e che per adesso 
può dare solo energia calo 
rifica: la fonte idroelettrica 
e la 1 fonte esotermica ». 

Poi scende nei distagli: 
« I.'idroelettrica ha in Uni 


i brio una grande tradizione. 

; perchè la "Terni", era ori¬ 
ginariamente una società per 
, l'industria e l'elettricità, che 
| areca l'energia idroelettrica. 

I le acciaierie e un grosso set- 
j tnre chimico. La "Temi" è 
i nata proprio per l'energia i 
■■ droelettrica % Quando l'energia 
! idraulica delle acque non si 
; sapeva ancora trasformare in 
1 energia elettrica, gli impianti , 
ì industriali doverono essere i 
coli miti laddove c’era forza [ 
idraulica, come nel caso del- I 
la Cascata delle Marmare ». 1 
« .4 suo tempo, la "Terni" i 
ha fatto in Umbria dei gran- • 
di impianti idroelettrici, rea¬ 
lizzando tutto un sistema in¬ 
tegrato di impianti che inte¬ 
ressava tutti t fiumi dell'Um¬ 
bria: il Nera, il Velino e via . j 
discorrendo ». j 

C’è quindi un enorme po- l 
tcnziale? * Si c'è un enorme 
potenziale — risponde Ippo¬ 
lito — quasi tutto sfruttato, 
ma non per intero. Alami la 
’ ghi possono essere lievemen- 
I fe soprelevati, aumentando la 
capacità di invaso delle ac 
que e avere maggiore ener¬ 
gia. Si possono anche fare 
dei nuoci impianti. special 


mente dall'Umbria verso 
l'Abruzzo. ì+qione che del re¬ 
sto si lamenta perchè que¬ 
sto non riene fatto. Diro di | 
più: la "Terni" studiò, negli i 
anni intorno al '50, la possi¬ 
bilità di fare dei grossissimi I 
impianti idroelettrici, non in ! 
Umbria, ma tra la Toscana J 
e l'Emilia, a corallo dcll'Abc- ; 
tonc. prcn -?n lo l'acqua sul { 
versante emiliano c su quel- | 
lo toscano, portandola in un j 
grosso lago da fare nella zo ! 
nn di Picce Pelago, in prò i 
rincia di Modena. Era uno J 
studio interessantissimo ». i 

— Perché non se ne fece ! 
niente? I 

« Per due motiri: sia per- { 
rhc allora era molto costo- j 
so, mentre oggi il costo del¬ 
l'energia è tale che non lo j 
sarebbe più, sia perchè ci 
fu chi si oppose, con argo¬ 
mentazioni tecnicamente ine¬ 
satte. come io dimostrai in 
una memoria a stampa». ; 

— E chi fu che si oppose? . 

« La persona che si oppose j 
— risponde — è un d*mocri- * 
stiano ancora adesso sulla 
scena politica, il senatore Me¬ 
dici. presidente della Monte 
disnii, che come senatore di 


Modena si oppose a che si | 
premessero le acque ». J 
€ Facendo l'idroelettrica — j 
riprende - si fa quella che 
si chiama politica ■ ecologia 
delle acque, attraverso un lo¬ 
ro uso plurimo: per l'idroelet 
trica. l’irrigazione e eritando 
piene. Per esempio: sul i 
l'Arno non è stato fatto nien- j 
te... ». | 

— Le piene sono un prò ! 
bìema anche per Orvieto, do * 
re c'è la diga di Corbara... J 
« La diga di Corbara è sta 
ta studiata da me. come geo¬ 
logia. So che non è inrasa- 
bile fino al culmine perchè 
ha avuto dei movimenti vel¬ 
ie fondazioni, però l’Enel do¬ 
vrebbe fare degli sforzi per¬ 
chè i ripari ci sono». 

— Passiamo all’altra font*, 
quella geotermica, che cos’è? 

• Si tratta di rinrenire nel 
sottosuolo rapare a alta pres¬ 
sione. che opportunamente 
trattato può mettere in moto 
le turbine. L’ffaMa c'ha un 
primato assoluto: la prima 
centrale Geotermica tu mes¬ 
sa in funzione nel LW> non 
molto lontano da qui. a ter- 
dnrelln. NellTtalia rimirale | 
c'è un enorme potenziale geo I 


termico, che però non è sfa¬ 
to sviluppalo tempestìi-amen- 
te. te aree geotermici; so¬ 
no distribuite sul rersante tir¬ 
renico dell'Appennino, a par¬ 
tire dalla Toscana, scenden 
ro rcr.sn il Monte Amiata. 
passano poi un po’ a Sud 
dell'Umbria, nella zona di Or 
rVo e si prolungano fino 
nella zona dei campi Flegrei. 
L'energia geotermica può da 
re direttamente rapare, ma 
la grande risorsa è ouelìa 
dell’acaua calda che può ser¬ 
vire jvr risparmiare petrolio, 
carbone, eneraia nucleare e 
è Tunica stradn che può con 
sentire l'elettrizzazione delle 
campagne*. 


i 


i 

I 

I 
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— Ha detto che è una fon¬ 
te non sfruttata. ;» 'rrhè? 

€ Perchè l'Enel, agli ordini 
dei governi democristiani, ha 
sviluppato solo la politica del 
tutto petrolio, che è aU'origi- 
ne della crisi attuale. Mi pia¬ 
ce dirlo perchè sono in Um¬ 
bria: .Micheli ha preso 45 mi¬ 
liardi per questo dai petro¬ 


lieri. Se arcs.simo avuto die¬ 
ci deputati in più sarebbe 
finito doranti al magistrato. 
I soldi non li ha presi lui, 
li ha presi il suo partilo, co¬ 


me li hanno presi tutti i par 
tifi del centrosinistra, ma 
questo non cambia ». 

— Quale significato hanno 
per la « Terni » le scelte r- 
nergetiche? n 

« Il futuro della "Terni" è 
in stretto rapporto, perchè 
può fabbricare, a esempio, i 
contenitori dei reattori ntt 
cìeari e sono convinto che le 
Acciaierie, se saranno chia 
mat; a collaborarc per un 
programma nucleare non so 

10 in Italia, ma nei paesi 
europei, potranno dare un 
contributo notevolissimo, ver 
che le maestranze della "Ter¬ 
ni" sono conosciute in tutto 

11 mondo per la qualità dei 
prodotti, cosiccome apprezza¬ 
te sono le capacità tecniche 
dei progettisti. E’ chiaro che 
ci deve essere uno sviluppo 
eonilihrato e diversificato di 
tutte le fonti eneraetiche. dal 
nucleare, al carbon*. al so¬ 
lare. altrimenti le Acciaierie 
di Temi avranno w periodo 
di crisi. Non è da escludere 
nemmeno che possa anche 
fabbricare collettori solari o 
suoi componenti ». 

Giulio C. Proietti 

















